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ORGANO DEL PARTiTO COMUNISTA ITALIANO 


Per Moro non scattò remèrgenza 


Davgfttl «Ila cammisflena Moro hanno dopotto 
tari Tax capo dalla pollila Parlato a Kox coman- 
danto dal carabinlori gonoralo Corsini. E' omor< 
so eho subito dopo la strago di via Fani 0 II 
raplmonto dolio statista avrobba dovuto scattaro 
an piano di omorgonta eho provadova la suddlvl* 
alaiw dalla città In piccoli sattori a rimmodiata 


tntorvonto di pollila a carabinlori. Fu Invoca R 
caos. H funiionario di turno al Viminale applicò 
Il c plano loro s che riguardava Sassari a non la 
capitalo. Sla por Parlalo che per Corsini PS 0 
carabinlori hanno lavorato In plano accordo. E' 
invoco mancato l'apporlo del tarvlzi sogrotl. 

A PAG. I 
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Supina adesione del tripartito alla linea di Carter 

L'Italia sceglie di ostacolare 

le iniziative autonome europee è costato alia dc 

■ eu a *■ A 


Colloquio con un tlirìgente allarniato 

Ma quanti voti 


Prima ancora della conclusione della visita del presidente USA diffusa una dichiarazione comune - Assente 
ogni ipotesi dì soluzione politica per gli « euromissili » e TAfghanistan - Passi indietro per il Medio Oriente 


Un siluro calcolato 


I governanti italiani hanno 1 
avuto negli ultimi due gioì'- i 
ni la possibilità di parlare 
direttamente al più alto 
esponente della maggiore po¬ 
tenza mondiate, una delle 
due dalle quali dipendono in 
grande misura le aoiti della 
pace nel morido. Essi aveva¬ 
no dichiarato negli ultimi 
tempi di ritenere di estremo 
valore questa occasione di 
dialogo al massimo livello. 

11 suo significato, nella pre¬ 
sente crisi internazionale, 
poteva e doveva essere ef¬ 
fettivamente molto impor¬ 
tante. Ma il comunicato e- 
messo ieri sera, al termine 
dei colloqui, ci dice che que¬ 
sta occasione è stata, peggio 
ancora che perduta, utiliz¬ 
zata assai male; non cioè 
per fare ascoltare ai gover¬ 
nanti dell’America la voce 
e le aspirazioni del nostro 
paese, quanto invece per da¬ 
re una pubblica dimostrazio¬ 
ne di solerte allineamento 
sulle posizioni degli Stati 
Uniti, in contrasto palese 
con le riserve esplicite che 
la politica di Washington in¬ 
contra nel resto dell’Europa 
occidentale. Si tratta quindi 
di un comunicato grave e 
preoccupante. 

Questa supina adesione al¬ 
la linea politica americana è ’ 
riscontrabile per tutti i temi 
evocati dal documento. Essa 
e particolarmente allarman¬ 
te per quanto riguarda la 
questione degli armamenti in 
Europa. Il comunicato chiu¬ 
de praticamente le porte a 
una trattativa seria per la 
loro riduzione. Non ha infat¬ 
ti nessun senso dichiarare 
che si intende procedere nel¬ 
lo stesso tempo ( « conte¬ 
stualmente », dice il docu¬ 
mento) alla < limitazione > 
degli armamenti e all’instal¬ 
lazione dei nuovi missili. Le 
due cose non possono anda¬ 
re insieme perché, per la lo¬ 
gica più elementare, l’una 
esclude l’altra. Non sì fa 
nemmeno un minimo accen¬ 
no alla cosiddetta < clausola 
della dissolvenza » (possibi¬ 
lità di rinuncia alle nuove ar¬ 
mi in cambio di'una analoga 
rinuncia sovietica) su cui 
ha tanto insistito il cancel¬ 
liere Schmidt. Ma — parti¬ 
colare ancora più grave — 
non si dice una sola parola 
sul trattato S.ALT, cui pure 
il governo italiano aveva di 
chiarate sino a ieri di te¬ 
nere moltissimo. 

Lo stesso vale per tutti 
gli altri punti. Per l'Afgha- 
nistan. dove non si dice più 
una sola parola neanche del¬ 
la passata proposta della Co¬ 
munità europea (firmata 
quindi anche dall'Italia) che 
chiedeva, certo, il ritiro del¬ 
le truppe sovietiche, ma pro¬ 
poneva anche la ricerca di 
garanzie capaci di a.ssicurare 
la neutralità del paese e la 
non ingerenza nei suoi af¬ 
fari interni: né. tanto meno, 
si parla di quella ricerca di 
una soluzione politica in cui 
sono oggi impegnati non solo 
altri esponenti europei, ma 
numerosi rappresentanti del 
campo non allineato, inclusi 
quelli dei paesi islamici. Lo 
stesso vale per 1 Iran, dove 
SI parla solo della liberazio¬ 
ne dei prigionieri diplomati¬ 
ci. senza una sol.a parola di 
simpatia per il paese c il 
suo popolo. Infine, il Medio 
Oriente. 

E’ vero che su questo ul¬ 
timo punto Co>sìg3 e Carter 
hanno introdotto nel comuni¬ 
calo una leggera sfumatura 
di distinzione nelle loro po¬ 
sizioni. Non si vede del re¬ 
sto come il nostro presidente 
del Consiglio potesse evita¬ 
re questo accorgimento, vi¬ 
sto che aveva firmalo pochi 
giorni fa a Venezia un co¬ 
municato europeo del tutto 
contrastante con la tesi che 
Carter è venuto a sostenere 
a Roma. Ma neiresporrc la 
propria linea Cossiga si è an¬ 
che distaccalo radicalmente 
dalla scelta europea di Ve¬ 
nezia. passando sotto silen¬ 
zio proprio i .suoi due punti 
più qualificanti: Tautodeter- 
minazione del popolo palesti¬ 
nese e l'associazione della 


OLP ai negoziati. Egli .si è 
cosi disinvoltamente riman¬ 
giato ciò che pure aveva ac¬ 
cettato solennemente pochi 
giorni fa. 

Questo ostentato allinea¬ 
mento è tanto più allarmante 
in quanto rappresenta un 
colpo calcolato portato alle 
spalle di altiù paesi europei, 
ugualmente alleati dell’Ita¬ 
lia e membri della stessa 
Comunità, che hanno cerca¬ 
to con paziente accortezza di 
sviluppare un’iniziativa auto¬ 
noma, capace di interpreta¬ 
re gli interessi propri della 
Europa nella presente crisi 
internazionale. Esso è, in 
particolare, un tentativo per¬ 
fino maldestro di paralizza¬ 
re in anticipo la difficile 
missione diplomatica che il 


cancelliere Schmidt sta per 
intraprendere a Mosca. 

Occorre chiedersi a questo 
punto come le forze politi¬ 
che che fanno parte del pre¬ 
sente governo — e partico¬ 
larmente il PSI — possano 
conciliare un simile atteggia¬ 
mento con le posizioni ben 
diverse ehe su questi stessi 
temi loro autorevoli esponen¬ 
ti hanno più volte enunciato 
pubblicamente. In particola¬ 
re va chiesto come si può 
conciliare il comunicato Cos- 
siga-Carter con il loro pro¬ 
clamato europeismo. Non 
per nulla nel documento è 
scomparso perfino il rituale 
omaggio all'unità europea, 
così come non si fa il mini¬ 
mo cenno al ruolo dell’Euro¬ 
pa nel mondo. 


ROM.A — La giornata di Car¬ 
ter era iniziata ieri alle 9,15 
con un incontro con il presi¬ 
dente Pertini. Un lungo e 
€ cordiale » colloquio, cui ne 
sono seguiti altri: con il pre¬ 
sidente del Consiglio Co.ssiga. 
con il ministro degli esteri 
Colombo, con i segretari dei 
tre partiti che compongono la 
maggioranza di governo. Tut¬ 
to sembrava procedere secon¬ 
do le ferree regole del proto¬ 
collo, e sotto il rigido con¬ 
trollo di un apparato di sicu¬ 
rezza che non si è mai visto 
in ofiera a Roma. / 
Improvtnsamente alle 16 l 
giornalisti italiani tenivàno 
convocati ^ a Palazzo Chigi, 
mentre quelli americani corre¬ 
vano all'Hotel Excelsior. dove 
ha .sede la sala stampa per 
gli inviati al seguito di Car¬ 
ter. E così, nel preciso istan¬ 
te in cui veniva diffusa una 
c dichiarazione stampa con¬ 
giunta ». la vnsita del presiden¬ 
te statunitense a Roma pote¬ 
va dirsi politicamente conclu¬ 


sa. Il termine usato di c dichia¬ 
razione starnila * non deve 
trarre in inganno, perché è 
l’uso cui ricorrono spesso i 
paesi deir.Alleanza atlantica 
per prese di posizione sia 
formali che politicamente im¬ 
pegnate. 

Ma vediamo in sintesi le 
parti di maggior rilievo del 
documento con cui Carter e 
Cossiga fissano le linee del- 


Martedì ' 
convocati 
il CC e la CCC 

Il Comitato Centrala e 
la Commieaione Centrala 
di controllo sono convo¬ 
cati per il 24 giugno alle 
ore 17. All'o.d.g. i rieultati 
elettorali e le prospetti¬ 
ve di coiiaboraiione dalla 
forze democratiche di ti- 
nistra. Relatore Arman¬ 
do Coeautta. 


l'asse politico preferenziale 
creatosi aH’interno dell’Allean¬ 
za atlantica tra Washington 
e Roma. 

AFGHANISTAN — La pre- 
.senza sovietica a Kabul ha 
messo in causa le fondamen¬ 
ta stesse della pace, ha po¬ 
sto una grave sfida all’Occi- 
dente e ai suoi interessi nel¬ 
l’area dell’Asia sud-occiden- 
tale e del Golfo Persico, ha 
creato un serio ostacolo al 
proseguimento del '*• processo 
della distensione. Su questa 
base si giudica indispensabi¬ 
le una strategia globale del¬ 
l’Occidente che c sia intesa a 
far comprendere chiaramente 
all'Unione Sovietica, attraver¬ 
so l’applicazione di valide mi¬ 
sure, la necessità di ritirarsi 
dall Afghanistan » Quindi nes- 
.sun riferimento ad un possibi¬ 
le negoziato. 

NATO — Pieno apprezzamento 

Franco Patrone 

(Segue in ultima pagina) 


Drommatlca denuncio dallo fabbrico Aeritolio di Torino 

<11 cancro ci minaccia e 
i figli nascono d éfOrmi 
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Sotto accusa un nuovo tipo dì resine utilizzate per co¬ 
struire ali d’aereo - 3.400 operai e impiegati in sciopero 


Dalla nostra redazione 

TORINO — € In questa fab¬ 
brica c’è già stato un numero 


- ’ "w'.J 3 ' 

I La vicenda comincia qual¬ 
che mese fa. quando l’Aerita- 
I Ha (industria a partecipazio¬ 
ne statale, nata dalla fusione 


-— " =-- 1 ne siaiaie. naia aaua lusione 

di morti per tu^ri superio- ex-Fiat veHvoli. della ex 


Italia e Cecoslovacchia 
in cerca di consolazione 

Per gli Europei di calcio stasera prima finale: è quelle di 
consolazione per il terzo e quarto posto. Di fronte, a Napoli 
lore 20.30 diretta TV Rete 1). l’Italia e la Cecoslovacchia. 
Bearzot confermerà la formazione opposta nel secondo tempo 
ni Belgio. .Anche Venglos, c t cecoslovacco, farà scendere in 
campo la stes-sa squadra che ha pareggiato con l’Olanda. 
NELLA FOTO- gli azzurri ieri m allenamento NELLO SPORT 


re alla media. Abbiamo sco¬ 
perto che cinque operai han¬ 
no avuto figli microcefali e, 
vedi caso, lavoravano alle re¬ 
sine. Adesso basta. Vogliamo 
essere sicuri di non amma¬ 
larci di cancro, che i nostri 
figli non nascano deformi ». 
Chi parla è una delegata del- 
r.Aeritalia di Torino, in una 
conferenza stampa indetta 
dalla FLM. mentre il grande 
stabilimento aeronautico è 
paralizzato da uno sciopero 
totale dei 3.400 operai ed im- 
I piegati. .Accanto a lei c'è l’in¬ 
tero Consiglio di fabbrica, 
che fornisce dati, presenta 
documenti, ricostruisce una 
1 storia allucinante. 


Aerfer e della ex-Salmoira-. 
ghi) annuncia di aver conclu¬ 
so con ramerìcana Boeing un 
affare colossale: una com¬ 
messa da duemila miliardi di 
lire per costruire parti di un 
nuovo jet. il c B 767 ». che 
darà lavoro per dieci anni. 

Ali’.Aerìtalia di Torino viene 
assegnata la costruzione dei 
bordi d’uscita delle ali. rea¬ 
lizzati in fibre di carbone 
impregnate di resine epossi¬ 
diche, un nuovo materiale, 
duro come racciaio. ma assai 
più leggero. DairAmerica ar¬ 
rivano teli di fibre di carbo- 


gradi sotto zero. I contenitori 
vengono - aperti • in una 
< clean-room ». una c stanza 
puHta » appositamente pre¬ 
disposta: si tratta di un sa¬ 
lone a vetri con aria cxjndi- 
zionata. Queste precauzioni, 
si scopre, non servono a pro¬ 
teggere gli operai, ma solo 
ad impedire che la polvere sì 
depositi sulla resina. I teli 
impregnati, portati a tempe¬ 
ratura ambiente, rammolli¬ 
scono e gli operai possono 
stenderli su apposite forme 
di metallo, sovrapponendoli 
fino a formare il bordo del¬ 
l'ala. n tutto viene poi rac¬ 
chiuso in sacchi di plastica, 
all’intemo dei quaH sì prati¬ 
ca il vuoto spinto e li sì ccd- 
loca in autoclavi, pure sotto 


ne. già impregnati di resina. i vuoto, dove la resina cataliz- 


racchiusi in speciali conteni¬ 
tori alia temperatura di 18 


tra vestiti 
che ballano 


A beiamo letto con in- 
teresse le cronache 
dell arrivo notturno della 
Jamiglia Carter e del se¬ 
guito a Roma, e non ci 
starno minimamente me¬ 
ravigliati che per l'evento 
fosse stato disposto un ap¬ 
parato di eccezionale sicu¬ 
rezza. quale richiedeva T 
importanza delTospite at¬ 
teso e. per riflesso, tl peso 
dei SUOI accompagnatori, 
congiunti o collaboratori 
che fossero. Ma e proprio 
in questa sei era cornice, 
insieme semplice e auste¬ 
ra. che ci ha letteralmente 
affascinato un particolare, 
in se inileianle. che con- 
feruce alla scena una no¬ 
ta di incantevole frivolez¬ 
za. della quale non vor¬ 
remmo privarci Scriveva 
ieri il « Geniale » di Mon¬ 
tanelli. alludendo al grup¬ 
po di coloro che sono an¬ 
dati ad attendere Carter 
a Ciampino: • Il ministro 
degli Esteri Colombo è 
avanti a tutti con gli abi¬ 
ti leggeri svolazzanti, nel¬ 
la luce violenta del n- 
fletton™ ». 

Tutto qui? Tutto qui: e 
VOI direte che è troppo 
poco e noi stessi, rileggen¬ 
do queste due righe, sia¬ 
mo tentati, a ben pensar¬ 
ci. di arnvare alla mede¬ 
sima conclusione. Ma non 
riusciamo a cancellare dal¬ 
la nostra mente la visio¬ 
ne di quel Colombo, che 
solo dinanzi a tutti se ne 
sta in attesa di Carter 
«con i leggeri abiti svo¬ 
lazzanti». In una Europa 
in cut vive un Glscard. 
che palejtemente rifiuta il 
primato del presidente 
amenrano, che conosce 


uno Schmidt il quale scri¬ 
ve a Carter lettere fran¬ 
camente untate, in un 
continente che tende sem¬ 
pre piu a trattare il capo 
della Casa Bianca, come 
SI usa volgarmente dire, 

Msottogamba* e dove si 
arriva persino a sentire 
un onorevole Ptccolt dire 
in televisione, spintosa- 
mente: * Carter pensi a 
Carter*, c'era un solo per¬ 
sonaggio che potesse og¬ 
gi rappresentare 'degna¬ 
mente ritolta in ciò che 
la distingue, per sudditan¬ 
za e per servilismo, da 
tutti gli altri Paesi liben 
del mondo: fon. Emiho - 
Colombo, che è nato sol- ‘ 
tanto dopo che hanno in -1 
ventato la fatuità Prima, 
sarebbe dovuto tornare in¬ 
dietro. 

Secondo noi. tl presi¬ 
dente Cossiga è un umo¬ 
rista, perchè, a stretto vi¬ 
gore, toccava a lui andare 
a ricevere Carter. Ma Cos- 
siga ha certamente letto 
le ingenue di Verlatne e 
^ deve essersi domandato: 

Quale altro ministro ho, 
nel mio governo, al quale 
possano "svolazzare gli 
abiti leggcn"?». Se ci pen¬ 
sate non c'è che Emilio 
Colombo, e voi figurate- 
velo con le vestimenta. 
come veli, che si gonfia¬ 
no e volteggiano. Lui in 
tutto quel nulla, sorride 
felice, respirando a pieni 
polmoni frivolezza ed in¬ 
conscio. Porla però, ma 
non si vede, un paio di 
scarpe d'acciaio: se no 
vola su come un palUmei- 
no. rapito dal ponentino 
della dolce sera romana. 

Fertebroccie. 


La crisi industriale 
sì estende a nuovi 
settori produttivi 

La decisione dì mettere in cassa integrazione 30.000 lavo¬ 
ratori delle telecomunicazioni — ma scmo interessati cUtre 
100.000 dipendenti — aggiunge un nuovo intero settore alla 
crisi di altri fcHidanientali comparti prcxluttivi; dalla chi¬ 
mica. alla compimentistica elettronica. aU’automobìle. Ieri 
il PCI — in una nota dd dipartimento economico — ha 
denunciato il « ricatto intollerabile » che sta dietro la 
decisione del gruppo Stet-Sip. Il ricatto della cassa inte¬ 
grazione — si afferma nel documento — consiste nel fatto 
che. invece di rendere note le ragioni dd clamoroso falli¬ 
mento di una polìtica industriale, si preme sull’autorità 
^litica al fine di ottenere una sanatoria incondizionata, 
un nuovo finanziamento pubblico per la Stet-Sip e una 
sostanziale indicizzazione delle tariffe tddoniche. A PAG. à 

CGIL, CISL, UIL 
respìngono rattaccp, 
alla scala mobile 

Occupazione, programmazione industriale, interventi strut¬ 
turali contro l’inflazione ; queste le priorità — e le con¬ 
dizioni — indicate dal direttivo della Federazione CgiI, 
Cìsl, Uil fier il confronto con il governo sul piano a medio 
termine. A documento conclusivo (approvato con due soli 
astenuti)'ha ribadito il «no» alla revisione della scala 
mobile e formulato proposte per misure graduali di fisca¬ 
lizzazione (in modo da impedire che si traduca in sussidi 
indiscriminati alle imprese), da finanziare con un aumento 
delle entrate fiscali h'rette sui redditi non da lavoro. R 
< richiamo » al goven» è espres.so anche con lo sciopero 
generale deH’industria (da questa parte del documento 
hanno preso le distanze i 10 esponenti della componente 
repubblicana della Uil che avrebbero voluto separare 1 
contenuti della lotta) die indica come primi banchi di 
prova 1 punti di crisi t il Mezzogiorno. A PAG. é 


za, diventando durissima, alla 
temperatura di 170 gradi. 

.Alcune cose cominciano ad 
insospettire i lavoratori. C’è, 
per esempio, l’ordine di non 
buttare via i ritagli di fibra e 
resina, ma dì metterli in ap-" 
positi sacchi dì plastica, che 
subiscono lo stesso tratta¬ 
mento: aspirazione deH’aria. 
autoclave per indurire il ma¬ 
teriale. che poi viene portato 
via. chissà dove. Inoltre, ven¬ 
gono mandate a lavorare nel¬ 
la «clean-room» tutte le ra¬ 
gazze assunte per un anno 
come precarie, in base alla 
legge 283. una ventina di 
donne sui 18 anni. 

Il 28 aprile succede l’inci¬ 
dente. Un capoofficina, per la 
fretta, mette a scaldare in un 
forno un sacco.pieno di ri¬ 
tagli di fibra impregnata sen¬ 
za avervi prima praticato il 
vuoto. Indurendo a contatto 
con Tossigeno atmosferico, la 
resina comincia una combu¬ 
stione. Dalle fessure del for¬ 
no esce un fumo acre, pun¬ 
gente. Sessanta lavoratori del 
reparto vengono colti da co¬ 
nati dì 'vomito, tosse convul¬ 
sa. ' mentre la loro pelle. si 
copre di macchie rosse. 

I fumi escono dalla fabbri¬ 
ca, invadono il quartiere fino 
ad un chilometro di distanza, 
decine di famiglie protestano. 

I dirìgenti deH’Aeritalia cer¬ 
cano À minimizzare l’accadu¬ 
to. ordinano, addirittura, 
rimmediata ripresa del lavo¬ 
ro agli operai intossicati, che 
rifiutano. Intervengono lUffi-, 
ciò d’igiene comunale. l’Ispet- 
torato del lavoro, il pretore. 
l’Istituto di Medicina del la¬ 
voro dell’Università. 

Si scopre cosi la composi- 

Mkhelt Cotta 

(Segue in ultìmg pagina) ' 


il «preambolo»? 


ROMA. — Cosa tiene sotto 11 braccio, onorevole? 

— Il corpo del reato. 

— Cioè? 

— Una fetta di statistiche elettorali, molto mi¬ 
nuziose. 

— Il reato chi l’ha compiuto: il corpo elettorale? 

— Neanche per sogno, il reato è tutto preambo- 
laro. 

— Ma Piccoli è contento. 

— Afo forse finge soltanto di esserlo. 

Nella penombra un po’ intristita e quasi priva 
di voci del corridoio di Montecitorio l’accoppiata 
sospetta formata da un esponente di primo piano 
dell’*, area Zac * e da un giornalista dell'Unità passa 
del tutto inosservata. Il mio interlocutore ha fatto 
una campagna elettorale molto leale verso il proprio 
partito, mi dicono che s'è concesso anche qualche 
. scivolone anticomunista, ha solidarizzato con Donai, 
Cattin e. figuriamoci, con Cossiga. Li per lì, il 9 giu¬ 
gno a sera, accennò perfino ad una ritrovata unità 
della DC. Poi i giorni son passati, le cifre elettorali 
raffreddandosi hanno assunto un altro sapore. E il 
nostro è sembrato raddrizzare la schiena. 

— Vuole dire che alla DC gli è andata male? 

— La DC non è andata bene, ma è il preambolo 
che ha avuto il colpo. 

— Che vuol dire? 

Trae da sotto il braccio sinistro il fascicolane. Io 
apre, comincia a voltar fogli. Ne estrae una mazzetta. 

— Prendiamo Roma. C’e il dato generale, molto 
mediocre, che ci riporta sotto il PCI. Vale l’osserva¬ 
zione che 'tutti hanno 'fatto: la grande città non 
crede più alla DC; la sinistra, che vi si è insediata 
nel '75, ci resta. Ma il dato generale è generoso. 
Il peggio sta dentro. 

— Il peggio per chi? 

— Seguiamo le cifre, eppoi lo capirà. Complessi¬ 
vamente perdiamo due punti e mezzo rispetto all’anno 
scorso. C’è un miglioramento invece rispetto al 75, 
ci mancherebbe altro non aver riassorbito almeno in 
parte lo scivolone Fanfani-divorzio. Col 31,6 per cento 
starno quasi alle corde. Ma, attenzione... 

— Figurarsi a Torino dovs siete al 23 per cento 
o a Milano con il 26. .. 

— Ah, per questo ci possiamo mettere anche il 
25 per cento di Napoli. Hai voglia di contrapporre 
il g? di Palermo e di Brescia. Ma restiamo a Roma 
e andiamo a vedere cosa nasconde il dato comples¬ 
sivo. Ha presente il quartiere Flaminio, dominio della 
borghesia, buona riserva da sempre, cuore del famoso 
collegio bianco che portò trionfalmente in Senato 
Umberto Agnelli quattro anni fa? ‘ ■ 

— Allora? • ■ ' 

— DC meno sei punti, PCI più due, PLI più 
quattro. 

— Un quartiere non fa legge. • 

— Prendiamo un paio di controprove. Al quar¬ 
tiere Salario, ecco qui: sei punti ^in meno; quattro 
se ti prendono i liberali e un paio i comunisti. 
Andiamo al Gotha della borghesia più solida e con¬ 
servatrice, Parioli. Cinque anni fa eravamo al 42 per 
cento, ora nemmeno al 34. In sostanza non riu¬ 
sciamo a reggere neppure .una delle punte alte dei 
quartieri borghesi. Non c’è solo il fenomeno della 
forbice Nord-Sud; c’è anche questo negarsi degli 
strati medi e alti della società. . 

— Vuole dire che la vostra maggior forza viene 
dai quartieri popolari? 

— Più esattamente dico: nei quartieri popolari 
perdiamo meno, talvolta niente. Certo, in assoluto, 
si tratta di un voto più basso che nelle aree bor¬ 
ghesi. Ma è più stabile, molto più stabile. A San Ba¬ 
silio non perdiamo niente, a Casalbertone solo un 
punto, alVOstiense non perdiamo neppure un voto. 
Insomma, è in corso da tempo, e si è accentuata 
rs giugno, una fuga di consenso borghese. E ho 
paura che si tratti in larga misura proprio di quella 
borghesia minuta attiva, d’impresa, artigianale, com¬ 
merciale, professionale che tutti consideriamo tes- 


Enzo Roggi 


(Segue in ultima) 


Lo ricetto del 
dorotei : 
al PSi qualche 
presidente 
ma alla DC più 
assessori 


ROAIA — Ma cos’è questa fre¬ 
nesia franrescana che ha pre¬ 
so i « preambolistì »? Cos’è 
questa ferma determinazione 
a non essere più il « partito 
delle presidenze » che in tanti 
proclamano da questa (per la 
verità sparuta) assemblea dei 
segretari provinciali della DC? 
No, nessuna svolta clamorosa. 
E' solo l’ultimo escariotag» 
che i dirigenti « tardo-doro- 
tei » della DC — definizione 
del loro amico-nemico, il 
« basista » De Alita — hanno 
saputo inventare per conser¬ 
vare o acquistare potere là 
dove il voto glielo contesta. 
Iji strategia della DC del 
preambolo per la formazione 
delle giunte è presto detta: 
accontentare il più possibile 
gli alleati maggiormente esi¬ 
genti pur di impedire che lo 
scudo crociato tomi a penar* 
per altri cinque anni nel lim¬ 
bo in cut si era cacciato do¬ 
po il voto del ’73. > - 

Ai socialisti, fanno sapere 
1 dorotei. i fanfanianì. i for- 
zanovisti che ieri si sono suc¬ 
ceduti al podio nella sala ad 
anfiteatro di palazzo Sturzo, 
siamo pronti a cedere .tutte le 
presidenze che vogliono: tan¬ 
to — ha rilevato, con la sua 
abituale finezza il responsabi¬ 
le degli enti locali. ■ Gianni 
Prandini — gli assessorati 
rendono di piu. Perciò, me¬ 
no presidenti ma più asses¬ 
sori. 

AI tavolo della presidenza. 
Piccoli e Forlani. nel deserto 
di altri dirìgenti nazionali, si 
sono sorbiti per tutta la gior¬ 
nata la monotona ripetizione 
di questa litania. H perìcolo 
che questo rlìma sonnacchioso 
vent«*e turbato da qualche 
turbolenza della ' minoranza 
del 42% era stato scongìn- 
/ rato evitando, molto sempli¬ 
cemente. dì invitar»- alla riu¬ 
nione i suoi esponenti nazio¬ 
nali. E quelli locali, non cl 
sono venuti per protesta. Co- 

Antonìo 'Caprarìca 

(Segue in ultima) 


Secondo l’ampiezza., 

(numeri indici delle percentuali di voti otte- 
^ note dalla Dc e dal Pei nei comuni lombardi 
classificati secondo la grandezza demo- 
• grafica; % media lombarda = 100) 


.1963 

1972 . 

- . 1979 1 

DC 

PCI 

DC 

PCI- 

DC 

PO 

Fino a 3 mila ab. 

126,6 

90,0 

124,6 

87,8 

122,3 

913 

da 3 a 5 mila 

125,8 

89,1 

122,1 

88,2 

117,3 

94,4 

da 5 a 10 mila 

117,3 

99,5 

114,8 

95,8 

111,2 

98,2 

da 10 a 20 mila 

110,0 

106,0 

106,6 

104,6 

103,3 

104,9 

da 20 a 50 mila 

100,0 

108,0 

90,7 

122,7 

88,8 

116,9 

da 50 a 100 mila 

81,9 

111,9 

84,7 

111,8 

87,3 

108A 

oltre 100 mila 

63,7 

102,5 

76,9 

964> 

81,7 

94,0 


...e il reddito 


(numeri Indici delle percentuali di voti otte¬ 
nute dalla Oc e dal Pei nei comuni lombardi 
classificati secondo il reddito procapite; 

*• media lombarda = 100) 

indice di reddito 

1972 / 

1976 

1979 

DC 

PCI 

DC 

PCI 

DC 

PCI 

Rno a 40 . 

165,0 

36,6 

153,4 

51.6 

- 159,4 

51,4 

Tra 41 e ^55 - 

- 150,1' 

57,6 

139,8 

68,3 

142,6 

71,1 

Tra 56 e 70 

120,7 

95.8 

115,5 

94,3 

118,0 

98,2 

Tra 71 a 85 

106,6 

108,4 

101,7 

107,6 

103,0 

108,8 

Tra 86 a 100 

98,3 

114,3 

94,2 

111,4 

95,7 

110,6 

Tra 101 a 115 

95,1 

103,4 

96,1 

102,8 

97,2 

101,8 

Tra 116 a 135 

96,6 

86,6 

100,0 

91,5 

97,7 

90,5 

Superiora a 135 

69,1 

101,7 

80,3 

1003 

74,9 

97,9 


Riproduciamo parzialmente due tabelle 
deQ’inchiesta sul comportamento elettorale 
in Lombardia eseguita daU’università Boc- 
> coni e pubblicata neH’ultimo numero di 
« Mondo economico ». La prima mostra i 
numeri ìndici dei voti DC e PCI suddivisi 
per fasce di comuni secondo la grandezza 
demografica, facendo a a 100 la inedia 
regionale. Risulta chiaramente la tenden¬ 
za dc a diminuire voti via via che zi 


passa a comuni più grandi. Opposta è la 
tendenza comunista. La .seconda tabella 
mostra i numeri indice dei voti della DC 
e del PCI suddivìsi per fasce di conruni 
secondo il livello del reddito procapiìs 
(media regionale » a 100). Risulta chia¬ 
ramente la riduzione democristiana via 
via che si pa.ssa a comuni più prosperi. 
Anche qui opposta à la tendenza del par¬ 
tito comunista. 
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VITA ITALIANA 


Sabato 21 giugno 1980 


Si fa il punto subito dopo il voto 

f • < ,' I ^ 

E il tesseramento? Adesso 
siamo a 1.720.000 iscritti 


ROMA — Gli iscritti al PCI per il 1980 sono 1.720.150 
Ne mancano 38.930 per raggiungere il numero com¬ 
plessivo dei tesserati dell'anno scorso. Per fare il 
punto sulla campagna di tesseramento si sono riuniti 
a Roma i responsabili del lavoro organizzativo delle 
Federazioni e dei Comitati regionali. Il PCI, dunque, 
conta i voti e analizza il risultato elettorale. Ma con¬ 
ta anche le tessere e verifica lo stato della sua forza 
organizzata alla luce delle ultime consultazioni am¬ 
ministrative. 

Nella relazione introduttiva, il compagno Giorgio 
Napolitano ha indicato in particolare due punti sui 
quali sono poi ritornati gli interventi: 1) partire dal 
risultati positivi, specie nelle grandi città, cogliere il 
nuovo clima di fiducia che si è creato attorno al par¬ 
tito per estendere la sua forza organizzata, intensifi¬ 
cando ancora in queste settimane la campagna di 
tesseramento; 2) affrontare le situazioni di debolez¬ 
za organizzativa che il voto ha messo in evidenza, 
soprattutto in numerose zone del Mezzogiorno. 

Si è detto che bisogna evitare un * ritorno a ca¬ 
sa > delle forze impegnate nella campagna elettorale, 
dare concretezza alle discussioni interne, sottraendo- 
si alla tentazione — presente nel dibattito dopo le 
elezioni dell’anno scorso — di analisi puramente rc- 
criminatorie. Perciò concentrare l’attenzione sui temi 


essenziali; e in questo potrà essere d’aiuto la pros¬ 
sima sessione del Comitato centrale. 

La necessità di riaffermare il valore dell’attivi¬ 
smo, l’approfondimento della democrazia interna 
per conquistare nuove forze ad un impegno quotidia¬ 
no di lavoro nel partito f^non c’è un problema di 
libertà di discussione, ma bisogna coinvolgere effet¬ 
tivamente tutti gli organismi a partire dalle sezioni 
nei processi di formazione delle decisioni politiche*), 
l’esigenza di irrobustire non solo il partito ma tutto il 
. tessuto dell’organizzazione democratica nel Mezzo¬ 
giorno, il rapporto con i giovani, sempre difficile, e 
il rilancio della FOCI: questi sono stati i temi prin¬ 
cipali affrontati nella discussione. Antelll in parti¬ 
colare ha sottolineato il contributo determinante che 
delie venire dalla attuale sottoscrizione per la stam¬ 
pa all’autofinanziamento del partito, altra condizione 
essenziale dell’autonomia del PCI, da salvaguardare 
mentre si riaffacciano tendenze che mettono in di¬ 
scussione lo stesso finanziamento pubblico. 

Si è insistito molto sull’attenzione che bisogna 
dedicare, con maggiore continuità, ai problemi spe¬ 
cifici del partito, al modo in cui opera concreta¬ 
mente, seleziona i quadri e i dirigenti. Una tematica 
che appare sempre più una < anomalia * del PCI ri¬ 
spetto ad altri partiti. 


Come è noto, c’è chi vede in questa attenzione 
la pura proiezione di un passato irrecuperabile e ‘ ' 
quindi un sostanziale elemento di conservatorismo . 
mentre si impongono nuovi modi di far politica. Ma 
se è vano, oltreché dannoso, ogni tentativo di conser¬ 
vare forme superate di organizzazione politica, quale 
prospettiva può avere un partito che intende cam- . 
biare questa società se si priva degli strumenti della 
propria autonomia politica e culturale? Il problema 
che si presenta è piuttosto quello di affinare, aggior¬ 
nare, rinnovare questi strumenti nel vivo della lotta 
politica di oggi, dinanzi ad una < offensiva stri¬ 
sciante, ima penetrante*, come è stato detto, che 
tende a riportare i grandi mezzi di informazione .sotto 
il pieno controllo delle forze moderate. , . 

■ D’altra parte, non è un caso se si è consumata > 
la polemica unilaterale di qualche anno fa, tutta im¬ 
postata sulla critica del < centralismo democratico > e 
sulla sottintesa sollecitazione al PCI di adeguarsi al 
modello degli altri vartiti. Polemica miope dinanzi 
. agli svolgimenti reali. 

In questi giorni apprendiamo dai democristiani 
— alla ricerca delle cause del loro declino nelle gran¬ 
di città — che la DC, come partito. €non esiste*, 
per esempio a Torino. Nanolitano, affrontando que¬ 
sto argomento, ha detto che la funzione dei partiti, 
il loro modo di essere tende a diventare * uno degli 
elementi di fondo della competizione politica, che si 
delinea in termini alquanto diversi anche all’interno 
della sinistra*. tMeno che mai dobbiamo affrontale 
‘ questa grande questione in chiave ■ difensiva. Per , 
esempio, c’è un totale silenzio sul tesseramento nella ' 
DC e in altri partiti. E’ quasi un argomento coperto dal 
segreto. Dietro tali reticenze si può cogliere il segno 
di un processo involutivo che tende a far scadere i 
partiti a macchine elettorali e di potere. E’ un tema 
che dobbiamo proporre con l’autorità che ci deriva 
dal coerente sviluvno della nostra riflessione sul par¬ 
tito e dagli atti che ne sono seguiti >. 

f. ì. 


Giunte: il PSi non precisa 
lo linea per i «casi difficili» 

Non e chiaro se saranno difese tutte le esperienze di sinistra - Critiche in 
Direzione alla politica estera («tropipo vicina agli Usa») e a quella economica 


ROMA —• Neppure la Dire- 
ziMie socialista ha dato un 
chiarimento definitivo sulla 
questione delle Giunte. Nel do¬ 
cumento approvato all’unani¬ 
mità ieri mattina vengono ri¬ 
petute in modo pressoché let¬ 
terale le poche frasi usate il 
giorno prima da Craxi all’as¬ 
semblea dei segretari provin¬ 
ciali, evitando però di preci¬ 
sare il punto più delicato: il 
PSI difenderà tutte le ammi¬ 
nistrazioni di sinistra dell'ul¬ 
timo quinquennio, la cui mag¬ 
gioranza è € difficile *. oppu¬ 
re si limiterà a sostenere il 
rinnovo soltanto di quelle 
«o direzione socialista*, e 
cioè — per quanto riguarda 
le Regioni — di queUe del 
Piemonte e dd Lazio? Per la 
Liguria ai è pronti a ricerca¬ 
re un accordo con la DC? E 
così per le Marche, dove la 
distribuzione dei seggi è ana¬ 
loga, e la sinistra occupa la 
metà esatta del Consiglio ap¬ 
pena detto? 

n documento approvato dai 
socialisti afferma anzitutto 
die il PSI « non ricercherà un 
meccanico trasferimento del¬ 
la formula di governo nazio¬ 
nale in periferia*. Dove il 
consenso si è espresso etn 
modo chiaro e maggiorita¬ 
rio*, i socialisti conferme¬ 
ranno l’offerta di collabora¬ 
zione ai vecchi alleati, siano 
essi i comunisti, siano i de¬ 
mocristiani. Nei casi in cui ri¬ 
sulta determinante il concor¬ 


so dei repubblicani e dei so¬ 
cialdemocratici, è con essi ~ 
afferma il documento della 
Direzione socialista — che 
« occorre avviare in sede re¬ 
gionale e locale opportuni e 
preliminari sondaggi politi¬ 
ci*. Non si esprime per tutti 
questi casi (che per le Re¬ 
gioni sono quattro: Lazio, 
Marche, Liguria e Piemonte) 
nessuna preferenzialità. Infi¬ 
ne, si parla della necessità di 
un tentativo di sbloccare la 
situazione là dove il PSI, ne¬ 
gli ultimi anni, ha svolto una 
€ rigorosa opposizione *. Ma 
si tratta in realtà di espe¬ 
rienze limitatissime. 

Sulle Giunte, nella Direzio¬ 
ne socialista in pratica non 
vi è stato dibattito. De Mar¬ 
tino e la sinistra hanno racco¬ 
mandato di mantenere ope¬ 
rante una regola che privile¬ 
gi le amministrazioni di sini¬ 
stra rispetto ad altre combi¬ 
nazioni. Si è cominciato a di¬ 
scutere, invece, sul governo, 
e più sui contenuti e le gran¬ 
di scelte politiche che non 
sull’opportunità o meno di una 
crisi del Cossiga-bis a breve 
scadenza. La questione dei 
limiti di durata del governo 
era stata affacciata una set¬ 
timana fa da Signorile, che 
ieri ha chiarito di non avere 
« nessuna opinione pregiudi¬ 
ziale* sulla crisi del tripar¬ 
tito. ma di confermare una 
< riserva sull’adeguatezza di 
questo governo, che saranno 


i fatti a confermare o smen¬ 
tire *. 

De Martino e Cicchitto han¬ 
no fatto invece riferimento 
ai vuoti, agli errori, e ai pe¬ 
ricoli della politica triparti¬ 
ta. Anzitutto, in campo inter¬ 
nazionale: l’Italia è troppo 
passiva nei confronti degli 
USA — ha detto De Martino 
e il PSI deve farsi porta¬ 
tore nel governo della linea 
europea « in accordo con il 
movimento socialista in Euro¬ 
pa *; è necessaria ~ ha pre¬ 
cisato Cicchitto — €una po¬ 
sizione più vicina alla Ger¬ 
mania che non agli Stati Uni¬ 
to*. E quindi in fatto di po¬ 
litica economica, dove « va 
respinta la linea avanzata da 
Bisaglia *. 

Mancini ha dato un'altro 
4taglio» al proprio interven¬ 
to. sostenendo prima di tutto 
che nel giudizio dei comuni¬ 
sti sul voto dell’8 giugno sa¬ 
rebbe presente, a suo giudi¬ 
zio. una sotto\^utazÌone del 
ruolo del PSI come forza di 
cambiamento. Il governo —. 
ha soggiunto — va sostenuto, 
ma a patto che si tenga aper¬ 
ta la discussione sulle < pro¬ 
spettive non lontane dell’alter¬ 
nanza di governo, e della pre¬ 
sidenza socialista ». Ha poi 
raccomandato una partico¬ 
lare attenzione per quelle Re¬ 
gioni. 4 Lazio e Piemonte ». 
dove le sinistre hanno già go¬ 
vernato con risultati positivi. 
Dà per scontato il passaggio 


ROMA — n compagno Cel¬ 
so Ghini. responsabile del- 
l’Ufficio elettorale e stati¬ 
stico del partito, ci ha in¬ 
viato una lettera a commen¬ 
to di alcune nostre analisi 
sul voto delVS giugno. Il 
breve intervento — per gli 
elementi di riflessione e i 
dati che contiene — è un 
serio contributo al dibattito 
che volentieri pubblichiamo. 

Ho Ietto con interesse il ser¬ 
vizio K Esaminando l’aslen- 
sione e il voto radicale a 
apparso martedì scorso che 
ho trovato interessante, con 
osservazioni acme e stimoli 
alla riflessione. Vorrei però 
fare an paio di osservazioni. 
Anziimto la percentnale di 
affluenza alle nrne. II feno¬ 
meno deve essere preso crili- 
eamenle. Non sì pnò inorare 
che circa un milione di pre¬ 
santi elettori sono andati ad 
ingrossare le liste elettorali 
dì officio — con la legge Mo- 
•chini-.ArmelIa — o per solle- 
citationì esterne. Si tratta dì 
elettori residenti aH’esiero 
che non hanno mai votato o 
pensato di votare, tanto è 
vero che alla vigìlia delle 
votazioni erano ancora gia¬ 
centi presso i comnni circa 
1.800.000 certificali elettorali 
non ritirali. La cifra del 13.5 
per cento di astenati deve 


Una lettera di Ghini 

Osserviamo con più 
atteniione il doto 
delle schede bianche 


essere ridimensionata — a pa¬ 
rità di condizioni — al 10 per 
cento circa, cifra pari a quella 
delle elezioni politiche del 
3 giugno 1979. Per l'Italia 
sono molti ma è pnr sempre 
un'affluenza rispettabile nel 
consesso europeo e mondiale, 
indice dì passione politica. 

II fenomeno delle schede 
bianche, un terzo in piò del 
limite massimo già raggiunto 
in passato — un milione e 
due contro ollocentomìla —. 
deve essere consideralo come 
una forma di « astensione 
attiva », in parte di incer¬ 
tezza e distacco da pa«sate 
preferenze, e mancata deci¬ 
sione per nuove: quindi una 
paa<a di riflessione. Non bi¬ 
sogna trascurare neppure il 
fatto che tanta gente semplice 
per la prima volta si è vi«!a 
consegnare 3-4 schede. C’è 


stato chi, di fronte alla diffi¬ 
coltà, dopo averle rigirate le 
ha restitnile intatte. Da ag¬ 
giungere la diminuita effi¬ 
cienza del nostro lasoro ca¬ 
pillare per conquistare il con¬ 
senso, vincere le esitazioni e 
insegnare tecnicamente a vo¬ 
tare. 

Mollo scalpore hanno sasci- 
Iato le schede annnilale con 
le parolacce o le insolenze, 
ma queste sono state nna pic¬ 
cola parte. Il grosso è ancora 
costilnito dalle votazioni irre¬ 
golari: doppi shnholi. segni 
inintelligibili e non interpre¬ 
tabili della volontà deH’elel- 
lore. 

Ma alla fine chi conia sono 
coloro che hanno volalo per 
i vari parlili. Questi sono 
stali 30 milioni e 300 mila 
nelle votazioni regionali e 30 
milioni e 900 mila nelle vo- 
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ad altre formule in altre 
Regioni? 

In margine alla breve riu¬ 
nione della Direzione socia¬ 
lista. infine, sono riprese a 
circolare ipotesi di un con¬ 
gresso anticipato del PSI. 
Quateuno dice: lo vorrebbe 
Craxi. per ottobre o novembre, 
per avere ragione, sull'onda 
del successa elettorale, delle 
opposizioni interne. I.a sca¬ 
denza statutaria prevede il 
Congresso a febbraio o mar¬ 
zo: la differenza tra ì due ter¬ 
mini non è quindi abissale. 

L’eventualità di un Congres¬ 
so staordinario a breve ter¬ 
mine divide molte delle cor¬ 
renti socialiste. Se comunque 
la segreteria socialista vuole 
andare veramente a marce 
forzate a questo tipo di 
rifica interra, lo'sì dovrà ve-- 
dere a partire dalla prossima 
riunione del Comitato centra¬ 
le — in luglio — poiché ben 
diffìcilmente in autunrw po¬ 
trebbero essere trovati i mar¬ 
gini di tempo necessari per 
la convocazione del Congres¬ 
so. 

n problema del Congresso è 
poi legato a doppio filo a quel¬ 
lo del governo. Nei due sen¬ 
si: il sostegno (o il ritiro del 
so.stegno) a questo governo, 
e rindicarione di un’altra so¬ 
luzione. Su questo, per ades¬ 
so, si discute, come si è visto, 
solo per accenni. 

C. f. 


lazioni provinciali. Sono que¬ 
sti gli elettori sai quali 
occorre ragionare perché, co¬ 
me per ì congressi, contano 
i presentì che votano, e le 
percentuali vengono ripartile 
coireliamente sul totale de¬ 
gli iscritti. 

A questo proposito ho qual¬ 
che dubbio sulla tesi che le 
forze dì sinistra non siano 
ascile in qualche misura in¬ 
debolite. Non tanto perché 
l'incremento dei voti socia¬ 
listi copre soltanto in pane 
le perdile del nostro panilo, 
ma in quanto il recupero so¬ 
cialista è avvenuto in base 
a una linea politica — quella 
che privilegia la « governa¬ 
bilità » quasi a prescindere 
dai contenuti — che non mi 
sembra orientala a valoriz¬ 
zare l’anilà effettiva a sini¬ 
stra. L ’ equivoco poi del 
c voto • non voto ■ radicale a 
favore del PSI non fa che 
accrescere la confosione. 

La mìa opinione sul risul¬ 
talo complessivo é che esso, 
Icnnlo conto di tulli i fat¬ 
tori, è stato soddisfacente. 
Ma occorrerà approfondire di 
molto sia ranaiìsi differen¬ 
ziala del voto, sia le motiva¬ 
zioni politiche che l’hanno 
provocato. 
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Raggirati centinaia di baresi 

Truffa (7 miliardi) 
e fuga (in America?) 
dì un assessore de 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Era l’assessore de¬ 
mocristiano alla solidarietà 
sociale di Bari e godeva per¬ 
ciò di stima e rispetto e so¬ 
prattutto della fiducia dei 
cittadini: è svanito nel nulla 
portandosi vìa sette miliardi 
truffati a centinaia di soci dì 
alcune cooperative e lascian¬ 
dosi dietro un ricordo che 
non gli procurerà senza dub¬ 
bio un posto nel libro d’oro 
dei benefattori della città. 

Ora il sindaco l’ha fatto 
decadere dall'incarico avo¬ 
cando a sè le sue comp^nze 
amministrative, la giustizia lo 
vorrebbe, i soci delle coope¬ 
rative lo maledicono e tutta 
Bari si chiede dove sia. Ma 
di <^imo Caiati. assessore 
alia solidarietà sociale, nessu¬ 
no sa più nulla da un roe.se. 
Dapprima si è pensato ad u- 
no dei soliti viaggi die l’in¬ 
traprendente e dinamico as¬ 
sessore era solito fare negli 
Stati Uniti, poi con fl passare 
dei ^omi e l’assenza di sue 
notizie si è cominciato a cre¬ 
dere a qualcosa di brutto. 
Quindi i primi dubbi e so¬ 
spetti. Ora le illazioni fanno 
posto ad una verità ebe la¬ 
scia la città senza parole: 
Tasses-sore alla solidarietà 
sociale è stato solidale solo 
con se stesso e fino al punto 

I di rubarsi sdte miliardi che 
oovevano servire a dare la 
ca.sa a centinaia di cittadini. 

I Come ha fatto? Carpendo 
soprattutto la fidudn deDa 
genie e avvalendosi della sua 
carica. CiMtsigliere comunale 
da due legislature, legato a 
filo d<^pin con le cooperati¬ 
ve edòìzie suo serbatoio di 
voti, schierato con i morotei 
dell’ooorevole Vemola. po- 


lente barese. Caiati era arri¬ 
vato a novembre alla poltro- . 
na d’assessore coronando una ' 
lunga camera dì piccolo ca¬ 
botaggio all’ombra dei più al- ‘ ' 
ti esponenti della DC. ineari- ' 
calo di occuparsi della soli¬ 
darietà sociale non aveva ah- 
handonato però ì legami or- ' 
mai saldi con le cooperative 
edilìzie. Ma la piccola stella 
di Caiati era già avviata al 
tramonto: il neo-assessore 
non godeva più della flori¬ 
dezza economica di una vol¬ 
ta. le banche stentavano ad 
aprirgli nuovi crediti: Caiati 
era costretto a rivolgersi al¬ 
l’usura. 

A dare il colpo di grazia 
.sembra siano ' state alcune 
giornate sfortunate ai casinò 
di Saint Vincent e di Cam¬ 
pione: un nuovo salasso di 
milioni. • ' 

Le ^me accuse contro di 
luì arrivano dai soci raggirati 
' di due coop edilizie, la Nura- 
ge e la Ulito. che hanno pre¬ 
sentato due denunce alla Ma¬ 
gistratura. - Hanno ' scoperto 
rbe i terreni su cui dovevano 
sorgere le loro case sono sta¬ 
ti venduti e i soldi delle coo¬ 
perative regolarmente resti- 
- tiiitì. Ma la ' loro denuncia 
non è die la punta deH’ice- 
berg; stato dedne e decine i 
baresi che hanno versato mi¬ 
lioni all’assessore scomparso. 

Dove è finito Calati? La 
città, stupita, si interroga: è 
sparito negli Stati Uniti. E’ 
vero che ha sposato una bel¬ 
la americana e wa è al sole 
caldo dì qualche isola con i 
soldi delle case dei baresi...? 
Quel che è sicuro è che ha 
fatto perdere le sue tracce. 


Perché dopo via Fani non scattò l'emergenza 


ROMA — Nelle indagini sulla 
atrage di via Fani e il seque¬ 
stro dell'onorevole Moro vi 
furono incertezze, indecisioni 
• anche iniziative errate: lo 
hanno sostenuto davanti alla 
commissione parlamentare di 
inchiesu l’ex capo della poli- 
sla Parlato e l’ex comandante 
dei carabinieri, generale Cor¬ 
sini. n 18 marzo del '78 — 
era antoia giunta la notizia 
di via Fani — dal Viminale 
parte Vordine per far scatta¬ 
re un piano di emergenza che 
divideva in piccoli settori la 
calatala. Quel piano, però, 
non riguardava Roma, ma 
Sassari. 

■ A dare l’ordine fu un fun- 
Ronarlo del ministero degli 


Interni proveniente da Sas¬ 
sari convinto che quel piano 
riguardasse tutte le città d’ 
Italia. SI perse tempo prezio¬ 
so. Solo dopo qualche ora ci 
si accorse deirerrore. 

Perché questa confusione? 
Ecco la risposta — fornita 
« con molta onestà » come ha 
detto il senatore Lapenta, por¬ 
tavoce della commissione Mo¬ 
ro — di Parlato e Corsini: 
« Alla mobilitazione delle for¬ 
ze dell’onilne non corrispon¬ 
deva una struttura di vertice 
che organizzasse e coordinas¬ 
se efficacemente le indagini». 
GII ex capi della PS e del 
carabinieri — ascoltati Ieri in 
due lunghe sedute — si sono 
trovati d’accordo su altri due 


punti: i carabinieri e la poli¬ 
zia hanno lavorato in un rap¬ 
porto di stretta collaborazio¬ 
ne. Inefficienti si sarebbero 
rivelati 1 servizi segreti. 

L’operazione di via Pani 
colse di sorpresa le forze di 
polizia. Secondo Parlato e 
Corsini, il nucleo che dires¬ 
se Toperazlone di via Fani 
era « impénetraWle » perché 
formato da un gruppo forte¬ 
mente ideologicizzato. senza 
collegamenti con la crimina¬ 
lità comune e con una mas¬ 
siccia presenza di donne. 

L'esposizione di Parlato é 
durata oltre due ore e la 
sua audizione ha occupato 
l’intera mattinata (cinque 
ore). I parlamentari della 


ccommissione Moro» hanno 
rivolto all'ex capo della poli¬ 
zia un centinaio di domande, 
chiedendo chiarimenti sulla 
operazione di via Oradoli; 
sullo studio prtvato di Mo¬ 
ro in via Savoia a Roma 
(Parlato ha detto che non 
era sorvegliato quando U 
m-esldente della DC era as¬ 
sente); sulle richieste di un’ 
auto blindata (« non ci furo¬ 
no richieste in tal eeneo da 
parte di Moro»); suU'orfa- 
nixzazlone delle scorte; sul 
collegamenti intermaionaU 
del terrorismo italiano («uf¬ 
ficialmente non risultano», 
ha risposto Parlato); sui con¬ 
tatti tra la famiglia Moro 
e le BR (anche qui «niente 


di ufficiale: 1 telefoni erano 
controllati, ma certi collega¬ 
menti non si stabiliscono e 
mantengono attraverso il te¬ 
lefono»). Ad alcune doman¬ 
de. l’ex capo dc’ila polizia 
non ha dato risposta, ricor¬ 
dando di essere un pensiona¬ 
to al quale è precluso ormai 
i’ao ce sso agli uffici e al do¬ 
cumenti del Viminale: la sua 
ricostruzione e le sue ri¬ 
sposte si affidano quindi sol¬ 
tanto al filo della memoria. 

Alla «relazione sofferta» 
di Parlato (cosi l’ha defini¬ 
ta il senatore Lapenta), ha 
dato seguito il «rapporto 
stringato e lucido» del ge¬ 
nerale Corsini il qimle ha 
escluso la possibilità per Io 


Stato di aprire nna tratta¬ 
tiva con i rapitori deU'on. 
Moro in quanto ciò avrebbe 
reso higovemabiU le forse 
dell'-ordine Impegnate in pri¬ 
ma fila nella lotta al terro¬ 
rismo e che proprio in quel 
frangente avevano duramen¬ 
te pagato con la morte de¬ 
gli agenti di scorta allo sta¬ 
tista de. Una analoga dichia¬ 
razione aveva reso in prece- 
densa, davanti alla commis¬ 
sione, il presidente del con¬ 
siglio CoAsiga. 

G. F. Monnalla 
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Cogliere i desideri 
dei giovani, lottare e 
sconfiggere il riflusso 

Caro direttore, 

a volte noi comunisti appariamo nella no¬ 
stra azione di propaganda come coloro che 
non sanno cogliere quello che c’è di nuovo 
nella realtà delVopinione pubblica. Eppu¬ 
re avevamo avuto due avvertimenti ecla¬ 
tanti per farci cogliere quello che matu¬ 
rava. dal punto di vista politico nelle gran¬ 
di masse popolari. Il successo riscosso dal 
nostro questionario a Roma è dimostrato 
da quanta gente 'l’ha compilato con convin¬ 
zione. dimostrando così la volontà di dire 
la sua sulle cose fatte e su quelle che 
nece.ssita fare, esprimendo ancora la vo¬ 
lontà di cambiare. L’altra cosa è la crisi 
dei gruppi estremisti e le difficoltà che in¬ 
contrano i radicali nella loro campagna re¬ 
ferendaria. Ebbene, a me sembra che non 
abbiamo colto nel profondo queste indica¬ 
zioni e su di esse non abbiamo lavorato 
per raccogliere tutti i frutti possibili. 

(...) Eravamo e siamo i più autorizzali 
a rivolgere un appello, un discorso poli¬ 
tico a. tutti coloro che nelle elezioni po¬ 
litiche avevano votato per i radicali, sia 
perché parie di essi in passato sono stati ' 
nostri elettoti (sia nelle borgate, sia nei 
quartieri periferici delle grandi città), e 
ancora perché la maggioranza dei votan¬ 
ti radicali nelle politiche del 1979, era for¬ 
mata da giovani, cresciuti in ambienti popo¬ 
lari, figli del sessantotto, attratti dalla pro¬ 
testa pacifica* destabilizzante, scolla con 
la più grande demagogia, contro i partiti, 
il sistema, coinvolti ed imbevuti in una 
sorta di anticomunismo laico, privo di ra¬ 
zionalità culturale, tale da fargli avere nei 
nostri confronti, una ripulsa immotivata, e- 
spressa con un voto che aveva premiato 
una componente di sinistra, che sempre 
di più vuole rimanere nel sistema capita¬ 
listico e per conseguenza segue sempre di 
più una politica non unitaria. 

Non aver colto con tutta la forza questi 
fatti nuovi emergenti ha causato il venir 
meno, almeno in parie, di quel recupero di 
voti che avremmo potuto- avere nei con¬ 
fronti delle elezioni del 1979. 

Pure essendo passate le scadenze elet¬ 
torali, dobbiamo più che mai far tesoro 
delle indicazioni del voto per lavorare nella 
direzione dei giovani, senza lasciar cadere 
la spinta venuta dal voto: le tregue non 
danno frutti positivi. • E’ necessario spo¬ 
gliarci delle € corazze*, delle frasi fatte, 
delle € purezze*, delle offese ricevute: bi¬ 
sogna andare all'incontro, al dibattito, al¬ 
le iniziative che colgono i desideri dei pio- 
cani. Questo compito nòn può essere dele¬ 
gato alla sola FOCI ma tutto il partito - 
deve farsi carico del problema. 

(...)■ Nei quariieri .dpbbìqmq, darci we^X 
gli strumenti organizzatiiH^co^ $ comBatf- 
di quartiere, circoli culturali, associazioni 
sportive e tutte quelle che si possono in¬ 
ventare, tali da raccogliere la spinta di 
partecipazione che il terrorismo e la esal¬ 
tazione dell’individualismo, non sono riusci¬ 
ti a vincere. Da queste ultime elezioni è 
venuta anche una nuova indicazioné: si 
può sconfiggere il riflusso, la gente vuole 
partecipare e lottare. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma) 

Se rURSS sbaglia, è 
nostro dovere criticarla 

Cara Unità, 

' io sono un tuo fervente giovane lettore e 
di questo mi onoro. Ho pensato di scriverti, ■ 
è la prima volta che lo faccio, p^chè in¬ 
tendo rispondere alla lettera di Pietro Sar- 
tini pubblicata sull'Unità del 12 giugno. Il 
compagno Pietro sostiene, nella sua lettera, 
che l’URSS ha fatto bene ad intervenire in 
Afghanistan in quanto il suo atto militare 
era teso a < difendere le proprie frontiere » 
e anche perchè VURSS era « stata chiamata 
da qi^l Paese*. Io penso che difendere le 
frontiere è un conto, invadere un Paese é 
un altro conto. E poi difendere le frontiere 
da chi? Non penso che l’Afghanistan avesse 
propositi bellici nei confronti dell’Armata 
Rossa, perchè conscio della superiorità mv 
Jitare sovietica. Riguardo alla c chiamata * 
del governo afghano, non credo minima¬ 
mente che aiuti militari al gov-erno di Kabul 
potevano persuadere il popolo afghano ad 
accondiscendere*alle volontà degli invasori 
che, come sappiamo, fidavano nell’Afghani¬ 
stan in quanto quest’ultimo costituiva U co¬ 
siddetto « satellite russo ». Devo pure rileva¬ 
re che i due esempi rivortati dal compagno 
Pietro — Ungheria e Cecoslovacchia — sono 
molto infelici. 

(...) Inoltre non penso sia giusto e qua¬ 
lificante fare dei raffronti tra USA e URSS 
in merito ai loro massacri. Se gli USA sba¬ 
gliano, non è detto che l’URSS possa per¬ 
mettersi il disonore di sbagliare anch’essa. 

E quando VURSS sbaglia, non bisogna avere 
un comportamento favorevole nei suoi con¬ 
fronti; occorre, invece, scandire ad alta voce 
il proprio dissenso, anche se si tratta di un 
Paese in cui vige il socialismo reale, come 

10 è per l’appunto l’URSS. 

SANDRO FARRI 
(Formia - Latina) 

Replica dura a una 
affermaaone di Sciascia 

Illustre direttore, 

nel sm recente libro La Sicilia come me¬ 
tafora, a pag. Iti (di cui accludo fotoco¬ 
pi), Leonardo Sciaseia ri occupa del mio 
libn. La Sidlia di Sciascia, affermando due 
cose e mentendo due volte. Egli infatti so¬ 
stiene che: J) io non conosco il suo libro 
La corda pazza; 3) io faccio fare al prota¬ 
gonista di A ciascuno il suo una fine da 
me inventata, facendolo travolgere da una 
automobile. 

Chi inventa non sono io. ma Sciascia. In¬ 
fatti: 1) il mio libro è una continua confu¬ 
tazione di tutte le menzogne e di tutte le 
denigrazioni fatte da Sciascia contro la Si¬ 
cilia nel suo libro La corda pazza (4 la Si¬ 
cilia è una costa area di follia *. <la bor¬ 
ghesia siciliana è un'accozzaglia di sciocal- 

11 », 4 Verga è uno scrittore mafioso », 4 To¬ 
rnasi di Lampedusa era in malafede*, e 
consimili piacevolezze), che vengono da me 
puntualmente citate e abbondantemente ri¬ 
prodotte: 2 ) io non mi sono moì occupato di 


A ciascuno il suo, e men che meno mi sono 
occupato della fine del suo protagonista, che 
io, secondo Sciascia, avrei fatto morire in 
maniera arbitraria: ma come fa Sciascia a 
mentire cosi dissennatamente? 

Le sarei grato se portasse a conoscenza 
dei suoi lettori questo grave episodio di 
malcostume letterario, affinchè se ne trag¬ 
gano le opportune conseguenze critiche, e 
soprattutto morali. Come mai Sciascia, che 
si atteggia a superuomo, commette queste 
bassezze? Non si potrebbe polemizzare in 
line forma più civile, e soprattutto più 
corretta? 

S.ANTI CORRENTI 

(professore di Storia della Sicilia nellTstituto 
universitario di Magistero di Catania) 

La crisi profonda del 
« Quartetto italiano » 

Egregio direttore, 

da un paio d’anni, purtroppo, il * Quartetto 
Italiano » è oggetto di attenzione da parte 
di alcuni critici, anche per argomenti che 
poco hanno a che vedere con la musica. Ho 
letto con rammarico l’articolo apparso sul 
suo giornale il giorno 12 giugno a firma di 
Paolo Petazzi. Sono sorpreso che un giorna¬ 
le serio come l’Unità affronti con tanta leg¬ 
gerezza argomenti che dovrebbero essere ri¬ 
servati ai soli interessati. Esperienze recenti 
dimostrano che certe polemiche danneggiano 
il mondo della musica creando pettegolezzi 
e fazioni. 

Se l'esigenza d’informare l’opinione pub¬ 
blica sui dissensi interni del « Quartetto Ita¬ 
liano » fosse invece una precisa e consape¬ 
vole scelta, riterrei, in questo caso, dove¬ 
roso da parte di un giornalista serio, data 
la delicatezza dell’argomento, una più ap¬ 
profondita documentazione e una informa¬ 
zione non di parte. 

Mi spiace di essere stato costretto, per la 
.seconda volta, ad intervenire pubblicamen¬ 
te, ma non credo che 4 le mie qualità di 
musicista », a quanto pare riconosciute, pos¬ 
sano esimermi dal tutelare la mia onestà 
intellettuale a quanto pare affatto ricono¬ 
sciuta. 

Maestro DINO ASCIOLLA 
(Roma) 

Interessati al 4 Quartetto Italiano» sono, 
doverosamente, tutti quelli che conoscono la 
grandezza di questo complesso. Per tale ra¬ 
gione si è parlato della sua attuale crisi, 
non certo per alimentare i^ttegolezzi e fa¬ 
zioni, sulla cui deprecabilità condividiamo 
Topinione di Asciolla, come dimostra l'arti¬ 
colo pubblicato: nessuna leggerezza dunque 
da parte nostra, anche perchè i fatti resta¬ 
no purtropira quelli che sono, e su di essi 
le lettere di Asciolla non forniscono alcuna 

’.r, ‘1.1 .Y ^ .. .1^ : • 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibQe ospitare tutte le lettere 
ch^ ci penrengono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare i lettori che ci scrivano, e ì cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sìa dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Domenico BENNATO, Torino; Giuliano 
FINOCCHI, Pietrasanta; Aurelio ONGARO, 
Lione; Frane» BETTIOL, Palazzolo - Alila- 
nese; R. ZAPPIA, per il Circolo democra¬ 
tico lavoratori del Sud Australia. Poora- 
cha; Vittoria • POLITO, - B 2 uri; Franca 
FRANCHINI, Monte San Pietro; Nicolino 
MANCA, Sanremo: Serafino GAMBINI. 
TavuUia; Giuseppe DE LUCA, S. Giovan- 
ra‘ in Fiore: Renzo BUTAZZI, Milano (4àfi 
dissocio dall’impegno che il compagno se¬ 
gretario del Partito ha preso in un’inter¬ 
vista pubblicata da Repubblica. Nell’ipote¬ 
si che l’URSS minacciasse l’Italia con atti 
concreti di guerra, egli afferma, "noi co¬ 
munisti saremmo in prima fila a difendere 
l’indipendenza del nostro Paese”. Personal¬ 
mente non sarei nè in prima nè in ùHima 
fila*): Giacomo CAS.à'TI. C^mo (el risul¬ 
tati Doxa sulle elezioni hanno indicato l’inu¬ 
tilità reale di questi sondaggi. Penso che 
l’unico scopo era quello di far confusione 
il più possibile*). 

US GRUPPO di delegati del Consiglio 
dfi fabbrica Kodak (seguono 26 firme). AU- 
lano (soltanto ieri ci è pervenuta una loro 
lettera 4 raccomandata » che dal timbro ri¬ 
sulta spedita il 22 maggio. In essa si cri¬ 
tica severamente la decisione presa dal 
Consiglio dei ministri contro l’imio degli 
atleti italiani alle Olimpiadi ^ Mosca); Sa¬ 
vino LIONETTI, R<ana (*Sono stato iscrit¬ 
to al PCI dal 1947 al 1961. Il giorno primo 
giugno 1980 ho richiesto la tessera aUa mia 
sezione dopo aver Ietto il titolo che l'Unità 
dedicava al caso Donai Cattin-Cossiga: 
"Non consentiremo insabbiamenti’*. Giusto, 
non dobbiamo consentirne di nessun gene¬ 
re*): Armando NUCCI. Siena (4 Nel pas¬ 
sato mai un radicede dichiaratosi tale ha 
partecipato almeno nella nostra provincia, 
alle moltissime assemblee di pensionati in¬ 
dette dal Sindacato e dai partiti di sini¬ 
stra. mai ci siamo accorti che un rcdicale 
abbia partecipato alle numerose manifesta¬ 
zioni nazionali di pensionati *), 

Libero CITI. Vecchiano (4 Dopo il papa, 
il personaggio che più appare in TV è à 
Pannello col lamento monotom e tedioso 
e la cadenza del mendicante di professio¬ 
ne. Ma chi vuole incantare? Ormai le carte 
sono scoperte: polverone e qualunqui¬ 
smo*): Francesco TLTIINI, Verdellino 
(•Ihpo un primo contributo versato in oc¬ 
casione della sotto-Krizione straordinaria 
per gli impianti delfUnità. in allegato ci 
trasmetto assegno di lire ventimila in oc¬ 
casione della strepitosa avanzata del PCI 
nel nostro comune e per la riconquista 
della nostra Amministrazione comunale. La 
giunta di sinistra che ha governato dal ’75 
alT 'SO è stata premiato per il buon lavoro 
fatto, per l'onestà dimostrata*): Ombret¬ 
ta AIAROZZA, Parma (4 .Affinchè il Parti¬ 
to consolidi le posizioni dobbiamo impe¬ 
gnarci ancora di più cercando di instau¬ 
rare un rapporto più diretto con la gente, 
con i lavoratori, come mi risulto .si facesse 
anni fa. Sono una quindicenne e credo nel¬ 
l’ideale di giustizia e quindi in quello di 
libertà»): Paolo RUGGÌ. Bologna ( 4 Desi¬ 
dererei proprio che Pannello e compagnia 
non ci chiamassero più compagni! >). 
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Mezzogiorno e questione nazionale 


Due voti e un’Italia 


L’analisi del voto non è 
mai una cosa semplice e 
non lo è certamente in so¬ 
cietà sempre più complesse 
e caratterizzate da profonde 
diversificazioni sociali, pro¬ 
duttive, di costume. Pro¬ 
prio per questa ragione è 
necessario fare uno sfoi*zo 
dì analisi, il più severo ed 
obiettivo possibile, che per¬ 
metta dì cogliere motiva¬ 
zioni spesso profondamente 
diverse che portano l’elet¬ 
tore a scegliere questo o 
• quel partito. 

Non condivido, perciò, le 
letture del voto che tendo¬ 
no a marcare in modo uni¬ 
laterale un solo « significa¬ 
to ». C’è una differenze pro¬ 
fonda fra il voto meridiona¬ 
le ed il voto del centro-nord 
che sollecita una riflessione 
più attenta. Jli pai*e ancora 
approssimativa l’affermazio¬ 
ne che nel centro-nord il 
successo del PCI e della si¬ 
nistra è la prova di una più 
matura coscienza civile, di 
processi di trasformazione 
già avvenuti nel rapporto 
fra i cittadini e la politica 
e le istituzioni democrati¬ 
che; mentre al Sud il suc¬ 
cesso democristiano si 
spiega solo con l’arre¬ 
tratezza e la disgrega¬ 
zione sociale. Credo, in¬ 
vece, che il voto rifletta 
l’aggravarsi di una divarica¬ 
zione tra due diversi modi 
di essere del paese, del mo¬ 
dello produttivo, del siste¬ 
ma delle relazioni sociali, 
del rapporto con lo Stato e 
le istituzioni. 

Il voto del Sud non è solo 
disgregazione e sfascio, 
esprime anche aderenza a 
un modello di sviluppo che 
è penetrato molecolarmente 
nella vita delle città e delle 
campagne, che bene o male 
garantisce la soprawiven- 
za, e in certi casi, l’accesso 
a forme di consumo moder- 


Come leggere i segni di una divaricazione fra diversi modi di essere del Paese 

Le novità del sistema di potere democristiano . : 

I giovani e la crisi dei valori - Una strategia per J1 cambiamento 


no di vasti strati di popola¬ 
zione. 

Il clientelismo democri¬ 
stiano non è solo traffichi- 
smo e corruzione, è una co¬ 
sa molto più seria e profon¬ 
da. Esso è, come è stato al¬ 
tre volte ricordato, la forma 
politica della dipendenza 
del Mezzogiorno, della sua 
subalternità, ma anche il 
terreno di una continua ri¬ 
voluzione passiva delle po¬ 
polazioni meridionali. Una 
forma, sì potrebbe di¬ 
re, di democrazia cor¬ 
porativa a base cliente¬ 
lare organizzata • attorno 
alla piccola borghesia im¬ 
piegatizia e professionale 
che media fra strati di sot¬ 
toproletariato urbano e 
gruppi capitalistici salda¬ 
mente legati all’intervento 
pubblico. La differenza con 
il centro-nord sta anzitutto 
nei contenuti del modello 
produttivo, nell’assetto eco- 
nomico-socialc, per cui nel 
sud il rapporto con le isti¬ 
tuzioni locali, con il gover¬ 
no locale è anche il segno 
di un'iniziativa di forze so¬ 
ciali, di soggetti economici, 
di figure sociali che cerca¬ 
no di pesare in tal modo 
su scelte e indirizzi che toc¬ 
cano la vita quotidiana. 

Un polo di 
riferimento 

Il tessuto produttivo, il 
tessuto sociale delle regioni 
del centro-nord è tenuto in- 
sieme da un altro principio 
di coesione, è espressione 
di blocco economico-sociale 
che esercita la sua pressio¬ 


ne verso lo Stato e anche 
verso il Mezzogiorno. In 
quest’area si è espresso 
maggiormente lo sforzo di 
governo dei partiti di sini¬ 
stra, e del PCI in modo 
particolare, anche nel ten¬ 
tativo di modificare gli 
equilibri nazionali e di co¬ 
struire un polo di rife¬ 
rimento di concrete espe¬ 
rienze di riforma. Ma anche 
11 , nonostante l'impegno e 
la passione degli ammini¬ 
stratori locali, si registra in 
qualche modo un atteggia¬ 
mento difensivo, la preoc¬ 
cupazione di mantenere i 
risultati già raggiunti, e la 
difficoltà di esprimere una 
risposta nazionale, un mo¬ 
dello capace di imporsi con 
fona espansiva. Sull’espe- 
rienza delle regioni di sini¬ 
stra hanno pesato, infatti, la 
politica nazionale della DC 
e la mano\Ta tesa a restrin¬ 
gere gli spazi delle autono¬ 
mie locali per potere intrec¬ 
ciare gli strumenti centrali 
dell’intervento pubblico e 
il proprio sistema di potere 
locale insediato airinierno 
della realtà meridionale © 
di altre aree periferiche. 
Nella lotta politica e nel 
voto c’è, dunque, anche uno 
scontro di aree geografiche 
e c’è il segno dì una con¬ 
traddizione più profonda 
che riguarda 11 modello di 
sviluppo nazionale e il tipo 
di Stato e di democrazia. 

Questo scontro è apparso 
drammaticamente visìbile 
in alcune aree di frontiera 
e specialmente a Torino e 
a Napoli dove nel voto co¬ 
munista è ancora più forte 
la componente di classe e 


la speranza di riscatto di 
larghi strati operai e popo¬ 
lari e dove si manifestano 
in termini immediati le ten¬ 
sioni sociali e le contraddi-, 
zioni che altrove pessimo- 
sembrare assorbite o atte¬ 
nuate. 

E’ in queste due città che 
Nord e Sud si toccano e ap¬ 
pare evidente che né l’uno, 
né l’altro possono restare 
fermi senza rimettere in di¬ 
scussione il loro reciproco 
rapporto: la sorte di Torino 
e la sorte della Fiat, da un 
lato, la sorte di Napoli e la 
sorte dell’Alfa-sud, dall’al¬ 
tro; gli emigrati siciliani e 
calabresi delle città pie¬ 
montesi e i cafoni e i pro¬ 
letari della megalopoli na¬ 
poletana, tutto ciò pone la 
questione nazionale di un 
diverso modello di sviluppo 
e della prospettiva genera¬ 
le del nostro paese. Questa 
questione è dentro il voto 
comunista di queste due 
grandi città dove non può 
esserci passività e stabiliz¬ 
zazione e pone il problema 
di ridefinire la stessa idea, 
di cambiamento. Che vuol 
dire cambiamento negli an¬ 
ni 80? Dare una risposta 
non è possibile senza una 
strategia nazionale, senza 
cercare e trovare il filo con¬ 
duttore che, sótto la super¬ 
ficie tranquilla delle ordi¬ 
nate città del centro Italia, 
unifica il destino di Torino 
e di Napoli con quello di 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani che vivono.dovunque 
il dramma della solitudine 
e dell’assenza di futuro, con 
i contadini di Vizzini che 
ricevono un premio per 


bruciare 11 grano per il 
quale hanno faticato una 
intera stagione, con i colti¬ 
vatori di Salerno che porta¬ 
no i pomodori al-macern per 
mantenerne alto il prezzo 
sul mercato. 

Spi'cco della vita e spreco 
delle risorse, distruzione di 
ricchezza e povertà sono i 
termini dai quali occorre 
partire per rimettere in di¬ 
scussione modello di svi¬ 
luppo e sistema di potere 
democristiano; per coinvol¬ 
gere in una opposizione non 
sterile tutte le forze di pro¬ 
gresso e per unificare at¬ 
torno a una nuova idea 
di cambiamento questo pae¬ 
se che rischia di diventare 
un arcipelago di corporati¬ 
vismi territoriali e sociali. 

11 segretario del partito 
nella campagna elettorale 
ha posto con forza il tema 
della crisi del capitalismo 
e della necessità di un pro¬ 
getto originale per l’Italia 
e TEuropa. 

La ristrettezza 
d’un orizzonte 

La crisi si esprime, anche 
In questo voto e in questa 
frantumazione nazionale di 
ai*ee geografiche, di catego¬ 
rie sociali e di pezzi di so¬ 
cietà; non è (solo) crisi eco¬ 
nomica, non è crisi di « go¬ 
vernabilità », è crisi di va¬ 
lori e di obiettivi unificanti. 
, La crisi dì identità di tutti 
coloro, specie ì giovani, che 
non intendono dare alla 
propria vita una motivazio¬ 
ne puramente economica, di 
coloro che sentono la ri¬ 


strettezza di un orizzonte 
di sviluppo mantenuto sol¬ 
tanto sul terreno della ere- 
scita delle quantità (siano 
le automobili o gli elettro- 
domestici); la povertà ’ di 
una società che non riesce 
ad esprimere altri modelli 
di relazioni che non siano 
quelli |del mercato, del com¬ 
mercio delle cose e degli 
uomini, che non riesce più 
a dare senso ai sacrifici e 
alla fatica del lavoro. 

Per questa crisi c’è una 
risposta solo se si ridefini¬ 
sce l’obiettivo del riscatto 
dallo sfruttamento e dalla 
alienazione in termini non 
puramente economici. In 
questi trent’anni il PCI e 
il movimento operaio e sin¬ 
dacale, nonostante il gover¬ 
no democristiano, hanno 
guidato la lotta delle masse 
meridionali per migliorare 
le loro condizioni di vita. 
Questa battaglia è in parte 
vinta; la vita del Mezzogior¬ 
no nelle città e nelle cam¬ 
pagne non è più quella di 
trent’anni fa. Ma proprio 
per questo oggi si può e si 
deve porre all’ordine del 
gionio la questione della 
emancipazione polìtica del¬ 
le masse meridionali, il pro¬ 
blema del potere del Mezzo¬ 
giorno negli indirizzi gene¬ 
rali del paese. 

Quali sono le forze da 
schierare in campo? Sono 
tante e attraversano anche 
la Democrazia cristiana (lo 
sì è visto nel 1974 e nel 
1976 quando le popolazioni 
meridionali hanno sentito 
di poter pesare nella scelta 
fra lo star fermi e l’andare 
avanti). Ma per mobilitarle 
è necessario combattere 
contro questo partito, con¬ 
tro il partito della rivolu¬ 
zione passiva, sia nel Mez¬ 
zogiorno, sia al Nord. 

Pietro Barcellona 



La politica americana e le memorie deWex Segretario di Stato 


Ancor 


{ 


issìnaer nel 


stio futuro? 


Qualche giamo fa un illu¬ 
stre americano ci assicurava 
che se Reagan dovesse esse¬ 
re il prossimo prendente de¬ 
gli Stati Uniti — ipotesi che 
in questo momento sembra 
tutt’altro che esclusa, se non 
addirittura probabile, nono¬ 
stante l'estrema incertezza 
della campagna elettorale in 
corso — Henry Kissinger tor¬ 
nerebbe certamente a dirige¬ 
re la politica estera di \Vc- 
shington. Per la verità, altri 
americani sono di opinione del 
tutto opposta, tanto da non 
ritenere affatto possibile un 
simile ritorno. Abbiano ra¬ 
gione gli uni o gli altri, è que¬ 
sto il momento di parlare del¬ 
le memorie dell’ex consigliere 
di Nixon. oggi pubblicate in 
Italia, sia pure in un'edizio¬ 
ne un po’ frettolosa (Henry 
Kissinger, Gli anni della Ca¬ 
sa bianca. Milano. Sugar 19S0, 
pp. 1150, Lire 16.000). 

Il voluminosissimo libro — 
le mille e passa pagine sono 
stampate fitte fitte — ha 1' 
ambizione di rispondere a nu¬ 
merose esigenze, politiche, let¬ 
terarie, storiche, filosofiche. 
Scritto a caldo, quando l'espe¬ 
rienza di otto anni di governo 
era appena finita, e preparato 
rapidamente, grazie alla col¬ 
laborazione di un poderoso 
gruppo di collaboratori, esso 
manca tuttavia di quel suf¬ 
ficiente distacco dagli even¬ 
ti evocati che costituisce uno 
dei motivi di maggiore in¬ 
teresse in lavori del genere. 
Più che vere e proprie me¬ 
morie, il volume di Kissin¬ 
ger è un lungo memorandum 
in difesa delle sua diploma¬ 
zia. 

Il che non significa che il 
libro non abbia i suoi pregi. 
I ritratti dei grandi perso¬ 
naggi, di cui è disseminato, 
sono .uiperbi. anche se qua 
e là non privi di tratti di 
maniera (per Mao. ad escm 
pio). Insipidi invece i cenni 
storici dedicati a questo o a 
quel paese. Molto interessan¬ 
ti, talvolta pettegoli, .sono i 
particolari sul funzionamento 
interno dell'amministrazione 
Nixon e sul labirinto buro¬ 
cratico della capitale ameri¬ 
cana. Quanto al filo princi 
pale della narrazione, ciò,) il 
resoconto dell'esperienza di 
governo, vale un detto che 
Kissinger mette in bocca a 
«no dei suoi predecessori, 
Dean Ackesnn. l'artejice del¬ 
la politica estera all’epoca di 
Truman. Questi sosteneva che 
€ nessuno risulta mai perden¬ 
te in un dibattito nel memo¬ 
randum sulla conrer.sazione 
dettato da lui .stesso*. Il rac¬ 
conto di Kissinger non fa 
certo eccezione alla regola. 

Per darsi sempre ragione, 
l’autore è costretto a truc¬ 
care le carte. Il caso dello 
Cambogia è il più significati 
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Henry Kissinger difronte 
alia Commissione esteri 
del Senato nei 78 


ro. E' bastato infatti che un 
attento ricercatore inglese. Wil¬ 
liam Shaweross, volesse guar¬ 
dare più da vicino come erano 
andate realmente le cose per¬ 
ché le tesi di Kissinger ap¬ 
parissero inconsistenti, tanto 
che Vorgoglioso capo della più 
potente diplomazia del mon¬ 
do dovette spendere, mesi fa, 
buona parte del suo giro pub¬ 
blicitario in Europa per cer¬ 
care di rispondere, senza riu¬ 
scirci troppo, al suo meno co¬ 
nosciuto. ma più convincen¬ 
te, critico londine.se. Tutta 
la trattazione del tema vietna¬ 
mita. che pure occupa nel 
volume più spazio di qual¬ 
siasi altro argomento, è as¬ 
solutamente insostenibile. La 
tesi di Kissinger è di un can¬ 
dore che neanche U più in 
oenuo dei mortali riiLScirebbe 
I ad attribuire al personaggio. 



■ Tutti I guai della guerra era- 
I no sfati combinati dai prede- 
! cessori di Nixon (e dello stes- 
I so Kissinger). Lui invece, Kis- 
! singer, era riuscito ad aggiu- 
I stare le cose e forse le a- 
j crebbe aggiustate ancor me- 
! glio, se non gli avessero mes- 
i so i bastoni fra !e ruote il suo 
j nemico Rogers e Tamico-ne- 
! mico Laird (rispettivamente 
.''ministri degli esteri e della 
: difesa) insieme alla burocra- 
i zia americana. E la sconfit- 
j ta finale? Tutta colpa degli 
! altri, del Watergate, delle 

■ j € colombe * e dei perfidi viet- 
} nomiti. 

j Qualunque sia il tema trat- 
1 tato e ' quali che siano gli 
i interlocutori, l'autore non può 
! rinunciare al gusto di pre- 
seniarsi come vincitore. Solo 
i per i cine.si fa in parte ec- 
i cezione. soprattutto a causa 


della profonda impressione che 
produsse su di lui Zhou Enlai. 
Semmai nel caso della riav- 
viata amicizia con Pechino, 
che fu forse U momento più 
costruttivo della diplomazia 
americana di quel periodo. 
Kissinger riserva la sua inge¬ 
nerosità a Nixon che — ^ a 
quanto pare — comprese m- 
rece prima del suo consiglie¬ 
re qtiali por.sibilità offrisse a- 
gli americani il conflitto cino¬ 
sovietico. Del resto: chi tra 
Nixon e Kissinger sia stato U 
maggiore artefice della poli¬ 
tica estera americana duran¬ 
te tutti quegli anni, resta un 
problema aperto: 

Il libro è soprattutto un re¬ 
soconto delle mùisionì diplo¬ 
matiche in cui Kissinger fu 
sempre più impegnato a sca¬ 
pito del ministero degli este¬ 
ri e del suo titolare. Pure 


non è questa parte. " soven¬ 
te prolissa, a costituirne il con¬ 
tenuto più interessante, quanto 
invece l’esposizione di quella 
che lo stesso Kissinger ama 
definire la sua « fUosofia *, 
cioè le sue concezioni politi¬ 
che. Qui mi pare che si in¬ 
contrino le idee più penetran¬ 
ti. i giudizi più sottili e le 
pagine che consentono di 
comprendere meglio pregi e 
limiti della diplomazia che a 
quelle concezioni si ispirò. 

Kissinger è per formazione 
un intàlettuale europeo: il 
primo intellettuale europeo che 
si sia fropalo o un posto 
di massima responsabilità ne¬ 
gli Stati Uniti. Quasi un'ano¬ 
malia quindi. Egli è inoltre un 
intellettuale conservatore che. 
senza complessi, ha cercalo 
i suoi modelli nei grandi sta¬ 
tisti della conservazione del- 


Scrittori cinesi in Italia 


ROM.\ — Alla fine di giugno arriverà In Italia una , 
clelegtìzione di scrittori cinesi su invito del Sindacato | 
nazionale scrittori. La delegazione avrà importanti in¬ 
contri a Roma, Firenze, Milano e Venezia. Essa è com 
posta dal romanziere Liu Baiyu, capodelegazione, dal 
poeta Ai Qing. dal critico letterario Kong Luosun. dai 
drammaturgo e regista teatrale Wu Zuguang, dal ra 
manziere Ma Feng e dal romanziere e traduttore dal 
francese Gao Hing Gian. 

Il programma della visita, 11 cui scopo è la conoscen¬ 
za deiritalia, delle sue Istituzioni e strutture entro cui 
si articola la gestione e il controllo della produzione 
editoriale, prevede Roma come prima tappa. Nella ca¬ 
pitale gli ospiti avranno incontri In Oempidogllo, negli 


uffici della Proprietà letteraria della Presidenza del 
C^onsiglio. alla direzione generale della SIAE. La secon¬ 
da tappa sarà Firenze (nei giorni 28. 29 e 30 giugno) 
con incontri alla Regione Toscana e una visita alle città 
toscane. A Milano la delegazione visiterà gli uffici e 
la tipografia — a Sagrate e a Verona — della casa 
editrice Mondadori. A Venezia, infine, gli ospiti saranno 
ricevuti in Comune, avranno un incontro con la SIAE 
sui temi diritto d’autore e quindi visiteranrto la 
Biennale. Da Venezia la delegazione ripartirà per Pe¬ 
chino via Parigi. 

Nel prossimo autunno, sulla base di un accordo con 
TA^oclazlone degli scrittori cinesi, una delegaziooe 
di scrittori italiani visiterà la Cina. 


l’Europa ottocentesca. La sua 
cultura gli è servita a capire 
— e in questo è stato un in¬ 
novatore per l'America post¬ 
bellica — che gli Stati Uniti 
nel mondo di oggi non posso¬ 
no tutto. Possono però mol¬ 
to. Egli ha concepito quindi 
il loro ruolo planetario sullo 
schema di quello che era, nel 
secolo scorso. U ruolo s della 
Gran Bretagna nel quadro 
europeo: artefici di un mute¬ 
vole sistema di equilibri, più 
potenti di ogni possibile in¬ 
terlocutore, vigili garanti dei 
rapporti di forza, diffidenti 
con gli alleati e accorti con 
gli avversari, capaci di distri¬ 
buire incentivi e punizioni. 
E’ questa la trama della sua 
diplomazia e del resoconto 
che ne offre. 

Qui Kissinger si rivela po¬ 
litico più acuto dei suoi suc¬ 
cessori. Ma non tanto da riu¬ 
scire a nascondere come già 
nella sua attività maturassero 
le contraddizioni che avrebbe 
lasciato in eredità a chi 
vi si dibatte tuttora. Egli ave¬ 
va dimostrato in passato di 
essere cosciente di vivere in 
un’€ epoca di rivoluzioni >. Di 
questa consapevolezza resta 
ben poca traccia nel libro. Le 
pagine — p'f'hc. del rc.'>to — 
. dedicate a Cile. Iran. .Angola 
sono significative perché spie¬ 
tate: non c'è dialogo pos¬ 
sibile con chi rivoluziona le 
cose. Il controllo dei. propri 
territori e dei popoli subalter¬ 
ni dece restare ferreo nelle 
mani della potenza egemone. 

Lo stesso essere europeo 
non significa minimamente 
per Kissinger avere qualche 
condiscendenza per l’Europa. 
Al contrario. Non è del resto 
ù primo allogeno a diventa¬ 
re interprete implacabile de¬ 
gli interessi della patria adot¬ 
tiva: vi sono precedenti ben 
più celebri del suo. Kissin¬ 
ger diffida della Ostpolitik 
tedesca, cede gli svantaggi 
delVunità europea, non ama 
la distensione: tutto H suo 
tatto diplomatico non riesce 
a nascondere queste sue con¬ 
vinzioni. Ad v^ia delle deci¬ 
sioni che fttrono più sconvol¬ 
genti per l’Europa e che a- 
prirono un decennio di cre¬ 
scente caos economico — V 
abbandono della convertibilità 
del dollaro il giorno di Fer¬ 
ragosto del 1971 — dedica ap¬ 
pena qualche paginetta di¬ 
stratta. 

Per questo U lungo memo¬ 
randum coi suo realismo, non 
privo di qualche accento ci¬ 
nico, ci aiuta a capire an¬ 
che la successiva poltftca a- 
mericaMi, quella di oggi. Be¬ 
ninteso, Kissinger dì essa non 
si ritiene responsabile. Ma 
davvero non Io i, almeno in 
buona parte? ^ 

Gìuisppe Beffa 


Il paradosso dei musei: il caso Brera 


Goga si vede solo 
nei giorni dispari 

Come le inadempienze del governo declassano Tistitu- 
zione culturale milanese - Metà pinacoteca è inaccessibile 


Di novità a Brera ce ne so¬ 
no parecchie, la più impor¬ 
tante delle quali è la recente 
apertura di sette nuove sale 
in quell’ala del palazzo chia¬ 
mata € l’appartamento , del- ' 
l’astronomo *. A inaugurare 
questa nuova parte del- mu¬ 
seo è stato l’on. Oddo Biasini, 
ministro per i Beni culturab, 
il 24 maggio scorso. Lo accom¬ 
pagnava il so\Tintendente Car¬ 
lo Bertelli, il quale, garba¬ 
tamente ma seccamente, ha 
aggredito l’onorevole ministro 
con queste parole amaramen¬ 
te puntuali: € Ora lei le inau¬ 
gura. ma poi io dovrò chiu¬ 
derle >. E così è stato. Ep¬ 
pure in una di queste sette 
sale, per la prima volta, è 
esposto addirittura un .Anto¬ 
nello da Messina, una « Ma¬ 
donna col bambino e San Ge¬ 
rolamo j»,- che è un quadro 
non precisamente in buono 
stato, rna-pur sempre -Stu¬ 
pendo e incantante. Ma qfuesto 
capolavoro lo si può vedere 
un giorno si e un giomò no. 
E il suo destino è già fortu¬ 
nato i^chc, a Brera, ci sono 
quadri che. oggi come oggi, 
non si vedono mai. E non ai 
tratta di cose di poco conto. 
Anzi, fra i quadri che sono 
vietati al visitatore, c’è la c Pa- 
: la portuense * - di Eccole de’ 

• Roberti.. il grande • maestro 
ferrarese del Quattrocento, 
che è uno dei vertici della 
pinacoteca. Né termina qui 
l’elenco : delle cose negate. 
Eguale sorte subiscono i due 
■ straordinari pannelli del < Po¬ 
littico Griffoni * di France¬ 
sco Del 0)553. il «Crocefis¬ 
so» di (}osme Tura, le due 
tavole giovanili del Correg¬ 
gio. r.Andrea Doria hi veste 
-di Nettuno del Bronzino. E 
ancora, visto che siamo a Mi¬ 
lano. anche tutti i quadri del 
Seicento lombardo (ì Tanzìo, 
i Cerano, i Morazzeme. i Da¬ 
niele del Cairo, assieme ai 
Procaccini e altri) sono proi¬ 
biti alla vista. Persino Ber¬ 
telli. pur abituato al peggio, 
ha uno scatto di indignato 
stupore quando gli diamo que¬ 
sta sgradevole notizia, acqui¬ 
sita attraverso la nostra per¬ 
sonale esperienza. Le cose, 
insomma. stanno così. I gior¬ 
ni pari si può visitare ima 
parte del Museo. I giorni di¬ 
spari l’altra. Ma. in mezzo, 
ci sono cinque sale che sono 
sempre chiuse. Come mai? H 
ministero, alla vigilia dell’am- 
pli.'imento della pinacoteca, 
aveva promesso l'assunzione 
di 17 nuovi gmardìasale. Ma 
la promessa è rimasta sulla 
carta. .Accade, dunque, che 
il prof. Bertelli, meritoria- i 
mente. {Mtigetta e realizza ! 
l’apertura di-nuove sale, ma. | 
nel momento stesso in cui fa 
tagliare . il nastro al mini¬ 
stro. deve ammettere, amara¬ 
mente. che una buona metà 
del museo non è visitabile. La 
mancanza dd personale, dun¬ 
que. Ma come stanno le cose? 

L’organico del museo pre- ! 
vede cento gùardiasale. com¬ 
presa la presenza nel palazzo i 
Citterio. che però è ancora j 
chiuso. In questo palazzo do¬ 
vrebbero essere esposte le «do¬ 
nazioni ». che sono importanti 
e cospicue, ma per ora non se 
ne parla neppure. Attualmen¬ 
te i guardiam sono 56. ■ Po¬ 
trebbero bastare per assicu¬ 
rare Fapertura di tutte le 
sale, con raggiunta di un'al¬ 
tra decina. Ma la presenza, 
mediamente, è di una tren¬ 
tina. non di più. L’assentei¬ 
smo raggiunge quote quotidia¬ 
ne da capogìro. Il risultato, 
sconfortante, è la chiusura di 
oltre metà museo. Il turista 
che arriva a Milano e non 
può restarvi più di un gior¬ 
no dovrà contentarsi di vede¬ 
re ^ello che può. Se vede, 
poniamo, i capolavori del 
Mantegna e del Bellini dovrà 
rinunciare a quelli di Piero 
della Francesca, di Raffaallo. 
del Caravaggio, 


I maestri della grande scuo¬ 
la ferrarese del '400 e del 
Seicento lombardo, invece, co¬ 
me si è detto, non li vedrà 
in nessun caso. Ora. sul pro¬ 
blema del personale, le que¬ 
stioni saranno sicuramente 
spinose e di non sempre facile 
soluzione. Quello che però non 
si riesce a capire è il motivo 
per cui la maggior parte dei 
gùardiasale debba considerare 
frustrante e avvilente il pro¬ 
prio lavoro. Ancora meno si 
comprendono certi tipi di com¬ 
portamento che penalizzano la 
collettività. Facciamo un e- 
sempio. Fino all’ampliamento 
della pinacoteca, tenuto con¬ 
to che i lavori in corso costrin¬ 
gevano all’apertura di sole 
20 sale su 48. molti custodi 
si lamentavano perché erano 
estromessi dal beneficio dello 
straordinario. - Nel novembre 
del ’79 si raggiungeva un. ac¬ 
cordo secondo, cui il yénerdl 
pomeriggio, - vi sarebbe stato 
un orario di apertura prolun¬ 
gato fino alle 17.30 (il musco, 
normalmente, chiude alle dué 
pomeridiane e alla domenica 
alle tredici) con relativo com¬ 
penso straordinario. Questo 
prolungamento di orarie è 
durato fino alla fine del mar¬ 
zo scor^. Ck}me mai? Non era 
stato pagato puntualmente lo 
straordinario. La direzione si 
giustifica dicendo che, in ef¬ 
fetti. per la chiusura del bi¬ 
lancio ai primi del dicembre 
del ’79. non fu possìbile paga¬ 
re a suo. tempo Io straordi¬ 
nario relativo • a quel ■ mese, 
giacché i conti furotk) chiusi 
prima che le ore di straordi¬ 
nario fossero trascorse. Ora. 
i custodi avranno tutte le 
ragioni di questo mondo, ma 
perché procedere a una for¬ 
ma di protesta che punisce 
i visitatori? Alm«io per un 
giorno alla settimana si era 
arrivati ad un orarlo decente, 
tale da consentire la visita 
del museo anche a chi la¬ 
vora. (toi chiari di luna che 
alluminano la sorte dei nostri 
musei, si ■ trattava ■ di una 
« conquista » seria. Si doveva, 
dunque, giungere a forme di 
protesta più ragione\-oH. evi¬ 
tando di fame pagare il costo 
alla collettività. 

' Lasciamo queste note ama¬ 
re e torniamo alle novità. Di 
Antonello abbiamo detto. Nel¬ 
l’altra alà viene esposto, per 
la prima volta, un Goya (una 
« processione ») molto bello. 
Entrambi i quadri prmengo- 
no da un lascito di Antonio 
Feltrinelli che risale al 1912. 
Fino ad oggi, per via dì con¬ 
troversie die si sono protrat¬ 
te aH'infinito. non era stato 
possibile esporre i due qua¬ 
dri. Ora. finalmente, si pos¬ 
sono godere. Il prof. Bertelli 
ci accompagna a vedere le 
altre novità: una «Madonna 
e santi » di Pietro da (tor- 
tona. un ' « Cristo davanti a 
Caifa » dì Luca Giordano, un 
enorme < San (Gerolamo » di 
Pierre Subleyras. due Magna- 
sco. E quante altre cose si 
potrebbero fare. Si pensi, ad 
esempio, che nei ^positi e 
nelle sedi più divelle (anche 
in quelle rcHnane del Parla¬ 
mento) ci sono un migliato dì 
quadri che ^appartengono a 
Brera, c fra questi ci sono dei 
Vouet; dei Veronese, dei Maf- 
feì. dei Lanfrànco. dei Baroc- 
cio e via dicendo. Bertelli ha 
anche ricostruito la galleria 
dei ritratti di artisti die Giu¬ 
seppe Bossi aveva composto 
nel 18(6. Ed ecco, infine, la 
« novità > che più emoziona; 
il restauro, già iniziato, della 
grande pala di Piero della 
Francesca. La pala è esposta 
con i tasselli di pulitura, pri¬ 
mi saggi del restauro che 
sarà cornpIeUto entro l'anno 
in corso. 

Da qt^e «finestrelle» si 
intrawede il ritorno ddia cal¬ 
da luce solare di Piero. Spa¬ 
risce il fiallumt della spor¬ 


cizia che si è accumulata sulla 
tavola in tanti anni e torna¬ 
no i colori in tutto il loro 
splendore. Sarà un giorno di 
festa quando il lavoro sarà 
terminato. Di Piero si parlò 
molto quando rubarono i due 
capolavori di Urbino e parve 
allora che il nostro cielo si v 
fosse un po’ oscurato per fl 
venir meno di quella luce su¬ 
blime del nostro Rinascùu en¬ 
te. Speriamo che di Piero si 
tomi a parlare anche in quel 
giorno di sola gioia. Ma spe¬ 
riamo anche che, allora, ì pro¬ 
blemi del personale siano fi¬ 
nalmente risolti, talché tutti 
i capolavori di Brera siano 
risibili non soltanto nel gior¬ 
ni dispari. « Sono arrivato qui 
— mi dice Bertelli — nell’ot- 
tobre dei '77. .Allora avevo a 
disposizione 50 custodi « Il 
museo effà chiuso. Óra là pi¬ 
nacoteca _ è ^ta prima ria¬ 
perta'e poi ampliata e bo.s^- 
pre 50 custodi a disposizione ». 
Giriamo queste pnarole al mini¬ 
stro per i Beni culturali, nella 
speranza che finalmente te ' 
ascolti. 

Ibìo PaoluccI 

NELLA FOTO: «La procM- . 
sione» di Goya: una acquisi- ' 
zione di Brera che risale al 
1942 ma cha salo ora viana 
esposta ■. ' ■ 
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IL LAVORO É 
L’ORARIO 

Tra organizzazione pro¬ 
duttiva e organiBaxìon» 
sociale 

pp-136, lire 3.500 . 

Con alcuni saggi e documentf 
questo - dossier- affronta 11 
tema sul rapporto tra tempo* 
di lavoro e tempo di non la> 
voto. Si tratta di una probt^ 
matica assai complessa; sì 
pensi alle difficoltà dì tenere 
insienìe obiettivi dr liberazto» 
ne con le necessità imposte 
dallo sviluppo produttivo. 
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I IL SINDACATO 
IN SICILIA 
j 1943-1971 

pp. 256, lire 6.000 

11 lungo e tormentato itìn^ 
rarìo del movimento operaio 
' siciliano per acquisire la pie¬ 
na consapevolezza delia « qua* 
j stione meridionale Con 
j questo libro l'autore, che è 
un protagonista di lunga date 
I delle lotte sindacali, vuole 
fornire un painmonio da tre» 
smettere alle giovani gene 
razioni. . 
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Dirìge una federazione con 83.000 iscritti e il 54,2 per cento di voti 
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Modena; una donna segretario del PCI 


Dall'Inviato 

MODENA — Modena caso 
esemplare: così l'ha descrit¬ 
ta Donat-Cattin in campagna 
elettorale per sventolare lo 
spauracchio del « mastodon¬ 
te > comunista che pesa sul¬ 
la società e soffoca tutto. 
Modena detiene, certo, molti 
record: è, insieme, la città 
più ricca, più rossa e col 
più alto tasso relativo di 
immigrazione. Ma l’8 giu¬ 
gno gli elettori — incuran¬ 
ti dei presunti sintomi di 
asfissia — hanno addirit¬ 
tura issato il mastodonte sul¬ 
la vetta del 54,2%. Donat 
Cattìn non ha ancora fatto 
sapere se giudica quel voto 
< esemplare > di qualcosa. 
Quel che non aveva colto — 
nel lanciare l’allarme — era 
l’agilità con cui il mastodon¬ 
te rinnova la sua testa: rin- 
novato il segretario della Fe 
derazione, cambiato il sin¬ 
daco. 



Alfonsina Rinaldi 


Gli auguri con una poesia 


Trentatré anni, un viso 
aperto e una punta di ca¬ 
parbietà che sbircia dagli oc¬ 
chi pronti ad illuminarsi nel 
sorriso. Da un mese è il nuo¬ 
re segretario della federazio¬ 
ne modenese del FCI, 83 mi¬ 
la iscritti di cui 42% don¬ 
ne. € Non scrivere che sono 
la prima donna segretario, 
perché non è vero — dice 
subito —. La nostra federa¬ 
zione è stata fondata nel ’21 
e diretta per qualche anno 
da una donna. Bice Liga- 
biie ». 

E’ il primo di tanti tuffi 
nel passato che, nel nostro 
colloquio, saremo costrette a 
fare, parlando delle donne e 
del partito a Modena. Alfon¬ 
sina Rinaldi (ma tutti ' la 
chiamano < la deci *) mi rac¬ 
conta delle donne che qui, 
nella Resistenza, non sono 
.state solo staffette, ma an¬ 
che c~mandanti partigiani: 
delle mondine che nel ’53 tor¬ 
narono in diecimila dal Pie¬ 
monte e dalla Lombardia per 
votare, pur sapendo che 
avrebbero dovuto lottare per 
riuscire a partire, per riu¬ 
scire ad arrivare ed anche 
per essere riassunte, al ri¬ 
torno nelle risaie. Degli esem¬ 
pi per dire che quel 33% di 
donne occupate, qui a Mode¬ 


na. non sono il frutto spon¬ 
taneo dello sviluppo o della 
buona volontà, ma di lotte, 
macinate giorno per giorno. 
Riconoscersi in un passato, 
addirittura epico, sembra dar¬ 
le una convinzione di opinioni 
che non corre il rischio della 
retorica. 

« La mia storia? — dice 
“ Mi sono iscritta alla FOCI 
a 14 anni: sono di quelle che 
qui chiamiamo "polli di al¬ 
levamento". Nel partito ho 
lavorato al comitato citta¬ 
dino come responsabile fem¬ 
minile, poi dell’ufficio di se¬ 
greteria. L’incarico più gros¬ 
so di direzione politica l’ho 
svolto come responsabile del¬ 
la zona di Modena (40 mila 
dei nostri 83 mila iscritti). 
Un mese fa sono stata elet¬ 
ta segretario ». 

Segretario con fa < o » fi¬ 
nale? 

< Si. segretaria mi ricorda 
la dattilografa — con tutto 
rispetto — di quando lavora¬ 
vo come contabile in un cen¬ 
tro elettronico ». 

E’ stata una scelta voluta, 
quella di una donna? 

« Direi non una proposta 
fatta a caso. Qui le donne so¬ 
no il 42% degli iscritti c oc¬ 
cupano già molti ruoli diri¬ 
genti; stridaci di Comuni co- 


E’ Alfonsina Rinaldi, trentatré anni, un’esperienza fatta nella 
FGCI e nel comitato cittadino - Il compagno Bulgarelli, che 
ha guidato la città più rossa, eletto nel consiglio regionale 


me a Nonantola o assessori 
al Bilancio come a Modena. 

Gli altri come l’hanno 
presa? 

« Con doppia curiosità — 
risponde — perché sono il 
nuovo capo dei comunisti e 
perché sono donna. Comun¬ 
que non sono un coniglio usci¬ 
to dal cilindro: sia te altre 
forze politiche che i compa¬ 
gni delle sezioni mi conosce¬ 
vano già ». 

Qualche aneddoto da rac¬ 
contare da quando .sci segre¬ 
tario? 

< Fra le molte lettere di 
auguri me ne è arrivata una 
di un compagno di Vignala 
emigrato qui da un po’ di 
anni. Mi ha spedito una poe¬ 
sia scritta per la moglie in 
viaggio di nozze ». 

Quando dici « polli di al¬ 
levamento » vuoi dire che vi 
mettono a studiare da cani? 

€ Di leader non ce ne so¬ 
no. E questo non è dovuto 
alla " piattezza " dei quadri, 
ma all’articolazione dell’or¬ 
ganizzazione comunista. Per 
questo si afferma più facil¬ 
mente un " collettivo " di di¬ 
rigenti. un gruppo nel quale 
sono presenti compagni con 
esperienze molto diverse tra 
di loro. E poi. l’importante è 
che il funzionario non si im¬ 
mobilizzi in un settore ». 

Insomma, è difficile che i 
funzionari diventino dei « bu- 
rocratini »? 

€ No. non ho detto questo. 
Ci sono molti problemi. Il 
partito deve sapersi ancora 
aprire molto alle diverse 
realtà sociali, agli intellet- 
' tuali. ma anche agli operai. 
Soprattutto adesso che la DC 
vorrebbe spingerci nell’isola¬ 
mento dell'opposizione. .Aprir¬ 
si vuol dire anche aprirsi al¬ 
le tematiche nuove, per e- 
sempio la tutela dell’ambien¬ 
te. Le amministrazioni gui¬ 
date da noi l’hanno messa 
al primo posto nei loro pro¬ 
grammi. E’ giusto e bisogna 
continuare: i giovani che 
chiedono una nuova qualità 
della vita sono figli nostri. 

■ perchè abbiamo fatto cresce- ‘ 


re noi certi bisogni ». 

Se fossi femminista ti ac¬ 
cuserei di aver scelto il mo¬ 
dello maschile di far poli¬ 
tica... 

« Non rifiuto lo "specifico" 
femminile, ma considero la 
mia esperienza più capace 
di farmi incidere nella real¬ 
tà. Per ora la politica mi 
ha ripagata: mi ha dato 
molte possibilità di rappor¬ 
ti, di conoscenze — nel par¬ 
tito e fuori — che a me, 
figlia di operai, erano pre¬ 
cluse ». 

Ma l'hai pagata sul pia- 

Dieci anni 

Quanto conta, secondo te. 
il « fattore-sindaco »? La do¬ 
manda è rivolta a Germa¬ 
no Bulgarelli (un aspetto da 
manager, ma < alla mano ») 
che sindaco lo è stato a Mo¬ 
dena dal '72 all’80. Il suo 
è un curriculum organico di 
amministratore: dal ‘60 al 
70 consigliere comunale: 
dal ‘70 al '72 assessore re¬ 
gionale alla Sanità e — do¬ 
po anni di popolarità come 
primo cittadino — la scelta 
di ritornare alla Regione. 
1". capolista del PCI l'S giu¬ 
gno è stato Mario Del Mon¬ 
te. ex segretario della fe¬ 
derazione. 

€ Il "fattore S" conta, e 
non solo per guadagnare vo¬ 
ti — risponde Bulgarelli —. 
Conta perché in un certo sen¬ 
so personalizza il suo rap¬ 
porto con le istituzioni e tro¬ 
va nella figura del sindaco 
un punto di riferimento im¬ 
portante. Anche qui in Emi¬ 
lia dove certo la gente non 
si rivolge al sindaco per cer¬ 
care ca.sa o lavoro, ma tie¬ 
ne col Comune un rapporto 
molto teso e insieme com¬ 
prensivo: chiede e vuole ave¬ 
re risposte concrete. 

€ Se volevi dire che il fat- 
tore-sindaco comporta dei pe¬ 
ricoli di personalismi — con¬ 
tinua Bulgarelli — dico che 
i "santini" vengono fuori so¬ 
lo se non c'é una ricchezza 


no del € personale »? 

« Non ho mai rinunciato 
e ho sempre difeso i miei 
spazi personali. Forse l’ho 
fatta pagare un po’ a mia 
madre. E* lei ancora che 
mi garantisce tutte le co.se 
primarie: il cibo, la manu¬ 
tenzione dei vestiti... Comun¬ 
que non ho scelto dj fare 
il funzionario a vita. Mi pia¬ 
cerebbe. forse, fare Vunwer- 
sità che non ho potuto fre¬ 
quentare prima. E. ad esem¬ 
pio. .se per ora non ho fi¬ 
gli. non è perché ho rinun¬ 
ciato. Anzi ». 

come sindaco 

di articolazione politica ». 

B allora perché la tua scel¬ 
ta di lasciare il Comune per 
la Regione? 

€ Intanto per convinzione 
personale: non mi piace la 
mummificazione e vedo, in- 
fece. Vutilità del mutamen¬ 
to dei ruoli, soprattutto quan¬ 
do si è in posizioni di gran¬ 
de rilievo. E poi credo mol¬ 
to nel ruolo della Regione, 
di questa Italia che si co¬ 
struisce dal basso, in una 
ricchezza di rapporti che sap¬ 
pia e possa andare al di là 
dei municipalismi *. 

Ma secondo te il cittadino 
capisce la dimensione-Re- 
gione? 

« Credo che una chiave di 
lettura del successo nel vo¬ 
to emiliano del PCI e del 
PSI. forze di governo, sia 
proprio quello di una matu¬ 
razione nella gente del ri¬ 
fiero di questo livello nuo¬ 
vo della democrazia. Tl re¬ 
cupero della quotidianità, 
delle co.se concrete — la ca¬ 
sa. l’ambiente e così via — 
non è in contrapposizione al¬ 
le grandi scelte. Anzi, è pro¬ 
prio partendo dalle cose con¬ 
crete che ci si rende conto 
che molte questioni non .ti 
risolvono a livello munici¬ 
pale. Pensa al lavoro, alla - 
qualità della vita nelle aree 
urbane. La Regione è pro- 
' pria U punto dì incontro tra 


piccole e grandi cose, tra 
il locale e il nazionale: e 
il momento nel quale si eser¬ 
cita una cultura di governo 
nuovo, non accentratore nei 
fatti ». 

La tua è una carriera di 
amministratore puro? 

< Soprattutto qui da noi. 
in Emilia, c'è il rischio del¬ 
la dualità stendhaliana tra 
il ros.so e il nero, tra l’am¬ 
ministratore e il politico. Col 
rischio che i comunisti sia¬ 
no dei pragmatici in Muni¬ 
cipio e dei teorici nel Par¬ 
tito. Qui far crescere la no- 
.stra cultura di governo vuol 
dire non rendere contrappo¬ 
ste quelle dualità: fare po¬ 
litica e gestire il potere per 
cambiare le cose, essendo 
aperti alla società ». 

Afa come si fa ad essere 
un partito < aperto » col 
54,2%? 

*Si fa, si fa. Per esem¬ 
pio attivando al massimo la 
diversità di interessi e di 
posizioni. E non solo tra 
il partito e la società. Qui 
da noi la gente è super or¬ 
ganizzata: la maggioranza 
dei modenesi (e degli emi¬ 
liani) ha almeno cinque tes¬ 
sere: partito, sindacato, coo¬ 
perativa, e altri organismi 
di piazza. Sono tutte queste 
istituzioni che si devono 
"aprire" perché la dialetti¬ 
ca democratii'n non può av¬ 
venire tra mondi chiusi ». 

A Modena gli elettori han¬ 
no dato il 5f.2% al PCI: a 
Torino U 39,3%. Secondo te 
è un giudizio comune sul PCI 
che governa da sempre e 
quello che governa da 5 anni? 

«Le domande di buongo¬ 
verno erano diverse: là .si 
trattava di resìstere e su¬ 
perare il dearado, qui di far 
fronte a richieste nuove che 
noi .stessi abbiamo fatto na¬ 
scere. Però un dato comu¬ 
ne c’è: un giudizio positim> 
e comune della pente sulla 
nostra capacità di far po¬ 
litica e non solo di "co¬ 
sare" ». , . 

Vanja Ferretti : 
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cl ha lasciato. 

Costernate e addolorate la 
ricordano le amiche della 
segreteria nazionale dell' 
udì di cui era parte c dove 
con passione e intelligenza 
ha dato il suo contributo 
alla lotta di tutte le donne 
per la loro liberazione. Le 
.sue parole, la sua dolcezza 
non ci lasceranno mai. 
Roma. » giugno 1900 


E’ in gioco lo qualità dei servizi per milioni di cittadini 


Troppi siluri contro la riforma sanitaria 

C’è il grave rischio che falliscano gli obiettivi fondamentali, come il miglioramento delle cure 
e l’avvio della prevenzione - Forte denuncia di sindacati e partiti di sinistra - Le colpe governative 


ROMA — Qualcuno ha scritto 
che la rifórma sanitaria 
« procede a zig-zag, tra con¬ 
quiste e sgambetti*. Non è 
un fatto inatteso. Si sapeva 
quanto sarebbe stato difficile 
mettere in moto un mecca¬ 
nismo riformatore, il cui 
grado di efficienza era affida¬ 
to al buon finanziamento dì 
tutte le parti del congegno: 
Stato, Regioni, enti locali, 
forze sociali, categorie pro¬ 
fessionali diverse, cittadinu II 
gioco era qui: e proprio per¬ 
chè si era messa in ballo una 
posta molto alta, le regole 
andavano puntualmente ri¬ 
spettate. Che cosa è successo, 
invece? A sentire un gruppo 
di esperti, di diversa parte 
politica, si segnala una cre¬ 
scente sfiducia della popola¬ 
zione nei confronti della ri¬ 
forma. pesa la latitanza go¬ 
vernativa durante un anno e 
mezzo di preparazione e poi 
di concreto avvio, si è acuito 
il conflitto tra Stato e regio¬ 
ni. Per dirla w altre parole, 
si va allargando il divario tra 1 


« paese reale » e < paese lega¬ 
le ». 

Il rischio, grave, è che la 
riforma fallisca nei suoi obiet¬ 
tivi fondamentali: unificare i 
livelli di assistenza e miglio¬ 
rare le cure e la prevenzione, 
A queste conclusioni sono 
giunti Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione 
Ambiente e Sanità del PCI. 
Antonio Brenna, direttore 
del'istituto di economia sani¬ 
taria di Milano. Mario Corsini, 
responsabile del settore Sani¬ 
tà delia CGIL, e l’economista 
Giuseppe Alvaro, dell’univer¬ 
sità di Roma, chiamati a di¬ 
scutere sullo stato di attua¬ 
zione della riforma, al Centro 
culturale Mondoperaio, in oc¬ 
casione della presentazione 
del volume « L’unità sanitaria 
locale > (editrice La Nuova I- 
talia Scientifica: autori: Pao¬ 
lo Bernabei, Giuseppe Cirinet 
e Paolo Zolo). Si sarebbe do¬ 
vuta registrare anche la pre¬ 
senza di un giovane direttore 
generale del ministero della 
Sanità. Raffaele Dati, se non 
ci si fosse accorti quant'era 
difficile rintracciare nelle sue 


parole un pur mìnimo accen¬ 
no critico o problematico nei 
confronti dell'operato gover¬ 
nativo. 

L’ex ministro Altùisimo — 
ha fatto intendere il funzio¬ 
nario — non SI tocca: e buon 
per lui. che ha convinzioni 
tanto rassicuranti. Da parte 
sindacale, invece, non è venu¬ 
ta ' nessuna formula assoluto¬ 
ria per il governo: in questi 
mesi, anzi c’è stata una ten¬ 
denza ad invertire le linee 
propositive della riforma; 
l’atteggiamento ministeriale 
ha facilitato o permesso pa¬ 
recchie inefficienze regionali; 
si è impedito che la preven¬ 
zione entrasse nel mondo del 
lavoro e della fabbrica; si è 
incoraggiata la medicina pri¬ 
vata; si sono voluti appiattire 
t livelli di assistenza a quelli 
deU’INAM. anche per centi¬ 
naia di migliaia di cittadini 
che usufruivano prima di 
prestazioni migliori. Questo 
fatto ha dato spazio alle as¬ 
sicurazioni private e a forme 
di tutela sanitaria al di fuori 
del servizio nazionale. 

Alcune decisioni gravi sono 


state denunciate dallo stesso 
Brenna, come ad esempio il 
contratto per una assicura¬ 
zione sanitaria privata, a fa¬ 
vore dei dirigenti di azienda, 
stipulato dall’lntersind. la 
Confindustria e l’ASAP (il 
sindacato delle aziende ENI). 
Brenna ha anche posto l’ac¬ 
cento sulla qualità dei servizi 
finora resi alla popolazione: 
il suo giudizio è che sarebbe 
stato estremamente auspica¬ 
bile che le Regioni (c’è spes¬ 
so una loro incapacità — ha 
detto — ad assumere le € le¬ 
ve di comanih*) sì fossero 
manifestate più preoccupate 
delle condizioni deteriorate 
in cui il servizio mutualistico 
ha lasciato la medicina di 
base, vero cancello d’ingresso 
di tutta la riforma. E’ li che 
bisogna incidere (oltre che 
sulVorganizzazione poliambu¬ 
latoriale. sulla politica delle 
conveiuioni e sulla situazione 
degli ospedali), perché la 
gente non distingue giusta¬ 
mente il « periodo transito¬ 
rio » da altro, e vive questa 
fase incerta come « periodo 
di riforma », 


E se è vero che c’è l’esi¬ 
genza di rendere coerente il 
piano sanitario (non ci pos- | 
siamo permettere — ha detto 
Alvaro — un'altra esperienza 
fallimentare, in un settore 
delicato come quello della 
sanità, dopo le illusioni pro- 
grammator'ie della metà de¬ 
gli anni 60). non ci si deve tut¬ 
tavia dimenticare che l’obiet¬ 
tivo resta d miglioramento 
dei servizi. Vumanizzazione 
delle prestazioni e l’avvio 
della prevenzione. 

Questo — ha detto Giovan¬ 
ni Berlinguer — è il vero 
metro dell’applicazione della 
riforma: e dobbiamo chiama¬ 
re il ministro detta Sanità a 
farsi ministrò della salute. Se 
non avviene questo, e se non 
SI produce un nuovo slancio 
di tutto il movimento di 
massa (« anche dei cittadini e 
non solo degli addetti ai la¬ 
vori ». ha aggiunto in un suo 
intervento il senatore del PSI 
Franco Spinelli), la riforma 
rischia di fallire. 

Giancarlo Angeloni 


RAI da spartire: tocca già a Reti e Telegiemali ? 


ROMA — E adesso, fatto il 
presidente, fatto il direttore 
generale, che cosa succe¬ 
derà a viale Mazzini? Il con¬ 
siglio d'anuninisUazione è 
stato riconvocato per la mat¬ 
tinata di giovedì prossimo 
e. nel frattempo, il dilemma 
è questo: ci si troverà di 
fronte a proposte di nuove 
nomine da fare a tambur 
battente, oppure il (x>nslglio 
potrà cominciare a guardar¬ 
si attorno, a valutare I pro¬ 
blemi per poi decidere su¬ 
gli uomini da collocare nei 
posti di direzione rimasti 
vacanti? 

Nella maggioranza (consi¬ 
glieri della DC. PSI, FSDL 
PRl e PLI) che ha eletto 
Za voli e De Luca sembrano 
profilarsi due tendenze. La 
prima è rappresentata dagli 
esponenti del « preambolo » 
e 1 loro alleati più stretti: 
spinge ad andare avanti con 
ritmo da «panzer», ad at¬ 
tuare i famosi organigram¬ 
mi per le direzioni di Reti 


e Testate a colpi di votazioni. 

Del resto qualche candida¬ 
to In Usta d'attesa scalpita 
come nel caso di Gustavo 
Selva. In una intervista il 
responsabile del GR2 ha dato 
a intendere di aver rifiutato 
Tofferta della direzione ge¬ 
nerale e della vice-direzione: 
preferisce conUnuare la pro¬ 
fessione. E aggiunge di es¬ 
sere disposto a considerare 
soltanto Ue altemaUve: re¬ 
stare dov'è, avere la dire¬ 
zione della Rete 1 o del TOL 
Altrimenti jweferisce la pen¬ 
sione e andarsene in barca 
a vela o a cavallo. E poiché 
il TGl è suto già promesso 
a Franco Colcanbo. cugino 
del ministro «europeo», ec¬ 
co confermato che, stando 
agli accordi spartitori, il de¬ 
stino di Selva si j chiama 
Rete 1. 

L'altra tendenza è rappre¬ 
sentata da alcuni consiglieri 
che vorrebbero Invece affron¬ 
tare più in là il problema 
di altre nomine. Giudicano 


pericoloso continuare con un 
metodo che sino ad ora ha 
diviso il consiglio, ritengo¬ 
no che è stato già abba¬ 
stanza far muro su Zavoli e 
De Luca. Qualcuno va più In 
là e dice: gli unici impegni 
che avevamo preso con 1 
nostri partiti si riferivano 
alla nomina del presidente 
e del direttore; per U resto 


ROMA — Le donne tornano 
in fabbrica. Questo l’assenso 
della relazione ricca di dati 
e informazioni con la quale 
si apre 11 numero speciale che 
il «Manifesto» ha dadleato 
al tema Donna-lavoro-Lavoro 
donna. Le donne, la 

espulsione dal mondo del la¬ 
voro, negli ultml armi hanno 
rapidamente recuperato il ter¬ 
reno perduto, almeno per 
quanto riguarda l'occupa- 


vorremmo decidere di testa 
nostra 

C'è infine tma dichiarazio¬ 
ne del consigliere de Sergio 
BlndL Incurante di tutto 
trova ancora la fona di so¬ 
stenere che le nomine di Za- 
voll e De Luca sono avve¬ 
nute senza interferenze ester¬ 
ne e rovescia l'accusa di 
< mancanza di autonomia » 


zlone. 

E' cambiato certo molto, in 
questi annL anche nel rap¬ 
porto delle masse femminili 
con 11 lavora Come, quanta 
con quali contenuti? O me- 
glia II feinmlnisroo è riuscito 
a modificare meccanismL 
mondi, costruiti al «maschi¬ 
le»? Queste sono le doman¬ 
de che si Inseguona trovan¬ 
do risposte e suscitando altri 
interzofstivL 


I sui rappresentanti del PCI. 
Senonchè nel comunicato 
diffuso alle agmzie Bindi 
si presenta come « consi¬ 
gliere d'amministrazione del¬ 
la RAI e responsabile del- 
rufficio stampa della DC». 
C'è poco da scegliere: o è 
un caso inedito di impu¬ 
denza o al de Bindi manca 
in assoluto II senso del ri- 
dioola 

Parallelamente segnali sem- | 
pre più preoccupanti arriva- j 
no dai contenuti del prò- { 
grammi radiotelevisivi: sem¬ 
bra diventare sempre più 
difficile, anche per le Testate 
e le Reti che si erano gua¬ 
dagnate 1 più ampi margini 
di professionalità 'e auto¬ 
nomia, resistere alle prezsio- 
nL fronteggiare interferenae, 
dal momento che Io stesso 
Bubbico si preoccupa di rac¬ 
comandare al servizio pub¬ 
blico, come presidente del- 
,la commissione di vlgilsna, 
di dare più spazio alla cam¬ 
pagna del radicalL 


n € Manifesto» sa donne e lavoro 


La denuncia al convegno sulPedilizia in Europa 

80.000 case abusive 
sì costruiscono 
ogni anno in Italia 

Le costruzioni « ufficiali » - Diminuiscono i finanziamenti bancari 
Rifinanziare il piano decennale - Intervento di Petrosellì su Roma 


ROMA — « Il problema della casa a Roma è quello emer- • 
gente. La drammaticità è indicata dall'elevato numero di 
sfratti (14.(X)0 entro il 1980) e dagli 800.000 vani abusivi, 
costruiti negli ultimi decenni, che costituiscono un'altra città, 
rcaliz/ata illegalmente in manierà disumana, senza strade, 
.senza rerde, senza servizi sociali. La vastità della dimcn- 
.sione ne fa una questione nazionale. L’amministrazione comu¬ 
nale di sinistra lia già avviato un piano di risanamento. 
Tuttavia. .SI rende indisnensalvlo il coi*’v^ipimpnto rii tutte 
le forze politiche, sociali, produttive e culturali ». Que.sto è 
il senso dell intervento elei .smtidco della capitene Lui,;i rieiro- 
se'li all'apertura delle giornate di studio sulla « congiuntura 
del settore delle costruzioni in Europa ». organizzate dal 
gnippo europeo di prospettive per le costruzioni. 

Sono stati passati in rassegna ì vari aspetti dell’edilizia. 
E’ emersa la stessa analisi fatta all’inizio dell’anno al con¬ 
vegno della sinistra europea sulla politica della casa, orga¬ 
nizzato a Venezia daH’Istituto Gram.sci e dal CESPE (Centro 
.studi di politica economica): aumento vertiginoso del costi 
di costruzione in relazione alla negativa congiuntura (lievita¬ 
zione dei prezzi del petrolio, crisi del dollaro); caduta degli 
investimenti dovuti al calo della domanda. 


Al convegno hanno svolto relazioni rappresentanti di Fran¬ 
cia, Belgio. Olanda. Danimarca. Inghilterra, Germania, Au¬ 
stria. Italia. Se si eccettua l’Austna. neelì altri paesi si sta 
verificando una diminuzione dell’industria delle costruzioni, 
soprattutto residenziali. 


Il quadro deH'attività del settore delle costruzioni in Italia 
è stato disegnato dal direttore del CRESME Mastacci. Ecco 
la situazione: secondo i dati deH’ISTAT, nel '79 sono state 
ultimate 137.000 abitazioni e ne sono iniziate 149.000 Questi 
valori sono però fortemente sottostimati tenendo conto della 
rilevazione su più larga scala del CRESME, in cui risulta 
che l’anno scorso le abitazioni ultimate sono state 260.000 e 
che altrettante sono valutabili per 1*80. Si deve poi aggiungere 
il fenomeno deU’abusivismo anche se si sta attenuando per 
l’aumento dei costi del materiale. Tuttavia, una parte consi- 
.stente deU’attività edilizia, in particolare nei centri minori, 
è abusiva. E’ difficile stabilire la sua diffusione che dovrebbe 
essere tra le 50.000 e le 80.000 abitazioni annue. Queste dimen¬ 
sioni sono favorite dai prezzi di realizzazione che sono infe¬ 
riori del 30-40% di quelle regolari. 

Un’altra causa della caduta delle costnuioni. oltre all’ele¬ 
vato costo dì produzione e spesso agli eccessivi tmwi di urba¬ 
nizzazione, è data dalla diminuzione del finanziamento ban¬ 
cario per le abitazioni passato dal 22,4% air8.5%. E’ aumen¬ 
tato. invece, il peso dei fondi pubblici che dal 2,5% nel ’75 è 


salito l’anno scorso al 7.7%. 

L’on. Francesco Malfatti delia Lega nazionale per le auto¬ 
nomie e i poteri locali ha fatto riferimento agli elementi co¬ 
muni di crisi in Europa, avvertendo che non bisogna mutuare 
dagli altri paesi la terapia di sostegno per uscire dalle attuali 
difficoltà. Per quanto riguarda l’Italia ha denunciato il ristagno 
del piano decennale della casa, addebitandolo alle inadem¬ 
pienze del governo e di alcune Regioni, aH’accelerazione dei 
costi. aH’erosione dovuta alTinflazione. all’insufficienza degli 
investimenti pubblici, che occorre almeno raddoppiare per 
consentire la realizzazione dei centomila alloggi l'anno pro- 
granunatL t . ^ ‘ . 

CUodlaNutàrf ' 



Alla conquista della Cina 
l’Alta Moda made in Italy 


Alta Moda in Cina, alta moda made in Italy. Proprio 
cosi, dal momento che le crebri sorelle Fontana, grandi 
sarte romane, hanno concltiso un accordo con alcune indu¬ 
strie tessili di Pechino. (Vangai. Shantung per la produ¬ 
zione in Cina di abiti e bluse su esclusivo disegno Fontana. 
« Idee italiane pier manufatti cinesi ». dicono le Fontana 
che già hanno sottoscritto un regolare contratto con il 
rappresentante del governo di Pechino giunto aj^sita- 
mente a Roma, e aggiungono: « La Cina dispone di materie 
prime eccellenti: seta. lino, cotone di ottima qualità». 
Sara dunque una collaborazione in grado di dare buoni 
frutti; i modelli delle Fontana verranno prodotti su scala 
industriale, per il nuovo guardaroba di milioni di signorine 
cinesi. I vestiti di linea italiana saranno sui mercato cinese 
già a partire dall’agosto prossimo. Ed ecco due dei disegni 
proposti. Il primo è un modello di linea gonfia, con sprone 
ricamato e maniche a palloncino: il secondo ha la linea 
tunica, senza maniche • ricami a losanghe (nella foto). 


Esami, terzo 
giorno: ina 
c’è ancora 
chi resta 
a casa 

ROM.A — Gli effetti sperati 
del « dopo decreto » (per l’Im¬ 
missione in ruolo dei precari) 
approvato giovedì sera dal 
consiglio dei ministri, non si 
sono avuti. E ieri in molte 
scuole i precari hanno pro¬ 
seguito il blocco degli esami 
e degli scrutini. La situazio¬ 
ne. rispetto a due giorni fa. 
sembra, comunque. leggermen¬ 
te migliorata. Il coordinamen¬ 
to nazionale, infatti, ha deci¬ 
so di revocare il blocco (in 
un comunicato ha spiegato 
che suo interesse era sempli¬ 
cemente far slittare l’inìzio 
delle prove). La decisione, 
però, è stato precisato, va in¬ 
tesa in senso indicativo < go¬ 
dendo i singoli coordinamen¬ 
ti di totale autonomia ». 

Cosi per migliaia di ragaz¬ 
zi la data di inizio degli esa¬ 
mi è ancora di là da venire. 
Soprattutto in Sardegna, i pre¬ 
cari (che rappresentano la 
percentuale più alta del per¬ 
sonale insegnante) bloccano 
un altissimo numero di isti¬ 
tuti. Complessivamente sono 
in agitazione il 20% dei do¬ 
centi. Anche in Campania la 
situazione non è migliorata 
rispetto a giovedì 
Nelle altre province. 31 per 
l’esattezza, dove era in atto 
il blocco, i precari hanno ac¬ 
colto Tinvito del coordir,^* 
mento e hanno ripreso a la¬ 
vorare. Restano le migliaia di 
ragazzi (nemmeno il ministe¬ 
ro è in grado di dire quanti 
^siai)o},in attesa dì'qualche 
"ceriezza. Cierte^ che.il mi¬ 
nistro Sarti, per n momento, 
non dà. Si sa che ha stabili¬ 
to. come termine ultimo per 
intervenire a sbloccare la si¬ 
tuazione. lunedì prossimo. Per 
quel giorno, se gli esami nim 
sono cominciati (ricordiamo 
che continuano ad essere bloc¬ 
cati completamente anche gli 
istituti d’arte e ì conservatori 
di musica) Sarti dovrebbe e- 
manare l’onnai famo.so prov¬ 
vedimento, che do\Tebbe ga¬ 
rantire lo svolgimento dell’at¬ 
tività dei collegi docenti. 

Ieri, intanto, a palazzo Vi- 
doni è proseguita la trattati¬ 
va fra governo e sindacati con¬ 
federali sul rinnovo contrat¬ 
tuale. All’incontro hanno par¬ 
tecipato. oltre ai rappresen¬ 
tanti della federazione unita¬ 
ria e dei sindacati scuola, an¬ 
che i ministri Sarti e Gianni¬ 
ni. n negoziato riprenderà 
mercoledì prossimo. Nel frat¬ 
tempo si metteranno al lavoro 
due commissioni tecniche che 
elaboreranno le due parti del¬ 
la piattaforma: una relativa 
ali'ordinamento della scuola 
e ai diritti sindacali; l’altra 
che riguarderà gli aspetti del- 
Tinquadramento economico 
NeH’incontro di ieri i sinda¬ 
cati confederali hanno anche 
preso visione del decreto pre¬ 
sidenziale approvato martedì 
sera dal consiglio dei ministri 
e che è servito a far recedere 
gli autonomi dello Snals dal 
blocco degli esami e degli 
scrutini. Il provvedimento 
traduce fedelmente i termini 
di un accordo governo-sinda¬ 
cati confederali deU’ll giugno. 

Per quel che riguarda il 
decreto legge sul precariato 
e sul reclutamento. Sarti si è 
impegnato a chiedere la pro¬ 
cedura d’urgenza per la di¬ 
scussione in parlamento. 


Chi ha favorito il boss 
propagandista della DC? 

ROMA — Ia singolare posizione di im noto boss calabrese, 
già al soggiorno obbligato e « in permesso » a Reggio C^a- 
labria proprio alla vigilia delle eiezioni, sarà discussa quanto 
prima alla Camera. 

In una Interrogazione a Moriino. i deputati comunisti 
chiedono infatti di conoscere « In base a quale norma pro¬ 
cessuale Paolo De Stefano, imputato per gravi delitti mafìosL 
in stato di libertà provvisoria con obbligo di soggiorno in 
Ancona » abbia potuto usufruire « del benefìcio della sospen¬ 
sione di tale obbligo anche per un periodo di tempo succes¬ 
sivo alla data di celebrazione di un processo a suo carico, 
poi rinviato a nuovo ruolo». 

In particolare, ! depuUU del PCI chiedono di sapere: 

1) quali «autorità giudiziarie e amministrative siano in¬ 
tervenute nella procedura di concessione del benefìcio»; 

3) quali «accertamenti siano sUti fatti sulla fondatezza 
delle eventuali giustificazioni addotte dal De Stefano e in 
relazione all'uso del benefìcio» da parte del boss «ai Ani 
richiesti, dato che secondo notizie di stampa egli, nel periodo 
in questione, ha svolto attività di pnH>aganda elettorale in 
favore di un suo congiunto candidato e successivamente 
eletto al Consiglio comunale di Reggio Calabria » nella lisu 
della DC; 

3) quali « precauzioni siano state assunte al fine di effet¬ 
tuare sul pericoloso Imputato quei controlli che avevano ^u- 
stifìcato l’obbligo di soròiomo all'atto della concessione della 
libertà prowisorìa previo versamento di una cauzione di 
100 milioni di lire»; 

4) se vi siano state «violazioni della legge da parte di 
appartenenti aH'ordine giudiziario». 


Convegno 
sui problemi 
militari 

ROMA — Un convegno di 
studio sul problemi militari 
si è tenuto a palazzo Barbe¬ 
rini su iniziativa del Ontro 
Alti studi della difesa. Il di¬ 
battito (che è durato un gior¬ 
no e mezzo) è stato intro¬ 
dotto da cinque relazioni che 
hanno toccato gli aspetti so¬ 
ciologici. psicologici e politici 
legati alla tematica militare. 

I lavori sono stati aperti 
e poi conclusi dal Capo di 
stato maggiore della Difesa 
enupirnglio Tonisi. Fra gli 
interventi di rilievo quelli 
del generale Ramaildi. ca¬ 
po di Stato maggiore dell'e¬ 
sercito e del compagno Aldo 
D’Alessio. ' 

Rambaldi ha svolto un a1- 
larma'to discorso sulla con¬ 
dizione del militari di car¬ 
riera mentre D'Alessio si è 
soffermato sullo sforzo com¬ 
piuto in questi anni dai par- 
Lamento che pur con errori 
e carenze ha cercato di ade¬ 
guare la legislazione al biso¬ 
gni delle Forze Armate 
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Ancora irreperibile il « quarto uomo » del commando 

> 

I tre arrestati di Piacenza confermano 

lì tra Autonomia e Prima lìnea 

Maria Teresa Zoili interrogata dal giudice Carnevali e trasferita a Milano dove è in corso il proces¬ 
so Alunni - I trascorsi polìtici di Patrìzia Ferronato nelle file di un gruppo autonomo varesino 


Dai nostro corrispondente 

PIACENZA — Sembra spari¬ 
to nel nulla il "quarto uo¬ 
mo" del Gommando terrori¬ 
sta sorpreso mercoledì a Pon- 
tenure mentre, con ogni pro¬ 
babilità, si apprestava a com¬ 
piere una rapina. Vani, in¬ 
fatti. sono risultati i posti di 
blocco attuati ' dai carabinie- , 
ri in tutta la zona e gli ap- 1 
postamenti alle stazioni fer¬ 
roviarie. 

Si trattava davvero di Da¬ 
niele Bollato, il killer di Pri¬ 
ma Linea recentemente eva- 
-so da San Vittore? La do¬ 
manda resta, ovviamente, 
.senza risposta, anche .se i 
nomi delle duo terroriste ca¬ 
dute nella rete dei carabinie¬ 
ri sembrano rendere del tut¬ 
to verosimile l’ipotesi. Tanto 
Maria Teresa Zoni. infatti, 
quanto Patrizia Ferronato ap¬ 
partengono. come Bonato. al 
gruppo varesino dell’organiz¬ 


zazione terroristica. E pro¬ 
prio dalla provincia di Va¬ 
rese — più precisamente da 
una baita-covo nei pressi di 
Luìno — sembrano avere pre¬ 
so il via te indagini che han¬ 
no portato alla cattura dei 
tre a Pontemire. 

Ieri, sia pure in via anco¬ 
ra ufficiosa, si è conosciuto 
anche il nome del terzo arre¬ 
stato; si tratta di Ugo Arme- 
nise. di 23 anni, residente a 
Settimo Torinese. Un nome 
che non sembra essere fino¬ 
ra entrato io inchieste sul j 
terrorismo. 

Imjxissibile dire con certez¬ 
za quale fosse l’obiettivo del 
commando. Una rapina di j 
"autofinanziamento", con tut¬ 
ta probabilità, anche se non 
manca chi indugia su altre 
ipotesi. Qualcuno, ad esempio, 
ha fatto notare come il "ter¬ 
rorista pentito” Roberto San¬ 
dalo si trovi, attualmente. 


nelle carceri di Piacenza. Nul¬ 
la tuttavia sembra per il mo¬ 
mento confermare un ipoteti¬ 
co collegamento tra questa 
presenza e gli arresti di Pon- 
tenure. 

Quello che è certo è che da 
alcuni giorni i carabinieri di 
Piacenza erano particolar¬ 
mente attenti ai movimenti 
.sospetti nella zona. Come ab¬ 
biamo già riportato, infatti, 
i terroristi sono .stati cattura¬ 
ti in seguito ad una operazio¬ 
ne .scattata nella mattinata 
di martedì. 

Sono occorse alcune ore di 
indagine per giungere alla 
vera identità deeli arrestati 
ed avere la certez.z.a che si 
trattava di un commando ter¬ 
rorista. Maria Teresa Zoni. 
infatti, è latitante dal gior¬ 
no in cui. a Milano. Corrado 
Alunni venne catturato nel 
covo di via Ncgroli. In quel- 
Toccasione. come già abbia¬ 


mo riportato, era finita in 
carcere anche Marina Zoni. 
sorella maggiore di Maria 
Teresa. Accusata dì parteci¬ 
pazione a banda armala e di 
tentato omidicio da ragazza 
arrestata a Pontenure figura 
tra gli imputati al processo 
contro Prima linea attual¬ 
mente in corso a Milano. Per 
lei il PM ha chiesto 26 anni 
di carcere. L’imputazione di 
tentato omicidio, in partico¬ 
lare. si rìferùsce ai ferimenti 
di France.sco Giacomazzi e 
Marzio Astarita. posti in at¬ 
to a Milano il 10 e l’il mag¬ 
gio del ’78. nell’ambito di una 
vasta campagna di attentati 
realizzati immediatamente do¬ 
lo l’omicidio di Aldo Moro. 

Ieri il sostituto procuratore 
d! Milano Corrado Carnevali 
è giunto a Piacenza proprio 
per inteiTOgare Maria Teresa 
Zoni in merito a questi epi¬ 
sodi. 


La giovane, dopo l'interro- 
gatorio (nel cor.so del quale 
sembra si sia rifiutata di ri¬ 
spondere pur non dichiaran¬ 
dosi "prigioniera politica") è 
.stata trasferita a Milano e 
da .stamane, sempre che non 
intenda rinunciare, dovrebbe 
pre.sentarsi in aula al proces¬ 
so contro Prima linea 

Patrizia P'erronato è invece 
impiegata nel reparto tubi e 
porofilati, della « Ire-Pliilips * 
di Cassinetla. presso Vare.se. 
Da tempo l’esecutivo del con¬ 
siglio dì fabbrica e la FLM 
provinciale l’avevano espulsa 
dal sindacato . 

Patrizia Ferronato fu fer¬ 
mata per la prima volta il 26 
marzo del ’79 e le venne suc- 
cesiv.amente notificato un man¬ 
dato di cattura per costitu¬ 
zione di banda annata e per 
altri reati. 

Maria Alice Presti 


Tre degli indiziati sono noti terroristi 

Erano in 4 con il 
detenuto impiccato : 
tutti sotto accusa 

Comunicazione giudiziaria contro il br Bertolazzi, i nappisti Car- 
bone, Zoccola e Piantamore • Viele tentò dì avvertire ii suo legale 
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Nuovi e moderni mezzi 
alle forze dì polizia 

ROMA — Nuove armi e mezzi modernissimi sono stati dati 
in dotazione, negli ultimi mesi, alle forze di polizia, nel 
quadro delle misure straordinarie decise dal Parliniento per 
il potenziamento e rammodernamento tecnologico dei servizi 
di tutela deU'ordlne e della sicurezza pubblica. 

Tra le nuove armi vi sono: 24.300 pistole e pistole mitra¬ 
gliatrici già sperimentate con risultati positivi; 1.263 nuove 
autovetture, mezzi fuoristrada e motociclette; 71 nuovi mezzi 
blindati, che consentono Tlmpiego degli uomini in condizioni 
di maggiore sicurezza; 11 nuovi elicotteri « Agusta-Bell-109 », 
particolarmente idonei per le esigenze di polizia giudiziaria 
e di controllo dell’ordine pubblico .su vaste aree; la dotazione 
di altri 5.000 caschi antiproiettile, nonché 450 giubbotti e 80 
garitte blindate. Sono stati costruiti anche 43 nuovi poligoni 
di tiro. 

Queste notizie — contenute nella relazione che il ministro 
deirinterno ha trasmesso al Parlamento sull’attuazione delle 
misure finanziarie previste da un’apposita legge varata lo 
scorso anno — riguardano il potenziamento della PS. del¬ 
l’Arma del carabinieri, della Guardia di finanza e del Corpo 
degli agenti di custodia. 

Nel 1979 sono stati .stanziati complessivamente, per il po¬ 
tenziamento delle quattro forze di polizia, circa 80 miliardi 
di lire. 


Clamorosa e improvvisa svolta nelle indagini 

Arrestato poliziotto o Oristooo: 
«sciacallo» nel seqoestro Corto 


Con altri 4 aveva chiesto e ottenuto 150 
stituire» il cadavere del noto possidente 


milioni dalla vedova 
- Altre novità nel giro 


del rapito per «re¬ 
di qualche giorno 


Sì scontrano 2 treni in Spagna: 5 morti 


VALENCIA — Cinque persone sono morte e 
trenta sono rimaste ferite in uno scontro tra 
due treni, avvenuto ieri in Spagna, in una 
stazione vicino Valencia. ■ I convogli si sono 
scontrati frontalmente, mentre viaggiavano a 
velocità abbastanza ridotta, ma l'urto è stato 


! egualmente molto forte e ha causato il dera- 
I gliamento e il rovesciamento di molti va- 
I goni. Tra i morti vi sono anche due ferro- 
; vieri. I treni erano diretti rispettivamente a 
I Barcellona e Almeria. Non si conoscono an- 
i cora le cause dell'incidente. 


CAGLIARI — Con il clamo¬ 
roso arresto, avvenuto ad O- 
ristano, del brigadiere della 
polizia Giuseppe Baglìei. di 
32 anni, accusato di concoreo 
in truffa aggravata, insieme 
ad altre quattro persone, sta 
forse per essere svelata la 
misteriosa fine di Don Efisio 
Carta, il 72enne « barone » 
della lagima di Cabras, se¬ 
questrato nel novembre del 
1978 e mai più tornato a ca¬ 
sa. nonostante la famiglia 
avesse pagato un forte riscat¬ 
to. 

La vedova del padrone del¬ 
le peschiere, signora Sara 
Marongiu, dopo aver ricevuto 
la prova che il marito era 
morto durante la prigionia, 
ha tentato con ogni mezzo di 
farsi restituire il corpo per 
la .sepoltura- :1 compito di 
ritrovare il cadavere era sta¬ 
to affidato ad un amico di 
famiglia. Giampaolo Lombar¬ 
di. aufonoleggiato'C d: Ori¬ 
stano, di solito incari''oto per 
il trasporto dei detenuti. 


La signora S*i*-a io riteneva 
un ainvane ed onesto: 

frequentava da tempo la casa 
dei Carta, e si era anche of¬ 
ferto come emusario per 
trattare U riscatto del mari¬ 
to. 

Una volta chiusa la partita 
e • perduta ogni speranza di 
ritrovare vivo don Efisio. 'a 
vedova aveva ancora pensato 
di rivòlgersi ai L*imbardi nel¬ 
la illusione di ritrovare, ap¬ 
punto. la salma. Proprio a 
questo scopo, la vedova Car¬ 
ta aveva consegnato ■ m due 
rate (nell’aprile ? nel maggio 
del 1979) ben LT-*) milioni ai 
giovane conoscente di Orista¬ 
no. 

In seguito, ve.ane scoperta 
ia truffa: oltre c Giampaolo 
Lombardi, il -5 marzo scorso 
finivano in carcere Sebastia¬ 
no Delogu infermiere all’o- 
spedale civile , d Nuoro 
i chiamato c su cane > ed a suo 
tempo assoifo ‘et’ formula 
piena per il sequestro e l’o¬ 
micidio del giovane Puccio 


Carta. Giuseppe Miigheddu. 
di 4l anni, gonimi.sta di 
Samugbeo, Francesco Farina. 
39 anni, pastore di Crune. 

Tra i quattro. Lombardi e- 
fa ritenuto il più < ingenuo > 
perchè incensurato, e perciò 
disposto a parlare alla prima 
occasione. Cosi ha fatto: du¬ 
rante ì continui interrogatori 
sarebbe crollato, facendo U 
nome 'del sottufflciàlé di po¬ 
lizia cioè del c quinto scia¬ 
callo !>. L’arresto del bri¬ 
gadiere BagUei, può prelude¬ 
re ad una clamorosa svolta 
neH’ambito delle indagini sul¬ 
la fine di don Efisio Carta. 
E’ da escludere che il corpo 
delTucciso (ora si dice che 
non sia affatto morto in pri¬ 
gionia. ma sarebbe stato as¬ 
sassinato) si trovi nel fonda¬ 
le del lago Omodeo. 

I sommozzatori dei \igili 
del fuoco e della guardia di 
finanza hanno più volte 
scandagliato il lago, senza tro¬ 
vare nessun cadavere. 


Ora i magistrati si preparano allo sciopero 

La proposta proviene da una corrente dei giudici (« Unità per la Costituzione ») mentre le polemiche sì fanno più accese 


ROMA — SI fanno più acce¬ 
se le polemiche nel mondo 
della magistratura dopo ia 
nascita del nuovo sindacato 
« autonomo » dei giudici, che 
ha già provocato una prima 
levata di scudi. Ieri sono sce¬ 
si in campo gli esponenti di 
«Unità per la Costituzione» 
(una delle tre correnti deli' 
Associazione nazionale magi¬ 
strati), lanciando una propo¬ 
sta e parecchie critiche. 

■ La proposta, che sarà por¬ 
tata al prossimo comitato 
direttivo deir.Associazione. è 
quella di organizzare uno 
sciopero dei magistrati pri¬ 
ma delle ferie estive, allo 
scopo di ottenere un pro¬ 
gramma minimo di riforme 


per la giustizia e alcuni mi¬ 
glioramenti economici per i 
giudici. 

Le critiche, espresse con 
tono pacato ma fermo, ri¬ 
guardano proprio il neo-sin- 
j dacato «autonomo», il go- 
j verno, e infine gli esponenti 
i di un’altra corrente dell’ 
I ANM — « Magistratura indi- 
j pendente» — che. con la lo- 
! ro « intransigenza ideologi- 
! ca ». è stato detto, hanno im- 
j pedito che si costituisse una 
I giunta unitaria al vertice 
t della Associazione nazionale 
J magistrati. 

i Antonio Martone. Vittorio 
i Mele ed .Antonio Abbate han- 
! no parlato ieri mattira a 
1 nome di « Unità per ia Cosii- 


tuzlone». durante una confe¬ 
renza stampa, ricostruendo 
le vicende che la settimana 
scorsa hanno portato alla 
elezione (in sostituzione di 
quella presieduta da Bena 
D'Argentine) di una giunta 
composta da soli rappresen¬ 
tati di « Magistratura indi- 
pendente », là corrente più 
conservatrice dell’Associa¬ 
zione. 

«Ci siamo impegnati — 
hanno affermato i rappresen 
tanti di "Unità per la Costi¬ 
tuzione" — in un tentativo 
di ricomposizione delle con¬ 
traddizioni interne alla ma¬ 
gistratura. convinti che la 
nostra unità fos.se indispen¬ 
sabile per superare lo stalo 


di profonda crisi e di disa¬ 
gio che stiamo vivendo e 
per imporre all’esecutivo e 
alle forze politiche i proble¬ 
mi delia giustizia troppe vol¬ 
te trascurati, anche da que¬ 
sto governo». Da qui le crì¬ 
tiche a «Magistratura Indi¬ 
pendente» che, rifiutando di 
far parte di una giunta al¬ 
la quale partecipassero an¬ 
che rappresentanti dì «Ma¬ 
gistratura democratica ». ha 
fatto fallire la soluzione uni¬ 
taria. « Noi per parte nostra 
— hanno detto i rappresen¬ 
tanti di "Unità per la Costi¬ 
tuzione" continueremo a 
so.stenere l’esigenza di u- 
ùità ». 

Ma i rappresentanti di que¬ 


sta corrente hanno speso an¬ 
cora altre parole contro il 
governo, per «il ripetersi di 
una prassi consumata: dante 
promesse e pochi fatti». Co¬ 
si viene rilanciata la propo¬ 
sta di uno sciopero dei giu¬ 
dici italiani, che del resto 
era stato già fissàto per il 
2 e il 3 luglio dai comitato 
direttivo dell’ANM, prima del¬ 
ia elezione della nuova giun¬ 
ta minoritaria. 

Durante la conferenza 
stampa di ieri mattina è sta¬ 
to criticato ii ministro della 
Giustizia, Moriino, anche per 
la «celerità» con cui ha ri¬ 
cevuto il nuovo sindacato 
« autonomo * dei magistrati, 
«il cui obiettivo — è stato 


detto — sembra essere quel¬ 
lo di trasformarci tutti in fun¬ 
zionari dello Stato». Questo 
nuovo sindacato — è stato 
aggiunto — rappresenta « un 
fatto disgregativo », che si 
verifica mentre è diffusa la 
sensazione che «si faccia di 
tutto per favorire le spìnte 
corporative aH’intemo della 
magistratura ». 

I rappresentanti di «Uni¬ 
tà per la Costituzione ». in¬ 
fine, hanno richiamato l’at¬ 
tenzione sugli ultimi campa¬ 
nelli d'allarme del mondo 
giudiziario: alle prove scrit¬ 
te deH’ultlmo concorso per 
notai — è stato annunciato 
— -Si sono presentati 270 
magistrali. Una fuga - 


Archiviata 
Tinchiesta 
penale sulle 
. tangenti Eni 

ROMA — Sarà firmata og¬ 
gi stesso dal giudice ro¬ 
màno Catenacci la richie¬ 
sta di archiviazione della 
inchiesta penale sulle tan¬ 
genti Eni. L’atto formale 
e conclusivo deH’istruttoria 
è stato richiesto dal pub¬ 
blico ministero Savia, che 
l'ha condotta per molti 
mesi, e dal procuratore ca¬ 
po di Roma Giovanni De 
Matteo. 

Si chiude cosi, almeno 
dal punto di vista giudi¬ 
ziario, una delle più cla¬ 
morose vicende degli ul¬ 
timi anni, segnata da vi¬ 
vacissime polemiche e da 
gravissime acciise: nessun ' 
indizio, tuttavia, è saltato ' 
fuori a carico di uno solo 
delle decine di testi (mini¬ 
stri, giornalisti, economi¬ 
sti. industriali) chiamati 
a deporre sullo scandalo 
delle tangenti dal Pm Ora- 
zio Savia. Dietro le annun¬ 
ciate « rivelazioni » del se¬ 
natore Formica (ora ml- 
nLstro dei Trasporti) e i^el 
segretario del Psi Craxi 
sulla destinazione delle 
tangenti non si è riusciti 
a scoprire alcunché. Se¬ 
condo il magistrato gran 
parte della tangente andò 
probabilmente agli arabi 
e. in ogni caso, nessuna 
prova è stata trovati a 
carico di personaggi poli¬ 
tici o legati al sottobosco 
De per la destinazione 
«italiana» delia maxi-bu¬ 
starella. 

Unici strascichi di que¬ 
sta inchiesta giudiziaria le 
reciproche querele presen¬ 
tate da Formica e dal con¬ 
sigliere d’amministrazione 
della Rizzoli Ortolani in¬ 
dicato dal primo come il 
personaggiochiave a cono- 
.scenza della destinazione 
della tangente 


TORINO — Quattro comuni¬ 
cazioni giudiziarie per omici¬ 
dio volontario saio state fir¬ 
mate ieri dal sastituto procu¬ 
ratore della repubblica Ma- 
raliotto che indaga sullo 
strangolamento di Pasquale 
\'iele. detenuto nella sezione 
di massima sicurezza delle 
carceri Nuove. Le comunica¬ 
zioni sono state notificate ai 
quattro detenuti che si trova¬ 
vano in cella con Viele quan¬ 
do una guardia, osservando 
dallo spioncino Tinterno del 
locale, ha notato la .strana 
posizione dell’uomo agoniz¬ 
zante su di una brandina e ha 
dato l’allarme. I quattro sono 
il brigatLsta rosso Pietro Ber- 
tolazzi. i nappisti Claudio 
Carbone. Giorgio Zoccola e 
Giorgio Piantamore, condan¬ 
nato per il rapimento Carello. 

La ricostruzione dell’episo- 
dio. comunque, ha ancora pa¬ 
recchi punti oscuri. - 

Il primo riguarda i regola¬ 
menti interni della sezione di 
massima sicurezza, che è de¬ 
stinata ai detenuti più pe¬ 
ricolosi e attualmente ospita 
27 tersone. In teoria le cel¬ 
le di questa sezione dovrebbe¬ 
ro restare chiuse. 

Se fosse vero che le porte 
delle cèlle, come si dice, re¬ 
stano aperte, evidentemente 
la cerchia dei possibili assas¬ 
sini andrebbe allargata a tut¬ 
ti gli occupanti della sezione. 
Altrimenti — e le comunica¬ 
zioni giudiziarie fanno pensa¬ 
re che il magistrato abbia 
sposato questa ipotesi — il 
colpevole andrebbe cercato 
tra i soli quattro compagni 
del VMele. 

Il secondo punto oscuro del¬ 
la vicenda riguarda Pianta- 
more e Bertolazzi: sembra che 
essi non dormissero abitual¬ 
mente nella cella di Viele. e 
vi siano stati chiamati dagli 
altri tre. 

Il terzo punto oscuro riguar¬ 
da la figura di Viele e il suo 
comportamento in carcere. 

Viele, a differenza dei suoi 
compagni, non sembra avere 
mai avuto solidi legami con 
U terrorismo. La sua «car- 
'riera» era partita come quel¬ 
la di tanti « balordi » di peri¬ 
feria, con truffe, furti e vio¬ 
lenze. e solo negli ultimi tre 
anni aveva avuto una impen¬ 
nata verso il grande crimine. 
Ad Aosta aveva rapinato un 
ospedale, a (Jenova era stato 
coinvolto nei preparativi di un 
sequestro di persona, a Bolza¬ 
no aveva ucciso un compUce 
nel corso di una lite ed era 
stato condannato a 27 anni di 
carcere, da trascorrere nei 
penitenziari speciali. E* qui. a 
contatto con - i « professori » 
del terrorismo, che aveva co¬ 
minciato a dichiararsi prigio¬ 
niero politico 

Proprio dal penitenziario di 
Pianosa Viele era partito 'po¬ 
chi giorni fa per 'Torino, do¬ 
ve doveva essere sottoposto a 
giudizio per un reato minore; 
il processo era stato rin¬ 
viato al 26 giugno, e Viele 
aveva dichiarato al suo di¬ 
fensore. - l’avvocato Perla, dì 
essere contento del rinvio per¬ 
ché alle Nuove si trovava 
bene. 

Poi. l’altro ieri, qualcosa de¬ 
ve essere accaduto. Lo prova 
un telegramma che Viele ha 
inviato con lirgenza all’awo- 
cato Perla, pregandolo di rag¬ 
giungerlo in carcere perché 
doveva comunicargli qualcosa. 

Due sono le ipotesi lungo 
le quali si orientano le inda¬ 
gini: la prima, suffragata da 
alcune confidenze carcerarie, 
è quella che si stesse prepa¬ 
rando una evasione di massa 
da cui Viele si sarebbe disso¬ 
ciato all’ultimo momento, se¬ 
gnando con questo la sua con¬ 
danna. La seconda è che Vie¬ 
le sia stato punito per qual- 
die «sgarro» • 


MILANO — Sono tornati tut¬ 
ti in libertà i tre giovani con¬ 
dannati in primo grado per la 
morte del brigadiere Antonio 
Custrà, ucciso nel corso di 
una manifestazione di auto¬ 
nomi davanti a San ■ Vitto¬ 
re il 14 maggio 1977. Walter 
Orecchi, Maurizio Azzolini e 
Massimo Sandrini. che una 
foto divenuta celebre ha ri¬ 
tratto mentre, pistola in pugno, 
mirava ad altezza d’uomo in 
quella tragica giornata, han¬ 
no visto cosi incredibilmente 
cancellata in appello la sen¬ 
tenza di condanna che in pri¬ 
mo grado li aveva riconosciu¬ 
ti coljievcli di aver partecipa¬ 
to alla mortale aggressione. 

Nel dettaglio, la Corte d’Ap¬ 
pello ha emesso giudizio di as¬ 
soluzione per insufficienza di 
prove dal reato di omicidio 
nei confronti di tutti e tre gli 
imputati, mentre li ha ricono¬ 
sciuti colpevoli di detenzione 
abusiva di armi e violenza a 
pubblico ufficiale, infliggendo 
5 anni di detenzione e 280 mi- 
Iq lire di ammenda a Grecchi, 

4 anni e 8 mesi e 240 mila lire 
ad Azzolini e a Sandrini. Inol¬ 
tre i giudici hanno concesso 
due anni ciascuno di condo¬ 
no: fatto il conto del periodo 
già trascorso ùr carcere, i tre 
autonomi sono stati rilasciati. 

Nel corso dell’ultima udien¬ 
za, Sandrini ha preso la paro¬ 
la anche a nome dei suoi co¬ 
imputati. « Non vi è nessun 
rapporto fra le nostre espe¬ 
rienze del 1977 di ricerca di 
un impegno politico e la tra¬ 
gica realtà di quanto avviene 
oggi », ha procLimato. 

Egli ha inoltre sottolineato 
che l’impegno suo e dei suoi 
due compagni, tutti e tre mi¬ 
norenni all’epoca dei fatti, de¬ 
ve essere inquadrato nella ri¬ 
cerca di identità e dì ruolo 
sociale e politico tipico della 
adolescenza. 

Il processo d’appello era 
iniziato con la richiesta di li¬ 
bertà provvisoria avanzata 
dall’avvocato Garisto il quale 
aveva sottolineato che i tre 
giovani hamno scontato già 
metà della pena. 

H Pubblico Ministero .Car- 
casio aveva invece chiesto un 
aggravamento delle pene in¬ 
flitte in primo grado: 16 anni 
invece di 10 per Grecchi, 11 
anni per ciascuno invece di 6 
anni e 8 mesi per Sandrini e 
Azzolini. " 

Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha sottolineato 
il fatto che la partecipazione 
alla aggressione nei confronti 
delle forze di polizia non era 
casuale, ma voluta 

La manifestazione a cui det¬ 
tero \ita nel maggio del 1977 
alcuni gruppi della sinistra 
e.xtraparlamentare. sfociò in 
incidenti quando il ' corteo 
giunse nei pressi di San Vit¬ 
tore. Un gruppo di circa-tre¬ 
cento dimostranti si diresse 
verso il carcere: in via De 
.Amicis ' incrociò un reparto 
di polizìa isolato. Fu a questo 
punto che un gruppo di una 
ventina cB persone ' attaccò. 
.Agendo contemporaneamente, 
ì volti-nascosti da passamon¬ 
tagna, vennero scagliate bot¬ 
tiglie incendiarie, subito dopo 
comparvero pistole e vennero 
esplosi una trentina di colpL * 

Bozano fa 
lo sciopero 
della fame 

GENOVA — Nel carcere di 
Marassi, a Genova, Lorenzo 
Bozano ha cominciato Io scio¬ 
pero della fame, decidendo fli 
consumare solo alcune tazze 
di thè. Ieri, ha chiesto gior¬ 
nali e carta da lettere. Nel 
frattempo. la madre e la so¬ 
rella hanno chiesto di poter 
conferire con lui prima che 
venga trasferito ad peniten¬ 
ziario. 
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Le condiiioni del sindacato 

Con lo sciopero 
un primo richiamo 
al governo 


ROMA — La « trappola » di 
una Boria di referendum sul¬ 
la revisione della scala mo¬ 
bile è stata accuratamente 
evitata dal direttivo di ieri 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Dii. La discussione, certo, 
non è mancala — e ha cono- 
eciulo anche posizioni arren¬ 
devoli, specie in casa Uil — 
ma è stala subito riassorbita 
da una analisi sui veri aindica- 
tori perversi » — come li ha 
definiti Merli Brandini, nel¬ 
la relazione —- dell’economia. 

Dunque, il sindacalo è de¬ 
ciso a non attendere inerte 
le indicazioni del governo, né 
a lasciarsi relegare sulla di¬ 
fensiva. Al confronto con 1’ 
esecutivo ci va per rilanciare 
scelte consolidale, dall’Eur in 
poi, da una conlratlazione e 
una linea politica coerenti. 
Lo conferma Io sciopero ge¬ 


nerale dell’industria Indetto 
per il primo luglio. Non sta 
ai margini della trattativa 
con il governo, anzi; i pro¬ 
blemi che solleva (punti di 
crisi, occupazione. Mezzogior¬ 
no, ruolo delle Partecipazioni 
statali, piani di settore) si 
rivelano sempre più dei veri 
e propri banchi di prova per 
una programmazione indu¬ 
striale (non il solito « libro 
dei sogni ») e una politica 
economica, davvero capaci di 
sciogliere i nodi strutturali 
della crisi. Una risposta in¬ 
diretta a quei settori della 
Uil che, in altra sede e ri¬ 
proponendo logore argomen¬ 
tazioni, vedono dietro lo scio¬ 
pero un tentativo di « destabi¬ 
lizzazione del quadro poli¬ 
tico n. 

Qualcosa cambia. In verità, 
nei confronti dell’assetto po¬ 


litico: si bada ai contenuti 
delle politiche più che alle 
formule. E lo sciopero pone 
una a ipoteca seria » sul pia¬ 
no a medio termine. « Dalle 
risposte che il governo ci da¬ 
rà — ha osservalo Trentin — 
vedremo se il piano sarà ano 
strumento di vera program¬ 
mazione o una sede di mano¬ 
vre monetarie a danno dei 
lavoratori n. Si tratta di re¬ 
cuperare — ha detto Merli 
Brandini — ambiguità e ri¬ 
tardi vistosi dcirinlcrsento 
pubblico. 

Preoccupano, in questo qua¬ 
dro, gli orientamenti ridut¬ 
tivi espressi da alcuni mini¬ 
stri sili contenuti cardine del¬ 
la politica economica a me¬ 
dio termine. Possibile che P 
unico aggiiistamcntn possibile 
debba essere a carico del sa¬ 
lario reale con la modifica 



Bruno Trenlln 


della scala mobile o con un 
alimento sostanziale delle ta¬ 
riffe deiriva col quale finan¬ 
ziare la fiscalizzazione? In¬ 
tanto, il governo — ha os- 
ser\alo Cimiti — deve spie¬ 
gare la propria politica re¬ 
tributiva nel settore pubbli¬ 
co. lesa a scavalcare la coe¬ 
renza sindacale ma anche i 
\ incoli di compatibilità che 
resecntivo stesso ha fissalo. 

Che ci sin il problema del 
costo del lavoro è fuori di¬ 
scussione, e il sindacato — si 
è detto nella relazione — è 
disponibile a ricercare solu¬ 
zioni, a partire dallit' produt¬ 
tività, ma senza rinunciare 



Francesco Cosslga 


alle conquiste del lavoratori. 
Al gu\erno si chiede di evi¬ 
tare decisioni congiunturali 
« affrettate », di « mantenere 
sostenuta la domanda inter¬ 
na n e il |i\clin degli in\e- 
stimenti. di « non cedere . a 
tentazioni deflazionistiche » e 
di « avviare un serio, severo 
piano di politiche strutturali, 
capaci di agire anche come 
freno dei costi ». 

Se selettiva, in grado — 
cioè — di intervenire sul dia¬ 
framma Noni-Sud e piccola e 
media impresa, la stessa fi¬ 
scalizzazione — ha o«-erva!o 
Trentin — può essere uno 
strumento di soslaiiziale ri¬ 


forma del costo del Iav 9 ro. 
Qual è, invece, l'orientamento 
del governo? Il segretario del¬ 
la Cgil risponde cifre alla 
mano. Nel 1979 gli oneri so¬ 
ciali fiscalizzati sono stati 
4.000 miliardi, pari a 10-11 
punti di contingenza. Con le 
nuove ipotesi si aggiungereb¬ 
bero ancora dai 2.500 ai 4.000 
milianli. In totale corrispon¬ 
derebbero a 21-22 punti di 
contingenza, a fronte dei 29 
scattati in tulio il 1979. Una 
manovra sulle imposte indi¬ 
rette, e in particolare sull’ 
Iva, significherebbe unna me¬ 
ra redisiribuzìone fra salari 
e profitti e farebbe crescere 
del 2% il tasso d'inflazione ». 
I.o scatto equivalente di sca¬ 
la mobile sarebbe di 6 punti 
che, di certo, non basterebbe 
a tacitare le esigenze sala¬ 
riali dei lavoratori colpiti. 

Il discorso si sposta sulla 
contingenza. Non è un tabù. 
Del resto, il sindacato ha già 
concordalo a suo tempo mo¬ 
difiche sia per la composizio¬ 
ne del paniere (in fiueslo 
contesto la proposta di Slonli 
ap|>are illusoria, visto che i 
prodotti petroliferi si riduco- 
no al gasolio e al gas da ni- 
rina), sia suirincidcnza sulle 
liquidazioni e gli scatti di 
anzianità. Quanto ni rifle««i 
snli’inflazione, è il caso di 
rilevare che nel ’79 l’indice 
sindacale per la «cala mo¬ 
bile è aumentato del 19.7*^. 


mentre l’indice del costo del 
lavoro è aumentalo del 21%. • 
Ci si troverebbe, quindi, di 
fronte a a scelte dissenna¬ 
te », che potrebbero « inne¬ 
stare una doppia redistribn- 
zione del reddito a favore 
delle categorie più privile- ' 
giate e persino dei profitlh. 
Ma cosi — ha iletto Galbu- 
sern, della Uil — si lasciano 
appiattire le retribuzioni, sa¬ 
crificando fasce profe««ionnli 
qualificate. Un problema rea¬ 
le — ha replicato 'rrenliii — 
ma affrontarlo con la scala 
mobile significherebbe elevar¬ 
ne il costo sociale, perché 
bisognerebbe mantenere l’al- 
tiinle punto di contingenza 
almeno per i redditi più bassi 
ed elevarne il valore per le 
fasce professionali più alte. 

Si impone, viceversa, l’esi- 
geiiza di un governo reale 
del salario, attraverso gli 
strumenti della contrattazione. 

Il dibattito ha espresso con¬ 
sapevolezza piena dei vincoli 
che le scelte strutturali — se 
ci dovessero e«=ere — riebif» 
derebbero al sindacato nelle 
sue politiche sulla contratta¬ 
zione. sul ' mercato del lavo¬ 
ro e sulla produttività, àia 
— ha osservato Merli Bran¬ 
dini — tutto f|ue«to deve es¬ 
sere necessariamente « com¬ 
patibile » con un ruolo fun¬ 
zionale delle istituzioni. 

Pasquale Cascella 


PCI: ^intollerabile ricatto» della Stet 

Perché il gruppo ha deciso di mettere in cassa integrazione 30.000 operai - La questione delle tariffe 
Sostituire ì dirigenti responsabili del fallimento - Un documento del dipartimento economico 


Rette le trattative 

alla FACIS 

s'intensifica la lotta 


ROMA — cZ retroscena delta 
decisione del gruppo Stet di 
mettere in cassa integrazione 
30.000 dipendenti sono insie¬ 
me una crisi reale e un ricatto 
intollerabile*: cosi, in una 
nota del dipartimento econo¬ 
mico, ì comunisti denunciano 
le cause della crisi della Stet- 
Sip. « Si tratta solo della pun¬ 
ta di un iceberg — continua il 
comunicato del PCI — in real¬ 
tà in tutto il settore delle in¬ 
dustrie che producono per le 
telecomunicazioni, ivi compre¬ 
sa la vasta area degli appal¬ 
ti. sono in atto riduzioni di 
occupazione: e si deve rimar¬ 
care che ciò colpisce in modo 
particolare il Mezzogiorno e 
avviene in un settore — la te¬ 
lematica — che dovrebbe es¬ 
sere invece all’avanguardia 
dello sviluppo degli anni ot¬ 
tanta >. 

Per questo il gruppo comu¬ 
nista del Senato ha chiesto Ie¬ 
ri che la commissione che sta 
portando avanti l’indagine co¬ 


noscitiva sulle telecomunica¬ 
zioni convochi immediata¬ 
mente i ministri responsabili 
delle Partecipazioni statali e 
delle Poste, perché con essi si 
discutano subito le iniziative 
e le misure da adottare. Che 
cos’è. in sostanza, la crisi del 
gruppo Sip-Stet? D debito 
complessivo del gruppo è di 
7.200 miliardi, il doppio del 
fatturato e la metà del valo¬ 
re degli impianti. Il pagamen¬ 
to degli interessi assorbe cir¬ 
ca un terzo del fatturato: ogni 
cittadino, in sostanza, versa 
un terzo della sua bolletta per 
pagare gli interessi bancari. 

Per risolvere una crisi di ta¬ 
li dimensioni, il vertice della 
Stet-Sip ha insistito, in questi 
anni, ponendo esclusivamente 
il problema delle tariffe. Le 
tariffe della società dei tele¬ 
foni hanno subito dal "75 all’ 
80 ben tre aumenti. Nell’insie¬ 
me tale aumento è stato piu 
del 100% e maggiore dell’in¬ 
flazione. L’Unione europea 
delle telecomunicazioni ha. a 


questo proposito, accertato che 
tra il 1963 e il 1973 il maggio¬ 
re aumento delle tariffe tele¬ 
foniche si è realizzato in Ita¬ 
lia. rispetto al resto d'Europa. 

Le responsabilità della Stet- 
Sip sono pesantissime, t II ri¬ 
catto della cassa integrazio¬ 
ne — prosegue la nota del 
PCI -— consiste nel fatto che 
il gruppo invece di rendere 
note le ragioni di questo suo 
clamoroso fallimento, preme 
sulle autorità politiche, con 
la riduzione dell'occupazione 
e per altre vie, al fine di ot¬ 
tenere una sanatoria incondi¬ 
zionata. un nuovo finanzia¬ 
mento pubblico e una sostan¬ 
ziale indicizzazione delle ta¬ 
riffe (una sorta di scala mo¬ 
bile trimestrale). La nostra 
ferma convinzione — sostiene 
il PCI — è che il ricatto vada 
respinto e che la crisi debba 
essere affrontata alle radici. 
Così come deve essere respin¬ 
ta la richiesta di indicizzazio¬ 
ne delle tariffe, diretta o in¬ 
diretta ». 


E’ necessario, dunque, in¬ 
tervenire subito. Per il risa¬ 
namento della situazione de¬ 
bitoria il PCI propone < un 
adeguato intervento pubblico, 
nell'ambito del fondo di dota¬ 
zione deiriri. che consenta 
una ricapitalizzazione della 
Stet. Ma ciò non può avvenire 
lasciando tutto com’è. l diri¬ 
genti che hanno la responsa¬ 
bilità di questo fallimento van¬ 
no sostituiti; e vanno soprat¬ 
tutto individuate e seriamen¬ 
te rimosse le cause che han¬ 
no condotto la Sip, con tarif¬ 
fe almeno pari a quelle euro¬ 
pee, e raddoppiate nel giro 
di 5 anni, a un deficit finan¬ 
ziario così pauroso, benché 
gli investimenti non superino 
davvero quelli delle consorel¬ 
le europee. Occorre poi, an¬ 
che attraverso una drastica 
riforma dell’assetto istituzio¬ 
nale del settore, che separi le 
attività di servizio e di gestio¬ 
ne dalle aziende manifatturie¬ 


re e risolva la grossa questio¬ 
ne degli appalti, riportare le 
tariffe sot^o un rigido control¬ 
lo che ne garantisca la corri¬ 
spondenza ai costi reali. Oc¬ 
corre ribadire — conclude la 
nota del PCI — le gravi re¬ 
sponsabilità del governo. ■! 
ministri responsabili ■ hanno 
addirittura omesso i loro com¬ 
piti istituzionali di controllo, 
hanno offerto coperture alle 
peggiori manovre e hanno ri¬ 
nunciato a programmare e at¬ 
tuare quelle commesse pubbli¬ 
che che nel settore hanno un 
carattere risolutivo ». 

Per lunedì è stata convoca¬ 
ta a Roma una riunione nazio¬ 
nale del comunisti del setto¬ 
re delle telecomunicazioni per 
fare il punto della situazione. 

« Una aperta provocazione » 
— è stata definita dai sindaca¬ 
ti del settore l'iniziativa della 
Stet — € perché ripercorre la 
strada già sperimentata dello 
scontro frontale al fine di ot¬ 
tenere ulteriori aumenti tarif¬ 
fari ». 


TORINO — «La FACIS non vuole l'Introduzione del cottimo 
collettivo perchè teme di perdere un’arma per dividere i la¬ 
voratori. Sa bene che senza il cottimo individuale, molte 
divisioni che pur regnano tra noi, verrebbero automatica- 
mente eliminate. Lo stesso vele per il lavoro di gruppo: 
accettandolo ha paura di perdere la sua discrezionalità sul¬ 
l’organizzazione del lavoro, che si esprime principalmente 
nell’uso selvaggio della manodopera da reparto a reparto». 

Abbiamo raccolto questa analisi della lotta in corso, di¬ 
nanzi ai cancelli dello stabilimento FACIS di corso Emilia, 
nella zona nord delia città, dove sono occupati 1200 dei set¬ 
temila dipendenti FACIS, la più grande azienda di confe¬ 
zioni in Italia. 

L'ingresso principale è presidiato, lo striscione del con¬ 
siglio di fabbrica è dispiegato all’entrata. La rottura delle 
trattative nasce dall'intransigenza padronale, e questo è 
chiaro a tutte le operaie che scioperano compatte. 

Già due anni fa, la direzione inasprì la vertenza, ma alla 
fine, dopo sessanta ore di sciopero scese a più miti e ragio¬ 
nevoli discorsi e dovette accettare le richieste dei lavoratori. 
A tutt'oggi In un mese sono state effettuate sedici ore di 
sciopero, ne sono In programma altre dodici entro la fine 
del mese, un'ora e mezzo al giorno. La lotta è entrata nella 
sua fase cruciale. 

Nessuna apertura dell’azienda sul cottimo collettivo, ma 
neppure suH’organizzazione del lavoro: la posizione della 
FACIS in entrambi i casi non si differenzia. Negli stabili¬ 
menti è in atto una ricomposizione delle mansioni, ma nel 
segno voluto dai padroni: maggiore produttività e qualità 
del lavoro, senza che vi corrisponda una rivalutazione delie 
categorie. 

Michele Ruggiero 


Non vanno d'accordo produttività e malgoverno 

Dibattito al Forrad: latitanti i funzionari padronali sui temi fondamentali del momento 


MILANO — Anche imrlando 
di produttività, argomento 
controverso quanti altri mai, 
qualche punto d’intesa si può 
raggiungere persino tra parti 
contrapposte. Ha offerta l’oc¬ 
casione per qualche esempio 
di questo tipo un convegno di 
due giorni sul tema * Impresa 
e produttività » j^omosso dal 
Forrad, una società milanese 
per la formazione e la consu¬ 
lenza aziendale. 

Per esempio vi può èssere 
accordo sul criterio più accet¬ 
tabile per misurarla: si con¬ 
viene che è giu.sto parlare 
di € rnlnre aggiunto per ad¬ 
detto ». Pare anche che si 


possa realizzare un largo con¬ 
senso sul giudizio che quel ri¬ 
sultato deriva dalla combina¬ 
zione di molteplici fattori, 
aziendali ed extra aziendali, 
molti dei quali incidono sulla 
produttività finale altrettan¬ 
to a anche molto più di quello 
dell’intensità del lavoro, al 
quale invece, di solito, si 
pensa in prima battuta. Co¬ 
munque quest’ultimo — tra i 
diversi aspetti ~ è quello che 
durante il convegno ha attrat¬ 
to maggiormente l’attenzione 
dei funzionari delle organiz¬ 
zazioni padronali (Mortilìar, 
Messina. Annibaldi. Mariani) 
e dei dirigenti sindacali 


(Benvenuto, Mattina, Isolani). 
Più ampio, anche se natural¬ 
mente meno impegnato, il pun¬ 
to di vista dei docenti univer¬ 
sitari e dei tecnici (Saita, 
Butterà. Vaciago, De Maio, 
De Cristofaro, Treu, Forte). 
Più ampio anche, rispetto a 
quello dei funzionari padro¬ 
nali. il punto di vista di due 
datori di lavoro (Abete e Mor- 
ganti). 

Il compagno Borghini, re¬ 
sponsabile della commissione 
Industria del PCI. partecipan¬ 
do a una tavola rotonda nel¬ 
l’ultima tornata dei lavori, 
ha ricordato che quello deUa 
produttività esiste sia come 


problema generale della socie¬ 
tà sia come problema azien¬ 
dale; e che in un senso co¬ 
me nell’altro è interesse dei 
lavoratori affrontarlo. Ma, 
per affrontarlo è necessario 
essere partecipi delle ragio¬ 
ni della crisi che oggi investe 
in Italia l’azienda. 

Tre sono gli ordini di cau¬ 
se: internazionali anzitutto, 
perché nel mondo capitalisti¬ 
co si sta svolgendo una spie¬ 
tato ciclo di ristrutturazioni e 
redistribuzione dei mercati. 
E questo scenario sembra com¬ 
pletamente dimenticato dai 
governi italiani, incapaci di 


cogliere la tendenza di fondo 
in atto la quale porta verso 
un’emarginazione della produ¬ 
zione italiana dai settori in- 
dustriali d'avanguardia (e or¬ 
mai in molti casi, anche da 
quelli tradizionalmente consi¬ 
derati maturi). 

Nell’ambito della politica in¬ 
terna — in secondo luogo — 
si deve constatare che vi è, 
neU’attività governativa, l’ab¬ 
bandono ormai di qualsiasi 
idea di programmazione indu¬ 
striale. 

Vi sono infine le cause di 
ordine aziendale, di cui la 
più nUevole è che tende a 


crescere Vingovernabilità del¬ 
le grandi aziende italiane, so¬ 
vente di dimensioni ipertrofi¬ 
che, proprio nel momento in 
cui sarebbe necessaria la ma¬ 
nifestazione di una loro straor¬ 
dinaria vitalità per far fron¬ 
te alle spinte della concorren¬ 
za internazionale. 

Due dunque — ha prosegui¬ 
to Borghini ~ sono le strade 
obbligate da percorrere: of¬ 
frire all’industria ' da parte 
del governo un quadro di rife¬ 
rimento di politica industriale 
su cui essa possa contare; ri¬ 
dare elasticità ai fattori pro¬ 
duttivi e governabilità alla 
impresa. La via maestra per 
conseguire quest’ultimo obiet¬ 
tivo sta neÙo sviluppo demo¬ 
cratico delle relazioni indu¬ 
striali, senza del quale ormai 
in Italia è impossibile qual- 
stosi soluzione positiva. E’ 


un obiettivo che é inutile pro¬ 
porsi se non si ha coscienza 
che occorre conseguirlo in con¬ 
tatto ed accordo col sinda¬ 
cato. 

Secondo j comunisti — ha 
concluso Borghini — l’unico 
punto da difendere rigida¬ 
mente è la non accettazione del 
metodo padronale di decisio¬ 
ne unilaterale. Esclusa quin¬ 
di la possibilità che abbia un 
futuro nell’impresa la vecchia 
prassi dei fatti compiuti, si 
può e si deve aprire la strada 
verso la contrattazione di tutti 
quei fattori di organizzazione 
del lavoro, di orario, di tecni¬ 
ca retributiva ecc. che pos¬ 
sono seriamente portare a un 
miglioramento della produtti¬ 
vità e, congiuntamente, dei 
valori sociali che ne deri¬ 
vano. 

q. b. 
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Sì alla piattaforma 
parte la vertenza-Alfa 


I . - 

1 MILANO — Un’altra grande 
• vertenza è al nastro di par- 
i tenza. Da ieri mattina, espe- 
: rita rultima non trascurabile 
! formalità, l'approvazione da 
i parte delle assemblee dei la¬ 
voratori della piattaforma ri- 
i vendicativa. la FX,AI., ha tul- 
I te le carte in regola per av¬ 
viare con l’Alfa Romeo il 
i confronto per l’integrativo. 

! Le richieste che saranno 
■ presentate all’azienda sono 
frutto di un lavoro lungo e 
spesso difficile, tutto si può 
dire fuorché che la piatta¬ 
forma dell’Alfa Romeo non 
sia frutto di un ampio dibat¬ 
tito. Oltre sette mesi di pre¬ 
parazione, con riunioni dei 
consigli di fabbrica e dei 
coordinamenti sono terminati 
neU’àSsemblea dei delegati a 
Livorno e Ieri, dicevamo, le 
ultime assemblee generali 
nesli stabilimenti milanesi 
per approvare definitivamen¬ 
te la piattaforma. Quella più 
attesa era l’assemblea del 
mattino nella fabbrica di Va¬ 
rese: vicino ai 10 rolla lavo¬ 
ratori presenti in un clima di 
viva attesa, 

A nome dell’esecutlTO del 
consiglio di fabbricuL Ciappl- 
ni ha iUustrato ripotesl usch 
ta dal coordinamento dzl 
gruppo che si è tenuto circa 
un mese fa a Livorno. E* una 
. ipotesi In cui si sono ritrova¬ 


te tutte le fabbriche del 
gruppo (certo, rinunciando 
ciascuno a gualche spezzone 
di rivendicazione di reparto); 
die contiene qualificanti no¬ 
vità nella « prima parte » 
(confronto toh Tazienda per 
accrescere /la produttività 
attraverso nuove forme di 
organizzazione del lavoro, e 
confronto sul piano della po¬ 
litica industriale), ma che 
soprattutto pone per la pri¬ 
ma volta in una grande a- 
sienda la questione del sala¬ 
rlo al lavoratori • vincolati », 
avanzando bt richiesta di un 
« dlffenmziale a di 12300 lii« 
per gli operai addetti alla ca¬ 
tena. 

B* su questo argomento 
che àirintemo dei consigli di 
fabbrica e della P. T » M . si so¬ 
no avute le lacerazioni più 
profonde 

Che a Ltvonw sia stata 
trovata non una soluzio- 
ne-taropone, ma una vera e 
propria sintesi unitaria è 
d’altra patte confermato dal- 
randamento delle votaslonL 
L'ipotesi di piattaforma pre¬ 
sentata a nome della è 
passata a larghissima mag- 
fiorsnsa. Una mozione con¬ 
trapposta. che proponeva 
aumenti uguslt per tutti e 
presenUta da un grupM di 
delegati, ha ottenuto Uù-aoo 
votL 
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FLM: la FIAT vuole 
sabotare le trattative 

Dalla nostra redazione 

TORINO — € La nostra sensazione è tiie la FL\T voglia 
sabotare la trattativa, forse per far slittare in autunno la 
conclusione delia vertenza, o più probabOmecte per dramma¬ 
tizzare la situazione e premere sul governo, al fine di ottenere 
un piano per l’automobile che sia solo un’elargìziooe (B finan¬ 
ziamenti pubblici airimpresa {uivata >. 

Lo hanno dichiarato ieri sera i sindacalisti delia FLM, ai 
termine dì due giornate di incontri, nel corso dei quali la 
FIAT ha pronunciato una serie di «no» sulle richieste per 
l’organizzazione del lavoro, quasi con un rifiuto ide^ogico a 
discutere, ritirando àndie le caute disponibilità di metodo che 
aveva espresso la settimana scorsa. Invano la FLM ha fatto 
notare dìe ridilesie come quella dì creare gruppi dì lavoro, 
di superare gradualmente le linee di montaggio, darebbero alla 
FIAT vantaggi superiori ai costi, permettendole di recuper a re 
quella flessibilità produttiva oggi è il suo maggiore « handi¬ 
cap ». Risposte altrettanto gravi la FIAT ha fornito sul salario, 
nel corso di un incontro ristretto giovedì sera. 

La FLM ha quintfi confermato quattro ore di sdopero per la 
settimana entrante, ribadendo l’importanza dello sciopero na¬ 
zionale dell'iodostria prodaroato per il 1. luglio. Il sospetto 
che la FIAT vo^a stn anen ta lizzare la situazione è avvalorato 
dal fatto die hmed si riunirà presso il CIPI la commissione 
tecTdea incaricata di preparare una prima stesura del piano 
dell’auto. La FLM ha deciso di chiedere un confronto sul plano 
per rautonaMle a tutti 1 p eret i democratìd: haiedl si incon¬ 
trerà con la dlfwi one dd PCI e .succes.sivaniente con qjuelle 
dH FDUP e (M MLS. martedì col PSI e via via con gli altri 
partiti. Sempre lunedi si riuniranno a Torino tutti gli esecutivi 
pienwntesi della FIM. con 1 coordhiainentì rutzionall FIAT. 
Olivetti, Tndesit e le seereterie nazionali della federazione CGIL- 
CISL-UIL e della FLM, per deridere nuove iniziative. 

m. c. 
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Ricongiungere 
alla CPDEL 
0 airiNPS? 

Dairi-4-1965 dipendo da 
un ente locale ed ora ho 
inoltrato domanda alla 
CPDEL per la ncongiun- 
zione di circa 13 anni di 
contributi versati all’INPft 
dal 1946 al 1965. Poiché 
vorrei andare in pensione 
chiedo: 

1) quanti anni verranno 
trasferiti dall’INPS alla 
CPDEL e auanto dovrò 
pagare? Il periodo (quasi 
5 anni) di lavoro in Sviz¬ 
zera può essere riconosciu¬ 
to dalla CPDEL? 

2) posso fare la rlcon- 
giunzione presso l’iNPS? 
In tal caso, il periodo di 
lavoro m Svizzera viene 
aggiunto? Al fine di rag¬ 
giungere 1 35 anni di con¬ 
tributi e andare in pen¬ 
sione viene incluso o esclu¬ 
so il periodo di lavoro m 

Qvr • '7£>T*€l O 

VALERIO ROSELLINI 
Pistoia 


Cerchiamo di rispondere, 
alle tue domande anche 
se gli elementi retributivi 
per darti indicazioni sicu¬ 
re non li abbiamo. 

Se chiedi la ricongiun¬ 
zione alla CPDEL. VINPS 
trasferirà tutti i contribu¬ 
ti in suo possesso, cioè i 
686 contributi settimanali 
che tu hai elencato (più 
di I3 anni di assicurazio¬ 
ne). Il periodo lavorato in 
Svizzera non può essere 
ricongiunto, in quanto la 
legge n. 29 ha espressa- 
mente escluso tale possi¬ 
bilità per il lavoro svolto 
all’estero. 

Non possiamo chiarirti 
quanto « costerà » il tra¬ 
sferimento dei contributi 
INPS nella CPDEL, in 
quanto la riserva matema¬ 
tica applicabile al caso 
concreto è influenzata da 
vari fattori, tra cui uno 
dei più importanti è la 
misura della retribuzione 
goduta all’atto della do¬ 
manda di ricongiunzione 
(la misura dello stipendio 
è fondamentale in quanto 
è da essa che st può cal¬ 
colare l’aumento di pen¬ 
sione che si ottiene con il 
trasferimento dei contri¬ 
buti). Tieni presente che, 
sia per la tua attuale età 
sia per l’entità del perio¬ 
do trasferibile, la somma 
che dovrai pagare non sa¬ 
rà certamente a leggera ». 
anche se in definitiva sa¬ 
rà ' sempre conveniente,’ 
dato che nella CPDEL hai 
un basso nùmero di anni 
assicurati e quando sarai 
collocato a riposo perce¬ 
pirai (se non aggiungi i 
contributi INPS) una mo¬ 
desta pensione. 

Chiedi anche se non ti 
convenga - ricongiungere 
presso l’INPS. Riteniamo 
utile questa operazione 
dato che in questo caso 
verresti a cumulare insie¬ 
me non solo i periodi 
INPS e CPDEL ma anche 
quelli svizzeri (che non 
sono pochi: quasi 5 anni), 
e non pagheresti alcunché. 
Con questo sistema, inol¬ 
tre. potresti chiedere, al 
maturare dei 35 anni di 
contributi, la pensione di 
anzianità. 

'Ad ogni modo, la deci¬ 
sione di scelta spetta 
esclusivamente a te. 

Gli errori 
sempre a danno 
dei pensionati 

In pensione per vec¬ 
chiaia dal 1. agosto 1974 
e poiché sono stato rico¬ 
nosciuto perseguitato poli¬ 
tico ai sensi deH’art. 3 ' 
della legge del 15 febbraio 
1974 n. 36. la sede INPS 
(Napoli) ha inviato la 
pratica a Roma per la ri¬ 
costituzione della mia 
pensione. Sono passati 
quasi 15 mesi e tutto tace. 

CAR.WNE CAPUOZZO 
Soccavo (Napoli) 


Sei, purtroppo, uno de¬ 
gli sfortunati in quanto il 
Centro elettronico nel gen¬ 
naio scorso ha scartato la 
tua pensione per la pre¬ 
senza di un errore. Entro 
breve termine Roma rin¬ 
vierà la tua pratica a 
Soccavo perché venga cor¬ 
retta e riproposta al Cen¬ 
tro elettronico. Ovviamen¬ 
te, passeranno come mini¬ 
mo. se tutto va bene, al¬ 
tri sette-otto mesi ancora 
per la definizione della 
tua pratica; ragion per 
cui ti consigliamo di re¬ 
carti alTINPS e chiedere 
che, in attesa della defi¬ 
nizione della pratica, ti 
sta corrisposto un con¬ 
gruo acconto su quanto a 
te dovuto fino ad oggL Ci 
risulta che i direttori del¬ 
le sedi periferiche delV 
INPS, in casi analoghi, 
hanno facoltà di adottare 
simile procedura. Se ti si 
presentano ulteriori diffi¬ 
coltà riscrivici. 

Se si hanno 
almeno 781 
contributi 

Titolare di pensione in¬ 
tegrata al minimo avendo 
versato n. 1009 marche as¬ 
sicurative (tra lavoro di¬ 
pendente e lavoro autono¬ 
mo). Desidererei sapere .se 
superando 1 15 anni di 

V 


contribuzione (nel mio ca¬ 
so sono più di 19 anni), 
ho diritto a beneficiare 
della legge n. 33 e a gode¬ 
re. quindi, oltre aU’aumen- 
to delle 10.000 lire relative 
al mese di maggio, anche 
a quello delle lO.OOO lire 
che decorrono dal 1. lu¬ 
glio del corrente anno. 

P. B(DTTIGLIERT 
Torre Annunziata (Nap.) 


Hai diritto alle 10.000 
lire dal mese di maggio 
stabilite per tutte le pen¬ 
sioni e alle ulteriori 10.000 
lire da luglio previste per 
le pensioni che hanno al¬ 
meno 781 contributi setti¬ 
manali. Da luglio, inoltre, 
hai diritto anche allo 
scatto semestrale della 
scala mobile. 

La pensione 
è a regime 
internazionale? 

Desidererei conoscere il 
motivo per cui. a suo tem¬ 
po. non mi è stato corri¬ 
sposto l’ultimo aumento di 
pensione. 

MARIO PETRI 
La Maddalena (Sassari) 


Dalla fotocopia del li¬ 
bretto di pensione che lei 
ci ha inviato e che peral¬ 
tro risulta di difficile let¬ 
tura, ci sembra di capire 
che la sua pensione, di vec¬ 
chiaia è liquidata in re¬ 
gime di convenzione inter¬ 
nazionale. Se è cosi, le di¬ 
ciamo che l’iNPS è in ri¬ 
tardo, come al solito, con 
i lavori di rivalutazione 
di tali pensioni. Infatti 
solo il 24 aprile scorso è 
stata emanata la circolare 
con la quale vengono illu¬ 
strati i criteri che gli uf¬ 
fici debbono seguire per 
applicare l’aumento sulle 
pensioni in regime inter¬ 
nazionale (che poi sono 
identici a quelli applicati 
par le pensioni italiane 
vere e proprie). Gli uffici 
ora stanno provvedendo 
— sulla buse delle dispo¬ 
sizioni della Direzione ge¬ 
nerale — alla rivalutazio¬ 
ne delle pensioni. Lei de¬ 
ve quindi pazientare: fra 
alcuni mesi anche a lei 
verranno concessi gli au¬ 
menti con i relativi arre¬ 
trati rivalutati dal gen¬ 
naio 1980. 

Risposte 
a tre . 
quesiti 

Vi pongo tre quesiti che 
ritengo di carattere gena- > 
rale: . 

1) In bEise all’ultima leg- 

. ge sulle pensioni INPS, i ' 
Vili o più contributi versa¬ 
ti, se sono comprensivi di 
contributi volontari danno 

' diritto, a coloro che hanno 
versato più di 15 anni di 
contributi, alle ia(K)0 lire ' 
con decorrenza 1-7-1980? 

2) Perché ai pensionati 
della CPDEL, l’INADEL 
non calcola, al fini della 
liquidazione della buona 
uscita, l assegno integrati¬ 
vo. malgrado la Ck}rte Cki- 
stituzionale abbia senten¬ 
ziato che tale assegno è 
parte integrante dello sti¬ 
pendio? 

3) E’ vero che sta per 
essere varata una legge per 
l’aggancio delle pensioni 
allo stipendio? L’aggancio 
sarebbe forse quel 2.9 per 
cento che viene dato ai 
pensionati? 

VITTORIO SAVINO 
Portici (Napoli) 


La legge parla di 781 ■ 
contributi con esclusione 
di quelli volontari e figu¬ 
rativi. 

Con il secondo quesito 
riteniamo che tu, parlan¬ 
do di assegno integrativo, 
vuoi riferirti alla inden¬ 
nità integrativa speciale. 
Al riguardo, precisiamo 
che VINADEL in un pri¬ 
mo momento aveva delibe¬ 
rato di includere nella li¬ 
quidazione della buona u- 
scita la detta indennità 
per i collocati a riposo dal- 
l’I-t-mi in poL Mentre F 
Istituto si accingeva alla 
riliquidazione delle buone 
uscite in ottemperanza a 
quanto da esso deliberato, 
è intervenuto il ministero 
delVlnterno, il quale ha in¬ 
vitato riNADEL a sopras¬ 
sedere alla valutazione del¬ 
la indennità integrativa 
speciale in attesa dell’ema¬ 
nazione di un apposito 
provvedimento per regola¬ 
re la materia. Allo stato 
attuale, ci è stato detto, 
è imminente Vemanazione 
del provvedimento di che 
trattari. Dopo di che T 
IN ADSL prowederà in 
tempi brevi aUa riliquida- 
zìoni: queste sono le pro¬ 
messe^ 

Riguardo al terzo quesi¬ 
to, le pensioni sono già 
agganciate allo stipendio; 
il 2S per cento di que¬ 
st'anno (ma anche del 
1979) altro non è che T 
aggancio alla dinamica sa¬ 
lariale diminuito del costo 
della vita. ET, in altri ter¬ 
mini, la scala mobile an¬ 
nuale che viene concessa 
alle pensioni INPS supe¬ 
riori al minimo (alla per¬ 
centuale, ovviamente, si 
aggiungono i punti di con¬ 
tingenza che quest’anno 
hanno realizzato un au¬ 
mento mensile fisso di li¬ 
re 47.750). 


a cura di F. Viteni 
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Le banche verso profonde modifiche 
di assetto giuridico ed operativo 

\ 

Il disegno di legge approvato dal governo ha riunito l’applicazione della « direttiva » della Co¬ 
munità europea e lo statuto dei banchieri pubblici — Casse di risparmio e credito agevolato 


ROMA - Il governo ha ab¬ 
binato in un unico disegno di 
legge, il cui testo non era 
stato diramato fino a ieri se¬ 
ra, Vattuazione della € diret¬ 
tiva > della Comunità europea 
(del 1977) suglt istituti ban¬ 
cari e la modifica della posi¬ 
zione giuridica degli ammi¬ 
nistratori di banche che han¬ 
no stato giurìdico di enti 
pubblici. In base alla « diret¬ 
tiva > comunitaria gli istituti 
di credito italiani e quelli 
con sede negli altri paesi a- 
derenti alla CEE dovrebbero 
avere eguale trattamento sul 
territorio italiano. Ciò impli¬ 
ca profonde modificazioni, 
giuridiche e di comportamen¬ 
to. perché il sistema bancario 
italiano è minuziosamente 
< amministrato ». Su questa 
materia, complicata e scot¬ 
tante. il governo chiede una 
delega, esponendo nel dise¬ 
gno di legge soltanto i criteri 
a cui dovrà attenersi. 

Quanto agli amministratori 
delle banche enti pubblici (le 
casse di risparmio ma anche 
l banchi meridionali, il Mon¬ 
te dei Paschi, il S. Paolo e 


altri) il disegno di legge ne 
parifica le responsabilità a 
quelle degli amministratori 
privati. Tuttavia le formula¬ 
zioni adottate si presterebbe¬ 
ro ancora a interpretazioni 
contrastanti circa il tipo di 
comportamenti punibili e la 
volontà, da porte del gover¬ 
no. di favorire una sanatoria 
nei confronti degli nmnimi- 
stratori democristiani incri¬ 
minati negli anni passati dal¬ 
la magistratura. 

Il disenno di legge del go¬ 
verno dovrebbe essere di¬ 
scusso insieme a quelli di i- 
niziativa parlamentare. Questi 
sono ormai numerosi. Uno di 
essi, presentato dal seti. Ci- 
pellini (PSD. ha come unico 
scopo la .sanatoria nei con¬ 
fronti di banchieri incrimina¬ 
ti. Un altro, a firma di Bru¬ 
no Visentini, afferma che in 
ogni caso l'amministratore 
della banca pubblica ha le 
medesime responsabilità del 
banchiere privato. Un proget¬ 
to MinerviniSpaventa (Si¬ 
nistra Indipendente) distin¬ 
gue invece fra le operazioni 
bancarie, la cui natura è i- 


dentica in ogni tipo di banca, 
e responsabilità patrimoniali, 
le quali sono specifiche se¬ 
condo la natura della pro¬ 
prietà, pubblica o privata. 

In seno al governo vi è 
stata discussione sul testo da 
presentare. Lo Stato, in 
quanto azionista o tutore del¬ 
la banca pubblica, a seconda 
degli statuti, ha evidenti re¬ 
sponsabilità nel garantire il 
buon uso di questa proprietà. 
Spetta ora al Parlamento fa¬ 
re una ì'alutazione approfon¬ 
dita delle norme proposte. 
Poiché non vi sono dubbi 
circa l’utilità di offrire la 
massima certezza operativa 
ai banchieri pubblici, affin¬ 
ché non n siano alibi ad e- 
ventuali carenze operative, 
l’attenzione si concentra sul 
contenuto della norma: fare 
chiarezza sulla rilevanza dei 
casi di frode nella erogazione 
dei crediti: escludere ogni 
.sanatoria per le incrimina¬ 
zioni per accertate infrazioni 
alla legge che sono avvenute 
finora: mettere la banca 
pubblica al servizio della 
programmazione economica. 


Il comportamento del go¬ 
verno non è tale da mettere 
la sua iniziativa in campo 
bancario nella luce migliore. 

Le nomine nelle Casse di 
risparmio, iniziate prima del¬ 
le elezioni con il criterio del¬ 
la lottizzazione tripartita, si 
sono arenate nuovamente. 
L’intera questione delle Casse 
di risparmio resta aperta 
.senza che vi sia una chiara 
manifestazione di intenzioni. 

Il ministro del Tesoro, che si 
ero impegnato a presentare 
una legge di riforma degli ' 
statuti, non lo ha poi fatto. 
La decisione di coprire le 
perdite di Italcasse. presa il 
.10 maggio scorso, sta dre¬ 
nando quasi seicento miliardi 
dalle casse .socie; tuttavia 
non sono state definite né le 
modifiche allo statuto dell’I- 
talcassc (rinviate a settem¬ 
bre) e nemmeno chiariti sco¬ 
pi ed effetti del proposto 
drenaggio di altri duemila 
miliardi di lire mediante la 
retrocessione di titoli Italcas- 
se alle singole Casse di ri- 
.sparmio. 

Su tutta la questione bàn- i 


caria il ' governo procede a 
bocconi, venendo meno anche 
ai propri propositi di muo¬ 
versi lungo una linea u.iiiaria 
di riforma istituzionale. Nella 
relazione del Governatore 
della Banca d’Italia, presen¬ 
tata il 31 maggio, si chiede 
ad esempio una netta separa- 
rtone fra agevolazione pub¬ 
blica e credito. Nello stadio 
avanzato e diffu.sn raggiunto 
oggi dall’agevolazione ciò 
cninportn modificazioni pro¬ 
fonde al sistema di istrutto¬ 
ria e concessione dei crediti. 
A quanto risulta, però, que¬ 
sta vecchia questione (il 
problema è sorto attorno al 
1975) non ha fatto alcun pas¬ 
so in avanti 

Le relazioni fra potere 
pubblico e banca restano, di 
ron.scguenza, a dir poco con¬ 
fuse. Questo è l’impedimento 
allo sviluppo di corretti rap¬ 
porti fra politica economica 
(intervento pubblico e pro¬ 
grammazione) e utilizzazione 
del credito. I mutamenti 
vengono più indotti dagli av¬ 
venimenti che promossi lun¬ 
go una linea coerente. 


Irì: chi paga ora ì debiti con l'estero? 

Una preoccupata relazione della Corte dei conti sulla situazione finanziaria delPistituto - 24.000 
miliardi di debiti - Un commento di Margheri alle iniziative del gruppo dei ventotto deputati de 


ROM.A — La Corte dei con¬ 
ti è preoccupata sulla situa¬ 
zione dell’Iri. L’inadeguatezza 
dei mezzi finanziari dati dal¬ 
lo Stato e la difficile situa¬ 
zione del mercato interno 
dei capitali — si legge nel¬ 
la parte conclusiva della re¬ 
lazione della Corte dei con¬ 
ti sulla gestione finanziaria 
deiriri per il 1979 — hanno 
indotto Tiri « ad assumere 
' la grave decisione di inde¬ 
bitarsi con l’estero, con il 
rischio delle possibili conse¬ 
guenze che potrebbero deri¬ 
vare all’economia nazionale 
ove si rendesse necessario 
un immediato rimborso ». 
L’Iri — afferma la Corte dei 
conti — ha annunciato un 
fabbisogno di 3.500 miliardi 
per le occorrenze immedia¬ 
te e di 6.500 miliardi per 
quelle che verranno a deter¬ 
minarsi fino al 1983. < Del 
re.sto. va osservato che 0 
reperimento dei mezzi ne¬ 


cessari al di fuori del finan¬ 
ziamento dello Stato per ora 
non appare realizzabile; nel 
1979 sono già stati risconta¬ 
ti in banca i presunti au¬ 
menti del fondo di dotazione 
che Tiri contava di ottene¬ 
re; i debiti dell’Istituto han¬ 
no cosi raggiunto — ricorda 
il documento — l’importo di 
24.000 miliardi. La relazione 
conclude come la fonte del 
capitale dì rischio dì cui il 
gruppo ha potuto disporre ne¬ 
gli anni settanta sia pratica- 
mente individuabile nei soli 
apporti del Tesoro al fondo 
di dotazione dell’istituto» es¬ 
sendo del tutto trascurabile, 
nel periodo considerato, il 
contributo dell’azionariato 
privato (195 miliardi, pari 
airi per cento degli inve¬ 
stimenti). 

fn sostanza, una crisi 
drammatica. E per questo 
gli attacchi che sono venuti 
ancora in questi giorni al- 


l’Iri e al sistema delle im¬ 
prese pubbliche da parte di 
settori della De — il gruppo 
dei « ventotto » guidati da 
Bassetti — sono preoccupanti. 

< Dietro l’iniziativa dei 28 
democristiani schieratisi con¬ 
tro il risanamento dell’Iri — 
ha commentato ieri il compa¬ 
gno Andrea Margheri. vice 
presidente della commissione 
bicamerale per la ristruttu¬ 
razione industriale — si na¬ 
sconde un tentativo di sabo¬ 
taggio delle Partecipazioni 
statali. I democristiani, a 
differenza dei comunisti, 
hanno approvato i piani plu¬ 
riennali dell’Iri dia prevedo¬ 
no appunto quei finanziamen¬ 
ti che ora si afferma di vo¬ 
ler rifiutare». 

La contraddizione all’inter¬ 
no della DC è duiyiue elù¬ 
dente: prima si rifiuta un 
6 CTÌO dibattito sui piani plu¬ 
riennali. sulle prospettive del 
sistema delle imprese pub¬ 


bliche. poi — con la scusa 
che si spendono male i soldi 
dello Stato — si vogliono to- 
gliere all’Iri i finanziamenti 
di cui ha bisogno. « La crisi 
delle aziende pubbliche non 
si risolve strangolando finan¬ 
ziariamente le Partecipazio¬ 
ni statali — continua il com¬ 
pagno Margheri — ma at¬ 
tuando ima politica di rinno¬ 
vamento incentrata sulla eli¬ 
minazione degli sprechi, sul¬ 
l’avvio di una effettiva pro¬ 
grammazione. sulla sconfit¬ 
ta del metodo clientelare. 
Tutti questi mali, infatti, ae¬ 
rivano dalla politica p^ le 
Partecipazioni statali soste¬ 
nuta sinora dai governi de¬ 
mocristiani e dal manage¬ 
ment di estrazione de. 

« Lo stato è tenuto a dare 
i fondi necessari alla ripre¬ 
sa e allo sviluppo di questo 
sistema, anche perchè ci so¬ 
no ampi spazi per fare buo¬ 
ni affari in alcuni settori 


quali la chimica fine, l’elet¬ 
tronica. gli acciai speciali. 
In caso contrario si può an¬ 
che scegliere un’altra stra¬ 
da: dire esplicitamente che 
le Partecipazioni statali de¬ 
vono essere rifinanziate solo 
per operazioni di ristruttura¬ 
zione o per mantenere la loro 
attuale quota di presenza 
senza preoccuparsi del pro¬ 
cesso di erosione dovuto alla 
caduta di certi comparti e 
alla crescita di altri. Biso- 
cna dire chiaro — ha con¬ 
cluso Margheri — che si in¬ 
tende . andare verso un di¬ 
verso assetto della politica 
industriale: un assetto che lo 
operazioni Monti. Alfa-Nis- 
' san. Sir e altre hanno già 
ampiamente dimostrato co¬ 
me sia fondato su un ruolo 
subalterno e dipend«ite del¬ 
l’impresa pubblica a favo¬ 
re dell’impresa privata ». 


Convegno Italia-URSS 
sulle fonti d^energia 


ROMA — n segretario dell’Associazione Italia- 
URSS, on. V. Gorghi, e fon. Ludovico Maschiella 
hanno illustrato *eri ai giornalisti il programma 
del 2. convegno italo-sovietico sull’energia. Per 
l’occasione saranno ospiti dell’Italia il vicepresi¬ 
dente del comitato statale per la scienza e la 
tecnica D. G. Zhimerin. relatore alla giornata di 
apertura dei lavori lunedi 23 presso l’auditorium 
dell’IRI, ed altri diciotto dirigenti di governo, di 
industria ed esperti scientifici sovietici. 

Per la parte italiana figurano fra 1 promotori 
gli enti industriali statali ENEL, ENI ed TRI. il 
Consiglio delle ricerche e il Comitato dell’ener¬ 
gia nucleare, un gruppo di grandi industrie mec¬ 
caniche, di costruzioni e chimiche. Il convegno 
terrà sessioni speciali a Pisa. Genova, Torino e 
Milano per concludersi il 27 a Roma. 


Il gruppo Genghinì 
verso il commissario? 


ROMA — Verso il commissario straordinario di 
governo per il gruppo Genghini: la sezione falli¬ 
mentare del Tribunale di Roma che sì è riunita 
ieri per esaminare la situazione, renderà pubbliche 
le proprie decisioni aU’inizìo della prossima setti¬ 
mana riguardo alla richiesta di fallimento di un 
gnippo di creditori, ma è questa l'ipotesi più con¬ 
sìstente. La soluzione è da tempo sollecitata dai 
sindacati, e il ricorso alla legge Prodi è reso tecni¬ 
camente possibile dal miliardo e trecento milioni 
che la Genghini ha ricevuto dal Medio Credito. 

Anche i deputati comunisti Cerrina Peroni, BrinL 
Proietti hanno rivolto un'interrogarione al mini¬ 
stro dell’Industria sollecitando una presa di posi¬ 
zione sulla richiesta sindacale e sulla predisposi¬ 
zione di provvedimenti lu-gentl per sanare la situa¬ 
zione del gruppo. , 


Bilancia dei pagamenti: 
forte passivo a maggio 


/ 


ROMA — La bilancia valutaria del pagamenti 
si è chiusa a maggio con un saldo passivo di 849 
miliardL Nel maggio 1979 il deficit era stato di 
soli 29 miliardi. Da gennaio a maggio il passivo 
risulta di 3.599 miliardL 

-- Secondo i dati comunicati ieri dalla Banca dTta- 
lia, tenuto conto degli aggiustamenti di cambio, 
sono affluiti attraverso il sistema bancario 265 
miliardi, e l’esposizione complessiva della Banca 
d’Italia e dell'Ufficio italiano cambi verso l’estero 
risulta, a fine maggio, di 584 miliardi. 

Il saldo passivo di maggio (849 miliardi), è il 
quinto deficit consecutivo dall’inizio dell’anno del¬ 
la bilancia dei pagamenti (3.569 miliardi di lire), 
ribalta in negativo, e lo moltiplica per tre. il ri¬ 
sultato positivo dell’€malo^ periodo del 19TO. 


Il latte non lo trasforma Vagrario, 
ma tutti i produttori in cooperativa 


Dal nostro inviato ! 

i 

S.ALSO.MAGGIORE - E il | 
produttore? Niente, un fan- i 
(asma, come se non esistesse. 1 
n mezzadro portava il latte 1 
a] caseificio che registrava la 
consegna sul < libretto di 
conferimento * intestato sia 
al coltivatore che al proprie¬ 
tario della terra. Ma al mo¬ 
mento di riscuotere l’assegno 
di fine anno, in banca il no¬ 
me del mezzadro non esiste¬ 
va più. Scomparso. Il foglio 
di pagamento era intestato 
unicamente al padrone, ed e- 
ra il padrone che riscuoteva 
e poi. col coltello dalla parte 
del manico, dava la sua parte 
al mezzadro dopo aver de¬ 
tratto tutto quel che poteva 
detrarre. 

Quanta strada si è percorsa 
da allora nelle campagne e- 
miliane. Ora a dare l’imma¬ 
gine del produttore agricolo 
e del suo ruolo possono es¬ 
sere impianti come questo 
straordinario complesso delle 
Latterie Cooperative Riunite 
di Reggio Emilia, che riene 
mostrato ai cronisti in occa¬ 
sione della 32 assemblea na¬ 
zionale dell’AICA (è il con¬ 
sorzio di servizi della coope¬ 
razione agricola che fa capo 
alla Lega e all’ANCA. fornisce 
mezzi tecnici e opera nel 
campo della commercializza¬ 


zione dei prodotti agro-ali- | 
mentali) conclusosi ieri a • 
Salsomaggiore. 

E’ quanto di più moderno 
si possa immaginare nel 
campo della trasformazione e 
della lavorazione del latte, 
della panna, dello yogurt, dei 
formaggini: e la dimensione 
volge decisamente al grandio¬ 
so: 110 mila metri quadri di 
superfiae, colossali torri-ci¬ 
sterna di refrigerazione, cen¬ 
trale termica, centrale frigo¬ 
rifera. 370 operai e tecnici. 
Qui giungono ogni giorno 
cinquemila quintali di latte. 
In un anno, le Latterie Riuni¬ 
te commercializzano oltre 50 
mila quintali di burro im¬ 
pacchettato. 65 mila quintali 
di parmigiano reggiano. 1 mi¬ 
lione e ^ mila quintali di 
latte alimentare. 

Le cifre sono già esaurien¬ 
ti. Ma ciò che rappresenta il 
« sale * di tanta efficienza e 
di tanta professionalità sono 
i metodi di gestione, la diret¬ 
ta partecipazione alla condu¬ 
zione aziendale delle 190 coo¬ 
perative associate che confe¬ 
riscono il latte e la < politi¬ 
ca > che si persegue, di lotta 
alla speculazione, di difesa 
del produttore e. insieme, dì 
chi consuma i prodotti del- 
fagricoltura. Spiegano i diri¬ 
genti delle Latterìe Riunite: 
c Nel '79 abbiamo garantito 


ai soci delle nostre coopera¬ 
tive un compenso superiore 
di 120 lire il quintale al prez¬ 
zo regionale del latte. Per la 
panna e il burro, oltre le 
quotazioni dì bollettino, ab¬ 
biamo distribuito un premio 
di 100 lire il chilo, ed egual¬ 
mente per il formaggio, no¬ 
nostante la crisi del parmi¬ 
giano reggiano e grazie ai 
processi di stagionatura e 
commercializzazione. In pro- 
pno, il produttore si srincola 
dalle strozzature del mercato 
e attraverso la nostra rete di 
vendita sì introduce diretta- 
mente nello scambio, realiz¬ 
zando un consistente vantag¬ 
gio. Al consumatore diamo la 
certezza della genuinità dei 
- nostri prodotti e di prezzi 
contenuti relativamente alla 
qualità ». 

Prendiamo un altro settore' 
di primaria importanza, quel¬ 
lo vinicolo. Il Lambnisco 
sembra soffrire solo in mi¬ 
nima parte t contraccoloi 
della crisi che da mesi para¬ 
lizza il mercato dei vini. Il 
movimento cooperativo in 
agricoltura e gli strumenti di 
intervento che l’AIC.à gli of¬ 
fre stanno dando qui un'altra 
prova davvero convincente. 
Dopo aver « conquistato » «li 
Stati Uniti ed essere arrivato 
in URSS il lambnisco del 
CONAVI (Il consorzio vini 


della Lega, che riunisce 53 
cantine sociali con una base 
di 25 mila viticoltori) sta per 
approdare in forze sulle co¬ 
ste delle isole giapponesi. 

Sono i frutti di un’accorta 
oolitica oromozionale riverita 
allesportazione. 

n modernissimo imoìanto 
di imbottigliamento delle 
Cantine Coooerative • Riunite 
di Reggio Emilia (18 mila 
bottielie-ora) lavora a pieno 
ritmo: < (Quest'anno il nostro 
consorzio mand^à oltre A- 
tlantico almeno 800 mila etto¬ 
litri di vino ». 

Nell’ortofrutta, nella cerea¬ 
licoltura e nell’olivicoltura, 
nella zootecnia, nei fkxi e 
nel tabacco altri risultati che 
hanno consentito al presiden¬ 
te dell’AICA Enzo Ferrari di 
dare un giudizio ampiamente 
positivo dell’attività svolta 
nell’ultimo anno dalla centra¬ 
le consorziale. Q volume 
complessivo di affari è stato 
di quasi 350 miliardi, con un 
incremento rispetto al ’78 del 
19 per cento. (3on le sue filia¬ 
li regionali. 4’AICA è profon¬ 
damente inserita nel movi¬ 
mento cooperativo agricolo 
della Lega e rappresenta uno 
dei cardini principali del suo 
^viluppo, ormai in atto, pur 
tra mille difficoltà, anche nel 
Mezzogiorno. 

La cooperativa agrumicola 


€ Rinascita » di Rosamo. dove 
il compagno Valarioti. uno 
degli animatori del movimen¬ 
to cooperativo in Calabria, è 
siato assassinato dalla mafia, 
era ed è legata da un rap- 
pwto consortile con r.AIC.A.. 
(^ quel delitto si è tentato 
dì colpire un importante 
strumento di coesione sociale 
e di trasformazione d^nocra- 
tica della società meridionale. 
Ma i compagni di Rosamo — 
ha affermato Enzo Ferrari — 
non sono soli: < In questo 
momento essi devmo sentire 
Tìmpegno di tutte le forze 
democratiche. Tìmpano no¬ 
stro a rafforzare la loro 
cooperativa e il movimento 
cooperativo nel Mezzogiorno». 

Relazione e dibattito (sono 
Intervenuti anche il preden¬ 
te delia Lega Onelio Prandi- 
ni e fl presidente dell’ANCA, 
Luciano Bernardini) hanno 
pienamente confermato que¬ 
sta « linea meridionalista » 
nelle scelte e nei programmi 
delI’AIC.A. E l'assemblea si è 
interrogata sui caratteri che 
ha auunto lo sviluppo coo¬ 
perativo nel Sud e sulle ini¬ 
ziative che occorre prendere 
per dare più consistenza eco¬ 
nomica, più specializzazione e 
nuove dimensioni alle impre¬ 
se cooperative. 

Pier Giorgio Botti 


A combattere Foidio con le mezze misure 
si rischia di perdere mezzo raccolto. 

Nuovo Nimrod Oidiumstop, 
per un controllo completo dell’oidio sui meli. 


.• 


Non vale la pena di essere 
approssimativi nella guena 
contro l'oidio. Gli unici a fame 
le spese sareste proprio voi, 
oltre alle vostre mele. Per 
combattere l'oidio in modo 
sicuro ci vuole 
Nimrod- Oiediumstop. 

È un trattamento 
che vi garantisce un 
controllo completo 
dell'oidio sui meli, 
perché potete usarlo 
sia per prevenire la 
malattia che per 
curarla. 

Nimrod-Oidiumstop è 
efficace: agisce infatti per 


r. 


translaminare riesce a colpire 
il fungo presente anche sul 
lato opposto alla pagina 
fogliare trattata. 

Nimrod-Oidiumstop' agisce 
in profondità. Viene infatti 
traslocato all'intemo della 
foglia dove colpisce il fungo 
’ annidato dentro il tessuto 
fogliare. 

Nimrod-Oidiumstop è 
persistente: una volta penetrato 
, nelle foglie, oltre a non poter 
/ essere asportato dalla 

. pioggia.grazie alle sue carat¬ 
teristiche di estrema 
mobilità, garantisce 
protezione anche - 


contatto e grazie alla sua azione alla vegetazione in 



sviluppo.Nimrod-Oidiumstop è 
sicuro: non stimola in alcun 
modo la pullulazione di acari 
ed afidi, non favorisce la 
rugginosità ed è innocuo per 
i predatori e gli insetti utili agli 
agricoltori. 

Nimrod-Oidiumstop è 
versatile: agisce anche alle . 
basse temperature e può essere 
usato m miscela con i più 
comuni antiparassitari e gli olii. 

Nimrod-Oidiumstop può 
essere usato tranquillamente 
m piena fioritura. 

Nimrod-Oidiumstop non 
lascia spiacevoli residui / 
imbrattanti sulle foghe 
e sui frutti. 


’NIMROD 

OIDIUMSTOP' 





ICI Solplant SpA 

90127 V,. S ?«>•>» 21 ^^^27 i 

X 
.5 


* Nimrod Oidiuinstop mette fine allbidio. - 

4 ' 




certificati 



durata 2 anni 


scaidenza 1* lugro 1982 


prima cecdola semestrale 



cedola 

mìnima garant'ita semestrale 




rendimento 


minimo farantito annuo 



prezzo di 
emissione per ogni 100 lire c.n. 


□ Le (xdoie successive alla prima possono essere superiori al 6,75'T in relazione al livello 
medio dei rendimenti raggiunti dai BOI □ □ □ Taglio minimo 1 milione □ □ □ Le aziende 
di credito, gli . istituti di credito speciale, gli agenti di ' cambio e gli altri operatori auto¬ 
rizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 26 giugno □ □ □ Il regolamento 
avverrà il 1° luglio al prezzo di lire 997.500 per milione □ □ □ Il pubblico potrà richie¬ 
derli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione □□ 

esenti da ogni imposta presente e futura 
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□ Rete 1 


APERTURA DEL VERTICE del capi di Stato e di 
governo del 7 paesi più industrializzati del mondo • 
Dall'isola S. Giorgio a Venezia 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 
AGRICOLTURA DOMANI 
TG L'UNA • Rotocalco della domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Cotiduce Awana Gana • Regia di F. 
Turvanl 

I RACCONTI DELLA FRONTIERA • «I cacciatori 

di bufali » • Regìa di Karl Bell Amy - Con Kurt Russell 

e Tim Mateson 

NOTIZIE SPORTIVE 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

ROMANTICISMO • »<Emily» • Regia di Alastalr Read - 
Interpreti: Gemma Craven e Una Me Lean 
JAZZ CONCERTO - «Dexter Gordon» - Regia di 
Gianni Vaino 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
LA DOMENICA SPORTIVA * A cura della redazione 
sport del TG 1 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 


Rete Z 


TG ATLANTE • Dibattito Intemazionale sul fatti del 
mondo - A cura di Tito Cortese 
QUI CARTONI ANIMATI • La canzone del flore 
TG2 ORE TREDICI 

COLOMBO • Peter Falk In «Doppio choc» 

AD OCCHI APERTI • Special di Gianna Nannini - 
Regia di Romano Passa 

TG2 DIRETTA SPORT - A cura di B. Berti - Arezzo - 
Ciclismo: campionati italiani assoluti 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
CONTINUAVANO A ESSERE FELICI E CONTENTI • 
Immagini di animali in libertà 

DAVE BARRETT - «Nascondiglio segreto» • Regia di 
L.H. Martinson - Protagonista Ken Howard 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT • A cura di De Luca, 
Ceccarelli, Garassino, Pascucci 

CALCIO - Coppa Europa per nazioni 1980 - Finale 
per il 1. e 11 2. posto • Telecronista Nando Martellinl 
TG2 DOSSIER • Il documento della settimana - A 
cura di E. Mastrostefano 

TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


TG3 DIRETTA PREOLIMPICA • Telecronaca nazio¬ 
nale di una manifestazione sportiva regionale • Via¬ 
reggio - Vela: campionato Italiano classe Star 
PROSSIMAMENTE • Programmi per setto sere 
LABORATORIO *80 • «Musica- galante» 

TG3 • Fino alle 19,05 informazione nazionale; dalle 
19,05 alle 19,13 informazione regionale • 

GIANNI E PINOTTO 
TG3 LO SPORT 

TG3 SPORT REGIONE - A cura delle redazioni 
regionali • La giornata sportiva regione per regione 
PASTICCIO ITALIANO • DI Felice Andreasl e Alberto 
Gozzi • Regia di Gianni Casallno 
UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE - A cura di 
Claudio Pasanisi • «24 ore prima» di Andrea An- 
dermann 
TG3 

GIANNI E PINOTTO (replica) 

COPPA EUROPA PER NAZIONI 1980 - Da Roma • 

Calcio - Finale per il 1 e 2. posto 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 11, 
13, 17, 19, 21,15, 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Il topo 
di discoteca; 7,03: GR-1 Sport 
Europa '80 - Campionati Eu¬ 
ropei di calcio; 7,10: Musica 
per un giorno di festa; 8,40: 
La nostra terra; 9.30: Messa; 

10: Il gioco d'azzardo; 
11,03: Rally; 11,50: Il motto 
matto; 12,30: Concerto per 
orecchio sinistro; 13,15: Do¬ 
menica Safari 14: Radiouno 
Jazz 80: dal mito aU'avan- 
guardia; 14,30: Colloqui con 
il direttore della rete con...; 
15: «Carta bianca»; 18.10: 
E' di scena la radio; 19.35: 
Musica break; 20.15: Campio¬ 
nati europei di calcio: radio- 
cronaca della finalissima. 
Nell'intervallo (21,15 circa): 
GR-l Flash; 22,30: Incontro 
con Ella Fitzgerald e Oscar 
Peterson; 23.05: In diretta 
con Gianni Blslach. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30, 7,30, 8,30. 9.30, 11.30, 

12.30, 13,55. 15,30, 16,55, 18.30, 

19.30, 22,30. 6 - 6.05 - 6.35 - 
7,05 - 8: Sabato e domenica; 
7,55: GR-2 Europei di calcio; 
8,15: Oggi è domenica: 8.45: 
Vldeoflash; 9,35: n baracco¬ 
ne. con Gigi Proietti; 11: Al¬ 
to gradimento; 11': Le mille 
canzoni: 12.50: Hit Parade 2; 
13.35: Musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,30. 
17,50, 18,32, 19: Domenica con 
noi; 17: GR-2 Regionali; 17, 
10,15: GR-2 Musica e sport; 
19,50: « Il pescatore di per¬ 
le»; 21,10: Nottetempo: 22,50: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7^5, 9,45, 11,40, 13,45, 18,40 
circa, 20,45, 23,55. 6. Quotidia¬ 
na Radlotre; 6,55, 8,30, 10,30: 
Il concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,48: Domeni¬ 
ca tre; 12; Il tempo e 1 gior¬ 
ni; 13: Disco novità; 14: An¬ 
tologia di Radiotre; 16,30: Il 
passato da salvare; 17: I con¬ 
certi di Milano, dirige Miklos 
ErdelyL NeU’intervallo (ore 
17.46): Libri novità; 19: Il 
trio di Trieste: 20: L'ospite 
ambizioso; 20,30: Maggio mu¬ 
sicale fiorentino: « Ekigenio 
Omieghin »; musiche di Cial- 
kows^ Neirintervallo (ore 
23,20): Cronache musicali. 


□ Rete 1 


LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Canada: «Martin 
L. King» 

CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 

UNA LINGUA PER TUTTI: l! russo 37. trasmissione 
DALL'ISOLA S. GIORGIO A VENEZIA: telecronaca 
della conferenza stampa finale del vertice del capi di 
.stato dei 7 paesi più industrializzati del mondo 

LA FAMIGLIA MEZIL - Disegni animati: «Il mio 
volere è legge » 

MAMMA A 4 RUOTE: «L’adorabile suocera» 
CINETECA-STORIA • «Al servizio delTlmmaglne 1900- 
1920», primi documentari. Programma di F. Rossif 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Conduce Luisa Rivelll 
L’OTTAVO GIORNO 

AMORE IN SOFFITTA - «S come Silvia» con Peter 
Deuel e July Carne 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - A cura di G. Pon- 

tl • Che tempo fa 

TELEGIORNALE 

CICLO DI INGRìD BcRGiviAN - «Assassinio sui- 
rorlent Express » Nel cast: Albert Finney, Laureen 
Becall; Martin Baisam, Jacqueline BlsseL Regia di 
Sidney Lumet (12. e ultimo film della serie) 


□ Rete 2 


MENU DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 
TG2 ORE TREDICI 

EDUCAZIONE E REGIONE - Infanzia t territorio: 
« L’iscla felice ». di F. Garzia 
POMERIGGI MUSICALI 

SATURNINO FARANDOLA, dal libro di Alberto Ro- 
hida. Regia di R. Meloni. Protagnista Mariano Rlglllo 
SPAZIO DISPARI - «La qualità della vita: U volon- 
tarlato » 

L'UOMO E LA NATURA; «La lontra gigante ame¬ 
ricana » 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
I SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 
EUROGOL '80 - Speciale per 1 campionati d'Europa di 
calcio, a cura della redazione sport del TG 2 

i TG2 • STUDIO APERTO 

MIXER 100 minuti di televisione proposti da A. Bruno 
E G. MinoU. Regia di S. Spina 
CONCERTO ALL'ITALIANA - Claudio Villa con Paola 
Tedesco. Orchestra sinfonica di Torino 

PROTESTANTESIMO.__ ... ... - 

i TG 2 - Stanotte 


□ 'Reté'J • ' 




18.30 PROGETTO TEVERE - A cura di Adriana Fotl. Regia 
Sergio Tau. 

1t TG3 Fino alle 19,10 diffusióne nazionale: dalle 19,10 alle 

19.30 Informazioni regionali 

20 GIANNI E PINOTTO 

20,05 FRANCO ANTONI CELLI, di G. Bollati, regia M. Ma- 
nuelli 

21 TRA SCUOLA E LAVORO. 

21.30 IL GOVERNO PIU* VICINO di P. G Fiorentiis: «H 
potere decentrato» 

22.30 GIANNI E PINOTTO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6,16, 

6.45, 7,15, 7.45, 8. 8,45, 9. 12. 13, 
14. 15. 17, 19. 21,05, 23. Tre ore 
• Buon giorno daH'ltalia; 7,15: 
GRl lavoro; 7,27: GRl sport 
Europa 80 - « Special » sui 
campionati europei di calcio; 
7,45: Per chi viaggia; 8,30: I 
giornali e lo sport; 0.02: Ra- 
dioanch’lo '80; 11,03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io '80; 
13,25: La diligenza; 13.30: 
Tenda - Spettacolo con pub¬ 
blico; 14,03: Un mito: Io To- 
.scanlni (10); T4,30: Le pecore 
mangiano gli uomini (9); 
15,03: Rally: 15,25: Erreplunò; 
16,30: Il noce di Benevento; 
17.03: Patchwork: 18.35: At¬ 
tori del nostro secolo (8): 
19.30: Danze aristocratiche e 
popolari d’altri tempi; 19,50: 
Musiche di scena; 20.20: Si¬ 
pario aperto; 21,08: Dedica¬ 
to a...: 21,35: Universi paral¬ 
leli; 22: Cattivissimo; 22,30; 
Musica ieri c domani: 23.15: 
In diretta da G. Bisiach. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30. 8,30, 9,30, 11.30, 12.30,13.55, 

16.30. 17.30, 18,30, 19,30, 22.30. 
Ore 6. 6,06, 6,25, 7.05. 7.55 8.45; 
1 giorni; 7,35: GR2 europtei 
di calcio; 9.05: Le trombe; 
9.32. 10. 12, 15: Radiodue 3131: 
10: GR2 estate: 11.32: Le mil¬ 
le canzoni; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.50: Il suono 
e la mente; 16.32; In concert; 
17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: 18.05: Le ore del¬ 
la musica; 18.32; Il racconto 
del lunedi; «Tu ridi», di Luigi 
Pirandello; 19.50: Spalale 
GR2 cultura: 19.57; Spazio X; 
,21.05: La lotta per Barbara, 
'3 atti di D. H. Lawrence; 

22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.43, 7.25. 

9.45, 11,45, 15.15, 18.45, 20,20, 

20.45, 23.55. Ore 6: Quotidiana 

radlotre; 6,55. 8,30, 10,45: Con¬ 
certo del mattino; 7,28: Pri¬ 
ma . pagina ;, 9,45: Succede 4n 
ItàUà; 10: voi, loro doni 

na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 cultura; 
15.30: I concerti di un certo 
discorso; 17: Musica e mito; 
17.30-19: Spazlotre; 19.30: Fè¬ 
stivàl di Vienna 1980 (neH’in- 
tervallo ore 20.20 circa GR3) ; 
21: Nuove musiche: 2130: Pa¬ 
gine da «Luce d’agost» di 
W. Faùlker: 21.55: J. S.‘ Bach 
e la « Philarmonlca » di Lon¬ 
dra: 23: Il jazz; 2.3.40: H rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


12.30 CINETECA-STORIA « Al servizio dell’immagine 1900- 
1020». I primi documentari: un programma di Frcdenc 
Rossif 

13 GIORNO PER GIORNO - A cura di U. Guidi e A. Me¬ 
lodia 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 < LA LEGGENDA DI JESSE JAMES»: «Un piccolo 
spaccone » regia d! R. Trotten 

17 LA* FAMIGLIA MEZIL. disegni animati: «Un racconto 
eccezionale» 

1735 MAMMA A QUATTRO RUOTE: « Partenza per la luna 
di miele» 

17.50 LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT: « Rupert 
e la caramella di Natale 

18 SCHEDE-ARTE: «Ostia, porto di Roma», regia di E. 

Sasso • ^ ■ . . 

18.30 PRIMISSIMA attualità del TG 1 

19,05 SPAZIO LIBERO 

19.20 «AMORE IN SOFFITTA»: «Le Iniziative di Stana 
con Peter Deuel e Judy Carne 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L’AMARO CASO DELLA BARONESSA DI CARINI, di¬ 
retto da Daniele d’Anza con Ugo Pagliai, V. Mez¬ 
zogiorno, A. Celi, Paolo Stoppa e Janet Agren. Quarta 
e ultima puntata 

21.50 DAOUERROTYPES, un programma di Agnes Varda. 

23.10 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA. (Nel corso del Telegiornale da Torino: atle¬ 
tica leggera campionati italiani assoluti). 


□ Rete Z 


12.30 OBIETTIVO SUD. settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DEDICATO Al GENITORI « La famiglia come sistema » 

14 SERENO VARIABILE agenda di turismo 

17 SATURNINO FARANDOLA, di R. Meloni e N. Moz¬ 
zato, protagonista Mariano Rlgillo, Regia: R. Meloni 

17.30 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI: «Al margine» regia di G. P. Serra 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18,50 IL MEGLIO DI BUONASERA CON-. MARIO CARO¬ 
TENUTO e il telefilm comico della serie « Caro papà... » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 GULLIVER - di K Ravel ed E. Maslna: Terza pagina 
del Ta2 

2130 « IL BRIGANTE» - Di Renato Castellani per « H breve 
volo della giovinezza» interpreti: A. Di Praia, P. Semi¬ 
narlo; Serena Vergano. Al termine commento al film 
col regista 

23,55 TG 2 STANOTTE 


□.Rete 3 


18.30 Ì»ROGETTO TEVERE à/curà di A.‘ Fótl ’ ‘ ‘ - 

19 TG3 Fino èlle 19,10 Informazione nazionale; dalle 19,10 
• ' • alle • 19,30 informazione regionale 

19.30 TV 3 REGIONI cultura, spettacolo, avvenimenti, costume. 

20 GIANNI E PINOTTO 

20,06 L'ITALIA IN DIRETTA: «E’ l’alba buonanotte » di Pào¬ 
lo Mosca. Fegla di Paolo Luciani - ^ ' 

20.50 DUE PERSETTE, due rubriche per sette giorni. I conti 
con la scienza a cura di Giulietta Ascoli 
2135 IL GOVERNO PIU’ VICINO a cura di P. G. De Fio- 
' rentils: «Dal quartiere alla regione» 

22 TG3 

2230.GIANNI E PINOTTO 

22.46 TG3 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6,45, 7,15. 7.45, 8, 9. 10. 11. 12. 
13. 14, 15. 17, 19. 21, 23; 

6,30: Ieri al Parlamento; 
8.30: Controvoce; 8,50; Il me¬ 
dico in casa: 9.02: Radio- 
anch’io ’BO; 11,03: Quattro 
quarti: 12,03; Voi ed io '80; 
13.25; La diligenza; 13,30- 
Tenda - Spettacolo con il 
pubblico; 14,03: Co.smo 1999; 
14,30: I segreti del corpo; 
15.03; Rally: 15,25: Erre- 
pluno; 16,30: La bagaria; 
17,03: Patchwork: 18,35: Easy 
Listening; 19.30: Intervallo 
musicale; 19,45; La civiltà 
dello spettacolo; 20,30: Easy 
Listening: 21.03: Occasioni; 
22: Musica di Kohe: 22.30; 
Musica di ieri e di domani; 
23.15; In diretta da Radio- 
uno di Gianni Bisiach. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05. 
6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 11,30, 
13,55, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30. 
22,30; 6-8.06 6.35-7.05-7,55-8-8,10- 
8,45; I giorni; 9,05: Le trom¬ 
be; 9,32-10,12; Radiodue 3131; 
10: GR2 estate; 11,32: Storie 
proprio cosi; 11,52: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,50: Alto gradi¬ 
mento: 13.35; Sound-track; 
14; Trasmissioni regionali; 
15-15.42; Radiodue 3131; 16,34; 
In Concert; 17,32: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico; 
18: Le ore della musica; 
18,32: Animali amici miei; 
19.05: I dischi della musica 
classica; 19.50: Spazio X: 
22-22.50: Nottetempo - Pano¬ 
rama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNAU RADIO: 8.45. 

9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 18,45. 

20.45, 23,55 ; 6; Quotidiana 

Radiotre; 6,55-8,30-10,45: Con¬ 
certo del mattano: 7,28: Prl- 
mmcpaglna;-9.45: Succede ih 
Italia; ' 10: NoL voL loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 12,50: Ras¬ 
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio ' musicale; 

■15,18: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso—; 17: La 
ricerca educativa; 17,30: Spa¬ 
zio tre; 21: Appimtamento 
con la scienza; 21,30: Musi¬ 
che di Chopin; 22,10: Le vi¬ 
sioni di Jim Morrison; 23; 
Il Jazz: 23.40: 11 racconto di 
mezzanotte. 




□ Rete 1 


SCHEDE-ARTE • «Ostia, porto di Roma», regia di 
E. Sasso 

TUTTILIBRI: settimanale di informazione libraria di 
G. Zucconi 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI; U russo 
LA FAMIGLIA MEZIL (dis. animati): «H ragazzo In¬ 
visibile » 

MAMMA A QUATTRO RUOTE: «Mamma perché mi 

rinneghi? » 

LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT: «Rupert 
e la nevicata di carta » 

POPOLI E PAESI: «1 Sakuddel» 

LA DAMA DI MONSEREU: « L’agguato», regia di Yan- 
nich Andrei 
TG CRONACHE 

AMORE IN SOFFITTA:.« Genitori In difficoltà» con 
P. Deuel e J. Carne 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

KOJAK; «Quartiere cinese», regia di Jannot Szwaro. 
Protagonista: Telly Savalas 

L’UOMO DEL SAHARA: «H Mizab». un programma 

di Mario Gianni 

MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall’Italia e dal¬ 
l’estero. Da Torino: atletica leggera, campionati ita¬ 
liani assoluti 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO . CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 


12.30 TG2 • PRO E CONTRO: opinioni SU un tema d’at¬ 
tualità a cura di ^L Pastore 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 BIOLOGIA E AMBIENTE: «Il deserto messicano» 

14^ NOI SUPEREROI: un appuntamento con. Tazaan • 

Superman 

17 SATURNINO FARANDOLA, di R. Meloni e N. Mozzato, 
regia di R Meloni. Protagonista Mariano Rlgillo 

17.30 E* SEMPLICE: programma di scienza e tecnica per 1 
giovani 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bretagna • 
«Ecologia storica; la palude di Whittless» 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 - SPORTSERA 

18,50 SPAZIOLIBERO: programmi deU’accesso 

19,06 IL MEGLIO DI BUONASERA CON- MARIO CARO¬ 
TENUTO e il telefilm comico delia serie « Caro papà— », 

18.46 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 IL NIDO DI ROBIN: «Un riposante plcrilc». regia di 
Peter Frazer-Yones, con R. O’Sullivan e Teessa Wyatt 

tlJB GIOCHI SENZA FRONTIERE 1980 (Eurovisione): Tor¬ 
neo televisivo di giochi, quarto incontro. Per ITtalia 
partecipa la città di Grado 

22.30 STORIE DI VITA. Fatti, cronache, rappresentazioni 
di « Un paese e 1 suoi emigrati ». di Q. BertuccL P. Car 
staldini. G. Patrone, S. Rossi e S. Rotondo 

23,25 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


PROGETTO TEVERE, a cura di Adriana Poti 
TG3 - Fino alle 19,10 Informazione nazienale; dalle 
19,10 alle 19,30 informazione reoionale 
ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL CI¬ 
NEMA • « Una breve storia », nuovo cinema di Pesaro 
GIANNI E PINOTTO 

16 ANNI DI PESARO: 7 FILM DAL NUOVO CINEMA 

(II): «L’armata a cavallo» (1967), regia di Miklos Jancsó. 
Presentazione di Bruno Torri 

IL GOVERNO PIU’ VICINO a «tra di P.O. De Floren- 
tlls: uomini delle regioni, esperienze e prospettive . 
T03 

GIANNI E PINOTTO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8.1S, 
6,45, 7, 7,15, 7.45, 8, 9, 10, 11. 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23, 
Ore 6: Treore; linea aperta 
del GR 1; 6,30: Ieri al Parla¬ 
mento; Informazioni sul tem¬ 
po; 7,13: GR 1 Lavoro; 7,33: 
Edicola del GRl; 8,30: Con¬ 
trovoce; Il dibattito di oggi; 
8,50: Sportello aperto; 9,02; 
Radioanch’io ’80; 11,30: Quat¬ 
tro quarti; 12,03: Voi ed io 
'80; 13,25: La diligenza; 13,30: 
Tenda-spettacolo con il pub¬ 
blico; 14,03: Un mito: Io To- 
scanini (il); 14,30: Llbrodi- 
scoteca; 15,03: Rally; 13.25: 
Erreplunò; 16,30: 1 protago¬ 
nisti della musica sena; 
17,03: Patchwork; 18,25: Su 
fratellL su compagni-; 19.30: 
Radiouno jazz '80 «La gran¬ 
de corrente»; 20 Passaggio 
di consegne, un atto di P. 
Doplicher; 21,03: It’s only 
Rcriling Stones; 21,30: Check- 
up per un vip; 22: Tornami 
a dir che m’ami; 22,30; Eu¬ 
ropa con noi: Una chitarra 
in paradiso. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06; 
6,30; 7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 
12,30: 13.55; 16,30 17,30: 18,30; 
19,30; 22,3a ORE 6. 8^08. 7,35, 
7,06, 7,55, 8, 8,45: I giorni; 
9,05; «Le trennbe»; 9,32,10.12. 
12. 15. 13,42: Radiodue 3131; 
10: GR 2 estate; 11,32: 
Le mille canzoni; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12.50: 
Corradodue; 13,35: Sound 
track; 16.32: In concert!; 
1732: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18.05; Le ore 
della musica; 1832: «A ti¬ 
tolo sperimentale »; 1930: 

Speciale GR2 cultura; 1937: 
Il dialogo; 20,40: Spazio X; 
22: Nottetempo: 2230: Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
735: 9.45; 11,45; 13,45; 15,15; 
18,45: 20,45; 2336. ORE 6; 
Quotldian* Radlotre; 635, 
830, 10.45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10; 
Noi, voL loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,18: GR3 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso; 17; L’arte In que¬ 
stione; 1730; Spazlotre; 21: 
Georges Prétre dirige (nel- 
rinteivatlo, 22,13 circa, rasse¬ 
gna riviste culturali): 23: H 
Jazz; 23.40: H racconto di 
meszanoUe. 



□ Rete 1 


POPOLI E PAESI «I sakuddel» 

GIORNO PER GIORNO, rubrica del TGl 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
LA LEGGENDA DI JESSE JAMES «La banda di 
Quantrill », di R. Trotine, con Chris Jones 
LA FAMIGLIA MEZIL • Dis. animati: «Alfa Beto» 
LA MAMMA A 4 RUOTE: « La Porter non si vende » 
LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT: Rupert e 
il mondo ignoto 

LE ASTRONAVI DELLA MENTE «Ipotesi al confini 
delia scienza»: «L’agguato» 

« LA DAMA DI MONSOREAU » 

TC1 - CRONACHE 

AMORE IN SOFFITTA - «Barbara», con Peter DueU 
e Judy Carne 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

VARIETY - Un mondo di spettacolo 
SPECIALE TG 1 a cura di Arrigo Petacco 
ARRIVA L’ELICOTTERO; « I tre motociclisU» 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


□ Rete Z 


1230 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corri¬ 
spondenza della Rete 2 - TV 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1330 SCHEDE GEOGRAFICHE: «H Belgio: Anversa» 

14 TRENTAMINUTI GIOVANI a cura di E. Balboni; Stu¬ 
diando la strada 

17 SATURNINO FARANDOLA: dal libro di A. Rubida - 

Regia di R. Meloni 

1730 SEI RAGAZZI ECCEZIONALI: telefilm di André Siane, 
regia di JJ*. Manqulllet 

18 GETTIAMO UN PONTE, regia di A. Dorigo 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1830 IL MEGLIO DI BUONASERA con... Mario Carotenuto 
e il telefilm comico della serie « Caro papà...» 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 SPOLETO ANTEPRIMA - Notizie e anticipazioni del 
23. Festival del due mondi 

21 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm di H. Ashley 
« L’eredità », con Horst -Tappert 
g gfln UNA VOCE... UNA DONNA > Programma di Achille 
Millo, con Marina Pagano, regie di A. MìHo e Paolo Fon¬ 
dato: «Mignonette, sceneggiata per la cantante degli 
emigranti ». 

2338 18 E 35 - Quindicinale di cinema a cura d! T. ChlaretU. 
B. Placido e G. Sibilla 

23.40 TG2 STANOTTE • Nel corso del Telegiornale, da Torino 
atletica leggera, campionati Italiani assoluti 


□ Rete 3 


1830 PROGETTO TEVERE, a cura di Adriana Fk>tl 
18 T03 - Fino alle 19,10 infOfTnazfone nazionale; dalle 

19,18 alle 1930 informazione retienale 
1939 TV3 REGIONI. Cultura, spettacolo. awenimenU, co¬ 
stume 

20 GIANNI E PINOTTO 

20,06 XII FESTIVAL DELLE NAZIONI DI MUSICA DA 

CAMERA • Dalla chiesa di San Domenico di Città di 
Castello. « University of Cambridge, Chambei* Cholr and 
Orchestra» diretti da M. Richard Marlow. Musiche di 
F. J. Haydn e di G. Carissimi 

21,18 TG 3 • SETTIMANALE 
21.45 TG 3 

n.1i GIANNI B PINOTTO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6; 6.15; 
6.45; 7; 7.15; 7,45; 8; 9; 10: 
11; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6.30: Ieri al Parla¬ 
mento; 7,15: ■ GRl lavoro; 
735; Edicola del GRl; 830: 
Controvoce; 830: Un pretore 
per voi; 9.02: Radloanch'io 
’80; 11.03: Quattro quarti; 

12,03: Voi ed lo '80; 13.^: 
La diligenza; 1330; Tenda- 
spettacolo con il pubblico: 
14,03: Cosmo 1999; 1430: Sul¬ 
le all dell’lppogrifo; 15.03; 
Rally; 1535: Erreplunò; 1630: 

I nove cerchi del cielo; 17.03: 
Patchwork; 1835: Musica per 
tutti; 1930: Asterisco musi¬ 
cale; 1935: Società alla sbar¬ 
ra; albergo di montagna; 
21.03: Europa musicale *80; 
2130: Disco contro-; 22.10: 
Noi come voi; 2235: Musica 
ieri e domani; 23.15; In di¬ 
retta da Radiouno. di G. Bi- 
sìach. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.06; 
630: 730; 830: 930; 11.30; 
1335; 1630; 1730: 1830; 223a 
6 - 6,06 - 635 - 7.05 - 735 - 8 - 
8.45: I giorni; 9,06; SIssI la 
divina imperatrice; 10; GR2 
Estate: 932 - 10.12 • 15 - 1342: 
Radiodue 3131; 1132: Le mil¬ 
le canzoni; 12.10 - 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1230; Al¬ 
to gradimento; 1335: Sound- 
track; 1632: In concerti; 
1732; Esempi di spettacolo 
radiofonico: Mamma mia che 
carattere; 18; Le ore della 
musica; 1832; Sportello In¬ 
formazioni; 1930: Ventlmlnu- 
ti scuola; 20.10; Spazio X; 
22 - 2230: Nottetempo: 2230: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
735; 9.45; 1345; 15.15; 18.45; 
2035; 2333 6; Quotidiana 
Radlotre; 636 • 830 • 10.45: 

II concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 10: Noi. voi. 
loro donna; 12; Antologia di 
musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 1318; GR3 
cultura; 1530; Un certo di¬ 
scorso; 17: Dal gioco dell’oca 
al calcetto elettronico; 1730; 
Spazlotre; 21,05: XXII Festi¬ 
val dei Due Mondi: da Spo¬ 
leto, «Lady Macbeth M di- 
stretto di Mzensl », di D. 8cIo- 
stakovle (nell’lnterrmllo. ore 
2313 cronache musicali); 
3(B: Cronache musicaU. 


□ Rete 1 


1230 LE ASTRONAVI DELLA MENTE • Ipotesi ai confini 
. della scienza 
13 DISEGNI ANIMATI 
1339 CHE TEMPO FA - 
1330 TELEGIORNALE 

14,10 UNA LÌNGUA PER UN POPOLO - «Cirillo e Metodlo 
alle radici della cultura slava» 

17.^ ' LA FAMIGLIA MEZIL - «Una villa nucleare» 

1735 MAMMA A QUATTRO RUOTE -'«La Porter non 
c’é piu», con Jerry Van Dyke, Maggia Pierce. Avery 
ScliTCibcr 

1730 LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT - « Rupert 
c i fiori di ghiaccio» 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE - Ipotesi al confini 
della scienza ' 

1830 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
1935 SPAZIO LIBERO • 1 programmi dell’accesso 
1930 AMORE IN SOFFITTA - «H vaso cinese» con Peter 
Deuel e Judy Carne 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - AttuaUtà TG 1 

2130 MODERATO CANTABILE • Film - Regia di Peter Brook. 

Interpreti: Jeanne Moreau, Jean-Paul Beimondo 
2339 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 


□ Rete Z 


12,30 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1330 BIOLOGIA E AMBIENTE • H deserto messicano 

14 NOI SUPEREROI - Appuntamento con Tarzan e 
Superman 

23.. jCANOURO - Tdefllm di Bert Salzman 

1730 POMERIGGI MUSICALI - La scuola sulle punte - Una 
giornata all'Accademia Nazionale di Danza 
^ da VICINO - Incontri con Tarte contemporanea: 

- Eralllo Vedova, pittore 
1830 DAL PARLAMENTO 
TG 2 - SPORTSERA 
1830 IL MEGLIO Ol- 

1M0 ^ ME^IO DI BUONASERA CON- MARIO CARO¬ 
TENUTO - Con 11 telefilm comico della serie «Caro 
^]^». Interpreti: Patrick CarglÙ, Natasha pjne. Ann 
Houoway ,. 

PREVISIONI DEL TEMPO 
1830 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,48 L ALTRACAMPANA - « La tua opinione del venerdì » 
di Eneo Teutora 

potSiJIhm •toriA DELLA BANCA 

I.» Pfognunma di Marco Guamaschelll 

2M0 KRENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo 
Ubero 

2335 TG 2 - STANOTTE ( 


□ Rete 3 


mrnmm DI- con Stefania Mecchla 

II** TWERE - A cura di Adriana Poti 

* « ■ diffuelone nazio- 

•••• 1*J0 Informazione reiiene per 

1830 GIANNI E PINOTTO 

M«c Stefania Mecchla 

teE BACCANTI • di Burlpid6 • TrAdusionc di Vinc^nso 

® Lombardo con MwSe PlSld? 

Ennio Greggia, Andrea Boslc, Luigi Dlbertl. Sebastiano 
^ Mot^. Edoardo SIravo. Paolo Gluranna, Anna 
Marie Guamleri. Raffaella Azlm. Regia di Giancarlo 
Sbrama 
21,35 TG 3 

22,08 GIANNI B PINOTTO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6; 6,15; 
6,45; 7; 7,15; 7,45; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 13; 17; 19; 
21; 23. 630; RisvegUo musi¬ 
cale; 7,15: GRl lavoro; 735: 
Edicola del GRl; 830: Ck)n- 
trovoce; 8,50: L’agenda del 
consumatore; 9.02: Radìoan- 
ch’io 80; 11,03: Quattro quar¬ 
ti; 12,03: Voi ed Io 80; 13,15: 
Qui parla li Sud: 1333: La 
diligenza: 1330: Tenda: spet¬ 
tacolo con pubblico; 14,03: 
Radiouno jazz 80; 1430: La 
voce del poeti; 15.03: Rally; 
1535: Errepiuno; 1630; Po- 
nosfera; 17.03: Patchwork - 
Big Pop • Combinazione suo¬ 
no; 18,K: Su frateUi, su com¬ 
pagni— (4); 19,30: Radiouno 
Jazz 80; 20: Radiogramma in 
miniatura: l’operaio specia¬ 
lizzato: 2030: Quando amore 
non fn rima con cuore; 
21,03: Orchestra filarmonica 
di Berlino: ccncerto; al ter¬ 
mine (22.43 circa) « Antolo¬ 
gia d! quando la gente can¬ 
ta»; 23,15: Oggi in Parla¬ 
mento - In diretta da Radlo- 
tmo G. BiSlach. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.08; 
630; 730; 830; 930; 11.30; 
1230; 13.55; 1630; 1730; 1830; 
1930; 2230. 6 - 6,06 - 535 
7.05 • 735 - 8 - 8,45; T giorni: 
9.06: La divina Imoeratrice; 
932 - iai2 - 15 - Ì5.42: Ra¬ 
diodue 3131; 10: Speciale 

GR3; 1132; Le mUle canzo¬ 
ni: 12.10-14: Trasmissioni 
reelonall: 12.50: Hit parade: 
1335: Sound track: 1530: 
GR2 economia: 1532: In 
concert!: 1732: Esempi di 
spetteoolo radiofonico: l’oc- 
easicne; 18.06: Le ore della 
musica; 1832: «In diretta dal 
caffè Greco»; 1930: Specia¬ 
le GR2 cultura; 1957: Spa¬ 
zio X; 22 -22J50: Nottetempo: 
2230; Panorama parlamen¬ 
tare, 

□ Radio 3 

OTORNALT RADIO; 6.45; 
735: 9.45: 11.45: 13.45; 15,15: 
18.45: 2045; 23.55. 6: Quoti¬ 
diana Radlotre; 636 • 8.30 • 
10.45: Tl concerto del matti- 
nc; 2,78: Prima pacrina; 10: 
Noi, voL loro, donna; 12: 
Musica operljitlrti: 12 50: 'Ras- 
seofìA rlvi.ste musVall: 15.18: 
GR8 cultura: 15.30: Un cer¬ 
to discorso: 17: La lettera¬ 
tura e le Idee (l/A); 1730; 
Spazlotre; 21: Nuove imiM- 
che; 2130: Spazlotre opinio¬ 
ne: 22: Interpreti a confron¬ 
to: musiche di R. Sohumann 
(3/A): 22: U Jazz. 


• i 







Sabato 21 giugno 1980 


SPETTACOLI 


Il dramma di Strindberg allestito da Strehler 


Quella tetra calma 
dopo il temporale 

Da Goldoni a Cechov al draminatiirgo svedese, il regista del Piccolo prose¬ 
gue il suo itinerario attraverso Timpotenza e il fallimento della borghesia 




DaH'inviato 

MILANO — A lunrjn nttc.'^o, 
( incoutrn cit Giorgin Streh 
ler e dei Picrnlo Teatro con 
August Strindberg è aree 
tinto in un momento felice, 
quando .si assiate in Italia, 
dal campo editoriale alla ri 
balta, a un diffu.'io risveglio 
d'interesse verso il gronde 
drammaturgo. narratore, 
poeta svedese. 

I consensi strepitosi che 
hanno accolto, nella sala di 
via Rovello, l'anteprima del 
Temporale sembrano certi 
fìcare. insieme, la saldatu¬ 
ra di un vecchio debito (con 
Cechov p con Pirandello, 
tante volle frequentati dal 
nostro regista. Strindberg è 
uno dei padri del teatro mo 
derno), e la possibilità di 
schiudere nuove prospettive 
all'approccio, sempre diffi 
ci!c. nei confronti di un alt 
tare e di un'opera co.si ricchi 
e fecondi di sviluppi, come 
di.scussi e contraddittori. 

Strindberc sociali'^ta? Si 
chiede, provocatoriamente, 
uno dei titoli contenuti nel 
nutrito programma dello 
spettacolo, folto di apporti, 
italiani c stranieri, che nel 
loro complesso paiono tende¬ 
re, appunto, a sottrarre lo 
scrittore allo stereotipo di 
« maledetto ». alla dimen¬ 
sione psicopatologica, all'e¬ 
tichettatura demoniaco, per 
restituirlo nella figura più 
propria di critico radicale, 
estremo, della .società bor¬ 
ghese e delle sue istituzioni. 
I testi di Strindberg — af¬ 
ferma Jan Mgrdnl — « non 
hanno perduto la loro effi¬ 
cacia, perché la .società che 
descrivono c che combattono 
non è. in fondo, cambiata >. 
.Anzi, e.s.si i sono diventati 
sempre più forti, l'ironia 
sempre più amarri, le parole 
sempre più e.splo.dve ». 

Opus 1. fra quelli campo- 






sii per il teatro intimo da 
lui stesso fondato (l'anno è 
il 1007, e .seguiranno da pres 
so. tra l'altro. Il pellicano. 
Sonata di fanta.smi). Tem|>o- 
rale si addensa in larga mi 
stira nel personaggio centra¬ 
le. « il signore funzionario 
in peii.sione >; ini uomo che 
si suppone delTctà di Strind¬ 
berg. all'epoca, cioè grossi 
ino alla sessantina, e in cui 
si riconoscono diver.si linea 
menti autobiografici: sepa¬ 
rato dalla inoglie as.sai più 
giovane, e dalla figlia (per 
Strindberg si trattava già 
del terzo, disastroso matri¬ 
monio). chiuso in una sde¬ 
gnosa solitudine, intento a 
coltivare un .suo caparbio 
progetto di distacco da ogni 
ruolo, impegno, affetto, le¬ 
game 0 sentimento. 

Ma il mondo dal quale ha 
voluto estraniarsi, nella sua 
dimora appartata e periferi¬ 
ca, è invece sempre accanto. 


Gerda. l'ex consorte, abita 
a due passi ed è ora l'aman 
tc di un altro individuo, un 
avventuriero, che gestisce 
una bisca (se non qualcosa 
di peggio) e che. nella fase 
culminante della vicenda, 
starà per scapparsene con 
la giovanissima figlia del 
pasticcere (ancora un vici¬ 
no di casa), portandosi die¬ 
tro la bambina di Gerda e 
del signore. 

La fuga, tuttavia, si bloc¬ 
ca al suo inizio, anche per 
Tinterventn delTanziano ma¬ 
gistrato, fratello del prota¬ 
gonista. e mediatore fra co¬ 
stui e Gerda: i quali, incon¬ 
trandosi dopo tanta lonta¬ 
nanza, si sono azzuffati, con 
l'antica ferocia. Come la bur- 
ra.sca atmosferica, l'uragano 
di fine c.stale breve e incon¬ 
cludente, che ha scosso l'a¬ 
ria attorno, co.st il tumulto 
delle anime si placa in una 
tetra calma: Gerda e la pic¬ 


cola se ne vanno in campa¬ 
gna, il signore vagheggia di 
traslocare a sita volta, ma il 
suo intento di evasione dal¬ 
le cure e dagli affanni del¬ 
la realtà .si direbbe, adesso, 
meno fermo. 

Strehler. del resto, carica, 
se non proprio di un signifi¬ 
cato positivo, di ini barlume 
di speranza le battute ultime 
del dramma, là dove si coglie 
un pur fioco accenno alla futi 
zinne di guida della ragione 
umana (oggi, come si sa. 
non troppo alla moda). .Ma 
la novità e la bellezza della 
regia si avvertono meglio al¬ 
trove. 

.Anzitutto neirimpianto .sce¬ 
nico (Kzio Frigerio). che au¬ 
dacemente e ingegnosamente 
risolve il problema di rac¬ 
cordare r* interno » e /’« e- 
sterno» indicati da.Strind 
berg. unificandoli in una 
struttura articolata in lar¬ 


NELLE FOTO; Tino Carfa¬ 
ro e Franco Graziosi in 
una scena di « Temporale >. 
A destra, August Strindberg 
autore del dramma 


ghezza e in profondità. Il 
frontone delta casa diviene 
una grande invetriata scu¬ 
ra. a specchio e pur traspa¬ 
rente, dietro la quale si per¬ 
cepiscono elementi di un pae¬ 
saggio urbano e. all'occasio¬ 
ne. i profili di alcuni perso¬ 
naggi. mentre si odono le 
'oro voci affievolite. 

Ma essi agiscono poi. in 
prevalenza, di qua. verso il 
proscenio, su una duplice 
pedana che .simula, aflinn- 
catc, la .stanza di soggiorno 
del .signore e la .N.'rLtM di 
strada con la panchina dove 
si svolge non poca parte del¬ 
l'azione. L'incrocio e l'inca¬ 
stro dei piani .spaziali, i ta¬ 
gli di buio e i barbagli im- 
orovvlsi (che poi evocano i 
* lampi a secco * premoni¬ 
tori del temporale), con ef¬ 
fetto quasi in dissolvenza, la 
concentrazione dell’occhio 
dello .spettatore, onentato 
dai riflettori, sui visi degli 


interpreti, il rilievo impres¬ 
so a certi dettagli, come il 
telefono (geniale Strindberg, ‘ 
che antivedeva il carattere 
minaccio.so, allarmante, in¬ 
timidatorio a.s.sunto, nel fu¬ 
turo, da quel pacifico appa¬ 
recchio domestico): tutto ciò 
tiene alquanto, se vogliamo, 
della tecnica cinematografi¬ 
ca, ed è curioso notare come 
la rappresentazione occupi, 
priva di intervalli, circa un’ 
ora e mezzo, durata canoni¬ 
ca di un film. Ma il risulta¬ 
lo fondamentale è il supera¬ 
mento del dato naturalistico, 
senza che, peraltro, .si diva¬ 
ghi nelValliLsività simbolica. 

Lo stesso clima spettrale, 
qua e là accentuato, si dimo¬ 
stra « secondario ». Non è 
davvero un fantasma, né 
un’astrazione, il signore, ma 
qualcuno che vuole esserlo; 
che dal dolore della vita cer¬ 
ca .scampo nella vecchiaia, 
come in un preludio alla mor¬ 
ie. in una zona ombrosa ni 
confini del nulla. Tentazione 
dell'abbandono, della ritira¬ 
ta. della resa, che Strehler 
identifica come un’insidia 
sempre presente agli intel¬ 
lettuali, ni produttori di cul¬ 
tura (ma non solo ad essi): 
che egli soffre >n se .stesso, 
ma, nel contempo, oggetti- 
vizza. distanzia, combatte. Il 
suo Strindberg non è un con¬ 
vito di larve, bensì un di- 
laniarst di corpi viventi. E 
non soltanto per quel bianco 
e quel nero dei co.stumi 
(Franca Squarciapino) .si ap¬ 
parenta ai Cechov .strehle- 
rioni. B' il discorso sulTim- 
potenza, .sul fallimento sto¬ 
rico della borghesia, un tem¬ 
po (vedi Shakespeare) classe 
rivoluzionaria, che il regista 
continua, da Goldoni a Ce¬ 
chov. oggi a Strindberg. 

Al disegno concettuale t 
stilistico strehleriano rispon¬ 
de un ottimo Tino Carraro, 
con una bella tenuta d'in¬ 
sieme del protagonista, e 
tratti di forte intensità. Del 
fratello. Franco Grazio.si fa 
pure un ritratto pungente, 
corro.sivo. Figurativamente 
azzeccata, ma non .sempre 
cotto controllo. Francesca 
Benedetti nei panni di Ger¬ 
da. Di una dolcezza perfino 
eccessiva, al confronto. Pa¬ 
mela Villoresi, nelle vesti di 
LoHÌ.se, rara creatura fem¬ 
minile cui Strindberg conce¬ 
de .simpatia. E una efficace 
caratteriziazione fornisce 
Gianfranco Mauri (il pa.<!fic- 
cere). DelTe.sito trionfale si 
è detto. 
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Tra il pubblico alVArena di Milano 


Mano nella , mano 
alla corte 
di Miguel Bosé 


« Foto di gruppo » sulla Rete 1 

Che scandalo 
quel cabaret! 


Caro vecchio maledetto ca¬ 
baret. graffi e scoccate tra 
mtcllettuali, mimi parlanti, 
locali d’èlite e anche scanda¬ 
lo E Laura Betti si lamenta 
perchè oggi non si rie.sce più, 
o meslio non st può più dare 
.•scandalo; lo fanno già in «al¬ 
ti lochi», che può ormai 
combinare un attore, per 
mat»o che sia? Paolo Poli e 
Giancarlo Cobelli, insieme al¬ 
ia Betti, erano i giovani ter¬ 
ribili di quel decennio tra il 
’.iO e il *60 che, dai loro pal¬ 
coscenici. davanti a un pub¬ 
blico scelto (che non li se¬ 
guiva però che per poche se¬ 
re) mettesa alla berlina il 
mondo letterario, rovistando¬ 
ci dentro. 

Erano i tempi in cui anda¬ 
vano di moda i belli, e loro 
beili non erano: « Laura si. 
ma era strana — dice Paolo 
Poli — Cobelli era un perso¬ 
naggio a-st^'atto ed io... dice¬ 
vano che .stavo sempre di 
profilo, tanto ero magro ». 
Foto di gruppo ce li ripre- 
^nta tutti e tre. ieri e ozzi. 
nella puntata Cabaret in on 
da .sta.sera sulla Rete uno alle 
72 20. 

Gl; spettacoli di Cohelli e- 


rano firmati da Fusco, Flaia- 
no. Arbasino, Vollaro: per le 
canzoni della Betti si muove¬ 
vano Moravia e Pasolini, 
Mauri. Parise. Patti e Fortini: 
Poli usava i testi più famosi, 
rivisitandoli a modo suo. 
Capricciosi, giocosi, intellet¬ 
tualissimi: non cambiano 

neppure oggi se Cobelli dà 
spettacolo buttando all’aria 
vestiti di scena, mentre ri¬ 
corda quando si presentò al 
manager del cabaret milane¬ 
se. Paolo Grassi (che aveva 
racimolalo qua e là i soldi 
per riaprire un vecchio tea¬ 
tro) come mimo che rivendi¬ 
cava facoltà di parola. , 

E Paolo Poli per un’ora di 
tnosmi-ssione giocherella con 
un fiore, inebriandosi al suo 
profumo, per .svelare poi in 
fondo che anche quello è di 
pla.stica. e la "rv non è dav¬ 
vero come il cabaret, dove il 
trucco era scoperto, il pub¬ 
blico non .si lasciava tradire. 
E Laura Betti, che ai primi 
cabaret era atte.sa con astio, 
una donna .scomoda, ma poi 

fu il SUCCCS-SO. 

La trasmis.sionp televLsiva 
d; Aurelio (^astclfranchi. in 
un divertito e continuo ie- 



CINEMAPRIME 


Aggeo Savioli 


«Horror Puppet»! 


Amava le bambole perché 
non aveva letto Freud 


ri-oggi lascia spazio abbon- , 
dante agli spezzoni di riprese j 
di quegli spettacoli, alle in- ; 
terviste d’epoca, e il vecchio , 
cabaret toma alla ri'oalta; il . 
vestito vecchio gli dona an- [ 
cora. I 

s. gar. 

NELLA FOTO: Laura Beffi 
ai fémpi d'oro del cabaref i 


HORROR PUPPET — Regista: David 
Schmoellcr. Interpreti: Chuck Connors. 
Jocelyn Jones. Robin Sherwood. Kcith Ale- 
Dermott. Musiche: Pino Donaggio. Horror. 
Statunitense. 1979. 

L’estate, al cinema, porta sventura. Però, 
succede spesso che la distribuzione., scara¬ 
ventandoci nei suoi più muffi scantinati, 
ci regali qualche bel filmetto horror ame¬ 
ricano di autentico refrigerio. Purtroppo, 
non è il caso di Horror Puppet (in origina¬ 
le. più semplicemente Puppet). un prodotto 
di serie B troppo vanitoso per essere dav¬ 
vero interessante, che tuttavia non meritava 
un lancio pubblicitario a base di slogan tipo 
hard core. Del resto, non c’è personaggio 
che non abbia almeno un paio di stracci 
addosso. ' eppoi. trattandosi di bambole 
(questo significa letteralmente Puppets) la 
poca carne viva sullo .^hermo è appena lo 
stretto necessario per l'arte della macella¬ 
zione. tipica del genere cinematografico ter¬ 
roristico. 

Perché dicevamo che Horror Puppet è va¬ 
nitoso e quindi scarsamente interessante? 
Perché si tratta di un film « di testa » (al¬ 
meno cosi presume il regista David Schmoel- 
ler) che si consuma in arringhe psicanali¬ 
tiche di bassa lega. Come dice il vecchio 
proverbio hollywoodiano, al cinema tutto ciò 
che viene detto è perso per il film. Allora, 
il .simpatico attore Chuck Connors (uno dei 
rari comunisti patentati d’America.- invero 
un po’ squadrato a tutti gli effetti, per 


forza di case) è uno scialacquatore ' d’im¬ 
magini come di rado se ne incontrano. 

Nei panni di un povero schizofrenico di 
provincia che vive tutto solo nel suo scalci¬ 
nato luna-park. Chuck Connors ^ prima fa 
strage di malcapitati alla « mostro di Ne- 
rola » (cosi come l'ha fatto mamme, egli 
incarna il fratello mansueto di un pazzo 
che circola mascherato, ma in realtà i due 
sono la stes.sa persona e non ci vuol molto 
ad accorgersene, iwr via di una gamba mat¬ 
ta. la destra), poi si smaschera subito, in- 
senuamente. non tanto per mostrarci la 
sua collezione di disgraziati imbalsamati, 
quanto per inscenare una indegna litania 
da psicopatico, a base di infanzia difficile, 
sfortune matrimoniali, e via piagnucolando. 

Insomma. questo Horror Puppet è roba da 
esercito della salvezza, altro che brividi e 
sussulti erotici. Semmai, leggendolo alla ro¬ 
vescia. potre.ste ricavarne uno sproloquio 
esistenzial-grottesco del timbro Woody Alien, 
e con un pizzico di buona volontà si po¬ 
trebbero riguadagnare i soldi del biglietto. 

A^h altri attori del cast, piuttosto rime¬ 
diati. sono preferibili maschere e manichini, 
presi d'occasione ai grandi magazzini. Le 
-musiche di Pino Donaggio (il nostro musi¬ 
cista è ormai un commentatore hollywoo¬ 
diano. ma i suoi registi non sono purtroppo 
tutti come Brian De Palma) .sarebbero sug¬ 
gestive. se non fossero ulteriore motivo di 
equivoco. 

d. g. 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


Rete 1 


i MITI DEL CINEMA AMERICANO: «I negri» (1.) 
regia di S. York 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LA LEGGENDA DI JESSE JAMES: «Un bandito 

in erba » 

«UN DELFINO OSTINATO»: da un racconto di Amo 

Krause, regia di J. Borek 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

SPECIALE PÀRLAMENTO 

AMORE IN SOFFITTA: «.Max e .Minnie ». 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

CALCIO: Coppa Europa per Nazioni 1980. finale per 
il 3. o 4. po.sto 

FOTO DI GRUPPO: cabaret .«Quei tre del *60» di 
A C.as tei franchi 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

Rete Z 

MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henosn, re¬ 
gia di P Harris 

I TG2 ORE TREDICI 

DI TASCA NOSTRA, programma della redazione eco¬ 
nomica del TG2 

I GIORNI D'EUROPA 

I POMERIGGIO SPORTIVO • Montreal: pagliato Leo- 
nard-Duran • Titolo mc-.idiale dei pesi leggeri — Capo 
d'Orlando. cicli.smo. Giro d'Italia dilettanti - Ultima 
tappa • Circuito Capo d’Orlando 

I RAGAZZI E LA STORIA; telefilm di André Bon- 
nardel. «Un arcive.sco’^ di 14 anni», 
i DISEGNI ANIMATI PIC E POC: La cicala c !a for¬ 
mica 

I TEATROMUSICA di C Rispoli: quindicinale dello 
speiiacoln «Vietato fuma re » 

i TG2 SPORTSERA 

IESI RAZIONI DEL LOTTO 


18.50 IL MEGLIO Dl„ BUONASERA, con Mario Carote 
nulo - Regia di E. Dall'Aquila con il telefilm comico 
della serie « Caro papà » • Regia di W. G. Stewart - 

PREVISrONI TEMPO 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 < IL COMMEOIONE DEL BELLI (2). di D. Fabbri. 

regia di Giancarlo Sbragia 

22.10 JERRY LEWIS - UN BUFFONE-CLOWN ALLA COR¬ 
TE DI HOLLYWOOD: «Il delinquente delicato», re¬ 
gia di Doti Mec Guire. 

23.95 TG2 STANOTTE 


G Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI- con Sergio Ca.sTelhtto 

18.30 IL POLLICE, programmi visti e da vedere sulla Ter¬ 
za Rete Tv 

19.00 TG3 

19.30 GrANNI E PINOTTO 

19.35 TUTTI NSCENA, rubrica settimanale 

QUESTA SERA PARLIAMO DI— ccn Sergio Castellitto 
20.06 DON GIOVANNI IN SICILIA (1. puntata) 

21.15 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - La 
parola e rimmagine - A cura di Bruno Modugno 

21.45 TG 3 - 

22.15 PRIMATI OLIMPICI 

22,20 CALCIO - Da Napoli • Coppa Europa per nazioni 1990 - 
Finale per il 3. e il 4. posto (cronaca registrata) 

□ TV Svizzera 

Ore 16.55: Per i ragazzi: 18: Gngioni: storia e realtà: 1850: 
La gabbia dorata • Telefilm; 19.40: Scatola musicale: 20: Te¬ 
legiornale; 2050: Giornata dei rifugiati: 2053: Scacciapen- 
.sieri - Di.scgni animati; 2150: Telegiornale; 21,45: Vento di 
terre lontane - Film con Glenn Ford - Regia di Delmer Da- 
ves; •23..30: Telegiornale; 23.40-1: Sabato sport, 

□ TV Capodistrìa 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.20: Telesport • Calcio; 21.15; 
Tutto oggi; 2l,.’W): I cannoni di 5?an Seba.stian - Film con 
Anthony Qulnn, Anianctte Corner, Charles Bron.son - Regia 
di Hmn VemeulL 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6,15. 

8.45, 7. 7,45. 8, 9. 10. 11. 12, 13, 
I 14. 15, 17. 21. 23. 6; Treore, 
{ linea aperta del GRl - Buon 
! giorno Italia - Notizie per chi 
viaggia; 650; Ieri al Parla¬ 
mento; 7.15: Che" itinerari 
prendere; 757; Europei di 
calcio; 7.35; Edicola del ORI; 
850; Controvoce; 8,50: L’in- 
' formatore culturale; 9.02: 
j Week-end; 10.03: Black-out; 

11,03: Mina presenta incon- 
j tri musicali del mio tipo; 

12,03: L’iniercettatore; 1250. 
' Check to check; 1350: Mondo 
I motori; 1350: Dal rock al 
i rock; 14.03: Ci siamo anche 
• noi; 15,00: Carteggi d’amore 
; i2); 1550: Da costa à costa; 
j 16: L'applauso di questo ri- 
I spettabile pubblico; 1650: In- 
i tervallo musicale; 16.30: Spe- 
; clale mostra cinema Pesaro; 
17.03: Radiouno jazz; 1755: 
Obiettivo Europa; 18.15: Al 
vostro servizio; 1850: Globe¬ 
trotter; 19.15: Per l'Europa; 
20: Dottore buonasera; 2050; 

, Black out; 21,30: Quattro vol¬ 
te venti: 22; Piccola crona¬ 
ca <2); 22.15: Radiouno Jazz 
80; 2.1.05: In diretta da Ra¬ 
diouno di O. Bisiach. 

□ Radio 2 

. GIORNALI RADIO: 6.05. 6..30. 
I 7.30. 8.30. 9,30, 11. 11.30. 12.30. 


1355. 1650, 1750. 18.40. 19.30, 
22,30. Ore 6, 6.06, 655. 7,06. 8. 
8.45: Sabato e domenica; 755: 
Eurooei di calcio; 9,05: « Le 
trombe» (3); 952-10.12: Tre- 
tre-tre con Silvio Gigli: 10: 
GR2 estate; 11: Long plajrìng 
hit: 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.50; Alto gradimen¬ 
to; 1355: Musica e cinema; 
15: Ludwig II di Baviera il 
re solitario (13): 15.42: Hit 
Parade: 1652; In concert; 
17.55: Invito al teatro; 1950; 
Lo scaccianoia del .sabato; 
20.10; Europei di calcio: fina¬ 
le per il 3. posto; 22.50: Not¬ 
tetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45. 755. 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.43. 

20.45, 2355. 6: Quotidiana Ra- 
diotre; 653-10.45: n concerto 
del mattino; 758; Prima pa¬ 
gina; 850: Folk concerto; 
9.45: Succede in Italia; 10: Il 
mondo dell'economia; 12: In¬ 
vito all'opera ; 13; Speciale... 
Un certo discorso; 14.10: Con- 
tro-capto; 14,40: Musiche; 15 
e 18: wontro sport; 17: Spa- 
ziotre; 18.55: Quadrante in¬ 
temazionale: 20: Pranzo alle 
otto - Musiche e canzoni .so¬ 
prattutto di ieri; 21; Da To 
rinn: la mu.sica; 22: Musica 
a programma; 23: Il jazz. 


MIL.ANO — .41 pubblico ebe 
aieva rnmiiirialn ad affluire 
rnn irraginnei ole auliripo, 
for^e temendo il n lulln esau¬ 
rito n, il di\o è apparso ron 
irraRÌoiievole ritardo, c'è stalo 
tulio il tempo di aggirarsi e 
giiardar*i intorno. Innorente 
sfoggio di colori e di pruina- 
Iure dalle Irerrine erreiilrì- 
rbr. il tulio «otto l'orrliio di 
tanti genitori presenti, sigili 
.sulle figlie adolescenti e an¬ 
cora bambine. 

.‘fililo II storico » prato del- 
r.Arena. clic Ita conosciuto tan¬ 
te mitiz/azinni generazionali 
emarginanti, «i aggirava Tal- 
Ira farcia della gìnventn. O 
almeno così sembrava: puliti¬ 
na. eslrosamenlp ve.slila come 
della la molla, mano nella ma¬ 
no, anebe coppiclle abbraccia¬ 
le. anche bambini e anziani, 
assente giustificata la genera¬ 
zione rito, con mollo azzar¬ 
do. si potrebbe cbiamare n iri- 
ler ineilìa > (t|uellì die hanno 
superalo i venlieinqiie-lrcnl'an- 
ni). , 

Chissà dov‘erano. Forse a 
rirordarsi di quando nella sle.s- 
sa Arena, sotto iin cielo die 
andava facendosi minaccioso, 
aspettavano iin altro evento or¬ 
mai tanto, tanto lontano: Tar- 
rivo di Joan llaez. ron la sua 
vore forte e inilila, accompa¬ 
gnala dalla sola chitarra, a 
cantare su un palco nudo. Al¬ 
lora sì, ci fu uno sfondamen¬ 
to dei recinti e il prato, sa¬ 
cro alTallclira. «ubi uno dei 
primi affronti con interventi 
di polizia e manaancllale. E 
Joan Raez. a dire: (« Polizia 
no. prego! »). 

E poi il ratarlisnia finale: 
tuoni e fulmini, impianto e- 
letlrico saltalo, gli giberi in¬ 
torno minarriosamfole ondeg¬ 
gianti e lina fuga disordinala 
nel parco Ira rami e pau¬ 
rosi lampeggiamenti. Un e- 
vento di più di dirri anni fa: 
ridia che non erafio nemme¬ 
no nati certi fanriiilli rhe cir- 
rnlrfvano l’altra sera in atte¬ 
sa non proprio spasmodira di 
•Miguel Bosè. 

• E mentre veniva buio il pra¬ 
to si popolava dì « sosia », 
e per un attimo abbiamo pen¬ 
salo rhe avrebbero finito col 
pr' ndere d'a««alto il palco per 
.«nstitiiirsi. con lesitlima pre- 
le.sa. al divo dei posiers e 
delle magliette. .Ma non è suc¬ 
cesso; .Miguel Bo*è non è un 
nggello di esproprio. Miguel 
Bosè si paga e basta. 

Nel rhiarrhierircio della fol¬ 
la mobile e dernnrenirala si 
è fatto infine «ilenz.in. le lu¬ 
ci «i sono «pente e per nn 
mintilo «i è rimasti rosi, in 
attesa, findié sul palco. Ira 
mistici vapori e una Itire ar- 
reranle abbiamo lemnio rhe 
sarebbe apparsa la madonna. 
E forse sarebbe pollilo «uc- 
redere so Tapparizinne non 
fosse stala turbata da un fra- 
slnono infernale e la grotta 
di f.nnnles non «i fosse popo¬ 
lala di guizzanti «iibnuelles, 
bagliori piiiitosio diabolici, e 
attorno Inllo un urlo di vo- 
mie. quasi di infanzia «rei* 
leratamentc terrorizzala. Ur¬ 
la già solitile, però come ai 
tempi di Elvis Presley e Paul 
.Anka, lina vera colonna sono¬ 
ra prefabbricala rbe. certo, 
faceva parte, a pieno diritto, 
dello spettacolo, rnn le luci e 
gli -perrhielli e tulle le al¬ 
lodole prese al laccio. 

Così là dove r'era uno sper- 
rbin della labnrin-a .Milano al- 
Timprowisn si era fatta Na- 
.«hville. Niente facce lornien- 
lale o assorte da qualche ro¬ 
vello pnliliro-esistenziale: Iiirl 
miillienlori sciabolavano su vol¬ 
li distesi o al massimo sve¬ 
nevolmente urlanti, come da 
copione. 

Ma Ira ì fuochi fatui arre¬ 
si qua e là da un ven.Iitore in- 
slanrabile di collanine fosfo¬ 
rescenti c'era anrhe qualcuno 
che si era sbaglialo di gen^ ■ 
razione o di stadio e che alle 
profferte di amirizia di Mi¬ 
guel rispondeva per Inno, ron 
la solila vecchia, cara tirite¬ 
ra < Scemo » e ahhiamn anche 
sentilo dislinlamrnle dal fon¬ 
do un-«vaitene a ra-a, figlio 
del loro... 

Erano ' gli « altri'», troppo 
pochi perché fossero sentiti 
troppo lontani, al limile del 
prato, dove si erano accam¬ 
pati con ì loro solili manu- 
faili; rollane e perline -tese 
per terra da vendere. Ed è 
reno per questo che «i «ono 
decisi a pagare le qiiaiin»- 
mila lire del biglielln. 

.Anrhe loro, come gli ur¬ 
lanti, si presentavano alTap- 
punlamenlo in ritardo di qual¬ 
che generazione: sarebbe bel¬ 
lo capire chi risaliva più all' 
indietro, se le ragazzine sve¬ 
nevolmente inv oranti o i fi¬ 
gli dei fiori appassiti tanto 
tempo fa. Fórse il sociologo lo 
sa. da quali periferie della 
metropoli inesausta o magari 
dal suo more a«*atanalo di 
rnnsiimn sono venule le folle 
rhe hanno partecipato al pla¬ 
cido rito. 

\ noi il tulio ha solo fnit- 
lato qualche meditazione del 
tulio personale. Non abbia¬ 
mo pnìntn fare a mepo di 
pensare rhe. guarda un po', 
la natura ri fa unici e irripe 


libili, la snrielà ci divide in 
riessi r ratecorie. poi arri¬ 
vano Ir romunìrazinni Hi mas¬ 
sa rnn il loro romando r ri 
fanno « iigiinli «. Per lo meno 
pareggiano visinsamrntr gli 
nllrgginmrnti. sopinlliitio quel¬ 
li di lina geiiera/ione auro¬ 
ra imprndiilliva. E i figli de¬ 
gli operai diventano in tutto 
simili a quelli degli avvora¬ 
ti e dei dottori e forse anrlie 
ilegli impremliinri. E rn-i io¬ 
nie appena ieri -i-appavaun di 
rasa per andare ad arram- 


parsi nelle stazioni deHi »«• 
tropolitana (« al Cottlusio ») 
ora sembrano appagarsi di sta¬ 
re stretti «treni «n un prato 
tentili virini dal richiamo sin 
troppo «mperlo del piccolo e 
grande rommerrio. Nella notte 
fonda quella che era parsa la 
grolla di Lourdes «i è fatta 
itilanin più «iniile al familiare 
srbermo della tv; potevamo 
restarsene a ra«a .avremmo al¬ 
meno poioio ranibiare canale. 

Maria Novella Oppo 



Miguel Bssè, il divo di questa estate musicale 

Però sui poster 
è un’altra cosa 

Uno spettacolo poco adatto ad essere 
visto in mezzo al mega pubblico 


MILANO — E’ più facile 
vedere Miguel Bosè ' net 
posters. o sulle copertine 
dei periodici, che allo sta¬ 
dio, dove balla e canta, 
ma per vederlo occorre 
munirsi di un binocolo. 
Oppure guadagnarsi un 
posto alle prime file con¬ 
tro centinaia di fatis im¬ 
pazzite. 

Il problema devono es¬ 
serselo ben posto gli or¬ 
ganizzatori che fino a que¬ 
sto punto non hanno i ac¬ 
colto dalla tournée gii in¬ 
cassi sperati. Il tetto inas- 
simo di Bosè pare si ag¬ 
giri attorno ai dieci mna 
paganti e anche Tatiia 
sera l'Arena di Milano, 
dove pure si è trattato di 
un exploit, si è riempita 
soltanto per metà. Ma 
questo nulla toglie alle ca- 
ratteristiche «di massa > 
del fenomeno. Il tour -par¬ 
tito da Bussoladomani ut 
primi di giugno non do¬ 
vrebbe infatti totalizzare 
meno di 80 concerti ita¬ 
liani, protraendosi fino a 
ottobre con delle spedizio¬ 
ni in Francia e Spagna. 
Proprio in terra madrile¬ 
na, del resto, Bosè è con¬ 
siderato poco meno di un 
eroe nazionale. 

Sono tempi fortunati, tn 
effetti, per la musica leg¬ 
gera spagnola, tra il Mi¬ 
guel nazionale e TIglestas 
melodico. Qui si è tratta¬ 
to comunque di costrune 
uno spettacolo per la la- 
mosa pin-up' dal corpo 
« giovane danzante ». Tre 
vocaliste, quattro ballerini 
(due per sesso e colore/, 
sei musicisti nel gruppo 
di supporto. Ci sembra 
azzeccata la scelta deuh 
arran'giamenfi: si va dal¬ 
la discomusw di due an¬ 
ni, al classico melodiro 
alla Pooh, un po’ di .>oul 
vecchio stile, qualche bra¬ 


no di Simil Rock fJohn- 
ny 23 e fa solita Super¬ 
man). Infine un brano 
degli «Earth IVind and 
Fire » e la beatlesiana 
With a little help from 
my frìends che, per colpo 
di ironia, era proprio il 
cavallo di battaglia de! 
brutto Ringo Starr. Scel¬ 
te poco o nulla originali, 
anche per il genere in se, 
ma. ripetiamo, calzanti 
col personaggio c acqua 
e sapone ». 

Ben adatta la voce, for¬ 
se un po’ diseducata, uni¬ 
co neo sulla « carnagio¬ 
ne » peraltro molto cura¬ 
ta. 1 balletti consentono 
forse qualche nostalgia per 
quelli del «Delia Scala ■ 
story D, invero più spre¬ 
giudicati: ciò nondimeno 
ballare e canljre come fa 
Bosè (senza usare il play¬ 
back) non è affatto una 
cosa semplice e comunque 
richiede del professio¬ 
nismo. 

Lui è anche bravino a 
placare le acque e gli ani¬ 
mi delle fans, quando, ad 
un certo punto del con¬ 
certo, le transenne cedono 
fatalmente sotto il peso 
di centinaia dì corpi (« Se 
fate i bravi vi leggo una 
lettera »>. Il suo personag¬ 
gio non è del resto stM- 
tanto giovanile: corri¬ 
sponde, come si è visto 
anche l’altra sera, ad una 
diffusa a fame di storia-». 
Il suo pubblico non ri¬ 
sparmia gli applausi a 
mamma Lucia, sa tutto 
d»l papà torero, cui il te¬ 
nero Miguel dedica un 
accorata canzoncina. 

In.somma si mole ai 
meglio della letteratura 
rosa degli Anni Cinquan¬ 
ta. per cibarsene golosa¬ 
mente. 

Fabio Malagnini 


Franco IRINCALE 



Dieci musicassette oppur* 
10 long-playìng 33 giri 
a scelta contenenti un 
intero arco creativo 
del cantastorie 

E' un'effcrfa spedala 
dì impegna a di rilancia 

Potrete riceverli inviando 
L. 30.000 anticipate a: 
FRANCO TRINCALE 
Via Forze .Armate, 50 
20147 Milano 

Ogni tingala dlKa a 
cassetta casta L. 4.888 


Per feste delTc Unità » 
e concerti popolari 
telefonategli a 

NlhM (12) a.Ti1N 

skni* (psiuuii 
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A Jìmmy Carter non far vedere 


Mancavano salo j marines. 
n tentativo era quello di 
« sterilizzare » Roma, di ren¬ 
derla anonima. E qualcuno ci 
ha provato con tutti i mezzi: 
prima se la son presa con la 
tenda degli operai in piazza, 
poi hanno tirato fuori divieti 
alle manifestazioni, poi han¬ 
no fatto a pezzi i manifesti 
« sgraditi ». Chi avrebbe do¬ 
vuto garantire rordine pub¬ 
blico in città, per l ari ivo di 
Carter si è sentito in dovere 
di essere più realhta del re, 
succede ad essere servili. 

Così sono state c ripulite » 

— si fa per dire — le .strade ! 
« le piazze del centro, to¬ 
gliendo tutto quello che al 
presidente americano (al 
presidente del tentato blitz in 
Iran) avrebbero potuto dar 
fastidio. In più di un caso si 

è sfiorato il ridicolo e tutto 
farebbe solo sorridere se in 
realtà di mezzo non ci fos.se- 
ro alcuni diritti, clic nessuno 

— e tanto meno un apparato 
dello Stato — può mettere 
in discussione. 

Nelle intenzioni della Que¬ 
stura (ma da dove venivano 
gli ordini?) dunque. Carter 
avrebbe dovuto incontrare u- 
na città che non pensa, che 
non lotta, che si disinferessn 
alla pace. Per prima cosa è 
arrivato l’ordine di sfratto 
per la tenda che le operaie, 
licenziate, di tre fabbriche 
/essili avevano tirato su a 
piazza Venezia. Per Ruma, 
per una città che in un anno 
ha visto perdere più di mille 
posti di lavoro, è diventata 
una manifestazione quasi 
« tradizionale », neanche delle 
più clamorose. 

Ma in Questura devono a- 
ver pensato che il sorriso 
smagliante del presidente Usa 
avrebbe potuto oscurarsi alla 
vista delle lavoratrici e delle 
bandiere rosse del sindacato. 
Cosi l’altro giorno è arrivato 
l’ordine di sgombero. Un or¬ 
dine inutile. Le operaie han¬ 
no subito fatto sapere che da 
lì non se ne sarebbero anda¬ 
te. Assieme a loro si sono 
ritrovati tutti: dalla Federa¬ 
zione unitaria ai partiti della 
sinistra. 

E la tenda è ancora lì. 
Nes.suno si sogna più di to 
glierla. Una gaffe in più per 
chi dovrebbe dirigere l’ordine 
pubblico a Roma, che ha pe¬ 
rò .studiato misure * alterna¬ 
tive », sul tipo paraocchi e 
bende, o — ed è successo 
davvero, non è un’invenzione 
del € Male » — ha fatto 

mettere davanti alle operaie 
un bus militare con le tendi¬ 
ne tirate per coprire tutto. 

Fallito il primo tentativo, 
chi si è assunto l'onere — 
non chiesto — di c far fare 
bella figura » alla città, ha 
puntato sul concreto. Niente 
manifestazioni, meno che mai 
se hanno come obiettivo la 
difesa della pace. I movimenti 
giovanili in un documento co¬ 
mune hanno scritto che <i ma¬ 
nifestare. soprattutto in occa¬ 
sione della vi.sita in Italia di 
uno dei maggiori protagonisti 
della politica mondiale non 
solo è un diritto, ma è anche 
un dovere ». Non c’è stato il 
corteo, ma decine di ragazzi 
e ragazze, di compagni della 
Fgci. non hanno rinunciato a 
far sentire la loro voce con¬ 
tro la guerra: ieri pomeriggio 
si .sono dati appuntamento in 
via del Corso e hanno distri¬ 
buito i loro volantini. 

Qualcuno portata anche dei 
cartelli. Sopra c’era scritto 
« Salt 1 », < Salt 2», € Salterà 
anche Cossiga ». Tanti anche 
gli slogan: < Pace sì, guerra 
no» e ancora < Carter go 
home». La manifestazione 
come era prevedibile è stata 
.seguita da un grande spie 
gamento di polizia, che, a 
conti fatti, poterà e‘i.>ere im¬ 
piegato molto più fruttuo.sa- 
mente altrove. 

Cosi come in ben altre at 
tività si .sarebbero potute 
impiegare le « volanti » della 
polizia che l’altra notte han¬ 
no pattugliato il centro. Gli 
agenti, anziché • badare che 
tutto filasse liscio, sono stati 
costretti da ordini .superiori 
a staccare dai muri i mani 
fe.sti del PCI, quelli che 
chiedevano al governo italia¬ 
no di * non chinare la testa 
di fronte alle pre.ssioni ame¬ 
ricane », quelli che dicevano 
€ apocalisse no ». 

Scomparsi i manifesti del 
PCI sono rima.sti quelli della 
Democrazia cristiana roma¬ 
na, che, più che essere un 
so/u/o al presidente Usa. 
.sembravano dei « .santini » 
dettati dalla Casa Bianca. 

Ma Carter, che di politica 
ne ma.stica. .sa che la De non 
può permettersi di parlare a 
nome della citta, sa che a 
Roma come in Italia gli opi’ 
rai continuano a .scendere vi 
piazza, so che i giovi,. 1 . 1 
democratici si battono per 
imporre la distensione ri»'r, 
sa oggi in discussione. Sa 
che Roma non è solo la sede 
del governo che ha accettalo 
gli t euromissili ». C’è indie 

una città che non li vuole. 






















L'altra sera in una casa di via della Marranella a Torpignattara 

Bambino di dieci anni 
picchiato e violentato 

Il responsabile delle atroci violenze, Giuseppe Aversa di 30 anni, è stato arrestato po¬ 
che ore dopo - Lo ha avvicinato offrendogli un gelato mentre giocava con suoi coetanei 


ma la città non è a stelle e strisce 


Ecco due Immagini di Roma 
ieri. La tenda 
a piazza Venezia montata 
dalle operaie licenziate 
di tre fabbriche tessilli. 

La manifestazione 

dei giovani della F(XI 

in via del Corso, 

per la pace, contro la guerra. 

Due aspetti della città 

che in tutti i modi si 

è cercato di nascondere al 

presidente Carter, 

perché non ne rimanesse 

turbato. Gli agenti 

della polizia hanno avuto 

anche un altro 

ordine ieri: quello di 

staccare accuratamente I 

manifesti del PCI. 



Ha dieci anni e, alla sua eia 
ila dovuto subire una violen¬ 
za terribile. Stava giocando 
a pallone con alcuni amichetti 
della sua stessa età, sul piaz¬ 
zale che sta di fronte alla 
cliiesa di S. Felice, a Cento- 
celle. E’ stato avvicinato da 
un uomo. Uno di quelli che 
non si sa come delinire, che 
lo ha portato a casa sua. pie 
cliiato e violentato. 

Lui, il bambino, lo aveva 
già visto altre volte. E si 
era sempre mostrato gentile: 
caramelle, gelali, qualclie cal¬ 
cetto al pallone insieme con 
Ini e gli altri bambini, x Era 
simpatico ». dirà più tardi il 
ragazzino alla polizia, con un 
candore disarmante. L'altro 
ieri sera, il tragico episodio 
e a distanza di poche ore. la 
polizia ha arrestato il re- 
sfionsabile delle violenze che 
se ne stava tutto tranquillo 
seduto ai tavolini di una piz¬ 
zeria, a Torpignattara. Si 
chiama Giu.seppe Aversa, lia 
trenta anni, ed è originario di 
Rosarno. in provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Abita da qual¬ 
che anno in via della Mar- 
ranella 66. nei pressi di via 
•Acqua Bullicante. 

Da quando è a Roma non 
era mai stato fermato per 
reati simili. Ma al suo paese, 
a quanto pare, avrebbe col¬ 
lezionato parecchie denuncie 
per violenza carnale e atti di 
libidine violenta. 

Ecco i fatti. Il ragazzino 
(il nome non ha importanza, 
e poi la polizia non lo vuole, 
giustamente, rendere noto) 
stava — (X)nìe abbiamo det¬ 
to — giocando davanti alla 
chiesa di S. Felice. Le gior¬ 
nate. si .sa. in questo perio¬ 
do sembra non fini.scano mai. 

Una partita a pallone, die¬ 
tro l’altra, un gioco, qualche 
.scherzo e s’erano fatte quasi 
le nove. Sul piazzale, ad un 
certo momento, si è presen¬ 
tato Giuseppe .Aversa, a bor¬ 
do di un pullmino bian''o. 
L’uomo è sceso dalla macchi¬ 
na e .s’è aim’cinaio al "rno- 
po di bambini. Già era co¬ 


nosciuto c. quasi, non ave 
vano fatto caso alla sua pre¬ 
senza. Solo die ad un certo 
punto Aversa lia cominciato 
ad attaccare discorso con uno 
dei ragazzini. « Vieni a pren¬ 
dere un gelato con me?, poi 
ti porto a casa ». gli ha detto. 
Anche gli altri ragazzini, da¬ 
ta l’ora, avevano cominciato 
a rientrare così il bambino 
Ila accettato e insieme hanno 
attraversato la strada e so¬ 
no entrati in un bar. 

E’ stato a questo minto che 
Giuseppe .Aversa ha insistito 
pcrdié il ragazzino lo accom- 
pagnas.se a fare un giro con il 


-SUO pulimmo. Sono saliti e 
si sono allontanati verso il 
centro della città .Ml’aite/za 
di Torpignattara. lungo la via 
Casilina, Aversa, ha dirottato 
ver.so via della Marranella. 
la strada dove sta la .sua abi¬ 
tazione. Si è fermato con il 
pullmino davanti al portone 
di casa ed ha detto al rae.Tz- 
zino di salire su: «Devo 
farti vedere una cosa che ti 
piacerà ». gli ha detto. 

Il piccolo ha ceduto, anche 
se già gli .stava venendo qual¬ 
che dubbio: « Volevo scappa¬ 
re ». ha detto ai funzionari 
della .squadra mobile « ma 


a\evo paura che si sarebbe 
arrabbiato ». Una volta den¬ 
tro ca>a. l’uomo ha abu.sato 
del piccolo. Lo ha picchiato 
e violentato. Poi lo lia riac¬ 
compagnato nella stessa piaz¬ 
za dove lo aveva avv'icinato. 
Il ragazzino, a questo punto, 
è andato dal padre e gli ha 
raccontato la sua terribile 
storia. Al pronto soccorso del 
Policlinico i medici lo han¬ 
no g’udicato guaribile m cin¬ 
que giorni. Cinque giorni per 
le ferite. Ma quanto ci met¬ 
terà per scordarsi quello che 
gli è successo? 


I. 


Il prosindaco per confermare la maggioranza regionale 

Benzonì: sì alla giunta dì sinistra 

«Altrimenti entrerebbe in crisi Tamministrazione capito¬ 
lina» - Intervista di Paolo Ciofi: partire dal programma 


Prima un comunicato ufficiale della se¬ 
greteria del partito e del gruppo consiliare 
alla Pisana. Poi le dichiarazioni di Giulio 
Santarelli, il presidente della giunta uscen¬ 
te. e di Pino Marango, il segretario regio¬ 
nale. Adesso l’intervento di Alberto Benzoni, 
il prosindaco di Roma. Dal PSI, negli ultimi 
giorni, continuano ad arrivare pronuncia¬ 
menti chiari per la conferma della mag¬ 
gioranza e della giunta di sinistra alla Re¬ 
gione. Stavolta l'appello — anzi, la presa di 
posizione politica — viene, abbiamo detto, 
dal Campidoglio, dal vicesindajo socialista. 

Se alla Regione non si realizzasse una 
nuova giunta di sinistra — cosi si è espres¬ 
so Benzoni — anche Tamministrazione ca¬ 
pitolina entrerebbe in crisi. Il motivo; perché 
si romperebbero gli equilibri, politici e di 
governo, raggiunti nelle tre sedi istàtuzional 
locali (Regione, Provincia e Comune). Si 
creerebbe — ha spiegato Benzoni — una pa¬ 
ralisi di un anno, fino alla scadenza delle 
prossime elezioni comunali, e i socialisti da¬ 
vanti agli elettori romani sarebbero In gra¬ 
ve stato di disagio. Il PSI — ha detto Ben¬ 
zoni — non potrebbe fare alcuna battaglia 
se alla Reglaie si formasse una giunta di¬ 
versa da quella del Comune. 

« Esistono le condizioni per dar vita a una 
giunta che si regga sulla maggioraJiza che 
ha governato negli ultimi quattro anni. Do¬ 
po la presa di posizione ufficiale del PSI at¬ 


tendiamo quelle del PSDI e del PRl»: cosi 
si e espresso, in una intervista pubblicata 
ieri da Paese Sera, U compagno Paolo Clofl, 
vicepresidente della giunta uscente. 

Dopo aver giudicato essenziale 11 contri¬ 
buto del PBI nel governo del Lazio e nel¬ 
l’assetto istituzionale deU’assemblea il com¬ 
pagno Ciofi — rispondendo a una domanda 
sull’eventuale apporto del PdUP alla nuova 
maggioranza — ha detto che « Il PdUP ha 
assunto una posizione importante, sceglien¬ 
do di sostenere le giunte e le maggioranze 
anche daU'esterno. E’ un partito democrati¬ 
co al pati di altre forze politiche e non 
credo che si possano pregiudizialmente in¬ 
trodurre nei suoi confronti elementi di di¬ 
scriminazione ». 

Parlando delle recenti dichiarazioni con 
le quali 11 democristiano Rolando Rocchi 
censurava la presidenza Santarelli, Ciofi ha 
sostenuto che si tratta di a una pesante in¬ 
terferenza nella vita interna del PSI. La DC 
pretende di scegliersi non soltanto gli al¬ 
leati ma anche gli uomini airintemo del 
singoli partiti. E’ la solita concezione deUa 
politica come pura manovra, come attività 
di gruppi di pressione e non come rapporti 
corretti tara le forze democratiche, fondati 
sui programmi. Negli incontri e nel con¬ 
fronto col partiti, invece, noi comunisti — ha 
concluso Ciofi — vogliamo partire dal pro¬ 
gramma c dai contenuti». 


L'ha minacciato a breve scadenza il presidente dell'Unione commercianti 

Per il pane rincaro del 15 per cento? 

La decisione finale spetta al comitato provinciale prezzi, ma già nella prossima settimana si riuniscono i rap* 
presentanti della categoria che spingono per gli aumenti • Un'altra stangata per I bilanci di molte famiglie 


Ci risiamo. Puntuale come 
un orologio, ad ogni giro di 
stagione, si torna a parlare 
di aumento del prezzo del pa¬ 
ne. E’ il segnale classico di 


In Campidoglio 
il premio Simpatia j 

L’incontro è fissato per 
mercoledì prossimo, all; ore 
18. nella sala della Protomo¬ 
teca in Campidoglio. E’ la 
manifestazione del Premio 
della Simpatia, giunto con 
il 1980 alla decima edizione. 

Quest’anno sarà dedicata 
al «lavoro»; verranno pre¬ 
miati personaggi che hanno 
occupato uno spazio di ri¬ 
lievo nei vari campi delle 
attività sociali e civili. Par¬ 
teciperanno alla decima edi¬ 
zione del « Simpatia » il 
sindaco di Roma, Luigi Pe- 
troselli, e numerose perso- 
I naiità delia cultura e del- 
I l'arte. 


un’offensiva in larga scala 
che sta per scatenarsi su tut 
to 11 fronte degli alimentari. 
Ieri le ostilità le ha aperte 
ufficialmente lo stesso presi¬ 
dente deU’Unione commercian¬ 
ti. Luciano Lucci. Ha convoca¬ 
to per la prossima settimana 
i rappresentanti della catego¬ 
ria. Spetterà a loro formulare 
le richieste da inviare al co 
mitato provinciale prezzi. 

Ma Lucci è già stato mol¬ 
to chiaro. « L’ultimo aumento 
è del 18 dicembre — ha di¬ 
chiarato — e da allora molte 
cose sono cambiate ». Lucci 
non l'ha detto, ma sembra in¬ 
tenzionato a proporre un au¬ 
mento del 15-20''t>. Una nuova 
stanzata che andrà a pesare 
sui bilanci familiari già colpi¬ 
ti dalle decisioni del gover¬ 
no. Circola già un listino di 
massa aggiornato con i nuo¬ 
vi aggiustamenti. 

Il < rosettone » (l’invenzione 
dei panificatori romani per 


sfuggire al prezzo bloccato 
della tradizionale rosetta) do¬ 
vrebbe passare dalle attuali 
iX)0 alle 1.020 lire il chilo, con 
un aumento di 120 lire. Cento 
lire di aumento invece sareb¬ 
bero chieste per il pane ca¬ 
sareccio. Attualmente è in ven¬ 
dita a 750 lire e che quindi ar¬ 
riverebbe ad un prezzo me¬ 
dio di 850 lire il diilo. Solo 
apparentemente più contenu¬ 
to l’aumento della ciriola (80 
lire il chilo) che invece pro¬ 
porzionalmente è perfino su¬ 
periore agli altri. Dalie attuali 
690 lire il chilo la ciriola sa¬ 
rebbe venduta a non meno di 
850 lire. 

E la rosetta? -A parte il fat¬ 
to che è praticamente scom¬ 
parsa dai negozi, soppiantata 
dal rosettor.e più grosso e più 
costoso. Lucci non sembra 
affatto intenzionato a salvar¬ 
la. La riproporrebbe al comi¬ 
tato provinciale prezzi alla 
bellezza di 1.040 lire il chilo! 


-Anche se non arriverà a tan¬ 
to c’è da dire che il salto 
dalle attuali 800 lire con cui 
do\Tebbe essere messa in ven¬ 
dita è enorme. Se il prezzo 
della rosetta non è più re¬ 
munerativo. non vuol dire che 
ora sia giustificato per il 
pane da sempre più economi¬ 
co il livello più alto tra tutti 
quelli proposti. 

Ma. a parte esasperazioni 
di tal fatta, tutta la sortita di 
Lucci suona alquanto provo¬ 
catoria. Il pane non è solo 
un genere di prima necessità, 
ma è anche un barometro su 
cui si adeguano i prezzi de¬ 
gli altri prodotti alimentari. 
C’è da chiedersi se Tobietti- 
vo dell'Unione sia davvero so¬ 
lo quello di salvare le « ma¬ 
gre * finanze dei paniticatori. 
Anche perché Lucci non ha 
fatto, almeno fino a ieri, al¬ 
cun accenno ad interventi di 
sostegno alla produzione. 

.Anche le motivazioni della 


richiesta appaiono sospette. 
« La produzione — sostiene 
Lucci — non è più remunera¬ 
tiva perché è aumentato il co¬ 
sto della vita, delle materie 
prime (Merito e farina), del 
combustibile, della luce». Un 
ragionamento che, una volta 
accolto, potrebbe per analogia 
essere tranquillamente este¬ 
so a tutti i generi alimentari 
anche di prima necessità. 

Siaremo comunque a vede¬ 
re cosa deciderà la riunione 
di categorìa della prossima 
settimana, ma soprattutto qua¬ 
li considerazioni ne trarrà 0 
comitato provinciale prezzi. 
Una comunque si può fare su¬ 
bito. Se il pane sarà «ritoc¬ 
cato » prima dell’estate, a set¬ 
tembre ci sarà da aspettarsi 
una nuova richiesta di aumen¬ 
ti. compreso un ulteriore ade¬ 
guamento del pane. Come si 
sa alla fine dell'estate il rin 
caro degli alimentari 



iOra tocca al ministero decidere per l’Isola Sacra 


i I 


e or- 


1 mai di prammatica. 


Affrancazione dei terreni demaniali del¬ 
l’Isola Sacra, a Fiumicino sui quali, da piu 
di 30 anni, vivono ben 600 famiglie: se ne 
è discusso ieri al ministero delle Finanze 
in un incontro che era stato richiesto, «r- 
mai parecchio tempo fa, dall’assessorato al 
risanamento delle borgate. Alla riunione han¬ 
no partecipato il sottosegretario di Stato 
on. Jannieilo. l’assessore Olivio àlancini. il 
presidente della XIV circoscrizione, Giancar¬ 
lo Bozzetto, e un rappresentante della pre¬ 
sidenza dei consorzio degli assegnatari. 

E’ stato un incontro fruttuoso durante il 
quale è emersa la chiara volontà deirammi- 
nistrazlone comunale dì risolvere, pier ciò 
che è dì sua competenza, i complessi pro¬ 


blemi del risanamento della zona. In altre 
parole il Comune ha già provveduto alle 
opere di urbanizzazione primaria: dal *79 è 
stata attivata la linea per l'illuminazione 
pubblica, mentre per la reta fognante e per 
quella idrica i lavori sono in corso e saran¬ 
no ultimati entro il dicembre dell’Sl insieme, 
cioè, a tutti i lavori dell’ultimo gruppo di 
borgate cranprese nel piano di risanamento 
che nel complesso verranno a costare più 
di 8 miliardi e mezzo. 

Fin qui il Comune. La parola passa ora 
al ministero delle Finanze che dovrà pro¬ 
nunciarsi in modo chiaro e definitivo sulla 
questione dell’affrancamento dei terrenL II 
prossimo incontro è fissato per 1*8 luglio. 


Per lo manifestazione nazionale 

Scioperano il V luglio 
le fabbriche in crisi 

Mercoledì corteo degli operai Autovox e 
Voxson • Rinviata la marcia della Snia 


La storia delle ragazze che dovevano essere assunte come dattilografe alliCE 

Così al collocamento le prime della lista sono diventate ultime 

In testa alla graduatoria hanno ottenuto il regolare nulla osta - Quando si sono presentate all’Istituto per il 
commercio con l’estero si sono sentite rispondere che non c’era nessun lavoro - Le giovani rischiano di finire 
aU’ultimo posto se non sarà preso presto un provvedimento - Intanto stanno perdendo altre preziose occasioni 


I lavoratori delle fabbriche 
in crisi del Lazio scenderan¬ 
no in piazza il 1. luglio. La 
manifestaziMie, jH’evista per 
mercoledì, è stata rinriata e 
si terrà in coincidenza con lo 
sciopero nazionale dell’indu- 
stria. Un corteo partirà da 
piazza E-sedra e raggiungerà 
il ministero deirinduslria. La 
iniziativa è stata indetta con 
tro i rinvìi e la latitanza del 
governo: solo nella nostra re¬ 
gione .sono 105 le aziende in 
difficoltà, con quasi ventimi 
la lavoratori che rischiano il 
posto. Per la Snia. per la 
Miai e la Mistral. per le fab 
briche tessili che hanno chiu¬ 
so i battenti, occorrono mi 
pegni concreti. 

Gli operai della Aiitovox e 
della Vo\snn. invece, hanno 
deciso di .scender» in piazza 


mercoledì. In corteo raggino 
geranno il ministero dell in- 
dustria. I primi vogliono ga 
ranzie sulla cessione dell’a 
zienda ad una finanzjaria 
svizzera, i secondi protestano 
contro la decisione della di 
rezione di smaltire le scorte 
attraverso l’imposizione delle 
ferie. Giovedì i lavoratori tes¬ 
sili (rinviato anche loro lo j 
sciopero in programma) an I 
dranno in delegazione alla 
tenda di piazza Venezia. d<> 
ve sono accampate le operaie 
della Madis. della Bandini e 
ctlla Agam, chiuse 
.Anello i dipendenti della 
Snia di Rieti hanno rinviato 
la loro « marcia per il la¬ 
voro * fino a Roma. Partiran¬ 
no. invece, in pullman, mar¬ 
tedì 1 luglio e confluiranno 
nel corteo di piazza Esedra. 


Un altro esempio di come 
si passa sopra alle norme sul 
collocamento. E di come si 
prendono in giro i giovani 
che da anni attendono un 
posto di lavoro tra « liste spe¬ 
ciali » e « liste ordinarie ». 

Raccontiamo la storia cosi 
come ce l’hanno riferita quat¬ 
tro delle dieci ragazze let 
teralmCTite < gabbate » dallo 
ICE. l’Istituto per il commer¬ 
cio con l'estero. Maria Dona¬ 
tella. Laura. Teresa e Sonia, 
insieme ad altre sei colleghe 
di sventura erano fino a l’al¬ 
tro giorno le prime nella gra¬ 
duatoria deH’ufficio di collo 
camento. In data 18 giugno 
da quell’ufficio parte il nul¬ 
la osta per la loro assun¬ 
zione come daftilografe allo 
ICE, che ne aveva fatto ri¬ 


chiesta. Quindi da quel mo- 
m«ito, in teoria, le ragazze 
potevano essere assunte. 

E invece, quando sì sono 
presentate ad un funzionano 
dell’Istituto, si sono sentite 
rispondere grosso modo co-jÌ; 
ci dispiace, ma non conoscìa 
mo il bilancio, il consiglio 
d’amministrazione non si è an 
cora riunito e non c’è nem¬ 
meno il capo del personale, 
che tornerà martedì. Dunque? 
Domandano le ragazze. Dun 
que. risponde il funzionario, 
forse potrete e,ssere a.ssunte 
a luglio o a settembre. ^ 
tutto va bene. Ma non preoc¬ 
cupatevi. manderemo una let¬ 
tera all’ufficio del coIIoc.t 
mento dove spiegheremo che 
per sopraggiuntì motivi tec¬ 
nici non possiamo più assu¬ 
mervi .... 


Ecco bell’e liquidate le die¬ 
ci di-soccupate. E. oltre alla 
beffa, tutto questo avrà con¬ 
seguenze molto gravi se la 
conunissione del coHocamento 
che si riunirà a giomi non 
imenderà un prow-edimento. 
Le giovani infatti rischiano, 
per una norma legìttima in 
a.stratto ma assur^. in un 
ca.so come questo, di finire 
aH’uItimo posto della gradua 
toria e quindi perderanno il 
diritto ad altre assunzioni. 
Tanto per fare un eiienipin 
proprio in questi giorni ■ do 
vTanno essere assunte 29 per¬ 
sone al Coni ed altri posti 
sono a disposizione altrove. 
Un danno certamente gravissi¬ 
mo. del quale !’« ICE > dovTà 
a.ssumcrsi interamente la re¬ 
sponsabilità. 


Musiche 
sarde 
domani 
a S. Lorenzo 


ripartito: 


y 


Domani alle 20 serata di 
musica popolare della Sarde¬ 
gna al circolo degli emigrati 
.sardi in via degli .Aurunci 40. 
j a San Lorenzo. Nello spetta¬ 
colo, musiche, canti e balli 
popolari sardi, il posto d'ono¬ 
re .sarà naturalmente delle 
« launeddas > il tradizionale e 
il più antico .strumento del 
l’area mediterranea. H bigliet¬ 
to d’ingresso per questa se¬ 
rata è di 1500 lire. 


ROMA I 

COMITATO raOVINCIAU — | 

Oasi con inixio all» ora 9 (du- , 
ra tutto il giorno) alla Kuola di | 
Partito a Frattocchia attamblea ' 
allargata alla »«g.-«tari« dalla xo- 
nt. O.d.G.: ( Analifi dal voto >. 
Ralatora il compagno Franco Ot¬ 
taviano. aagrttario dal Comitato 
provinciala; partacipa II compagno 
Sandro Mortili, aagrttario dalla 
tadaraxiona. 

AStlMBLlC — ZAGAROLO al¬ 
la 20 (Mala); SAMBUCI alla 
16,30 (Pioearraia), 


FROSINONE 

COMITATI DIRETTIVI — 

PONTECORVO ora 18 (Cervini); 
M-S.G. CAMPANO ora 16 (Ami- 
c,); ATINA ora 18 (Da Gragorio); 
TORRICE ora 21 (LuHaralli). 

ASSEMBLEE — FILETTINO ora 
17 (Maxxocchi); PATRICA o-a 
19,30 (Vacca); CASTRO DEI 
VD^-SCl or» 21 (Colai.-ancatch!). 

LATINA 

in Fadaraxion» ore 16 Comita¬ 
to Federala (E. Marveini-Vona). 

RIETI 

CASTELNUOVO or» 20 Anairv 
bla» lierltti (Giraldi); TURANI A. 
manHaetaxIona unitaria (Proiaiti). 
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La libertà è 
partecipare, 
ma partecipare 
che cos’è? 


La libertà — CiTiila Oiorpjo 
Gaher nel «iittofiiiuin iini!<ica- 
le di un filmino rhc illii'lra 
1 attività del rninilato di r|ti.ir> 
tiere del Noinentann — è par- 
lecipazione. iAIa la partecipa- 
EÌone che co«’è? Se lo sono 
chiesto (o meglio richie-'to), 
a proiezione iiltimala. i rap¬ 
presentanti «li 70 organi'-mi di 
quartiere. Si sono riuuili ad 
un anno dal con\e);no, dulia 
« s\olta i> di (talaz/.o lira'clii 
per tirare le <=omme «li «Iodici 
mesi che — c«une «pinh'uno 
ha «letto — inni < jiio ‘•lati 
nè hiioiii né cattisi, ma «li 
sperimentazione. Se |>arteci- 
pazionc non è lolo piote-ta. 
o solo acritico con->enMt. i 
comitati «li quartiere a\esano 
dosanti a i«- un compito ar¬ 
duo: «lare forma linosa, in¬ 
ventare una «leniocrazia di¬ 
retta, di masi-a. che fo—e allo 
stesso tempo stinndo alla ge¬ 
stione semiire più collettìsa e 
ron-apesole «Iella cosa piih- 
blica e e.«tesa. «liffiisa « «o- 
rializzazione «lei potere ». 

Ci sono riusciti? Solo in 
parte. Ma a parlare di cri?i, 
di riflusso nel prisato l’al¬ 
tro gioni«> sono stati in po¬ 
chi. La sensazione anzi è «piel- 
l.'i di una sottcrr.»nes. possi¬ 
bile rijiresa. Non è un caso, 
infatti, che i comitati di «piar- 
tiere scomparsi in questi «hi- 
dici mesi si contino sulla pun¬ 
ta delle «lita e che. anzi, imo- 
si se ne siano aggiunti. 

Il limite pii'i esiliente di 
un movimento per sua natu¬ 
ra spontaneo, estremamente 
vario e. alle solte, contrad¬ 
dittorio. è semmai quello «li 
mancare di cuonlinaziune, «li 
non avere anc«)ra un suo pro¬ 
getto complessiso. generale 
per la città. Le difficoltà «lei 
romitato. nato proprio un an¬ 
no fa a palazzo Braschi con 
Io scopo di rappresentare un 
punto di riferimento citta«li- 
no. sono indicative. Contatti 
che non funzionano, una «te¬ 
sta pesante n per forza di co®c 
più tecnica che politica, mia 
esigenza non soddisfatta di 
«trumenti per decidere, per 
contarsi anche « fra «li noi. 
airinterno ». 

E dall’altra parte? Dall’al¬ 
tra parte un interlocutore de¬ 
finito « difficile». quan«!o non 
messo apertamente sotto ac¬ 
cula. « Con gli assessori — di¬ 
ce Sonnino. del comitato di 
quartiere Trevi-Campo Mar¬ 
zio — riusciamo a parlare, a 
discutere, ma la circoscriz.io- 
ne è sempre più un muro di 
gomma, imprendibile, inaffe- 
rahile». Decentramento ammi¬ 
nistrativo e partecipazione per 
molti versi dovrebbero essere 
sinonimi, invece così non è. 
almeno non «la per tutto. 

Eugenio fleirrt.Aiirelion. do¬ 
cumenti di palazzo Bra-chi 
alla mano, è ancora più det¬ 
tagliato: a Dalle roiumis-inni 
circoscrizionali, dalle stesse 
consulte spesso siamo esclu¬ 
si: non di rado le decisioni 
che ci riguardano, sulle quali 
abbiamo mobilitato la gente 
per mesi, ci passano sulla 
testa: così tutto diventa più 
«lifficile. complicalo ». .. 

Per la siiinla «li sinistra 
del Campidoglio e’è un gene¬ 
rale. «incero apprezzamento. 
« I fatti — dice la rappresen¬ 
tante «lei romilalo «Iella Mon- 
facnola-Pocgio Ameno — «i 
veilono. si torcano con mano, 
e sono positivi ». Ma il pro¬ 
blema è quello di una cul¬ 
tura di governo die stenla a 
diventare prassi qiiotiilìana. 
metodo a unii, e per tulli. ì 
livelli rleir amministrazione. 
Un problema a «lue facce. E 
le aiilocrilirbe arrivano piin- 
tnali. anche graffianli. 

« I.a circo'crizione ri ha 
sempre chiamati — è .Anto¬ 
nia Hi Parioli a parlare — 
ma alle riunioni i comitali «li 
quartiere arrivano imprepara¬ 
ti. «coordinali. Vìviamo a due 
pa«xi l'imo dall'altro e non 
ri ve«liamo mai. come «e Pa¬ 
rioli o Flaminio fos-ero «lue 
mondi lontani. E rosi, ma ò 
solo un esempio, per PE-taie 
romana da noi è passalo un 
programma vecchio, supera¬ 
lo. e la colpa è anche no-ira 
che non abbiamo caputo fa¬ 


re proposte crcflihili. alter¬ 
native. unitarie ». 

L’esempio po-ilivo viene 
invece «Inibì XVl. E’ Stefania 
«li AIontcver«le \’ccdiio a 
portarlo. « .\nclie «la noi le 
«•ose non .imlnvano -- «lice — 
ma iniii «i .siaiini arresi. Ora 
in alcuni -eltoi-i. «cuoia, 
sport, «■iilliira. c’i’* un rap¬ 
porto ottimale. Ma la corie- 
'ioiie di tiro, prima che in 
ciico'cri/ione, è avvenuta pro- 
l-'-io nel coonliiiamento li a 
i vali comitali «Iella zona. 
"SI nza «li questo staremmo 
.in ora a lamentarci che rag¬ 
giunto e i consìglìeii non ci 
d.'uim» retta, «he la circ«»- 
-crizioiie «'• « cattiva ». 

Ouella «lei coonliiiamento 
stabile Ira i romìtati «li quar¬ 
tiere che operann nella «les- 
«a circ««scrizioiie è una pro¬ 
posta «iperativa che raccoglie 
anqii consensi, .^e ne ritiar- 
lerà a breve sra«leiiza. Ala 
con il Comune ci 3on«» anche 
vertenze più «i>ec«fiche, ma 
non meno ostiche. Prime fra 
tulle, le selli 3 rinforma- 
zione. 

Trovare spazi adeguati ])er 
l'attivit.'i «li oltre 70 comitati 
di «iiiariiere non è facile, 
if Ma — sostiene Gianni Hi- 
volla «Iella Garhatella — non 
è nemmeno facile fare ere-ce¬ 
re la democrazia .senza nean¬ 
che un posto dove mettersi 
«eduli a «lisciitcre. In un an¬ 
no il Comune su questo non 
ha fatto niente, ed è grave. 
-Anche perché noi un elenco 
dettagliato «li soluzioni pos- 
-ihili ed economiche Pabbia- 
mo liresentalo. ma finora non 
«■’«' «tata risposta ». 

.Anche i giudizi .«iiIla rivi¬ 
sta mensile «lei Campidoglio 
a Koma Comune » non sono 
positivi. ((Come prodotto gior¬ 
nalistico non è male — spie¬ 
ga .Afirella di Monte Mario — 
ma non è quello che ci aspet¬ 
tavamo. che ci serve.per spie¬ 
gare alla gente quello che 
facciamo, i nostri obiettivi, 
le no.stre lotte ». Sono molti 
gli interventi sitirinformazio- 
ne. .Anche «pii non ci si li¬ 
mita a mettere in luce l’ìit- 
sensihilità degli altri, ma an¬ 
che i limiti, le carenze del 
movimento. « Non sappiamo 
informare — dice ancora Mi¬ 
rella — lo spazio che ci ha 
messo a disposizione Paese 
Sera completamente autoge¬ 
stito è stato sfruttato male, 
sempre «lai soliti, perché i 
pezzi non arrivano in tempo, 
perché nessuno scrive, per¬ 
ché ci sono inspìegahili sot¬ 
tovalutazioni anche fra i re¬ 
sponsabili dei vari comitati». 

Che rinfonnazione sia in¬ 
vece importante (e noi come 
Vnilà forse dovremmo farci 
anche un po’ di aniocritica) 
lo dimostrano rpi«oflì recenti. 
R* il comitatc^di Trevi-Cam¬ 
po -Alarzio a denunciare l'iil- 
limo. « Il Tempo — dico¬ 
no — ha completamente -tni- 
mcntalizzalo e stravolto una 
nostra proposta per il centro 
storico, una proposta in po¬ 
sitivo che è -Stata subito uti¬ 
lizzala per attaccare la giun¬ 
ta. Scorrettezze alle quali 
purtroppo siamo abituali ». 

Quello dell’esatto segno 
delle lolle dei comitali «li 
quartiere è un altro tema al 
ror«line «lei giorno. «Sia chia¬ 
ro — ribadisce Mimmo «lei 
Nomentano — che anche «e 
non diciamo sempre «li "sì** 
alle proposte «li questa giun¬ 
ta. noi tulli vn-jtliamo fer¬ 
mamente che l’animinislrazio- 
ne di -inisira al Comune pro- 
-esn.i anche in futuro il «un 
lav oro ». 

Si tratta insonima non solo 
di salvare, ma di estendere 
quella che qualcuno ha chia¬ 
mato « una spontanea, formi- 
•lahile ragnatela di «lemorra- 
zia nella città ». dandogli pe¬ 
rò anche strumenti nuovi per 
Crprimer-i. per confrontarsi 
con r« autorità ». con chi. in 
fondo, ha «pinpre l'ultima pa¬ 
rola. Anche |>er q«ie«lo è 
-lato deciso «li organizzare a 
settembre un vero e proprio 
-eniinario. con tanto di esper¬ 
ti. -lilla « terza Fase » del de¬ 
centramento ammini-Iralivo 
del Comune di Roma. 



Sedici morti dall^i nizio d ell^anno , ia droga continua a mietere vittime 

I mercato deireroìna <tìra» sempre: 
tre giovani uccisi in una settimana 

Walter Dulizia, 22 anni/ha seguito a poche ore di distanza la stessa sorte di altri due coetanei > I « casi » che non compaiono 
sui giornali, come quello di Franco Smeraldi, deceduto a maggio al Policlinico » « A Centocelle è ancor più difficile uscirne » 


Sedici ragazzi ammazzati 
dairniizto dell'unno, otto ne¬ 
gli ultimi due mesi, già tre 
in fjuesta settimana: è il 
conto che ci presenta il mer¬ 
cato nero dell'eroina a Ro¬ 
ma. Finora. Molti (esperti 
o no), nei pi imi mesi del- 
l’80 speravano io sognavano i 
che il a tetto di questa di 
struzione e autodistruzione 
fosse ormai raggiunto. In¬ 
vece no: è una strage che 
continua, strisciante, in len¬ 
to, costante aumento. 

Aumentano semplicemen¬ 
te perchè il mercato conti 
mia a espandersi (la poli¬ 
zia se ne e ucorta). E, più 
diventa di massa (e pove¬ 
ro!, più Si incanaglisce, piu 
cadono le anche minime fra¬ 
gili misure di a autosicurez¬ 
za » che i tossicomani, se 
vogliono, o possono, prendo¬ 
no. Così le vittime cresco 
no: in piogressione geoine 
trica. 

o««z sUijcedeituO lo stesso 
con la cocaina. Appena un 
anno fa un settimanale qua¬ 
si l'esaltò, come la droga 
« che non fa male ». Droga 
d'élite, fiutarla — di solito — 
non uccide. Ma «.sniffarla « 
costa cara. Gettata in dosi 
massicce sul mercato rama- 


Uno strage 
strisciante 


no, creato un consumo, ades¬ 
so « SI buca » sempre di più 
anche la coca (tagliata chis¬ 
sà cornei e gli effetti sono 
pericolosissimi. Lo sono an¬ 
cora di più per chi ha già 
il fisico debilitato dall’e¬ 
roina. 

Non c'è nessun mercato 
che si stabilizza. Non ci so¬ 
no rassicurazioni possibili. 
Dall'agosto scorso, quando 
giornali e governo sembra¬ 
rono scoprire per la prima 
volta l’eroina, e tutti st 
preoccuparono, il dibattito 
che allora esplose, sui per¬ 
che, e sui come sembra oggi 
non aver lasciato traccia. 
Molti governi si sono succe¬ 
duti, s gli impegni di piani 
contro questa strage, dissol¬ 
ti. L’eroina è via via scom¬ 
parsa dai titoli dei giornali, 
e questo è bastato. E' scom¬ 
parsa per abitudine e as¬ 
suefazione: come se l'elimi¬ 
nazione di una quota di que¬ 
sta generazione, fosse un 


fatto « fisiologico ». e quin¬ 
di inevitabile. 

Ma convivere con l'eroina 
— e questo facciamo tutti: 
chi non ha un amico, un 
figlio, uno che incontra al 
bar che si buca? — non vuol 
dire rassegnarsi. C'è da chie¬ 
dersi anche quanto la sini¬ 
stra non si sta, in questi 
mesi, « dimenticata » di que¬ 
sto dramma di massa: c’era 
una proposta di legge di 
iniziativa popolare, firmata 
da Fgci. Fgst, Pdup, Mìs, 
per la somintnistrazionc con¬ 
trollata dell'eroina. Un mez¬ 
zo per spezzare il mercato 
nero. Ma la raccolta di firme 
per queste proposte è an¬ 
data a rilento, e stenta a 
partire davvero. 

Molti ne discutono la va¬ 
lidità, e sappiamo tutti che 
non ci sono ricette pronte 
contro l'eroina. E che sicu¬ 
ramente le risposte « medi¬ 
che» non bastano. Però so¬ 
no qualcosa: come qualcosa 
anche i tentativi nuovi fatti 
in questi mesi dalla Coope¬ 
rativa Bravetta '80 e da quel¬ 
la che, dal suo esempio, sta 
nascendo ora alla Magliana. 
Un modo per non lasciare 
solo un pezzo di questa ge¬ 
nerazione davanti a un si¬ 
lenzioso massacro. 


Ieri mattina poco dopo le sette. In un alloggio popolare 
di Centocelle moriva un ragazzo di 22 anni, la sedicesima 
vittima deH’eroina daH’inizio di quest’anno solamente ’ a 
Roma. Walter Dulizia ha .seguito a poche ore di distanza 
la sorte di altri due coetanei, morti lo ste-iso giorno, tra 
il pomeriggio e la sera di mercoledì, uno a San Paolo, l’altro 
ad Ostia. 

E’ una catena alla quale vanno aggiunte anche le vittime 
che non compaiono sulle cronache del giornali. E’ il caso 
di Franco Smeraldi, un infermiere di 26 anni, ricoverato per 
disintossicarsi in una camerata del Policlinico morto senza 
che nessuno raccontasse la sua .storia, quasi a voler na.scon- 
dere tutto, tra le stanze del più grande ospedale romano. 
E’ morto per droga, forse si è « bucato » Il dentro dopo aver 
preso il metadone. 

La notizia è uscita ieri sulle pagine di « Paese Sera », 
ma la su-a morte risale al 26 maggio. Per quasi un mese 
nessuno ne ha saputo nlente.E chissà quante altre volte la 
« morte per droga » è stata spacciata per qualcos’altro, non 
solo negli ospedali, ma magari in carcere. Come nel caso 
di Stefano Sclalanga, 19 anni, trovato morto all'alba di 
dicci giorni fa nella sua cella di Regina Coeli. Una morte mi¬ 
steriosa, quasi sicuramente per droga. Ma nessuno ne ha 
più parlato. 

Ieri mattina, la telefonata disperata del padre di Walter 
Dulizia alla Croce Rossa ha messo invece in moto anche la 
polizia. Quando gli agenti della squadra mobile di Cento- 
celle sono arrivati nel modesto appartamento di via Olevano 
Romano. aU’ultimo piano di un casermone popolare in ce¬ 
mento tinto di rosso, hanno trovato li ancora gli infermieri, 
che avevano potuto soltanto constatare la morte di Walter. 
« Sembrava morto per avvelenamento » dice un poliziotto. 
E non è improbabile che la dose fosse stata « sporca », visto 
che da un po’ di tempo sembra circolarne moltissima. 

Walter, secondo i parenti e gli amici, per più di un anno 
aveva smesso di bucarsi. Aveva cominciato in caserma, a 
Barletta, come succede spessissimo: aveva cominciato cosi 
anche Massimi) Mariotti un ragazzo trovato in fin di vita 
alla fine di maggio nei giardini di villa Pamphli. Si era iniet¬ 
tato una dose « tagliata » con tanto borotalco da ucciderlo in 
pochi minuti. 


Come Massimo Mariotti, anche Walter era tornato dal 
servizio di leva e cercava un lavoro. Come Massimo stava 
per presentarsi ad un concorso, e non ha fatto in tempo 
L’eroina lo hn ucciso prima, era diventata la prima ed unica 
« occupazione » giornaliera. Walter si è svegliato prestlssi 
mo per bucarsi. Alle .sei e mezza già barcollava, si è acca 
sciato a.1 suolo nel bagno. 

La madre, che aveva sentito dalla camera 1 suol passi, si 
è alzata dal lette e lo ha trovato con la siringa ancora infi 
lata nel polpaccio. Lo ha aiutato a trascinarsi fino al letto, 
ma ha capito che suo figlio stava malissimo. E il padre ha 
chiamato l’ambulanza. Niente da fare. Erano passati un palo 
di mesi da quando aveva ripreso a bucarsi. Quell’anno senza 
eroina non è stato sufficiente per evitargli di ricaderci an 
cora. 

« A Centocelle è ancora più difficile uscirne » — dice scon 
solato il giovane dirigente della squadra mobile di Centocelle. 
Cavallo. Te la portano a casa, ti cercano. C’è un mercato 
spaventoso, soprattutto di roba sporca. Non basta arrestare 
qualche spacciatore, anche perché dopo poco te li rivedi sem¬ 
pre In circolazione. Quindi, già è difficile prenderli, perché 
se proprio ti va bene li trovi con una bustina, figurarsi poi 
doverli trovare con le mani nel sacco una seconda volta ». 

« Basta pensare — dice ancora il maresciallo — che quan¬ 
do imbocchiamo una delle strade di Centocelle dove abitano 
gli spacciatori si cominciano a sentire fischi, urli, colpi di 
tasse. Tutti segnali « di allarme » per i pusher. E quando 
suoniamo i campanelli immediatamente si sente in casa i! 
rumore del water. Le dosi finiscono cosi negli scarichi». 

«<C’è una specie di omertà anche qui, che ci impedisce di 
andare avanti, di frenare in qualche modo questo mercato 
fiorentissimo. Avremmo invece bisogno della collaborazione 
dei cittadini, ma è difficile. Pensano tutti che « fare la spia » 
sia una cosa sporca. Ma qui si tratta della vita di tanti ra¬ 
gazzi. E’ come per il racket delle estorsioni ai negozi. Sap¬ 
piamo che esiste, ma nessuno parla. Gli abbiamo detto di aiu¬ 
tarci. di fare come a Torrenova. dove si sono uniti, hanno 
sconfitto i taglieggiatorl, ma non c’è niente da fare. C’è an 
che ima diffidenza verso di noi che non riusciamo a supe 
rare. Anche voi. anche la stampa può fare qualcosa, faigU 
capire come stanno veramente le cose ». 


La feroce esecuzione dell’altra sera nella cava nei pressi di Valle Perna, a 3 Km. dal centro sportivo della Roma 


Ucciso e bruciato per uno «sg arro» 

La vìttima che aveva il viso sfigurato dalle fiamme, non è stata ancora identificata - Gli hanno 
sparato due colpi e poi hanno dato fuoco al cadavere - Un delitto maturato nel mondo della malavita 


Un delitto con tutte le ca¬ 
ratteristiche del regolamento 
di conti, spietato, feroce. Qual¬ 
cuno. forse qualche boss della 
malavita organizzata, ha de¬ 
ciso di eliminare in modo or¬ 
mai tragicamente noto un 
personaggio scomodo, magari 
uno che hn commesso qual¬ 
che « sgarro >. come si dice. 
O che ha soffiato. 

E' cosi che, un po’ alla 
volta, si sta cercando di fare 
luce sul feroce omicidio sco¬ 
perto l’altra notte in via di 
'Frigoria dove, in una cava di 
tufo nei pressi di Valle Perna 
a ' tre chilometri di distanza 
dal centro sportivo della Ro¬ 
ma, è stato trovato il cada¬ 
vere di un uomo sfigurato dal¬ 
le fiamme I carabinieri del 
reparto operativo, insieme con 


quelli della compagnia di Po- 
mezia, stanno cercando di 
mettere insieme elementi tutti 
utili per le indagini. Indagini 
che — lo hanno detto gli stes¬ 
si inquirenti — si presentano 
difficilissime. Qualche pezzet¬ 
tino in più, del «mosaico ». 
forse, sarà possibile metterlo 
assieme dopo l’autopsia che 
sarà fatta oggi all'istituto di 
medicina legade. 

Ma appare ancora lontano, 
il momento in cui (lotrà es¬ 
sere identificata la vìttima, i 
cui tratti somatici sono stati 
letteralmente cancellati dalle 
fiamme. L’unica cosa che ora 
appare certa, è che l’uomo è 
stato prima ucciso a colpi di 
pistola, e poi dato alle fiam¬ 
me. Secondo le prime valuta¬ 
zioni si tratta di una persona 


dalla corporatura robusta, sui 
30-33 anni. I suoi resti sta¬ 
vano ancora bruciando quan¬ 
do i carabinieri (avvertiti dai 
vigili del fuoco) sono giunti 
sul posto. Sì è potuto sta’oilire 
(con molta approssimazione) 
che la vittima dell’atroce de¬ 
litto fosse vestita con un paio 
di pantaloni beige, una ca¬ 
micia ? una cinta di finto coc¬ 
codrillo. .Al collo aveva una 
catenina coti una croce, un’an¬ 
cora e un cuore. La vittima 
aveva un orologio che è stato 
ritrovato a qualche metro di 
distanza dal corpo, segno evi¬ 
dente che l’uomo ha tentato 
disperatamente di opporre re¬ 
sistenza ai suoi assassìni. 

L’impressione che hanno 
avuto gli inquirenti è che l’ese¬ 
cuzione sia stata compiuta con 


decisione, da killer esperti e 
spietati. E’ quasi certo, in¬ 
fatti, che la vittima sia stata 
trascinata a forza nella cava 
e poi stordita. Gli .assassini 
gii hanno sparato addosso e su¬ 
bito dopo, per impedire il ri¬ 
conoscimento, lo hamto messo 
sotto la catasta di copertoni 
appiccando il fuoco. Intorno 
al luogo del (telitto. ì cara¬ 
binieri hanno anche trovato 
tracce di lìquido ìnfiammabi' 
le. Secondo quanto ha accer¬ 
tato il medico legale, sembra 
che ì’uomo sia stato ucciso 
con due colpi di pistola. A po¬ 
chi metri di distanza è stato 
trovato un bossolo calibro 7.65. 

A dare Tallarme ai vigili 
del fuoco sono stati due gio¬ 
vani allievi della vicina scuo¬ 
la di equitazione, che si tro¬ 


vavano a passare nella zona 
della cava. Negli uffici ddla 
caserma dei (X di Pomezia 
hanno poi ricostruito il tutto, 
ed hanno anche affermato dì 
aver sentito distintamente i 
colpi di rivoltella provenien¬ 
ti dal luogo dove hanno sco¬ 
perto l’incendio. Dal luogo 
del delitto — harnio aggiunte 
i due giovani — hanno anche 
visto fuggire a tutta velocito 
due vetture scure le cui tar 
ghe. però, è stato impossi¬ 
bile riconoscere 
La cava di tufo è distante 
dalle abitazioni e vi si accede 
percorrendo una strada ster¬ 
rata di circa un chilometro. 
Gli assassini, insomma, ave¬ 
vano scelto con cura il luogo 
dell’esecuzione. 



La quarta edizione della mostra sul fiume 

Oggi gli sbandìeratori 
salutano « Tevere Expo » 

Alle 17,30 si inaugura ufficialmente la rassegna 


Si chiama «Tevere Expo» 
e in quattro anni ha richia¬ 
mato milioni di persone. Ha 
costituito anche il primo .se¬ 
gnale di riscoperta da parte 
dei romani del loro fiume. 
Oggi si inaugura la quarta 
edizione di questa mostra 
delle Regioni d’Italia, un 
appuntamento ormai tradi¬ 
zionale nelFestate della città. 

Alle 17.30 le autorità, fra 
cui il sindaco Petroselli. ta¬ 
glieranno il nastro e faran¬ 
no la 'pnma visita agli 
« stand » allestiti lungo le 
banchine del Tevere. 

L’esposizione comprende 
settori riservati alle Istitu¬ 
zioni intemazionalL ai Mi¬ 
nisteri e agli Enti pubblict 
fra cu: il CONI e venti 
« banchi » dedicati alle re¬ 
gioni. Queste ultime propor¬ 


ranno. come sempre, i prò- j 
dotti delle industrie e del- ■' 
le aziende artigiane operanti 
sul loro territorio. Iiùlne ci j 
sarà una sezione partico- j 
lare riservata quest’anno al 1 
Messico, nazione ospite. 

Per tutta la durata della 
mostra, che chiuderà il 13 
luglio, si svolgeranno spet¬ 
tacoli folkloristici. Oggi stes¬ 
so gli Sbandieratoli & Cori 
saluteranno i primi ospiti, j 
mentre domani alle 19 è in * 
programma un ballo messi¬ 
cano e alle 21 il Gruppo 
filarmonico di Carpinete Ro¬ 
mano. 

Gli orari sono i seguenti; 
nei giorni feriali dalle 17 ai¬ 
ri (i botteghini chiudono 
alle 23). nei festivi dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 17.30 
airi ri botteghini chiudono 
alle 24). 



Istituita un'altra linea 


Nuovo percorso per 
i bus di Cinecittà 


I lavori di aHaslhnanta Mia mostra cTi 


xpo » 


Alcune linee dell’Atac sa¬ 
ranno modificate nella zona 
di Cinecittà. A partire da 
lunedi prossimo, infatti, il 
« 557 » percorrerà il tratto 
compreso tra piazza Cardinali 
e piazza Cavalieri del Lavoro, 
secondo questo tragitto: piaz¬ 
za Calcinali, via Curione. via 
Tuscolana, via degli Opimia- 
ni. viale Opita Oppio, via Se- 
linunte. via Lucio Sestio. viale 
Spartaco, viale Anicio Gallo, 
viale Tito Labieno. via Ora- 
zio Pulvillo. viale TogjiattL 
via Giuseppe Chiovenda e 
piazza Cavalieri del Lavoro. 

Per coprire il tratto abban¬ 
donato dal «357» verrà isti¬ 
tuita la nuova linea del «6S7». 
che coUegheià lazgo dei Colli 
Albani a piazza Cavalieri del 
I Lavoro attraverso via Poggi 
I d’Oro. via Evandro, via Tu- 
i scolana. largo Volumnìa, largo 


dei Quintili, via Santa Ma¬ 
ria del Buon Consiglio, viale 
dei Consoli, viale San Gio¬ 
vanni Bosco, via Tarquinio 
Collatino, via Santi Romano 
e via Pilomusl GuelfL 

11 «671». inoltre, sarà de¬ 
viato tra largo Colli Albani 
e piazza Re di Roma in que¬ 
sto modo: per via delle Cave, 
piazza Cesare Cantù. via Ap 
pia Nuova, piazza deil’Albe^ 
rone, piazza Re di Roma e 
quindi seguendo l’attuale Iti¬ 
nerario. fino all’Eur. 

Agli abbonati della Unea 
«557» è consentito viaggiare 
anche sulla «657» fino allo 
scadere dell ' abbonamento : 
mentre sulla nuova linea sa¬ 
ranno in funzione te mac¬ 
chinette vidlmatiìci di bi- 
gliettL che dovranno essere 
acquistati nei bar e tabac¬ 
cherie nei pressi delte tar¬ 
mate dell’autobus. 


LE TUE V4GINZE COME MUOI 




M) SPORT 

I Sfj nmoPERi. 

TEMPO UBERO 

01MPEGGIO ’ NAUTICI ABBIGLIAMENTO E /1RTICOLO SPORTIUO 

le tue vacanze come vuoi 
anche nel prezzo, anche nel pagamento : 

MARA SPORT-PICCOLI ANTICIPI E FINO A 36 RATE 

Mara Sport*via Nomentano km. 11*tei. 8275920 


Crescono i consensi intorno all'iniziativa in preparazione dello prima « seduta pubblica » 

Ospedali: un «tribunale» perché la rabbia diventi rinnovamento 

Un incontro tra i rappresentanti del Mfd e del Gomitai o cittadino e regionale del Pei - Non una semplice occa¬ 
sione ma una sede stabile per la partecipazione popolare - L’appuntamento il 29 giugno davanti al Campidoglio 


Dunque, Vappuntamcfito è 
fissato per il 29 giugno, da¬ 
vanti al Campidoglio. Sarà 
la prima udienza pubblica del 
Tribunale dei malati, nato, co¬ 
me si sa. per iniziativa del 
Movknento federaivo demo¬ 
cratico e da subito sostenuto 
dalle amministrazioni di si¬ 
nistra in Csmpidogiio c alla 
Regione. Vi partecipcri fl 
sindaco. Petroselli, ma anche 
una consistente rappresentan¬ 
za di « accusatori > di tutte te 
partì d'Italia. raccolta 
delle denunce sulle di.sfunzio- 
ni del sistema sanitario (cli¬ 


niche. ospizi e ospedali) in¬ 
fatti è andata avanti non so¬ 
lo a Roma ma anche hi altre 
città. Il 29 giugno, insomma, 
sarà una prima « resa dei 
conti ». 

Intanto, riniziativa continua 
a raccogliere consensi: un’ 
occasione in più per tutti i cit- 
tadrni di partecipare e di de¬ 
nunciare finalmente in prima 
persona. C^onsensi raccolti, 
però, non solo fra la gente: 
anche le Lstituzkmi, te orga¬ 
nizzazioni politiche e sindaca¬ 
li hanno dato il loro pieno 
Appoggio. ProiH’io ieri ai è 


svolto, un incontro tra il Mo¬ 
vimento federativo democra¬ 
tico e una delegazione del co¬ 
mitato cittadino e del comita¬ 
to regionale del PCI. Dall’in¬ 
contro è emersa — si dice nel 
documento finale — la comu¬ 
ne volontà di dare al Tribu¬ 
nale un carattere di «pertne- 
nenea». Fame cioè una sede 
stabile per la partecipazione 
popolare, e sottrarlo alla de¬ 
solazione di una «bella occa¬ 
sione» senza esiti o risultati 
concreti. Proprio per questo. 
Pei e Mfd si sono impegnati 
ad una grande mobilitaziona 


per la giornata del 29. 

Durante la riunione è stato 
ancora una volta posto l’ac¬ 
cento sugli obiettivi reali 
dell’iniziativa: miglioramento 
delle condizioni dì vita dei 
pazienti ricoverati negli ospe¬ 
dali e nelle cliniche e quindi 
più garanzie sul piano sanita¬ 
rio ma anche su quello del 
rapporto personale con medi¬ 
ci e personale. Ma andie. è 
il caso di sottolinearlo, miglio¬ 
ramento radicale delle condi¬ 
zioni di lavoro del personale 
impiegato nette stnitture 

Va ripetuto ^ forse ancora 


una volta visto che su que¬ 
sto punto, purtroppo, c’è sta¬ 
to più di un malinteso: il Tri¬ 
bunale non è nato per ostaco¬ 
lare l’opera dei sanitari, né 
s’inlende. da parte di nessu¬ 
no. individuare in medici o 
infermieri una sorta di «con¬ 
troparte» dei malati. Non è 
questo lo spirilo del Tribu¬ 
nale che invece, si legge an¬ 
cora nel comunicalo stilato 
dai rapprcaentanti del IVd e 
del Mfd. va visto come un 
momento di mc c ocdo tra so¬ 
cietà civile • itoitotooai da- 


Protestano i pescatori 
sportivi a Civitavecchia 

Tempi duri per gli appas¬ 
sionati della pesca che, da 
quando è passato il decreto 
Evangelisti, sono nei guai 
e non sanno più in quali 
acque gettare gli ami. 

Ma i pescatori della do¬ 
menica non si danno per 
vinti: martedì prossimo si 
incontreranno alte 18 al por¬ 
to di Civitavecchia per par¬ 
tecipare ad una manifestar 
stane di protesta oiganlBata 
da tutto te aasooiaatani «k» 
tlea 
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A Fiumicino si lavora aspettando l'esodo massiccio dei romani 

Corsa contro il tempo 
per ripulire la spiaggia 

Anche quest'anno a rendere agibile l'arenile ci penserà una coop di giovani - I fondi stanziati dalla Regione 
per il litorale di Ostia e per quello della XIV circoscrizione - Costruzioni abusive nella piana Scipione Africano 


Già domenica scor.sa l ro¬ 
mani non hanno resistito alla 
voglia tuffo in mare: 

lunglTe code di macchine 
hanno riempito le corsie del¬ 
la Cristoforo Colombo, il 
trenino Roma-Ostia è stato 
preso letteralmente d'as.salto 
dai gitanti che fin dalle pri¬ 
me ore del mattino si accal¬ 
cavano sotto le pensiline del¬ 
la stazione. L'« operazione gi¬ 
ta al mare» è andata bene 
ad 0.stia. dove le cabine degli 
stabilimenti hanno registrato 
il tutto e.saurito e i cancelli 
delle spiagge di Castelporzia- 
no si sono aperti regolarmen¬ 
te, come ogni anno. 

Ma a Fiumicino invece 1 
bagnanti hanno dovuto fare i 
conti con i danni provocati 
dalle grosse mareggiate dello 
scorso inverno e con la spor¬ 
cizia che SI è accumulata in 
questi mesi nella zona a sud, 
che abitualmente nei mesi 
estivi viene utilizzata .soprat¬ 
tutto dagli abitanti della zo 
na. Sono chilometri e chilo¬ 
metri di sabbia da rastrellare 
e pareggiare con i trattori, 
cumuli di rifiuti da racco¬ 
gliere nei sacelli della Net¬ 
tezza Urbana e da trasporta¬ 
re sui camion fino agli scari¬ 
chi più vicini. 

Questa domenica però an¬ 
drà meglio. Da ieri su un 
tratto dell’arenile i giovani 
delle cooperative che hanno 
ricevuto l’appalto per la puli¬ 
zia dal Comune di Roma, si 
sono rimboccati le maniche e 


hanno cominciato a lavorare, i 
Si .sono dati da fate con le | 
pale anche se ancora non so- i 
no arrivali i .soldi della Re- i 
gione per la manutenzione j 
della spiaggia e 'i>er dotare ! 
gli arenili pubblici di tutte le i 
attrezzature nece.s.sarie. Non ‘ 
vogliono perdere tempo e al- I 
lora jier sollecitare l’invio , 
degli stanziamenti ieri hanno 1 
invitato i giornali.sti ad una ! 
conlerenza .starnila. i 

Il punto sulla situazione ■ 
dell’arenile è stato fatto dai ' 
rappre.sentanti della coopera- 1 
tiva «2.5 Aprile» (si è forma¬ 
ta due anni fa ed è co.stituita ' 
da una ventina di giovani di- ' 
.socciipati e da qualche ex de¬ 
tenutoli SI è parlato dei fon- i 
di regionali tll7 milioni per I 
la quattordicesima circo.scri- 
zione e 18 per la tredicesima) 1 
che intralci burocratici ten- , 
gono ancora fermi nei cas.set- 
ti. nonostante siano state vo 1 
tate due deliliere. ■ 

E senza i soldi è difficile 
portare avanti i lavori e ■ 
completarli; e poi c’è da | 
pen.eare alla .sorveglianza; già 
l’anno scor.so i giovani dusoc- 
cupati si sono ìmprovvi.sati 1 
bagnini e lutto .sommato I 
re.sperimento è andato bene. I 
Tanto vale riiieterlo anche in 
questa .stagione. Agli spoglia¬ 
to; (ancora da costruire) e 
allo spaccio per le bibite 
penserebbero le' cooperative; 
insomma prima che la bai- 1 
ncazione entri nel pieno svi- i 
Itippo è nece.s.sario «.sveltire» ' 






le pratiche. I soldi cl .sono, 
basta rr-rli arrivare in tempo. 

E in tema di mare e di 
spiagge pulite c’è da fare 
qualche precisazione; viene 
dai consiglieri circo.scrizionali 
della tredicesima a proposito 
dei capannoni che qualcuno 
durante l’inverno ha costrui- 


' to sul tratto di lido, davanti 
I alla piazza Scipione Africano, 
j Non è vero che sono stati 
J dati in gestione alle coopera- 
i live. Si tratta invece di co 
I .struzioni abusive che devono 
I e.ssere rimosse. 

I Per alcune di queste è .sta- 
' ta messa in moto la com- 


• pie.ssa miechina del seque- 
' atro. le altre saranno presto 
[ abliatlute. Comunque la 
.spiaggia è già stata chiusa e 
j dichiarata inagibile perché il 
' ministero dei Lavori Pubblici 
‘ dovrebbe iniziare tra breve i 
’ lavori di costruzione di dighe 
‘ frangiflutto. 


L'Acotral pensa a come rafforzare il servizio per Ostia 

Quarantamila «ombrelloni» verso il mare 
Il trenino e il metrò non ce la fanno 

Abbandonate le macebìne, all’assalto delle vetture • Un pienone eccezio¬ 
nale • Aumentare le corse • il « sistema integrato» linea A+metrò mare 


Un'immagine della spiaggia in una di queste domeniche 


Li cliianr-ano -t fagottari >. 
ma è un aggettivo che non ci 
piace. Sono carichi di bu.ste. 
ljor.se e ombrelloni e partono 
alla conquista di un posto al 
sole. Sono i bagnaiiti-pendn- 
lari che ogni mattina, la do¬ 
menica. di buon’ora abban¬ 
donata la macchina nelle vie 
assolate della città, prendono 
d'assalto il metrò e il treni¬ 
no. Domenica scorsa erano 
quarantamila, domani se ne 
prevedono cinquantamila. Un 
afflusso eccezionale che met¬ 
te a dura prova l’organizza- 
zione deir.Acotral. Non c'è 
scampo: .sia che sì prenda il 
trenino a porta San Paolo, 
quello della vecchia Ro- 
ma-O.st'a. sia che si .scelga il 
metro mare, a Termini, si 
resta imbottigliati tra mi¬ 
gliaia di persone che hanno 
deci.so di risparmiare, la¬ 
sciando l'auto a casa (si fa 
per dire). 

Qualcuno dice che sembra 


di essere tornati a trènt’anni 
fa. quando la macchina er 
un lusso; lajcasa al mare^an- 
cora di più. e il trenino, po¬ 
verello. era messo .sotto sfor¬ 
zo. Sarà per la benzina che è 
salita a setteieiito lire o for¬ 
se per la raffica di aumenti, 
che ha già decimato quattor¬ 
dicesima e stinendio, comun¬ 
que sia i romani so io tornati 
alle loro « vecchie abitudini 
Meglio co.sì. si dirà, è un bel 
risoarmio- Ma metrò e treni¬ 
no non cc la fanno. Scoppia¬ 
no. Domenica, dicono i tecni¬ 
ci deir.Acotral. non si faceva 
a tempo a c caricare » una 
vet'ura. che la pensilina .st 
era di nuovo riempita. Eppu¬ 
re solo il metrò ha effettuato 
208 corse. Al ritorno, stessa 
storia. Con qualche pena pei 
chi ha aspettato (a lungo) al 
le .stazioni intermedie. 

E' stato un’assalto troppo 
improvi iso. inaspettam. nes¬ 
suno aveva previsio que¬ 


sta inxcrsione di tendenza. 
.Ades.so comunque si stanno 
■ studiando i rimedi. .Aumenta-- 
re le corse, magari sottraen¬ 
do. in casi eccezionali, qual¬ 
che vettura alle lìnee A e B 
della metropolitana. E sì. 
perchè noi in foi^do. se la 
gente non prende più la 
macchina è anche « colpa > 
loro (oltre che della benzina 
troppo cara). Per chi abita a 
Cinecittà, infatti, o a piazza 
Risorgimento, il «sistema in¬ 
tegrato » metrò-A più metrò- 
mare è una bella soluzione. 
Finito il tempo dei viaggi 
interminabili sulle accaldate 
vetture Atac. Adesso, un 
quarto d'ora e si è a Termini, 
altri quaranta c la .spiaggia è 
* tua ». 

E se non cc la fanno, non 
.sarà difficile, per l’.Acotral. 
rafforzare il servizio, dando 
una mano aU'improvvisa « au¬ 
sterità » dei romani. 



Prezzo da .seduta indivi¬ 
duale. anziché di gruppo, 
per assistere al nuovo spet¬ 
tacolo del Teatro Autonomo 
dì Roma Leda e il cigno, -al 
Teatro in Trastevere: seno 
cinquemila lire, contro le 
tremila circa abituali, ma 
raumenlo è giustificato dal¬ 
l’approccio personale die lo 
spettatore ha. per qualche 
minuto con -questo Silvio 
Benedetto travestito da 
Zeu.s. un po’ tei-ap-cuta e 
un po’ vittima, che lo acco¬ 
glie nella prima delle tre 
stanze in cui si svolge la 
e.'ibizione. 

Su di un giaciglio è stesa 
una donna nuda e bendata, 
immobile da sembrare mor¬ 
ta: ma il presunto colpevo¬ 
le. Zeus. 51 discolpa subito, 
ti prende per mano, pilota 



E’ in pieno svolgimento 
la IV Settimana per i beni 
musicali, promossa dalla 
Discoteca di Stato in colla¬ 
borazione con numerosi en¬ 
ti ed istituti. Momento cen¬ 
trale della Settimana è 1’ 
indugio sulla musica italia¬ 
na. in occasione del cente¬ 
nario della « Generazione 
dell’ Ottanta » ; Malipiero. 
Casella. Respighi. Alfano. 
Pizzettì. 

La pianista Marcella Cru¬ 
deli. che ha appena conclu¬ 
so a Velletrl un riuscii i.ssi- 
mo Corso di pianoforte, 
quasi per preparare la se¬ 
rata dedicata ai musicisti 
suddetti, ha portato il pia¬ 
noforte, l’altro giorno, su 
quel che c’era prima dei 
compositori dell’Ottanta e 
su quel che è successo dopo. 

Nella Biblioteca Vallicel* 
liana (Piazza della Chiesa 
Nuova, 18) seno così risuo¬ 
nate, innanzitutto, ■ pagine 
di Giovanni Sgambati 0841- 
'1914) e di Giuseppe Martuc- 
ci 0856-1909). 

Sgambati e Martucci. prò-' 
tagonisti di questo risve¬ 
glio culturale, hanno però 
.sminuito l’idea di rinnova¬ 
re il campo musicale, imi¬ 
tando la grande tradizione 
romantica. La Fantasia op. 
51. di Martucci è. sotto que¬ 
sto profilo, esemplare. 

La problematica di un più 
rfgoroso - far musica è ap¬ 
parsa nei due maggiori al¬ 
lievi della Generazione dsl- 
rottanta: Luigi Dallapicco- 
la e Goffredo Peirassi. Del 
primo, la Crudeli ha inter¬ 
pretato. con deciso piglio 
m'J.sicale. la Sonatina Ca¬ 
nonica sui « Capricci » di 
Paganini (1942-43); del se¬ 
condo. con freschezza di in¬ 
ventiva. le Quattro Inven¬ 
zioni. Non a caso, l’impe¬ 
gno al rigore era venuto da 
Alfredo Casella, del quale 
la pianista ha magistral¬ 
mente eseguito tre dei Sei 
Studi op. 70 (composti tra 


Di dove in quando 


« Leda e il cigno » al Teatro in Trastevere 

Un supplemento d’indagini 
per un delitto millenario 


la tua paura, allude a mo¬ 
stri che sarebbero al di là 
della porta, gioca da psico¬ 
logo ciarlatano ccn la si- 
tuazicne: il tema, sotto i 
camuffamenti mitologici di 
Leda defiorata da Zeus tra¬ 
sformatosi in cigno, è quel¬ 
lo, claissico nella letteratura 
gialla, della stanza chiusa. 

Presunto assa-ssino e vit¬ 
tima sono chiusi dall’ester¬ 
no nella ste.ssa .stanza, pro¬ 
viamo a trovare una solu¬ 
zione che permetta di discol¬ 
pare il primo. I! gioco è pre¬ 
sto fatto, basta rifarsi alle 
leegfiìde p;-Ìmo!diali. arcai¬ 
che. anziché a quelle relati¬ 
vamente recenti, e si trova 
una Leda-Nemesi che .suc¬ 
chia la vita del dio attra¬ 
verso amplessi divoratori. 
E’ sufficiente, insomma, far 


entrare anche la psicoanali¬ 
si da quella porta, insieme 
allo spettatore-investigatore, 
capovolgere i rapporti fra 
vittima e carnefice, e si bat¬ 
te Agatha Christle. 

Ad illustrare la tesi di 
Zeus, poi, nelle due stanze 
successive, c’è una galleria 
di mostri, tutti partoriti dal 
suo subccnscio; a dominare 
5(xio le immagini fenim'nili, 
per.secutrici di un dio bo- 
naccicne. Un’arpia appol¬ 
laiala su un trespolo; De- 
metra, moglie del dio nella 
mitologia arcaica, che cer¬ 
ca la figlia Persetene rapi¬ 
ta da Ade; e. fra le due, 
Argo, custode degli inferi. 

Siamo giunti nella ve;-a e 
propria sala C del teatro, a 
questo punto, e si gioca an¬ 
che con le distinzicni fra 


«palco» e «platea»; .sulla 
scena, fotografata da luci 
imorovvise. si svolge la sce¬ 
na della deflorazicne e del¬ 
l’amplesso. in «play-back»; 
la regia aiuta gli spettatori 
a giocare di fantasia, per 
intravedere la soluzicne d?l 
mistero della stanza chiusa, 
coinvolgendoli attraverso 
combinaziciii di sueni. voca¬ 
li e sti’ununiali. che faccia¬ 
no loro perde”e il senso del,, 
roricntaincnto. e eco esso, 
anche la fiducia nel pro¬ 
prio giudizio. Zeus, mansue¬ 
to e mar piene esce as.solto 
per insufficienza di pr.^ve; 
Benedetto ccn lui, .schiva il 
sospetto di ciarlataneria 
ccn consumatissima e diver¬ 
tente abilità spettacolare. 

m. s. p. 


Marcella Crudeli in modo italiano 

Stregoneria di una pianista, 
prepotenza di un compositore 


il 1942-44. e dedicati a Carlo 
Zecchi). 

Un posto a parte in una 
linea italiana, la Crudeli 
ha riservato a Ghedini 
( 1892-1965) rappresentato dal 
Divertimento contrappun¬ 
tistico e a Sergio Calligaris 
(nato nel 1941. è distante 
cento anni da Sgambati), 
autore di un Quaderno pia¬ 
nistico di Renzo: un fasci¬ 
colo di diiHii pezzi brevi (du¬ 


rano altrettanti minuti), 
nuovo per Roma, ma già 
collaudato in più di un con¬ 
certo. in Italia e all’estero. 

Formatosi alla scuola di 
Cleveland — un centro do¬ 
ve la musica richiede una 
dedizione totale —' Sergio 
Calligaris.' come un vulca¬ 
no che riprenda la sopita 
attività, ha ritrovato recen¬ 
temente una generosa, e- 
splosiva vena musicale. 


Concerto contemporaneo a Villa Medici 

Gli allarmati gridi 
dei « Nidi » di Donatoni 

In un denso concerto diretto giovedì, con puntualità, 
da -Ale.xandre Myrat a Villa Medici, sono ancora apparsi, 
alla ribalta della Settimana di musica contemporanea, 
compositori francesi e italiani. 

Jean Pierre Caillet ha presentato E Noeta per un nu¬ 
trito e vàrio complesso cameristico; in esso giunge dalla 
iniziale rarefazione ad un intenso evento centrale, che 
induce, nella conclusione, a formulazioni melodiche. 

Salvatore Sciarrino. nel breve Quìntettino per clari¬ 
netto e archi, sembra contraddire, almeno in parte, il 
proprio, tipieb. luminescente ideale sonoro, ' contrappo¬ 
nendovi l’interlocuzione di un « reale » clarinetto. 

Ada Gentile, compositrice di ormai sperimentata iden¬ 
tità. utilizzando in Similarity quasi lo stesso organico di 
Sciarrino (manca un violino), ha convinto ancora, grazie 
alla franca coerenza con cui. risolvendo le amorose sedu¬ 
zioni del « contrasto ». ha organizzato il ricco materiale 
sonoro. 

Girolamo Arrigo, in Fluxut, ha recuperato aree espres- 
' sìcoiste ormai storicamente connotate. Ma si tratta di 
un’antica composizione. Franco Donatoni. dall'alto della 
sua autorità, ha osato: Nidi — forse di allarmati uccelli 
in una natura computerizzata — è un pezzo non breve, 
per un solo ottavino, che giunge a conferma di una 
maestria sovrana nell’artic'òlare, pur con minimi mezzi, 
ma senza civetteria, una studiatissima scelta di idee con 
respiro di grande musicalità. 

In Triste» di Jean Claude Wolff — già apprezzato p>er 
la Nuit su versi di Max Jacob — due comi, quasi prota¬ 
gonisti. si richiamano virtuoslsticamente con altri otto 
strumenti, per raggiungere, nel ^stoso gioco degli inter¬ 
valli. risultati indubbiamente originali, anche di preziosa 
decoratività. 

u. p. 


E’ un musicista « prepo¬ 
tente ». e un po’ di prepo¬ 
tenza ha forse coinvolto il 
suo grande amico Renzo 
Arzeni (si accosta ora alla 
musica) nelle avventure 
del Quaderno, qualora fos¬ 
se ritenuto un toccasana, 
una specie dì « àlzati e suo¬ 
na ». 

Il successo di questo Qua¬ 
derno sta nella compiutez¬ 
za di messaggi aforistici, 
prescindenti da aspetti tec¬ 
nici. Indifferentemente, 1' 
autore può servirsi tlella più 
angelica scrittura a due 
voci, come della più diabo¬ 
lica irruenza virtuosistica. 

Nel primo caso rientrano 
l’Andantino, tenero di sfu¬ 
mature armoniche, il Tem¬ 
po di valzer, bartokianamen- 
te stralunato. l’Andantino 
malinconico, che allude a 
Mussorgski, la Barcarola 
rintagliata in una curiosa 
incertezza melodica, il Ca¬ 
rillon, proiettato in una ve¬ 
locissima allucinazione fo¬ 
nica e l’Acquario, indugian- 
te in una fissità di arpeggi- 
variati aU’intemo da guizzi 
cromatici. 

Dal settimo brano. Ritma¬ 
to e ostinato, il Quaderno 
ha un'altra fisionomia che 
non registra, però, fratture 
nei riguardi dei brani pre¬ 
cedenti; tutto è in linea con 
quell’assunto esclusivamen¬ 
te musicale, che prescinde 
dal grado di difficoltà tec¬ 
nica. Il che si rileva pure 
nella Gavotta fantastica, 
nel Notturno e nel tempe¬ 
stoso Finala. 

Dicevamo degli stregoni e 
degli apprendisti. L'inter¬ 
prete. Marcella Crudeli, ha 
fatto sue queste pagine, ap¬ 
punto sfoggiandole come un 
portento di stregoneria mu¬ 
sicale. 

Successo notevole per 1* 
autore e per la pianista co¬ 
stretta poi a tre «bis»; Scar¬ 
latti. Sc’nubert. Chopin. 

Erasmo Valente 


Roma utile 


COSI* IL TEMPO - Tempe ] 
rature registrate alle ore il | 
dt ieri: Roma Nord 23. Fiu- i 
micino 26. Pratica di Mare j 
22, Viterbo 21, Latina 2J. j 
Fro?i<ionc 21. Tempo pre- 
visto; sereno. 

NUMERI UTILI • Cara 

binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: ; 
emergenza 113; Vigili del i 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
578(;74I; Pronto soccorso: ! 
Santo Spinto 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 350051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492356, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595993; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-i; Guardia 
medica ostetrica: 4750010, ! 

-.hOlóS; Centro antidroga: ; 
736706; Pronto scccorso J 
CRI; 5100; Soccorso stra- j 
dal» ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI; 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effeiiuaiio il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Esquilino: sta- , 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44: Monti; via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale drdie 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li; via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mllvio; piazza P. Mil 
vio 18; Prati. Trionfale. PrI 
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisl: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazz.a Sennino 
n 18; Trevi; piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Ba 
8CO 40. 


Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 19’22. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951’25I/4950351; interni 333, 
.^1, 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI - 
Gallerìa Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Gallerie 
Dorìa Pamphìii, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 1(X13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 913 (tulli 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
no; feriali 9 14. festivi 9^13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle .Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19: sabato, 
domenica e festivi 913.30. 
lunedi chiuso. NelLa matti¬ 
na la Galleria e disponibile 
per la visi»a delle scuole; 
la biblioteca è aperta lutti 
i giorni feriali iJalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
Studiosi che abbiano un ap- 
ixisito perme-s^o. Museo • 
Gallerìa Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiu.so 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso U lune¬ 
di Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); rena¬ 
le 9-14; festivi; 9-13. chiu.so 
il lunedi. Musei Capitolini 
a Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 914, 
17 20 martedì e giovedì, 
20.30 23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gele. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8 14, domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, p\nzzn 
Sant’Egldlo n 1/b. orano: 
9 13 30. 17 20 martedì e gio¬ 
vedì, lunedi chiuso. 


lettiere— 
al cronista 


Alla Sip 
alle proteste 
rispondono: 

« attenda prego » 

Cara « Unità *. sono il ti¬ 
tolare di un ufficio di rap¬ 
presentanza commerciale 
(«Formula 2». in via Gio- 
litti 2fò, B) e — come si può 
facilmente intuire — il mio 
lavoro si svolge prevalente¬ 
mente col telefono. Bene. So¬ 
no ventuno giorni che la li¬ 
nea principale del nostro uf¬ 
ficio è rotta. Ci è stato pra¬ 
ticamente impossibile entra¬ 
re in contatto con la Sip 
per farlo venire a rijiarare, 
•Al « 182 » non sanno fare al¬ 
tro che dire «attenda pre¬ 
go. attenda prego». L'altro 
giorno, finalmente, una si¬ 
gnorina. che forse ha .sen¬ 
tilo nella mia voce una leg¬ 
gera vena di di.sperazione. 
m'ha dato un altro numero: 
« Chiami qui — mi ha det¬ 
to — che le risixmderà un 
funzionario ». Ho composto 
il numero e mi ha risiiosto 
il funzionano. Devo dire che 
per un momento ho credu¬ 
to di risolvere il problema. 
Ma è stata solo l’illusione di 
un momento. Quello, con V 
aria un po’ assente mi fa: 
« Non sono in grado di dir¬ 
le quando potremo venire 
ad aggiu.stare il suo telefo¬ 
no. Né di stabilire, cosi, a- 
desso. la natura del guasto. 
Ci faremo sentire noi. al più 
presto ». 

Ora io dico una casa* ma 
come si fa a gestire in que¬ 
sto modo un’azienda che fat¬ 
tura ogni anno miliardi .su 


miliardi. Del re.sto noi. col 
nostro lavoro, paghiamo 
fior di milioni ogni trime¬ 
stre. Mica è uno scherro. E 
questi che. ogni volta che li 
chiami, o non ti rispondono 
per niente, o se ti rispondo¬ 
no. ti dicono che non pos¬ 
sono farci niente.™ 

LINO VOLPI 


Il « Gottardo » 
non è una 
clinica privata 
per poveri 

.Abbiamo Ietto sull’Unità 
l’articolo sui Centro Tera¬ 
peutico «Gottardo» delia 
•Amministrazione Provin¬ 
ciale di Roma e con estre¬ 
mo disai^unto abbiamo 
rilevato che è stato stra 
volto ii senso della nostra 
iniziativa. 

Vorremmo puntualizzare 
quanto segue: 

« Il centro terapeutico 
"Goliardo" è una inizia¬ 
tiva dell’amministrazione 
provinciale di Roma nel 
quadro del potenziamento 
dei servizi territoriali del 
Centro di Igiene Mentale. 
Per garantire la perma¬ 
nenza dei paziente psichia¬ 
trico nel suo gruppo fami¬ 
liare e sociale e la conti¬ 
nuità terapeutica tra ìé 
varie prestazioni offerte 
dal Centro di Igiene Men¬ 
tale, casi come previsto 
dalla Legge 180 e dalla 
Legge 833. 

In questo quàdro si svi¬ 
luppa fin dal 1979 i'inizìa- 
tlva dei Centro.Terapeuti¬ 
co come impegno congiun¬ 
to delie equipe di Igiene 
Mentale della IV # V cir¬ 


coscrizione, i cui primari 
(Ammaniti e Antonucci) 
coordinano la gestione del 
Centro. 

L'aspetto veramente in¬ 
novativo e qualificato del¬ 
l’iniziativa non è quello 
di fornire « una clinica pri¬ 
vata per poveri » come 
viene falsamente attribuì, 
to ad Ammaniti ma di co¬ 
struire una risposta tera¬ 
peutica più avanzata e 
qualificata e non il par¬ 
cheggio con moquette of¬ 
ferto dalle cliniche pri¬ 
vate. 

Come tale il Centro si 
rivolge a pazienti psichia¬ 
trici acuti e alle famiglie 
fornendo roccasione di 
permanenze diurne e sti¬ 
molando la partecipazione 
attiva dei iwzienti alle di¬ 
verse atthità della gior- 
mata. 

Le attività giornaliere 
sono co.stituite da gruppi 
terapeutici con i pazienti e 
con le famiglie, altivirà di 
animazione ed attività 
espressive, attività per il 
corpo e co.->i via in modo 
da favorire la reintegrazio¬ 
ne psichica dei pazienti e 
li potenziamento delle par¬ 
ti sane delle famiglie, sen¬ 
za dover ricorrere a mas¬ 
sicce .somministrazioni di 
pstcofarmacl. II lavoro è 
svolto da una equipe a 
cui partecipano op>eratori 
di diversa formazione: psi¬ 
chiatri. psicologi, infermie¬ 
ri. as.sistenti sociali, tutti 
impegnati ugualmente a 
realiz/jire un servizio qua¬ 
lificato cosi come prevì.sto 
dalla riforma sanitaria. 

Massimo Ammaniti 
a nome degli 

operatori dei Gottardo 
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ASSOCIAZIO.NE ITALIA-URSS 

Aperte le iscrizioni ai corsi 
di lingua russa 

Riduz'.oni per tutti coloro che si iscriveranno entro il 
30 giugno 

dal 23 agosto ai 6 settembre 
a CIRELL.A di DIAMANTE (CS) 

Seminario estivo 
di lingua russa 

Pensione completa in albergo di 1. categoria 
4 ore di lezione al giorno con insegnanti dell’Istituto 
Puskin di Mosca 
Costo U 300.000 

Spiaggia privata e attrezzature sportive 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
Piazza della Repubblica 47 - Tel. 46.43.70 


COMUNE DI CORI 

PROVINCIA DI LATINA 

IL SINDACO 

Vusto TarL 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973 n. 14; 

' RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare, con la procedura 
di cui all art. 1. letL A) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, 
i lavori di costruzione di un complesso Turistico Sportivo 
in località Stoza per un importo a base d’asta di lire 
224.382.253. 

Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 29 giugno 1980 
potranno chiedere di essere invitati alla gara, indiriz¬ 
zando la richiesta alla Segreteria del Comune. 

Le richieste non saranno vincolanti per TAmministra- 
zione Comunale. 

Dalla Re.sidenza Municipale. 19 giugno 1980 

' Il sindaco: SERAFINO MARAPINI 


PROVINCIA DI ROMA 

Questa Amministrazione intende prov\-edere aH'affida- 
mento in appalto dei seguenti lavori: 

1) I.T.I. «Armellini» in Roma. Ristrutturaziixie ed ade¬ 
guamento impianti elettrici alle norme ENFI. Impor¬ 
to a base d'asta L. 121.000.000 di cui L. 6.000.000 non 
soggette a ribasso. Iscrizione A.N,C. cat. 6/c per 
L. 200.000.000; 

2) I.T.C. « M. I^ntaleoni ». Via Luisa di Savoia. Roma. 
Ristrutturazione ed adeguamento impianti elettrici 
alle norme ENFI. Importo a base d'asta L. 84.880.000 
di cui L. 8.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizioni 
AJ4.C. cat. 6'c. per L. 100.000.000; 

3) I.T.C. «G. Di Vittorio» in Ladispoli. Costruzione pa¬ 
lestra. Importo a base d’asta L. 190.000.000 di cui lire 
2.000.000. non soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. 
cat. 2 per L. 200.000.000 e cat. 5 per L. 2(X).000.000; 

4) Liceo Scientifico «Plinio Seniore». Via Montebello. 
Roma. Rifacimento impianti idrici e ì^enico-sanitari. 
costruzione degli impianti antincendio. Importo a 
base d’asta L. 197.000.000 di cui L. 22.400.000 non sog¬ 
gette a ribasso. Iscrizicne cat. 2 e 6 b per L. 200.000.000 
e cat, 6'g per L. 100.000.000; 

5) I.T.C.G. «Cesare Battisti». Via dei Lauri 1. Velietri. 
Lavori di straordinaria manutenzione per rifacimento 
del tetto in c.a. con ristrutturazicne del relativo se¬ 
condo piano. Costruzione nuova ala per ampliamento 
istituto. Importo a base d’a.sta L. 477.500.000 di cui 
L. 20JII0.000 non sos|ette a ribasso. Iscrizicne A.N.C. 
cat. 2 per L. 500.00Ò.(X)0 e cat. 6 h2 per L. 30.000.000; 

6) I.T.C.G, «Enrico Fermi» di Tivoli, Villa Braschi e 
Via .Acquaregna. Ri.strutturazione ed adeguamento 
impianti elettrici alle norme ENPL Importo a base 
d’asta L. 110.615.000 di cui L. 12.000.000 non soggette 
a ribasso. Iscrizione .A.N.C. cat. 6 c per L. 100.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di gara pre¬ 
visto dalI’arL 1 lettera A) della legge 2-2-1973 n. 14 per 
i lavori di cui al punto 3) c con il metodo di gara pre¬ 
visto dall’art. 1 lettera D) della medesima legge per gli 
altri lavori. 

Le imprese, regolarmente iscritte alì’ANC. per le ca¬ 
tegorie e gli importi sopra specificati, cne intendono 
partecipare alle suddette licitazioni private, dovranno 
far pervenire, entro 10 (dieci) giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso, apposite domande, per 
ogni singola gara, al seguente indirizzo: « .Amministra¬ 
zione Provinciale di Roma — Ripartizione Patrimonio — 
Sezione Lavori — Via IV Novembre n. 119 a - 00187 Roma». 
Le suddette richieste di invito non vincolano TAmminl- 
strazione. 

IL PRESIDENTE; Lamberto Mancini 


Viaggi e soggiorni che siano onche 
'arricchimento culturale e politico 
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Cinema e teatri 


Lìrica 


ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Giovedì 26 giugno, ore 21, nella Chiesa di S. Eli-, 
glo del Ferrari, Via S. Giovanni Decollato n. 9, 

■ Concerto > musiche del '700 con il patrocinio 
del Vicariato di Roma in coll, con il TCM Cir¬ 
cuito Teatromusica. Repertorio. Tartini, Martini, 
Albinoni, DalTAbaco, Vivaldi. Violinista Claud o 
Laurlto, chitarrista Mario Saccares, direttore Fran¬ 
co Barbalonga. ingresso libero. - i 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Sono aperte le Iscrizioni oer la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per infor 
melloni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi t festivi dalle 16 elle 20 . 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Cancelleria • Piai 
za della Cancei'erta) 

XI Ciclo J.S. Bach. Fino ai 27 giugno alle 21. 
Informazioni tei. 6568441. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Ore 21,30 (penultimo giorno) 

Concerto del chitarrista Saro Liotta. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • tei. 734820) 

Ore 21 

4. Concorso nazionale di belletto Indetto dall'As¬ 
sociazione Nazionale per il balletto. Prove elimina¬ 
torie domani ore 21 gran gala della premiazione. 
Ingresso gratuito. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Domani alle ore 17.30 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicele internazionale (gennaio-luglio): 
« Opening concerts «. Concerto di Johan La Bar¬ 
bara. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA . 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA E DANZA 
CONTEMPORANEA - CIRCOLO A.R.C.I, (Via 
del Campo n. 46 - Tel. 2810682) , 

Ore 18,30 

Pe'" festa di fine anno scolastico.- spetteeolo 
di musica e di danza contemporanea realizzato 
per ii quartiere dagli studenti della scuola. Sala 
ex ENAOLI, Via di Torrespacceta n. 76. Coor¬ 
dinatore didattico; Nicolò Incoiano. Ingresso gra¬ 
tuito. 

C.I.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

tei. 6790360 
Lunedi alle ore 21,15 

S Sabina - coro Femminile dell’Accademia Fi¬ 
larmonica Romana. Direttore: Pablo Colino. Mu¬ 
siche di Mozart. 


Prosa e rivista 


TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA - L’AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Ore 17.30 

Teatro Ragazzi: clownotto. 

BORGO S, SPIRITO (Via dei Penitenz.erl, 11 /a 
tei. 8452674) 

Domani alle ore 17,30 

La Compagnia D'Onglia-Palml reppresenta.- ■ La 
vita che ti diedi a commedia m tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • Telatono 
5422779) 

Martedì l’Actas presenta Platea Estate 80. 1- Fe¬ 
stival intemazionale di Roma: « Il Flauto dal 
barocco all’Avanguardia a. Severino Gazzelloni. 

IV SETTIMANA PER" I BÈNI MUSICALI i . 

Ore 21 ' . . 

Concerto del pianista Bruno Canino. Musiche di 
Liszt. Paure, Debussy, Skriabin, Busoni. Gershwin, 
Stravinskij, Stockahauscn. Berlo - Caga - Mosca. 
B7bfiotecti NaÈonala , Centrala - Viale Cestro 
Pretorio. 

E.T.I. • PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na¬ 
zionale • tei. 465465) 

Alle 11: « Salomi ■ di Oscar Wilde. Regia -di 
Marco Gagliardo (videotape). Alle 18: c Ru- 
Xante », compagnia Pupi c Fresedda, regie dì 
Angelo Sevelli, » Canzona pirotecnica » di F. Can- 
giullo a ■ Sconcertazione di Stati d’animo » di 
B. Balla, regia di Nino De Jollis (superotto). 

TEATRO DI ROMA • PIAZZA* FARNESE . VIA 
GIULIA 

Dal 23 g'ugno el 1. luglio alle 21,1S. Il Teatro 
dì Roma, il Comune dì Roma, Ass. Cultura nel¬ 
l'ambito Estate Romane 80 prasentano: « Strada 
viva » il Festival circo in piazza. Ingresso gratuito. 
MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C. -Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Lunedi alle ore 21 

La Compagnia Teatrale "EI Granch'o” presenta: 
«1831... na'storia » di Tiziano Zanarino e Mas¬ 
simo Sassu, Regia di T. Zanar.nì. 


TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moronl, 52 - 
tal. 5895782) v 

Alle ore 21 e alla 22 

■ Leda a II Cigno » del tearro autonomo di Roma 
per la re^ia dì SHvio Benadetio, 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. ang Via 
Nazionale) 

Ore 21 

In Inglese: « Duta, Flsh, Slas vnd Vi > di Pam 
Gemi Regia di J Kirisan. Ingresso L. 2.000 
(Domani riposo) 

COOPERATIVA LIBRARIA PORTONACCIO (Via 

Vacuna, 42 - Stazione T burtine) 

Ore 21.30 

La Compagnia teatrale Borderò presenta M Rita 
RuMinl e Giorgio Teusanl in: « Poeilataatro ». 
Ingresso ilbe'O. 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


CONVENTO OCCUPATO (Vie del Colosseo, 41 - 
tei. 6795858) 

Ore 21 

■ Ridessi » di Marco Florani. Musiche di G. Pevie 
Ingresso L 1.500. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 - 
sede legale: Via Carlo della Rocca, 11 - telelono 
27760119-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. In collaborazione 
con il Teatro di Roma, alle 15, presso Villa Laz¬ 
zaroni: « La guerra delle campane del re che non 
voleva morire » (da Favola al Telelono) di Gian¬ 
ni Rodarl. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzala Prenestino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Alle 18; « Laboratorio di ricerca sulla dinamiche 
del gioco teetrala per animatori di bambini ». 
(Informazioni in side). 

Alle 18,30 c 22,30 vedi d’Essai. 


CINEMA 

• c Franzy » (Ambattada, Riti) 

• « Il fantasma dal palcoacanicoa (Au¬ 
sonia) 

• « 1941 a (Aniana, Baltito, DIamanta. 
Nuovo) 

• e La terrazza a (Antaraa. Arisi) 

• c L'aasactinlo di un allibratore eina- 
tea (Appio, Rax, Smeraldo) 

• c Schiava d'amora a (Archimede) 

• « Pana a cioccolata a (Ariston) 

• c lo a Anni# a (Capranlca) 

• « Harold a Mauda a (Capranichatta) 

• « Scusi, dov’è II West? a (Quirinatta) 

• cLannya (Radio City) 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 

Circo delle Meraviglie presenfeto da Nando Orfa!. 
Dal 20 giugno due spettacoli ore 17,15 e ora 
21,30 zona Don Bosco (Cinecittà), 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via detta Tre 
Fontane • EUR - tei. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrerà una piacevole sere,«. 


Cineclub 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfate n. 130-S • Tel. S10749) 
Ore 21.30 

Cabaret con i e Frutta candita » in • Araaniee ». 
Al piano: Lucia e Da Lucia. Al termine Oìscoteque. 

PARADISE (Via Mario Oe Flon, 97 • telefono 
7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 e elle 0,30 Superspct- 
, tacolo musicale: c Moonlight Paradise • di Paco 
Borau. Apertura locate ore 20,30 

TOTO* TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viùl- 
lier, 65) 

Ore 21,30 

« lo Angelo Musco > di P. Pollaci e Marina SoN 
nas. Regia dcH'autora. 


Jazz e folk 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel 5. Angelo - tei. 655036) 

Ore 21 

« Irlo Da' Paula ». musica popolare brasil ane, 
Bighattl gratuiti in Castel 5. Angelo, ritirarli 
dalia 10 alle 12 . 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo e la sua « New Orleans ]tta band ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 • $. Pietro) 

, Alte 22: Discoteca Rock. 

MAGIA' (Piazza Trilussa. 4l - tei. 5810307) ' ' 

Alle 22: Discoteca Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piezxe R.son 
gimento - tei. 6540348-6545652) 

Ore 21.30 

, Concerto di Jazz blues con Ivan Vicari (organo), 
A. Abete (batterìa). N. Barrago (eh. el.), P, Cec- 
chl (C. Basso), Tony Sbardella, 

MUSIC-INN (Tel. 6544934) 

Fino ai 13 luglio in collaborazione con la 
Discoteca di Stato ai Museo di Castel 5. Angelo 
« 1880-1980 la musica ». Mostra tolografica sulle 
musica daU’ultìmo secolo. Concerti della setti¬ 
mane dei beni musicali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARtUM (Via dei F'.enaroli. 12 • Trastevere) 
Apertura ora 18-24. Tutta le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli e Urubù ». 

PENA del TRAUCO (ARCI - Via Fonte deii'Ol o. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Carmelo, folklontta spagnolo: Dakar, tolkioflste 
peruviano; Emili. toikiorista haitiano; Sa'.d. foikl» 
rista intemaziontia. 


L’OFFICINA (Via Btnaco. 3 - tei. 862530) 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: « Brodway Ma- 
lady » (Balla con me) di Norman Taurog (1940) 
V.O. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Allbert 1-C - t 6S40464) 
Studio 1 • Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22.30: 
■ Allarmi, alam fasciati » di L. Dal Frè, <L Mangi- 
ni, L. Niccichi 

Studio 2 - Alla 16,30, 18,30, 20,30, 22,30; «La 
libartà di Brama » dì R. W. Fsssbindcr. (Ante¬ 
prime) . 

AUSONIA (Via Padova, 92 - tal. 426160 - 429334 
Quart. Nomentano Italia) 

Alle 17-22,30: «Il fantasma del palcoacenice » 
di Brian De Palme (1974). 

MANUIA (Vicolo dai Cinque. 56 - te;. 5817016) 
Dalle 23 ai pianoforte Cosmo e GtM Porto, con 
musiche brasiliane Oai'e 21 funziona R aarvizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei. 312283) 

Alle 17,15, 19, 20,45, 22,30: < Easy Rider» 
di Dennis Hopper, con P. Fonda, J. NIeholson, 
D. Hopper e Karen Black- 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Salario - tei. 869493) 
Alle 16,30-22,30: « Il boxeur e la ballerina» con 
G.C. Scott. Satirico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza 5. Apollonia, 
11/a • Piazza S. Maria In Trestever* - tele¬ 
fono S894875) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: e Indiani » d! R. Mef- 
fron. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a • Trastevara ♦ tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 18,30, 20. 21,30, 23: « L'amor* • di R. 
RosseltinI, con A. Magnani (*52). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 • tal. 3662837) 

P.P. Pasolini: Un artista • Il .suo Dio. Alle 17. 
19. 22: e Rogopai ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei 751785-7822311) 

Alle 18,30; « Terzan centro I mostri • di Kurt 
Neuman (USA 1942). Alte 20,30 e 22.30 Ras- 
segna "Hollywood Commedy"; « Vegllemo dima¬ 
grire > di Sidney Landlield (USA 1943). 


Prime visioni 


ADRIANO (D.sa Cavour, 22 . tal S»219S) L. 3S00 
Oua la mane con A. Celantano a B. Mentaaono 
Satirico 
(15.30-22,30) 

ALCVONE (via L Lesina 39 t 8380930^ L 150C 
Jack del Cactus con K. Douglas - Satirico 
(16.30-22,30) 

alfieri (via Repelli 1) i. I20C 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
ambasciatori SEXVMOVI 6 (via Monteoeiic 101 
rat 4815701 L 2500 

Excitatien Star 
(10-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

14,00 c 18,35 Telegiornale 

14,40 A tutte TV 

15,15 Parliamone t.-a noi 

15,25 e 18 Auto italiana (r) 

16,55 Era ieri 

18,45 Film. Ciclo "Blasetti e il 
cinema; un grande amo¬ 
re": «La cena delle beffe» 
— Neirintervalfo TG 

20.20 A tutta TV (r) 

21,00 Sport 

21.30 Film. Ciclo "f grandi del 
cinema"; « Cuore di mam¬ 
ma > 

— Nell’intervallo TG 

23.20 Parliamone tra noi 

23.30 Musica oggi 


TRCM 


15.15 

16.15 
17.00 
17 30 

19.30 

20.10 

21.00 

22.30 
23.10 


La città del mobile Ros¬ 
setti 

Special con Carmelo Zao- 
pulla 

Cartoni awmafi 
Special con Clayde.-man 
Sandwich 

Incontri arte cultura e 
.attualità (rep 1 
La città del mobile Ros¬ 
setti 

Film: « L'incendio di Ro¬ 
ma » 

Cartoni anima'l 
Strip-poker 


21.30 Felix aera 
21,45 Charlic's Angela 
22.35 Film: « Tutto Totò • 

0,15 II film della notte 

NEW TELÈFANTASY 

14,00 II cucinacolo. Gioco 

14.30 Roma sparita 
15.00 Film: « I masehioni » 
16.40 Musica di casa ttostra 
17.00 Documentario 

18.30 Film: c Con una mano tl 
rompo con due piedi ti 
spezzo » 

19.15 II Vangelo 

19.30 Telegiomele 

20,00 Cordialmente-, ma non 
troppo 

21.00 Terrazza rj Napoli 
22.00 « La paura fa 90 » 

23.00 Aste epettacoto 
23.20 :: Vangelo (r) 

23.30 Poiché ignota 
24.00 Telegiornalt 

0.15 Dì che segno sei’ 

0.30 Buonanotte con Emanuella 


20.30 « Dipartimento S. » (tele¬ 
film) . 

21.30 Star Parade ' 

'22,30 Flhn: « La ragazza dalla 
palla di luna » 

24,00 Calcio: Roma-Lazlo 
0.15 Andiamo al cinema 
0,30 I classici della risata 
— Buonanotte cen Minnie 
Minoprio 


TEIEMARE 


GBR 


20.00 


18.00 

18.15 

18.30 

19.30 

20,00 

20.30 
21.00 
22.00 

22.15 
23 55 

0.20 


Consulenza casa 
■ Oanguard Aca » (carto¬ 
ni animati) 

Il tinca dì Bodo 
« Don Chuefc il castoro » 
(cartoni animati) 

Cento città 
« NYPD » (telefilm) 
Cantautori in concerto 
Pasta c ceti 

Film: « Nemico pubblico » 
Proibito 

Film: < La grande rinun- 


SPOR 


TELELAZIO (canal! 24 e 68 ) 
14.40 Film: « Taxi di notte » 
16.10 Film. Serie • Heidi » 

16.35 Progetti spazio 
17.00 Scucia! cento città 

17.35 Film; « Fedora » 

19 05 Anteprima sport 

19.35 TL 24 ore sera "Laramia’ 
21.00 I vostri soldi 

21.30 « N.Y.P.O. » 

22,00 Film: « Malocchio » 


12,00 Buongiorno Roma 
12,10 Intemazionale 
14.00 aaudine: Kcneggiato 

14.30 Documentario 

1 5.00 Cartoni animati 

15.30 Sa ravate visto ieri (rep.) 
17.15 « lohnny Ringo » (tele¬ 
film) 

17.45 Ciao ciao 

18.30 Film; « Pistola puntata » 
20 10 Cartoni animati 

20.30 Telefilm: « Una vita, un» 
ftoris • 


12 00 e 13.30 Film 
15,00 Telefilm- « SOS squadre 
speciale * 

ì 5.30 ■ Love boat > 

16.30 Telefilm: strie «Judo 

Boy » 

17.00 Musicale 

17.30 Telefilm: acne «Judo 

Boy » 

18.00 Una fetta di aorriso 

19.30 Rubrica 
20.00 Notfrie SPQR 

20.10 Dirittura d’arrive 

20.35 I sogni 

21.30 Dicci minuti con_ 

23.00 Rubrica 

23.30 FHm 

1.00 Notizie SPOR 

QUINTA RETE 

14.05 Telefifm. Serie « The cat » 

14.35 Telefilm. Serie « Re ArtO • 
14.55 Cucina 

15.20 Caeda al 19 
15.50 Telereporter 

14 30 Gasoarone-Dìseo 

17.20 Cartoni animati • Le ev- 
vantura di Tex a C * 

18.10 Cartoni animati « Attte- 
qanqa » 

18 35 Cartoni animati 
14 no « Gii antanat! • 

19.30 Grand Pria 


TVR VOXSON 

7.00 Spezio muskcie 
7.30 Film: « htessatina » 

9.00 Film: « Feste sth/aggia • 
10.30 Film: e La freccia che uc- 

dde» 

12.00 Serie c Eonante » (tele¬ 
film) 

19.00 nim: e (Joddate agenta 


14.30 FILz»: e L'Incidente » 

16,00 Cartoni animati della seria 

c Ryu • 

'(6,30 « Il magnifico King » 
17.00-1 cantautori in concerto 
18,00 « Bill Cosby show » 

18.30 Film: < Gli orrori del mu¬ 
seo nero » 

20.00 Teiefilm. Serie e Proiect 
U.F.O. » 

21.00 Film: « Il massacratore 
cinese • 

22.30 Ttlcfilm. Serie < Vegas » 

23.30 Film: « Le francesi ai con¬ 
fessano » 

1,00 Proibito 

U UOMO TV 

13.00 Le comiche 
13,25 Telefilm 

13.45 Telefilm: "Simon Templar" 
14,50 Film: «L'erma dei leo¬ 
pardo a 

16.90 Film: « Gianni e Flnette 


18,00 

1B.50 

19,05 

19.25 


14.05 

14.35 

14.55 

15.20 
15.50 
14 30 

17.20 


19.00 

14.30 
14.45 
15.00 
16.00 

16.30 

17,00 

17.30 

1 S.00 

19.00 

19.15 
1940 

20.30 

21.30 
21.49 

23.15 


nim: e (Jeddete atenta 
UAm a 

R adiotelegiem eie 
L’eggetto smarrite 
Dedicato a voi 
Vita selvaggia 

■ Betty Beep a (cartoni 

animatt) • 

« 505 a e u e d r e epeciele a 
(tefeKlm) 

■ Captain Fathom a (ca^ 
toni animati) 

Seria a Leve beai • (tcl^ 

nim) 

Andiamo al dnama 
Rama a 360. 
c Huntar ■ (telefilm) 
Scanaggiato: ”le Oaudlua** 
Masicaia 

Fnm: « Da Berlina rapo- 
ca il aaa a 

anéma chaz neus. Film In 
francese: ■ La beta S ai ga a 

Teletnm 

Film- « Il gatto dagli occhi 

di giada a 

Film 

Film; (R ore 19) 


20.00 

20.25 

21.25 


i 23.10 

I 

! 24.00 


a L'uomo con la valigio a 

Nella tittà 

Cantilena 

Detaim en tario; e Gabritio 
O'Annunzìe a 
« Color datale a 
Telafìlm; "Simon Templar" 
Film: ■ te pellda non 
perdona a 
Almanacca ctorico 
Film: ■ L'oomo con la v»- 
ligia a (teiefilm) 

Him: « Possession » 


TElESniDIO 

640 Film 
6,00 St are opa ue » 

10.30 Cartoni anhnatf 
11,00 St acc hatto musicala 
1140 Cartoni animati 

12,00 Che la sttiia siano cen rei 
12.15 Staochetto musicalo 

12.30 o 14,00 Film 

15.30 Cen am re, con odio, cen 
•Impotia 

17,00 SMcdMtta muticafo 

17.30 Film 

19,00 St a cchatto muskaia 
1940 Cartoni animati 
26^30 Oocumontario 
21,00 a 22,30 Film 
24,00 Che N stalla siane c»n vti 
0.15 Sfaeehatta musicata 
0,30 Dalla 0.30 alle 5: Film 


all ptceolo grande uomo a (Rivoli) 
« I magnifici aatta a (Royal) 
a La caduta dagli dal a (Savoia) 
e Un uomo da marclapiada a 
(Triomphe) 

a Qualcuno volò sul nido del cuculo a 
(Varbano) 

a Salto noi vuoto » (Auguitua) 
a Supertotò a (Clodio) 
a Chiedo alilo a (Dal Piccoli) 
all cavallaro alattrico a (Rialto) 
a 2001 Odlitea nailo apatie a (Rubine) 
a Faraona la di Frad Aatairaa (L'Of¬ 
ficina) 

a La libartà di Brami a (Fllmitu- 
dio 2) 


AMBAS3ADB (via A. Agiati. 57. fai- 5408P0) 

L. 2500 

Frenar con J. Finch - Giallo - VM 14 
(16,30-22,30) 

AMERICA (via N. dal Grande. 6 . tal. 98)6168) 

. L. 2500 

Qua la mano con A. Colcntano - E. Monttsano 
Satirico 
(16.30-22,30) 

ANIENE (pza Sempiona. 18. tal 890817) u 1700 
1941 allarme a Hollywood con J. Balushy • Av¬ 
venturoso 

ANTARES (v.le Adriatico 21. tei 890947} U 1500 
La terrazxa con E. Scola • Satìrico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appiè, SS. tei. 7/9638) L 2000 
L’aasaasinlo di un allibratore cineaa cen B. Gaz¬ 
zarra - Drammatico • VM 18 
06.30-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. t«. 7594951) U 1200 
Piaceri folli - VM 18 

ARCHIMEDE O'BSSSAt (via Arehimado. 71. tei» 
tono 875587) L. 2000 

Schiava d’amore con N. MIkhaIkov • Drammatico 
(17-22.30) 

ARISTON (via Ckaront, 1 », NI. 353230) L. 3500 
Pana a doccelata con N. Manfredi • Orammalko 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Cotenna, NI. 6793267) L. 3000 
Wagons-Llta con omicidi con G. Wildar • Avven¬ 
turoso 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tal. 3603546) 

L. 2500 

Chiuso 

ASTORIA (via di V. Baiardi. 6 . NI. 5115105) 

U 1500 

Chiusura estiva 

astra (viale Jonio, 225 te< $186209) L. 2000 
Atien n. 2 tulle Terra con $. Gromwatf • Av"- 
venturoso 
(16.38-22.30) 

ATLANTIC (via Tutcoiant. 745. Ni 76106561 
Agente 007 l’uomo dalla piatelo d'or» con R. 
Moorà - Avventuroso 
' (16.30.)f2,30) 

AUSONIA (via Padova. 92, rei. 426160} L. 1200 
Il fantuma «i«l patcesNnlco con P, WilIIama • 
Satirico - VM 14 

BALDUINA (p Balduina 52. NI. 347592) L. 7000 
L'ulHmo coppia apoaoN con G. Segai • Senti¬ 
mentale ' 

(16.30-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tal. 4751707) L. 3S0Q 
La febbN del aabato aara con J. TravolN - Dram¬ 
matico • VM 14 
(16,30-22,30) 

BELSITO (p.ie M d'oro, 44 . NI. 340BB7) L. tSOO 
1941 allarmo a Hollywood con J. Btiushy • Av¬ 
venturose 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53. Ni. 481336) 

I. 4000 

Sex Airlines 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 

Atnerieen Grattiti n. 2 con B. Hopklna > Satirico 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) l- 2000 
Tutto quello che avreato vofat» aoparo aai aaaaa., ■ 

con W. Alien • Comico • VM 16 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranka. 101, lai. 6792465) 

L. 2500 

le o Annk con W- Allan • Satirica 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (piaza» MonNciteri». 425, Ni» 
fono 6796957) t 2500 

Harold • Manda con B. Cert - SantimanNIa 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Coi» di Rienzo. 90. rei» 
fono 350584) U 2500 

Petiica d'acciai» con Lu-Pi-Yun • Awantureae 
(16.45-22,30) 

DEL VASCELLO (p.z» R. rila. 39. NA 586494) 

l. 2000 

Chiusura estiva 

DIAMANTE (via PranaaiN*. 23. NI. 299606) 

L 1500 

1941 allarma a Haflywaad con J. Baluahy - Awai» 
turoso 

diana (via Apple N. 427. Ni. 7801461 L. 1900 
My Fair Lady con H. Hapl,:.'ii» - Muakala 
DUE ALLORI (via Casllins. 906. tot 4733071 

L. 1000 

Pladooo d'Egitto con 3 . Spencer • Comica 
EDEN (p Cola di Rienzo, 74 . NU 3801B6/ L 1800 
Lo ■conosciute con A. Dalon - Gitilo - VM 14 
EMBASSV (Via Stoppani. 7 tm 870245) v SDOO 
Horror Puppat con C Cennora - Drammatic» - 
VM 18 
(17,15-22,30) 

EMPIRE (v.la It Margnarita. 23, lai. E57719) 

U 3500 

P e tacthfa G. (Prima) 

(16,30-22,30) 

ETOILE (poi in Lucina, 41. NL 6797596) L. 3500 
Kraaaar coatr» Kramar con D- HoHmaii • Sanft- 
manNla 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. Tal 69910791 L. 1300 
Don. Jakyll a gaatlla. aifaara oan P. Vtilatfi» • 
Comico 

EURCINE (ria Uszt. 32. rat 9910986) L 7500 
lo acoooociufo con A. Dalon - <^!l» • VM 14 
EUROPA (c. d'INiia. 107. rat 865736) L <5v0 
Vacanza par an n uM a u a con J. Daflagandr» • 

Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

PIAMIdA (ria BisseiatL 47. (al. 4791100) L. SOOC 
Tatti prabobill iNi ea l aé o poi non no riaHao 

amane con E. Senunar • Giallo 
(16,50-22.30). 

FIAMMETTA (ria 8 . N- Da Twantine. 3. NI» 
fono 4750464) L. 2506 

la cfttA dallo donno d) P. PtilTfiI • Drananafieo • 
VM 14 
(17-22.30) 

GARDEN (V. TrasTevarai 246. Ni. 962E46) U 2006 
Chiuso par raoNure 

GIARDINO (PM voittnN NL i9i9 H k 3008 


-, (16-22) 

OKMBLLO (v. W o m a nTan n. 43. (M 004169) L. 3008 

Cecco mio con J. Carnet - Satirico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Tarante. 36. tot. 755002) L. 2006 
Ton Hom con S. Me Ouoon • Avvanturoe» 
(16.30-22,30) 

6 RECORT (vìa Gr aga n » VII. ISO. NL 6360600) 

L. 3500 

WeadaNck • Mur’cala 

(16-22) 

HOLIDAT ( 1.90 B Marvafie. M. BS632B) L. 3000 
KranMr aanlf» Knmtr cm O. lUHw • Oanlb 


NL 9999099) L. 3990 
a i t a no, f. ManNaan» • 


(10,30-32.30) 

til oy wo (ria O. immm, 1, m. 903499) i. 3909 
Chiuso par raalaara 

RING (ria Fegilana, 37. NL 0319941) 1. 3900 

ChiuauN estiva 

it CINBSTRB (Catai p a Hra a. NL 0099090) L. 9900 
Qaa N BMoa con A. Calintana, E, ManNaana • 

Satirico 

(17.30-22.30) 

MA39T060 (ria ApaN Nnovai. ITO. Iti. 70B800) 

L. 9000 

Qaalla apa r s a éiNina can L. Marvin • Awanta- 

roN • VM 14 

(17-22.30) 

MJUG9TK 9CXT CINI (ria 89. Mta H O. 90, 
NI. 0794900) k 9000 

CMuae par rasNwra 

MERCVRT (V P CaaN tta.44 . «R. 0901707) l, 1900 

(16,30-22,30) 

METRO DRIVR IN (ria C Catantia lan. 91. M» 

tono 6090243) L- 1500 

La hma con Y. Clayburgh • Drammatica • VM 1B 
(21,15-24) 


can L. Marrin • Awantn- 


METROPOLITAN (ria dM CÒrae, 7. tal. 6789400) 

U. 3500 

L'uccella dalla piuma di criatallo con T. Musante 

Giallo - VM 14 

(16,30-22,30) 

MOOBRNETTA (p.za Repubblica. 44. NI. 460285 ) 

- ■ U 2600 

Chiusura par assemblaa permanant» 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei 46028$) L. 2500 
Chiusure per assemblea permanente 
NEW YORK (V. delie Lava 3b. tei 780271) lT 2500 
Qua le mano con A. Ceientano - E. Montesano 
Satirico • . 

(15,30-22.30) 

NIAGARA (via P Matti. 16. tot.'6273247) L- 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (vie B V Carmelo, tei $982296) (.. 2000 

La apada nella roccia • Disegni animati 
(16,45-21.15) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18. NI. 789242) 

' U 1500 

Chiusura estiva 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17. tal. 3962635) 

L 1500 

Allan n. 2 con S, Gromwalt • Avventuroso 
(16.45-22,30) 

PALAZZO (p.u dal ' Sanniti, 9. tol. 4956631) 

U 1500 

Chiuso 

PARIS (ria Magna Grecia, 112. NI. 754368) 

U 2500 

Kramar centro Kramar con 0. Hoftman • Santi- 

menfala 

(16,30-22.30 

PASQUINO (v.ie del Piede, 19, Ni. 5803622) 

U 1200 

10 cen D. Moora - Satirico • VM 14 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana, 23. NI» 
tono 480119) ' L. 3000 

Super Bunny In orbita (Prima) 

(16,30-22,30) • 

QUIRINALE (via Nazionale. NI 462653) L. 3000 
'Tutte quello,ci;# avreata volute eapcra sul aasso 
ma non avete mai osato chiedere con W. Alien • 
Comico • VM 18 
(16.30'^2,30) 

OUIRIMETTA (via M. MInghattì. 4, tei. 6790012) 

, \ U 2500 

Scual dov’à II Weit con G. Wllder • Setlrìco 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 98. NI. 464103) 

L. 2000 

Lenny con O Heffman • Drammatico > VM 18 
(16.30-22.30) 

REALE (pza Sennino. 7, NI. 5810234) L. 2500 
L’altra metà del cielo con A. Ceientano - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22.301 

EEX (corso Trieste. 113. tal 864165) L 1800 
L'assaMinle di un allibratera claesa con B. Gaz¬ 
zarra - Drammatico • VM 18 
(16,30-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. NI. 837481) U ZSOO 
Fraazy con J. Finch • Giallo - VM 14 
’ (16-22.30) 

EiVOLI (via Lombardia. 23, NI. 460883) L- 3000 

11 piccolo grand# uomo con D. Hoftman • Avven¬ 
turoso 

(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (ria Salaria. 31. Ni. 864305) 

L 3000 

The Rocky Horror Pictures Show con S. Sarandon 

Musicale • VM 18 

(16,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175. Ni. 7574549) 

L. 3000 

Cinque dita di violenza con Wang-PIng - Avven¬ 
turoso 

(16,30-32W»0) ' 

SAVOIA (via Bergamo, 21, NI. 865623) U 2500 
. La cadute degli Bài con J. Thulin • Drammatico 
VM 18 
(16.45-22,30) 

IISTINA (via Sistina) 

Chiusura estiva ' 

SMERALDO (p.zza C d) RIanzp, tal. 351581) 

L 1500 

L'aaaaMinle di un allibratera cinese con B, Gaz- 
zara - Drammatico • VM 18 
lUPERCINEMA (via Vlminsia. Ni. 4854S3) L- 3000 
Zombi Helecaust cen I. Maluilech • Drammatico 
' VM 18 

(18,45-22.30) ... 

TIPFANV (vìa. A. De Pretla. rat. 482390)-L. 2500 
La prerincitie pome (Prima) 

(16,30-22,30) 

TREVI (via S Vincenzo. 9. tal. 97S9619) L. 250Ó 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p. Amibaliano, E. NI. 8380003) ' 

L, 1800 

Un gaia da marclrpiad» con D. Heffman-• Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16.30-22.30) 

ULISSE (ria TieufTina. 354. NI. 4337444 ) U.IOOO 
La $p9dm Balla roccia • Disegni animati 
UNIVERSAL (ria Bari, 18, tal. 956030) L. 2500 
Oa» te BtiM con A. Caiantane. E. Mofiteaane - 
Satirico . 

(16-22.30) 

VERSANO (p.z» Varbano, 9, tot. 851199) t. 1900 
OaticuBO velò sai nld» del coeuie con J. NIeholson 
Drammatico - VM 14 

VIGNA CLARA (p.za 5. SednL 22. tal. 3280359) 

I. 2500 

Chiusura estiva 

VITTORIA (OJ 9 5.M. Ubaratrko. tal. S71357) 

L. 2500 

Chiuaura estiva 



ANZIO - PONZA 


* Sok) Sabato # DomRnlea 


DURATA oa 
LG PGBIIOTAZIOWI 90NO 
MHRA M 


CLODIO (V. RIbofy 24, tal. 3595657) l. 1000 
Supertotò • Comico 

OEI PICCOLI (Villa SorgheM) L 500 
Chiedo esile con R. Benigni • Satirico 
BORIA (via A Oofie P4. rei ii/4O0) U 1000 
Che coppia quel due con R. Moore - Avventurose 
ELDORADO (v.ie dell'EsercilO J 8 , Ni SO'Uba4) 
Amami dolce zia con P. Pascal - Sexy • VM 18 
ESPERIA (piatta bonfìmo if le» 5BzaB4| L *500 
Ag. 007 l’uomo dalla pistola d'oro con R. Moore 
Avventuroso 
ESPCRO L I 500 
Chiusura estiva 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Plori 88 ) 
Rust Never Sleeps (Concerto folk rock) col» 
N. Young - Musicala 

HARLEM (V dei Labaro 64 te 6910844) L 900 
Agenzia Riccardo Finti praticamente detective con 
R. Pozzetto • Satirico 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto *08. NI. 290851) 
L. 1000 

Spead Cross con F. Testi - Drammatico • VM 14 
lOLLY (via L Lombarda 4, Ni. 422898) L. 1000 
Sexy Erection 

MADISON (via G Chiabrera. 121. tei. 5126926) 
L. 1000 

La speda nella roccia • Disegni animati 
MISSOURI (via Bombeili 24 t» 5562344) L. 1200 
La spada nella roccia • Disegni animati 
MONDIALCINE (Via dal Trullo 330, lei. 8230790) 
L 1000 

Il malato Immaginario con A. Sordi * Satirico 
MOULIN ROUGE (V O M. Corbino 23, t. 5562350) 
L 1200 

Star Treek con W. Shalner - FanNsclanzi 
NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Marry dal Vti 14, 
lei 5816235) L 700 far L 800 testivi 
Invito m ceni con deUllo con A» GulnnRsi * Satirico 
NUOVO (via Ascianghi 10 tei 588116) L. 900 
1941 allarme a Hollywood con J. Btiushy • Av* 
venturoso 

ODEON (p zza d Repubblica 4 NI. 464760) L. 800 
Sexy hotel eervizlo In camera 
PALLADIUM (piazza 8 Romano 11, tal. 5110203) 
L. 800 

Il lupo e l’agnello con M. Serrault • Satirico 
PLANE1ARIO (via G. Romita 83. Ni. 4759998) 
L 1000 

Woyzeck con K. Kinski • Drammatico 
PRIMA PORTA (Olezza Saxa Rubra 12<13, NI» 
fono 6910136) L 800 
L’animale cor. J.P. Beimondo - Satirico 
RIALTO (via IV Novembre, 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Il cavaliere elettrice con R. Redford • Sentimentale 
RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24. NI 570827) 
L 900 

2001 edlaeaa inMo epazlo con K. Dulie» • A», 
venturoso 

lALA UMBERTO (v. d. Merced# 50, tei. 6794753) 
L 900 

Chiusura estiva 

SPLENOID (V Pier dalia Vigna 4, NL 620205) 
L 1000 

Un sacco balte con C. Verdone • Satlrlce 
TRIANON 

Un tacce bello con C. Verdone - Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLl (p.zza G. Papa^ NI. 7313306) 

L. 1000 

L’insaziabile con R. Hottmen -. Drammatic» > 
VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. ni 471557) L. 1000 
Voglia di donna con L. Gemer • Sexy • VM 18 
e Rivista di spogliarello 


Arene 


TIZIANO 

MaBhattait-een W. Alien • ScntimenNie 


Ostia 


USTO (via del Romagnoli. NI. 6610705) L. 2006 
InNreeptor con M. Gibson - Drammatico • VM 18 
.(16.30-22.30) 

CtcaOLO (via dei PaNettln), Itiafene C603186) 
U 1000 

4 meache di velluto grigi» con M. Brandon > Giallo 
VM 14 

lUPERCA (via Marina 44. M. 66962S0) U 2000 
I BiiatiDi del Dallas cen Nlek NeIN • Awent ur eaa 


Fiumicino 


Seconde visioni 


AGADAN 

La ven de t ta dalla pentero ree» con P. Selltra • 

Satirico 

ACILtA (Ni 6030049) 

Un tacce belle con C. Verdone • Satirico 

ADAJN 

Non pervenute 

APmCA D'ESSAI (T. Gtilie e Sldama, 1E, tolato H c i 
■ 83B0718) i. 1000 

On esTO aNllarl con G, Lucaa • Avventurose 
■APOLLO (via Cairoli, 98. NL 7JI33001 L. 800 
Il caaipi»»e cen J. Voight - SentimenNIe 
AGIEL (Vie dJ Menteveroe, 48, tOk 930521) 

I. 1000 

La lasiaua cen E. Scola > Sattrice 
AUGUSTU» (C 3 e V. Eroanuaiai. 203. laL 055455) 

U 1500 

fatte nai vnaia cen M. Ballecchie • Dranunatico 
AUllOGA 
Vedi teatri 

60IT0 (vie Laoncavail». 12-14. ni. 6310198) 

I. 1200 

iene fato j en ice con R. Pozzette • Satirico - VM 14 
BGISTOt (via Tuacetene; 950. tei. 7619424) 

L. 1000 

La sal d e mna raccia • Disegni animati 
6 GOAOWAT (ria «et Naroat. 24. Nt. 2815740) 

I. 1200 

Oaatta paraiaraltea di ahi aagfia con W. Margol 
Sexy . VM 18 

CASSIO (via Cassia. 694) - 1 . 1000 

Il ladra»# con E. MenNsaire - Drammattce 


TRAIANO (NI. 6000775) 

' Il ladrone cen E. Montesane • Drammatle» 


Sale diocesane 


AVILA ' 

1655 fa prima grande rapina al ttaa» con 6 . Coi» 
nary - Avventuroso 
CINEFIORELLI 

Avtiancha Expreaa con R. Shaw • Dramma*!'» 
CINE SORGENTE 
II ladro di Damasco 
DELLE PROVINCE 

CiaMe napoletene cen M. Mastrolannl • Glall» 
ERITREA 

1 leoni della guerra con C Bronsen • D ia mtn eU c» 
EUCLIDE 

li cacciatora di squali con P. Nero • Awentiirosa 
MONTE OPPIO 

Remi - Disegni animati 

MONTE ZEBIO 

Caarta sNIIari con G. Lucas • Awanturos» 
NOMENTJàNO 

Law ran c e d’Arabia con P. OTooIa - Drammatic» 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

La apada nella roccia • DIsagnI wilraalf 
TIBUR 

Mateer cen S. Coniiery - Drammatico 

TIZIANO 

Manhattan con W. Allan • SantimanNIa 
TRASPONTINA 

Atlanti a qnel dea ancora hwlonw cen T. Carili 
Avventuroso 

TRASTEVERE 

L'afttma battaglia del generale CasNr con Z. Flj iU I 
Avventuroso 
TRIONFALE 

Meringa contro Colditita - Disegni animali 


S.N.A.V. 
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SPORT 


Sabato 21 giugno 1980 



Gli azzurri coi cecoslovacchi, concludono oggi a Napoli (TV20,30) i loro Europei 



per 





Un successo contro i campioni in carica porterebbe serenità nel*, 
l’ambiente e aiuterebbe Bearzot a ristrutturare la squadra in 
vista dei «Mondiali» ? Il c.t. conferma Giuseppe Baresi e Altobelli 


■ Dal nostro inviato 

NAPOLI — Eccoci a Napoli, 
dunque, per Italla-Cecoslovac- 
chla piccola finale di conso¬ 
lazione. In palio terzo e quar¬ 
to posto, particolare che può 
al più interessare gli amanti 
del dettaglio o i patiti della 
statistica. Certo, meglio que¬ 
sto « contentino » che il bru¬ 
tale « arrivederci e grazie » 
riservato per esempio a gen¬ 
te di pur alto rango come 
inglesi e olandesi costretti a 
fare anzitempo le valigie, ma 
non sufficiente di sicuro a 
cacciar giù il rimpianto per 
quel che avrebbe potuto c.s- 
sere e non è stato, o a far 
dimenticare che sarà il Bel¬ 
gio, questo « rospo » che pa¬ 
re ancor più difficile adesso, 
a freddo, da digerire, a di¬ 
sputare la finalissima per il 
titolo con i tedeschi della 
RPT. 

Per la nazionale azzurra, 
imbattuta fin qui in questi 
« Europei » e senza macchia, 
anzi, negli incontri casalin¬ 
ghi fin dal lontano febbraio 
•71 (Cagliari, 1-2 con la Spa¬ 
gna), una partita, questa con 
i cekì, sicuramente più dif¬ 
ficile di quanto i più prosiiet- 
tino e dalla quale eomunque, 
qualunque possa poi essere 
il suo risultato, sembra a 
priori avere molto più da 
perdere che da guadagnare. 
Una vittoria infatti, una vol¬ 
ta sfuggito il traguardo mas¬ 
simo, che non era necessa¬ 
riamente il titolo europeo 
quanto più reaiisticamente 
quello di arrivaré a giocar¬ 
selo con i tedeschi, poco o 
niente aggiungerebbe, da un 
punto di vista brutalmente 
pratico, alle considerazioni e 
ai giudizi tecnici, spesso per 
la verità a sproposito spie¬ 
tati o avventatamente lapi¬ 
dari, che in questi giorni o- 
gnùno si sente autorizzato a 
fare. Ckjme se l’avventura az¬ 
zurra in questi. «Europei» 
fosse insomma improrogabil¬ 
mente finita mercoledì al¬ 
l’Olimpico con lo 0-0 della 
delusione impostaci dai belgi, 
e que.sta di Napoli solo una 
vuota formalità di program¬ 
ma, una specie di gita turi¬ 
stica per scacciare, appunto, 
quella delusione, . 

Una sconfitta, d’altro can¬ 
to, finirebbe fatalmente con 
l’allargare la piaga e col ri¬ 
proporre in termini violenti, 
e comunque non sicuramente 
sereni, come sarebbe invece 
necessario, l’esigenza di una 
revisione strutturale della 
squadra. 

e' il • guaio, a questo pun¬ 
to, è che una sconfitta con 
la Cecoslovacchia appare, sul-' 
la carta e alla, vigilia, tuli'al¬ 
tro. che improbabile. .A. Fre- 
gene infatti, dove ^arzòt lia 
creduto opportuno di prolun¬ 
gare il ritiro per evitare evi¬ 
dentemente trasferimenti di¬ 
spersivi. spira aria di decon¬ 
centrazione. grave ed estesa 
se non proprio totale. Anche 
molti azzurri, a quanto par¬ 
rebbe. sono indotti a consi¬ 
derare chiusa la loro avven¬ 
tura. es-aurito il loro impegno 
in quell’amara notte del- 
rOlimpico. E la deconcentra- 
lione. si sa. è il peggiore 


dei mali. Se Bearzot, del re¬ 
sto non nuovo a simili « mi¬ 
racoli », non riuscirà, con le 
buone o con le cattive, visto 
che talvolta possono servire 
pure le cattive, a ridar cari¬ 
ca morale e nerbo fisico alla 
sua truppa autosmobilltatasi, 
non vediamo con quante e 
quali possibilità di ben figu¬ 
rare ci si può accingere al 
m.atch di questa .sera. 

L’avversario, fra l’altro, di¬ 
chiaratamente soddisfatto dì 
essere invece arrivato fin qui. 
nonostante lo sgarbo di non 
essere stato considerato al 
sorteggio testa di serie, co¬ 
me per la sua qualifica di 


« detentore » avrebbe pure po¬ 
tuto aspettarsi, e di aver dun¬ 
que dovuto arrabattarsi nel 
girone più difficile, è di quel¬ 
li sicuramente. non disposti 
a concedere niente. Dal gior¬ 
no dell’esordio, un po’ impac¬ 
ciato e per qualche - verso 
sfortunato, con la RFT nella 
partita Inaugurale, è andato 
via via migliorando e marte¬ 
dì scorso a San Siro ha mes¬ 
so definitivamente a tacere le 
residue ambizioni olandesi. 
Nel confronti degli azzurri, 
poi. ha sempre dalla suà il 
recente 3-0 tondo tondo di 
Bratislava, un ricordo che 
non dimentica di spolverare. 


Duran- 
Leonard 
oggi in Tv 
(ore 14,30) 


ROMA — L’incontro tr» lo ststn- 
nitenso Léonard e il panamense 
Doran, valido per il campionato 
mondiale dei welter (versione 
WBC), che si è svolto ieri notte 
olle 4 ora italiana nello stadio 
olimpico dì Montreal, sarà tele- 
trasmesso 093 i in diiferìia a par¬ 
tire dalle 14,30 dalla rete due. 
Le Immagini del combattimento sa¬ 
ranno commentate da Rocco Mat- [ 
tioli, Rodolfo Sabbafini e Nino 
Benvenuti. La rete due trasmet¬ 
terà inoltre una sintesi de'lo stes¬ 
so incontro net corso del Telegior¬ 
nale delia nette. 


COSI’ IN CAMPO 


Italia 



Cecoslovacchia 

(1) 

ZOFF 

o 

NETOLICKA 

(1) 

(3) 

G. BARESI 

o 

BARMOS 

(2) 

(7) 

GENTILE 

o 

JURKEMIK 

(3) 

(11) 

BENETTI. 

o 

ONDRUS 

(4) 

(6) 

COLLOVATI 

0 

GOEGH 

- (5) 

(9) 

SCIREA 

o 

KOZAK 

(7) 

(19) 

CAUSIO 

o 

. PANENKA 

(8) 

(15) 

TARDELLI 

o 

MASNY 

(10) 

(20) 

ORAZIANI 

o 

NEHODA 

(11) 

(18) 

BETTEGA 

0 

VOJACEK 

(12) 

(17) 

ALTOBELLI 

o 

VIZEK 

(15) 


ARBITRO: Linemayer (Austria) 

PANCHINA • Italia: Bordon (12). Cabrini (5). Mal- 
dera (8). Bellugi (4), Zaccareili (16) 

Cecosiovacchia: Keketi (22), Fiaia (14). Poilak (17), 
Gajdusak (9), Stambacher (6) ’ 

REGOLAMENTO: in caso di parità ie squadre bat¬ 
teranno una serie di rigori 

TV DIRETTA: ore 20,20 Rete 1 (replica TV3 ore 22.30) 
RADIO: ore 20,10 diretta Rete 2 - 


un incentivo in più da ag¬ 
giungere al molti che già as¬ 
sicura di avere. 

Quanto alla formazione che 
Joseph Venglos, commissariò 
tecnico per diletto e profes¬ 
sore di pedagogia a tempo 
pieno, deciderà di mettere in 
campo, non ci dovrebliero es¬ 
sere dubbi una volta .sciolto 
quello del portiere; alcuni .so¬ 
stengono che giocherà Neto- 
llcka, altri che toccherà a 
Seman, altri ancora che fi¬ 
nirà Invece, tra i due conten¬ 
denti, con lo scendere tra l 
pali il giovane Keketi. riser¬ 
va della riserva. Per quel 
che riguarda Nehoda e Ma- 
sny. due degli liominl di mag¬ 
gior spicco della ■ squadra, 
uscii! acciaccati dal match 
di San Siro, sembra proprio 
che ogni riserva sia .stata 
sciolta: giocheranno, e saran¬ 
no preoccupazioni serie per 
Collovatl e Gentile cui toc¬ 
cherà verosimilmente di in¬ 
teressarsene. 

Da parte azzurra. Bearzot. 
com’è ormai diventata sua 
usanza, non anmmeerà uffi¬ 
cialmente la formazione fino 
a poche ore prima del match. 
Si può comunque dar per ' 
scontato, dalle sue stesse 
mezze ammissioni, che. Irre-. 
cuperabill Antoghoni e Orlali, 
scenderanno inizialmente gli 
stessi che hanno giocato il 
secondo tempo con i belgi. 
Con il Baresi dell’Intér.' cioè, 
e con Altobelli. Giusto, in 
fondo. Anche perchè saranno 
di certo tra l più.« motiva¬ 
ti ». e dunque in grado, even¬ 
tualmente. di smuovere l co¬ 
siddetti « senatori ». I quali, 
se vogliono applausi e non 
fischi dal generoso pubblico 
partenopeo, dovranno anche 
sapersi smuovere da soli. Au¬ 
guri. comunque. 

Bruno Paniera 



Bearzot promette impegno da parte degli azzurri 

Abbiamo un conto in sospeso 
con i campioni in carica 

La formazione il C.T. la renderà nota all'ultimo momento 


# Per ROMEO BENETTI la partita di questa sera contro i 
cecoslovacchi potrebbe essere l'ultima in azzurro della sua 
onorabile carriera di calciatore. Il mediano è stato ripescato 
da Bearzot ed ha ancora una volta offerto un valido contributo 


PREGENE — Solo oggi, a po¬ 
che ore dalla gara con la Ceco¬ 
slovacchia. conosceremo gli 
undici azzurri che Bearzot 
schiererà sul terreno del San 
Paolo di Napoli nella gara 
valida ' per i posti d’onore. 
Le ragioni di questa indeci¬ 
sione sono da ricercare non 
solò negli infortuni capitati 
ad Antognoni ed Orlali che 
ieri non hanno neppure pre¬ 
so parte aH’ultima seduta atle¬ 
tica svolta sul campo dì Fre- 
gene, ma anche nel fatto che 
uno dei due giocatori mag¬ 
giormente criticati, vale a. di¬ 
re Bettega .ha accusato un 
leggero risentimento ad una 
gamba, mentre l’altro gioca¬ 
tore preso di mira non solo 
dai giornalisti ma anche da¬ 
gli stessi sportivi, Causio. go¬ 
de ottima salute. Ed/è. ap¬ 
punto per questo che il C.T., 
ieri mattina, non ha Inteso 
neppure fare l nomi di co¬ 
loro che andranno in pan¬ 
china; « Non posso darvi nes¬ 
suna indicazione poiché sia¬ 
mo ancora in atto mare, c’k 
qualcosa da rivedere e soprat¬ 
tutto voglio conoscere la for¬ 
mazione di Venglos. Se la 
Cecoslovacchia giocherà con 
tre punte dovrò mandare in 
campo una certa ■ squadra. 
Se invece i campioni d’Eu¬ 
ropa in carica si presente¬ 
ranno con due punte effet¬ 
tuerò un’altra scelta». 

Cabrini può rientrare nel 
giro?, gli è stato, chiesto a 
bruciapelo. ^ 

La conferenza stampa 
Bearzot l’ha tenuta in una 


Gli allenatori di RFT e Belgio hanno fatto disputare sostanziosi allenamenti per la. finalissima di domani sera ali'« Olimpico » 


Perwoll non cambia e Thys lo imito 




Vedete che-è cero?' Li han¬ 
no già dimenticati. La TV, 
che fino all'altro giorno de¬ 
dicava loro tutti i suoi pen¬ 
sieri. adesso li snobba: de¬ 
gli azzurri agli Europei di 
calcio non si parla più. Ci 
fanno vedere Cossiga che 
scodinzola annusando Car¬ 
ter (avete presenti i boxer? 
Gli tagliano la coda a due 
dita dall’osso sacro cosi, 
quando devono . scodinzola¬ 
re, le povere bestie non po¬ 
tendo più agitare la coda, 
agitano freneticamente il 
sedere: Cossiga, .natural¬ 
mente,-non ha la coda);' ci 
fanno vedere — in trasmis¬ 
sioni « no-stóp » soprattutto 
: da parte del canale « lai¬ 
co » — interi programmi de¬ 
dicati ai radicali specie se. 
come ieri pomeriggio all’una, 
è possibile soffermarsi sul 
compagno socialista Landol- 
fi, sul compagno comunista 
Sechi, su Ilona Staller e su 
Pannello che in quel mo¬ 
mento, però, non c’era in 
quanto ha deciso di abroga¬ 
re gli orologi perché li ha 
inventati Pecchioli ordinan¬ 
do — insieme a Tortorella 
che è uno stalinista — che 
un giorno e una notte du¬ 
rino ventiquattro ore e a 
questo m.odo gli impedisco¬ 
no di parlare ventisei ore 
al giorno, come invece acca¬ 
drebbe se per il concetto di 
tempo ci si rifacesse alle po¬ 
sizioni autenticamente liber¬ 


tarie, di Proudhom, ad esem¬ 
pio; Ilona Staller, 'annuen¬ 
do con te tettine, gli dava 
ragione poiché il tempo è 
l’unico spazio in cui posso¬ 
no incontrarsi. 

/ motivi, come si vede, so¬ 
no molti e vàlidi: quindi de¬ 
gli azzurri non si parla più. 
Stasera incontreranno la 
Cecoslosvacchia, ma che im¬ 
portanza ha? Esiste qual¬ 
cuno, nella penisola, al qua¬ 
le interessi che la naziona¬ 
le italiana conquisti il ter¬ 
zo posto? Tanto per comin¬ 
ciare non interessa neppure 
■ alla Cecoslovacchia, il - cui 
direttore sportivo ha affer¬ 
mato che per lui. tHsto che 
ha dovuto giocare con mez¬ 
za squadra, il quarto posto 
va benissimo. Gli azzurri si 
accomodino pure al terzo: 
pregò, prima leu 
Cosi rimane, di questa 
esperienza, il coro di per- 
nacchioni che ci sta accom¬ 
pagnando nelle ultime ore 
di gioco. I tedeschi, unica 
sq'-iadra finalista - « seria ». 
hanno dichiarato di esserci 
rimasti malissimo: preferi¬ 
vano disputare la finale con 
Vltalia piuttosto che con il 
Belgio: l’Italia non gli a- 
vrebbe dato preoccupazioni, 
il Belgio si. I belgi — da par¬ 
te loro — dicono di non ca¬ 
pire di che cosa si lamen¬ 
tino gli azzurri: le prime 
botte, in campo, le hanno 


date Benetti'ed Orlali; loro 
le hanno .solo restituite. 

Cosa c’è che non va?- Han- 
. nò giocato in difesa i belgi. 
D’accordo: ma il catenaccio 
lo hanno inventato — quq- 
■■ si venti anni fa ' — gli ita¬ 
liani: perché si lamentano . 
se adesso lo usano gli ou- 
' versori? Gli azzurri, in tut- : 
to il loro girone europeo, 
hanno segnato solo un gol ' 
e per questo sono stati eli¬ 
minati ai Mondiali^ del Me$- ■ 
sico, in tutto il loro girone, 
avevano segnato sólo un gol 
\ e gli era bastato per arriva¬ 
re in semifinale: perché a- 
désso la faccenda dell’unico < 

>■ gol ' non gli va bene e in _ 
Messico gii andava ben^- ' 

. mo? Il s calcio àWitaliana » 
è una cosa meravigliosa 
quqndo frega ed è una cosa 
vergognosa quando frega gli 
italiant 

Perché — dicono ancora i 
belgi — gli italiani avrebbe- 
. TO dovuto essere finalisti nei 
Campionati europei, quando : 
neùe gare di club si fanno 
buttare fuori alla prima par¬ 
tita, quando in Coppa Uefa 
si è stabilito che il massimo 
tollerabile di squadre italia¬ 
ne è di due anzi, su due una 
è di troppo? Figlioli, accon- 
' tentiamoci: tutto sommato 
anche il quarto posto Vab- 
bìamo trovato nell’uovo di 
Pasqua. .. 

kìm 


Hrubesch, che per la sua mole sembrava il meno adatto a « sal¬ 
tare » la diga belga, verrà confermato • Da escludere il for¬ 
fait di VanMoer, pedina fondamentale del gioco dei belgi 


■ ROMA — Passata la-sorpre¬ 
sa, rubriacatura dell’lncredUt 

' litàv si'affadeia la vigilia del¬ 
la finalissima ' RFT-Belgio. 
Sostanziosa la razione di al- 
-lenaméhti. sia da una parte 
che daU’altra. !• belgi hanno 
in programma Tultima sgam¬ 
bata addirittura domani 
mattina air« Olimpico ». I 
tedeschi : hanno provato in 
notturna r« Olimpico ». ed 
oggi chiuderanno i battenti 
a Settebagnl (ore 10.30). In 
attesa del calcio giocato, i 
due et sì sono profusi in 
quello chiacchierato. Derwall 
è più cauto, monsleur Thys 

■ va invece a ruota lìbera che 
' è lina bellézza. Si arresta sol- 
. tanto quando - qualcuno gii 

chiede del rigore negato all’ 
Italia. La sua risposta è co¬ 
me un disco-che si sia in¬ 
cantato; «Dalla • panchina 
non ho seguito bene razio¬ 
ne ». - La pericolosità degli 
attaccanti tedeschi non lo 
V preoccupa. Per lui essere ar¬ 
rivati alla finalissima è già 
un grosso traguardo. Il suo 
posto non vacilla. Gli si, of¬ 
fre la grossa occasione di 
conquistare — per la prima 
. volta — un traguardo inter¬ 
nazionale. ma se lo fallisce 
nessuno Io caccerà. Lancia 
anzi. proclamL tipo quello; 
«I tedeschi si troveranno dì 
fronte undici belve ». E* an¬ 
che prodigo di consigli per il 
sig. Venglos. allenatore della 


in fase di qualificazione (Nor- 
, vegia. Scozia,. Portogallo . e. 
Austria) è ^uscito imbattuto. 
Neppure le - « amichevoli » 

^ hanno fatto registrare sor- 
: prese. Ma è venuto a galla 
un dato interessante: la 
qualificazione è stata rag¬ 
giunta in virtù di uh 'gioco 
collettivo. I belgi hanno sem¬ 
pre temuto gli olandesi. Si 
, auguravano di non averi! 
nello stesso girone, e sono 
stati accontentati. Ebbene il 
gioco offensivo è.stato mes¬ 
so da parte nella fase hna- 
' le. Hanno fatto fuori In- 
’ghllt'erra. Spagna ed Italia 
. facendo leva su un modulo 
tutto votato alla difesa. De¬ 
ficienze ed errori degli altri, 
che non sono stati capaci di 
trovare oontromossei per In¬ 
frangere 11 catenaccio. Resta 
la RFT che, se preoccupata 
del f lorigioco belga, non 
sembra però in soggezione. 

Negli allenamenti tedeschi 
c belgi hanno provato e ri¬ 
provato gli schemL Ma mon- 
sieur ’Thys, al cospetto di una 
platea di giornalisti (anche 
tedeschi), è diventato abbot¬ 
tonato. Non vuole scoprire le 
carte? La reticenza ci sem¬ 
bra ■ puerile. I tedeschi ' co¬ 
noscono vita, morte e mira¬ 
coli degli avversari dì doma¬ 
ni sera. Derwall dà le viste 
di non volersi affidare ad al¬ 
cun tatticismo esasperato. 
Cecoslovacchia, su come bat- i Ha già annunciato ieri la 
tere stasera l’Italia. Insom- ! formazione, che poi sarà la 
ma, monsieur Thys di sicuro { stessa schierata - contro .1’ 


non è un certosino che pre¬ 
pari con pazienza le mosse. 

D'altra parte tanta spaval¬ 
deria gli ha dato ragione: 


Olanda a Napoli. Giocherà 
anche Hrubesch il quale, data 
la sua mole, sembra il meno 
^adatto a « saltare > la diga 


belga. Il fatto è che con 
Hnibesh. hanno funzionato 
àlia ■ pérfézione , quegli, auto¬ 
matismi che fanno ‘ della 
RFT una macchina da gol. 
Contro i «tulipani» l’attac¬ 
cante dell’Amburgo fu sfor- 
tiinato; due ottimi spunti 
vennero bloccati in extremis 
da Schrijvers. Spera di ri¬ 
farsi proprio in occasione 
della partita che vale U ti¬ 
tolo. 

Dovremo però aspettare V 
inizio delle ostilità per ' ca- 
. pire quale sarà il modulo 
scelto dal Belgio. Vorrem¬ 
mo» sbagliarci, ma ' se mon¬ 
sieur dovesse scegliere ìa 
strada dell’a offesa ». non 
crediamo .'che potrà reggere il 
confronto. Se. viceversa, pun¬ 
terà le sue carta ancora sul 
« catenaccio », ' , sul . . « non 
gioco ». dovrà sperare che 
Kaltz sbagli quelle sue mi¬ 
cidiali bombarde che spara 
da lontano. Stavolta si do-' 
vrà vincere, per cm i belgi 
dovranno, giocoforza, osare 
qualcosina. Allora si che si 
potrà assistere ad un incon¬ 
tro vero, accompagnato dal¬ 
lo spettacolo. 

Il et belga dovrebbe dare la 
formazione dopo Tallenamén- 
to dì oggL Ma sembra di 
aver capito che sarà la stes¬ 
sa che ha eliminato iTtalia. 
L'unica sorpresa è che Van 
Den Bergh non dovrete an¬ 
dare neppure ■ in panchina. 
Non crediamo al forfait di 
Van Moer. E* pedina troppo 
importante perché il et vi 
rinuncL Lo farà giocare ma¬ 
gari con le stampelle» 

^ -a- a. I 


saletta ' del piccolo bar at¬ 
tiguo al campo di calcio. B 
non appena gli è stala posta 
la domanda si è subito risca! 
dato confermando di noi 
avere bene digerito l’elimi¬ 
nazione dalla finale, come 
del resto alcuni giocatori 
— come Causio e Bettega che 
non hanno inteso incontrarsi 
con i giornalisti — sono ri¬ 
masti più ohe delusi. Su Ca- 
brini il C.T. ha cosi risposto: 

<f Vediamo. Cabrini fa parte 
della "rosa” e. quindi, potrei 
anche utilizzarlo». Risposta 
che è stata data con molta 
convinzione come secca è sta¬ 
ta la risposta sulla possibi¬ 
lità di utilizzare Maltiera : 
«E’ in piena condizione atle¬ 
tica. Fa parte . della pan¬ 
china». 

■ Quindi si può dire che sia 
Cabrini che Maltiera potran¬ 
no scendere in campo nel ruo¬ 
lo di terzino sinistro? 

«Non si può dire un bel 
nulla. Ripeto che solo a po¬ 
che ore dalla partita pren¬ 
derò una decisione ». 

' A questn punto nella spe¬ 
ranza di fargli scoprire .le.- 
carte gli è stato chiesto: vi¬ 
sto che Antognoni ed Orìall 
sono fuori uso e visto che 
Bettega sembra avere accu¬ 
sato un leggoic malanno, nel 
ruolo di interno sinistro gio¬ 
cherà Zaccareili? TI granata 
ha già sostituito altre volte 
Antognoni. - 

« Anche Zaccareili potrebbe 
essere valido ma non inten¬ 
do anticipare niente ». 

- Se dovese giocare Zacca- 
relli chi resterebbe fuori? Ha 
già deciso di lasciare in tri¬ 
buna Benettl? 

«Romeo ha giocato bene i 
primi tre incontri e non ve¬ 
do perché dovrei liquidarlo. 
Comunque sono costretto a 
ripetermi: la formazione non 
l’annuncerò ora. Devo pensa¬ 
re. riflettere e soprattutto 
voglio conoscere le vere inten¬ 
zioni dei cecosloìkicchi», • 

.E . cosi .sulla, scorta delle 
mezze frasi che il C.T. si è 
fatto sfuggire e tenendo pre¬ 
sente che Bearzot ieri Taltro 
dichiarò che contro la Ceco- 
Slovacchia avrebbe puntato 
sulla squadra che giocò nel 
secondo tempo contro il Bel¬ 
gio la-formazione più proba¬ 
bile dovrebbe . essere la se- 
S^ente: Zoff: Q. Baresi. Gen¬ 
tile; - Benettl, Coliovati, Sci- 
rea: Causio. Tardell:. Gra- 
zianL Bettega. Altobelll. 

' ' ^Ia torniamo alla conferen¬ 
za sian^a di Bearzot. Come 
spiega il gioco difensivo a- 
dotato - dall’Italia? 

«Intanto tm. precisato-che 
onesti campionati fino' ad ora 
sono stati impostati sul di- 
jensivismo ad oltranza, di¬ 
ciamo che fatte le dovute ec¬ 
cezioni di "campioni"' ce ne 
sono pocnt in giro e aggiun¬ 
giamo che nel caso noi ab¬ 
biamo sempre giocato tutte 
e ire i secondi tempi all’at¬ 
tacco. Si può solo aggiungere 
cne nonostante la mole di gio¬ 
co proaotta non siamo na¬ 
sciti a segnare dei gol. E 
non ei.siamo riusciti perche, 
come no già detto, alla vigi¬ 
lia del torneo mi sono ve¬ 
nuti a mancare Rossi e'Gior- 
Uano ». 

Il ' deputato'.radicale’ Mim¬ 
mo Finto ha chiesto al par¬ 
lamento « di mettere in cas¬ 
sa integrazione la Nazionale 
ver scarso rendimento s. Co- 
«a può rispondere? ;■ 

«Io non mi interesso di poli¬ 
tica- ma ■ credo che questo si¬ 
gnore non abbia mal visto 
una partila di calcio..La no¬ 
stra squadra ha reso quanto 
era nelle previsioni e con un 
tantino di fortuna ed abilità 
avrebbe sudato il turno. 
Otto uomini su IT sono gio¬ 
vani e possono rimanere in 
azzurro per diversi anni. (Oli 
anziani o quelli da sostituire 
sono Zoff. Causio e Bétte- 
ga - n.d.r. 7 . Siamo ancora fra 
le migliori squadre d’Europa». 

La partita contro la Ce¬ 
coslovacchia sarà affrontata 


al massimo della concentra¬ 
zione? Non teme che gli az¬ 
zurri siano troppo demoraliz¬ 
zati? , 

«/ ragazzi hanno accusato 
il colpo ma sono convinto che 
contro la Cecoslovacchia vor¬ 
ranno onorare l’incontro, vor¬ 
ranno vincere poiché il terzo 
posto è un grosso traguardo». 

E riuscirete a vincere an¬ 
che facendo giocare Causio 
che è apparso distrutto? 

«Causio è un grosso cam¬ 
pione che sta attraversando 
un periodo particolare e che 
può riscattarsi da un momen¬ 
to all’altro». 

Visto che non intende cam¬ 
biare. che pimta ancora una 
volta su gli stessi elementi, 
quando intende iniziare l’ope¬ 
ra di rinnovamento? - * 

«A settembre ' se' ne par- 
Jerà. Ma ripeto:' questa na¬ 
zionale, eventualmente, ha 
solo bisogno di qualche ri¬ 
tocco. Comunque ora pensia¬ 
mo a battere la Cecoslovac¬ 
chia che è un osso duro: nel 
novembre del 1978. a Brati¬ 
slava ci rifilò 3 gol e-voglia¬ 
mo cancellare quella scon¬ 
fitta ». . ; '■ 

Gli azzurri questa sera, do¬ 
po la partita di Napoli rien¬ 
treranno a Pregene e domani 
mattina Bearzot. nel corso 
di una conferenza stampa, ti¬ 
rerà le somme di questa sesta 
edizione degli europei. 

Loris Ciullini 


Venglos 
è convinto 
di battere 
gli . azzurri ; 

ROMA — Josef Venglos ha 
deciso. Contro gli azzurri, nel¬ 
la partita di consolazione, 
manderà in campo la stessa 
squa(}ra che pareg^ando con¬ 
tro l’Olanda si è qualificata 
per la disputa del terzo e 
quarto posto, la partita : In 
programma questa sera al 
San Paolo di Napoli. I-ceco- 
slovacchi/ come ■ rfeordéremò. 
dòpo avere perso di stretta 
misura (1-0: per un errore 
del portiere) contro la Ger¬ 
mania-helia. gara, di .apertu¬ 
ra di questi europei .ài rife¬ 
cero rifilando 3 reti ai giaci 
contro 1 quali subirono an¬ 
che una rete denunciando 
qualche smagliatura nti. re¬ 
parto difensivo. Poi nella par¬ 
tita valida'per l’ammissióne 
alla « finalina » gU uomhU 
di capitan Nehòda sono riu¬ 
sciti a pareggiare contro gli 
olandesi; furono 1 tricolori d! 
Cecoslovacchia, ad andare In 
vantaggio con il loro capita¬ 
no e per 1.« tuUpani > realiz¬ 
zò il gol del pareggio il cen¬ 
travanti Klst. uno dei gio¬ 
catóri più corteggiati da al¬ 
cune società italiane. Nelle 
tre. partita comunque, nono¬ 
stante la squadra abbia de¬ 
nunciato - di essere' uh po* 
«vecchia» (è la stessa che 
nell’autunno dèi TB cl. battè 
per 3 a 0 a Bratislava) ha 
anche fatto vedere di posse^ 
re un gioco razionale, intuibi¬ 
le quanto si vuole, ma molto 
redditizio. L’arma dei cecoslo¬ 
vacchi è il contropiede e sul 
piano ' atletico e fisico non 
temono concorrenza. ' Insom- 
ma Ven^os. pur riconoscen¬ 
do agli italiani numerosi re¬ 
quisiti. è convinto di farce¬ 
la. di poter assicurarsi la ter¬ 
za poltrona. 
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L^flssenzg di Moser condiziona il campionato italiano che si disputa domani ad Arezzo Sono arrivate a buon punto le trattative fra le due società 


Per Saronnì diventa più difficile D’Amico al Torino 
perché è assente il suo rivale Greco alla Lazio 

Le corse di attacco di Francesco sono l'ideale per ì «contropiedi» del lombardo - Se non ci sarà battaglia La società biancazzurra ha praticamente concluso l'acquisto dì Mastropasqua del Bologna, 
potrebbero spuntarla in tanti: Beccia, Battaglia, Contini, lo stesso Gavazzi nel caso di arrivo 'in volata che a sua volta ha chiesto al Perugia Bagni e Dal Fiume - Il Napoli insiste per Novellino 


Vacanze a! mare 
per evitare Hiaault 


Da uno dei nostri inviati 

AREZZO — Il cicliamo italia¬ 
no riunito ad Arezzo per il 
campionato italiano respinge 
l'affascinante richiamo del 
Toitr. Fermo Moser per le no¬ 
te vicende, è fallito il tenta¬ 
tivo di una squadra mista e 
in questo modo noi ricambia¬ 
mo la recente visita di Ber¬ 
nard Hinault. Ufficialmente, 
sarebbero stati i francesi a 
respingere una formazione 
composta da corridori che 
avrebbero rappresentato di¬ 
verse marche, ma in realtà ci 
troviamo di fronte ad una 
situazione chiara (e triste) 
fin dai mesi invernali, quan¬ 
do molti chiacchierano e pro¬ 
mettono e già in aprile ten¬ 
tennano. e in giugno fanno 
marcia indietro. Vien voglia 
di tirare le orecchie ai capi¬ 
tani che lìon sono di parola 
fBattaglia in primo luogo) 
e di elogiare chi aveva dimo¬ 
strato buona volontà come 
Pierino Gavazzi, però la que¬ 
stione di fondo è un’altra, 
anche se molti tacciono non 
avendo il coraggio di affron¬ 
tare quelle battaglie indispen¬ 
sabili per alimentare lo sport 
della bicicletta. Certo, i corri¬ 
dori che trascorreranno il 
mese di luglio al mare invece 
di onorare la professione, de¬ 
vono sentirsi in colpa: il Bo- 
roncheUi. che • dichiara di 
non voler aprire il televiso¬ 
re nei prossimi giorni perché 
il Tour lo lascia indifferen¬ 
te. è frutto di una mentalità 
a dir poco fragile. Non ba¬ 
sta sostenere che l’attività è 
pesante, che il calendario è 
folte: bisogna anche saper 
scegliere é quindi arrivare ad 
una riduzione o quantomeno 
ad una distinzione da ricer¬ 
carsi,' eventualmente, nelle 
pare open fprofessionisti di 
seconda categoria e dilettan¬ 
ti) che finora hanno incon¬ 
trato una sciocca opposi- 
zionet .. , 

Tutto ciò accade ^petché i 
dirigenti lo permettono,' per¬ 


ché non si affronta il proble¬ 
ma delle grandi prove a tap¬ 
pe. perché il ciclismo campa 
con le leggi di cent’anni fa, 
e cosi Giro e Tour — tanto 
vicini, tanto appiccicati uno 
all'altro — .si comprimono e 
si danneggiano, così andre¬ 
mo al mare per non essere 
nuovamente sconfitti da Hi¬ 
nault. 

Gino Sala 

E intanto 
Seccia 
ha fatto suo 
il Giro 
di Svizzera 

ZURIGO — Mario Beccia ha vin¬ 
to il giro ciclistico dalla Svizzera. 
Giovedì il corridore italiano ara 
balzato In lesta alla clatiifìca gene¬ 
rale, vincendo la tappa di mon¬ 
tagna (comprandente la « scala¬ 
ta . di Ire monti di prima cate¬ 
goria). 

Quella di Bercia, tiglio 25/enna 
di un calzolaio calabrese, i la 
prima vittoria italiana nel Giro 
della Svizzera, dopo quella otte¬ 
nuta da Poggiali nel 1970. Tra 
l'altro questo successo rappresen¬ 
ta per Beccia stesso 11 primo rico¬ 
noscimento di una carriera che, 
come professionista, è cominciata 
Ire. anni fa. 

L'italiano in questa eccaslont 
I ha cenz'altro dato fende alle ita- 
I to di feràia cha ti ara gii «viden- 
j aiate In occasiona^ del Ciro d'Ita- 
I : iia, dove si è ciùsificate tasto. 

I " Bercia nella dua aemltappa di 
! Ieri (Glaris-Herrliberg di km B1 
e Herrliberg-Zurigo di km. SS) 
vinta dai belgi Ludo Pattar* a 
Banny Schatzmans, non ha avute 
difficolti a difendere il vantaggio 
acquisito giovedì (2'52'* au fuehs', 
secondo' in -classifica -‘gaharale, 
Zoatemelk terzo a 3*15" a- Vaii 
I Inipà quàrte a 4*25"). 


Da uno dei nostri inviati 

AREZZO — Sornione e fur¬ 
bo, Giuseppe Suronni non si 
è scomposto per le critiche 
che ha rimediato nelle due 
corse toscane — Camaiore e 
Giro della Toscana — cui ha 
partecipato in preparazione 
alla prova unica d: campio- 
,nato italiano che si disputerà 
domenica sul circuito ad A- 
rezzo. Ieri, con i suoi al 
completo si è spinto fino sul¬ 
la Consuma, percorrendo le 
strade del Casentino. Il suo 
obiettivo, non riesce a na¬ 
sconderlo è la maglia tricolo¬ 
re. un trofeo destinato ad il¬ 
lustrare come pochi altri la 
stagione di un campione. 

L'assenza di Moser, è chia¬ 
ro, gli facilita le cose. Tutta¬ 
via, potrebbe anche, in fine 
dei conti, rivelarsi deleteria. 
Con Moser in corsa gli « as¬ 
salti ». le « sfuriate » tanto è 
generoso — agonisticamente 
— e combattivo l'atleta, diffi¬ 
cilmente mancano. In un 
clima di corsa tale, le qualità 
dì un Saronnl. freddo, furbo, 
sornione, pronto alle repliche 
meno faticase degli attacchi, 
spesso hanno buon gioco. 
Quando tutto fila liscio e 
nessuno « infiamma » la corsa 
può succedere — come è 
successo nel « Toscana» — 
che infine esca fuori un ber¬ 
lo di turno e che i conti non 
quadrino più; secondi in un 
campionato italiano è più 
mortificante che centesimi. 

L'assenza di Moser la sof¬ 
fre anche la gente. Arezzo 
questo campionato lo ha te¬ 
nacemente voluto — col so¬ 
stegno importante e decisivo 
del mobilificio Del Tongo — 
anche per la passione che 
gran parte deirambiente ci¬ 
clistico aretino ha per Fran¬ 
cesco. per il suo modo di 
correre, che nei bene e nel 
male è improntato al com¬ 
battimento. mai all'attendi- 
.smo. al tatticismo esasperato 
che avvilisce lo sport. Dopo 
Gimondi nel cuore delle folle 
Moser ha forse trovato posto 
più degli altri. La sua assen¬ 
za. adèsso, nel giorno in cui 
tanti speravano che avrebbe 
saputo riscattarsi e difendere 
la maglià di campione, nazìo-, 
naie, pesa sulla corsa.- ^ 

E tuttavia gii orgajiiraàibrì^ * 
si dicono certi che sul circui¬ 


to domenica ci sarà una folla 
Immensa nonostante l'assenza 
di Francesco, proprio nella 
speranza che il suo principa¬ 
le avversario. Saronnl. trovi 
sbarrata. dall'impresa di 
« qualcuno » la strada verso 
il successo. ■ ' 

Ad Arezzo stanno confluen¬ 
do tutte le .squadre. Ultima 
àd arrivare .sarà la Hoonved 
con Beccia. proiettato sulla 
corsa tricolore dalle .mpre.se 
compiute nel Giro di Svizze¬ 
ra. e dal percorso, duro con 
14 scalate dello Scopetone. 
che sono davvero di severità 
ragguardevole. Naturalmente 
con Beccia un posto i nel 
pronotico tocclierebbe anche 
a Panlzza se « Miro Kid » 
non vesse obblighi verso ca¬ 
pitan Saronnl. 

Un percorso quello di que¬ 
sto campionato italiano che 
ovviamente non esclude Bat- 
taglin anche se li suo stato 
di forma continua ad essere 
indefinibile, come non esclu¬ 
de, vista la probabile conclu¬ 


sione solitaria. Visentin. Gio- 
van Battista Baronchelli, e 
Contini. . 

Abba.stanza amareggiato 
dalle due occasioni sfumate 
per lui a Camaiore e a Firen¬ 
ze, Gavazzi ovviamente spera 
che le reciproche paure favo¬ 
riscano una conclusione in 
volata nel qual caso non è 
detto che Saronnl po.ssa an¬ 
cora batterlo. 

Oggi dalle ore 15 tutti 1 
concorrenti effettueranno la 
punzonatura nello stabilimen¬ 
to del mobilificio Del Tongo. 
a Tegholeto, borgo periferico 
di Arezzo. La partenza do¬ 
mani sarà data dallo stesso 
stabilimento alle ore 10 e ‘ 
quindi una volta raggiunto il 
circuito, i concorrenti lo. ri¬ 
peteranno per 14 volte, per¬ 
correndo complessivamente 
(11,300 chilometri per raggiun¬ 
gere il circuito, quindi 16,800 
chilometri • per 14 volte) 
246,.500 chilometri. 


■. i' ; 

MILANO E', ormai, scon¬ 
tato che Bigon finirà col gio¬ 
care nella Lazio, visto che 
col Milan, anche su Ani que¬ 
stioni di diplomazia, ha rot¬ 
to e che la trattativa per 
vestire di rossonero Tassotti 
e Giordano è ormai awla- 
ti.sslma, come è pure vero 
che Bagni dal Perugia fini¬ 
rà al Torino, che intanto 
sta dandosi da fare per cer- 
, care di piazzare Zaccarellt 
(sempre che per i ventldue 
azzurri degli europei si ria¬ 
prano le liste di trasferimen¬ 
to, cosa del resto probabilis¬ 
sima); ancora Torino e La¬ 
zio protagoniste con uno 
scambio (non alla pari) tra 
D’Amico e Greco; non an¬ 
cora stabilito a chi andrà il 
conguaglio in contanti. Su 
Nlcolini erano corse voci & D'AMICO 
che lo davano, per certo, al- . 

la Fiorentina. La smentita, 

regolarmente piovuta, del Zagano (in prestito) e 700 



j )i circuito, quindi iB.soo dopo. • però pare es- milioni. 

per 14 volte) affi^olita: effettiva- H Napoli, si sta muoven- 

nOO chilometri. mente dunque Nicolinl si può do sempre più intensamen- 

— * D L. * considerare in maglia viola, te per arrivare a Novel- 

tugenio Domooni cambio di dì Gennaro, lino (l'ultima offerta di Ju- 


Oggi la conclusione sul circuito di Capo d'Orlando (IZ giri di Km, 12,250) 

Giro-baby: Fedrigo o Paganessi? 

I due corridori, accreditati dello stesso tempo, si giocheranno oggi la vittoria nella corsa 


Nostro servizio 

CAPO D'ORLANDO — Sicondo. 
succe«so di Giovanni Rtnoslo, ven¬ 
tenne di TreviM, al Giro-baby.- 
Il vanato, in fuga con Orlandi, 
Bartolfich. Paraca, Moyano, Mora- 
no Argantin a Venturini (qua*t’ul- 
timo coftretto alla raea negli ulii- 
mi 300 metri da una foratura) a 
meno di un chilometro dalla con- 
elulione, mollava i compagni 4'av- 
vantura a ai praiantava in parfatta 
iolitudina aul traguardo. Secondo, 
i 16", ara il lombarda Orlandi, 
cha regolava gli altri compagni di 
fuga. Il groifo, comprcndanta tutti 
gli uomini di ciastifica, giungava 
con un ritardo di 46". La fuga, 
Iniiiata da Faraca, Moyano o Rixsl 
al km. 30 vaniva rafferaata prima 
da Oriandl, Ranoito, BartoUch -d 
^poi dd..yanlHHnl o. AOKRliff- CO 

otto battiitréda, ridottiti , poi a 
latta con la raaa dall'amiliaho Rtni, 


rìuicivano a mantenare un buon 
vantaggio lul plotone dei migliori, 
anche perché nesiuno dei ■ big » 
aveva voglia e interessa di ostaco¬ 
lare la fuga. Cosi Fedrigo, il leader, 
Paganasii, eacondo con lo itesso 
tempo' del leader, Bombini, Verza 
a Montella, tutti racchiusi nello 
'spailo di 7" (l'altro ieri I crono¬ 
metristi avevano erroneamente ce- 
muniiato 11"). praierìvano contreB 
larti a vicenda. A 20 km. dall’ar¬ 
rivo n «aneto Vana . tentava la 
soluiiona a sorpresa fuggendo con 
'Mattiusai a Caldara, ma 11 gruppo 
reagiva subito o il tentativo del 
tro di agganciare I salta battistra¬ 
da, si esauriva In una decina di 
chilomatri. Tuttavia i ripetuti scaHi 
dimazzavano II vantaggio dal fug¬ 
gitivi cha a 10 km. dall'arrivo ara 
di 3S". A B km. dall'arrivo co- 
; dam^. BomMni^pv to scp|t«n^t» 
doi'tubolaro àntàHoro, mà nuMva'' 
m riaggenciaro il gruppo RoH’imma- 


dlzta partferìa di Capo d'Orlande. 
Il resto l'abbiamo già raccontato. 

Oggi l’ultima > fatica > sul cir¬ 
cuito di Capo d'Orlando (km. 12 
e 250 da ripetere 12 volte) abba¬ 
stanza duro con i tuoi tanti "strap- 
peltl". La decisione, quindi, a que¬ 
ste circuite, anche se molte pro¬ 
babilmente, viste le marcature stret¬ 
tissime alle quali si sottopongono i 
cinque big. Il successo se lo gio¬ 
cheranno allo sprint Fedrigo e Pa- 
- panassi, gli unici con il medesimo 
. tempo. Il primo, però, ha nel 
carniere, in base ai piazzamenti 
acquisiti finora, 14 punti, mentre 
il secondo 10 a. censaguentemente, 
al piemonteso basterà sole non far 
«incara Paganessi o, nella peggiora 
della ipotesi, nel caso questi «in¬ 
cesse. classiitcarsi alte tue spetle. 

-, . Insommo, molto., probobilmónte,. 


iltomWo 11 Oro si deridsrft.el.. puntL 

® ' M«i5mo Halaiz 


L'ordine di arrivo 

1) Renoste (Veneto A) km 140 
in 3h26'11" (media km 40,740); 

' 2) Orlandi (Lombardia C) a Ì6"; 
3) Morene Argenlin (Venete A) 
s.t.; 4) Faraca - (Liguria) s.t.; 

5) Bartolsic (Ceceslevacchia) s.t.; 

6) Moyano s.t.; 7) Caldara a 29"; 
8) MatllussI s.t.; 9) Serpelleni 
s.t.; 10) Vtrza s.t. 

La classifica generale 

1) Fedrigo (Piemonte) In 31 hS’; 

2) Paganessi (Lombardia B) t.t.; 

3) Bombini (Lombardia A) a 4"; 

4) Verza (Veneto B) s.t.; 5) 

Montella (Emilia A) a 7"; 6) Ar- 
royo-.al l'Ar’; 7) Riccò a 2^11"; 
.BL-Patite a 4’9;’; 9) Allvarti à 
yoS^'rìO) 'Faraca a 7’9'*,'' - 


llano è di un miliardo e 330 
milioni e il Milan pare non 
opporre troppe resistenze al¬ 
l'affare) e ieri ha cercato an¬ 
che di arrivare a Caso e 
Peccl. Il «no» secco, e uffi¬ 
ciale. dei dirigenti di Inter 
e Torino che hanno spiegato 
che i due sono « incedlblll » 
ha ancor più convinto i di¬ 
rigenti partenopei a giocare 
fino in fondo la carta No¬ 
vellino. . 

Fin qui le cose sentite e 
date (quasi) per scontate. 
Le verità « vere ». al momen¬ 
to le ultime, sono due; una, 
non davvero eclatante, che 
comunque interessa l'Avelll- 
no. che per 450 milioni s'è 
preso Vignola. la scorsa sta¬ 
gione alle dipendenze • del 
Verona; l'altra, ben più con¬ 
sistente e che « scoppierà » 
martedì, quando sarà dato 
l'annuncio ufficiale, riguarda 
Mastropasqua, che il Bolo¬ 
gna ha ceduto alla Lazio per 
una cifra non ancora cono¬ 
sciuta. La società petronia¬ 
na — che di soldi ne ha meno 
di quanto si dice in giro — 
sta dunque cercando di irro¬ 
bustire le proprie liquidità, 
dopo le spese pter l'acquisto 
di Vullo. Mandorlinl. e Gai- 
ritano; la Lazio intende por¬ 
si invece con Castagner a 
buoni livelli tecnici; così do¬ 
po Moscatelli, portiere di bel¬ 
le speranze (ex pistoiese), 
con Mastronasqua. centro¬ 
campista, con passato, non 
dìsprezzabile, da « libero ». 
la difesa, teoricamente, do¬ 
vrebbe essere fatta. Il Bo¬ 
logna, molto attivo, ha mosso 
timidi passi per l'acquisto di 
Bagni e Dal Fiume del Pe¬ 
rugia. L’offerta per la com¬ 
proprietà è di 2 miliardi, 
i L’inter, che è sempre alla 
ricerca di un organico da 
Coppa dei campioni, si è evi¬ 
dentemente stancata di chie¬ 
dere terzini-stopper. Visto 
che nessuno molla, si è te¬ 
nuta, prima di tutto ed era 
scontato. Mozzini, versando 
al Torino l restanti 250 mi¬ 
lioni della comproprietà, poi 
ha deciso che 1 difensori per 
la prossima stagione (Bare¬ 
si, Mozzini, Orlali e Canuti) 
basteranno. Non crediamo 
eia così, né effettivamente 1 
dirigènti nératÈurri, obiettiva¬ 
mente, possòno' sperarlo. An- 
-.cora quatehe indIscLezìone. ma 
stavolta proprio solo quella; 


Palanca lo voleva la Samp; 
ma a parte che lul. Palan¬ 
ca, in serie B non cl an¬ 
drebbe, il Catanzaro è dav¬ 
vero poco disposto a disfar¬ 
sene; Egidio Galloni infine 
l’ha richiesto il Palermo, e 
non pare, che né lul né il 
Perugia abbiano opposto ri¬ 
fiuti sostanziali. Il Bologna 
ieri infine ha ufficializzato 
l’acquisto dello stopper del 
Cesena Benedetti. Ieri il gio¬ 
catore era a Bologna per le 
visite mediche. 

Intanto il Monza ha tro¬ 
vato 11 nuovo allenatore E' 
Sergio (3erpanesl. Succede ad 
Alfredo Magni, passato alla 
guida del Brescia neopromos¬ 
so in « A ». dopo sei anni di 
permanenza sulla panchina 
biancorossa. Il nuovo allena¬ 
tore è stato presentato ieri 
alla stampa, dopo avere sot¬ 
toscritto il contratto con il 
presidente della società Va¬ 
lentino Giambelll. 


Tiro al piattello: 
domani il 
campionato 
ARCI-Caccia 

ROMA — Domani (inizio ore 
8.30) si svolgerà al campo 
«Nomentano» Il campionato 
provinciale di tiro a piattello 
deU’ARCI-Caccla. Le gare so¬ 
no aperte a tiratori di tutte 
le associazioni venatorie. Gli 
iscritti si cimenteranno nel¬ 
le tre categorie previste dai 
regolamenti. Al vincitore del¬ 
la terza categoria andrà " il 
titolo di campione dell*ARCI- 
Caccia. Per la prima e la se¬ 
conda categoria saranno in 
palio Interessanti «premi ri¬ 
servati ». L’intero monte pre¬ 
mi è ricco di c:k>ppe. targhe e 
medaglie messe in palio dal- 
l’ARCI-Caccia. da Enti locali 
e Associazioni varie. 


Gavina conquista il 
tricolore del m. massimi 

CAGLIARI — CrMitne CivIm hi 
conquistate sul ring dal palataetle 
dallo sport di Cagliari il titolo ita¬ 
liane ,dai mediomassimi, battendo 
Lino .'Lamina per k.e. tecnico a 
2'54" dallo nona ripresa. 


Ribodito ' lo ; guerra FISA-FOOL allo presantuzione del G. P. lotteria 


Continua la polemica nella «FI»: 
in Francia solo novemacchine? 

Serena: «Basta con i ricatti!» - Interessante il classico appuntamento dì Monza 


^ ^ ^ ^ 



SCHECKTER, VILLENEUVE e FORGHIERI. 


COMUNE DI COLLE VAI D'ELSA 


PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 


Lavori di cottruzione deili apogtiatei, infrasse • bifliet- 
teria nai Campo Sportivo deH'Abbadia. 

Importo a basa d’asta L. 11()l7MJ3R. 

Il Comune di Colle di Val d'Rlsa (Siena) indirà una li¬ 
citazione privata per Tappalto dei lavori di costruzione de¬ 
gii spogliatoi, ingresso e biglietteria nel CtLznpo 
dell'Abbadia. 

1,'iinporto a base d’asta è di L. 110.726.832. 

Per raggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici¬ 
tazione privata da tenersi con il metodo previsto dall’ 
art. 1 leu. a) della legge 2 febbraio 1973. n. ’4. 

Le imprese interessate, con domanda in carta legale In¬ 
dirizzata a questo Comune, e da inviare a mezzo racco¬ 
mandata, possono chiedere di essere invitate alla gara 
;ntro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SIND.àCO; Enzo Sammichoii 


OVVISI economici 


albergo fontana - sseit 

Vige éì Fms«.- Dotomìtl. T«t«lo«w 
(0462) 64.140, piKin». sauna, 

gurdino. sala soggiorno, aKansora. 
conduziont a prtzri familiari. In- 
:*.-p»llatccil 

villetta Santamontea (Misano 
Mare), 5 posti ictio all.Itasi mtsa 
Lugi'o. Spiaggia d.sta Km. 3. Ta- 
lafonara 0541i26649. 

RIMINI - MIRAMARE • alfittasi 

appartamenti astivi qualsiasi d man¬ 
sione. Tel. 0541/82006 ore 17,30- 
24. . 

CESENATICO / VILLAMARINA • 
PENSIONE ANCORA. Conlortevole, 
lamiliara, camere con bagno, cu¬ 
cina genuina romagneta. Paniìona 
completa L. 10 000-12.500. Taie- 
tono 0547/86867. 


PI ANCA VALLO • vacanaa mota- 
tagna albergo r Baita > econo¬ 
mico > cucina casalinga - candu- 
zìona lamiliara - ideala anai ani - 
ragazzi - gruppi Turistici - cami- 
Tiva. Pranotara 0434/656189. 


MILANO — Tra la PISA (Fe¬ 
derazione Automobilistica In¬ 
ternazionale) e la FOCA (As¬ 
sociazione Costruttori) la po¬ 
lemica continua. E* di ieri 
mattina la notizia che al pros¬ 
simo C.P. di Francia, in pro¬ 
gramma domenica 29 giugno, 
a Le Castellet. sinora risulta¬ 
no iscritte solo nove vettiu-e; 
le Ferrari, le Renault, le AL 
fa Romeo e rOsella, ovvero 
i « team » . che dissociatisi 
dalla FOCA hanno « sposato » 
le tesi della FISA. 

- E non è certo che tra 1 
due organismi si cerchino mo¬ 
tivi di dialogo. Ieri, per e- 
sempio, nel corso della pre¬ 
sentazione alla, stampa del 
G.P. Lotteria di Monza. Fa¬ 
brizio Serena, componente 
deU’eaecutivo della FISA, é 
stato abbastanza esplicito: 
< L’ora della verità — ha af¬ 
fermato — si sta awicinan- 
da Bisogna smetterla con i 
colpi di mano ed i ricattL 
La POCA propone la "pace”, 
cercando di salvaguardare le 
minigonne sulla F.l al fine 
di privilegiare i .costruttori 
inglesi, anche se il nostro 
presidente è tentato di rag¬ 
giungere un accordo con Ec- 
clestone, massimo responsa¬ 
bile della FOCA, noi dell’ese¬ 
cutivo diciamo un . secco no. 
E* indispensabile moralizzare 
l’am'oìente per ridare allo 
sport automobllistioo quel 
marchio di spettacolo legato 
allo sviluppo della tecnologia 
automobilistica. Perciò re¬ 
spingiamo l’ipotesi di un in¬ 
serimento della FOCA nel¬ 
l’ambito deH’esecutivo PISA 
e il no alle minigonne*. 

La risposta ora tocca ad 
Ecclestone ed è vereomile l'i¬ 
potesi che arriverà a giorni, 
proprio nell'Imminenza del 
OJP. di Francia. I finanzia¬ 
tori dei cteains» legati ad 
Ecclestone cominciano Infatti 
a dar segni d’impazienza, c 
rivendicano 11 riscontro pub- 


Le dichiarazioni di Serena 
hanno « oscurato », seppur ve¬ 
latamente. il nutrito ed inte¬ 
ressante programma di corse 
di scena domenica 29 giugno 
a Monza: 

In pista ci saranno difattl 
le F.1 e le F.2 in lizza per 
il Campionato Aurora e per 
la conquista del prestigioso 
G.P. Lotterìa, oltre alle P.3 
impegnate nella settima pro¬ 
va del Campionato europeo. 

Il Campionato Aurora, che 
si svolge essenzialmente sul¬ 
le piste Inglesi, vede impe¬ 
gnati numerosi piloti italiani 
tra i quali Zorri, «Oimax» 
e Agostini. Nella gara riser¬ 
vata alle P.3 sarà interessan¬ 
te seguire le prestazioni dei 
giovani del «team» guida 
TV, Albereto e Corrado Pabl, 
al volante della March azio¬ 
nate dal motore Alfa Romeo. 

I. r. 


Olimpiadi di Mosca: 
sport tmismo coltura 

MILANO — « U n wis H comm 
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Per essere un buon camion non basta avere una 
meccanica collaudata (e Daily ce l’ha). Per rispon¬ 
dere a tutte le esigenze del trasporto leggero non 
basta avere una vasta gamma di a lestimenti (e Daily 
ceTha). Occorre anche avere alle spalle una vasta 
rete di assistenza^ una garanzia sicura, la conferma 
dei successi ottenuti sul mercato Europeo (e tutto 
questo Daily ce Tha). Fiat Daily, infatti, nasce dall’e¬ 
sperienza Iveco e dispone in Italia di mille punti di 
assistenza. Ma non è tutto. I Concessionari Fiat 
Veicoli Industriali hanno molte altre cose da dirvi. 

ansa 

i veicoff indùsitriati 




vacanze i 

1616 1 




RIMINI - fAN GtUUANO MA¬ 
RE • Notai Maioli Tal. 0541 
24814 moOariM, tal men • Tran¬ 
quillo • cornar» doccia - WC • 
banconi - bar • giardino - Giugno 
L. 10.000 • Luglio L. 14.000. 
Tutto comprato. 

CHIANCIANO TERME - HOTEL 

REX - Tal. 0578 63627 • po¬ 
chi pasti . dalla' Tarma - Ottimo 
trartamanto - cucina molto co- - 
rata • complatimanta rinnovila - 
Prarri tpaciall a part'ra da lira 
14.000 pantiona compialo. 
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Africa australe: un altro polo della crisi internazionale 


r 


Il parlamento europeo 
condanna la politica 
razzista del Sudàfrica 

L’assemblea appoggia le lotte po¬ 
polari e chiede libertà per Mandela 


STRASBURGO — Una severa 
ccttidanna della politica raz¬ 
ziale del governo sudafricano 
è stata espressa ieri a Stra¬ 
sburgo. dal parlamento euro¬ 
peo. Nella risoluzione appro¬ 
vata per iniziativa dei grup¬ 
pi comunista, socialista e de¬ 
mocristiano. il parlamento 
condanna « il persistente ri¬ 
fiuto del governo di Pretoria 
di estendere i più elementa¬ 
ri diritti politici e umani a 
tutto il popolo sudafricano >. 

Nel documento, l’assemblea 
dichiara inoltre < il proprio 
appoggio alla maggioranza 
oppressa di questo paese nel¬ 
la sua lotta per l'affermazio¬ 
ne di quei diritti > e invita il 
governo sudafricano a libera¬ 
re immediatamente gli oppo¬ 
sitori politici ed in particola¬ 
re. il capo del Congresso Na¬ 
zionale Africano. Nelson Man¬ 
dela. ... ; 

Infine, l’assemblea ha affer¬ 
mato che l’attuale ondata di 
violenza in Sudafrica non ces¬ 
serà finche il governo conti¬ 
nuerà ad applicare una * le¬ 
gislazione oppressiva e buro¬ 
cratica e negherà alle popola- 
zìwii negra, meticcia ed asia¬ 


tica la piena partecipazione 
all’amministrazione del pae¬ 
se >. 

• • • 

JOHANNESBURG — La po¬ 
lizia ha arrestato ieri una 
quarantina di persone ed ha 
usato gas lacrimogeni per di¬ 
sperdere una folla di dimo¬ 
stranti nella zona di Città del 
Capo dove la tensione conti¬ 
nua ad essere critica dopo la 
sanguinosa repressione della 
rivolta meticcia in alcune aree 
segregate che fa registrare 
fino a questo momento 60 
morti e oltre 200 feriti. 

Il vescovo anglicano suda¬ 
fricano Desmond Tutu, che si 
oppone alla politica di segre¬ 
gazione razziale ha definito la 
situazione < disperatamente 
seria >. 

• » • 

MARARE (Zimbabwe) — R 
primo ministro dello Zimbab¬ 
we Robert Mugabe ha accusa¬ 
to il regime sudafricano di la¬ 
vorare contro il nuovo Stato 
ìndipendente ed ha aggiunto 
che fornirà preso le prove del 
coinvolgimento del Sudafrica 
in un complotto contro il suo 
governo. - 


PCI: contro rapartheid 
un'iniziativa italiana 


ROMA — Una iniziativa 
italiana contro la repres¬ 
sione in atto nel Sud Afri¬ 
ca, scosso dalla protesta 
della popolazione nera e 
'meticcia, è stata solleci¬ 
tata con una interrogazio¬ 
ne rivolta alla Camera al 
ministro degli esteri dal 
compagni Rubbi. Bernar¬ 
di. Bottarelli, Conte. Gla- 
dresco e Spataro. Gli in¬ 
terroganti chiedono se il 
governo italiano Intenda, 
di fronte agli ultimi avve¬ 
nimenti, manche in appli¬ 
cazione concreta della, ri¬ 
soluzione che, sul Sud-Afri¬ 
ca e sul regime di apar¬ 
theid. è stata recenttmen- 
te approvata dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite,. esprimere alle au¬ 
torità di quel paese lo sde¬ 
gno e la condanna del po¬ 
polo italiano per i gravi 
delitti che sono stati com¬ 
messi e che si vanno com¬ 
mettendo da parte del go¬ 
verno di Botha; i - 


Kse non ritenga inoltre 
di associare la iniziativa 
italiana a quanti nel mon¬ 
do hanno chiesto e chiedo¬ 
no alle autorità sudafrica¬ 
ne la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici, detenuti 
nelle carceri di quel 'paese, 
tra i quali Nelson Mande¬ 
la, presidente delVANC, 
insigne combattente per la 
libertà e la democrazia, 
condannato al carcere a vi¬ 
ta per l'attività politica a 
favore del suo popolo. -- - - 
€ L’iniziativa italiana, -r- 
conclude rinterrogazione 
— in questo senso sarebbe 
tanto più significativa in 
quanto si svolgerebbe nel¬ 
lo stesso tempo in cui una 
nave italiana sta portan- 
do ai popoli e ai governi 
•dei paesi deWAfrica ■ Au¬ 
strale, liberati dal colonia¬ 
lismo è dal razzismo, il se- 
' gno tangibile della solida¬ 
rietà democratica del no¬ 
stro Paese». - : 


Ventidue poliziotti uccisi 
in un'imboscata in Thailandia 


5.\NGKOK — Sanguinosa im¬ 
boscata in Thailandia da 
guerriglieri di sinistra ; che 
conducono in va.ste zone del 
Paese (soprattutto a ridosso 
lei confine cinese) la lotta 
armata contro il regime. Ven¬ 
tidue agenti di polizia sono 
rimasti uccisi e altri dieci fe- 


riti in uno scontro a fuoco con 
un gruppo di guerriglieri, che 
avevano attaccato il villaggio 
di Vieng Sa. nella provincia 
di Surat Thani. L’attacco è 
avvenuto prima dell’alba di 
ieri. Secondo quanto riferito 
dalla polizia, gli attaccanti 
erano dotati di armi automa¬ 
tiche di tipo modernissimo. 


il governo somoio denuncia 
un'incursione aerea etiopico 


MOGADISCIO — Secondo il 
ministero della difesa soma¬ 
lo. due aerei militari etiopici 
(lanoo effettuato mercoledì 
pomeriggio una incursione 
sulla città somala di Abud- 
wak, causando la morte di 
tre persone e il ferimento 
di altre nove. Abudwak è il 
capoluogo di un distretto del¬ 
la regione di Galgudud. Co¬ 
me è noto, i rapporti fra So¬ 
malia ed Etiopia vanno di 
nuovo facendosi tesi, per fl 


persistente appoggio somalo 
ad azioni di guerriglia nella 
regione delTOgaden. ©à tea¬ 
tro della guerra del 1978 fra 
i due Paesi. 

Avant'ierì il presidente .so¬ 
malo Siad Barre ha rivolto 
un duro attacco, in una con¬ 
ferenza stampa, al governo 
etiopico ed ha chiesto «olia 
comunità intemazionale » un 
j aumento degli aiuti destinatt 
I ai profughi che sono affluiti 
1 in Somalia dall’Ogaden. 


Ha i due figli guerriglieri 
de della giunta nel Salvador 


5AN S.4LVADOR — Il figlio 
di un membro della giunta 
di governo del Salvador è 
stato catturato dalla polizia 
dopo due anni trascorsi in 
clandestinità come guerri¬ 
gliero. 

H giovane. José Antonio 
Morales Carbonell. dì 21 an¬ 
ni, figlio di José Antonio 
Morales. democratico-cristia¬ 
no, membro della giunta di 
governo, è stato catturato 
luneÀ in un appartamento 
della periferia settentrionale 
della cantale insieme ad al¬ 
tre cinque persone. 

L’annuncio della polizia è 
venuto .poco dopo che un 


i govèrni deirOccidentè 

(Difficoltà nella riforma agraria se USA, CEE e Gran Bre-;i 
taglia non mantengono l’impegno di indennizzare i coloni 


gruppo di guerriglia si era 
impadronito di due stazioni 
radio di San Salvador ed 
aveva trasmesso una regi¬ 
strazione su nastro fatta dal 
fratello minore del ^giovane. 
Carlos Ernesto, di 19 anni, il 
quale chiedeva al padre di 
dimettersi dalla giunta ed 
annunciava che anche egli 
si era unito ai guerriglierì. 

n fratello maggiore- José 
Antonio Morales Carbonell 
aveva aderito alle c Forze di 
liberazione popolare > due 
anni fa. • 

Ieri 19 persone sono morte 
nel Salvador a .seguito di epi¬ 
sodi di violenza politica. 


Spentisi i riflettori dcU'en- 
tusiasnio per la « moderazio¬ 
ne » di Robert Mugabe, comin¬ 
ciano a vederfii le smagliature 
e i buchi nel tessuto del pro¬ 
clamato impegno occidentale 
per lo ■ Zimbabwe, Gli aiuti 
solennemente annunciati non 
arrivano e sopratutto non ar¬ 
rivano i fondi die Gran Bre¬ 
tagna, CEE e Stati Uniti si 
erano impegnati a versare in 
occasione della Conferenza 
costituzionale di Londra: 1.200 
milioni di dollari che dovreb¬ 
bero servire a indennizzare i 
coloni espropriati nel quadro 
della riforma agraria. . 

Il r Fronte patriottico, oggi 
al potere dopo la schiaccian¬ 
te vittoria elettorale, accettò 
allora che nella Costituzione 
fosse inserita una disposizione 
sugli indennizzi solo dopo 
una lunga controversia e in 
quanto c'era stato un formale 
impegno finanziario dcll’Occi- 
dcntc. I patrioti infatti consi¬ 
deravano e considerano inac¬ 
cettabile che il popolo zimbab- 
weann dcblia pagare per ria¬ 
vere le terre che gli furono 
tolte con la forza dai coloni. 

Ebbene, dove sono quei fon¬ 
di? A tutt’oggi' sono arrivati 
meno di 200 milioni di dol¬ 
lari sui 1.200 e il piano di re- 
distribuzione della terra pre¬ 
parato dal governo indipen¬ 
dente (che lascia per altro ai 
proprietari bianchi le aziende 
più moderne e produttive) non 
può essere realizzato perché di 
milioni ne servirebbero subito 
almeno 500. ' Senza indennizzi 
gli espropri non possono es¬ 
tere fatti, la Costituzione ap¬ 
provata a Londra lo vieta, e 
la Costituzione non può esse¬ 
re emendata prima di cinque 
anni. Un circolo vizioso dun¬ 
que che solo il mantenimen¬ 
to degli impegni da parte di 
Gran Bretagna, CEE e Stati 
Uniti può rompere senza pro¬ 
vocare drammatiche lacerazio¬ 
ni nel paese., 

Ma lo ti vuol da\’vcro rom¬ 
pere? Proprio questo è l’inler- 
rogativo che oggi si'pongono i 
dirigenti zimbabweani. D’altra . 
parte i segni ' che sì stia ten¬ 
tando di mantenere il gover¬ 
no xinibehweano sulla corda 
per condizionarlo sono diversi. 
Il governo di Marare (questo c 
il ■ nuovo nome di Salisbury) 
trova, per esempio.' serie diffi¬ 
coltà a vendere Ì suoi pro¬ 
dotti a cominciare dal tabacco, 
produzione chiave che occupa 
il 22% della popolazione at¬ 
tiva e procura la maggior par¬ 
te delle ^ entrate di valuta. 

. Grandi compagnie - quali ' la 
Brithh imperiai and gallaher 
ed altri vecchi clienti occi- 
denlàlì moslrann molta rilnt- 
tanza ad impegnarsi sul mer¬ 
cato zìmbabweano dopo l’in¬ 
dipendenza. ‘ cosicché il . vice 
primo ministro Simon Mu- 
zenda è dovuto partire in fret¬ 
ta per la Cina la scorsa setti¬ 
mana per cercar di vendere ad 
un vecchio alleato del movi¬ 
mento di liberazione la prodn- 
zione che quest’anno ' rischia 
dì marcire sui campi. 

Tutto questo avviene nel 
quadro di una sitnazione eco¬ 
nomica non buona. I.e conse¬ 
guenze della guerra continua¬ 
no a farsi sentire e in piò il 
1980 fa registrare nn surplus 
nella produzione mondiale di 
tabacco per cui i prezzi sui 
mercato intemazionale • sono 
scesi a livelli molto bassi. Que* 
st’anno infatti nn chilo di pro¬ 
dotto viene pagato 70 cente¬ 
simi di dollaro zìmbabweano 
(circa 8.50 lire), il prezzo più 
basso degli ultimi quindici an¬ 
ni mentre nel frattempo i co¬ 
sti di produzione sono quadm- 
plìcati. Diffirollà oegellive cer¬ 
to. alle quali tuttavìa si .«ovrap- 
pongono manovre. * 

I produttori di tabacco in¬ 
fatti protestano per l’anmen- 
lo dei salari minimi ai lavo¬ 
ratori africani e pretendono 
che gli aiuti intemazionali si 
trasformino in sovvenzioni per 
loro altrimenti, dice il signor 
Spain. presidente della Zim- 
hahìre toharro a.^sociation, sa¬ 
ranno rostretti ad abbandona¬ 
re le farm e perfino il paese. 
Rirbieste di sovvenzioni e mi¬ 
nacce di abbandono vengono 
contemporaneamente dai pro- 
dnilnrì di mais e dagli alle¬ 
vatori. I coloni insomma pre¬ 
tendono e subito dal gover¬ 
no della maggioranza africa¬ 
na quello che non hanno mai 
preteso dal governo minori* 
lario e razzista di Smith. 

Gerto Mugabe sapeva che 
i la strada scelta era delle più 
difficili. Nessuno infatti è 
mai riuscito prima a irasfor- 
! mare profondamente, come ap¬ 
punto egli vuoi fare, la strnl- 
tura socio-economica di nn 
paese mantenendo nel con¬ 
tempo in funzione la macchi¬ 
na economica e prodnllìra, 
■na macchina che in Zim- 
balrwe ronitnna a rimanere 
nelle mani dei cotoni bianchi. 

Eppure in qncsti primi dne 
mesi di • governo Mugabe à 
rinscilo a superare gravi con¬ 
flitti sociali e pressioni inter¬ 
ne ed esterne e può vantare 
non poche realizzazioni. Sono 


stati elevati i salari minimi dei 
lavoratori africani; sono siati 
sistemali aU’intcrno del pae¬ 
se centinaia di migliaia di 
profughi che avevano trovato 
riparo nei paesi vicini; han¬ 
no potuto far ritorno ni loro 
villaggi centinaia di migliaia 
di persone disperse dalla guer¬ 
ra e chiuse nei villaggi stra¬ 
tegici; è .stala avviala senza 
esitazioni la ricostruzione nel¬ 
le vecchie arce tribali; è ini¬ 
ziata la riforma del pubblico 
impiego e sono stati ristruttu¬ 
rali i governi locali (il pros¬ 
simo ottobre si svolgeranno le 
elezioni ainniinislralive) ; lo 
Zimbabwe è riemerso da quin¬ 
dici anni di isolamento inter¬ 
nazionale ed ha ristabilito re¬ 
lazioni diplomatiche ed econo¬ 
miche con tutti i pae.si del 
mondo: infine il governo in¬ 
dipendente ha riportalo la pa¬ 
ce e la slahilil.ì in un paese 
devastalo da otto anni di guer¬ 
ra civile. 

Oneste realizzazioni, che 
hanno coinvolto niìlionì di no¬ 
mini e che hanno cominciato 
a sanare ingiustizie secolari, 
sono tuttavia soltanto il pri¬ 
mo passo verso la realizzazio¬ 
ne del programma rìvoliicio- 
nario del governo e sono sta¬ 
le eomninlc nel rispetto della 
pliiralit.à politica e sociale e 
ricercando il consenso più 
vasto ■ possibile. Sono ’ stati 
compiliti miracoli di equilibrio 
in nn paese dagli squilibri 
spaventosi. 


Adesso all’ordine del gior¬ 
no e’è la riforma agraria chia¬ 
mata a sanare il peggiore di 
questi squilibri. La redistri- 
liiizione delle terre di cui i 
coloni si erano appropriati con 
la forza è non solo il punto 
centrale del progetto potilìcn- 
sociale del governo indipenden¬ 
te. ma è sopraliilto l'aspira- 
zinne storica di milioni dì 
conladitii zimbabweani che 
proprio per questo hanno por¬ 
talo al potere Miignlic e il 
Fronte palrinllico. ' ’ 

E’ un punto irrinunciabile 
dunque. E se il fondo indenniz¬ 
zi non verrà finanziato, secon¬ 
do quanto si erano impegnali 
a fare Gran Bretagna, GF.E e 
Stali Uniti, altre vie dovran- 
' no essere imboccate. Potrebbe¬ 
ro essere falli espropri senza 
indennizzo, e non a caso espo¬ 
nenti del governo hanno già 
fallo sapere che se sarà ne¬ 
cessario la Cosliinzione ( ver¬ 
rà emendala anche prima dei 
cinque anni stnbilili. Un de¬ 
terioramento degli instabili 
equilibri politiri : interni po¬ 
trebbe dunque mettersi in mo¬ 
lo e precipitare il paese, nel 
quale — non dimenlirhinmolo 
— continuano a coesistere eser¬ 
citi contrnnpo.sti.' in nna nuo¬ 
va •rravissima rri=i. La resnnn- 
sahìlilà delPn,,rìdente è diln- 
niic “rande. Ad esso snetia evi¬ 
tare niiesla nuova crisi ideile 
conseguenze iniiimvedibìli 

Guido Bimbi 


Dirigevi governo di sinistra 
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Uccìsi due bimbi , e una donna — La piccola isola con¬ 
duce una polìtica di stretta collaborazione con Cuba 


ST. GEORGE’S — Una bom¬ 
ba di grande potenza è stata 
fatta esplodere l'altra sera 
nello stadio del cricket di St. 
George, capitale della piccola 
isola di Grenada, nei Caraibi, 
pochi minuti prima che il 
primo ministro Maurice 
Bislìop prendesse la parola 
in una manifestazione di 
massa per ricordare gli eroi 
nazionali. La bomba ha cau¬ 
sato la morte di due bimbi e 
di una donna di 23 anni, ol¬ 
tre al ferimento di un nume¬ 
ro imprecisato di spettatori. 

Il primo ministro, in un 
messaggio trasmesso per ra¬ 
dio. ha accusato gli Stati U- 
niti e rimperialismo dì aver 
tentato di eliminare il gruppo 
dirìgente dì Grenada . * per 
arrestare la rivoluzione .socia¬ 
lista > in atto Ti el piccolo 
paese da un anno e mezzo. 

In nottata poi. in un con¬ 
flitto a fuoco con la polizia, 
è rimasto ucciso uno dei 
sospetti attentatori. John 
Phillips, un ex sergente del¬ 
l’esercito. . 

La piccola isola delle Antil- 
le (344 ' kmq., poco ' più di 
94.0()0 - abitanti)^ è. al centro 
dell’interesse f-’ - intemazionale 
dal marzo dello scorso anno, 
da quando cioè. Maurice Bi- 
shop e ' il suo movimento 
€ del nuovo ' gioiello * rove¬ 
sciarono con un colpo di sta¬ 
to incruento il dittatore Eric 
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Gairy, famoso per '■ aver 
cliiamato nella piccola isola 
un gruppo dì istruttori mili¬ 
tari dal Cile di Pinochet e 
per le sue manie di ufologo. 
In realtà resistenza di una 
dittatura di destra a Grenada 
era ormai in contraddizine 
non solo con le esigenze del¬ 
la popolazione, ma anche con 
il panorama politico della re¬ 
gione. nellà^ quale gran parte 
delle ex-colonie inglesi aveva¬ 
no cominciato a percorrere 
al momento della loro indi- 
pendenza un cammino de¬ 
mocratico e di sinistra ed a 
compiere anche in materia di 
politica estera scelte auto¬ 


nome e positive, instaurando 
rapporti diplomatici e di col¬ 
laborazione con Cuba ed en¬ 
trando nel movimento dei 
non-allineati. v , 

Questa autonomia e l’inler- 
ventb diretto di molli di 
questi governi a difesa delle 
proprie risorse nazionali 
contro le multinazionali sta¬ 
tunitensi, avevano portato ad 
attacchi diretti ed indiretti 
degli US.A. Basti ricordare la 
limitazione dei crediti e la 
drastica riduzione del flus,so 
turistico verso Giamaicn, la 
più grande delle isole, dopo 
la . decisione del governo di 
Michael Manley di collabora¬ 
re con Cuba e di acquistare 
la maggioranza delle azioni 
nelle industrie che estraggo¬ 
no l’alluminio, o le minacce 
concrete contro la repubblica 
di Guyana dopo la ' naziona¬ 
lizzazione di alcune grosse fi¬ 
liali di multinazionali. 

L’Lsqla ' di Grenada è uno 
dei centri di - questo muta¬ 
mento. dopo il colpo di stato 
del 13 marzo dello scorso 
anno. Maurice Bishop ha ot¬ 
timi rapporti con Cuba e da 
l'Avana sono giunti tecnici 
per realizzare varie opere 
Dubbliche. tra cui l’aeroporto 
della capitale. , maestri per 
condurre la campagna di al¬ 
fabetizzazione 

g. o. 


Dirigente 
del PGUP 
ricevuto 
alla 

Direzione 
del PCI 


ROMA — Il compagno An¬ 
drei Werblan. membro del¬ 
l’Ufficio politico del Partito 
operaio unificato polacco si è 
incontrato, a Roma, presso il 
Dipartimento per gli affari in¬ 
ternazionali, con i compagni 
Gian Carlo Pajetta. della Di¬ 
rezione e responsabile del Di¬ 
partimento affari internazio¬ 
nali, Paolo Bufalini. della Di¬ 
rezione e Presidente della 
Commissione internazionale 
del PCI. Antonio Rubbi e Ro¬ 
dolfo Mechini, responsabile' e 
vice responsabile della Sezio¬ 
ne esteri. 

.Ad essi il compagno Wer¬ 
blan ha dato una informazio¬ 
ne, a nome degli organizzato- 
ri. sui risultati dell’incontro 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai svoltosi a Parigi nell’apri- 
le scorso e consegnato il testo 
dell’appello con cui rincontro 
stesso si è concluso. , . - 

Nel corso delia conversa¬ 
zione, amichevole e cordiale, 
si è proceduto a uno scam¬ 
bio di opinioni sulla situazio¬ 
ne in Polonia e in Italia e sul¬ 
le relazioni di amicizia e di 
cooperazione fra i due paesi. 

Si sono discussi, inoltre, al¬ 
cuni problemi relativi alla si¬ 
tuazione internazionale, al¬ 
l’azione per la pace, per il ri¬ 
lancio del processo di disten¬ 
sione. pen favorire le tratta¬ 
tive sul disarmo e per lo svi¬ 
luppo della cooperazione 
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Riunito a Praga per coordinare i piani di sviluppo 

~ ■ ■ - - - ^ , _/ 

Diffìcile intesa al vertice del Comecon 

» 1 r 

Un confronto serrato e approfondito - Problema centrale resta quello delle ma¬ 
terie prime e deH’energia - L’Afghanistan ammesso come membro osservatore 


PRAGA — A conclusione dei 
tre giorni di lavoro del ver¬ 
tice dei paesi del Comecon 
a Praga non è stata trovata 
una intesa piena sul coordina¬ 
mento dei piani di sviluppo 
economico ed in particolare 
di quelli energetici. Lo stes¬ 
so documento finale non na¬ 
sconde la diversità di accen¬ 
ti manifestata dai vari pae¬ 
si. I documenti danno la mi¬ 
sura dì un confronto serrato 
e approfondito, molto diverso 
da quello di un anno fa allor¬ 
ché la ricorrenza del trentesi¬ 
mo anniversario dell’organiz¬ 
zazione aveva fatto prevalere 
la retorica celebrativa. Le a- 
nalisi compiute dai primi mi¬ 
nistri dei paesi membri hanno 
messo in luce numerosi difet¬ 
ti di funzionamento dei singo¬ 
li sistemi economici e della co¬ 
operazione regionale. 

Lo stesso premier cecoslo¬ 
vacco Strougal aprendo i la¬ 
vori aveva sottolineato che 
« nonostante tutto non riusci¬ 
remo a rompere la dipenden¬ 
za che caratterizza i nostri 
scambi con l’Occidente sino a 
che non riusciremo a portare 


la qualità dei nostri prodotti 
ad un livello concorrenziale >. 

Sanare gli squilibri e accre¬ 
scere l’efficienza dunque, ma 
per quali vìe tenuto conto del¬ 
le crescenti difficoltà di ap¬ 
provvigionamento energetico 
e dì crescita dei prezzi? 

Gli ungheresi hanno illustra¬ 
to per bocca del primo mini¬ 
stro Làzàr. la via della < ridu¬ 
zione del ritmo di crescita po¬ 
nendo l’accento sul migliora¬ 
mento deil’efficienza e sulla 
eliminazione drastica delle 
produzioni in perdita, in ma¬ 
niera da garantire un maggio¬ 
re equilibrio complessivo della 
economia >. Questa politica ha 
permesso effettivamente al go¬ 
verno dì Budapest di ridurre 
il deficit commerciale con i 
paesi capitalistici e di selezio¬ 
nare meglio 'gli investimenti 
garantendo nel contempo i li¬ 
velli di vita. Ma si tratta di 
una strada sulla quale si sono 
avviati, in misura maggiore 
0 minore, volenti o nolenti, 
anche altri, come dimostrano 
i dati. Nel 1979 infatti il red¬ 
dito è cresciuto nel comples¬ 
so dei paesi membri del Co¬ 


mecon di appena il 2.4%. ad 
un ritmo cioè dimezzato ri¬ 
spetto agli anni precedenti. Il 
pii^ basso mai registrato dopo 
gli anni cinquanta. 

Le parole d’ordine che sem¬ 
brano prevalere sono dunque 
quelle della riduzione del de¬ 
ficit commerciale e della ridu¬ 
zione degli investimenti per 
sostenere invece 1 consumi 
della popolazione. Fin qui tut¬ 
ti d’accordo sembra. I proble¬ 
mi sono emersi invece allor¬ 
ché si è toccato il problema 
energetico. 

Il romeno Ilia Verdet ha 
detto infatti che il suo paese 
non è soddisfatto dei progres¬ 
si fatti finora dai piani di co- 
ordinamento economico. La 
Romania — ha soggiunto — 
ha dovuto guardare all’esterno 
della comunità per procurarsi 
energia. E in queste lagnan¬ 
ze ha trovato perfino l’accordo 
del premier cecoslovacco 
Strougal. 

Queste difficoltà^ sono sta¬ 
te ammesse anche dal segre¬ 
tario generale del Comecon 
Nicolai Faddejev il quale ha 
riconosciuto, parlando con i 


giornalisti, che in molti set¬ 
tori economici di vitale im¬ 
portanza, quali quelli delle 
materie prime, degli approv¬ 
vigionamenti petroliferi e dei 
macchinari per l’industria, an¬ 
cora non è stato raggiunto un 
accordo tra i paesi membri 
che permetta l’armonizzazio¬ 
ne dei rispettivi piani quin¬ 
quennali 1981-1985, scopo per 
il quale era stato appunto 
convocato il vertice di Praga. 

Secondo il segretario gene¬ 
rale del Comecon, uno dei 
principali risultati raggiunti 
dal vertice praghese è la de¬ 
cisione dell’avvio di un vasto 
programma per la produzione 
di computer, un settore nel 
quale tutti i paesi socialisti 
sono fortemente dipendenti 
dalla tecnologia occidentale. 
« Nei prossimi anni — ha 
detto Faddejev usando toni 
kruscioviani — riusciremo ad 
essere tra i primi al mondo 
in questo settore, soprattutto 
per quanto riguarda la com¬ 
puterizzazione dei processi 
produttivi industriali >. 

Faddejev ha infine confer¬ 
mato che lo sforzo maggiore 


dovrà essere compiuto nel 
campo del risparmio petroli¬ 
fero in quanto l’URSS non è 
in grado di aumentare le for¬ 
niture agli altri paesi mem¬ 
bri. E’ questo il tema sul qua¬ 
le il dibattito sembra essere 
stato più vivace grazie anche 
alla franchezza con la quale il 
premier sovietico Kossighin ha 
affermato che non solo non sa¬ 
rà possibile aumentare i con¬ 
tingenti concordati, ma che i 
paesi membri devono tenere 
conto anche dell’aumento dei 
prezzi delle materie prime e 
àeirenergia. 

Il documento finale del ver¬ 
tice rende noto che per ricer¬ 
care soluzioni ai problemi e- 
nergetici sono stati progettati 
studi di previsione fino all’an¬ 
no duemila e che verranno 
incrementati i lavori di pro¬ 
spezione e di ricerca. 

Infine è stato deciso di am¬ 
mettere come membro osser¬ 
vatore nel Comecon la Repub¬ 
blica democratica dell’Afgha¬ 
nistan. cosa che lascia suppor¬ 
re un maggior coinvolgimento 
degli altri paesi membri nel 
sostegno al regime di Kabul. 


L'URSS comincia a pensare alle autostrade 

Una piano colossale per trasformare e rinnovare la rete dei trasporti — L’Italia tagliata fuori 
dai grandi contratti per mancanza di crediti, in un settore di sua tradizionale specializzazione? 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L'Unione Sovie¬ 
tica si appresta a lanciare 
un piano di ristrutturazione 
dcH’intera rete stradale: en¬ 
tro il prossimo piano quin¬ 
quennale (1981-1985) dovran¬ 
no essere realizzati — è que¬ 
sto l’obiettivo — ben ottan¬ 
tamila chilometri di strade 
asfaltate capaci di sopporta¬ 
re un traffico pesante e re¬ 
sistere alle difficoltà causa¬ 
te dalle diverse condizioni 
climatiche. Il programma pre¬ 
vede inoltre la realizzazione 
di diecimila chilometri di auto¬ 
strade di livello superiore al¬ 
la media sia dal punto di vi¬ 
sta della costruzione che da 
quello dei senizi collaterali. 
L’idea di questa gigantesca 
operazione (che conferma la 
tendenza a. sviluppare l’indu¬ 
stria automobilistica) circo¬ 
lava già da anni neeli ambien¬ 
ti economici dell’URSS: era¬ 
no stati avviati anche con¬ 
tatti con enti e società stra¬ 
niere per prevedere eventua¬ 
li partecipazioni ai lavori. Tra 


l’altro anche TIRI era stata 
sollecitata a fornire preven¬ 
tivi ed idee per costruzioni 
capaci di resistere ai lunghi 
inverni russi. 

I sovietici — questo risul¬ 
ta in ambienti autorevoli le¬ 
gati al programma attuale — 
avevano anche chiesto ad 
aziende italiane di presenta¬ 
re piani per la realizzazione 
di macchine particolari da uti¬ 
lizzare sia nel processo di 
preparazione che di asfalta-, 
tura. Tra l'altro si era par¬ 
lato in concreto anche della 
ristnitturazione deH’intera cir¬ 
convallazione di -Mosca (oltre 
cento chilometri) ed erano sta¬ 
ti sollecitati interventi di no¬ 
stre aziende. 

Ora l’annuncio ufficiale. La 
notizia esce direttamente da¬ 
gli uffici del Ck)nsiglio de' mi¬ 
nistri deU’URSS e sarà desti¬ 
nata sicuramente a solleva¬ 
re interesse negli ambienti 
industriali dell’occidente. 

Si prevedono aste interna¬ 
zionali. esposizioni parti'-ola- 
reggiate di attrezzature, mis¬ 


sioni di specialisti, conferen¬ 
ze tecnico-scientifiche. Per 1’ 
URSS l’impegno è notevole 
considerati soprattutto i ri¬ 
tardi esistenti rispetto alle 
moderne esigenze dell'econo¬ 
mia. Non è un segreto ad 
esempio — e lo stesso Brez¬ 
nev ne ha parlato più volte 
— che nella zona di sviluppo 
della Siberia il traffico pe¬ 
sante incontra seri ostacoli 
a causa dello stato pietoso di 
alcune grandi arterie. Proble¬ 
mi anche in Ucraina e nella 
parte europea della Ru.ssia a 
causa della mancanza di rac¬ 
cordi tra i kolcos e le zu^e- 
rie principali. 

n piano che viene ora lan¬ 
ciato riguarda quindi quasi 
tutti I settori economici del 
paese, i ministeri e i vari 
enti di costruzione. E venia¬ 
mo ad alcuni dettagli. 

L’attenzione dei program¬ 
matori — questo risulta da 
un documento diffuso dal 
Consiglio dei ministri — sa¬ 
rà concentrata in primo luogo 
sui macchinari destinati ai 


lavori stradali. Dovranno es¬ 
sere-progettate e realizzate 
— anche - in collaborazione 
con aziende straniere -- at- 
trezze’^Te di «nomenclatura 
superiore ^ rispetto agli stan¬ 
dard attuali. Ciò vorrà dire 
i che rURSS cercherà anche di 
ricevere da ogni paese il me¬ 
glio defla produzione e dt ac¬ 
quisire. nel giro di poco tem- 
I po. tecnologìe avanzate. Do¬ 
vranno essere inoltre supe¬ 
rati i ritardi che si registra¬ 
no nella produzione di segna¬ 
li stradali, catarifrangenti e 
pellicole luminéscénli. Ancfiè 
qui l’aiuto di - enti • occiden¬ 
tali — che hanno raggiunto 
livelli eccellenti in questo cam¬ 
po — potrebbe essere note¬ 
volmente apprezzato ed ac¬ 
cettato. Inoltre nelle arterie 
oggetto di ristrutturazione — 
o di costruzione ex-novo — i 
sovietici intendono installa¬ 
re anche stazioni di servizio. 
Queste, per ora. sono prati¬ 
camente assenti. Ne approfit¬ 
tano. ovviamente, ditte occi¬ 
dentali che, valendosi delle li¬ 


nee di credito fornite dai loro 
governi, propongono acquisti 
« chiavi in mano >. E’ il ca¬ 
so della RFT che ha già piaz¬ 
zato centinaia di stazioni ti¬ 
po; della Francia e dell’In- 
ghilterra che si stanno muo¬ 
vendo per la vendita di at¬ 
trezzature per la segnaletica 
stradale automatica. Ma giun¬ 
gono offerte anche dall’Asia:* 
l’India, ad esempio, ha già 
venduto alI’URSS ben duemila 
colonnine per l’erogazione del¬ 
la benzina. Sparto per l’Ita¬ 
lia. quindi, dovrebbe esister- 
' he dàte ‘'ànche le espériedie 
raggiimte nel settore delle at¬ 
trezzature autostradali. Ma è 
certo che mancando ancora la 
linea di credito e soprattutto 
venendo meno la volontà di 
sviluppare i contatti economi¬ 
ci con rURSS il nostro paese 
rischia di perdere (oltre ai 
numerosi contratti già an¬ 
dati in fumo) questa gigan- 
te.sca occasione che l'URSS 
offre. 

Carlo Benedetti 


Positivi 
i colloqui 
tra Axen e 
Andreotti 


ROMA — «T rapporti bi¬ 
laterali fra Italia e RDT 
sono buoni ed è necessa¬ 
rio svilupparli ulterior¬ 
mente sul terreno politi¬ 
co, economico, scientifico 
e culturale». Questo giu¬ 
dizio del presidente della 
commissione esteri della 
Volkskammer della RDT, 
Herman Axen. è stato ac¬ 
compagnato dall’annun¬ 
cio dello stesso Axen 
che, nel corso dei suoi 
colloqui con uomini poli¬ 
tici ed esponenti del 
mondo economico Italia¬ 
no. egli ha presentato un 
gruppo di proposte che 
« sono state accolte con 
interesse ». 

Axen. parlando con 1 
giornalisti, si è dichiara¬ 
to soddisfatto di questa 
sua missione romana. Le 
conversazioni con il pre¬ 
sidente della commissio¬ 
ne esteri della Camera 
dei deputati, on. Andreot- 
ti — promotore della vi¬ 
sita — sono stati definiti 
« coilooui concreti e ap¬ 
profonditi. non semplici 
scambi di punti di vista ». 
sia su! rapporti bilaterali 
che sulla situazione inter¬ 
nazionale. 

Sulle cause del peggio- 
' ramento delia situazione 
internazionale 1 giudizi 
dell’una e dell’altra parte 
sono differenti, ma comu¬ 
ne è apparsa la convinzio¬ 
ne che la politica dello 
scontro deve essere re¬ 
spinta. che bisogna rimet¬ 
tere In cammino la di¬ 
stensione. perché, ha sot¬ 
tolineato Axen. «non c‘è 
alternativa alla coesi¬ 
stenza ». 

L’osnite ha Illustrato al 
presidente della commis¬ 
sione esteri della Came¬ 
ra le recenti proposte for¬ 
mulate dai paesi dell’est 
europeo nella recente 
riunione di Varsavia, pro¬ 
poste concernenti i pro¬ 
blemi del disarmo e del¬ 
la collaborazione e I pre¬ 
parativi per la conferenza 
di Madrid. Axen ha detto 
di essersi trovato d’accor¬ 
do con Andreotti sull’op¬ 
portunità di avviare una 
trattativa le cui conclusio¬ 
ni possano essere adotta¬ 
te a Madrid o in una con¬ 
ferenza al vertice. Sulla 
questione dei missili a 
lunga gittata Italia e 
RDT hanno posizioni di¬ 
vergenti, ha rilevato Axen, 
.B)a nrt collòquio con An- 
-.•dreotU ti è stato «un co¬ 
mune auspicio che, nell’ 
interesse dei popoli, si im¬ 
pedisca una accelerazione 
del .riarmo missilistico» 
evitando fatti compiuti. 

Al teraiine del suo sog¬ 
giorno romano, Herman 
Axen — che Ieri ha avu¬ 
to un nuovo colloquio con 
Andreotti e si è incon¬ 
trato con 11 presidènte 
deU’ANPI Boldrini — si 
è recato a deporre una 
corona di fiorì al sacra¬ 
rio delle Posse Ardeatine. 
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In 200 mila soffrono il dramma de! Trinura 


NUOVA DELHI — Duecentomila persone 
sono rimaste coinvolte nel gravi scontri av¬ 
venuti nei giorni scorsi nella regione india¬ 
na del Trlpura dove, si dice, avrebbero per¬ 
duto la vita migliaia di persone. Ieri il go¬ 
verno indiano ha stanziato 1,1 milioni di ster¬ 
line per venire incontro alle esigenze delle 
duecentomila persone che soffrono le conse¬ 
guenze delia rivolta xenofoba. Il governo di 
Nuova Delhi sta contemporaneamente orga¬ 


nizzando rinvio di cibo, vestiti, coperte e 
medicine. Decine di migliaia sono infatti le 
persone fuggite che hanno trovato riparo in 
campi profughi. Notizie di rivolte naziona¬ 
listiche giungono anche dalla regione del- 
l’Assam dove la polizia ha fatto ieri fuoco 
sulla folla uccidendo tre persone. NELLA 
POTO: una drammatica Immagine degli in¬ 
cidenti del giorni scorsi. 


La fiaccola olimpica ad Atene 
Oggi la corsa verso la Bulgaria 

Centinaia di tedofori impegnati nella simbolica staffetta • L'arrivo a Mosca 
il 18 luglio, dopo aver attraversato i territori greco, bulgaro e romeno 


.ATENE - Per tutta la not¬ 
te scorsa, e poi nel corso del¬ 
la giornata di ieri, una inin¬ 
terrotta staffetta di atleti el¬ 
lenici. scortati dai motocicli¬ 
sti della polizia, ha portato la 
fiaccola olimpica verso Ate¬ 
ne. ove a sera era in program¬ 
ma una cerimonia nello stadio 
marmoreo che vide, nel 1896, 
la celebrazione dei primi gio¬ 
chi dell’era moderna. ' 

In maglietta bianca, con 1* 
emblema delle Olimpiadi dì 
Mosca 19B0. la testa cìnta da 
una fascia con la scritta « Mo- 
skva » in caratteri cìrUlici, 
i corridori hanno portato il 
fuoco di Olimpia dandosi il 
cambio in frazioni di circa un 
chilometro l’una; il pocorso 
totale da Olimpia, l’antica 
città dell’EHde ove si teneva¬ 
no i giochi, ad Atene è di 
circa 330 chilometrL 
Si trattava della prima tap¬ 
pa del viaggio dì un mese che 
si concluderà nella capitale 
sovietica con l’accensione drt 
fuoco olimpico nel tradizlmia- 
le tripode. Dopo la oerìmooia 
nello stadio panatenaìco. la 
fiamma olimpica riprenderà 


U ' viaggio, verso il confine 
con la Bulgaria, questa mat¬ 
tina. 

La fiamma, come si sa. è 
stata accesa giovedì, con il 
classico ' sistema dei raggi 
del sole riflessi da uno spec¬ 
chio parabolico, fra le rovi¬ 
ne del tempio dì Era a Olim¬ 
pia. E’ stata l’attrice Maria 
Moscholiou. che indossava il 
peplo bianco delle sacerdotes¬ 
se dell’antica Grecia, a collo¬ 
care la torcia a gas butano, 
dì fabbricazione sovietica, 
nella parabola dello specchio, 
perchè si concentrassero su 
di essa i raggi del sole di 

mezzodì. ' ’ . 

’ Il fuoco olìmpico rag^un- 
gerà Mosca attraversando, 
dopo quello greco, ì territo¬ 
ri bulgaro, romeno e sovie¬ 
tico. In Bulgaria giungerà il 
25 giugno, e la porteranno 
poi a staffetta fino al confi¬ 
ne romeno 672 corridori a pie¬ 
di. 274 ciclisti e 164 cavallai. 

H comitato sovietico della 
fiaccola olimpica ha organiz¬ 
zato cerimonie in ogni città 
della Moldavia, dell’Ucraina 
e della Russia che sarà at¬ 


traversata dalla torcia. L’ar¬ 
rivo del fuoco di Olimpia è 
previsto sulla piazza Soviet- 
skaya di Mosca per il 18 lu¬ 
glio, • ' 

Serghìei Paviov, presidente 
del Comitato olimpico del- 
rURSS. ha scritto ieri sulla 
Pravda che la delegazione so¬ 
vietica sarà forte di 560 atle¬ 
ti. 


Proteste per 
uno studente 
irakeno 

ROMA — Uno studente de¬ 
mocratico irakeno. Shuri Fa- 
rag. è stato sequestrato il 16 
giugno nella sede dell’amba¬ 
sciata dellTrak a Belgrado e 
si trova tuttora all’interno 
della sede diplomatica. Ne ha 
dato notizia la Associazione 
degli studenti democratici 
irakeni, che ha Inviato tele¬ 
grammi di protesta alle am¬ 
basciate dell’Irak e della 
Jugoslavia ed ha chiesto li*n- 
tervento del governo di Bel¬ 
grado perché 11 giovane Shu¬ 
ri Farag sia subito lasciato 
libera 
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Rìoitiare: 
il tonno cosi tenero 
chesifagfìa 
con un glissino! 
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Rtomaie: 

tonno squisitamente tenero airoGo d’oliva. 


K 





















































































V r * « 










PAG. 18 l'Unità 


7 ^ 


DAL MONDO 


Sabato 21 giugno 1980 


E' necessario disinnescare le crisi del Medio Oriente 


Per il problema afghano 
una intensa serie 

/ 

di incontri diplomatici 

Il pakistano Shahi a Parigi e Belgrado — Riunita la commis¬ 
tione dei ministri islamici — Appello per lo sciopero a Kabul 


GINEVRA — Si va infittendo 
Ja trama diplomatica intorno 
alla questione afghana: da 
ieri pomeriggio ha iniziato i 
suoi lavori, a Moni Pelerin 
in Svizzera, la commissione 
tripartita nominata dalla ri, 
cente conferenza islamica per 
€ sondare » tutte le parti in¬ 
teressate al conflitto: in pre 
cedenza, il ministro degli 
esteri pakistano Agha Shani 
(membro della'•:o-nmissione), 
che giovedì aveva incontrato 
a Parigi il presidente Gis- 
card e il ministro degli este¬ 
ri Frangois-Poncet, aveva 
compiuto ieri mattina una vi¬ 
sita lampo a Belgrado. 

Durante il soggiorno a Bel¬ 
grado — che non era stato 
preannunciato e che è stato 
definito una « breve visita 
di lavoro > — Agha Shahi si 
è incontrato con il suo omo 
logo jugoslavo Josip Vrhovec 
e con il primo ministro Djura- 
novic; non sono stati forniti 
particolari sui colloqui, ma 
si - sa che è stata presa in 
esame l’attuale situazione nel 
Medio Oriente e in Afgha¬ 
nistan alla luce delle posi¬ 
zioni dei non-allineati. Si ri¬ 
corderà che proprio avant’ie- 
ri era stata accantonata la 
proposta di tenere una con¬ 


ferenza straordinaria dei non¬ 
allineati all'Avana. 

Prima di lasciare Parigi 
per Belgrado, il ministro de¬ 
gli esteri pakistano aveva da¬ 
to una valutazione molto po^ 
sitiva dei suoi incontri con 
i dirigenti francesi e aveva 
rilasciato dichiarazioni pos 
sibiliste sulle prospettive del¬ 
la crisi afghana, mentre da 
parte francese ci si era det¬ 
ti convinti deU’utilità dell’ini¬ 
ziativa presa dalla conferen¬ 
za islamica. Shahi ha detto, 
in particolare, di ritenere 
che sia possibile arrivare ad 
una composizione politica del¬ 
la crisi afghana, compatibile 
con gli interessi di tutte le 
parti in causa, vale a dire nel 
rispetto € dei diritti fonda^ 
mentali del popolo afghano, 
degli interessi dell’Unione so¬ 
vietica, della sicurezza del¬ 
l'Iran e del Pakistan ». 

Ai lavori della commissio¬ 
ne tripartita, tuttavia, non 
partecipano per ora < tutte le 
parti interessale ». Sono pre¬ 
senti infatti a Mont Pelerin 
i dirigenti della ribellione isla¬ 
mica, ma non è presente il 
governo di Babrak Karmal 
che, invitato a partecipare, 
non ha dato nessuna rispo¬ 
sta; e non è presente l'URSS 


che — ha detto il tunisino 
Habib Cliatti, segretario del¬ 
la conferenza islamica — non 
è stata invitata a queste pri¬ 
me sedute ma lo sarà in quel¬ 
le die eventualmente segui¬ 
ranno. 

1 ribelli islamici presenti a 
Mont Pelerin hanno comun¬ 
que rifiutato di avere qual¬ 
siasi contatto diretto o indi¬ 
retto con il governo Karmal. 
Abdul Rasul Sayaf, presiden¬ 
te delt’Alleanza islamica per 
la liberazione dell’.àfghani- 
.stan, ha detto che < l’unico 
fattore che potrebbe portare 
a colloqui di pace fra le due 
partì è il ritiro incondiziona¬ 
to delle truppe sovietiche ». 
Egli ha aggiunto che le or¬ 
ganizzazioni di guerriglia han¬ 
no elaborato < proposte con¬ 
crete per la soluzione della 
crisi ». proposte che peraltro 
sembrano prescindere dalla 
partecipazione dcll'URSS e 
del governo di Kabul. 

Intanto i ribolli islamici 
hanno lanciato un appello per 
lo sciopero generale ai com¬ 
mercianti. studenti e residen¬ 
ti di Kabul: lo sciopero — in 
segno di protesta contro il go¬ 
verno e la presenza militare 
sovietica — dovrebbe svolger¬ 
si oggi. 


Ancora attentati 

A 

e scontri a fuoco 
in Sirià e Libano 

Incursione israeliana oltre frontiera - Hus¬ 
sein ottiene da Carter duecento carri armati 


BEIRUT — Attentati terroristici in Siria, scontri fra mi¬ 
lizie ed incursioni israeliane in Libano. Il quadro mediorien¬ 
tale continua ad essere caratterizzato da motivi di tensione, 
mentre re Hussein a Washington ha definitivamente deluso 
le speranze di Carter, rifiutando di associarsi alla politica 
Camp David e ribadendo che non vi può essere pace senza 
autodeterminazione per il popolo palestinese (Carter tuttavia, 
evidentemente per tenere buono il sovrano malgrado queste 
affermazioni, ha accettato di fornire alla Giordania duecento 
carri armati fra i più moderni, il che non ha mancato di su¬ 
scitare una immediata protesta di Israele, che pretende evi¬ 
dentemente di avere in Medio Oriente il monopolio delle armi). 

In Siria, ad appena 24 ore daH’uccisione del presidente 
dell'Ordine degli avvocati, è stato assassinato nella impor¬ 
tante città di Homs il giornalista Fayed al Mohammed. della 
rivista € Al Uruba ». Il delitto viene attribuito ai c Fratelli 
musulmani ». setta islamica di destra. Un altro giornalista si¬ 
riano è stato invece gravemente ferito a Beirut: si tratta di 
Assem Al Jundi, giornalista < free-lance », autore di una cla¬ 
morosa intervista con il famoso terrorista c Carlos ». L’arti¬ 
colo era apparso sul settimanale arabo di Parigi c Watan al 
Arabi ». Al Jundi è stato ferito da più colpi di pi.stoÌa spara¬ 
tigli col silenziatore .sotto casa, sulla frequentatissima Comi¬ 
che Marzaa; le sue condizioni sono gravi. 

Nel sud del Libano, soldati i.sraeiiani hanno effettuato 
nella notte di giovedì una incursione oltre confine, demolito 
una casa con la dinamite e rapito un arabo definito c so 
spetto di rapporti con la guerriglia palestinese ». Un portavoce 
israeliano ha detto che non è stato diramato un comunicalo in 
proposito perché « il comando non emana comunicati ogni 
volta che effettuiamo una puntata »; come dire che le c pun¬ 
tate » oltre confine sono normale amministrazione. 

A Beirut città, infine, si sono verificati combattimenti 
nel settore occidentale (musulmano) fra due gruppi nasseriani 
rivali e in quello orientale (cristiano) fra due diverse fazioni 
di destra; numerosi i feriti. 


A Venezia incontro 
dei giovani per io pace 

Oggi una manifestazione unitaria, alla vigilia del ver¬ 
tice, per rivendicare un ruolo autonomo dell’Europa 


VENEZIA - I sette « gran 
di » non sono i soli a 
ritrovarsi a Venezia e di¬ 
scutere delle sorti del 
mondo: non casualmente, 
proprio a Venezia e negli 
stessi giorni, si sono dati 
appuntamento i giovani 
della FGCI, della FGSI, 
di Democrazia proletaria, 
del PdUP e del Movi¬ 
mento lavoratori per il 
socialismo. 

La manifestazione, che 
ha per tema « L’autono¬ 
mia dell'Europa per la 
pace € lo sviluppo ». si 
terrà oggi, a partire dalle 
sedici, nella sala del Pala¬ 
sport dell’Arsenale (a Ca¬ 
stello), con la partecipa¬ 
zione, fra gli altri, di 
Achille Occhetto del PCI. 
di Luciana Castellina del 


PdUP, di Massimo Gerla 
di Democrazia' proletaria 
e di un dirigente del PSI. 

La battaglia è quella 
per la pace : « Chi si 

sforza di - preservare ' lo 
status quo internazionale 
basato sul bipolarismo, 
già in profonda crisi, fa¬ 
vorisce i pericoli di guer¬ 
ra », dice il documento 
unitario presentato dagli 
organizzatori della mani¬ 
festazione; < Chi si batte 
per un nuovo ordine in¬ 
temazionale economico e . 
politico fondato sul pro¬ 
tagonismo dei nuovi sog-' 
getti emergenti nel mondo 
favorisce la pace. L'Eu¬ 
ropa, - oggi, e il nostro - 
paese, stanno in buona 
parte abdicando a questo 


compito*. E ancora: *La 
strada da seguire e quella 
del progressivo supera¬ 
mento dei blocchi e della 
realizzazione di effettive 
misure di disarmo, del¬ 
l’instaurazione di un asse 
politico tra l’Europa e il 
Terzo Mondo, tra l'Europa 
e il movimento dei paesi 
non allineati ». 

A questo scopo FGCI, 
FGSI. PdUP. DP e MLS 
fanno appello a tutte le 
forze politiche ' democra¬ 
tiche perché, in concomi¬ 
tanza con il vertice dei 
sette paesi industrializ¬ 
zati, aderiscano alla ma¬ 
nifestazione centrata su 
questi obiettivi: 

1) autonomia dell'Eu¬ 
ropa dagli USA in oppo¬ 


sizione alla « dottrina 
Carter » ; 

2 ) iniziativa europea 
per la risoluzione delle 
questioni - palestinese, af¬ 
ghana, iraniana, nel pie¬ 
no rispetto del diritto al- 
Tautodetarmi nazione del 
popoli interessati; 

3) ' avvio di politiche 
economiche nuove da par¬ 
te deU’Europa, in grado 
di favorire processi di svi¬ 
luppo economico a livello 
internazionale, guidati dal 
principio di cooperazione 
che renda possìbile il su¬ 
peramento del divario 
enorme tra 1 paesi ricchi 
e i paesi in via di svi¬ 
luppo. con mutuo vantag¬ 
gio per l'Europa e il Terzo 
Mondo. 


1 « 

A Strasburgo 
un appello 
per la 
pace 
di 7.000 
bolognesi 

I t / - 

STRASBURGO — L'on. Fa¬ 
brizia Baduel Glorioso ha 
consegnato al presidente del 
Parlamento europeo, Simone 
Veli, settemila firme di bo¬ 
lognesi raccolte dall'ARCI e 
poste in. calce a c cinque 
punti per la pace», che ri¬ 
guardano l'affermazione del¬ 
la coesistenza pacifica sulla 
base dell'autodeterminazione 
dei popoli e della limitazione 
I degli ' armamenti, l'esigenza 
dei ritiro delle forze sovieti- 
> che dall'Afghanistan, il ri¬ 
spetto da parte degli USA 
dell'indipendenza dell'Iran 
con la rinuncia alla politica 
della forza, « la partecipa¬ 
zione ai giochi olimpici di 
Mosca. Lo stesso elenco di 
firme è sfato consegnato al 
presidente Pertini e al pre¬ 
sidente del Consiglio Cossiga. 


Schmidt e Hun per più stretti rapporti 

Conclusa la visita a Bonn, il ministro cinese oggi a Parigi - Genscher invitato in Cina - Concor¬ 
danza fra le due parti nel dover considerare in una « visione globale » le crisi internazionali 



•ONN — L'incontro tra Helmut Schmidt e Huang Hua 


BONN — Il cancelliere tedesco federa>e Helmut Schmidt 
e^ il ministro degli esteri cinese Huang Hua concordano nel 
ritenere che le crisi in Afghanistan, in Medio Oriente e in 
Iran devono essere considerate in una visione politica 
globale. Lo ha detto un portavoce governativo al termine 
del colloquio di due ore avuto len pomeriggio da Huang 
Hua a Bonn con il cancelliere Schmidt e Hua hanno con¬ 
cordato anche sull’importanza di quello che e stata definita 
una « partnership ^uiiibrata » tra Europa e Stati Uniti. 
In particolare il ministro degli esteri cinese ha detto di 
apprezzare la politica medio-orientale deH'Europa. Schmidt 
e Hua hanno inoltre sottolineato'il reciproco interesse dei 
due paesi ad un rafforzamento della collaborazione bila- 
~ ferale in tutti i campi. - ' * 

Huang Hua. arrivato giovedi dalla Danimarca per una 
visita di lavoro di due giorni concordata a breve scadenza, 
ha vauto due colloqui con il collega tedesco Hans Dietrich 
Genscher Questi — secondo quanto ha comunicato il mmi- 
stero degli esteri — ha parlato con Hua del viaggio che 
, egli ed il cancelliere Schmidt faranno a Mosca tra dieci 
' gromi; in relazione a questo viaggio. Genscher ha illdstra- 
to aU’ospite cinese Io stato dei rapporti est-ovest e gli 
sforzi di Bonn per realizzare progressi nei campo del con- 
. troUo de^i armamenti. . - 

' n ministro degli esteri di Bonn ha accettato un Invito 
'' di Huang Hua per una visita in Cina. 

n ministro cinese si è incontrato ieri anche con il capo 
del parlamentari della CSU e braccio destro del leader 
bavarese Franz Josef Strauss, Friedrich Zimmennann; i 
due hanno concordato, secondo un portavoce della (^U, 
sulla necessità di cima strategia adeguata e di lungo pe¬ 
riodo per contrapporsi alla strategia offensiva ^obale 
deirURSS ». 

Conclusa la visita a Bonn. Hua arriverà oggi a ParigL 


ì 

Primo accordo ecooomico fra URSS e Iran 

E’ sfato firmato a Mosca - Teheran ritira oro dalle banche europee? - Ucciso assistente di Bapi Sadr 


TEHERAN — L’Iran e l’Unio¬ 
ne sovietica hanno firmato 
ieri a Mosca un protocollo 
di cooperazione economica, il 
quale — secondo quanto rife¬ 
rito dalla Tass — prevede 
«un ulteriore sviluppo dei 
rapporti reciprocamente van¬ 
taggiosi tra Unione soriett- 
va e Iran m campo economi¬ 
co, tecnico e commerciale, 
in conformità con gli interes¬ 
si dei popoli dei due Paesi*. 
L’agenzia non fornisce altri 
particolari sul contenuio del¬ 
l’accordo. Il quale elenca «< 
principi di base per lo svilup¬ 


po dei rapporti d’affari* Ira- 
no-sovietici; esso é stato fir¬ 
mato al termine di una riu¬ 
nione della commissione mi¬ 
sta di cooperazione econo- 
mico-tecnica fra i due Paefii. 
La Tass sottolinea che si 
tratta del « primo documen¬ 
to ufficiale* in tema di rap^ 
porti economici sottoscritto 
fra Mosca c Teheran e dopo^ 
la rivoluzione anti-monarehi-' 
ca e antimperialista in Iran e 
dopo la proclamazione della 
Repubblica islamica irania¬ 
na ». 

Un’altra notizia di caratte¬ 


re economico, ma di cui so¬ 
no evidenti — se sarà con¬ 
fermata — I risvolti politici, 
è stata diffusa ten da Londra 
dall'agenzia di notizie libica 
JAN A, secondo la quale 
l'Iran avrebbe cominciato a 
ritirare i suol depositi di oro 
dalle banche europee, ed in 
particolare dalla Gran Breta¬ 
gna, dalla Svizzera, dalla 
Francia e dalla RPT. La no¬ 
tizia non ha finora ricevuto 
nessuna conferma. - 
La situazione interna Ira¬ 
niana continua intanto a 
registrare motivi di tensio¬ 


ne. Ieri a Teheran è stato 
assassinato uno stretto colla¬ 
boratore del presidente Sani 
Sadr: si tratta di Fereydoun 
Tarif. di 33 anni, che era sU- 
to nominato tre mesi fa vi- 
ceoonsigliere di Sani Sadr 
per gli affari del KurdisUn. 
Tarlf è stato abbattuto a col¬ 
pi d’anna da fuoco da un 
individuo rimasto aconooctuta 
La ' radio ha dato inoltre 
notizia di un cruento scontro 
a fuoco verificatosi nel pres¬ 
si della frontiera turca e nel 
corso del quale 35 «contro- 
rivoluzlonaù » hanno perso 


la vita. Non si fa menzione 
di perdite da parte delle for¬ 
ze di sicurezza. Lo scontro è 
avvenuto nella località di 
Qotur, nodo ferroviario pres¬ 
so il confine. 

Infine il presidente BanI 
Sadr. parlando nella città di 
Qazvtn. ha chiesto k> scio¬ 
glimento delle cmilizie» di 
cui si servono molti tribunali 
rivoluzionari IslamIcL 1 tri¬ 
bunali — ha detto ^nl Sadr 
— non hanno diritto- a pro¬ 
prie milizie, ma devoix> ser¬ 
virsi delle «guardie della ri¬ 
voluzione» e della polizia. 
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Supina'adesione del tripartito i^lla linea Carter 


(Dalla prima pagina) 

per le lince di rafforzamento 
militare adottate daU’Alleanza 
atlantica e conferma deU’im-. 
pegno preso dai due governi 
per il sollecito conseguimento 
degli obicttivi enunciati nel 
programma di difesa a lungo 
termine. Le parti hanno rico¬ 
nosciuto che iin’accresciula at¬ 
tenzione europea alle esigenze 
della sicure/7a nell'area del 
trattato deH’AlIeanza assume 
una urgenza ancora maggiore 
a causa deH’impegno di risorse 
da parte degli Stati Uniti per 
la creazione di ima .struttura 
di sicurezza nella regione del- 
r.Asia sud occidentale e del 
Golfo Persico. 

EUROMISSILI - Nella dichia¬ 
razione ci si richiama forte¬ 
mente alla decisione di costrui¬ 
re e installare i < Criiise » e 
i « Pershing > presa il 12 di¬ 
cembre .scorso dalla N \TO Si 
afferma inoltre che il presi¬ 
dente Carter lia ribadito « la 
sua ammirazione per l’azione 
di guida svolta dal presidente 
Cossiga » nello sforzo di per¬ 
seguire, contestualmente, gli 
obiettivi del controllo e della 
limitazione degli armamenti e 
dello spieg.'mento delle for¬ 
ze di teatro. Da parte ita¬ 
liana viene ribadito l’invi¬ 
to, che risulta però più for¬ 
male che sostanziale, all'Unio- 


ne Sovietica ad iniziare una 
trattativa sull'intera questione 
degli * euromissili ». ; , 

MEDIO ORIENTE - Per Car¬ 
ter gli accordi di Camp David 
continuano a rappresentare la 
struttura più valida per prò 
muovere significativi progre.s- 
si per porre fine ai conflitt 
nella zona mediorientale Da 
parte sua. Cossiga ha e'^pres 
so la piena concordanza sul 
l'obiettivo di una pace globa¬ 
le e durevole, che sia giusta 
per tutti, per Israele come per 
i paesi arabi e per il popolo 
palestinese. Cossiga si richia¬ 
ma alla dichiarazione di ve¬ 
nerdì dei paesi della Comunità 
(ma come presidente di tur¬ 
no della CEE poteva non 
farlo?). . 

DISTENSIONE ~ Entrambe 
le parti hanno convenuto che 
la distensione può essere con¬ 
seguita soltanto a condizione 
che le sue caratteristiche di 
globalità e di indivisibilità sia¬ 
no riconosciute come indispen¬ 
sabili. Seguono altre parti in 
cui si esprimono concordanze 
di vedute sulla questione degli 
ostaggi americani in Iran, su¬ 
gli impegni da prendere nel 
vertice che inizia domani a 
Venezia, sul potenziamento del¬ 
la collaborazione bilaterale. 

Il commento più benevolo 
regi.strato a caldo dopo la con¬ 
segna del documento è che es¬ 


so costituisce una preoccupan¬ 
te indicazione alla vigilia del 
vertice del < 7 » che si apre 
domani a Venezia. Ma c'è di 
più. Come la presa di posi¬ 
zione siill'Afghani.stan costitui¬ 
sce un'ulteriore dissociazione 
dalla ricerca, operata soprat¬ 
tutto da Giscard. di avviare 
con l’URSS un negoziato po 
litico, cosi qualcuno si è af 
frettato a vedere nel docu 
mento di Carter e Cossiga un 
pesante siluro airiniziativa in¬ 
trapresa da Schmidt a favore 
di una moratoria e per il "i 
lancio della trattativa sugli 
€ euromissili ». E qiK'sto pro¬ 
prio alla vigilia del viaggio a 
Mosca del cancelliere per da¬ 
re corpo alla siv» a/ioiie 

Per cui diventa più difficile, 
stasera a Venezia, dove Sch 
midt e Carter avranno un pn 
mo incontro ai margini rlel ver¬ 
tice deali industrializzati, per 
i rappresentanti di Bonn insi¬ 
stere nella loro linea atitnno 
ma di iniziativa Questa avreb 
be avuto maggiore possibilità 
di successo a Mosca se avesse 
avuto l'appoggio o la neutra¬ 
lità benevola dei partners eu¬ 
ropei interessati alla questione 
degli « euromissili ». 

La giornata di Carter, ol¬ 
tre ai suoi impegni politici, 
è poi scorsa tranquilla con bre¬ 
vissime pause turistiche Nel¬ 
la serata di ieri si è svolto 


poi In Quirinale il previsto 
pranzo di gala cui. oltre alla 
delegazione americana al com¬ 
pleto. hanno partecipato tut¬ 
ti i membri del governo ita¬ 
liano. esponenti del mondo po¬ 
litico. culturale ed economi¬ 
co della capitale. Fra i segre¬ 
tari dei partiti il compagno 
Enrico Berlinguer. 

* Nel corso del pranzo offer¬ 
to dal presidente Pertini a 
Carter si è avuto uno scambio 
di brindisi Durante il suo 
saluto, il presidente della Re¬ 
pubblica ha ricordato i lega¬ 
mi che uniscono l'Europa agli 
Stati Uniti e. in questo con¬ 
testo. i particolari rapporti 
che intercorrono tra il nostro 
paese e l'Xmerica Da parte 
sua Carter ha ribadito più 
ampiamente i conivtti p->pres- 
si nella dichiarazione; amplian¬ 
done, in alcuni casi, l’interpre 
tazione In particolare ha ri¬ 
confermato l'interesse degli 
Stati Uniti ad un ulteriore raf¬ 
forzamento militare della 
NATO. 

.\1 ricevimento in Quirina¬ 
le non è stato ammesso il se¬ 
gretario del PR. Rippa, per¬ 
ché si era presentato con un 
c uno per cento » scritto sulla 
fronte per evocare l’impegno 
dei paesi più industrializzati 
a destinare ri*"»? del prodotto 
nazionale per combattere la 
fame nel mondo. 


Ma quanti voti è costato alla DC il «preambolo»? 


(Dalla prima pagina) 

snto connettivo della so¬ 
cietà moderna. 

— Non è chiaro in che 
consista la sconhtta del 
preambolo. - 

— Non è chiaxo? Ma qual 
è stato il senso dell’aggre¬ 
gazione di maggioranza al 
congresso? Si rilegga l’in¬ 
tervento di Bisogna e so¬ 
prattutto i discorsi di Do¬ 
nai Cattin. ■ L’idea-forza è 
limpida: la centralità della 
DC si salva a due condi¬ 
zioni. Anzitutto, essere fino 
in fondo il partito della 
borghesia emergente e som¬ 
mergente, assorbendone 
non solo gli interessi ma 
anche l’ideologia mercanti- 
lista, cioè laica, e liberista 
con tutto quel che segue 
(basta col capitalismo di 
Stato, fiscalizzazione gene¬ 
ralizzata degli oneri, abban¬ 
dono di progetti struttu¬ 
rali. eco. eco.). Popolarismo 
addio! 

— La seconda condi¬ 
zione? 

— La seconda condizione 
è liberarsi della questione 


comunista. Moro è morto. 
Non ci sono pili- terze fasi 
da immaginare. C’è da 
emarginare il FCI ma in 
modo nuovo: attirando il 
PSI in un’area diversa da 
quella di sinistra, anche a 
costo di fare ad esso, nel- 
l’immediato, grosse conces¬ 
sioni. 

— Una riedizione della li¬ 
nea dello scontro? 

'' — Non proprio. Semmai, 
una riedizione molto mo¬ 
dernizzata. Così: il pieno 
dei ceti medi, della borghe¬ 
sia e in particolare della 
nuova borghesia che si nu¬ 
tre con la droga dell’infla¬ 
zione e del privilegio fiscale 
e creditizio, questo pieno lo 
faccia la DC. Però metterlo 
al centro di un campo più 
vasto che eviti, nel suo in¬ 
sieme. l’urto col movimen¬ 
to comunista, delegando al 
socialisti il ruolo di fron¬ 
tiera. E i comunisti all’an¬ 
golo. 

— Cosa è mancato a que¬ 
sto progetto per sfondare? 

— Appunto, è mancato il 
riscontro del voto. In con¬ 


creto sono mancate le due 
condizioni imprescindibili 
perché questo progetto non 
si risolvesse in un boome¬ 
rang: l’espansione dell’ege¬ 
monia de sulla borghesìa 
ed il ridimensionamento 
del PCI. ^ 

— L’ipotesi neolaiclsta 
del preambolo non è dun¬ 
que passata? . , 

— Diciamo pure che è 
stata sconfitta. Peggio: do¬ 
vendo assolutamente privi¬ 
legiare il PSI accreditan¬ 
done al • massimq il ruolo 
di governo (e di un certo 
governo), ci si ritrova ora 
con una DC più debole e 
un PSI rafforzato, voglioso 
di potere, culturalmente 
eclettico e aggressivo. E i 
comunisti tengono, se non 
addirittura si rafforzanó' 
rispetto all’anno scorso. 

V » 

— MI sembra molto pes¬ 
simista. E’ sicuro di aver 
letto bene la dinamica del- 
rinsediamento elettorale e 
sociale della DC? 

— Ci sono già tutte le 
tendenze di fondo del mu¬ 
tamento. Ripeto, lasciamo 


pure stare la meridionaliz- 
zazione. Prenda qui questa 
inchiesta dell ’ Università 
Bocconi sul comportamen¬ 
to elettorale in Lombardia, 
teatro ideale del progetto 
Bisaglia (e anche Bassetti). 
Lo studi, lo studi: siamo 
sempre più il partito delle 
campagne, delle fasce di 
reddito minori. Dove si de¬ 
linea la società postindu¬ 
striale stiamo perdendo 
colpi. "'Altro che * pro¬ 
getto 80*. 

— Ma voi che propo¬ 
nete? 

— Mi sembra ovvio: an¬ 
zitutto sbarazzarsi della 
strategia del preambolo. E 
rileggersi un po’ l’ultimo 
Moro e anche un po’ De Ga- 
speri. 

— Lotta dura In vista, 
dunque? 

— Non so. Ma so che se 
non la faremo, saranno 
guai per tutta la DC. . 

— Posso fare il suo no¬ 
me? 

— Se lo fa, smentisco 
tutto. 

— Grazie lo stesso. 


La ricetta dei dorotei per le giunte 


(Dalla prima pagina)' , 

»i, in una sala deserta per ' 
Ire quarti, la UC ■ preambo¬ 
lare » ha trasfonnalu un'ipo- 
Iclica rific»9Ìune sul voto in 
una seduta di autoconsola- 
zione. 

Flessione rispcllo a un an¬ 
no fa' bconfittc calaslrofirhe 
nelle grandi cillà*? ■ Solo una 
fallace manipolazione dei doti 
elettorali per mortificare la 
DC », ha esclamalo scandaliz¬ 
zalo Piccoli chiudendo la riu¬ 
nione. Ma già ci avevano 
pensalo i suoi fedeli a dipin¬ 
gere il quadro quasi idilliaco 
di un'Italia ' compatlamente 
pro-democristiana. Il-segreta¬ 
rio provinciale dì Milano Fri- 
gerio (un ez basista die è un 
fresco acquisto dei' ■ preambo¬ 
lar! ») ha sostenuto che per¬ 
fino nel capoluogo lombardo 
la DC è andata benone: c Man¬ 
teniamo — è riuscito a dire 
con un pizzico di orgoglio — 
Iq stesso risultato del 1964 ». 
Contento lui... '' 

c Nelle fasce metropolitane 
compresa Napoli* — scrive sut- 
rnltirao numero della Disau- 
sione lo aaccagniniano Guido 
Uodrato, dopo aver detto che 
il voto bianco è astmgtmmte 
o m flessione im molle aree 
del centro-nord — si hm per lo 
DC mna tendenza negativa 
più marcala. E’ il caso di To¬ 
rino e di Milano: in queste 
città si pongono per il noatro 
parlilo seri problemi di presen¬ 
za e di qualificazione politi¬ 
ca ». Gli esigui gruppetti di 
dirìgenti de presenti ieri mat¬ 
tina a palazzo Stano sonn de* 
ci-i a non arcorgersene. E i 
leader nazionali del eandlo 
c preambolisia s li hanno for¬ 
temente incoraggiati a pro s e- 
gnire fu questa strada. 

Piccoli, evitando di compro¬ 


mettersi con dichiarazioni ini¬ 
ziali, ha consentito a Prandi- 
ni di tenere una relazione in¬ 
troduttiva che tocca il vertice 
nella - sua ' acutezza nel se¬ 
guente passaggio: la DC deve 
impegnarsi a proteggere « da 
impedimenti gravi fasce cre¬ 
scenti di popolazione, dai 
bambini agli anziani ai mi¬ 
norati alle donne ai non mo¬ 
torizzati 9. Esaurite così le 
considerazioni di ordine socio- 
politico è passato al sodo: le 
giunte dirette dai comunisti 
vanno abbattute perché sareb¬ 
bero dei « contropoteri » an¬ 
tagonistici a quello dello Sta¬ 
to; DO « anche srdtanto a ipo¬ 
tesi di coUahoraziona coi ct^ 
monisti, da una parte, eoi mis^ 
sini, dalTallra * (siamo torna¬ 
ti, come sì vede, alla iciagn- 
rata equiparazione tra i fa¬ 
scisti e una delle principali 
forze fondatrici della democra¬ 
zia antifasciMa); sì a qualun¬ 
que forma di collaborazione, 
anche pagando con qualche 
presidente, con i partili dal 
PLI al PSI. E i socialdemocra¬ 
tici non facciano le bìzzo « a 
onua di momentanee diffor¬ 
mità politiehe nazionali... ». 

La piena disponibilità a 
compiacere il PSI, pnrehé i 
piatisti assienrino retnargt'W- 
zione del PCI. Iia mosso ad- 
dirittaua Prandini a nna ini¬ 
ziativa certo per Ini andaeìssì- 
ma; ha promesso insamma 
« atteggiamenti differenziati * 
persino verso le ginnie di si¬ 
nistra a condizione che abbia¬ 
no progetti « eondirisihili da 
nettari pia ampi di anelli che 
le hanno rotate ». Ma la con- 
dtrìone piò importante pare 
quella die Prandini definisre 
nna « mmerota ìnsnnnazìone *: 
che le ginnle. rioè. sizno ■ 
direzione eocialisia. Per la 


minoranza de, questo è solo 
un alleggiamento di « pratica 
subordinatone alla strategia 
e alla linea del PSI ». Per i 
« preambolisi! », invece, è so¬ 
lo un necessario adeguamento 
ai tempi. Nessuno meglio dei 
dorotei conosce l'arte di con¬ 
servare il potere anrhe quan¬ 
do questo sembra sfuggirgli di 
mano. 

Perciò, per tutta la giorna¬ 
ta di ieri, le blandizie al PSI 
sì sono sprecate; Il Frtgerìo 
mìlancso i tornato a compiere 
ono sperticato elogio del sin¬ 
daco socialista Tognoli mo¬ 
strandosi convinto che una 
giunta di sinistra al Cornane 
di Milano non passerà. E il 
calabrese ~ di Reggio, Manco 
De Tommasi,- si q felicitalo 
per il snccesso socialista nella 
sua regione, ancorché amang* 
giato dal fallo che in molle 
zone il risultalo abbia uni tin¬ 
ta piò manciniana che craxia- 
na. Ma è fiducioso: « Sn set¬ 
te parlamentari regionali i 
manàniani sono tre, e si ap¬ 
prestano m direniare due », 
confida •orrideRle. 

Dal Lazio alle .^Lanche, dal¬ 
la Lignriz alla Lombardia, al 
PSI si lanciano ponti d'oro. 
La vecchia arrogansa riaffio¬ 
ra sqlo nelle parole dei se¬ 
gretari dì reaioni potentemen¬ 
te bianche, come l'Abniszo: i 
de locali sono dispmli a « nti- 
barcare * i socialisti ma gra- 
ris, senza‘pagar pedaggi. Mem 
tre t de delle .^Tarcbe. avendo 
guadagnalo Io 0.é%, rìleagotio 
un loro diritto inviolabile rien¬ 
trare nel governo regionale. 
Altrove, invece, le offerte al 
PSI si sprecano: la pre«iden- 
za della giunta laziale trasfor¬ 
mata in pentapartito (e il se^ 
gretarìo provinrìale romano. 
Corazzi, si sbilancia nel giu¬ 


rare di aver ricevuto assicn- 
razioni da socialisti autorevo¬ 
li); la presidenza deli’assem- 
blea regionale emiliana, a pat¬ 
to che il PSr rimanga fuori 
dalla giunta comunale di Bo¬ 
logna; la presidenza della 
giunta ligure. E via lusingando. 

I leader nazionali alimenta¬ 
no le «peranze. Forlani fa sa¬ 
pere di aver avuto un collo¬ 
quio con Crasi. Niente di de¬ 
finito, pare, ma è già qual¬ 
cosa. . 

£ Piccoli ei mette il sigillo 
con un discorsa concinsivp che 
però pare dettato principal¬ 
mente da una preocenpazione: 
prendersela con le circostanze 
esterne — crisi di governo, 
elezioni, eccetera — se finora 
la sua gestione del partito è 
stata tult’allro che entusia¬ 
smante. 

II segretario non si sbilancia. 
Indica Piemonte, Liguria. La¬ 
zio come i « punti -caldi ». 
^la ra<sicnni subito l’alleato 
socialista nel governo: nes¬ 
suna trasposizione meccanica 
dal centra in periferia, nes¬ 
suna pretesa, «di imporre le 
distinzioni che operiamo noi*, 
quelle^ cioè contro il PCI. 
Quindi passa a rinfrancare 
i suoi: « Aon ci lasceremo re¬ 
legare in un moto secondario, 
snhahemo », dice in diretta 
polemica con le aerose della 
minoranza. Ma conrlnde ras¬ 
segnato, esortando i dirigenti 
locali a « latomre con pru¬ 
denza. tempesthilà. accortez¬ 
za per incontri con le forze 
democratiche nelle singole si¬ 
tuazioni locali »: perché pur¬ 
troppo * non si può certo ra- 
rare per tali realtà una spe¬ 
cie di jnemnhotn nazionale *, 
Insaziabili, questi c preambo¬ 
lali ». 


«n cancro ci minaccia e i figli nascono deformi» 
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zinne delle resine epossìdiche 
con cui sono impregnate le 
fibre di carixme. Di base c’è 
un derivato deH’epicloridrma. 
sostanza tossica, cancerofena. 
che provoca — è dimostrato 
— alterazioni del sangue ne¬ 
gli animali da laboratori*. 
C’è poi un catalizzatore: B 44 
diaminodifenilsulfone. che lo 
piccole dosi provoca nevriti, 
dermatiti, epatiti. menU e ri¬ 
scaldato emette fumi ate- 
mente tossicL Lo «Oak-Ridiie 
National Laborateiy » M 
Tennessee k) ha definite si¬ 
curamente cancerofene: ,dd 
resto, questa aostama 'ap- 
partieM alla famiflia <Mle 
ammine aromatiche, come 
quelle che alcuni anni fa, alla 
Ipca di Ciriè, presso Tonno, 


provocarono la morte di Ta- 
rie decine di lavoratori per 
cancro alla vescica. 

n Consiglio dì fabbrica fa 
altre acsfierte. Secondo le 
nonne americane, i ritagli di 
fibre c resina, dop* essere 
stati catalizzati sotto vuoto, 
devono csaete affogati in 
blocchi di cemento e interra¬ 
ti a cinque nwtri di profon¬ 
dità. Se. irrfatU. la resina in- 
dorìta (narielmente iene- 
cua) prende fuoco, sviluppa 
fosfene, altn gas dricidiaÙ c. 


L’Acritalia nae segue 
norme: parta i 
i rìtai^ vicine al 
deU’ A ere c lub di Tsrine e li 
lasci* in m lecM* cintale. 

Prima ancora della nuova 
lavorazione con fibre di car¬ 
bone, ai usavano in fabbrica 


le resine epossidiche, fin dal 
1994. Ci sono stati negli anni 
scorsi vari casi di morti per 
tumori, n C(xuiglio fab¬ 
brica aveva promosso delle 
lotte, attirandosi denunce per 
calunnia dai dirìfenti azien¬ 
dali. Ma era stato il direttore 
deOo stabilimento, l'infegner 
SarzotU, a subire una con¬ 
danna a sei meli con la 
ce ndigi e n e le per violazione 
delle norme qtieoichc ed an- 


Ore, leggendo alcune pub- 
Micaziitti spccmlìstìdie. i de¬ 
legati s cepreoo che le so- 
atanae usate nella «clean- 
-nom», oltre die canceroge¬ 
ne, possono provocare altera¬ 
zioni cromosomiche, sia negli 
uomini sia nelle donne, che 
si trasiyettono alla prole. 

Viene fuori che in cinque 
casi lavoratori addetti alle re¬ 


sine avevano avuto figli cesi 
deformità. 

La questi^ della difesa 
della salute è stata messa al 
centro della vertenza di 
gruppo e ieri i lavoratori 
hanno fatto le prime due or# 
di sciopero. 
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I carabinieri l'accusano di aver denunciota corruzioni e manovre.speculative.^ 

Intimidazione anticomunista : 
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compagno arrestato a 

Solidarietà della popolazione nei confronti di Ettore Lavorato - Schifino: « Vo¬ 
gliono colpire il PCI e il suo modo corretto di governare » - Ristabilire la verità 


Nostro servizio 

MESORACA' (Catanzaro) i 
-- Una incredibile vicenda 
' ha portato all’arresto del 
compagrio Ettore Lavora¬ 
to, consigliere : comunale, 
già consigliere provinciale, 
capolista del Partito-. co¬ 
munista itnliano nelle ele¬ 
zioni comunali a Mesora- 
ca, stimato professionista, 
compagno con saldi legami 
con la ' popolazione del 
Crotonese. L’arresto è av¬ 
venuto nelle prime ore del 
mattino di ieri a seguito 
di mandato di cattura con 
Il quale sono stati conte¬ 
stati al compagno Lavora¬ 
to i reati di calunnia e di 
tentala violenza privata al 
danni di tal Grimaldi Lui¬ 
gi, consigliere comunale 
della passata legislatura. 

I fatti che sono aU’orl- 
gine di tale vicenda sono 
da ricondurre alla posizio¬ 
ne coraggiosa, lineare e 
coerente del compagno 
Iiavorato che ha denuncia¬ 
to, oltre che all’opinione 
pubblica, anche aH’autorità 
giudiziaria, vicende oscure 
di tentata corruzione, nelle 
quali era implicato il sud¬ 
detto Grimaldi nella sua 
qualità di consigliere co¬ 
munale. Il provvedimento 
se da una parte lascia 
sconcertati, dall’altra trova 
riscontro in un disegno, 
portato avanti da forze pa¬ 
lesemente reazionarie (a- 
grari. speculatori edilizi) 
delle qualf si è fatta in¬ 
terprete la Democrazia 
cristiana con i suoi non 
chiari legami a Mesoraca, 
per fuorviare il corso della 
giustizia e per ribaltare 
paradossalmente la posi¬ 
zione processuale delle 
parti. 

Ed è questo ribaltamen¬ 
to che maggiormente al¬ 
larma avendo portato co¬ 
me ulteriore logica conse¬ 
guenza di altri segnali al¬ 
l’arresto • del compagno 
Lavorato. Ma il disegno è 
ancora più ambizioso: si 
tende in effetti ad assesta¬ 
re un forte colpo alla po¬ 
sizione di govèrno del Par¬ 
tito comunista e delle for¬ 
ze di sinistra che nono¬ 
stante la campagna deni¬ 
gratoria. rozza, volgare e 
persecutoria imbastita da 
più parti a Mesoraca, han¬ 
no avuto ampiamente ri¬ 
confermata la fiducia po¬ 
polare. 

. Il segretario della Fede¬ 
razione comunista di Cro¬ 
tone. compagno Ubaldo 
Schifino, dopo aver e- 
spresso Tincondizionata 
solidarietà dei comunisti 
al compagno Lavorato ha 
riconfermato la sua valu¬ 
tazione politica sullo 
scontro in atto nel Choto- 
nese. cin questa consulta¬ 
zione elettorale . partico¬ 
larmente aspra — ha af¬ 
fermato il compagno Schi¬ 
fino — i nostri dirigenti 
sezionali ed i nostri am¬ 
ministratori sono stati fat¬ 
ti oggetto di una campa¬ 
gna diffamatoria da parte 
delle forze reazionarie ' e 
della BC con una virulenza 
che non trova precedenti. 
L’obiettivo che si prefigge¬ 
vano queste forze era 
chiaro: colpire i! PCI e la 
sua linea politica tesa a 
garantire un modo di go¬ 
vernare democratico e 
trasparente, e scelte eco¬ 


nomiche ed urbanistiche 
; funzionali ad uno sviluppo 
produttivo e razionale del. 
territorio. ' ^ 

- «Ed in questo contesto 
ha continuato il compagno 
Schifino — di asprezza e 
; di imbarbarimento della 
. lotta politica e di . classe si 
colloca questa vicenda sul¬ 
la quale chiediamo venga 
immédiatamen’.e ristabilita 
la verità dei fatti con le 
conseguenti responsabili¬ 
tà ». « L’arresto del com¬ 
pagno Lavorato non può 
non lasciare quanto meno 
perplessi — cl ha dichiara¬ 
to il compagno senatore 
Mario Sestito — per la 
estrema eccezionalità del 
provvedimento in relazio¬ 
ne sia ai reati contestati e 
sia alla personalità morale 
e politica dello stesso. E’ 
sempre più chlero — ha 
continuato il compagno 
Sestito — che il fatto è 
potuto maturare nel clima 
di scontro e di attacco 
forsennato portato avanti 
da forze reazionàrie e spe¬ 
culative contro il PCI che 
lo si vuole, ad ogni costo, 
estromesso dalle ammi¬ 
nistrazioni locali per un u- 
so clientelare del potere. 

Carmine Talarico 


Giornalismo 
o pettegolezzo? 


CATANZARO — .Non intendia¬ 
mo lasciar passare sotto si¬ 
lenzio il tentativo, a cui si è 
lasciato andare ieri mattina il 
« Giornale di Calabria » par¬ 
lando delle manovre in atto 
per la costituzione della nuo¬ 
va Giunta regionale, di pre¬ 
sentare un PCI percorso da 
manovre più o meno sordide, 
da lotte intestine e di potere. 

Da dove ha preso ispirazio¬ 
ne il « Giornale di Calabria » 
per lasciarsi andare a specu¬ 
lazioni di questa sorta? Caro 
Ardenti, qui siamo a livello di 
bassa cucina da centro sini- 
stra a cui altri partiti, non il 
PCI, hanno abituato l'opinione 
pubblica calabrese negli anni 
scorsi. Non è il merito delle 
sciocchezze pubblicate che 
ci turba: in se. non valgono 
nemmeno la pena di una alza¬ 
ta di spalle. Quello che ci 
preoccupa è altro: è che, nel 
momento in cui sj predica la 
necessità di € ridurre la con¬ 
flittualità a sinistra > (l’e¬ 
spressione è entrata nel les¬ 
sico quotidiano del giornale di 


Piano Lago), si usano argo¬ 
menti e metodi che degrade^no 
il costuTne politico, riducono il 
giornalismo a fatica di pet¬ 
tegolezzo deteriore. . 

Si pensi seriamente ai gua¬ 
sti che fatti come questi in¬ 
troducono nel clima in cui de¬ 
vono svolgersi i rapporti tra 
le forze di sinistra: inquinan¬ 
dolo gratuitamente nell’inte¬ 
resse di tutti i nemici del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co in Calabria. 

Per quanto cl riguarda sten¬ 
tiamo a credere, che nell’area 
politica alla quale fa riferi¬ 
mento il € Giornale di Cala¬ 
bria >, si arriva a pensare 
che. con simili metodi ed ar¬ 
gomenti, si possa.condiziona¬ 
re il Partito comunista. Di 
fronte a questi metodi ed alta 
concezione che li ispira, ci ap¬ 
pare semmai sempre più niti¬ 
da la nostra div^sità, la mo¬ 
ralità che ispira i rapporti tra 
comunisti, la trasparenza del¬ 
le nostre discussioni e delle 
nostre scelte. 


. ,,, E\ cominciato Vassalto alle spiagge deUHsoIa pur tra mille difficoltà 

Tra Tmqiimamento e gli abusi 

a il mare m Sicilia? 




Millecinquecento chilometri di costa^ con zone di accesso sbarrate per delle costruzioni abusive - Il 
problema dei prezzi alti - Gli innumerevoli campeggi non autorizzati - La mancanza di attrezzature 
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Erano di picchetto presso i cancelli di una impresa dal porto Quasi collasso nell'isola 


Arrestati come nei bui anni '50 
tre sindacalisti a Porto Torres 




, cassa 

integrazione e ' 
scioperi in Sardegna 


Immediata protesta dei lavoratori della zona e dei can¬ 
tieri vicini - La provocazione un brigadiere dei CC 
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Manifestazione . 
dei dipendenti 
deUa Sitei 
, a Catanzaro 

CATANZARO — Manifesta¬ 
zione, con corteo e comizio, 
ieri mattina in pieno centro 
di Catanzaro dei dipendenti 
della Sitei in agitazione in 
tutte le città calabresi da 
più giorni per le questioni 
del salario e della crisi In 
cui versa il settore. Da tem¬ 
po infatti nel cantieri del¬ 
la regione i lavoratori sono 
sottoposti al continuo rican¬ 
to del licenziamento e della 
cassa integrazione. . . 

A Cosenza ed a Catanza¬ 
ro si i proceduto, ieri e ieri 
l'altro, anche alla - occupa¬ 
zione degli uffici della Sip 
che dà in appalto le opere 
telefoniche alla Si tei. Della 
grave situazione che si è 
creata nei cantieri della Si¬ 
tei in Calabria si sono occu¬ 
pati - i sindacati : regionali 
della FliM e della ELT che 
in una nota rilevano come 
al più presto debba proce¬ 
dersi ad un incontro con 1 
ministri del Lavoro e delle 
^rtecipazioni statali per il 
mantenimento ed il consoli¬ 
damento dei - livelli occupa¬ 
zionali, per ottenere concre¬ 
te garanzie delle commesse 
da attribuire alla Calabria, 
per ottenere soprattutto 
chiarezza sul problema del¬ 
le aziende appaltathcl 


Dal nostro coirispondente 

SASSARI «'L'arrestò dei 
tre lavoratori significa tom^i- 
re indietro di almeno tren- 
t’anni». «Una grave viola¬ 
zione del diritto di sciòpero 
e delle più elementari nor¬ 
me sindacali i>. Quéste alcune 
delle reazioni del mondo pò-, 
litico e dei lavoratori che in 
questi giorni hanno dovuto 
fare da spettatori ad un gra¬ 
ve atto intimidatorio e pro¬ 
vocatorio attuato nei confron¬ 
ti di alcuni operai impegna¬ 
ti. come sta avvenendo spes¬ 
so nel Sassarese in ' questo 
periodo, nella difesa del po¬ 
sto di lavoro. Ma riepiloghia¬ 
mo brevemente i fatti. 

Mario Olivieri. Enrico Pi¬ 
sano e Gavino Peni, nel cor¬ 
so di uno scipperò presso i 
cancelli dell’Impresa Oirola, 
che ha in appalto i lavori 
per la costruzione del porto 
industriale di Porto Torres, 
vengono arrestati dai cara¬ 
binieri con l’accusa di im¬ 
pedire raccessG al cantiere 
ad alcuni' lavoratori che non 
erano intenzionati ad aderi¬ 
re allo sciopero. , 

Secondo alcimi operai, in¬ 
vece, il brigadiere avrebbe 
prima Irritato i lavoratori 
che presidiavano i cancelli, 
con ima continua richiesta di 
documenti ai tre lavoratori 
della CISL. che tra le altre 
cose il carabiniere conosceva 
benissimo da tempo. Succes¬ 
sivamente. una squadra di la¬ 
voratori. assunti a cottimo 


daU'impresa Girola, avevano C’ i 
manifestato l’intenzione di en- ^ ' 
trare •■‘éòh” la loro auto. A 
questi ultimi i tre sindacali¬ 
sti avevano richiesto di lascia- 
're, invece, fuori dello stabi¬ 
limento le automobili ed av¬ 
viarsi a piedi verso il can- 
t-tiere. ’ 

' Questo era sufficiente per¬ 
ché il brigadiere dei CC ri¬ 
tenesse che ci fossero gli 
estremi, di - xeata e faceva 
arrestare i tre sindacalisti. 

Immediate le reazioni. Urta 
manifest€iziQne di protesta di 
fronte alla caserma dei ca¬ 
rabinieri di Porto Torres, una 
presa di posMone del sinda¬ 
co del centro turritano Fran- 
cesconl. che è intervenuto 
Immediatamente presso U pre¬ 
fetto di Sassari. Subito dopo 
anche i lavoratori dei cantie¬ 
ri edili della « Marinella » 
e della «Termocentrale Elet¬ 
trica» di flùmesanto, pro¬ 
clamavano uno sciopero di 
solidarietà confluendo In cor¬ 
teo nella piazza centrale. 

■ I tre operai restano tutt’ora 
In carcere. 

Intanto lunedi verrà pre¬ 
sentata alla Camera dei de¬ 
putati. dal compagno Tot! 
Mannuzzu. deputato al Par¬ 
lamento. un’interrogazione in 
cui'si chiede se l’arresto.del 
tre costituisce una risposta 
adeguata al grave malessere 
economico c sociale che la 
Sardegna sta attraversando 
e che rischia di travolgerla. 


A Sassari permane la grave situazione del¬ 
la Sir - 7 lavoratrici .«cacciate» à Oristarip 


IV. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 11 compagno 
lenatore Paolo Bufalìni ha 
rilasciato al Giornale di Si¬ 
cilia il quotidiano del mattino 
fli Palermo. un’inter\ista .sui 
risultati e sui riflessi del voto 
dell’S giugiw in Sicilia. Dopo 
aver sottolineato crane l’ana¬ 
lisi che ì comunisti stanno fa¬ 
cendo dèi risultati elettorali 
sia ben diversa e più com- 
[dessa di certi schematismi, e 
aver rimarcato le diversifica¬ 
zioni zona per zona del voto 
alle liste del PCI («è proba¬ 
bile — ha detto per esem¬ 
pio — che in alcune zone del 
Trapanese e del Siracusano 
organizzazioni del nostro par¬ 
tito non abbiano saputo co¬ 
gliere le positive trasforma¬ 
zioni, c che abbiano indugiato 
in certe rappresentazioni di 
una arretratezza ormai supe¬ 
rata), Bufalini ha insistito 
sulle trxBzibrtali difficoltà 
(«un terreno irto e acciden¬ 
tato >) ddle elezioni comooali. 

II voto recente — ha det¬ 
to — ne è una riprova: alle 
elezioni provinciali noi sostan¬ 
zialmente confermiamo. arf4, 
)>er esempio in provincia dì 
Palermo. micKoriamo del 2 
per cerif^ f risuflati ' deH'an- 
fio scorso. Pàrltamo dunque 
^Ile comunali; può accadere 
M ha proseguito che nei 
OBifiI Ih cui manchi una for- 


Intervista sul voto del Giornale di Scilla a Paolo Bùfàlinl 

« Una situazione ben più complessa 
degli schematismi anticomunisti » 


te impostazione programmati¬ 
ca attecchiscono “certe carat¬ 
teristiche deteriori (persona¬ 
lismo. assurde concorreiizfc di 
s^ppi e uomini per le prc- 
Arenze). 

• Non tutto il panorama pe¬ 
rò — ha aggiunto — è a tinte 
grige, e ha citato lo «splen¬ 
dido risultato > riportato dal 
PCI a Vittoria, i buoni risal¬ 
tati a Francofonte, Avola. 
Leonforte e nella zona dei 
Nebrodi. Interrogato sol fu¬ 
turo politioo ddto Regione, 
il dirigente oocnunista ha 
ricordato come « il primo dato 
da considerare » sia « la gran¬ 
de forza della DC in Sici¬ 
lia. che da sola raccoglie il 
43% dei vtiU. mentre fl PCI. 
con fl 21% e il PSI con fl 13,8 
per cento raggiungono assidile 
fl 35% dei oooscnsi. 

Ora, noi — ha spiegato — 
pur non negando che all’in¬ 
terno della DC vi siano ancora 
forze di tendenza democra¬ 
tica e pfogressistà, doUiiaiiio 
però constatare un fatto: in 
questa grande, elefantiaca 
massa di consensi elettorali 
della DC, eapressiona di un 


sistona di potere estrema- 
mente ramificato, prevale la 
volontà di conserv a r e il mo¬ 
nopolio del potere? la saprà- 
roazia su ogni altra forza pott- 
tìca e la chiusura pregiudi¬ 
ziale nei confronti del PCI. 
Una chiusura cioè pro{x'ia del 
oosiddettò «preambolo» ver¬ 
so una sinistra unita e che 
conti. 

Riguardo ai rapporti col 
PSI, senza trascurare — ha 
precisato — fl ruolo positivo 
che possono anche essere par¬ 
tati ad assolvere i partiti lai¬ 
ci intermedi. FRI e PSOL 
Bufalini ha parlato di «una 
coDabra’azione sostanziale tra 
lè forze di sinistra e laiche 
che può attuarsi nelle più di¬ 
verse forme di ooUegaoMnto 
e di convergenze. Una tale 
esigema non è affatto in con¬ 
trasto — ha ripprdato con 
la soetenta di qurila realtà, 
chiamata strategia M com¬ 
promesso starioo, e non-è la 
contrasto in Sicilia con la etra* 
tegia ' d^’unità autonomisti' 
ca. Al contrario, ne rappre¬ 
senta una 
siala », ■ 


Noi comunisti — ha conclu¬ 
so — sia che siamo cnllfgati 
ad una maggkirapza di go¬ 
verno, sia che siamo aD’eppo- 
airione, oonrideriamo neioes- 
saito ooolribiiire aBa dahora- 
zìQoe di obiettivi e Bnee pro¬ 
grammatiche. Ndla recente 
riunione dd dir et tiv o regio¬ 
nale. ha sp i eg^ M’aliai, 
abbiamo comincitoo a dizeo- 
terc del modo di svfliqipare 
precedenti iniziative. E in par-,. 
tioolare abbiamo considerato 
l’opportunità di prom-jovere 
un nuovo i ncontro unitario dì 
forze economiclie, aeciak e 
politiebe democratìdie, per 
ve rin ear e a che vado è la 



;^Dal corrispondente?;- 

SASSARI — Iniziative, vt>- : 
lantinaggi, inanifestazlohi. 
11 clima fra gli operai e 
, ropinione pubblica della 
' provincia di Saasari con- 
• tinua a rimanere vivo e 
' - acceso. Del resto non può 
^ che essere cod. La gravità 
della situaziohe della 8IR, 
i rischi enormi che corre 
reconomia isolana sono 
' ben pochi a non conoscer¬ 
li. L opera di sensibilizza¬ 
zione del lavoràtort e dei 
sindacati ha dato i frutti 
speratt C’è ormai consa- 
^ pevolezza e preoccupazlo- 
. ne in ampi strati di popo¬ 
lazione. Ed è un risultato 
importante. • '= • 

Frollo all’inizio dell’ 
ultina fase della vicenda 
SIR-Rumianca, per capirci 
quando la direzione dell’ 
azienda aveva annunciato 
. la riduzione dei ritmi di 
produzione, un sindacali¬ 
sta avvertiva che anche 
fra molti lavoratori non 
. vi era piena coscieiua di 
quello a cui si andava in¬ 
contro. Per molti sembra¬ 
va un allarme destinato a 
rientrare, cosi coinè era 
avvenuto altre volte, quan¬ 
do. sempre in extremis, si 
era riusciti a trovare una 
temporanea soluzione e ad 
evitare il blocco totale del- 
Tattività nel comparto chi¬ 
mico di Porto Torres. Il 
rischio eia quindi eviden¬ 
te: che l’affare SIB 
consumasse tra Tindiffe- 
renza e lo scetticismo del¬ 
la gente e di parte dei la- 
voratorL 

A questi atteggiamenti 
se n’è sostituito uno ben 
. più importante. Quello, 
cioè, di voler difendere la 
fabbrica e il futuro dell’ 
isola. Diciamo dell’isola 
proprio perchè vi è la cer¬ 
tezza che la Chiusura della 
SIR avrebbe gravissime ri¬ 
percussioni su tutta l’eco¬ 
nomia isolana e su diversi 
settori produttivi. 

Il turismo, per esempio. 
Questa grossa voce di en¬ 
trata per ia Sardegna su¬ 
bisce in questi giorni gra¬ 
vi ripercussioni per le dlf- 
“ fleoltà eongeòito dzl turi- 
ano nzdo é per i Itada 
ariBai cnnkl 41 uiinatii- 
nmtona Oairaitm to crt- 
: zi dal aettore chimico ha 
òoinvoito l’afnusso turisti¬ 
co^ die in questi mesi coi 
venire drila bo ona stagto-, 

. ne, registraTa solitamente 
vn grosso incremento. 

Secondo quanto affenna 
m comunicato delilTnlo- 
nc conmercianti di Sas- 
?^aari, che si è incontrata 
-X con Io 
te 

e con I _ 
laica della StR, il 
toilsUco verso il porto 
rttano ala subendo gravi 
bottate d’a r re e to. Il calo 


delle iitoostrie chimi- . 
:.?Ch^ lsoUuieM potrà taqq- ’ 

’ ’pbnare Temoraggla che ' 
\ , risiilta più evidente e si - ^ 
può arrestare la pericolo- 
’ sa marcia verso la dlsoc- " 
\ cupazione e 11 tracollo eco- 
•!. nemico. 

> Le esigenze,di uno svi-. 

' luppò é di un rlzanamen- 
. to più organico del setto- 
: re economico non si fer- 
r mano però con l’Interven¬ 
to dell’ENI nel consorzio 
: bancario per la BIR. Se si, 
chiude positivamente il ca¬ 
pitolo sulla chimica, altri 
j fronti e altri impegni at¬ 
tendono i lavoratori e i 
• sardL = . 


! 


♦ % ♦ 
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ORISTANO — 11 licen- 
ziamento di sette lavora¬ 
trici dell’azienda florovi- ' 
vMstica « Passini », di So- 
lanas. una frazione di Ca-. 
bras, ha provocato l’imme¬ 
diato Eci(H>ero delle mae¬ 
stranze, che sono state 
invitate dalla Federazione 
sindacale unitaria . dei 
braccianti a protestare 
contro il continoo ridimen- ' 
slonamento delia mano 
d’opera femminile nelle ■ 
aziende . agricole dell’Ori- 
stanese. ' . 

Dopo la recente <rtiiu- 
sura dell’azienda «S’Ar- ' 
rideli», sorta con i fondi 
regionali per l’allevamen¬ 
to e la commercializzazio- 
ne del pollame, la « Fessi- 
ni ». è l’Unica arienda dri- 
la provincih che occupi 
ancora delle donne. Ora 
il proprietario ha deciso 
di ridurre la manodope¬ 
ra, ' glustifieando questo ■ 
suo gesto unilaterale con 
' presunte difficoltà econo- ^ 
miche e di mercato. 

1 sindacati sostengono ' 
che in realtà la crisi non 
esiste: lo prova la richie¬ 
sta di un nuovo finanzia- 
mentò alla Regione per 
ampliare l’azienda, e l’in¬ 
vito perentorio alle di¬ 
pendenti di effettuare 
straradinari anche nel 
giorni festivi. La commis¬ 
sione femminile della F^ 
delazione del Pei di Ori- 
in nn uimimlratn. 

alto 


parione nella provincia e 
. in tutta risola, e soU^ 
cita un Intervento >d«le 
autoritt regionali per cen- 
ì surmre il oortiportomento 
' > antìdemocratteo «M pi^ 
prietario dell’arienda Ito 
rovivalstica. Infatti la 
«PesBlni» non paga i sa- 

MMtoMito ri 




dando aoiuzhmi àndie par¬ 
ziali. nw totop*riito, ai ffi>- 
Matoi plà aneliti M dhrerair 
rirati popriarl. 


La eziri 
a 

i 

di mm ortri pii 

^ 41 tutto Rsri- 
tore con u n e r cl alaa ptadut- 
tivo daUa Mtogna. Co- 
BM 4ire: aon II salvatag-. 

* f*«. 


on «awcrtiaMuto» 
per tona le altre dipan-, 
deritt: cbi ri arpuilraa. 
— 11 «ala. Li 






PALERMO — L’estate è esplosa. E comincia 
Tassalto alle spiagge siciliane. Da qualche 
anno sui 1500 chilometri di costa deU’isola è 
un vero arrembaggio: per almeno un terzo 
del periplo della Sicilia gli accessi al mare 
sono infatti sbarrati dal pullulare di costru¬ 
zioni abusive, che proprio ieri, il procuratore 
generale Grassi presso la Corte dei Conti ha, 
duramente stigmatizzato nel corso della sua 
annuale requisitoria durante il giudizio di 
.pareggio del rendiconto finanziario. 

R panorama dì questa apertura di stagione 
dei bagni comincia perciò dal : caso emble- 
; malico di Palermo, una intera provincia or¬ 


mai pressoché priva di liberi accessi gratuiti 
al mare. Rimangono le belle spiagge dello 
zoccolo sud-orientale dell’isola. 

Ma anche li rinquinamento e la specula¬ 
zione selvaggio rischiamo di mettere nei guai, 
i bagnanti delle prossime domeniche di calu¬ 
ra. Chi volesse, infine, passare l’intero perio¬ 
do di vacanza sul mare, stia attento infine, 
ai prezzi salati e al moltipllcarsi ormai ende¬ 
mico di campeggi non autorizzati, ultima 
spiaggia delle vacanze economiche, che ri¬ 
schia i d’essere rovinata ' però dalla quasi 
assoluta assenza di attrezzature. 


A Trapani 
una spiaggia 
che può 
essere Tultima 


Dal nostro corrispondente 

'TRAPANI — Un litorale lun¬ 
go 187 chilometri a forma di 
semicerchio che guarda l’Afri¬ 
ca, alle spalle una superficie 
di 2462 chilom^i quadrati 
che confina eoa lèi province 
di Palermo e di Agrigento: 
quésto.è fl territorio della pro- 
viocia di 'Trapani,, ricco e iÌt 
gogiioso all’interno per le sue 
colture, abbandonato e peggio 
depredato lungo la costa. , 

La lunga spiaggia di que¬ 
sta provincia comincia con il 
golfo di Castellammare, al li- 
mtte della provincia di Pa¬ 
lermo, ed è interrotta dalla 
foce del fiume Belice che 
fmrma quasi un confine natu¬ 
rale tra ì territori di Trapani 
ed Agrigento. • 

Percorrendo la costa (stra¬ 
de statali, provinciali e comu-. 
naii lo consentono anche se a 
volte in modo molto preca¬ 
rio) le impressioni che si ac¬ 
quisiscono sono le più dispa¬ 
rate. C’è di tutto dalla spe¬ 
culazione edilizia airinquìna- 
mento, dal ^tto di lusso peB 
turisti dorati alle bidonville 
stagionali di chi al mare vuo¬ 
le andarci ad ogni costo e a 
dispetto dei costi salatissimi 
de^ alberai e ristoranti; 
dail’ìmportantissimo patrimo¬ 
nio ucheologico e artistico 
alle case costruite sul bagna¬ 
sciuga. Un solo eieinento è 
costante: la meraviglia del 
mare e la limpidezza dei suoi 
fondali, ma ancora per poco, 
tra alcuni anni il suo colore 
sarà solo im ricordo. . 

Proviamo a dare uno sguar¬ 
do più dettagliato alle coste 
del trapanese cominciando da 
.Alcamo Marina, la prima 
spiagli che si incontra ve¬ 
nendo da Paiamo. Il mare 
non c’è più. o meglio non si 
vede più. centinaia di ville 
piccole e grandi, lussuose o 
« povere > Thanno imprigiona¬ 
to stringendolo tra un gigan¬ 
tesco blocco di cemento, dì lu¬ 
ci, di suoni, di sporcizia e il 
cielo, non un accesso a quei 
pochi metri di battigia che 
sono rimasti, tutto è diventa¬ 
to « proprietà privata >. 

Altra zona degna di essere 
è Sm Vito Lo Co- 


«4to 

teriCte 

41 tulli-eohvo cioè potoono 

spendere'senza troppi pensie¬ 
ri. Sorge su un tratto di costa 
meraviglteso (almeno prinMi 
lo era) in modo disonttnato 
e laal si inserisoe a tutto il 
paesaggio, nia risponde per¬ 
fettamente ai canoni ' dellà 
speculazione più bieca. 

> Aacbe m Traifmà osa man¬ 
di asamptei 111 beOa spiaggia 
A San Giulìarto è limitata da 
un lato da iri àtoergo fortei- 

c. dall’altro da una segherìa 
A aufoio e da una industria 

bra quasi ri^coSenSLno fl pri- 
isato per l’inquinamento. 

a 'pv tanti chilo- 

io aoaavto ri 
fito ai a n l t a ta a Sa¬ 
ri ha la prava 
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Siracusa: contò! 
alla rovescia 
nella lotta 
contro i topi 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — R tono minac¬ 
cioso per aonùnciare che «il 
conto alla rovescia è <x)min- 
ciato». Nel mirino dell’asses¬ 
sore alla ^Sanità sono i topi 
che infes^tàhq^ja.zoaa balnea¬ 
re. L’operazione di derattiz¬ 
zazione finalizzata ^ ac bonifi¬ 
care »Je località balneari da 
Terraiuzza'alI’Arenella a Fon- 
tanè' Bianche è insedi:5nenti 
turistici è scattata. Ma anche 
senza roditori per mighaia di 
s.racusni proprietari di villet¬ 
te e per i «pendolari», del 
mare ' Testate ha riproposto 
pari pari i problemi di sem¬ 
pre. . - • 

Dì più. L’escalation del ce¬ 
mento e del filo spinato ha 
dato tm ulteriore colpo deva¬ 
statore alle coste. La legge di 
sanatoria, al di là delle, inten¬ 
zioni del legislatore, ha aper¬ 
to infatti insperate maglie a 
lottizzatiffi e speculatori che 
in quattro e quattro otto han¬ 
no fatto spimtare decine e 
decine di nuove costruzioni. 
Ormai è tutto un groviglio di 
ville dagli stili più disparati 
e di -villagg! turistici aggrap¬ 
pati alle insenature, un tem¬ 
po bellissime. ; 

V Naturalmente tutto abusivo.' 
E del resto l’assenza di un 
piano regolatore, incredibil¬ 
mente in gestazione da un 
quarto di secolo, ogntmo sì è 
sentito autorizzato a far da 
sé. Chi avrebbe dovuto evi¬ 
tare lo scempio si è ben guar¬ 
dato dall’intervenire, E non 
per s«nplice inerzia. Qui in 
questa provincia la rapina del 
terriUnrìo ha messo in moto 
Una formidabile macchina 
dient^re realizzando uno 
stretto intreccio tra potere po¬ 
litico e potere economico nel 
segno dell’ingordigia. 

'Mu tutto questo «ufficial¬ 
mente» non risulta. Per gli 
organi competenti le zone bal¬ 
neari sono prive dj insedia¬ 
menti abitativi nel senso che 
essendo abusivi non «risul¬ 
tano ». Questo spiega la man¬ 
canza della rete d'equa pota¬ 
bile in tutta la zona dì Fon¬ 
tane Bianche e della rete fo¬ 
gnante. I rifiuti vengono smal¬ 
titi «ttnvcno i poc 4 neri e 
spese» fiiriscono to làara Sc- 
dhé^ patoÉlo FerngBrio, arri¬ 
va puntualmente l'ordinanza 
che pone il divieto A balnea- 
ziODe a causa deil’inquinainen- 
to del toare. 

Ma a questo i siracusani co- 
Ttùncùmo amai ad abituarsi. 
Qualche mugu^. qualdie let- 
ter ai giornah’, qualche tele¬ 
fonata todUgnata aHe laAo 
privato ma - idente A più. 
QnanEo ai turisti, restano ab¬ 
bagliati dai depliants die mo- 
strana un mare cristaUino e 
spiagge incantevoli e ad ogni 
stagiona negli alberai e nei 
camping si registra il tutto 


\ Ma è un turisato dai piedi 
d’argffla largamente al di 
avito drile granfi poicoiiali- 

là oWifto dal tratto A cnala 
cito da M re u i a ai tpin« fina 
a G«a Vernerò. Ma chi da- 
nàbba peaaBMare una poli- 
Uea lortalicaT L 






f. I». 


Nonostante 
Taormina 
non c’è 
il «boom» 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Lo scorso anno 
la somma finale sì aggirò in¬ 
torno ai 120 miliardi. Un re¬ 
cord -che già quest'anno do¬ 
vrebbe 1 essere ■ notevolmente - 
incrementato. Lo . dimostrano 
i primi dati che TEnta pro- 
vincip>e per il tur’';rro e le 
aziende di soggiorno sforna¬ 
no • a ; getto . continuo, a • di- 
nw strazione che neanche fl 
cattive tempo di maggio, d» 
cui esiste ora solo un pallido¬ 
ri, ci co. ha influito iui conti¬ 
nuo afflusso di visitatori nel¬ 
la orovincia di Messina.. 

Una attività turis;:: ;a di¬ 
stribuita su tutte e ■ due le 
riviere, quella jonica e quella 
tirrenica, se pure con risulta¬ 
ti ben diversi. Dei 120 ml- 
liarih solo dieci sono toccati 
al'a fascia : tirrenica. Colpa 
del fascino di Taormma, ca¬ 
pitale riconosciuta del turi¬ 
smo siciliano, coi suoi cin- 
quemiia ^stMetto. r t . { 

Ma anche del mancato de¬ 
collo «industriale» del bi- 
rismu di quest’area ^el Mes¬ 
sinese. nonostante il continuo 
boom che sta vivendo ' da 
QuaVhe anno in qua Tarcipe- 
laga ediano. Per quaii moti¬ 
vi? Lo spiegano ih parte là 
cifre. Su 18 mila : posti letto 
alber^ieri, solo tremila sono 
a d'.sposìzìone di questa par¬ 
te della provinda di.òlessìna. 
Un grave handicap a cui si 
aggiunge una mentalità che 
riduce fl f«iomeno ne’da li- 
\iera tirrenica ad un sempli¬ 
ce turismo di soggiorno, così 
come avviene - anche neJa 
stessa dttà dello Stretto. ì 

Eppure, proiu'io dalla fa- 
sda tirrenica, si attende uri 
impulso determinante per to¬ 
no sviluppo che. pur progre¬ 
dendo ancora lentamente, 
rischia la saturazione ' nei 
prossimi anni. Ecco il pito- 
blema vitale per Io sviluppo 
torùtico della provincia A 
Messina: come provocare un 
salto A qualità a Patti. 
Gioiosa Marea, (^po ifOr- 
lando. Brolo, negli. stesri 
Nebrodi. immensa area anco¬ 
ra incontaminata dove è pos- 
siMe tra s correre una vacan¬ 
za divcTM a contatto Arcete 
con una natura priva di so- 
fisticaziooi? V ?v 

"Ancora nna volta emerge fl 
criterio della programmazto 
ne, che punti a razionalizzare 
le risorse e gli interventi, eoa 
la partecipazione defle cate¬ 
gorìe imprenditoriali e delle 
forze siodacali, e ad integra¬ 
re Io sviluppo turistico con 
te csigense di vita e A lavoro 
delle popoUzkni del Messi¬ 
nese. Anche perché i benefici 
A questa rìòdiezu non sono 
cori diffusi come si potrebbe 


! Pochi sono infatti coloro 
die traggóno benefici dagli 
incrementi A 
Ed indir* si è 
no 
te 

chezta 

gii 

maggiori .centri «ristici mes- 


settore. 
afl’a». 
riguardi 

Mte Tito 
«itra verse 
pAMid. nM 
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MARCHE 


Sabato 21. giugno 1980 


La conferenza stampa dei tre segretari marchigiani di CGIL-CISL-UIL 


I sindacati chiedono un govemo Traffìco in aumento ma ancora 
regionale autorevole ed efficiente tante ombre sul porto di Ancona 


L’analisi dell’economia marchigiana e del dopo voto dai microfoni di radio Sibilla - 11 sindacato 
non rimane inerte e passivo dì fronte alla necessità dì elaborare programmi chiari e concreti 

j 


ANCONA — « Ai lavoratori 
marchigiani in questi anni 
è mancato un governo auto¬ 
revole»; «deve essere supe¬ 
rata la situazione di insta¬ 
bilità che ha caratterizzato 
la precedente legislatura »; 
« dare subito un governo alla 
Regione Marche prima della 
fine dell’estate » ; « si realiz¬ 
zi un’aggressione dello schie¬ 
ramento progressista che 
promuova un governo fon¬ 
dato sulla massima apertura 
e partecipazione delle forze 
politiche democratiche»; «un 
governo alla cui base sia un 
programma di rinnovamento 
e di trasformazione della so¬ 
cietà marchigiana che sap¬ 
pia porre mano ed affron¬ 
tare la crisi del "modello” 
Marche ». 

E’ la sintesi della conferen¬ 
za stampa che i segretari re¬ 
gionali della CGIL, Rolando 
Pettinar!, della UIL, Lam¬ 
berto Santini, della CISL, 
Ferdinando flari hanno te¬ 
nuto l’altro ieri a Radio Si¬ 
billa di Ancona nel corso del¬ 
la quale si è parlato del vo¬ 
to dell’S giugno, della situa¬ 
zione dell’economia marchi¬ 
giana (tutti e tre gli espo¬ 
nenti della Federazione sin¬ 
dacale hanno riconosciuto lo 
stato di crisi del tanto de¬ 
cantato' « modello Marche ») 
e del dopo voto. 

Ormai le posizioni dei par¬ 
titi, almeno in questa prima 
fase post-elettorale, si sono 
definite: il PCI, il primo par¬ 
tito ad avanzare ufficialmen¬ 
te una proposta, si è pro¬ 
nunciato per la formazione 
di una maggioranza a cinque 
PCI-PSI-PSDI-PRI-PDUP; a- 
analoga posizione ha espresso 
il PDUP; i socialdemocratici 
hanno chiesto un incontro 
tra le forze ^laiche e sociali¬ 
ste per cercare dì definire 
una linea di azione comune; 
il pre.sidente uscente della 
giunta regionale, il socialista 
Massi, in una intervista ri¬ 
lasciata sempre all’emitten¬ 
te anconetana, ha dichiarato 
testualmente: «La posizione 
ufficiale del mio partito è 
questa; evitare comunque la 
rottura, ma se si deve fare 
una scelta, essa va fatta a si¬ 
nistra »; la DC, infine, in 
sostanza ha riproposto una 
riedizione del centrosinistra 
( « una maggioranza omoge¬ 
nea con le forze laiche e so¬ 
cialiste »). 

Il sindacato non sta viven¬ 
do questa fase inerte e pas¬ 
sivamente. Già prima dell’S 
giugno la Federa zion e regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL aveva 
elaborato un proprio docu¬ 
mento nel quale si rivendi¬ 
cavano capacità di iniziativa 
e di coerenza e si chiedeva 
ai partiti di «presentare» all’ 
elettorato programmi chiari». 

Il segretario della CGIL, 
Pettinari. ha ricordato, tra le 
altre cose, alcuni gravi ritar¬ 
di legislativi. 

«Per esempio sono da ap¬ 
plicare — ha detto — le po¬ 
che leggi di programmazio¬ 
ne industriale che erano sta¬ 
te realizzate, anche in ter¬ 
mini innovativi rispetto al 
passato, la 675, la 183. La 
, Regione aveva fatto in par¬ 
te quanto di sua competen¬ 
za, individuando, per esem¬ 
pio, le aree della 183. Si trat¬ 
ta aila ripresa dell’attività 
di govemo, di dare corso 
alle normative che riguarda¬ 
no queste due leggi, ai piani 
settoriali di intervento per 
la nstrutturazione industria¬ 
le ». 

■ «In questa situsizione, evi¬ 
dentemente — ha affermato 
dal canto suo Santini della 
un. — non c’è spazio per 
lo spontaneismo, la caratte¬ 
ristica di fondo della nostra 
economia. Il sindacato ritie¬ 
ne che si debba dare imme¬ 
diatamente corso ad ima po¬ 


litica economica a medio ter¬ 
mine. 

«Per fare ciò, oltre che al¬ 
cuni interventi strategici (e- 
nergia, ridare gambe alle leg¬ 
gi di programmazione indu¬ 
striale in favore di settori 
ad alto contenuto tecnologi¬ 
co, ad alta occupazione e 
possibilmente a poco utiliz¬ 
zo di energia), c’è 11 discorso 
del ruolo della pubblica am¬ 
ministrazione, perché la pro¬ 
grammazione senza un ruolo 
attivo dèlia pubblica ammi¬ 
nistrazione non è possibile». 

«E’ necessario mettere in 
piedi il massimo della mobi¬ 
litazione di tutte le risorse, 
in previsione dei prossimi 
mesi, che dopo la ventata 
salutare del turismo, si pre¬ 
senteranno con tutte le gra¬ 
vi incognite di cui si inco¬ 
mincia a parlare. Tolto an¬ 
che l’equivoco della lettura 
interessata dei dati econo¬ 
mici (prima delle elezioni 
tutto andava bene, e ora ci 
si accorge che la situazione 
è preoccupante), ritengo — 
ha detto l’esponente della. 
UIL — che gli enti locali e 
la Regione non possono es¬ 
sere spettatori in questo sfor¬ 
zo complessivo ». 

Allora c’è da risolvere il 
problema del dopo-voto. Qua¬ 
le govemo e quale program¬ 
ma? Per primo ha risposto 
il segretario regionale della 
CISL, Ilari. 

• « Per poter incidere real¬ 
mente — ha detto — e non 
offrire alibi al padronato, 
bisogna che l’ente locale, la 
Regione, in particolare, si di¬ 
mostri autorevole ». 

« Autorevole significa — 
ha specificato —. che deve 
avere un govemo^che abbia 
un programma socialmente 
condiviso, che abbia il con¬ 
senso delle maggiori forze 
sociali, che abbia una mag¬ 
gioranza che lo sostenga, ba¬ 
sata su questo programma, 
preciso, e nel quale, ovvia¬ 
mente senza preclusioni, si 
trovino le forze per portarlo 
avanci ». 

« Io dico — è Santini della 
UIL — che il programma è 
il fulcro centrale della que¬ 
stione. Non credo che la 
giunta Massi sia ripetibile, 
perché i problemi della Re¬ 
gione Marche sono talmente 
grossi che necessitano di una 
programmazione che, al di 
là dei piani triennali o quin- 
quennàli, deve basarsi soprat¬ 
tutto sul discorso del recu¬ 
pero delle istituzioni di fron¬ 
te ai cittadini». ' - 

E’ stato chiesto: Giunta di 
sinistra o givnta a direrione 
democristiana? 

« Abbiamo visto, al di là 
delle formule — è sempre 
Santini della UIL — là do¬ 
ve la giunta di sinistra a li¬ 
vello di città o regione, ha 
dato delle risposte concrete, 
ha cercato di coinvolgere ed 
ha coinvolto la gente, se¬ 
gnali positivi sono venuti. 
Il dato di Torino è partico¬ 
larmente significativo. 

« La prima questione — se¬ 
condo Rolando Pettinari del¬ 
la CGIL — è quella dei con¬ 
tenuti. Su questa base cre¬ 
diamo che sia opportuno che 
tutte le forze politiche rea¬ 
lizzino un confronto, ancor 
prima di dar vita al gover¬ 
no, con le forze sociali rap- 
. presentafive, tra cui i sin- 
I dacati». 

«Intendiamo poi dare — ha 
proseguito — un giudizio sul¬ 
le formule di govemo locale 
in base ai contenuti pro¬ 
grammatici e del rispetto di 
questi contenuti e degli im¬ 
pegni assuntL Ma non esi¬ 
ste indifferenza tra conte¬ 
nuti e formule. H sindacato 
è oggettivamente, e per sua 
scelta. Un movimento pro¬ 
gressista e riformatore e sia¬ 
mo quindi collegati nei fatti 
alle forze progressiste 


Sabato 28 giugno 

DALLE ORE 16 ALLO 
Stadio Comunale di Torino 

RADIO FLASH 97.700 
presenta un concerto con 

BOB MAMiY and thè Woìlers 
Average .White Band 

• Pino Daniele COR Tony Esposito o 
James Senese 

• Roberto Gotti 

PESARO - Radio Antenrui 3 • 0721/33373 
ANCONA - Radio Sibilla - 071/211354 
CORRIDONIA - Radio Flash • 0733/54055 
PORTO SAN GIORGIO - Radio 4 • 0733/49402 
CIVITANOVA • Radio Popolare - 0733/73365 
S. BENEDEnO > Radio Stereo 102 • 0735/5905 


L'analisi del voto nella federazione comunista 


I problemi aperti a Fermo 
dal risultato elettorale 


Due sere di intensa discus¬ 
sione hanno caratterizzato il 
dibattito apertosi aU’interno 
del PCI di Fermo, dopo il 
risultato elettorale. Era da 
tempo che non si vedeva una 
partecipazione tanto folta di 
compagni alla discussione. 

Non sono mancate polemi¬ 
che e momenti di tensione, 
nel corso di una profonda 
analisi del dato generale e, 
soprattutto, del dato locale; 
a Fermo, Infatti, si è regi¬ 
strato un imprevisto calo 
del nostro ' partito, seppure 
esistesse la profonda convin¬ 
zione di aver bene operato 
alla guida dell’amministrazio¬ 
ne comunale. 

Il segretario del comitato 
di zona, Sandro Cipollari, ha 
analizzato il voto, settore per 
settore, e dalla sua relazione 
è emerso come dinanzi ad 
una sostanziale significativa 
tenuta nel centro storico, cl 
sia stato un calo nelle peri¬ 
ferie e nelle frazioni. Parti¬ 
colarmente sensibile il cedi¬ 
mento nella zona di. Lido e 
in quella di Valdete, mentre 
si sono, illustrati i positivi 
risultati di Marina Palmen- 
se e a Torre Di Palme, dove 
i compagni avevano condotto 
un’azione quotidiana e ca¬ 
pillare sulla popolazione lo¬ 
cale, raccogliendo quei risul¬ 
tati, che erano resi possibili 
dal buon amministrare della 


giunta, diretta dal Partito 
comunista. ’ 

: Si è discusso anche dei can¬ 
didati eletti, soprattutto di 
quelli non indicati dal par¬ 
tito. E’ stato proprio questo 
un elemento su cui la pole¬ 
mica è risultata anche aspra, 
ma che è servita a sottoli¬ 
neare la necessità di appro¬ 
fondire sempre di più i rap¬ 
porti con tutte le periferie, 
lavorando a fondo per far 
passare, anche a livello di 
base, idee nuove, che sap¬ 
piano andare al di là dell’ 
assegnazione geografica del¬ 
le candidature e che non 
prescindano da un progetto 
globale del partito riguardo 
ai problemi della città. • 

■ « In una situazione com¬ 
plessa, in cui il rapporto tra 
Partito e società civile non 
è mediato da quegli strumen¬ 
ti privilegiati di cui dispon¬ 
gono le altre forze politiche 
— ha fatto notare un altro 
compagno intervenuto nella 
discussione — è tutta la ca¬ 
pacità politica del partito co¬ 
munista che deve essere ri¬ 
lanciata, perché non basta 
ben amministrare, se la cb- 
scienza delle trasformazioni 
apportate non si radica an¬ 
che nella gente. Da ciò — è 
stato concluso — l’esigenza 
di rilanciare l’azione del par¬ 
tito, distinta rispetto a quel¬ 
la deU’ammìnistrazione co¬ 


munale, recuperando in ciò 
nuove forze di partecipazio¬ 
ne e di coinvolgimento ». 

«Ma intanto — ha affer¬ 
mato Cipollari — si sappia 
trovare la forza politica di 
continuare a spingere la 
realtà amministrativa sulla 
strada rinnovatrice intrapre¬ 
sa dalla giunta di sinistra. 
La nostra capacità proposì- 
tiva diventi motivo di aggre¬ 
gazione tra le forze sane 
della città ». 

A tal proposito, lunedì po¬ 
meriggio i partiti della ex 
giunta di sinistra •• avranno 
un primo incontro. In vista 
della nuova amministrazio¬ 
ne. Le prime prese di posi¬ 
zione dei partiti laici sono 
state caute ed interlocuto¬ 
rie; sostanzialmente si è no¬ 
tata una disponibilità di fon¬ 
do alla discussione e all’in¬ 
contro, anche da parte di 
forze che In passato aveva¬ 
no. tra loro, marcate diver¬ 
genze. . - , 

Se non Interverranno mo¬ 
tivi di spaccature laceranti, 
sembrano esistere le condi¬ 
zioni per una legislatura al¬ 
l’insegna della chiarezza, del¬ 
la serenità e, della collabo- 
razione, qualunque sia la 
collocazione amministrativa 
che ciascun ' partito riterrà 
di dover scegliere. 

s. m. 


Presentati gli stpdi per la variante del piano regolatore 


Occorre riorganizzare gli spazi disponìbili, completando la nuova darsena e 
ottenendo nuovi finanziamenti per gli arredi - Limiti degli organismi competenti 



ANCONA — Aumento del 
23VÓ sul traffico passeggeri 
e calo deir8,18% su quello 
merci (nonostante l’aumento 
del 169,75% di quello con i 
containers) fra il 78 ed 11 79; 
ulteriore Incremento quest’ 
anno con il 79% in più di 
passeggeri fra il gennaio 79 
e lo stesso dell'SO, con una 
crescita questa volta anche 
del «merci» (particolarmen¬ 
te le « liquide ») : questi i da¬ 
ti più appariscenti e signifi¬ 
cativi della realtà odierna 
del porto di Ancona. Una 
realtà, però, che soffre an¬ 
che di molte ombre, che po¬ 
trebbero portare, nel volgere 
di pochi anni, ad un brusco 
calo di lavoro e, quindi, di 
ricchezze per la città. Diffi¬ 
coltà strutturali, soprattutto: 
a cominciare dalla estrema 
ristrettezza ed irrazionale 
organizzazione degli spazi 
(funzionali ad una logica di 
traffici appartenente agli an¬ 
ni 50), e dalla fatiscenza, a 
volte pericolosa, di molte del¬ 
le sue attrezzature di Servi¬ 
zio (a cominciare dalle gru). 

Sono questioni che, ormai 
da tempo, si pongono al cen¬ 
tro di ogni discussione sul 
possibile sviluppo economico 
della città e della Regione 
e che devono trovare una 
prima definizione, in sede 
progettuale, con la parallela 
redazione (iniziata ormai da 
anni) del Piano particolareg¬ 
giato dell’Area portuale, di 
competenza del Comune ed 
affidato al gruppo di archi¬ 
tetti Balll-Beltrame-Zoppi, e 
della Variante al Plano Re¬ 
golatore Portuale, di compe¬ 
tenza del Genio Civile delle 
Opere Marittime' del Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici. 

In queste settimane, peral¬ 
tro con una discussione « an¬ 
negata » ■ dall’impegnativo 

confronto elettorale fra le 
lorze politiche, si è arrivati 
alla presentazione definitiva 
(almeno In questa prima fa- 


Cosa dice la gente sulla XVI mostra internazionale del nuovo cinema a Pesaro 

E per chi non ama i film sovietici 
ecco un’occasione per cambiare opinione 

Quattro sezioni'molto diverse tra loro, dalle pellicole degli anni ’30 a quelle nuovissime edite e inedite in 
Italia - Si tratta di un campo a noi sconosciuto a giudicare almeno da ; alcuni pareri raccolti all’uscita delle sale 


Por informazioni: Radio Anttnna 3 - via dalla 
Matamità, 7 - PESARO 


Ad Ancona 
la i conferenza 
- regionale di 
pro^ammazione 
radiotelevisiva 

ANCONA — Il 27 e 28 giu¬ 
gno prossimi, la città di An¬ 
cona ospiterà la « Prima Con¬ 
ferenza Regionale di Pro¬ 
grammazione Radiotelevisi¬ 
va », Organizzate d’intesa dal¬ 
la Regione Marche, dal Ck»- 
mitato Regionale per il Servi¬ 
zio Radiotelevisivo e dalla^ Se¬ 
de Regionale per le Marche 
della RAI l’inmativa si terrà 
nell’aula magna del Rettora¬ 
to dell’Ateneo dorico. 

Nel corso della prima gior¬ 
nata, i lavoratori si suddivì¬ 
deranno in quattro relazioni, 
quattro proieziODì ed un di¬ 
battito finale; gli elaborati 
.saranno di Livio Ranghieri. 
direttore della sede RAI del¬ 
le Marche; Vito D'Ambrosio, 
coordinatore del Ckunitato Re¬ 
gionale per il Servizio Ra¬ 
diotelevisivo; Ermete Grifoni, 
responsabile dei servizi gior¬ 
nalistici RAI per le Mardie; 
Mario Bosiello, responsabile 
della Struttura di [H’L^ram- 
mazioM RAI mai^igiana. 
Quanto ai filmati, si vedran¬ 
no brani del «TG3 Mardie» 
e del « Lunedi sport-Regioni ». 
nonché «La terra degli al¬ 
tri» e «Con gli occhi degli 
altri». 

La seconda ed ultima gior¬ 
nata del convegno, invece, 
sarà interamente concentrata 
nella mattinata e ruoterà 
attorno ad im incontro sul 
tema: « La realtà deSa Terza 
Rete nel quadro della - rifor¬ 
ma della RAI-Radiotelevisìo- 
ne Italiana». Coordinati da Vi¬ 
to D'Ambrosio, interverranno 
Giampiero OrscIIo. vicepresi¬ 
dente del Consiglio d’Ammini- 
strazicne della RAI; Adamo 
Vecchi e Roberto Zaccaria, 
consiglieri d’amministrazione 
della RAI; Dario Natoli, vi¬ 
cedirettore della Terza Rete; 
Alberto La Volpe, vicediretto¬ 
re per rinformazione regio¬ 
nale; Mario Raimondo, ca¬ 
po struttura di servizio per 
la {adduzione regionale della 
Terza Rete. ^ 


PESARO — Andate a vedere 
Oblomov? Ma noi abbiamo 
visto Danelijeu Una frase rac¬ 
colta a volo tra i cinefili con 
un esclamativo di ' soddisfa¬ 
zione dietro la ricerca della 
commedia, che sembra la 
novità-scoperta della - filmo¬ 
grafia sovietica, alla - XVI 
mostra intemazionale - del 
nuovo cinema, anche per il 
pubblico di tutti i giorni. 

Lo chizimiamo così per di¬ 
stinguerlo dai cinefili.'fn ve¬ 
rità abbastanza frastornati, 
almeno a sentire le battute. 
Fuori del teatro Sperimentale 
qualcuno — non sappiamo se 
addetto ai lavori, ma ne ha 
tutta l’aria — dice: «Se è 
vero ebe i cinefili amano il 
cinema, qui hanno trovato 
pane per i loro denti». Evi¬ 
dentemente si riferisce ai di¬ 
versi film delle quattro se¬ 
zioni,— molto differenti fra 


di loro, editi o inediti in Ita¬ 
lia. » • . • • - 

Lasciamo il campo per an¬ 
dare alla ricerca di altre e- 
mozion'i tra gli spettatori 
delle tre sale, o di reazioni. 
Perchè c’è anche chi non ha 
resistito a certi film degli 
anni trenta, quelli della se¬ 
zione «dal muto al sonoro 
1929-1936» ed è uscito prima 
del tempo. E c’è chi ha ap¬ 
plaudito lo spazio immenso 
dei fotogrammi di chiusura 
di Oblomov di Michalkov 
(pare vada per la maggiore, 
anche .sull’onda di «Schiava 
d’amore») o Sciukscin che, 
piuttosto tristemenie, dice la 
fine di una ’ cultura nel 
« Viaggio di Ivan Sergeevlch » 
visto anche in TV. 

I film russi non parlano 
altro che di guerra? Un giudi¬ 
zio ridimensionato’ e proprio 
dal<e pellìcole proposte nella 
sezione informativa dedicata 


al cinema degli anni 70. Ve 
ne sono sì (si sentono entu¬ 
siasmi fuori dell’Odeon dove 
è stato proiettato « L’ascesa » 
di Larisa Sepitko, per fare*^ 
un esempio), ma pure insiste 
un certo filone « leggero » a- 
perto domenica scorsa da A- 
buladze. • ’ - 

Sorprese, insomma, per chi 
— e si tratta dei più — era 
fermo ai pure indimenticabili 
« Quarantunesimo », « Quando 
volano le cicogne », « La bal¬ 
lata di un soldato» arrivati 
in Italia negli anni sessanta 
in perìodo di entusiastico 
disgelo, o ai più recenti, pe¬ 
raltro bellissimi. «Solaris» e 
« Lo specchio » di Tarkovskij. 

Sarà quest’ultimo regista a 
chiudere in bellezza questa 
edizione della Mostra di Pe¬ 
saro, che, dopo le difficoltà 
di preparazione dì cui il pie¬ 
ghevole con il programma 
parla ampiamente, sta an¬ 


dando bene. E’ certo, un’oc¬ 
casione per avere un quadro 
più dettagliato di una cine¬ 
matografia viva già negli an¬ 
ni più o meno di inizio. 

‘ «Si tratta di una grande 
cinematografia. Anche i film 
degli anni trenta tutto som¬ 
mato resistono» si afferma 
qua e làT ' D’altronde c’è il 
Pudovkin di «Un caso sem¬ 
plice» del 1932, il Dovzenko 
di «La terra» del 1930 e di 
« Ivan » del 1932 per feimare 
l’elenco su due nomi molto 
noti. Può avere deluso invece 
U « Lenin in ottobre » ■ di 
Romm. celebrato come un 
classico. - - 

(3iò non teglie che l’occa¬ 
sione di Pesaro è davvero ta¬ 
le per la maggior parte degli 
spettatori, che avvicinano co¬ 
si anche film dì diverse re¬ 
pubbliche delTORSS. Se ne 
parlava sere fa dopo una 
proiezione di mezzanotte, il 


Lo ha stabilito ieri la necroscopia 

« ■■ I I ■ - — 

Soffocato a poche ore ilalla oasclta 
Il bimbo trovato a Porto S. Giorgio 

Proseguono le indagini dei carabinieri • La traccia principale è data dal grembiulino 
in cui era avvolto il corpo • Ascoltato il giovane che ha fatto la 4ragica scoperta 


fermo — Il neonato, tro¬ 
vato sotterrato due giorni fa 
al parco collina di Porto San 
Giorgio, è stato uccìso; che 
si tratti di infanticidio Io ha 
accertato la necroscopia ef¬ 
fettuata ieri pomeriggio dal 
professor Graev dell’istituto 
di medicina legale dell'uni¬ 
versità di Macerala; la mor¬ 
te è avvenuta per soffoca¬ 
mento poche ore prima che 
U corpo del neonato fosse oc¬ 
cultato sotto un leggero stra¬ 
to di terra, in una buca ri¬ 
cavata da un fosso adi.acer-te 
il parco. 

11 professor Graev ha ap¬ 
purato, altresì, che il bam¬ 
bino era nato da poche ore 
al momento del suo soffoca¬ 
mento; cade, quindi, la pri¬ 
ma ipotesi, secondo cui l’età 
apparente fosse di 4-5 giorni 
di vita. Il bambino era si¬ 
curamente nato vivo, il che 
è stato confermato da una 
precisa prova necroa coptc à, 
che.ha consentito di trovare 
tracce di "liria nel polmoni 
del neonato, segno cioè che 
aveva iniziato una regolare 


respirazione autonoma dopo 
la nascita. Segni particolari 
sul corpo sono stati scoperti 
all'altezm del collo. . 

Le indagini continuano in 
maniera serrata sia da par¬ 
te dei carabinieri ebe da par¬ 
te deirautorìtà giudiziaria. 
L’elemento principale su cui 
si muovono gli inquirenti è 
il grembiule in cui è stato 
trovato avvolto il corpicino. 
Si tratta di un normale tes¬ 
suto, comunemente adopera¬ 
to per c(mfezi(mare grembia¬ 
li scolastici, e la numerazio¬ 
ne riportata su un lato, il 
numero 3, si era pensato po¬ 
tesse rircrirsi alla serie pro¬ 
gressiva che nelle scuole cit¬ 
tadine viene apposta sugli a- 
hitlni, come segno di ricono¬ 
scimento. Ovviamente, il 
massimo riserbo viene man¬ 
tenuto su questa indagine. 

n magistrato ha anche 
ascoltato il racconto della 
persona che due giorni fa 
aveva avvertito i carabinieri 
di Borio S. Giorgio d^ ma¬ 
cabra s'operta. Luciano Lu- 


conl. cameriere sangiorgese 
di 24 anni, stava accompa¬ 
gnando al pass^^ quoti¬ 
diano al parco Collino il suo 
cane di due mesL 
L'animale ha fiutato la pre¬ 
senza di qualcosa di strano 
e ha costretto il padrone a 
infilarsi attraverso stretti 
passaggi e a calarsi in una 
scarpata adiacente il parco; 
e Iimgo un fossato, sotto un 
piccolo strato di terra smos¬ 
sa, c’era il cadavere del bam¬ 
bino. 


I programmi 
di TELEPESARO 

lUt Film 

aMD Cartoni animati 
«MI Teiepesaro giornale 
21;ia Concerto registrato dal 
vivo 
Film 
Telefilm 


Particolare significativo: il 
cordone ombelicale non era 
stato tagliato, ma semplice- 
mente legato; r<^)erazìoiie 
appariva effettuata a tegola 
d’arte, il .che lascia suppor¬ 
re che alla nascita del pic¬ 
colo abbia assistito una qual¬ 
che < mammana » locale, e- 
sperta del mestiere. 

Le indagini tendono a sco¬ 
prire elementi anche in que¬ 
sta direrione. Al vaglio c’è 
anche ripotesi che il corpo 
del bambino po ssa essere sta¬ 
to abbandonato da gente ve¬ 
nuta da qualche paese vici-' 
no, ed infatti le ricerche so¬ 
no estese su tutto il territo¬ 
rio. C’è comunque un altro 
dato importante, clie lascia 
pn^ndere per gente del po¬ 
sto: il luogo in cui è avve¬ 
nuto il ritrovamento, infatti, 
è collocato in posizione ab¬ 
bastanza marginale rispetto 
a Borio S. Giorgio, per cui 
solo persone che lo conosce¬ 
vano bene potevano pensare 
ad esso come al più adatto 
per occultarvi un piccolo ca¬ 
davere. 


«regalo» di quest’anno pre¬ 
sentato con autoironia dalla 
Mostra stessa come un primo 
vistoso cedimento « all’ideo- 
losia (e alla pratica, quel che 
più conta) cinéphUe: il cine¬ 
ma come delirio, il film co¬ 
me estasi dello sguardo, le 
immagini filmate come im¬ 
magini sognate». 

Fuò anche stupire, ' per 
questo, che le sale non ab¬ 
biano il tutto esaurito come 
è accaduto in anni in cui la 
Mostra era «nuova» tra le 
rassegne italiane o, recente¬ 
mente, con il cinema italiano 
del dopoguerra- e con Hol¬ 
lywood del decennio appena 
trascorso. 

Si dice, negli intervalli, che 
possa dipendere dalla con¬ 
comitanza della coppa Euro¬ 
pa di calcio; ma si dice an¬ 
che che può dipendere dal 
fatto che i fUm sovietici go¬ 
dono in generale di cattiva 
fama: come minimo sono 
lun^i e noiosL Basterebbe 
invece, continuano altri, ve¬ 
dere qualcosa di questi ulti¬ 
mi anni per ricredersi. E si 
citano titoli: «Una collana 
per la mia amata» di Abu- 
ladze. «Non te la prendere» 
di' Danelija, ma anclie un 
film diverso da questi come 
«Chiamami in ima luminosa 
lontananza » di Lavrov e 
LJubsin. Tra gli altri. , ' 

In fondo viene confermato 
quanto gli organizzatori so¬ 
stengono nel dépliant della 
rassegna: che cioè, il cinema 
sovietico è per noi un ogget¬ 
to sconosciuto, nel modo più 
sostanziale e profonda Si 
conoscono i classici, ma non i 
film di oggi, che danno uno 
spaccato e del «discorso fil¬ 
mico » e di CIÒ che cambia o 
non cambia c<m minore o 
madore difficoltà nella so¬ 
cietà e nella cultura del- 
l’URSS. 

In ciò il pubblico è aiutato 
da schede di critici sovietici: 
per cui è possibile rendersi 
conto inoltre delle metodolo¬ 
gìe critiche o. comunque, dei 
metodi di lettura dei film ca 
parte dei sovietici stessi. Un 
uUeriore motivo di positività. 

C’è tuttavia, anche chi non 
conosce, perchè giovane il 
classico tra i ' classici. « La 
corazzata Botiomldn». Spera¬ 
va di vederlo quL Dovrà ac¬ 
contentarsi del manifesto del¬ 
la XVI Mastra da cui balza 
un celebre fotogramma di u- 
no dei marina', ammutinati 
nel pMto di Odessa. 


Maria Lanti 


» ^ ‘ I * 

se) degli studi per la Varian¬ 
te (quelli del Piano partico¬ 
lareggiato sono già stati di¬ 
scussi più volte, anche con 
le circoscrizioni). / 

Per l’esattezza, anzi, l’in- 
gegner Cipriani, che ha con¬ 
dotto gli studi per conto del¬ 
le Opere Marittime, ha pre¬ 
sentato addirittura tre diver¬ 
se ipotesi di Variante: tre 
possibilità, quindi, che ognu¬ 
no avrebbe pensato (almeno 
secondo rigor di logica) me¬ 
ritevoli della massima atten 
zione e di rapide, ma «scien¬ 
tifiche », valutazioni di scelta. 

Ma questo non è sembrato 
essere, almeno fino aH’altro 
giorno (e solo grazie agli 
interventi dei rappresentanti 
dei portuali e dei sindacati 
unitari dei trasporti) l’opi¬ 
nione di quello che dovreb¬ 
be essere uno dei massimi 
organi tecnici locali in ma¬ 
teria: ovvero, la Commissio¬ 
ne Marittima della Camera 
di Commercio, che raccoglie 
rappresentanze di tutte le 
forze economiche impegnate, 
a vario titolo, nell’area por¬ 
tuale. 

Allo stupito cronista, infat¬ 
ti, è toccato assistere ad ol¬ 
tre tre ore di discussione in 
cui. in forea di una votazio¬ 
ne in una precedente sedu¬ 
ta, non erano in discussio¬ 
ne le varie ipotesi proget¬ 
tuali bensì solo una (la 
« C ») già prescelta, per po¬ 
ter analizzare meglio i sin¬ 
goli - dettagli; fin ■ qui tutto 
regolare. Il problema è quan¬ 
do si scopre che, alla faccia 
di ogni strano termine quale 
« programmazione » o « ur¬ 
genza » o « realismo », si sco¬ 
pre che la scelta è caduta 
sul progetto « più bello ». , 

Sì. perché, come ha spie¬ 
gato il Presidente di questo 
organismo consultivo della 
Camera di Commercio, am¬ 
miraglio Cìmaglia, « non 
spetta a noi discutere di pos¬ 
sibilità di realizzazione e di 
necessità finanziarie, ma al¬ 
le forze politiche, al Comita¬ 
to per il Porto. A noi tocca 
solo discutere, ' secondo le 
nostre - dirette conoscenze, 
cosa sarebbe più auspica¬ 
bile ». 

Il problema, tecnico ma an¬ 
che politico, dì orizzonti di 
scelta, lo riassume nel suo 
intervento il Console della 
Compagnia Portuali, Silvano 
Lorenzinì: il porto di Anco¬ 
na manca di spazi. Con il >' 
Piano Ferro (un progetto ri¬ 
salente alla metà degli anni 
60, n.d.r.) e i relativi finan¬ 
ziamenti si è riusciti a rea¬ 
lizzare appena parte di una 
delle tre nuove darsene pre¬ 
viste. Questo progetto, in 
sé certamente interessante, 
comporta come primo lavoro. 
(e quindi ‘ primo finanzia¬ 
mento) la realizzazione delle 
dighe foranee di sopra e sot¬ 
toflutto. Con la scarsità cro¬ 
nica di finanziamenti di cui 
soffriamo questo significa 
che la nuova darsena, con 
l’area antistante, sarà rea¬ 
lizzata solo fra molti anni- 
Ma questo equivale a con¬ 
dannare a morte sicura il no¬ 
stro porto. r 

Rincara Evandro Duca, a 
nome della Federazione sin¬ 
dacale unitaria dei Traspor¬ 
ti: «La Commisisone Marit¬ 
tima ha già approvato il 
Piano Particolareggiato pre¬ 
sentato dal Comune (proget¬ 
to Balli - Beltrame - Zoppi. 
n.d.r.) ed ora approva questo 
che con il primo contrasta, 
provocando cosi un notevole • 
caos nelle scelte da in^care 
alle forze politiche. Nof cre¬ 
diamo. che si debba invece 
procedere al più presto, or¬ 
ganizzando e promuovendo 
il sostegno deli’intera Città, 
all’attuazione del Piano Re¬ 
golatore Generale, riorganiz¬ 
zando gli spazi disponibili, 
completando subito la nuova 
darsena, ottenendo nuovi fi¬ 
nanziamenti per gli arredi, 
aumentando la presenza del¬ 
la bandiera italiana». - - 

In precedenza, lo stesso 
Ingegner Gambacorta, capo 
dell’Ufficio Opere Maritti¬ 
me, aveva chiaramente fatto 
capire il progetto fosse eco¬ 
nomicamente - sottostimato 
(130 miliardi, mentre c'è ehi 
ne ipotizza addirittura attor¬ 
no al 300) e indicando l'as- 
surdìtà di scelte svincolata _ 
da ogni calcolo realìstico di 
fattibilità. 

Una discussione inutile, in 
barba alla città, dunque? No. 
perché, al termine della riu¬ 
nione, la CTommissIone Ma¬ 
rittima ha deciso di sottiv 
porre a verifica di modelli 
matematici (presso la facol¬ 
tà dTngegneria dorica) tutte 
e tre le ipotesi presentate da 
Cipriani (^alvo. comùnque, 
un rifìuto di questa propo¬ 
sta da parte della Giunta 
Camerale e del Comitato per 
U Porto). 

Resta comunque, ed è un 
problema di crescita culto- ’ 
rale e di prospettive prima 
ancora che politico, il prò-, 
blema di un' organismo che 
(importante per ciò che rap¬ 
presenta. anche se solo con¬ 
sultivo) arranca ancora trop¬ 
po a comprendere e a corri¬ 
spondere ai reali interessi 
della città. 

m. b. 


Latto 


ANCONA — In ricordo dal 
compagno Michele Guidi, n* 
centemente scomparso, fi 
compagno Sirio Piernmllai 
sottoscrive L. 10.000 in favan 
de «l’UiriU». 
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La manifestazione di giovedi ad Orvieto* con Minucci 


L . y r i 


. « 

A. giorni Al Comune icmettem un bando generale 


Nella città dove il PCI «da seiii|^re» Entro l’anno nuova ^aduatorìa 
supera il cinquanta ìpìeìr céÉ^^^^ per lé case a Temi 


a 


Piazza della Repubblica gremita - Fallita la strategia di rivincita della DC 
Più forti laddove maggiore è stato il nostro coraggio nelPinnovazione 


Molti che sono ancóra in lista hanno già risolto il problema delPalloggio; occorre quindi avere un 
quadro più reale della situazione ’ — ' Dà ‘ luglio ; a ottobre la ' presentazione delle * domande 


PBRUGIA — La maggioranza assoluta è stata confermata. 
Il PCI, la'forza, che ad Orvieto supera, - praticamente da 
sempre, il 50%, l'altra sera si è ripresentato agli elettori, 
nel corso di una manifestazione in piazza della Repubblica, 
con la pmtecipazione del compagno Adal^rto Minucci della 
Segreteria nazionale del partito. Una piazza ’ gremita, oltre 

500 persone: non c’era il par- 

—:-r*-"^-;-n tito che da sempre qui brilla 

~ come ha ricordato il com- 
. pagno Fausto Prosperini del- 

1. COIfCt’ la Segreteria comprensoriale 

J 11)YT.^5a^ comunista — per la sua to- 

Qcll UniLd tale mancanza di stimolo, di 

• U proposta 

3, IjclZZRIÌO Quella Democrazia cristiana 

orvietana da sempre condi- 
Tm-P zionata nelle sue scelte — ha 

ricordato Prosperini — dalla 

d » ^ I . borghesia agraria, assenteista 

I ^nnlPTIÌ ® parassitaria». Nel 1979 e- 

8 spresse un voto contrario al 

SPOLETO — riPir programma pluriennale di 

nnuà J sviluppo elaborato dall’am- 

mlnutrazlone comunale. 


Festa 
dell’Unità 
a Bazzane 
Inferiore 
di Spoleto 

SPOLETO — Festa dell’ 
Unità e della stampa co¬ 
munista a Bazzano Infe¬ 
riore di Spoleto oggi, sa¬ 
bato, e domani, domenica, 
22 giugno, organizzata da 
quella seziono del nostro 
partito come è tradizione 
tra le prime del Compren¬ 
sorio spoletino. 

E' la Festa dell’Unità ma 
è anche la Festa per il ri¬ 
sultato elettorale ottenuto 
dai compagni di Bazzane 
nelle elezioni deir8-9 giu¬ 
gno che hanno conferma¬ 
to la forza del PCI anche 
in questa popolosa frazio¬ 
ne. Si comincia appunto 
oggi sabato con un esame 
pubblico sul risultato elet¬ 
torale. al quale seguirà un 
dibattito. 

Domenica la festa si ar¬ 
ticolerà per tutta la gior¬ 
nata con giochi popolari, 
gare di tiro alla sagoma, 
mostre della stampa e del¬ 
le lotte dei lavoratori e 
del nostro partito per la 
conquista di una migliore 
qualità della vita, stands 
gastronomici e ballo piopo- 
ìare sulla piattafórma co¬ 
struita a tempo di record 
dai compagni e dai sim¬ 
patizzanti di Bazzano con 
opere volontarie in occa¬ 
sione del Fe.stival dell’Uni¬ 
tà dell’anno scorso. 

Alle ore 19 di domenica 
terrà il comizio il compa¬ 
gno on. Pietro Conti che 
come capolista del PCI al¬ 
le elezioni comunali dell’ 
8-9 giugno ha ottenuto un 
significativo riconoscimen¬ 
to popolare raccogliendo 
oltre 4 mila voti preferen¬ 
ziali. 


11 prof, liuti 
nuovo presidente 
dell'azienda 
soggiorno 
e turismo 

PERUGU — NeUa sede del¬ 
l’azienda comprensoriale di 
cura e soggiorno e turismo di 
Perugia, il consiglio di am¬ 
ministrazione si è riunito ieri 
prendendo atto delle dimissio¬ 
ni del presidente, dr. Saverio 
Ripa di Meana, recentemente 
eletto al consiglio regionale 
dell’Umbria come indipenden¬ 
te nelle liste del PCI. 

Dopo aver espresso a Ripa 
di Meana unanime ai^ezza- 
mentb per la sua opera, in- 


In piazza 
a Perugia 
per dire 
anche 
in musica 
no al riarmo 


/lowJkc 


.agni 


TERNI — All’Istituto case 
popolari di Terni c’è un 
lungo elenco di persone 
che attendono l’assegna¬ 
zione di un appartamento. 
La graduatoria conta or¬ 
mai quasi .3.500 nomi. En¬ 
tro l’anno.' dovrà essere 
completamente rifatta. C’è 


mande — informa Emi- | primo luglio dovremo fare 


llozzl — che rappresentano 
soltanto una parte del ter¬ 
nani che concorrono alla 
assegnazione del 900 mutui 
disponibili per tutta la re¬ 
gione. Anche in questo ca¬ 
so vale lo ste.sso discorso, 
rispetto alle esigenze i fi- 


.àrlio. 




un impegno del comune di nanzlamentl sono insuffl- 


PRi nà OV 




La stessa posizione contra¬ 
ria e pregiudiziale assunta ri¬ 
spetto al molti ordini del 


PERUGIA — Continuano in Umbria le 
iniziative per la pace e il disarmo che 


giorno presentati da comu hanno - caratterizzato in questi mesi 


nlsti e socialisti, in Consiglio 
comunale., per un diverso 
ruolo della Cassa di Rispar¬ 
mio. Una vera e propria cit¬ 
tadella di potere della DC, in 
una .città, in un comprenso¬ 
rio, dove i vari governi de 
hanno prodotto crisi dell’a¬ 
gricoltura, che è la risorsa 
principale e, al massimo 
qualche industria ora in crisi. 

Di contro l’Intelligente a- 
zione svolta dairammlnistra- 
zione di sinistra e dalla Re¬ 
gione dell’Umbria per mante¬ 
nere integro e compatto il 
tessuto sociale ed economico 
di Orvieto. 

Questo lavoro «discusso — 
ha proseguito; il compagno 
Prosperini — nelle piazze, nel 
corso della campala eletto¬ 
rale, in decine e' decine di 
comizi e assemblee de^ no¬ 
stro partito, è stato premia¬ 
to ». . . • 

«E’ il risultato positivo di 
Orvieto e dell’Umbria — ha 
iniziato il compagno Minucci 
— che in alcuni casi supera 
lo stesso 75 e premia la nuo¬ 
va capacità acquisita in que¬ 
sti anni dagli amministratori 
orvietani ed umbri. E’ un ri¬ 
conoscimento al buon gover¬ 
no delle Regioni rosse ma. 
mentre negli anni passati si 
registrava una dicotomia tra 
le Regioni rosse e il resto 
d’Italia, questa volta alle Re- 


un po’ tutta l’attività delle forze politi¬ 
che democratiche e dei movimenti gio¬ 
vanili umbri, anche in piena campagna 
elettorale, coinvolgendo decine di gruppi 
musicali umbri nati anche sull'onda di 
questi appuntamenti. 

Per questo pomeriggio alle 16,30, in 


piazza della Repubblica a Perugia, il corsa al riarmo, parteciperanno all’ini- 

Partito • comunista, il Partito di unità : ? ziativa il quintetto jazz di Perugia e il 

proletaria, ■ Democrazia Proletaria e il 4 gruppo folkloristico degli studenti pale- 

Comitato sindacale degli studenti esteri ' stinnesi e libanesi. Si tratta di una 

residenti a Perugia, hanno organizzato iniziativa che . si collega strettamente 
una manifestazione politica-musicale in a quelle svoltesi recentemente in Um- 
occasione del vertice di Venezia dei bria: dalla marcia Santa Maria degli 
paesi industrializzati e del viaggio in Angelì-Assisi, ai meeting musicali dell’ 

Italia del presidente americano Carter. isola Polvese, dì Città di Castello, dì 

Per la difesa della pace e contro la Foligno. 


Un dossier della Federazione regionale degli elettrici 

— ■ • V 

C'è un problema di organici airEnel 
nonostante gli straordinari-record 

Nel '79 214 mila ore rispetto alle 162 mila del '75 - La mancanza di personale 
al centro di Terni obbliga ad affidare i lavori a compartimenti di altre città 


Terni ad emettere entro 
giugno il bando con 11 qua¬ 
le si annuncia che chiun¬ 
que ritiene di avere i re¬ 
quisiti può presentare ' la 
domanda. Tutti, quindi an¬ 
che chi l’ha già fatta ed è 
tuttora In graduatoria. 

■ Per le domande poi cl 
sarà tempo dal mese di 
luglio fino a ottobre. Negli 
ultimi anni erano Invece 
stati emessi * soltanto 
«bandi integrativi», riser¬ 
vati cioè soltanto a citta¬ 
dini che non avevano fino¬ 
ra presentato la domanda. 
L’ultimo « bando generale » 
risale al 1974. Come mal 
quest’anno si è deciso di 
rifare per Intero la gra¬ 
duatoria? « Dal 1974 ad og¬ 
gi è successo — risponde 
Ermanno Emiliozzl del 
; Sunta, il sindacato - degli 
affittuari — che 11 tetto 
: massimo per avere diritto 
; airalloggio popolare è sta¬ 
to modificato ben 4 volte. 

< Dapprima occorreva a- 
vere un reddito inferiore a 


denti. A luglio tornerà poi 
ad esplodere il problema 
degli sfratti. 

« Il blocco ha sospeso la 
esecutività degli sfratti, 
ma nel frattempo si è con¬ 
tinuato a fare le cause e 11 


i conti con una situazione 
che ha conosciuto > una 
breve pausa ma che non é 
affatto migliorata. A feb¬ 
braio, quando è scattato il 
blocco, c’erano una trenti¬ 
na di famiglie che non sa¬ 
pevano come fare a causa 
dqllo sfratto, adesso ce ne 
saranno un centinaio. E’ 
anche facilmente prevedi¬ 
bile che, come In passato, 
il malessere finirà con lo 
scaricarsi sul Comune».-. 

g.c.p. 


«Giallo» nei pressi di Ramazzano 

■ ' ' ' 1 

Misteriosa morte 
^ di un operaio edile 

V ^ ^ *■ . (. ■ . : : : . ■ ■ ■ ■ . - ■ V ■ i ■ 

-'Un secondo lavoratore è in coma - Ancora 
i oscure le cause - Riserbo degli inquirenti 


PERUGIA — Di certo c’è un 
morto e un ferito In stato di 
coma. Per II resto si branco¬ 
la nel buio. Il morto è Gio¬ 
vanni. Renga, un operaio di 


4 milioni, poi è stato por- 59 anni; il ferito Primo Ca 


tato a 6. successivamente a 
7milioni e 200 mila lire ed 
infine si è deciso che deb¬ 
ba essere agganciato ■ al¬ 
l’aumento del costo della 
vita. Tutto questo ha co¬ 
munque creato una certa 
confusione ». .. - m;£. 

«C’è un motivo molto 
semplice per il quale .si 


panni, anche egli operaio, re¬ 
sidente a Perugia. Entrambi 
stavano lavorando àU'amplia- 
mentò di una ■ casa dì pro¬ 
prietà, forse, di un loro pa- 
rerite. 

Il tutto è accaduto ieri ver¬ 
so le > 12,30 neUe campagne 
di'Ramazzano, a, 10 chilome¬ 
tri da Perugia. Al momento 
dell’Incidente si presume fos¬ 
sero in tre. del terzo però 


rende necessario aggiorna- si conosce tuttora l’iden- 


TBRNI—A Corbara è stato | da 2.273 a 2.145 dipendenti 
aperto IL cantiere per l’iavo- del 1979. Il-taglio sul livello 


ri di risanamento della diga. 
L’incarico è stato affidato al 
compartimento di. Venezia 
dell’ENEL. Per, li raddoppio 
degli impianti di S. GUteomo, 
i lavori sono stati affidati al 


occupazionale è ben evidente. 
Lo straordinaria- si distri- 


rioni di Temi, sia per gli ef¬ 
fetti diretti che si avrebbero 
sull’occupazione, sia per (quel¬ 
li indiretti, proprio perche si- 


1 yloeprKldente dpinstltuw | re Hmgtèrc. che avvolge qu^ 


re la graduatoria — ag¬ 
giunge Comunardo Tobia, 


tità, e forse si tratta del te¬ 
stimone che potrebbe syela- 


buisce omogeneamente per i gnlficherebbe mettere in mo- 
vari tipi di attività, vale a vlm«ito una serie di aziende 


gioni governate da sempre compartimento di Torino. ■ 
dalle sinistre, si sono affian- Al sindacato di càtegei 
cate altre aree del paese: le che fa capo alla CGIL 
grandi aree metropiolitane, le parlano come di due di 
grandi città amministrate esèmpi delle conseguenze 
dalle sinistre a partire dal gative dovute alla carenza 
giugno 1975». ■ personale. 

Minucci si è poi interroga- . La Fèderazionè ' regior 


'.dire sia per la produzione . Jocali per le forniture e per 
'che per la distiibuzionè di] tutto il rèsto. : vf-- ’ -. ^ - 
enerj^ elèttrica.'Accade cd-c ■ «In piòspettiva mo stesso 


un centinaio di lavoratori. 
«Non è soltanto una questio¬ 
ne di posti dì lavoro — pre¬ 
cìsa Rossignoli —. Avere ,de- 


i sone che, non avendo ot- 


pbria anche dèi disagi per' 
gli utenti, e per rintera po-' 


autònomo case popolari di sta vicenda. 

Terni — tra le migliaia di. plnleìa 

r,v.vvT„y»»~ «I al pronto soccorso cu Perugia 
domande che abbiamo cl ^ giunta una telefonata die 

sono anche quelle di per- annunciava un incidente sul 
sone che, non avendo ot- lavoro e chiedeva; l’invio di 
tenuto una casa popolàre, due autoambiilanze. sul luo- 


impartunenio ai xonno. ^ energia eiectnca. nccaae co-. «in prospettiva* 10 sicsao gii utenti, e per unterà po-, m <i»li>i.-ip1ripnta sono stati 

Al sindacato di categoria sì che il centro di costruzlo- discorso va fatto per la co- polarione.* Per fare qualche 'Ranno risolto il problema morto e l’al- 

r- ___ _«e»»»:,, T» lo oiinlphp nitm monlpra. trovali 1 operaio morto c tai 


che fa capo alla CGIL ne ne e di progettazione, ^ che struzione delia nuova centra- 

parlano come di due degli" dovrebbe appunto provvedere le dei Piani di Ruschio, 

esèmpi delle conseguenze ne- aUa costruzione di nuovi im- . L’ENEL l'ha messa .nei suoi 
gative dovute alla carenza di pianti, e che a Terbi ha la programmi operativi, fcosì co¬ 
personale. =-• propria sede in via Castello, me vi ha inserito il potenzia- 

La Fèderazionè ' regionale viene fatto funaonare con un mento deU sistèma del laghi 


to sul significato di questo degli elettrici ha raccolto di' organico insufficiente e quln- reatini, anche se vale la pe- 
risultato. E* partito dal 'voto recente bn dossier sullo di nella Impossibilità di poter na di ricordare che è neces- 

democristiono: « La DC — ha straordinario dal quale risul- concorrere ai lavori che ven- savio un impegno perchè i 

detto — con il voto deU ’8 ta che nel 1979 alI’ENEL so- gono fatti nella provincia di programmi siano rispettati, 

giugno ha visto respinti dagli no state fatte ben 24 mila Temi. Tutto questo pur po- Però bisogna anche iniziare 


esempio, se im cittadino fa 
la domanda per l’ailaccio e 
c’è un ’ numero insufficiente 
di squadre, occorre attendere 
un: bel po’ prima che il la¬ 
voro ^ fatto. - , 5 .-. -: 

« I 16 stesso, accade se' c’è-ùn ■ 
qualche'gbàsto; ànché per far 


In qualche altra maniera, trovati loppio morto e 1 ai 
„ , .. Ivtro ferito. Con loro cera il 

« Qualcuno non abita piu | terzo che aveva dato l’aliar- 


detto — con il voto deU ’8 ta che nel 1979 all’ENEL so- 
giugno ha visto respinti dagli no state fatte ben 24 mila 

elettori 1 suoi attacchi alle ore di straordinario, rispetto 

giunte di sinistra, mentre il elle 62 mila del 1975. 
voto al PCI segna im netto C’è stata un’impennata nel 
arresto della tendenza nega- grafico, che ne raffigura l’an- 
tìva del 79 ». demento, che ha coinciso con 

Ma c’è di più: «mentre il l'entrata in vigore del decre- 
PCI ha consolidato la sua to Stammati. con il quale ve- 


C’è stata un’impennata nel tà professionale, 
grafico, che ne raffigura l’an- « Siamo ' dell’avviso — so¬ 
damente, che ha coinciso con stiene Rossignoli, del slnda- 
l'entrata in vigore del decre- cato degli elettrici — che sia 


di nella Impossibilità di poter ' na di ricordare che è neces- « Lo stesso, occàde 3 e'ctè-un 
concorrere ai lavori che ven- savio un impegno perchè i qualche guasto; ànché per far 

gono fatti nella provincia di programmi siano rispettati, fronte all’emergenza se non 

Temi. Tutto questo pur po- Però bisogna anche iniziare c’è il personale non. si può 

tendo vantare ima vasta espe- a porre II problema della op- intervenire tempestivamente, 

rienza e una notevole capaci- portunttà di creare le condì- C’è infine im ultimo aspet¬ 
ti professionale. zi<ml perchè si abbiano bene- to del problema. Non potendo 


a Temi e cl possono esse¬ 
re tanti altri motivi per 1 
quali non c’è più ragione 
/di'restare in graduatoria. 
; iUlb stàio ; attuale - non 
'siamo Invece nelle condi- 
: zioni dì poter dire con e- 
sàttezza. tra le tante do¬ 


me. rompendo il vetro della 
abitazione dove stavano la¬ 
vorando, per usare il tele¬ 
fono. - =' 

* I ■; tre • stavano' lavorando 
per rampliamento di ima ca¬ 
sa è la prima versione dei 
fatti parlava di Una caduta 
dairimpelcatura. Siamo stati 


mande, quante ce-ne sono sul posto e non c’era nessu- 


flcl reali per l’economia lo- fare per proprio conto certi 


cale e per l’occupazione». 
Facendo un calcolo appros- 


to Stammati. con il quale ve- più giusto affidare lavori, co- | simativo e tenendo conto che 


ministrazione sì è riunito ieri J® 

^ declino inarrestabile della 
prendendo atto delta dmissio- jjj tutte le aree più avan* 

m del presidente, dr. Saverio zate ». Da più di dieci anni — 

Ripa di Meana. recentemente ha proseguito il dirigente 

eletto al consiglio regionale comunista — la DC perde vo- 

deir Umbria come indipenden- centro 

te nelle liste del PCI. , Prandi città, qui 

Dono aver esnre«o a Rina ^ DC è il secondo partito, 
l^po aver espresso a Ripa ^ 3 q 

di Meana unanime altezza- per cento» 

mento per la sua opera, in- Troppo poco per un partito 

tensamente sviluppata in sei che ' pretende di essere il 

anni di ininterrotta presiden- perno della vita politica ita- 


forza nelle aree più sviluppa- nlvano bloccate le assunzioni, me quelli di Corbàra e di 


Dal 1976 si è cosi passati I S. Giacomo, al centro costru- 


un operaio lavora mediamen¬ 
te duemila ore l’anno, soltan- 


lavori, TENEL è costretta ad 
appaltarli a ditte esterne, con 
tutte le conseguenze che si 
possono facilmente immagi¬ 
nare». 


za. il consiglio ha proceduto 
alla votazione per eleggere il 
successore nell’ambito dei 
propri membri. 

Il prof. Giorgio Liuti, che è 
risultato .eletto, fa parte 
di questo organismo sin dalla 
ristrutturazione dell’ente su 
basi comprensoriali. 


Elettrocarboniom 
di Narni: 
presentata 
la piattaforma 
aziendale 

NARNI — Presentata an¬ 
che all’Elettrocarbonium 
di Narni la piattaforma 
per II rinnovo del contrat¬ 
to integrativo aziendale. 
La piattaforma è stata di¬ 
scussa nel corso di assem¬ 
blee con tutti i lavoratori. 

La piattaforma si arti¬ 
cola in quattro punti fon¬ 
damentali. collegati stret¬ 
tamente fra di loro c cosi 
riassumiblli: 

1) informazioni e riflessi 
degli investimenti sull'oc- 
cupazione. controllo degli 
appalti, controllo della ri¬ 
strutturazione della fab¬ 
brica di Narni; 


liana: qui Minucci ha rlcor- IICF 1 
dato come la crisi della cen- 
tralità democristiana, la crisi Ci 

di egemonia sulla direzione 011*01 

politica del Paese sla al cen- , 
tro del dibattito interno alla gl a T’a 

DC. deirìnquietudinè che lo «-à Av 
caratterizza. 

«E* necessario allora sosti¬ 
tuire aU’egemonia democri¬ 
stiana una nuova, quella del 

movimento operalo, ■ delle - 

forze di sinistra ». In un pae¬ 
se, che dal centro-sinistra In A Ci 
poi non ha visto più governi 91 

stabilL La fine di una centra-__ 

lltà avvertita da Moro nella 
strategia dei piccoli passi. 
dell’incontro storico con il # A^^* 
movimento operaio. J i 

« Oggi che la strategia di 
rivincita della DC è fallita — 
ha detto ACnuccl — la cen- M 
tralità democristiana nelle ■ mrA 
parole di Piccoli diventa ima " 

caricatura ». 

L'aggravamento della con- SPOLETO 
giuntura economica interna- no alcuni 
zionaie. gli aumenti dei prez- impegnati 
zi petroliferi, i segni di una scalinate ] 
recessione incipiente, come to. Danno 


Pericolo 
di cassa 
integrazione 
per i 550 della 
Sit-Siemens 
di Terni 


TERNI ~ La decisione annunciata dal grup¬ 
po SlT-SIEMENS di mettere 15 mila lavora¬ 
tori in cassa integrazione avrà degli effetti 
anche a Temi. Non si sa ancora con esattezza 
né il numero del dipen^nti dello stabili¬ 
mento di Temi che sarà messo in cassa inte¬ 
grazione. né le modalità. Lo si saprà lunedì al 
termine dell’incontro tra ■ le parti che si 
svolgerà a Milano. 

Secondo le indiscrezioni, la SIT-SIEMENS 
sarebbe intenzionata a chiedere la cassa 
integrazione per tutto il personale' dello stabi¬ 
limento di Temi il cui organico è composto 
da 550 persone. Il consiglio di fabbrica si è 
riunito ieri mattina. Al termine della riunione 
è stato emesso un comunicato nel quale viene 


condannata la grave decisione presa unilate¬ 
ralmente da parte dell’azienda, ìnsferoe con 
le altre industrie del settore dell’elettronica 
e delle telecomunicazioni. Ih una comunica¬ 
zióne della associazione nazionale industrie 
elettrotecniche ed elettroniche, il prowedi- 
mentò viene giustificato sostenendo che è sca¬ 
turito dalle drastiche riduzioni delle com¬ 
messe SIP. per il ‘ secondo Semestre 1980. 

n consiglio di fabbrica dello stabilimento 
di Temi condanna queste decisioni che non 
sono altro che manovre da parte della SIP 
per ottenere ulteriori aumenti delie tariffe 
telefoniche. Si tratta cioè di un ricatto da 
parte della direzione aziendale nei confronti 
dei lavoratori che stanno per aprire la ver¬ 
tenza integrativa. 


A Spoleto un'estate densa di proposte culturali 


Dopo il Festival c ^era un 
Ora c^è Fantastica città 


vuoto 


SPOLETO — Da qualche gior¬ 
no alcuni imbianchini sono 
impegnati ad « affrescare » ta 


prossimo anno, Spoleto trarrà | prestigio. Ma siamo convinti 


il suo bilancio e tornerà a vi¬ 
vere la sua dimensione nor- 


recessione incipiente, come to. Danno sdoe moni» di unta 
la cassa integrazione alla bianca ad alcune segllnate 
FIAT: «non si po^no af. della città: quelle del Mùnt- 


scalinate principali di Spole-' male, consapevole di essersi 
to. Danno «due moni» di unta | ancora arrkiehitadMmonri* 


frontale questi problemi 
ha proselito il dirigente 
comunista — senza la porte 
più produttiva del Paese. Le 
sinistre de cosa faranno ed il 
PSI — si è chiesto — accet¬ 
terà le scelte economiche di 
questo governo?». 

«E’ necessario — ha prose- 
guito avviandosi alta coikIu- 
sioni — rilanciare con grande 
fon» il progetto di cambia¬ 
mento della eocletà e cobU- 


2) proposte per 11 miglio- j 


ramento delle condizioni 
ambientali dentro e fuori 
la fabbrica; 

3) proposte per una di¬ 
versa e migliore • organiz- 
tazione del lavoro; 

4) richieste salariali fi¬ 
nalizzate a una corretta 
aopiicazlone del contratto 
di lavoro, ad una valorlz- 
zazitMe della profeMlona-, 
lltà del lavoratori e ad un 
controllo reale del salarlo. 


nuovo blocco di forse. Sarà 
necessaria una forte oniosi- 
tione al sistema di potere DC 
e ntilo stesso tempo un mo¬ 
vimento di maosa che sui 
gnukU problemi del paese ve* 
M rotnft protagonMe le gio¬ 
vani gcnenaionl». cNon è un 
caso s- ha conelueo Minac¬ 
ci — che slamo andati avanti 
in quelle regioni roeee dove 
più forte è stato U colaggio 
nell'iiuiovazione ». 

Paola Sacelli 


ancora orrtochita dM ano pri¬ 
mato culturale e, perchè no, 
di avete arricchito la sua eoo*. 
cipio, quelle'di piazHt 'dd nomia. ' 

Duonx), quelle della piana ' ^ quest’anno comunque 

CoUicola. Andy WharoL l’ar- Spoleto vivrà una estate den- 
.^a COTtem^rMeo di New sa ^ appuntamenti e di pro- 
firarerà II « belletto » poste culturali e ricreative, 
delle scale spolettne e la co- rhe cercheraruro di ooloiare 

sa non dl^ cwta Fa a |„oto esistente nel periodo 

parte di uno dei venti Inter- che va dalla chlUwra del Fé- 
venti ^ artisti COTtempora- dei ©uè Mondi alla 

apertura della stagione del 
simo Fettival dei Due Mon- i^tro Urico sperimentale, 

«Non prricèidlamo di fare 
In città il fatto oggi passa nulla di ambiziceo e di sofi- 
Inosservato coti come i grup- sticato ». affermano 1 glovaiU 
pi di giovani otchestroU ame- di Radio Spoleto Uno che con 
rioani mimeilniU da turisti altri ooetancl dei gr u ppi col- 
nelle pause delle prove, che turali di base locali e con Tae- 
si incontrano nelle vie del cen- eooiationlen» . demo c ratico 
tro storico alla aeoperta di stanno lavorando al p r oge tt o 

Spoleto, n FeeUval è ormai di FOttlaetic-elttà. eCl lóo- 

alle porte e la città il pre- diamo conto infatti che prò- 

para al suo mogleo appun- none Intiiattva culturali a 

tamento annuale con la colta- Spcèeto rimane difficile. 81 

ra e lo spettacolo inlemaok»- oone sempre il rischio ' dt 

naie. Solo de^ la riotta del *>Kiatrarti” con la realtà 

U ItaUlo, quando 1 racchi ar- del Vtattvol dal Due Mondi, 

tificlsU avranno salutato gli ha amnpee nrodetto ipst- 
’oi^i e detto arrivederci al taocU di gmadt qatiltà e 


che è necessario fare qualco- cerca c 
sa. perchè Spotato viva sem- cora al 
pre di più attraverso la cui- mozìoc 

tura». «Qm 

Queste affemaiioni lamia- 
iM capite che dletro .il prò- 
getto di fOntaatioctttà ci so- ^ ' 

1 » forse giovani locali che so- ?be ^ 

no maturMe attraverso questi perche 
appuntamenti della città con discute 
respsrlenza dd Fsstival e con ^ Pftx 
U suo primato culturale e che città. i 
oggi-vogliono darsi da fare of- ^1 ^ 
finché la città rimanga atti- ^ 

va anche nel periodo estivo, itw insi 
tradWonalmente quello più si dov 


stanno lavorando al progetto 
di Foniastic-oittà. cCl isB- 
diamo conto infatti che pro¬ 
pone Intiiattve culturali a 
Spcèeto rimane dlfficlls. 81 
oone ssmpre il risdUo ' dt 


Fantaaticel ttà iwp è pel un 

qualcuno po t rebbe c todsre e 
obiettale. Si tratta infatti di 
una serie di iniziative enlca- 
loU e ric r e ative che permetta 
ranno di ocntinnare a parteci¬ 
pare e l ime alcune predu- 
tieni dtilo spettacolo e della 
cultura di. Boasia. Seno nel 


alcuni conoeitl di oNnl 
la ed csrtraootML dtilt 


evasione come quelli alla ri¬ 
cerca del ballo perduto e an¬ 
cora alcune performance, ani- 
mozìoai di piazza, dibattiti , 

« Q ut i l è prog ett o di Fànta- 
sticemà aftemaho 1 prò- 
motori — farà dlscotare ami* 
to Mi spolattnL Moi cradlaaao 

che san importante proprio 
perchè permetterà ancora di 
discutere sulla politica e sul¬ 
le prospettive culturali della 
città, sul nido e sol futuro, 
del FUstivaL che rimane a 
deve rimanere U ponto fer-, 
mo insostituibile e scH^rattutto 
si dovrà discutere su quale 
sforao e quale obiettivo far, 
e8|rtMR M rane tao^ ^ 

no rannate afCT^itura e del- ' 

le spattacolD». 

' n grhno appuntamento con 

lUntajigta cil tt~è fln nla per 

ITM nel aasou drita pnia 
legna. rnmaÈté n'Mna e 

NUer^tat galfi ra m uTllaili In» 
gMta Mgato alle prime espeì 
rlenmTèm Vlaneta di Doevid 
Airaa, ad inanware la lun¬ 
ga «Me nMam ean ■ pm* 


tinee,a]eant 










di persone che hanno ef¬ 
fettivamente bisogno di u- 
na casa». . . : 

Oltre al manifesto, per 
informare i cittadini, il 
comune dì Terni spedirà 
delle raccomandate a tutte 
le persone che sono già in 
graduatoria, in maniera da 
evitare spiacevoli sorprese. 
Il fatto che vi siano 3.500 
domande per un alloggio 
popolare testimonia di per 
sé quanto fortè sla la ca¬ 
renza di case. « Come isti¬ 
tuto abbiamo fatto tutto il 
possibile — sostiene. Tobia 
— i finanziamenti - sono 
stati ' insufficienti. ■ però 
almeno li ' abbiamo spesi 
tutti. In Italia invece si 
sono avuti casi assai nu¬ 
merosi di istituti che non 
sono riusciti a - spendere 
tutti i soldi a disposizione. 

< In Abruzzo, per fare un 
esempio, non sono stati 
spesi 15 miliardi che la re-, 
gione aveva a disposlziona 
con la legge 513, quella 
con la quale sono stati ri¬ 
visti i meccanismi per gli 
affitti e i riscatti delle ca¬ 
se - popolari. In • tutto il 
meridione si stanno anco¬ 
ra espletando le pratiche 
per il primo - stralcio del 
plano decennale, mentre 
noi non soltanto abbiamo- 
già speso tutti i soldi che 
avevamo a disposizione, 
ma siamo già al lavoro per 
il secondo stralcio». 

<11 piano decennale per 
la caaa — aggionge Snti- 
IkMBi — deve caaere rlfl- 
naiMluto. Gli ctà'Iiiigfn- 
dente fin daHHnlsio, odano 
lo diventa ancora di più 
per l’aumento dei prezzi. 
Con il prinM» Uennio sono 
stati costruiti u Temi 54 
allocfi che sono pochini- 
mi, ma adnso. con ’ la 
stessa cifra se ne possono 
realizzare appena 3S». 

In questi giorni cl sono 
«no gerle gl nogenn ete 
aggiungono ultttloTl prove 
a conferma gelTesistenza 
di una forte domanda di 
aMtostool: proprio ieri è 
scaduto il termine per 
preatÉtare la domanda per 
avere un mutuo a tasso o- 
gevolato. aullu base della 
-lene 55, mentre alla fine 
dd nMsa acade U blooee 
daifg afzuttt. 

«Mr 1 matal ddla pri¬ 
ma gagà abMama* fatta to 
tuMMeina per IIP do- 


na Impalcatura, ma forse si 
è trattato solo di una ' ipo-. 
tesi immediata. Lo scenario 
che Invece abbiamo visto era 
ben diverso. 

I lavori li stavano eseguen¬ 
do a pianoterra, e stavano 
portando a termine una get¬ 
tata di cemento per il pavi¬ 


mento di un locale' sempre , 
sito al pianterreno. Cerano 
poi delle tracce di sangue al¬ 
l'ingresso deH’abitazione, do¬ 
ve preparavano anche il ce¬ 
mento per la gettata. ; . 

Lungo un lato della casa 
stava lavorando Invece un al¬ 
tro degli operai, infatti c’e¬ 
rano ancora le sigarette, 11 
metro e una matita. I re¬ 
ferti parlano di morte per 
otorragia provocata da un 
trauma interno per 11 Ren¬ 
ga; trauma cranico encefa¬ 
lico con otorragia alla parte 
destra per il Capanni, che 
sì trova attualmente ricove¬ 
rato al reparto neurochirur-. 
già del policlinico di Peru¬ 
gia, in stato di coma. • 

« E’ un caso molto serio, 
per ora non possiamo ope¬ 
rarlo » — ha dichiarato 11 
medico di guardia. Risalire 
da questi referti alle cause 
della tragedia è Impossibile. 
Non resta quindi che fare 
delle ipotesi. Che si sìa trat¬ 
tato di Una caduta è impro¬ 
babile, anche perchè 1 due, 
operai, come abbiamo detto, 
stavano lavorando al piano- 
terra. Se si fosse trattato 
realmente di un incidente sul 
lavoro inquirenti lion a- 
vrebbero trovato' difficoltà a 
fornire subito . una versione 
ufficiosa. ’- 

• Il loro silenzio lascia quin¬ 
di pensare che sia successo • 
qualcos’altro. Forse una lite 
improvvisa finita male. Al 
momento che scriviamo i ca¬ 
rabinieri di Colombella, che 
stanno seguendo le indagini, 
non hanno ancora comunica¬ 
to una versione ufficiale e 
neanche il. nome del terzo 
operaio. , . : .= 


Giovane folignate ucciso 
dalla droga in Francia 

PERUGIA — Ancora un giovane umbro morto per droga. E’ accaduto 
in Francia, a Meta, una cittadina vicino Niaaa. Otello Monarca -v 
questo il noma del giovane — era nato 22 anni fa ed era vissuto 
fino a poco tempo fa a Foligno. 

Nei *77 si trasferì con tutta la tamigiia salta Còsta Aixnrra. sulla 
sua vita non si sa molto.. Era un giovano come tanti, come tanti giovani 
emigrati. .'■*:; 

Alla questura di Perugia, dove ieri è arrivato il telex, di lui 
sapevano ette nel *78 tu arrestato già una, volta e fu trovato, in pov 
sasso di un intenta quantitative dr Hascish: 3.S .chilegraatimì. Otollo 
Monarca è morto par una overdose di eroina. 

Dopo il giovane di Perugia, morto airàai giorni fa nel Nepal, que¬ 
sto fatte ripropone drammaticaroenta il probinma d r o ga . Ed il case 
ha voluto eba < a morir» sia stato un altro giovano dì Foligno. Non 
è ancora lontano infatti il giorno della morte di Irene Innecengi a 
Marce Orodolonì, trovati cadaveri in una abitaiionn di Foligno. ; . 


Saboto 28 giugno / 

DALIE ORE 16 ALLO 

Stadio Comunale di Torino 

■* 

RADIO FLASH 97.700 

presenta un concerto con 

Jj^IpLlEY girf 




W, Pillò DoniA COR TÒiiy EspKiìo t 
Jfiiies ' Stiiest 

: PERUGIA > Radio Pairvgia 1 - 075/2SÌYé-21239 
SPOliTO - Radio Spototo 1 -0744/412101 
TERNI - Radio Galitoo - 0743/282H ^ 


Par Informasioni: RadRo Perugia 1 - P. D ewH 11, 
PflilXNA 


l»AZIdNS DI mUGIAt PIAZZA DAND - TaEPONO 29293 - 21J39 • 




40U8Ì 


— J ^ "... . - i ,A-’ 














Sabato 21 giugno 1980 


TOSCANA 


l'Unità PAG. 13 


TOSGAlIffiPORr 



L’appuntamento 
è fissato per 
le 10'presso 

10 stabilimento 
Del Tongo» 
sponsor 
d’eccezione 
che ha appena 
riabbracciato 

11 figlio 
sequestrato 
per 3 mesi - Le 
caratteristiche 
del circuito 


Tutta Arezzo in festa attende 
la crema del ciclismo italiano 
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Dall'inviato . - - 

AREZZO — L’sppuiitamento 
è per le 10. Il ciclisrao pro¬ 
fessionistico è chiamato do¬ 
mani ad un impegno dei più 
classici del calendario na¬ 
zionale; il titolo di campio¬ 
ne italiano. L’appuntamento 
è fissato presso lo stabili¬ 
mento di Pasquale Del Ten¬ 
go. sponsor di questa mani¬ 
festazione ad alto livello che 
nei giorni scorsi ha potuto 
riabbracciare il figlio Fran¬ 
cesco di 9 anni rilasciato 
dopo tre mesi di prigionia 
vittima di un sequestro. Do¬ 
mani Pasquale Del Tongo. 
grande amico del ciclismo, 
festeggerà assieme al pic¬ 
colo Francesco la corsa tri¬ 
colore. 

Arezzo ha accolto con gran¬ 
de entusiasmo i beniamini 
della bicicletta. Negli alber¬ 
ghi della città dove sono al¬ 
loggiate le formazioni della 
Bianchi, che si è aggiudica¬ 
ta lo scudetto tricolore a 
squadre dopo il giro della 
Toscana, della GIS wi Bep¬ 
pe Saronni. della Inox-Pran 
e degli altri gnippi sporti¬ 
vi. grappoli di ragazzi .sono 
in attesa di un autografo, 
di una foto ricordo. 

E’ la prima volta che .Arez¬ 
zo ospita una manifestazio¬ 
ne ciclistica valevole per il 
titolo di campione italiano 
e quindi è grande l'attesa. 
Si conclude nel capoluogo 
aretino un poker di gare 
iniziate con il Gran Premio 
Industria e Commercio, la 
corsa di Camaiore che ha 
risto i successi di Contini. 
•1 giro della Toscana che 
ha esaltato il giovane Ber¬ 
to e infine la prova tricolore. 

La gara di domani è in 
grado di polarizzare l’atten- 
zione non solo di tutti gli 
appassicwiati di ciclismo ma 
anche di quanti pensavano 
di a.'^sistere alla finale di 


calcio Italia-Germania. A- 
rezzo dunque si appresta ad 
accogliere centinaia, miglia¬ 
ia di sportivi che si river¬ 
seranno lungo il tracciato 
del circuito di cui parlere¬ 
mo ampiamente illustrando¬ 
ne le caratteristiche. 

Una gara di assoluto rilie¬ 
vo in cui saranno a confron¬ 
to gli assi più attesi del 
nostro ciclismo. Nella corsa 
aretina mancherà com’è no¬ 
to Francesco Moser. Sarà 
di scena invece Saronni, che 
in Toscana non è riuscito 
a far centro né a Carnaio- 
re né al Giro della Toscana, 
che ha invece esaltato Con¬ 


tini e Berto. Due velocisti 
che domenica potrebbero im¬ 
pensierire non poco assie¬ 
me a Gavazzi, il c bimbo 
d’oro » del nostro ciclismo.. 

Lasciamo da parte j pro- 
nostici agli addetti ai lavori 
e veniamo al circuito scelto 
dal comitato organizzatore. 
Svilu(H)a 16 chilometri e 800 
metri. Dovrà essere ripetuto 
14 volte per un totale di 235 
chilometri ai quali debbono 
aggiungersi altri 11 chilome¬ 
tri e 300 metri all'inizio del 
primo giro Oa partenza av¬ 
verrà. infatti, da Tegoleto. 
cioè dalla sede dello stabili¬ 
mento di cucine componibiU 


Del . 

sulla strada per Siena) Ve¬ 
diamo in sintesi le caratte¬ 
ristiche di questo circuito' 
pianeggiante nella prima 
parte, con un arrampicata 
nella parte centrale. Ogni 
giro del circuito è cosi sud¬ 
diviso: all’inizio 4 km. e 500 
di pianura. 3 km. e 800 di 
salita con pendenza del 7.30 
per cento. 800 metri di di¬ 
scesa con pendenza al 
1 km e 100 di salita con pen¬ 
denza del 5 ^ e 5 km. e 
100 di discesa con pendenza 
media del 4,12 ‘?c. In totale 
sararmo percorsi 74 km e 200 
di pianura con 70 curve a 


Francesco Moser 
grande assente 
non difenderà 
il suo titolo 


Francesco Moser. campione italiano udente, non potrà 
difendere la maglia tricolore. L’indisposizione che lo ha 
costretto ad abbandonare il giro d’Italia e a rinunciare 
al Tour de Trance, lo terrà lontano anche dalla corsa 
aretina, dove sarà presente invece la sua squadra, la 
Sanson. 

Moser. dopo i controlli medici che hanno diagnosticato 
un disturbo di origine neurovegetativa, deve rimanere a 
riposo fino a metà luglio, n suo rientro, salvo qualche 
partecipazione a dei circuiti, è previsto proprio in Toscana 
nel Gran Premio Industria e ceramiche di Montelupo 
Fiorentino che si svolgerà verso la fine di luglio. 

Francesco Maser si trova al mare sulla costa tirrenica 
dalle parti di Piombina .A chi lo ha avvicinato Aloser ha 
detto di essere profondamente dispiaciuto di non poter 
partecipare alla corsa di .Arezzo e di nem poter difendere 
la maglia tricolore che conquistò con una superba gara ad 
Acicatena in pro\incia di litania. . 

Conosceva a menadito U percorso di Arezzo e riteneva, 
date le caratteri.stiche del .tracciato, di aver chan^s 
per potersi riconfermare campione italiano. Purtroppo 
una grossa occasione perduta per Francesco Moser. 



a sinistra, 

di salita, 11 km. e' 200Ìai' 
discesa. 15 km. e 400 di di- 

* scesà al 5 senza curvo, 

, 81 km. e 200 di discesa mol- 

• ’to ampia al 4,12% con 70 

curve a destra e 70 a sini¬ 
stra. 

Altre caratteristiche: U 
rettilineo d’arrivo è di 1200 
metri, 400 dei quali in leg¬ 
gera discesa al 4,25 % e 800 
metri di perfetta pianura. 

Il fondo stradale su cui si 
daranno battaglia i campio¬ 
ni è completamente asfalta¬ 
to e la sede stradale nei 
tratti più stretti è di oltre 8 
metri di larghezza. Quindi 
un tracciato di massima si¬ 
curezza. Infine, gli ultimi 
' S^'O metri del rettilineo d’ar¬ 
rivo misurano 12-13 metri di 
larghezza. 

I velocisti potranno sbiz¬ 
zarrirsi come meglio desi¬ 
dereranno, e nwj potranno 
accusare eli organizzatori dì 
aver scelto un rettilineo 
stretto qualora si danneg¬ 
giassero con spìnte od altro. 
Ed ecco il percorso: Tego¬ 
leto. Pieve al Toppo, birio 
Olmo, incrocio via Simone 
Martini, viale Giotto, ponte 
Parata (torrente Bicchie- 
raìa). La Pace, valico dello 
Sropetone. bivio superstrada 
dei due mari, il Tonino, via 
Simone Martini, viale Giotto 
dove è posto rarrivo pre¬ 
visto intorno alle 16.30. Si 
tratta di un percorso ner- 
^•oso. e se la gara sarà com¬ 
battuta provodierà selezione. 

L'arrampicata che da La 
Pace (metri 290) porta al , 
valico Scooetone (328 metri 
d’?ltìtud*i>e) da ripetersi 14 
volte, alla fine potrebbe far¬ 
si sentire sulle gambe «legli 
atleti e quindi favorire gli 
uomini di fondo e appannare 
un po’ lo .smalto ai velocisti 
tipo Gavazzi. Contini. Ber+o. 

g. $gh. 


Notizie utili per la corsa di domani 


• Le operazioni di punzo¬ 
natura si svolgeranno oggi 
dalle ore 15 alle ore 17 
presso lo stabilimento Del 
Tongo, a Tegoleto, a circa 
quindici chilometri da 
Arezzo. 

• Anche la riunione dei 
direttori sportivi per l’as- 
segiiazione del numero di 
gara e per le autovetture 
si svolgerò presso Io stabi- 
limcnlò Del Tongo. 

• Dalle ore 15 alle ore 17 
di oggi avrò luogo la con- 
secnTdei contrassegni per 
le auto al seguito della 
stampa, dei lasciapassare 
per i giornalisti 

• Le operazioni prelimina¬ 
ri di partenza si svolge¬ 
ranno domani alle ore 9,4.5, 
sempre presso lo stabili¬ 
mento Del Tongo. 


• La sede della giuria, il 
controllo medico e la sala 
stampa sono state allesti¬ 
te presso la scuola di via 
Tricca a 2(X) metri dalla li¬ 
nea di arrivo posti in via^ 
le Giotto. . 

Premi in palio 

La corsa di Arezzo è do¬ 
tata, oltre ai premi eroga¬ 
ti in base alla classifica, 
per un totale di dieci mi¬ 
lioni di lire, del Gran Pre¬ 
mio della Montagna, della 
Gran Combinata e di nu¬ 
merosi traguardi volanti 
situati lungo tutto il per¬ 
corso. Come il solito, sarò 
gran lotta tra I gregari (e 
non solo tra loro) per far¬ 
ne incetta. 




Venerdì 27 alle ore 21 


Francesco Guccini 
allo stadio 
comunale di Grosseto 

GROSSETO — Dopo conferme e rinvìi questa è la volta buona. 
Venerdì 27 alle 21 allo stadio ccmunale di Grosseto si terrà 
il concerto di Francesco Guccini e della « Handy Y Foresi 
band». 11 prezzo del biglietto di ingresso è fissato per 3 mila 
lir». La prevendita è effettuata presso Radio Città del Sole, 
il centro di Documentazione democratica e la ditta Olmi di 
Grosseto. 

- B concerto organizzato dalla redazione di Radio Città del 
Sole e dalla libreria democratica Centro di Documentazione 
si terrà anche in caso di maltempo. 

La presenza di Francesco Guccini, il noto cantautore italia¬ 
no. cade in un momento particolare, quando è cioè in pieno 
svolgimento la stagione turistico-balneare. Molti giovani, non 
solo di Grosseto e della Maremma, non si faranno sfuggire 
questo appuntamento musicale di eccezione e accorreranno 
in massa sulle gradinate dello stadio comunale. 



Lunedì la prima mondiale 

Solo un giorno e ••• 
«Wielopole, Wielopole» 
è di scena 

Ancora -un giorno e finalmente' si potrà vedere Tultimo 
parto di Tadeasz Kantor. D regista polacco che ha scelto 
Firenze per il suo laboratorio teatrale presenta infatti dopo¬ 
domani alle 21,30 la sua ultima fatica: Wielopole. Wielopole, 
storia di un minuscolo paese polacco dove convivono in per¬ 
fetta armonia cattolici ed ebrei. 

Lo spettacolo, che si tiene al teatro Cricot 2 è stato realiz¬ 
zato con il consistente . aiuto del Comune di Firenze e del 
Teatro Regionale Toscano. Lunedi è la prima mondiale asso¬ 
luta, ma lo stiettacolo verrà replicato anche nel giorni seguenti. 

E’ un momento molto atteso e conoscendo 1 mirabili la¬ 
vori del regista polacco c’è da aspettarsi qualcosa di vera¬ 
mente grande, che farà parlare di sé per un bel po’ di ierapo. 
Non resta che andare a vederlo. 


Le prime iniziative culturali ilell'estate 


Interessante mostra a Santa Croce 


Giugno ’80: ecco 
le cose da vedere 
a Portoferraio 

s . I . * * 


Una immaginaria 
città nei quadri 
daU’800 a oggi 


Manifestazioni con mostre, concerti, 
film, documentari, fotografia e teatro 


Ma ci saranno anche fotografìe per 
capire meglio un secolo di storia 


PORTOFERRAIO — B pro¬ 
gramma giugno ’80 che rac¬ 
coglie la parte maggiore delle 
iniziative culturali del Comu¬ 
ne di Portoferraio per la sta¬ 
gione estiva è da alcuni gior¬ 
ni in moto. La manifestazio¬ 
ne che è incentrata attorno 
ad iniziative di rilettura del 
passato cittadino, preparata 
da un lavoro intenso negli 
scorsi mesi, ha preso il via 
domenica scorsa. Impossibile 
soffermarsi su tutto quanto è ' 
stato e sai’à offerto ai v^ita- 
tori «lell’ex carcere della" Lin- 
guella, nei 29 giorni in cui si 
svilupperà il programma. 

Per dare un'idea dèlia por¬ 
tata dì questa kermesse a cui 
il pubblico ha risposto, al¬ 
meno in questi primi giorni, 
in maniera entusiastica, per 
ora limitiamoci a considerare 
l’organizzazione di due mo¬ 
stre archeologiche, sei - con¬ 
certi musicali, decine - di 
proiezioni con realizzazione 
di specifici audiorisiri,. due 
mostre fotografiche, due gra¬ 
fiche, la diretta in'oduzione 
di uno splendido catalogo fo¬ 
tografico e «li uno spettacolo 
teatrale ed ancora balli popo¬ 
lari, manifestazioni sportive, 
II tutto per una somma di un 
centinaio di iniziative. 

Nei prossimi gl<niii di ri¬ 


lievo. oltre la possibilità di 
visitare le mostre che rimar- 
' ranno aperte p^ tutta la du¬ 
rata della manifestazione, la 
seconda puntata della ras¬ 
segna di documentari e film 
di epoca che per domenica 
prossima prevede la proie¬ 
zione di < Guerra T5-'I8 > rea¬ 
lizzata dall’ASAMO (Archivio 
storico audiovisivo del mo¬ 
vimento Operaio), del film a 
soggetto € Gli ultimi giorni di 
Pompei > e dei documentari 
Luce € Col ferro e col fuoco » 
é :< Altiforni > girati all'isola 
d’ÈIba negli anni ’20. 

n giorno successivo sarà la 
volta di «Nerone» di Ales¬ 
sandro Blasetti e del docu¬ 
mentario « Festa dell’uva a 
Portoferraio » girato nel 1931. 

Ma il gioco di • alternare 
momenti dì ricreazione a 
momenti di impegno ròe ha 
caratterizzato tutto il «iisegno 
dell’iniziativa dell’ammini¬ 
strazione portofetraiese è 
leggibile anche dal fatto che 
sabato al teatro Tenda si or¬ 
ganizza il campionato junio- 
res di karaté e che domenica 
22. ad esempio, è prevista u- 
na festa popolare con gare 
sportive e balli popolari al¬ 
l’interno dei giardini deDe 
Ghiaie. 

i.r. 


PISA — Si apre oggi nella 
villa Pacchiani, a Santa Cro¬ 
ce, una mostra di pittori lo¬ 
cali, dall’800 ad oggi. Saran¬ 
no inoltre esposte opere di 
foto^afi e. quasi a dare un 
significato unitario alla mo¬ 
stra. verrà presentata l’ipo¬ 
tesi di piano compreosoriale. 

Questa mostra, che racco¬ 
glie opere dì alto valore ar¬ 
tistico e dixnimentario, è dun¬ 
que un rivisitare la storia del , 
comprensorio rifacendosi ad 
un itinerario segnato dal fa¬ 
scino ambiguo dell'arte, dal¬ 
la verità dell’immagine, dai 
filtri colorati delle tecniche 
pittoriche: il tutto sembra 
svolgersi in bilico tra la ten¬ 
tazione di percorrere un viag¬ 
gio documentario su ciò che 
era e non potrà più essere e 
la presunzione di immaginare 
un nuovo paesaggio, quella 
città futura 

Una città tutta da inventa¬ 
re. per la cui realizzazione ; 
forse non basta l’estro geome¬ 
trico del disegno. Il compren¬ 
sorio del cuoio ha consegna¬ 
to al pubblico la jx'opria im¬ 
magine rivisitata in^udica- 
mente. sulla punta del pennel¬ 
lo... e, implicitamente, ri¬ 
schiando. prtqxme una inso¬ 
lita alleanza tra la tela ed il 
tecnigrafo. 

n rìschio consìste nell’accen* 


tuare la funzione taumaturgi¬ 
ca (magica?) dell’accostam^i* 
to arte-progetto sociale. Ma è 
un rìschio che vale pure la 
pena di correre superando fi¬ 
nalmente la proverbiale inco¬ 
municabilità tra l’artista ed il 
tecnico, tra la fantasia e la 
realtà. La nostra è infatti una 
città tutta da inventare e fi¬ 
nora la poesia è apparsa solo . 
come appendice fortemente 
critica ai selciati e all'avan- 
zare sguaiato del cemento. 

I poeti sono spesso morti in 
tanti squallidi lidi di Ostia, 
uccisi dagli stessi inconsape¬ 
voli mostriciattoli portati dal 
nostro «progr^o», diffama¬ 
ti e poi compianti dai «veri 
rivoluzionari ». suicidati dal 
destino nel quale essi non 
credono e che non esiste se 
non nella fatalità della loro 
sorte. Perciò U pittore di San* 
ta Croce o di qualsiasi altra 
città non potrà che prestare 
gli oc<dii a se stesso per evi¬ 
tare di uccidersi nelle pro¬ 
prie creature. 

. Quegli o«xhÌ dovranno ser¬ 
virgli a vedere oltre la pittu¬ 
ra o la poesia, non per rin* 
neearla ma per affermarla «xil 
«rìschio» (questo à grande 
e storico) di uscire dall’albero 
se<lucente dei propri sogni 

Aldo Sassoni 
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Livorno - Sono due ragazze liguri che conosce va !!0 Meloni e Faina 

Due testimoni incKiodano gli imputati 
al processo ad Azione rivoluzionaria 

Sono state confermate le dichiarazioni fatte in istruttoria - Ora appaiono più chiari i legami fra il 
gruppo toscano e quello piemontese - Scompare misteriosamente un foglietto allegato agli atti 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Gianfranco Fai¬ 
na indicato come uno dei 
cosiddetti capi storici del 
gruppo eversivo azione rivo¬ 
luzionaria e Sandro Meloni 
sono usciti piuttosto malcon¬ 
ci da questa nuova udienza 
al processo per 11 mancalo 
sequestro e mancato omici¬ 
dio di Tito Neri che si svol¬ 
ge all’assise di Livorno. Le 
testimonianze di due ragaz¬ 
ze, Silvana Ferretti, 24 anni, 
di Riva Ligure, e Nadia Ga¬ 
ribaldi 27 anni, ligure pure 
lei, si sono rivelate un disa¬ 
stro per gli imputati. 

Capelli ricci, camicetta 
bianca su un paio di jeans. 
Silvana Ferretti, ex studen¬ 
tessa, ex amica di Sandro 
Meloni ha confermato quan¬ 
to dichiarò nel corso della i- 
struttoria. Le sue dichiara¬ 
zioni oltre a consolidare 1’ 
accusa rivelano anche i le¬ 
gami che il prof. Gianfran¬ 
co Faina aveva con il grup¬ 
po eversivo che agiva in 
Piemonte. La mattina del 20 
ottobre 1977. il giorno doix» 
la fallita impresa di Livor¬ 
no, Silvana Ferretti telefo¬ 
nò a Nadia Garibaldi, che 
in quel periodo era la ragaz¬ 
za di Gianfranco Faina. 

«Gli telefonai — dichiarò 
la Ferretti al giudice — in 
quanto quella stessa mattina 
Nadia mi aveva detto del 
tentato sequestro di Livorno 
e sospettava che potessero 
essere implicati. Faina, Me¬ 
loni e compagni in quanto 


Faina in precedenza la ave¬ 
va chiamata dicendole che si 
trovava in Toscana in un 
mare di guai ». 

Perché Nadia Garibaldi so¬ 
spettava di Faina? « Io e la 
Nadia aggiunge Silvana 
Ferretti — come del resto 
molti dell’ambito universita¬ 
rio in considerazione di 
quanto aveva scritto Faina 
sulla ” Baader Meinoff” (il 
gruppo terrorista tedesco - 
n.d.r.) ritenevano che Faina 
fosse implicato negli atten¬ 
tati e cosi pure il Meloni 
per la sua assiduità con il 
Faina ». 

« Nel corso delle conversa¬ 
zioni telefoniche con Nadia 
— ha proseguito la ragaz¬ 
za — dissi che avrei potuto 
fargli da alibi in relazione 
ad un attentato ad uno della 
Fiat fatto a Torino in quei 
giorni (primi di ottobre 77 - 
n.d.r.) ». 

Racconta ancora Silvana 
Ferretti ai giudice: « Nel lu¬ 
glio del 77 incontrai alla sta¬ 
zione Principe di Genova 
Gianfranco Faina con il qua¬ 
le avevo fatto un viaggio 
assieme al Meloni e a Na¬ 
dia. Il Faina era in compa¬ 
gnia di Nadia e di due gio¬ 
vani, uno dei quali seppi poi 
essere Angelo Monaco. 
Qualche giorno dopo ho vi¬ 
sto su di un giornale la fo¬ 
to di Attilio Di Napoli sal¬ 
tato in aria a Torino. Lo ri¬ 
conobbi per il giovane che si 
trovava assieme al prof. Fai¬ 
na e al Monaco alla stazio¬ 
ne di Genova ». 


Ecco dunque trovato il le¬ 
game con il gruppo che agi¬ 
va a Torino capeggiato da 
Attilio Di Napoli rimasto 
ucciso assieme al cileno Ma- 
rin Pinones mentre traspor¬ 
tava una bomba per compie¬ 
re un attentato. Ogni ulte- 
' riore commento ci sembra 
superfluo. La ragazza. Sil¬ 
vana Ferretti, esce di sce¬ 
na. sotto gli sguardi attenti 
degli imputati Faina. Melo¬ 
ni, Gemignani. Monaco e 
Messane che ieri mattina 
non hanno disertato l'u¬ 
dienza. 

Nel pomeriggio accompa¬ 
gnata dai carabinieri per or¬ 
dine dei presidente Sechi 
è stata interrogata Nadia 
Garibaldi studentessa, terzo 
anno di lingue in letteratu¬ 
ra moderna airunlversltà di 
Genova legata da una pro¬ 
fonda amicizia con Gian¬ 
franco Faina. Amicizia che 
de\’e e.ssere finita almeno a 
giudicare dalla deposizione 
resa in istruttoria e confer¬ 
mata davanti all'assise livor¬ 
nese. 1 due si sono ignorati 
a vicenda. La giovane don¬ 
na ha riferito di un colloquio 
avuto con la ragazza di An¬ 
gelo Monaco, Chiara. Un 
colloquio a caldo nei giorni 
successivi al sequestro di Ti¬ 
to Neri. « Mi disse — raccon¬ 
ta Nadia Garibaldi — che 
Angelo Monaco gli aveva 
parlato di un sequestro da 
effettuare a Livorno, che era 
I stato stanziato un fondo di ‘ 


10 milioni che doveva servi¬ 
re per l’acquisto di due ap¬ 
partamenti a Livorno, per 1’ 
acquisto di armi e per le 
spese generali fra cui quella 
di trattar bene il sequestra¬ 
to ». Inoltre, sempre durante 

11 colloquio la donna di Mo¬ 
naco sostenne che l’organiz¬ 
zazione a cui appartenevano 
Faina e gli altri sarebbe sta¬ 
ta in grado di farli evadere. 
Nadia Garibaldi aveva sen¬ 
tito dire che il Faina faceva 
parte delle Brigate Rosse e 
ila sostenuto anche con sicu¬ 
rezza die Monaco conosceva 
Meloni da tempo. 

In apertura di udienza era 
comparsa Carla Castelnuovo. 
moglie di Pasquale Valitut- 
ti. l’anarchico ricoverato in 
ospedale e la cui posizione 
è stata stralciata come è 
noto dal processo. La donna 
si awale del diritto di non 
rispondere e chiede di esse¬ 
re rimandata a casa. L’av¬ 
vocato Filastò insiste perché 
la donna deponga davanti 
alla corte e si proceda ad 
un confronto con Sandro Me¬ 
loni che per l’occasione si è 
tagliato la barba (all’epoca 
deirarresto non l’aveva). Car¬ 
la C-n^stelnuovo all’epoca del 
mancato sequestro non era 
sposata con Valituttl e quin¬ 
di venne ascoltata e interro¬ 
gata come teste. Una testi¬ 
mone che mise nei guai oltre 
che il suo futuro marito an¬ 
che Meloni. Infatti al pub¬ 
blico ministero dottor Cin- 
dolo raccontò che Valitutti 
e Meloni attendevano con il 


furgone in via dei Varchi 
« la persona da sequestrare ». 

Il pubblico ministero chie¬ 
de che siano letti i verbali 
an|./*2e:»3nti al matrimonio 
della donna, mentre Tavvoca- 
to Filastò si oppone e chiede 
la nullità di quelle deposi¬ 
zioni. La corte costretta a ri¬ 
tirarsi in camera di consi¬ 
glio e dopo una breve sedu¬ 
ta dichiara che le deposizio¬ 
ni rese in Istruttoria dalla 
donna non saranno lette e 
respinge la richiesta di un 
confronto fra la Castelnuo¬ 
vo e Meloni. Poi viene ascol¬ 
tato il capitano dei carabi¬ 
nieri Giu-senpe Scibona. 

E’ l’ufficiai“ che sequestrò 
il nume’o'o m'>teriale trova¬ 
to nell’aooartamento del Me¬ 
loni a Milano fra cui ouei fa¬ 
moso foglietto di carta con 
scritto il prefisso e il nume¬ 
ro telefonico di Chianni in 
provincia di Pisa dove aiu¬ 
tava appunto Pasquale Vali¬ 
tutti. L'ufficiale si dichiara 
certo di averlo visto assieme 
al giudice di Livorno e a 
quello di Milano. Dov’è? 

« Dovrebbe essere allegato 
tra i corpi di reato » rispon¬ 
de l’ufficiale. In aula viene 
portato un enorme scatolone 
e si inizia la ricerca del fa¬ 
moso foglietto che però non 
verrà trovato. E’ scomparso. 
Dov’è finito? Mistero. 

■ Il procedimento è stato ag¬ 
giornato a martedì prossimo 
con la parola al Pubblico Mi¬ 
nistero. 

Giorgio Sgherri 


Il dipinto risale al 1961 

Ora agli « Uffizi » 
è arrivato anche 
Fautoritraitto 
di David Siqueiros 

Donato dalia Regione Toscana che lo aveva 
avuto in omaggio dal governo del Messico 
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« Autoritratto ». dipinto del [ 
1961 (acrilico su masonite del- I 
le dimensioni 80x60} del 
maestro muralista David Ai- 
faro Siqueiros arricchisce da 
ieri mattina la famosa colle¬ 
zione degli autoritratti della 
Galleria degli Uffizi. Al mu¬ 
seo fiorentino è stata donata 
dalla Regione Toscana, che a 
sua volta l’aveva ricevuta in 
omaggio dal Governo del Mes¬ 
sico. che ha voluto cosi ricor¬ 
dare la grande mostra di ope¬ 
re di Siqueiros che rimase 
esposta nelle sale di Orsan- 
michele e di Palazzo Vec¬ 
chio dal novembre 1975 al 
febbraio 1978. 

La cerimonia di donazio¬ 
ne delV« Autoritratto » di Si- 
aueiros si è svolta nella Sa¬ 
la della Niobe della Galleria 
degli Uffizi, presenti assieme 
a tutte le autorità regionali, 
il rappresentante del Gover¬ 
no italiano, il sottosegretario 
ai Beni culturali on. Picchio- 
ni, ed una qualificata rappre¬ 
sentanza messicana guidata 
dal ministro degli Affari este¬ 
ri del Governo del Messico, 
Castaneda. e composta dal 
direttore dell’Istituto naziona¬ 


le di Belle Arti del Messico, j 
Bremer, dal direttore del Mu¬ 
seo di Arte Moderna di Città 
del Messico. Gamboa. del di¬ 
rettore generale degli Affari 
culturali del ministero degli 
Esteri messicano. Tovar y de 
Teresa e dell’ambasciatore 
del Messico in Italia, Villa- 
nueva. 

A fare gli onori di casa 
agli ospiti è stato il prof. 
Berti, direttore degli Uffizi e 
Sovrintendente ai beni arti¬ 
stici e storici di Firenze, fi 
quale ha espresso il più vivo 
compiacimento per la dona¬ 
zione del quadro con la qua¬ 
le si rinnova ancora una vol¬ 
ta che abbia esposto a Fi¬ 
renze. Il ministro degli Este¬ 
ri del Messico, Jorge Casta¬ 
neda, a sua volta ha ricorda¬ 
to i vincoli di amicizia .fra 
l’Italia e la Toscana in par¬ 
ticolare ed il Messico, che 
sono stati rafforzati in questi 
ultimi anni dall’organizzazio¬ 
ne di due grandi mostre, quel¬ 
la di Siqueiros a Firenze e 
quella degli affreschi stacca¬ 
ti a Città del Messico. 

Dopo aver sottolineato le 
caratteristiche essenziali del¬ 


l'opera artistica di Siqueiros 
ed in particolare del quadro 
offerto in omaggio, definito 
« un’opera forte, dell'espres¬ 
sione tragica, dal gesto an¬ 
goscioso e stupendamente ese¬ 
guita », il ministro Castaneda 
ha ufficialmente annunziato 
la donazione dell’Autoritrat¬ 
to di Siqueiros alla Regione 
Toscana. 

Alle parole del ministro 
hanno fatto seguito quelle del 
Presidente del Consiglio Re¬ 
gionale della Toscana, Loret¬ 
ta Montemaggi, che ha a sua 
volta annunciato la decisione 
della Regione Toscana di affi¬ 
dare l’opera di Siqueiros alla 
Galleria degli Uffizi in modo 
che possa essere esposta al 
pubblico godimento. 

La presidente Montemaggi, 
ha ricordato come le due 
esposizioni, quella di Siquei¬ 
ros a Firenze e quella degli 
affreschi toscani a Città del 
Messico, abbiano costituito 
una feconda occasione di stu¬ 
dio, di approfondimento e di 
discussione della storia del¬ 
l’arte e della cultura nei ri¬ 
spettivi paesi. Questa reci¬ 
proca migliore conoscenza ha 


contribuito a creare e rinsal¬ 
dare i legami di amicizia, di 
cordialità e di pace tra le 
popolazioni italiane e messi¬ 
cane. E lo scambio cultura¬ 
le ha inoltre teso ad allar¬ 
garsi con nuove iniziative non 
solo culturali ma anche sul 
piano economico e turistico. 
Ne costituiscono esempio i 
contatti che sono stati presi 
dal Messico con l’industria 
tessile pratese, con le im¬ 
prese artigiane di alcune zo¬ 
ne della nostra regione, con 
il se.ttore vivaistico pistoiese e 
con il settore termale. 

Concludendo la cerimonia 
ha preso la parola l’on. Pie- 
chioni. sottosegretario ai Beni 
culturali del Governo italiano, 
il quale ha sottolineato come 
la donazione dell’opera di Si¬ 
queiros agli Uffici vada si¬ 
gnificativamente ad arricchi¬ 
re il patrimonio non solo del 
museo fiorentino ma anche 
dei beni culturali del nostro 
Pae.’ie. Con questi scambi cul¬ 
turali si rilancia e si rinsalda 
— ha aggiunto il ministro — 
un messaggio di pace e di 
collaborazione tra i popoli. 

Al termine della cerimonia 
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il ministro degli esteri mes¬ 
sicano, Castaneda, ha ■ insi¬ 
gnito il presidente del Consi¬ 
glio regionale della Toscana, 
Loretta Montemaggi. ed il so¬ 
vrintendente ai beni artistici e 
storici di Firenze, prof. Lu¬ 
ciano Berti, della più alta 
onorificenza pubblica messi¬ 
cana. l’Ordine dell’Aquila Az¬ 
teco, in riconoscenza del loro 
intervento per rendere pos¬ 
sibile la presentazione delle 
due grandi mostre d’arte svol¬ 
tesi rispettivamente a Firen¬ 
ze e a Città del Messico. 

Anche il sottosegretario Pic- 
chioni. a nome del Governo 
italiano, ha attribuito una me¬ 
daglia di benemerenza ai beni 
culturali al direttore dell’Isti¬ 
tuto nazionale di Belle arti 
del Messico. Bremer, al diret¬ 
tore del Museo di arte mo¬ 
derna di Città del Messico, 
Gamboa. ed all’ambasciatore 
del Me.'! cica in Italia. Villa- 
nueva. Il presidente del Con¬ 
siglio reoionale Afontemaggi 
a sua''volte ha donato una 
medaglia ricordo al direttore 
degli affari culturali del mini¬ 
stero degli esteri messicano. 
Tovar y de Teresa. 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287 833 

(Aria cond. e refrig.) 

Swop, di John Shade, in technicolor, con 
Robert De Niro, Jennifer Warren, Jerry Mìcky. 
(VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 

(Ap. 15,30) 

Crociera erotica, in technicolor, con Daniele 
Troger, Claudia Nehrinegr, Richard Lemieuvre, 
Thirri Debreme. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani ■ Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) • 

Formidabile poliziesco! Ispettore Callaghan: il 
caso Scorpio è tuo!, a Colorì, con Glint East- 
wood. Regia di Don Siegei. (VM 14) • Ried. 
(16,30, 18.30. 20,30, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Aihjzi Tel 282 687 
dota morbosa del sesso, in technicolor, con 
Antoine Fontaine, Karen Alien, Martin Cri- 
maud. (VM 18) 

(15,25, 17.15, 19.05. 20.55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubbltca, 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

La caduta degli dei, di Luchino Visconti, In 
technicolor, con Helmut Berger, Dirk Bogarde, 
Ingrid Thulìn, Charlotte Rampling, Fiorinda 
Boikan. (VM 18) - Ried. 

(16,30, 19.30, 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217 798 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Lcnny, di Bob Fosse, in technicolor, con 
Dustin Hoffman e Valéry Ferrine. (VM 18) 
(Ried.). 

(15,55, 18,10, 20.25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel 270 117 
(Aria cond., e refrig.) 

La zia di Monica, in technicolor, con Magdad 
Konopka. Ugo Giorgottì. Eleonoro Green. 
(VM 18) 

(15,05, 16.40, 18,15, 19.50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Bruneileseh» Tel 215 112 
(Aria cond. e refrig.) 

Per qualche dollaro in oiù, di Sergio Leone, 
technicolor, con Glint Eastv/ood, Gian Moria 
Volontà. 

(15,30, 18. 20,15. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
Supcrfeslival della Pantera Rosa, diretto da 
Black Edwards, in technicolor. Colonna sonora 
di Henry Mancini. Per tutti! 

(15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Immacolata e Concetta l’altra gelosia, diretto 
da Salvatore Piscìcellì. in technicolor, con Ida 
Di Benedetto, Marcella Michelangeli e Tom¬ 
maso Bianco (VM 181 
(15,30, 17,25. 19.05, 20,50, 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria cond- e refrig.) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mal osato chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jene Wilder, Buri Renoids e John Carradine. 
(VM 18) - Ried. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) , ^ 

L’Insuperato capolavoro di Pietro Germi: Al¬ 
fredo, Alfredo (finché divorzio non vi separi), 
con Dustin Hoffman (Ostar 1980), Stefania 
Sandrelli e Duilio Dal Prete. Per tuttil - Ried. 
(Ulf. Speft.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272 474 
(Aria cond. e refrig.) 

Un fravolgente e passionale film giallo: Bru¬ 
ciata dal sole, a Colori, con la bellissima nuova 
rivelazione Farrah Faweett Majors, Jean Col¬ 
lins, Eleonor Parker, Keenan Wynn, Art Carney. 
(16,30, 13,30, 20,30, 22.45) 

VERDI 

! Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Chiuso per ferie 


Calciatore 
dilettante 
muore 

in allenamento 

VIAREGGIO — Improvvi¬ 
sa morte di un giovane 
carpentiere della^ Società 
Esercizio Cantieri mentre 
si allenava con la squadra 
aziendale di calcio. 

Mario Bini. 27 anni, di 
Viareggio, sposato e padre 
di una bambina di sei me¬ 
si, si trovava sul campo 
delle Cateratte alla perife¬ 
ria di Viareggio insieme ai 
compagni tfi squadra. La 
sua squadra si preparava 
a partecipare al secondo 
trofeo «Cantieri * 

Poco dopo l’ingresso in 
campo si è accasciato, ac¬ 
cusando fortissimi dolori 
alla testa; soccorso e tra¬ 
sportato dai compagni al¬ 
l'ospedale di Viareggio, è 
morto poco dopo il rico¬ 
vero, probabilmente per 
emorragia cerebrale. i 



Riunione 
Comitato 
regionale PCI 

Lunedi prossimo alle 9,30 
è convocata la riunione del 
Comitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo per discutere su 
« Analisi del risultati elet¬ 
torali e iniziative del par¬ 
tito ». Introdurrà i lavori il 
compagno Giulio Quercini, 
segretario regionale del PCI, 
concluderà un compagno del¬ 
la Direzione nazionale. 


K! SOMBIIKIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-M 
TEL. 879.104 - SMEZZANO {Pisa) 

QUALCOSA PIU' DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI¬ 
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM- 
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU- 
STRIALE 

0 Campionati europei di calcio: godeteli in TV 
Color PHILIPS ai migliori prezzi delia Toscana 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR - IGNIS 
ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT E PHILIPS 

DA L. 390.000 


PG93 


DANCING CiNEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0671/50.86.08 


DOMANI POMERIGGIO E SERA CONTINUA 
IL SUCCESSO DI 


SAMUEL 


In discoteca FABIO a EOO con gli ultimi auccetsi 


159.000 

102.000 

10.000 

45.000 


LAVATRICE KG. 5 
TV BIANCO E NERO 12" 

VENTILATORI DA 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 
MACCHINA DA PASTA 
(completa di impastatrice) DA - 

.^.ssis1enza garantita dalie fabbriche, ampio parcheggio, 
ad I km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi 
sitatoci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 


75.000 


SC0NT0-.7I 

)% 

PER TRASFERIMENTO LOCALI 


ALLA STALLA DEL MUGELLO 

SCARPERIA 


TEL 055 - 846411 


TUnO PER LA 

CACA 


MOBILI - CASALINGHI 


MOBILI DA GIARDINO 

• ; 

TUnO PER IL CAMPING 


SCONTO...71 

)% 

VISITATEO 


SIAMO APERTI ANCHE LA DOMENICA 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel 483 607 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrich. in 
lechnicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin 
e Ernest Borgnìne. Per tuttil 
(16,30, 19,30, 22,30) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16,30) 

Bruco Lee supercampione, con Ho Chung Tao 
as B.'-uce Lee. Linda Herst. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. R2/r Tel 863 945 
L'incredibile Hulk, in technicolor, con Bill 
Bixby, Luo Ferrigno. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 210 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Se ami Tavrenture questo è il 
film per te! Un sensazionale, emozionante 
grande spettacolo! Manaos, a Colori, con Fabio 
Testi, riorinda Boikan. Agostina Belli. 
(15,30. 17,15. 19. 20,45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Le città delle donne, di Federico Feflini, in 
technicolor, con Marcello Mastroìanni. (VM 
14) 

(16,20, 19.20, 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212 178 
(Ap. 15,30) 

Hard Core, rigorosa.'nente vietato 
di 18 anni, a Colori: Disposta a 
Fione Richamon e Anthony Steli. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225643 

Un film b.'iiiante e divertente: Il cappotto di 
astrakan, in technicolor, con Johnny Dorelli. 
Andrea Ferreol. Carole Bouquet. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 

FIAMMA 

Via PacinotU • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Thrilling di Dario Argento a Colori; Quattro 
mosche di vellute grìgio, con Michael Brendon. 
Mismy Fe.-mer e Bud Soencer. (VM 14) 
(15,30. 17.20. 19.10, 20.40. 22.40) 


li minori 

lutto, con 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 060 240 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) . 

Divertente a Colori; Remo e Romolo, aterla 
di due figli e di una lupa, con Pippo Franco, 
Enrico Montesano, Gobriellg Ferri e M.G. Buc- 
cella. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia -Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Il cappotto di astrakan, di Marco Vicario, con 
Johnny Dorelli, Carole Bouquet, Andrea Fer¬ 
reol. Colori, per tuttil 
(Ult. Speli.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470 101 

(Ap. 16) 

Divertente film di Woody Alien: Amore e 
guerra, a Colorì, con Woody Alien, Diana 
Keaton. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragil • Tei 222 437 
Un film di John Cessavetes; L'aifasstnlo di 
un allibratore cinese, in technicolor, con Ti- 
molhy Aguglia Carey, Robert Phiilph. 

Platea L. 2.000 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 
IDEALE 

Via Finrenzuola Tel 50 706 
L’incredibile Hulk, in technicolor, con Bill 
Bixby. Luo Ferrigno. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211069 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. ore 10 antìm.) 

Erna e i suol amici, in technicolor, con Alena 
Pene, Elisabeth Volkman. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 366 808 
(Aria cond. e refrig.) 

Il film vincitore dì 5 Premi Oscar: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni¬ 
color, con Dustin Hoffman, Meyl Streep, 
Jane Alexander e Instine Henry. 

(16,30, 18.35, 20.40, 22,45) 

MARCONI 

Via Gtannoill Tel 630 644 
Alien 2 sulla terra, di Sam Cromwell, in 
technicolor, con Bslynda Maina e Mark Bodin. 
Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210 170 
(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni, 
il supermolleggiato colpisce ancora nel suo più 
divertente film: Super Rapina a Milano, con 
Adriano Celenfano, Ciaudìa Mori • iuiio !! 
Clan. - (Ried.). 

(16.15, 18,30 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Un film di Rainer Werner Fassbinder. pre¬ 
miato « Orso di Argento >: Il matrimonio di 
Maria Braun, in technicolor, con Henna Schy- 
gulla, Klaus Lovrtsch. Per tutti! 

(Uft. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 087 
(Ap. 16) 

Bud Spencer in-. Piedone d'Egitto, regie dt 
Steno, con Cinzia Monreale, Enzo Cannavate, 
Leopoldo Trieste, Angelo Infanti. Avventu¬ 
roso. comico a Colori. Per tuttil 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel 480 879 
Mezzogiorno e mezzo dt fuoco, diretto dx 
Mei Brooks, in technicolor, con Gene Wilder, 
Clevon Litfìe. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222 388 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Ciclo c Le travolgenti fantasie dì Fellini s 
Dall’opera di Petronio: Fellini Satyrlcon, con 
M. Potter (Encolpio) c H. Keller (Ascilto). 
Colori. L. 1.500. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruiivo - Tel. 282.137 

« Prima > 

Un piccolo gioiello * senza parole i della gio¬ 
vane cinemetografia danese: 92 minuti in 
un’altra città, di Carsten Brandt, trionfatore 
egli Incontri di Sorrento. 

L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(17, 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel. 226 196 
(Ap. 16) - «Ciclo proposti dagli spettatori « 
Due ore dì risate di gioia, con Woody Alien, 
con il divertentissimo: Il dittatore dello Stato 
libero di Bananas. Colori, di e con Woody 
Alien. Par tutti! - L. 1.000 
(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215 634 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
Un film spassoso e divertente: Aragosta ■ 
colazione, in technicolor, con Enrico Monte¬ 
sano, Claude Brasseur. Silvia Dionisio. Per 
tutti! 

(Spett. ore: 21, 22,50) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Via S. Silvani - Tel. 204.94.93 
Prossima apertura 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Vìa dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 

Prossima apertura 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 16, dalle 21 aH’aperto) 

Dal celebre romanzo di Richard Adams, uno 
splendido film e cartoni animati: La collina 
dei conigli, in technicolor. 

(Ulf. Spett.: 22,45) 

(In caso di maltempo al chiuso) 

ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 

Pippo Franco e Oreste Lionello in: L’imbranate. 
Colori. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r - TeL 221.108 
Prossima apertura 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451,480 

(Ap. ore 21,30, si ripete TI primo tempo) 
Roma, dì Feerico Fellini. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

(Inizio spettacoli ore 21.30. si ripete il pri¬ 
mo tempo). 3 cabalteros. di Walt Disney, car¬ 
toni animati per ragazzi! (In caso di pioggia 
al coperto). L. 900/700. 

S.M.S. S. QUIRICO 


Via Pisana, 576 • Tel, 701.035 

Black out In autostrada, con M. Mastroìanni, 

A. Sordi e S, Sandrelli. Per tuttil 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema - Bus 31 - 32 
(Ore '21,30) 

Film; Il giorno della civetta, di D, Damiani, 
con Claudia Cardinale e Franco Nero. Per tuttil 
(In caso di maltempo si svolgerà in Saie). 

ALBA 

Via F. Vez^anl (Rtfredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
(Ap. ore 21) 

Laura Gemser in; Sexy moom. Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 

LA NAVE 

Via Villamagna 111 

Vedi Arene Estive Arci 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31-32) , 

Vedi: Arene estive Arci 

ARCOBALENO 

Vìa Pisana. 442 Legnaia 

Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 ■ Tel 225 057 

Tesoro mio, a Colori, con J. Dorelli e Z. Araya. 

Per tutti! 

(15, 16,50, 18,40) 

ASTRO 

Piazza S Stmone 
Oggi chiuso 

Martedì in english: The Daly Vanlshei, 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO 

Via F Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana. 109'r • Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Interiora, diretto da V/oody Alien, colori. Per 
tuttil 

(Ult. Spett.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 

Amico atammi lontano almeno un palmo, con 
Giuliano Gemma, Marisa Meli. 

Domani: Assassinio su commissione. 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - leì. 701.035 
Vedi: Arene estive Arci 
CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 481.480 
Vedi: Arene estive Arci 

S. ANDREA . 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 890.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Sexy: Adolescenza porno, • Colori, con Liso 
Klauss. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO ORA8SINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
(Ap. 21,30) 

Avventuroso film in technicolor: Operailon* 
Owerlood. Per tuttil 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pultcìano. 53 - Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) 

Liquirizia, di Salvatore Samperl, con Tino 
Schirìnzi, Jenny Tamburi, Teo Teocol!. Colori. 
MANZONI (Scandleel) 

Piazza Piave. 2 

Un film d’azione; Distretto 13. brigota della 
morte. Colori. (VM 14) 

(Spett. ore: 20,40 - 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Ca.sniano Val di Pesa) 

(Ap. ore 21) 

Per amor di Dio andatevene! Amltyvillo horror. 
Colori, con James Brolin, Margot Kiddcr. 
(VM 14) 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • TeL 210.097 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 

Questa sera, ore 20,30: c London Contampo- 
rary Dance Theatre «. Direttore: Robert Cohen. 
(Abbonamento A Platea e Seconda galleria). 
TEATRO DELL’OR lUOLO 
Via deirOriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Ore 21.30. Il Comune di Firenze, Il T.R.T., 
il Teatro Oriuolo in collaborazione con Teatro 
Espressione presentano: « Leonee • Lena a, 
dì Georg Buchner. Regia di Domenico De 
Martino, scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo OrslnL 73 • TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affrafelalmento/ArcI 
Questa sera ore 21.15 la Compagnia Gran 
Teatro Mascara presenta: « Don Chlsdotte », 
testo e regia di Gian Franco PeduIIà ed Elio 
Pasca, scene e costumi di Franco C«nlciottolt. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) - Bellariva 
Bus: 14 - 34 

Centroscena Arci. Living Theatre presenta: 
« Antigone da Sofocle », di Bartold Brecht. 
Regia di Judithmalina c Jolian Beck. Infor¬ 
mazioni: 353.921. 

TEATRO CRICOT 2 
Via Santa Maria. 25 
Oggi riposo 

De lunedi 23 giugno.- Comune di Firenze/ 
Teetro Regionale Toscano. Teatro Cricot 2: 
« Wiclepole, Wielopole », di Tadeusz Kantor. 

DANCING 

GLASS GLOBE 

(Campi Btsenzto) 

Ballo Liscio in compagnia di Adriano, suono 
il complesso: « Gruppo 6 ». 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
CASTELFIORENTINO 

Ore 22. In padana il complesso attrazioni: 
« Gruppo Centrale ». Formidabile!!! Alla nev/- 
discoteque M & M. Al pianobair: Mr. Fierelli 
Show! 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Puliciano 53'r - Antella 
Bus 32 Tel 640.207 

Ore 21,30: Ultima serata di: Ballo Uscio. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.T71 • 211.440 
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Proclamato dalla federazione regionale delle costruzioni 


Giovedì edii i in sciopero 
per i contratti integrativi 

L’astensione è di 4 ore a partire dalle 13 - Le piattaforme mirano a un am¬ 
modernamento tecnologico e a migliorare le condizioni di lavoro nei cantieri 


VITA TOSCANA 


Sabato 21 giugno 1980 


La FLC (Fcdcra/.ioiic la¬ 
voratori delle costruzioni) do 
po aver presentato in tutte 
le provincie le piattaforme 
integrative degli edili e per 
sollecitare la chiusura del 
contratto nazionale degli arti¬ 
giani scaduto ormai da un 
anno, ha deciso una ripresa 
della lotta sindacale procla¬ 
mando uno sciopero regionale 
della categoria jx^r giovedi 
nrossimo (26 giugno) da ef¬ 
fettuarsi nelle ultime quattro 
ore di la\oro a partire dalle 
ore 13. 

La mobilitazione — si leg¬ 
ge in un documento della 
FLC — si rende necessaria 
per la gravità nella quale 
permane tutto il .settore edi¬ 
le, L’organizzazione del la 
voro infatti è por lo più 
arretrata e polverizzata sul 
territorio con una scansa pro¬ 
pensione airindustrializzazio 
ne ^ airammodernamento 
tecnologico. Il dislivello fra 
domanda e offerta di abi¬ 
tazioni propende nettamente 
a favore della prima. Dal 
punto di vista deiroccupazio- 
ne si as.si.ste ad un continuo 
esodo dal settore non sosti¬ 
tuito adeguatamente da gio¬ 
vani leve mentre l’età dei la¬ 
voratori continua a salire. 

Permangono infine preoccu¬ 
pazioni di carattere legislati 
vo e finanziano in quanto 
sono presenti continui tenta¬ 
tivi di svilimento del quadro 
di programmazione tracciato 
dal piano decennale. Gravis- 
.sima la situazione dal punto 
di vista sociale; le migliaia 
di sfratti dei prossimi giorni 
e le famiglie in cerca di abi¬ 
tazione specie nelle grandi a- 
ree metropolitane ripropon¬ 
gono una situazione di grave 
instabilità e alla quale oc¬ 
corre dare delle ri.sposte 

Coti la presentazione del 
le piattaforme integrative, il 
padronato e. particolarmen¬ 
te T'XN'CE. non hanno tar¬ 
dato a manifestare una cer¬ 
ta disponibilità sugli aspetti 
salariali. 



La FLC. continua la nota 
sindacale, prendendo atte di 
tale disponibilità e sottoli¬ 
neando rimportanza di consi¬ 
stenti aumenti .salariali, in¬ 
tende precisare che. congiun¬ 
tamente al .salario, ci sono da 
risolvere i problemi relativi 
alle men.se. ai trasporti, a un 
diver.so inquadramento che 
valorizzi la professionalità, 
alla informazione e al divieto 
di alcune lavorazioni in subap¬ 
palto. ad alcune riduzioni di 
orario di lavoro nelle lavora¬ 
zioni più disagiate e partico¬ 
larmente nel .settore del cal- 
ce.struzzo, e infine ad un mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro nei cantieri. 

Questi aspetti che sono sta¬ 
ti volutamente taciuti dal pa¬ 


dronato rivestono por la FLC 
e iier i lavoratori una im¬ 
portanza determinante. Infat¬ 
ti accordare esclusivamente 
aumenti salariali, che per la 
FLC e i lavoratori .sono un 
punto irrinunciabile, senza 
che si determini un rinnova¬ 
mento strutturale capace di 
elevare la produttività attra¬ 
verso ravvio di un prdeesso 
di razionalizzazione ed itidu- 
.strializzaz.ione del .settore, fi¬ 
nirebbe jK'r determinare an¬ 
cora una volta gli aumenti dei 
costi di co.struzinne degli al¬ 
loggi. continuando a (x?naliz- 
zare la collettività. 

D'altra pSirte — .sostiene la 
FLC — l’arretratezza della 
struttura produttiva presente 
nella To.scati i non con.sente di 
rispondere ormai da tempo 



Il ministero 
deve 

sbloccare 
i fondi 

per la Darsena 
Toscana 


LIVORNO — Gli operatori portuali livorne.si 
hanno rivolto un appello al ministro della 
.Marina Mercantile per sollecitare lo sblocco 
della complicata situazione degli appalti per 
quanto riguarda i lavori della darsena toscana. 

11 problema del rinnovo degli appalti per 
la continuazione del lavoro alle ditte che han¬ 
no realizzato la prima parte delle opere ri¬ 
mane ancora senza soluzione. Per il terzo 
lotto siamo quindi ancora in una fase di in.si- 
curezz.a che vede compromesso il futuro della 
darsena. 

I finanziamenti dcirultimo lotto non riguar¬ 
dano infatti .solo un nuovo tratto di banchina 
ma comprendono anche una cifra elevata de- 
.stinata al completamento dei piazzali retro¬ 
stanti alle banchine del primo e del secondo 
lotto. 

Se non arriveranno i soldi non solo si fer¬ 
meranno le operazioni di co.struzione dei nuovi 


Saranno inaugurate domani alle 17 a Tavernelle 

Nuove cantine per le «Chiantigiane» 



allo possibilità di lavoro pre¬ 
senti nella regione c alla ero¬ 
se-ente domanda di abitazioni; 
que.sta situazione ha deter¬ 
minato il mancato ricambio 
dei lavoratoli mettendo mag¬ 
giormente in evidenza le ca¬ 
renze di un stniltiira produt¬ 
tiva che rende precario lo 
ste^'.o rapnorto di lavoro. 

Su que.sti temi la FLC or¬ 
mai da temiKi ha avanzato 
precise pio|K)stc alle coiUro- 
pai ti- impieiulitoi iali trovan¬ 
do comportamenti negativi, 
partii olarmente da parte dell* 
.\N’CK. die ha .sistematica¬ 
mente rifiutato il confronto 
su un programma regionale di 
foi inazione e occupazione (di 
intesa ha le i.stituzioni pub 
hliche c le scuole edili) che 
prevedeva rin.serimcnto di 
alcuno migliaia di giovani nel 
.setter-'. 

Un analogo rifiuto si è veri¬ 
ficato -.la parte dell’.ANCE all¬ 
eile i-iMa prima parte del 
nuovo contratto e sui diritti di 
informazione sia a livello re¬ 
gionale die provinciale, ope¬ 
rando III tal modo una grave 
inadempienza contrattuale. 

.A partire da queste prime 
azioni di lotta — conclude il 
comunicato — il padronato 
dece capire che la P'LC e i 
lavoratori delle co.struzioni 
intendono riaffermare una li¬ 
nea di rinnovamento c di 
programmazione del settore, 
di cui i contralti Integrativi 
e i confronti ai vari livelli 
sulla parte politica, rappre¬ 
sentano un momento impor¬ 
tante. 

D’altra parte la lotta dei 
lavoratori vuole sensibilizza¬ 
re ulteriormente le forze po¬ 
litiche e sociali democratiche 
0 le istituzioni per riprendere 
riniziati\a. per rilanciare la 
linea di programmazione a 
livello nazionale positivamen¬ 
te avviata con il piano de¬ 
cennale. 

Con tali forze la FLC pro- 
muoverà a livello regionale 
incontri specifici. 


Convegno 
a Lucca sul 
contributo 
italiano alla 
Resistenza 
jugoslava 


LUCC.A — Sabato e dome¬ 
nica si svolgono a Lucca 
a Lido di Camaiore un 
convegno e una manife¬ 
stazione celebrativa sul 
« Contributo italiano alla 
Resi.stenza iiì Jugoslavia ». 

La manife.stazione è or¬ 
ganizzata dalla Provincia 
di Lucca e dal Comune 
di Camaiore con l’adc.sio- 
ne deU’.Ainba.sciata della 
Repubblica Socdalisla Fe¬ 
derativa di Jugoslavia, e 
la collaborazione tiella Fe¬ 
derazione Regionale Tosca¬ 
na As.sociaz.ioni .Antifa.sci- 
sìc e della Resistenza e 
deiri.stituto .storico provin¬ 
ciale Lucche.se della Re 
si.stenz.a. 

La giornata di sabato è 
dedicata ad un convegno 
di studio che si terrà nel¬ 
la .sala di rappre.sentanza 
del Palazzo Pubblico di 
Lucca, con inizio alle ore 
9.3». 

Parleranno il giornalista 
jugoslavo Giacomo Scotti, 
il gen. ^ .Angelo Graziani 
della divisione partigiana 
Garibaldi, il tcn. Giusep¬ 
pe Maras della divisione 
partigiana « Italia > e il 
col. Landò Mamuicci del¬ 
la Garibaldi. 

Domenica mattina ci .sa¬ 
rà. infine, una manife.sla- 
zione celebrativa a Lido 
di Camaiore. con raduno 
in Piazza Gasparini alle 
ore 9.15. .Alle 9.45 verrà 
formato un corteo che si 
dirigerà in piazza Lem- 
mctti 


Scarlino si preannuncia un'estate cnidn 

Una «trovata» della Solmine 
per il premio di produzione 

Verrebbe sostituito, stravolgendo così la piattaforma contrattuale, con una erogazìo* 
ne giornaliera « a presenza » — Il problema degli scarichi a mare dei « fanghi rossi » 






GROSSETO — Ne! comples¬ 
so chimico del Ca.sone di 
Scarlino andremo quasi .sicu¬ 
ramente verso un’« estate 
calda » con temperatura .su¬ 
periore ai livelli meteorolo¬ 
gici. Questo è il dato che 
scaturLsce dalle iniziative di 
lotta e mobilitazione già in 
atto da parte dei lavoratori 
Montedison in merito al con¬ 
tratto aziendale. 

La mobilitazione, con scio¬ 
peri articolati negli orari e 
nei turni, presumibilmente 
si estenderà anche alla Sol- 
mine. fin dalla prossima set¬ 
timana. aH’indomani della 
riunione del consiglio di fab¬ 
brica — convocata per lune¬ 
dì — promos.sa per esami¬ 
nare la posizione esnre.ssa 
dallo Solmine. 

Le proposte della Solmine. 
azienda pubblica del gruppo 
ENI. in sintonia con la Mon¬ 
tedison, riguarderebbero la 


proposta di 1500-2000 lire al 
giorno, da erogare « a pre¬ 
senza », cioè lavoratori pre- 
.•»enti in fabbrica, in occasio¬ 
ne di lavoro straordinario, 
rispetto alle 40 mila lire men¬ 
sili pio capite che sarebbero 
state richieste dai sindacati 
per il premio di produzione. 

La di.stanza di posizioni 
tra le controparti è notevole 
perché diverse .sono le impo¬ 
stazioni e le piattaforme pro¬ 
grammatiche. Per le organiz¬ 
zazioni sindacali e i lavora¬ 
tori dei due stabilimenti il 
«contratto aziendale» non 
può essere conseguito estra¬ 
niandolo. come intende inve¬ 
ce la ' controparte, da una 
visione complessiva e gene¬ 
rale deirorganizzazione del 
lavoro, degli ambienti e de¬ 
gli inve.stimenti produttivi; 
per un rinnovamento e risa¬ 
namento degli impianti, per 
la tutela della salute all’in- 


terno e airesterno del luogo ! 
di lavoro. Obiettivi intreccia¬ 
ti e in grado di conseguire 
una più alta produttività. 

A que.sti obiettivi che ì la¬ 
voratori con la loro ferma e 
unitaria volontà di lotta in¬ 
tendono perseguire, vanno 
aggiunti quelli concernenti 
gli «scarichi a mare» dei 
residui del biossido di tita¬ 
nio. meglio conosciuti come j 
« fanghi ro.ssi » prodotti dalla 
Montedison ma di interesse 
generale per l'mtero com¬ 
plesso produttivo. Infatti, i 
due .stabilimentt, le loro sorti j 
produttive e occupazionali, 
seppur ge.stite da società di¬ 
verse. hanno un denomina¬ 
tore comune. 

Per questi motivi, da tem- i 
po. i lavoratori chimici, le 
organizzazioni sindacali e lo 
intero movimento democra¬ 
tico sollecitano il governo a 
prendere concrete iniziative 


politiciie perclié si giunga a 
definire una volta per tutte 
melodi e forme per la di¬ 
scarica a mare dei reflui. 

Dalla soluzione del « ra¬ 
teo di scarico ». dalla quan¬ 
tità giornaliera e annua di 
scorie, fortemente di.sinqui- 
nate dipende la prospettiva 
economica e produttiva di 
nue.sto vitale insediamento 
della Toscana. Dopo essere 
riusciti ad imporre a livello 
comunitario una « normati¬ 
va ». vincolante per tutti 1 
paesi produttori, tesa a pre¬ 
venire l'inquinamento mari¬ 
no-fluviale e atmosferico. 1 
lavoratori maremmani vo¬ 
gliono conseguire questo o- 
hiettivo per allontanare que¬ 
sta preoccupante «spada di 
Damocle » che pende sulla lo¬ 
ro testa. 

Paolo Zivianì 


A Pisa per il rinnovo dei contratto 

Gli agrari ribadiscono 
il rifiuto ma la lotta 
idei braccianti continua 

I tentativi del padronato di svuotare di 
significato le richieste dei lavoratori 


tratti di banchina ma anclie quelli già co¬ 
struiti o in fa.se di ultimazione rimarranno 
prhi dei piazzali. 

A bloccare tutto c’è il contrasto che oppone 
il ministero della Marina Mercantile e quello 
dei lavori pubblici sul sistema che deve essere 
adottato circa raffidamento degli appalti. Gli 
operatori livornesi hanno sollecitato la riunio¬ 
ne della apposita commissione ministeriale che 
dovrà decidere sulla continuazione o meno de¬ 
gli appalti in situazioni specifiche. 

Gro-sse difficoltà quindi si preannunciano per 
l'autunno noi caso in cui non si dovessero 
sbloccare i finanziamenti. I problemi si ag¬ 
graverebbero anche per Tarrivo del maltem¬ 
po: il porto rischierebbe di trovarsi a lavo¬ 
rare con il nuovo primo accosto della dar.sena 
senza a\ere le altre strutture sufficienti come 
i nuoti piazzali. 


gl inaugura domani alle 
ore 17 a Tavarnelle. in lo 
calità Ponte Nuovo lo sta¬ 
bilimento delle cantine so¬ 
ciali cons-orziate « Le 
Chiantigiane ». Alla ceri¬ 
monia interverranno Fabio 
Fabbri, sottosegretario al- 
' rAgricoltura. Massimo Bei- 
lotti vicepresidente del¬ 
l’Anca. Mario Leone, pre- 
.sidentc della Regione To- 
.scana, ed Elio Gabbug- 
giani, sindaco di Firenze. 

Le t Chiantigiane > (can¬ 
tine sociali del Chianti 
consorziate) rappresentano 
lo strumento col quale l 
2340 soci aderenti alle 6 
cantine che no fanno par¬ 
te. hanno inic.so completa 


re il ciclo di produzione- 
commercializzazione 

Lo stabilimento è dotalo 
di due catene per l'imbot- 
tigliamenio. di ampie botti 
in rovere per invecchia¬ 
mento del vino pregiato, 
di contenitori per una ca¬ 
pienza di oltre 20.000 litri. 
Ha una capacità lavorativa 
annui. 

di oltre 100.000 ettolitri 
Attualmente commercia¬ 
lizza circa 75.000 ettolitri, 
di vino dei circa 150 mila 
che le cantine a.ssociale 
producono e tutlò il vino 
conferito ‘ dalle- ' cantine 
associate viene imbotti¬ 
glialo c commercializzato 
tramile il Corusorzio nazio 


naie vini, del quale < Le 
Chiantigiane > fanno parte. 

In ouesii giorni è stata 
completata la costruzione 
del reparto per la vendita 
al dettaglio ed a partire 
dal 1. luglio i consumatori 
potranno acquistare diret¬ 
tamente anche il vino sfu¬ 
so. 

Alla garanzia della quali¬ 
tà e genuinità del prodot¬ 
to. offerta dalPorganiz/.a- 
zione cooperative, si ag¬ 
giungerà per il consuma 
tore la possibilità di poter 
acquistare alle migliori 
i condizioni. 

Il rapporto produtto- 
' reron.sumatorc \ien«r casi 
I a trovare nuoto motivo 


d’interesse e la funzione 
del consorzio delle cantine 
acquista maggiore impor¬ 
tanza. In occasione dell’i¬ 
naugurazione si terrà sul 
piazzale adiacente una fe¬ 
sta popolare alla quale 
parteciperà la società fi¬ 
larmonica di Montesperto 
11 . 

A tutti l partecipanti 
verrà offerta una «meren¬ 
da sul prato >. Per facilita 
re la partecipazione le 
cantine sociali e le coope¬ 
rative di consumo hanno 
organizzato appositi pull¬ 
man. 

«Le Chiantigiane» si tro¬ 
vano lungo Ift superstrada 
Firenze Siena 


PIS.A — Da otto me.si i brac¬ 
cianti. in tutta la provincia, 
sono in lotta per il rinnovo 
degli integrativi provinciali. 

I contenuti sui quali si bat¬ 
tono , riguardano • essenzial¬ 
mente i problemi dello svi¬ 
luppo programmato deU’agri- 
cohura. deH’occupazione. il 
controllo e le finalità dei fi¬ 
nanziamenti pubblici, insieme 
agli aspetti normativi ed eco¬ 
nomici contrattuali. 

Il padronato agrario ha as¬ 
sunto una po.sizione polìtica 
di netto rifiuto e persegue 
alcuni preci-si obbiettivi chia¬ 
ramente emersi nella recen¬ 
te conferenza regionale tenu¬ 
tasi a Firenze nel maggio 
scorso: co.stituzione di un 
fronte rurale capace di otte¬ 
nere piena libertà nelle scel¬ 
te produttive aziendali con¬ 
tro ogni logica programma¬ 
trice, nessun controllo sugli 
investimenti pubblici, attacco 
al costo del lavoro ed in par¬ 
ticolare aH’occupazìone ed al¬ 
la scala mobile. 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi. essi respingono in bloc¬ 
co. in ogni pro\incia. le ri-’ 
I chieste pre.sentate nell’intento 
I di indebolire la lotta e la 
resistenza dei braccianti, per 
stravolgere inoltre la verten¬ 
za e per soddisfare solo l'in- 
finitesìma parte delle richie¬ 
ste dei lavoratori. 

« Di fronte a questa c-ollo- 
cazione politica è necessario 
I che tutto il movimento abbia 
I chiari i termini dello scon- 
{ tre in atto e della posta in 
gioco — dice un comunicato 
della Federbraccìanti — cioè 
se ragricoltiira deve conti¬ 
nuare ad essere un settore 
margkiaie ed assistito o se 
invece essa deve diventare 
-settore importante del rinno¬ 
vamento e dello sviluppo e- 
quilibrato del paese ». 

I braccianti, dopo lo scio¬ 
pero e la manifestazione di 
, mercoledì 18, terranno assem¬ 
blee zonali 

a. b. 


Lutto 

LUCCA — La federazione co¬ 
munista lucchese esprime 
profondo cordoglio alla fa¬ 
miglia Martinelli per la scom¬ 
parsa del - dottor Giovanni, 
già sindaco di Lucca e presi- 
detìte del Ciscu, e lo ricorda 
con stima per la correttezza 
del confronto politico, l'uma¬ 
nità dei rapporti e la mode¬ 
stia con cui ha portato avan¬ 
ti iniziative di valorizzazione 
j della città. In questo grave 
momento 1 comunisti lucchesi 
si stringono attorno al com 
pegno Umberto Sereni e alla 
i moglie Roberta Martinelli. 


Tempi dun 
per il nudo 
integrale 

GROSSETTO — Tempi du¬ 
ri per il « nudo integra¬ 
le » nelle località balnea¬ 
ri fuori dalla competenza 
del pretore di Grosseto. Il 
dottor Alimandi, pretore 
di Orbelello, ieri mattina, 
ha condannato, riconfei- 
mando la precedente sen¬ 
tenza. la ventitreenne Li¬ 
dia Theodoli, nata a New 
York ma residente a Por¬ 
to Ercole, alla pena pecu¬ 
niaria di 20 mila lire. 

Il procedimento per la 
tintarella integrale si è 
svolto in conseguenza dt ■ 
una opposizione dell’impu- 
tata ■ al decreto penale, 
precedentemente emesso 
dal pretore della città la¬ 
gunare nei confronti, ol¬ 
tre che deirimputata. an¬ 
che di Francesco Romano 
Bonizzi di Roma e Flavia 
Nati di Grosseto. 

Mentre questi due ave¬ 
vano accettato il paga¬ 
mento della multa dt 20 
mila lire, la Theodoli in¬ 
tendeva, come del resto 
ha fatto in aula ieri mat¬ 
tina. ribadire la sue po¬ 
sizioni in merito alla li¬ 
bertà di esporre il suo 
corpo ad elioterapia inten¬ 
siva senza tanti impacci 
di bikini o slip di sorta. 

Insamma anche nel 
Grossetano, paradiso da 
tempo di chi non si forma¬ 
lizza troppo per prendere 
un po’ dt sole, stanno ar¬ 
rivando i « Salmieri » di 
turno. ' 

Sul banco 
degli imputati 
per 5.500 lire 

GROSSETO — Alidea 
Scalabrelli, 42 anni, resi¬ 
dente a Santa Fiora, di¬ 
pendente delle poste, do¬ 
rrà comparire in giudizio 
sotto rimputazione di fal¬ 
so e truffa di... 5.500 lire, 
leggesi cinqttemtlacinque- 
cento lire, messa in atto 
ai danni delle poste. 

- E’ accusata di aver sot¬ 
toscritto una richiesta di 
indennità di missione nel¬ 
la quale attestava, contra¬ 
riamente al vero, che dal 
12 al 27 marzo dello scor¬ 
so anno, partendo da San¬ 
to Fiora, raggiungeva Va¬ 
na località nel comune 
di Stoccedhegna a 30 chi¬ 
lometri da Santa Fiora — 
alle 5.40 del mattino per 
lasciarlo alle 15.30 del po¬ 
meriggio. 

Per 550 lire al giorno, 
ora dovrà salire sul banco 
degli imputati. Chissà co¬ 
sa ne pen.siranno j gran¬ 
di ero,mri fiscali. 


COMUNE DI VAIANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Verrà indetto, con la procedura con l’art. 1 lett. b) Legge 
2-2-1973 n. 14, la seguente licitazione privata; 

— Costruzione di una Palestra in località Canglone con 
relativi locali di servizio e varie. Prezzo base lire 
390.000.000, con offerta in aumento. - - ■ 

Le imprese possono chiedere di essere invitate entro 
10 gg. dalla data di affissione aH’albo del Comune con 
domanda in carta bollata, allegando valido ed idoneo 
certificato di iscrizione all’.A.N.C. nella categoria ed im¬ 
porto adeguati. 

La domanda dovrà essere diretta aH'Ufficio Tecnico di 
questo Comune a mezzo raccomandata del Servizio Po¬ 
stale di Stato. 

Vaiano, li 13 giugno 1980 

IL SINDACO: Dott. Gramigni Alessandro 



PROTEZIONE 

PRESSO 

Carrozzieri riuniti 

ANTIRUGGINE 

Via Pellettier, 38 

Tel. 25387 

LIVORNO 

INCOLORE 

3 anni di goranzia 


con polizza assicurativa - ; 


Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


PRESTITI 

Fiducian - Cessione S° stipen- 
die - Mutui ipotecari I e II 
Grado - Finanziamenti edilizi - 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing As¬ 
sicurazioni • Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 
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PAG. 10 l'Unità 


FIRENZE 


Sabato 21 giugno 1980 


Il 30 giug no scade la proroga, si fa più acuta Temergenza 

Dietro l'angolo d sono mille sfratti 
Settimana di iniziative del Comune 


Fino 
tri e 


ad ora nessun provvedimento urgente annunciato dal governo - A partire da lunedi incon- 
riunioni in Palazzo Vecchio - Venerdì a Firenze vertice degli amministratori di grandi città 
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Una manifestazione nazionaia suiia casa svoltasi a Roma 


Tutte le modalità per l’iscrizione ai corsi delle 150 ore 

I lavoratori sui banchi di scuola 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande scade il 31 luglio p.v. 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi 150 Ore per il conse¬ 
guimento del diploma di ter¬ 
za media. Le domande di ì- 
scriziane sono raccolte dalle 
organizzazioni Sindacali: 
Consigli di Fabbrica, Consigli 
di Zon» Sindacati di Catego¬ 
ria, Camere del lavoro, e 
Sindacali. ITnioni Sindacali, 
la accolta delle domande è 
coordinala dalla Commissio¬ 
ne per il Diritto allo Studio 
della ficderazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL. Piazza S. 
Lorenzo, 2 Firenze. 


NUOVO NUMERO 
TELEFONICO 
DELL'UNITA' 

DI FIRENZE 

Il nuovo numero telefoni¬ 
co della redazione e deli'am* 
minìstrszione de < l’Unità » 
fiorentina e toscana è 

26.33.42 

quattro linee urbane con ri¬ 
cerca automatica. 


Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande 
scade il 31 luglio. 

la scuola si svolge di mas¬ 
sima per 3-4 ore al giorno per 
4 giorni alla settimana, per 
una durata complessiva di 
circa 400 ore annue, dal mese 
di settembre a tutto il mese 
di maggio. 

I corsi sono aperti ai lavo¬ 
ratori che per contratto pos¬ 
sono utilizzare le ore di 
penne3.so retribuite, ma an¬ 
che ai pensionati, alle casa¬ 
linghe. ai lavoratori in pro¬ 
prio. ai giovani, purché com¬ 
piano il sedicesimo anno di 
età entro il 31 dicembre 
1980. 

Trattandosi di scuola di 
Stato, fatta dentro le struttu¬ 
re pubbliche da insegnanti 
statali, i corsi si concludono 
con un esame che rilascia un 
diploma di terza media vali¬ 
do a tutti gli effetti, del tutto 
uguale a quello rilasciato ai 
ragazzi della scuola media 
regolare. 

Sono diversi, invece, i con¬ 
tenuti, e i metodi dello stu¬ 


dio: corsi e insegnanti, gene¬ 
ralmente. stabiliscono insie¬ 
me la programmazione didat¬ 
tica. scelgono gli argomenti 
di studio e li affrontano in 
modo interdisciplinare o se¬ 
condo il metodo del lavoro 
di gruppo. E’ un modo di 
studiare e di imparare del 
tutto nuovo, basato sulla va¬ 
lorizzazione deU’esperienza di 
la\'oro e di vita di ciascuno, 
finalizzato non solo al biso¬ 
gno di sapere del singolo in¬ 
dividuo. ma anche alla cre¬ 
scita della classe lavoratrice 

Un’altra importante con¬ 
quista. sul piano del diritto 
allo studio, è stata ottenuta 
quest’anno dal sindacato: re¬ 
centemente la Federazione 
Nazionale CGIL. CISL. UH, 
ha stipulato con il Ministero 
della Pubblica Istruzione un 
accordo in base al quale, con 
il concorso degli Enti Locali, 
saranno istituiti sul territorio 
nazionale 500 corsi coiddetti 
di alfabetizzazione. 

La piaga deU’analfabetismo 
colpisce ancora larghe aree 
del territorio nazionale, so- i 


Torna l’emergenza per U 
problema della casa. Il trenta 
giugno è vicino; sappiamo 
.solo che tra dieci giorni sca¬ 
drà la proroga sugli sfratti. 
Nessun provvedimento per 
adesso è stato annunciato dal 
governo; un fatto Invece è 
certo: centinaia di famiglie 
torneranno a vivere con 11 
fondato timore di trovarsi 
fuori di casa. 

A Firenze sono più di mil¬ 
le le famiglie con .sentenza 
di sfratto esecutivo; mille¬ 
seicento nella giurisdizione 
della Pretura fiorentina che 
ha in corso la procedura per 
altre duemila cause. Nel me¬ 
se di maggio i richiedenti 
che si erano rivolti all’Uffi¬ 
cio alloggi del comune (sfrat¬ 
tati. anziani, ragazze madri, 
persone senza casa) avevano 
raggiunto quota duemila 

L’amministrazione comuna¬ 
le. nono.stante i ripetuti ap 
pelli alla proprietà edilizia e 
ai costruttori, lia potuto ac¬ 
quistare solamente una qua- 


prattutto quelle meridionali a 
più basso sviluppo economico 
e culturale ma interessa an¬ 
che alcune zone della provin¬ 
cia fiorentina. I 10 corsi nelle 
zona di più intensa industria¬ 
lizzazione e di più massiccia 
immlerrazione, e cioè nell’area 
fiorentina, nel Pratese, nella 
zona Sesto-Campi-Calenzano 
nella zona Scandicci-Le Signe 
e nell’Empolese. 

l corsi di alfabetizzazione 
sono rivolti agli adulti, di età 
superiore al quindicesimo 
anno, che non abbiamo con¬ 
seguito la licenza elementare; 
per gli altri aspetti, quello 
strutturale )scuola di stato, 
modalità di iscrizione, orario, 
ecc.) quello dei permessi re¬ 
tribuiti e quello del metodi e 
dei contenuti dello studio, 
sono del tutto simili al corsi 
150 Ore-Scuola Media. 

Una importante differenza 
è che i tempi utili per riscri¬ 
zione sono notevolmente ac¬ 
corciati; - Il termnle ultimo 
per la presenza delle doman¬ 
de è il 15 luglio, anziché il 
i 30. • - 


rantina di appartamenti da 
assegnare alle famiglie che 
occupano i primi posti della 
graduatoria. La pressoché to 
tale Insensibilità manifestata 
dai proprietari di case di 
fronte al dramma degli sfrat¬ 
ti ha ristretto ancora 1 limi¬ 
tatissimi poteri del Comune 
per intervenire con alcune 
misure urgenti in questa dif¬ 
ficilissima situazione. 

La scadenza del trenta giu¬ 
gno è motivo di nuove preoc¬ 
cupazioni per il Comune. La 
giunta di Palazzo Vecchio 
riunita sotto la presidenza 
del sindaco Elio Gabbugiani 
ha promosso alcune iniziative 
per la prossima .settlm.ina. 

Il primo appuntamento è 
stato fissato per lunedi pros¬ 
simo. rappresentanti del co¬ 
mune si incontreranno con 
i parlamentari delia circo , 
.scrizione fiorentina per sol¬ 
lecitare il parlamento e il go¬ 
verno a prendere provvedi¬ 
menti urgenti a livello na¬ 
zionale. 

Mercoledì sul proijlema del¬ 
la casa si riunirà la «com¬ 
missione comunale alloggi ». 
In queU’occasione. insieme ai 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni. delle forze politiche e so¬ 
ciali e dei sindacati, saranno 
affrontati e discussi tutti gli 
aspetti di questa drammati¬ 
ca situazione. Questa intensa 
fase di mobilitazione sul fron¬ 
te della casa si conclude ve¬ 
nerdì prossimo con l’Incon¬ 
tro, promosso dal sindaco 
Gabbuggiani e dalla giunta 
di Palazzo Vecchio, degli am¬ 
ministratori delle grandi cit¬ 
tà italiane per concordare 
una posizione comune 

Saranno perfezionati alcu-, 
ni punti già noti ed elaborati 
nei prectóenti incontri dei 
mesi scorsi: il potere ai co¬ 
muni di assegnare in affitto 
agli sfrattati in graduatoria 
le case sfitte da almeno sei 
mesi senza giustificazione; 
l’obbligo al proprietari di de¬ 
nunciare all’ufficio alloggi 
del Comune le proprie abita- 
izoni vuote con previsione di 
sanzioni nel caso di contrav¬ 
venzioni; la gradualità nella 
esecuzione degli sfratti. 

Il vicesindaco Giorgio Mo- 
rales e l’assessore alla assi¬ 
stenza e ai problemi della 
casa, Anna Bucciarelli. han- - 
no illustrato al prefetto, dot¬ 
tor Rolando Ricci, la situa¬ 
zione che si verificherà a 
Firenze nelle prossime setti¬ 
mane e l’ur^nza di alcuni 
provvedimenti in vista della 
scadenza del trenta giugno. 
Il prefetto ha assicurato il 
proprio intervento sugli or¬ 
gani del governo centrale e 
la propria costante attenzio¬ 
ne a questo drammatico pro¬ 
blema. 


L'annuale relazione del presidente Paoletti 

■ . . I I - II. . _ ■ ■— ■■ I ■■■■ I» ) 


Gli industriali 
predicano la buona 
imprenditorialità 

Forzate accuse di « conflittualità » nei con¬ 
fronti dei sindacati ed assenza di autocritica 


Un ca'-.tante richiamo ad 
una maggiore qualifica/io¬ 
ne » e « professionalità» de 
gli imprenditori, ma nello 
stes.so un elogio senza riser- 
ve nei confronti della cate¬ 
goria, hanno contraddistinto 
la relazione del dottor Pao¬ 
letti, nel corso dell’annuale 
assemblea degli industriali 
della provincia di Firenze 
celebrata alla presenza del 
ministro del lavoro Foschi 
e di numerosi rappresentan¬ 
ti delle forze sociali, della 
cultura e delle istituzioni 
• (erano presenti, fra gli al¬ 
tri. U sindaco di Firenze, 
Gabbuggiani. ed il presiden¬ 
te della Regione, Leone). 

E’ mancata nella relazione 
del giovane dirigente degli 
industriali fiorentini — die 
ha sempre procL'imato di 
voler portare (anche se per 
ora con scarsi risultati) nel- 
l’Associazione un’impronta 
nuova e di maggiore aiier- 
tura al mondo c.sternn ed 
alle esigenze di una nwler- 
na società industriale - - la 
ben più minima autocritica 
sui rapporti con il sindacato 
dei lavoratori, che molto 
spesso sono elusivi se non 
inmrontati alla massima 
chiusura. 


Fatti come quelli della Ma- 
netti e Roberts o della Fa 
lorni, tanto per citare due 
aziende nell’occhio del ciclo¬ 
ne, dimostrano die l'Associa 
zione’ di via Vaifonda non 
disdegna una sostanziale co¬ 
pertura nei confronti degli 
interessi più retrivi di una 
certa imprenditoria ferenti- 
na. Appare pertanto assur¬ 
da raccusa lanciata alle for¬ 
ze sindacali. « colpevoli » di 
non avere « ancora rinun 
ciato a concepire in modo 
esclusivamente conflittuale > 
il rapporto con il mondo im¬ 
prenditoriale e con l’organiz- 
zazione degli industriali. Co¬ 
munque, Paoletti ha dichia¬ 
rato « nel modo più fonnale 
e .solenne la piena disponi¬ 
bilità dell’Associazione ad 
affrontare con il movimento 


sindacale ogni c qualsiasi 
problema die rigu irdi i’av 
venire delle nostre aziende 
e ('ei lavoratori ». 

Per quanlQ riguarda la si¬ 
tuazione economica in prò 
vincia di Firenze, gli indu¬ 
striali appaiono soddisfatti. 
La fase di espansione pro¬ 
duttiva è continuata per tut¬ 
to il 1979 e si è abbassato, 
in modo rilevante, l’indice 
deirinvenduto delle imprese, 
die hanno registrato incre¬ 
menti di fatturato reale su¬ 
periori all’aumento degli in¬ 
dici di produzione. Inoltre, 
l’utilizzazione degli impianti 
è stata superiore al 70-75 per 
cento. 

Più complessa è. invece, 
la situazione deU’import-ex- 
port; l’andamento degli 
scambi con l’estero è tor¬ 
nata grosso modo ai livelli 


del 1977. perdendo in parte 
dinamismo ed elasticità. 

Parlando poi delie spinte 
inflattive in atto nella no¬ 
stra economia. Paoletti ha 
nuovamente attaccato I sin¬ 
dacati sia per le richieste 
.salariali che la .scala mobile. 

Comunque, dii nel corso 
ddl’asscmlilca si aspettava 
che il ministro del Lavoro 
spezzasse una lancia in fa¬ 
vore di una revisione del 
meccanismo che regola la 
ci'iitingenza è rimasto de¬ 
luso. Infatti, l’onorevole Fo- 
.schi, prendendo la parola su¬ 
bito dopo la lettura della 
relazione del presidente de¬ 
gli industriali, ha affrontato 
l’argomento con la massima 
cautela e si è guardato bene 
dallo scoprire le carte che 
il governo intende giocare 
por frenare l’inflazione. Il 
ministro, molto generica¬ 
mente. si è limitato ad aU" 
fermare che sarà preoccu¬ 
pazione del governo intro¬ 
durre una politica di con¬ 
tenimento della spesa pub¬ 
blica e di risparmio energe¬ 
tico senza penalizzare la 
espansione produttiva ed oc¬ 
cupazionale. .Austerità senza 
recessione, insomma. 

f. g. 



Un incontro con Foschi 

Il ministro interverrà 
per la M. & Roberts 

Un impegno perché vengano rispettati gli 

accordi - Ricerca di eventuali compratori 

\ 

Si è svolta ieri mattina una manifestazione dei lavo¬ 
ratori della MANETTI & ROBERTS, in difesa del posto 
di lavoro minacciato dalla grave crisi aziendale che si 
trascina da anni. 

A conclusione della manifestazione una delegazione sin¬ 
dacale composta dal Consiglio di Fabbrica, dalla FULC 
Provinciale e dalla Federazione Unitaria CGIL-CISL-UIL 
Provinciale, è stata ricevuta dal Ministro del lavoro, 
On. FOSCHI, alla presenza del Prefetto. 

Da parte dei rappresentanti dei lavoratori è stata 
fatta presente la ^ave situazione che sta diventando 
insostenibile se l’azienda continuerà a non rispettare gli 
accordi presi un anno fa in sede di Ministero del Lavoro. 

In particolare, il motivo di grave scontro consiste nel 
fatio che la proprietà sta dimostrando la sua totale 
incapacità nello svolgere un ruolo imprenditoriale e at¬ 
tualmente sembra solo preoccupata di voler uscire dall’ 
azienda con U massimo profitto, possibile. - ^ 

' Di ‘ fronte a questi fatti, il Ministro si è impegnato 
personalmente, e anche attraverso le strutture periferi¬ 
che del ministero, ad interv^enire nella vicenda per far 
rispettare gli accordi presi fra le parti ed a interv’enire 
presso la proprietà e presso eventuali interessati al rile¬ 
vamento dell’azienda perché si superino quelle diffi¬ 
coltà. che tuti’ora persistono, rispetto al problema fon¬ 
damentale che è il reperimento dei finanziamenti, indi¬ 
spensabili alla ripresa delPattirità produttiva. 



Volta la piazza 
....si vede Rodar! 

Con resibizione del « grup^ sbandieratori » della città 
di Sansepolcro. in piazza Puccini e con la sfilata per le vie 
del quartiere, alle 18 di oggi, riprendono le iniziative della 
Festa dell'Unità dei compagni della sezione Santi che sem¬ 
pre per oggi alle 21 ha in prognunma uno spettacolo del 
zruppo «Gulliver» con Paolo Giorgi (chitarra). Vincenzo 
Coccimiglio (piano) e Francesco Scrino (percussione). 

In piazza Guerra a Empoli il programma della festa pre¬ 
vede per oggi alle 15 un raduno cicloamatori; alle 21 Laura 
Costa presenta «Una donna in mezzo al mare»; alle 21 
ballo liscio con « I Titanus »; presentazione del libro « Storia 
di Piera» da parte di Dacia Maraini e Piera Degli Esposti 
e proiezione del film « Joe Hill ». 

Prima giornata oggi della festa organizzata dai compagni 
della sezione di Novoli. nel giardino del circolo ARCI in 
via di Novoli 9r. Per oggi alle 21.30 saggio di fine corso 
delle allieve della scuola di danza classica del circolo. Per 
domani oltre alla proiezione del film « Comimisti quotidiani » 
nella serata la locale sezione del PCI verrà intitolata ai 

compagno Giorgio Amendola. 

G.ara ciclistica a cronometro Spedaletto^Jhlesanuova, oggi 
alle 15, organizzata dalla sezione del PCI di Spedaletto nel- 
l ambit’o delle manifestazioni della Festa dell’Unità che pre- 
\edono sempre oggi alle 21 la presentazione di una comme 
dia teatrale. 

« Volta la piazza... si vede Rodari »: filastrocche cantate 
e musicate da Beppe Dati e mimate dal gruppo « L’altra 
faccia » con Luciano Goni. Con questa manifestandone volta 
Al PIÙ piccoli e non solo a loro, prende il via oggi alle 16.30 
la festa dei compagni deirisolotto In via Maccari (piazzetta 
del Mercato); alle 21.15 ballo liscio con «n nuovo gruppo 
folk ». Sempre oggi apre i battenti la festa organizzata nel 
lungarno del Tempio a « La Fontanella » dal compagni delle 
sez’oni « A Gramsci ». « Dipendenti amministrazione provin¬ 
ciale San Salvi». Oggi alle 17 apertura del vlUaggio; alle 
17 30 spettacolo di burattini e alle 21 spettacolo di cabaret 
di Alfonso Sant’Agata io «Embè». 

NELLA FOTO; Il cantautora Bappa Dati 


Per risolvere il problema del rapporto caccia-natura 


democratici non ritengono 
il referendum dei radicali 


I partiti 
idoneo 

La presidenza del comitato 
provinciale fiorentino del- 
l’UNAVI (Unione Nazionale 
Associazioni Venatorie Ita- 
: liane) si è incontrata con le 
segreterie provinciali dei 
partiti PCI. DC. PSI. PLI. 
PdUP e con la Presidenza 
provinciale delle Confedera¬ 
zioni italiane coltivatori. 

Scopo degli incontri, sol¬ 
lecitati daU’UNAVI. un aper¬ 
to scambio di opinioni sui 
problemi dell’esercizio della 
caccia, in rapporto alle fon¬ 
damentali esigenze di tutela 
ambientale e faunistica e in 
i relazione all’iniziativa radi¬ 
cale per giungere ad un re- 
i ferendum popolare per l’abo- 
I lizione deiratlività venatoria 
; nel nostro paese, 
j Alle segreterie dei partiti 
j e alle presidenze della Coope- 
j razione coltivatori è stato 
consegnato e illustrato un do¬ 
cumento deirUNAVI sulle 
linee programmatiche delle 
associazioni venatorie riu¬ 
nite nel cartello unitario, per 
la difesa deH’ambientc e la 


equilibrata utilizzazione del¬ 
le risorse faunistiche. 

Si tratta di un progetto 
ampiamente dettagliato per 
« La caccia degli anni 80 », 
nel quale si indicano le vie 
per una ragionata soluzione 
del problema delle compa¬ 
tibilità della caccia con la 
tutela, sviluppo e valorizza¬ 
tone delle risorse floro- 
faunistiche. 

Nel corso dei singoli in¬ 
contri le segreterie provin¬ 
ciali e i dirigenti della con¬ 
federazione dei coltivatori, 
pur con particolarità di ac¬ 
centi e di argomentazioni e 
fatto salvo, naturalmente, il 
rispetto per l’istituto demo¬ 
cratico del referendum, han¬ 
no sottolineato che il proble¬ 
ma di giungere ad un di¬ 
verso e più corretto rap¬ 
porto tra caccia e natura 
risponde ad esigenze reali 
largamente condivise dalla 
opinione pubblica, ma che 
tuttavia il referendum abro¬ 
gativo dei radicali non sem¬ 
bra loro lo stnunento ido¬ 


neo per una sua equilibrata 
soluzione. 

Le .stesse forze politiche e 
sindacali hanno quindi 
espresso il parere che le dif¬ 
fuse distanze protezionisti¬ 
che rivolte verso la caccia, 
possono essere meglio e più 
efficacemente soddisfatte con 
una azione legislativa del 
Parlamento che modifichi 
opportunamente, alcune nor¬ 
me della vigente legislazio¬ 
ne venatoria nazionale, la 
quale necessita sotto questo 
aspetto di essere adeguata a 
erteli più avanzatL 

La segreteria provinciale 
del PSI, pur concordando 
pienamente con queste valu¬ 
tazioni. ha espresso altresì 
il proprio convincimento che 
una rapida e idonea modi- 
dica della legge possa ren¬ 
dere vano ed inutile il refe¬ 
rendum abrogativo della cac¬ 
cia, per il quale tuttavìa il 
PSI non sì è in particolare 
impegnato. 

I dirìgenti della Confede¬ 
razione coltivatori hanno sot¬ 


tolineato la propria preoccu¬ 
pazione per i gravi danni 
che deriverebbero alle col¬ 
ture agricole a seguito di 
un eventuale divieto asso¬ 
luto di caccia, tenendo conto 
che già oggi esse sono sot¬ 
toposte a notevoli di.stnizioni 
da parte di varie specie di 
selvatici (tordi, merli, frin¬ 
guelli. fagiani, cinghiali) pre¬ 
senti in gran numero 
I partiti e la Confedera¬ 
zione coltivatori hanno quin¬ 
di sottolineato la necessità 
di una legislazione che pri¬ 
vilegi la visione naturali¬ 
stica ed ecologica dell’eser¬ 
cizio venatorio ed hanno in¬ 
fine convenuto con le asso¬ 
ciazioni venatorie die un 
contributo preliminare ed es¬ 
senziale per l’avvio di questa 
nuova fase legislativa in 
materia di caccia debba ve¬ 
nire dairincontro fra tutte 
le componenti interessate dei 
naturalisti, dei cacciatori, 
dei produttori agricoli ed 
altre forze sociali, culturali 
e scientifiche 


PICCOLA CRONACA 


t FARMACIE 
j APERTE OGGI 

j P.zza S. Giovanni 20; via 
I dello Statuto 30; via Cal- 
! zaiuoli 7; vìa Martelli 36; 
via Alfani 75; via Cavour 59; 
ria .Ariento 78; via XXVII 
-Aprile 23; p.zza Madonna 17; 
via della Scala 49; Borgo- 
gnissanti 40; pzza Goldoni 
j 2; via Vigna Nuova 54; via 
I dei Neri 67; via Per S. Ma- 
ria 39; via Condotta 40; via 
! dell’Agnolo 17; via Pietra- 
! piana 83; Borgo Pinti 76-78; 

I via S. Gallo 143; via Bolo- 
I gnese 1; v.le Talenti 146; 
via Faentina 107; via Senese 
6; Ini. Staz. S.M. Novella; 
pzza S M. Nuova 11; via il 
Prato 41; via Ponte di Mez¬ 
zo 42; via Ponte alle Mos¬ 
se 43; via Tavanti 18; via 
GJi’. Pagnlni 17; via R. Giu¬ 
liani 103; v.le Guidoni 89; 
via Gioberti 117; via S. Nic¬ 
colò 35: via degli Artisti 1; 
via Marconi 9; v.le De Aml- 
cls 21; via O. D'Annunzio 76; 


via Bellariva 23; via Pisana 
195; Borgo S. Frediano 151; 
via Pisana 79; via Serragli 
74; p.zza S. Felice 4; via del 
j Guarlone 51; via Taglia- 
mento 7. 

FARMACIE 
{ NOTTURNE 

Pjsza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Scala 49; 
p.zza Dalmazia 24; via GP. 
Orsini 27; via ■ di Brezzi 
I 282-a-b; via Stamina 41; Int. 
' Staz. SJiI. Novella; punta Iso- 
ì lotto 5; v.le Calatafimi; Bor- 
j gognissanti 40; via G.P. Or- 
( sini 107; p.zza delle Cure 2; 
I via Senese 206; via Cal¬ 
zaiuoli 7; v.le Guidoni 89. 
OFFICINE 
APERTE OGOI 
AUTOFFICINE RIPARA¬ 
ZIONI (Consorzio Autoffici¬ 
ne Fiorentine) — «Paoli 
Giorgio» via L.C. Farini 12, 
tei. 216571 (8-12, 15-18,30); 

« Menegatto Okio » via di 
Bellariva 60-a, tei, «66638 (8- 
1 12. 15-18,30). 


OFFICINE RIPARAZIONI 
« Offi Mameli » via Cairoli 8, 
tei. 5(B09 (sempre aperto): 
« Off. Minucci 4 C. » vi a Cas- 
sia 78, Tavamuzze. tei. 2022722 
(830-20.30); «Off. Manno Vit¬ 
torio» via Pisana 866-a. tele¬ 
fono 785583 (8.30-13); «Off. 
Paltoni Franco» viale Redi 
2f, tei. 367238 (7-1430, 15-19). 

FIAT — Fiat Service Nord 
sull’Autostrada del Sole (830- 
1230. 14-1830). 

LANCIA — «Off. Oala» 
via del Olgnoro 103. tei. 603289. 

INNOCENTI — « Basagni 
Gino» via U. della Paggio- 
la 130. tei. 680981. 

ELETTRAUTO (del Con¬ 
sorzio Fiorentino) — « Eleitr. 
Bruno » via della Fonderia 
44. tei. 226495 (830^12.30. 15^ 
19); «Pugi Francesco» via 
Carducci 59, tei. 241264 ( 8,30- 
1230. 15-19); «Merendoni 

Renzo» via V. Ermanuele 89. 
Calenzano. .tei. 8878358 (8,30- 
12,30. 15-W). 


LUTTO 

La sezione del PCI « Di Vit¬ 
torio » e il Comitato comu¬ 
nale del PCI di Scandicci si 
associano al dolore del com¬ 
pagno Mauro Barbugli per 
I la tragica perditta del padre 
1 Giuseppe Giungano al com¬ 
pagno Mauro anche le fra¬ 
terne condoglianze della no¬ 
stra redazione. 

RETTIFICA 

Facendo riferimento a no¬ 
tizie apparse sulla stampa 
relative alle indagai! di po¬ 
lizia giudiziaria circa il pro¬ 
blema della contraffazione 
in prodotti di pelletteria del 
marchio Cartìer-Les Musi 
la ditta A-2 S.r.i. di Firenze 
dichiara di essere totalmen¬ 
te estranea ai fatti in og¬ 
getto che le erano assoluta- 
mente sconosciuti. Dichiara 
altresì di riservarsi ogni azio¬ 
ne giudiziaria a tutela del 
proprio buon nome rommer- 
,cia!e e della propria serietà 
e correttezza. 



Camion Renault. 


Una gamma am^eta a portata di mano. 


Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate; dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 


Una gamma di veicoli foni, po¬ 
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d'esperienza Renault nel set¬ 
tore dei veicoli industriali, sostenu¬ 
ti da un servizio assistenza c ricam¬ 
bi capillare e qualificatissimo. 


j 


Concessionaria 


AUTOCAR 


Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/541154-5 
EMPOLI (FI) 


I hisond della Strada 
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Garantire subito rinsediàmento e la nomina dei presidenti 

Presto al lavoro gli eletti 
nei Consigli di circóscrizione 

■ : ■’ t. V; :T ^ V^' ò ' ■ '■ -, 

In più della metà possìbili maggiora:nze di sinistra - Il giudìzio di Visca - Il co¬ 
mitato cittadino PCI: « Tempi rapidi per le giunte al Comune e Provincia » 


Come saranno governati i 
venti consigli di quartiere e- 
letti, • per la prima volta in 
forma diretta. l’S giugno a 
Napoli?' 

Ponticelli avrà ‘ un « mi¬ 
ni-governo » diverso dal Vo- 
mero come Bagnoli da Stel¬ 
la? Insonima, ci si trova in 
maggioranza ir. una circo- 
scrizione sarà all’opposizione 
altrove? O, proprio partendo 
dal basso, nasceranno solu¬ 
zioni nuove, originali? A ri¬ 
leggere voti, percentuali e 
seggi si nota subito che la 
mappa dei quartieri napole¬ 
tani è quanto mai variegata. 
Né è possibile riproporre 
dappertutto, schematicamen¬ 
te, la stessa formula di go¬ 
verno. Che succederà pertan¬ 
to nei prossimi giorni? 

- A Ponticelli. Barra, Bagnoli 
e S. Giovanni PCI e PSI in¬ 
sieme hanno conquistato più 
della. metà dei seggi (a S. 
Giovanni, anzi, il PCI da solo 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta). ' - 

Una maggioranza democra¬ 
tica di sinistra è possibile, 
inoltre, con la partecipazione 
di PSDI e PRI. a Piscino-. 
la-Marianella, Poggioreale, 
Fuorigrotta. S. Pietro a Pa- 
tierno. Ciaiano. . Secondiglia- 
no e Soccavo. 


Ma nei restanti nove quar¬ 
tieri gli .schieramenti sono 
meno netti. In molti, pur es¬ 
sendo il PCI il primo partito 
(è il caso di Stella o di Av- 
vocata-Montecalvario). la coa¬ 
lizione PCI-PSI-PSDI-PRI 
non raggiunge la maggioran¬ 
za. E non è possibile neppu¬ 
re dar vita a valide soluzioni 
alternative. 

C’è il rischio dunque che 
riusediamento dèi neo-eletto 
consiglio vada per le lunghe 
o che addirittura si arrivi ad 
una situazione paralizzante. • 

« Sarebbe un grosso danno 
per il funzionamento, della 
democrazia. Col nuovo rego¬ 
lamento. infatti, i consigli di 
quartiere — commenta il 
compagno Benito Visca, se¬ 
gretario del Comitato cittadi¬ 
no del PCI — dipongono di 
più ampi poteri di gestione, 
di deliberazione. La vita nei 
quartieri ora è più stretta- 
mente legata al funzionamen¬ 
to delle • circoscrizioni. ' Per 
questo riteniamo che al più 
presto si debba arrivare al¬ 
l’insediamento dei venti con¬ 
sigli, con la relativa elezione 
di presidente e vice-presiden¬ 
te (nei quartieri non è pre¬ 
vista l’elezione della giun-, 
ta) ». ' ; . 

Visca sostiene che nei 


quartieri sì • deve rafforzare 
l’intesa tra le forze democra¬ 
tiche di sinistra, a partire dal 
PCI e dal PSI. Ma nei nove 
quartieri • dove • i partiti che 
sostengono la giunta Valenzi 
non hanno • la maggioranza, 
l’elezione del presidente e del 
vice-presidente potrà avvenire 
solo in seguito ad un con¬ 
fronto e ad un accordo tra 
tutte le forze democratiche. 
«Si tratta di privilegiare in¬ 
nanzitutto ;i - programmi da 
attuare in ciascun quartiere ». 
Il segretario cittadino del 
PCI sottolinea inoltre che le 
soluzioni da proporre devono 
tener presente la realtà dei 
singoli■ quartieri; «Non pro¬ 
poniamo, .sia ben chiaro, un 
accordo ”di vertice”; le no¬ 
stre sezioni anzi dovranno 
prendere contatto con le se¬ 
zioni locali degli altri partiti. 
Non avremo , atteggiamenti 
preconcetti. In alcune cir¬ 
coscrizioni potranno essere e- 
letti anche presidenti demo- 
cristiani. Ma è necessario (thè 
a questo risultato si arrivi in 
base ad un serio confronto, 
riconoscendo a tutti i partiti 
il loro ruolo e il loro peso. 
Solo cosi questi strumenti 
della democrazìa potranno o- 
perare bene e nell’interesse 
della collettività ». 


: La formazione inoltre delle 
giunte al Comune di Napoli e 
alla Provincia è stata affron¬ 
tata néirultimà riunione del 
comitato cittadino. In un do¬ 
cumento diffuso ieri si af¬ 
ferma che « per dare. imme¬ 
diata risposta ai problemi 
urgènti che la città pone, è 
necessaria l'immediata ele¬ 
zione delle giunte democrati¬ 
che c di sinistra al Comune e 
alla Provincia »,-■'• 

Il Comitato cittadino del 
PCI ha invitato pertanto tut¬ 
te le organizzazioni del parti¬ 
to a ■ « promuovere confronti 
e iniziative in direzione dello 
sviluppo e dell’approfondi- 
monto dei rapporti unitari ». 

Il Comtato cittadino del 
PCI, oltre a valutare positi¬ 
vamente il risultato elettorale 
di Napoli, evidenzia clic ri¬ 
mangono « esigenze ancora 
insoddisfatte di grandi masse 
popolari. L’accoglimento di 
queste esigenze — soprattutto 
se riferite ai problemi del la¬ 
voro. del risanamento e del¬ 
l’avanzamento civile"— com¬ 
porta l’assunzione di precisi 
impegni nei confronti di Na¬ 
poli da. parte del governo e 
della Regione, ancora insen¬ 
sibili ai problemi della cit¬ 
tà ». ; .. 


Continua Tagitazìone dei precari 

Esami bloccati in sessanta stuoie 

In maggioranza si tratta di medie inferiori e di istituti professionali - Denun- 
cata in un documento la mancanza di una programmazione da parte del governo 
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Opera dell’assessore De Rosa 

__ ^ ^ ( • 

Condanna dei sindacati per le 
«chiamate dirette» alla Regione 

Effettuate fuori delle graduatorie concordate in sede di 
commissione - Lunedì confronto sulla riforma sanitaria 


Le chiamate dirette effet¬ 
tuate dall’assessore regionale 
alla sanità. Armando De Ro¬ 
sa. subito prima delle elezioni 
per favorire qualche amico e 
per garantirsi un po’ di voti, 
non sono passate sotto silen¬ 
zio. come il nostro forse si 
augurava. Già nei giorni scor¬ 
si abbìanno pubblicato una 
circostanziata denuncia in cui. 
con i nomi ed i cognomi, ve¬ 
nivano individuate le piersone 
che avevano usufruito dei fa¬ 
vori deH’assessore. 

Oggi suirargomento intervie¬ 
ne la federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. 

In un telegramma inviato 


agli assessori regionali alla 
sanità,’all’assistenza, al ]>er- 
sonale e al presidente della 
giunta regionale le organizza-- 
zioni sindacali denunciano in¬ 
fatti rarbitrio dell’assessore di 
effettuare chiamate ' dirette 
di lavoratori usufruendo delie 
leggi 833 e &11. al dì fuori del¬ 
le graduatorie concordate in 
sede di commissione iier la 
mobilità e secondo gli accordi 
sindacali. 

Per questo vengono chieste 
la revoca immediata dei prov¬ 
vedimenti e un confronto ur¬ 
gente con gli assessori inte¬ 
ressati. 

«I rappresentanti sindacali — 


conclude il telegramma — non 
parteciperanno ai lavori de^a 
commissione {sima dell’acco¬ 
glimento di quanto richiesto ».. 

Intanto s la - Federazione 
Unitaria ha convocato per la 
giornata di lunedi 23 le orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria (ospedalieri, parastato, 
enti locali)' per fare il punto 
sullo stato di applicazione del¬ 
la rìfcHina sanitaria in Campa¬ 
nia e per definire le iniziatìv'e 
da intraprendere per giun^- 
re ad una carretta e sollecita 
attuazione del servìzio sanita¬ 
rio e a'd ima gestione concor¬ 
data della mobilità del per¬ 
sonale. 


1 dipendenti da maggio senza stipendio 


La Regione non paga le rette: 
48 ore di sciopero al «Tropeano» 


Sciopero di 48 ore dei la- | l’istituto e la Regione, invece, 
voratori dell’istituto per han- si impegnava a provvedere 
dicapoati «Tropeano». Con } alle rette dei circa 240 assi- 
ragitàzìone in atto, che si : siiti 

conclude oggi, essi intendono j pino ad ogni ' però la Re- 
protestare contro le carenze j gìone non ha provveduto a i 
e le inadempienze che ren- | pagare quanto doveva. Di 
dono difficoltosi Tandamento j conseguenza i 160 dipendenti 

e la gestione dell’Istituto ‘ •- --* 

stesso. 

Com’è noto, il «Tropeano» 
dal primo gennaio è gestito 
' daU’ANFPAS, associazione di 
-fami^ie di bambini handi¬ 
cappati, in .seguito ad un 
accordo tra la Regione Cam¬ 
pania ed il Comune di Na- 
poIL In base a questo accordo 
B Comune pagava ai proprie¬ 
tari Tropeano il fitto del- 


tiche fuori deU’istituto, man¬ 
canza di materiale per le 
attività didattiche, impossibi¬ 
lità di sostituire il personale 
assente o ammalato, sono 
tutti elementi che contribui¬ 
scono ad un clima di ner¬ 
vosismo ed insoddisfazione 
che certo non può favorire 


Continua lo stato di agita¬ 
zione nelle scuole napoleta¬ 
ne. Questa volta, però, con¬ 
tinua sulla iniziativa del 
coordinamento precari, lavo¬ 
ratori - e disoccupati • della 
scuola, e su quella di alcuni 
anziani insegnanti insoddi¬ 
sfatti dell’accordo Aràggiiihio 
nei giorni scorsi tré il sinda¬ 
cato autonomo Snals e il go¬ 
verno. . • ■ - 

’ Attualmente, su 282 scuòle 
medie ‘ inferiori, tra Napoli 
e provincia, ^no poco'meno 
di 50 quelle > che hanno co¬ 
municato al fHTOweditorato 
agli studi il blocco degli scru¬ 
tini; ihentre fra i 114 istituti 
di istruzione secondaria (i 
dati si riferiscono sempre al¬ 
la città e alla provincia), so¬ 
no circa 10 gli istituti che ve¬ 
dono le k>ro attività bloccate 
dall’agitazicHie dei precari. 

Le cifre parlano chiare da 
'sole: una buona ' fetta delle 
scuole napoletane ha momen¬ 
taneamente sospeso le attivi¬ 
tà, creando nel contempo, 
ansia e tensione tra le fami¬ 
glie degli esaminandi. La do¬ 
manda a questo pun^o sorge 
spontanea: còsa vogliono que¬ 
sti precari? Se la loro fenma 
di lotta può considerarsi di- 
scutìbìlè,. o quanto meno, opi¬ 
nabile per i disagl^che, fuori 
alcun dubbio, crea agli stu¬ 
denti e alle loro famigUe (e 
quindi in ultima analisi ad 
una grossa parte dell’intera 
popolazione dìd paese), i mo¬ 
tivi del loro disagio sono au¬ 
tentici. Vediamoli. Lo scorso 
gennaio fu siglato un accor- 
^ tra i sindacati confederali 
e il governo.. che riguardava 
appunto una proposta dì leg¬ 
ge che avrebbe À)viJto essere 
la sohirione dei loro proble 
mi. Quésto accordo, una vol¬ 
ta trasformato in disegno di 
légge, sarebbe dovuto pa.ssa' 
re poi aU'ai^irovazione della 
Camera. ' - ' . 

La scadenza elettorale però, 
con là chiusura delle camere, 
ne ha bloccato l’iter. Una vol¬ 
ta conclusasi la competizione 
elettorale, e riapertesi le ca¬ 
mere, dell’accordo non si è 
più parlato, e la cosa rischia¬ 
va di finire, come tutti gli 
anni in un nulla di fatto, la¬ 
sciando oltre centomila inse¬ 
gnanti incaricati annuali (con 
una nomina, cioè, che viene 
prorogata di anno in anno) 
ed un numero incalcolal^e 
di supplenti, nelle stesse con- 
dirioni d^lì scorsi anni. 

A questo punto, concordata 
prece^nternente neH’assem- 
blea generale dei precari te¬ 
nutasi a Firenze il 23 maggio 
scorso, è scattata la loro pro¬ 
testa. Però, i precari non si 
S4X10 limitati .soltanto ad una 
valutazione negativa dell’at¬ 
tuale disegno di legge sul pre¬ 
cariato. (che prevede l’abo- 
lìzione dell’incarico annuale. 


lion hanno ancora percepito 1 che cerio non può favorire i ^ 

lo stipendio di maggio ^po • il recupero degli handicap- • Marni di abuitazionc oltre na 


aver percepito - in ritardo 
quello dei mesi precedenU. 

Ma ancora pià grave è il 
disagio che si è venuto a 
creare nella vita dett’istituto. 
Fornitori che chiedono di 
essere pagati e minacciano di 
non effettuare più conaqgne. 
impoBsibOltà per i lavoratori 
di organiziaxe mttirità dWat- 


turalmente al concorso abili¬ 
tante, -sei ore di straordinario 
obbligatorio pò- le supplen¬ 
ze). ma hàmip alzato il tiro 
delle 'toro critiche suH’intero 
ordìnanicnto scolastico, sulla 

per permettere una effi- | anima 

ze azione di lavoro con 1 I « nfqmie dì una sena pro- 

gramnMZKàie. ' 


pati. Per questo i lavoratori, 
dopo un anno e mezzo di 
lotta, chiedono che sia final¬ 
mente definito racco rdo t ra 
Regione • Comune - AMFFAS 
per stabilire la ceitezsa e la 
sicurezza del posto di lavoro 
e 

cace 

bambini handicappati. 




Saranno costruiti per conto delPAmministrazione comunale 


Alloggi per gli 
16.000 vani in 




mesi 


Ponticelli, Poggìoreale, Chiaiano, Piscinola e Marianella sono ì quartieri interessati - Utilizzai 
dal Comune tutti i 120 miliardi del Piano casa -1 lavori saranno affidati a imprese edili napoletane 


Scdicimiia vani — poco j 
più di tremila appartamen¬ 
ti — verranno bosiruiti dal 
comune di Napoli e saran¬ 
no assegnati agli sfrattati. ; 

A Ponticelli, a Ppggiorca- • 
le, a Chiaiano, a Piscinola ; 
e a Marianella col prossi¬ 
mo autunno entreranno in 
attività decine e decine di 
cantieri: insieme alle case 
verranno costruite anche 
strade, fognature, impian¬ 
tì di illuminazione e per 
l'acqua; ' insomma tutte 
quelle strutture necessa¬ 
rie per rendere \ivibili i 
nuovi rioni. 

In alcuni casi a poca di¬ 
stanza sorgeranno anche 
scuole e servizi sociali. 

L’amministrazione comu¬ 
nale ha investito in que¬ 
sto programma tutti i cen¬ 
toventi miliardi ■ stanziati 
con la legge 25 per la casa. 
L’impiego del. finanziamen¬ 
to è avvenuto a tempo di 
record. II governo, infatti, 
aveva dato ai comuni appe¬ 
na sessanta giorni a dispo¬ 
sizione; il- termine era pe¬ 
rentorio. O si varava il pro¬ 
gramma c si perdevano ì 
soldi. « Il /comune - di Na¬ 
poli — sostiene il compa¬ 
gno Antonio Sodano — ha 
dimostrato di essere in 
grado di' spendere bene e 
presto i soldi che -riceve 
dallo > Stato. - La. legge 25, ' 
coi suoi termini così ri¬ 
dotti, ha rappresentato una 
sfida; noi l’abbiamo accet¬ 
tata e rabbiamo vìnta». 

Il confronto con la Re¬ 
gione, che tiene « congela¬ 
ti » • 1.500 - miliardi '• viene 
d’obbligo, a questo punto. 

1 sedicimila vani saran¬ 
no consegnati entro diciot¬ 
to mesi dall’inizio dei lavori 
fìssati in autunno. Chi avrà 
diritto ai nuovi apparta¬ 
menti? I criteri con cui 
veiTanno assegnate le case 
Il spiega il compagno Lui¬ 
gi Imbimbo. «Gli apparta^ 
menti verranno- assegnati 
innanzitutto a cfuegli inqui¬ 
lini sfrattati in séguito:al¬ 
la legge sull'èquo ' cahone 
con. sentenza definitiva. 
Due quote, poi, verranno 

Ih « ir ^ vi 


riservate alle ' giovani cop¬ 
pie in cerca della prima 
casa e agli sfrattati per.mo- 
tivi sociali, cioè per crol¬ 
li o per espropri. Compile¬ 
remo delle graduatorie per 
garantire i diritti di tutti 
i cittadini e in particolare 
per tutelare chi ha più bi¬ 
sogno degli altri ». 

La costruzione dei se¬ 
dicimila vani, però, non c 
l’unico provvedimento va¬ 
rato ; dall’amministrazione 
comunale sul fronte della 
casa. Nell’aprile scorso il 
consiglio comunale ha ap¬ 
provato anche il piano per 
il risanamento dei quartie¬ 
ri della periferia. E’ un’ope¬ 
ra complessa, da ' attuarsi 
nell’arco ■ di sei anni, che 
cambierà totalmente vol¬ 
to alle zone più degradate 
di Napoli. 

« In due casi — sottoli¬ 
nea Sodano — e cioè per i 
vicoli Censi di Sccondiglìa- 
no c per il rione \Mlla a 
S. Giovanni a Teduccìo, la 
costruzione dei nuovi vani 
costituisce un’anticipazio¬ 
ne del piano di recupero 
di quartiere. Le aree pre-_ 
scelte sono in maggioran¬ 
za quelle per la " 167 ", ma 
verranno ristrutturate com¬ 
pletamente anche vecchie 
e fatiscenti abitazioni ». ' 

Entro diciotto mesi dal¬ 
l’inizio. abbiamo detto, i ‘ 
lavori dovranno essere ul¬ 
timati. Il Comune ha sti¬ 
pulato precisi accordi con 
i consorzi cui è . stata af¬ 
fidata l’esecuzione delle 
opere. E’ stato adottato il 
sistema • della « concessio¬ 
ne », 'vale a dire che i con¬ 
sorzi, dopo aver sottoposto 
i progetti al comune, si im¬ 
pegnano a consegnare gli 
appartamenti alT’ammìni- 
strazione «chiavi in mano », 
pronti per essefe abitali. 

« I consorzi — spiega So¬ 
dano — sono formati da; 
cooperative,, e da imprese 
napoletanp.Con i costrut¬ 
tori .'edili,ét^ver^ laJo- 
rb' àssociaziònc, TANGE, 
abbiamo instaurato un rap¬ 
porto di collaborazione po¬ 
sitivo. 



Vittorio Ricciardi 


In un incidente 
d'auto muore 
segretario PSDi 


■ Il segretario regionale del PSDI. Vittorio 
Ricciardi, è morto ieri in un incidente auto¬ 
mobilistico nei pressi di Orvieto. Aveva 53 
anni. ; . '- , :/'■ i • 

Il dirigente socialdemocratico viaggiava 
sull’autostrada del Sole a bordo della sua 
auto, una Citroen 2005, in compagnia della 
famiglia. La vettura, per cause ancora im- 
prccisate, è • improvvisamente sbandata, ha 
sfondato il guard rail precipitando in una 
scarpata profonda 

I due figli, Carlo di 9 anni.e Rosanna di 
11, hanno riportato nel tremendo volo solo 
contusioni: se la cayeranno iti una' decina' 
di iìornì.\' 

i Alla famiglia dello scomparso giungano le 
più sentite condoglianze. • . .. . 

gnosi riservata. • -. , . ' 


E' rimasto ferito 

Nola: incidente 
sul lavoro 
per un operaio 


•Anton'o Marinelli, un operaio .edile di 22 
anni, è rimasto ferito ieri pomeriggio in un 
incidente accadutogli mentre lavorava. 

' 11 fatto è successo a N )la. Antonio Mari¬ 
nelli era impegnato in alcuni lavori di' ri¬ 
strutturazione di un vecchio.stabile che si tro¬ 
va in via .Annibaie a Nola quando improv¬ 
visamente è stato investito da una massa 
dì terriccio e mattoni. . 

' L’operaio — che stava lavorando per con- 
I to della ditta « Napolitano » — è rimasto pra¬ 
ticamente sommerso dai detriti dai quali è 
• .stato; estratto- però quasi subito grazie al- 
{ ,rintervento di alcuni i^suoi compagni di la- 
; voto e, poi. dei-Vigilii del Fuoco. - \ 

• Traspostalo all’ospedale dì Nola vi è ala¬ 
to ricoverato per ferite ed escoriazioni in 
varie parti del corpo. 


Attorno ad Jtalia-Cecoslovacchia indifferenza e delusione 


2(LC)00 blgll^^^ 

iier una partita 
che lien fa sognare 

Un duro colpo per i venditori 
^ bandiere - Qualche 
affare solo per gli alberghi 


Là '«finalma» tra Ita¬ 
lia e Cecoslovacchia non ac¬ 
cènde la. fantasia dei- ti¬ 
fosi; - retano in naftalina 
suggestivi rìcordL la pas- ^ 
sione calcistica cede il pas¬ 
so alla delusione. ' 

A ventiquatt’ore dall’in¬ 
gresso delle squadre in 
campo, sono appena venti- . 
mila i biglietti venduti In 
città. Palesano allaiinanti . 
. segni di' anemia i boÙei\1ii- 
nl. Per gli -organizzatori si 
prevede — a conclusione di ■ 
questi europei — un crack 
di circa tre miliardi. 
VENTIMILA SPETTATORI 
— Per il S. Paolo è — for¬ 
se — il. record motivo 
assoluto. Napoli-Cosenza — 
sèrie B, ai tempi di Lau¬ 
ro — fece registrare un nu¬ 
mero doppio di spettatori 
paganti. 1 napoletani pro¬ 
babilmente, dicano no alla 
nazionale perchè stufi dì 
subire delusioni tinte d'az- 
zurrp. sìa che rechino U 
marohio di fabbrica Napo¬ 
li sìa che rechino quello 
della nàzionàle. n Napoli 
prima, il calcioscommesse 


dopo, e poi il solo gol mes¬ 
so a segno in tre partite 
(gol peraltro realizzato da 
. un centro campista) dalla 
nazionale hanno indubbia¬ 
mente colmato la misura. 
Parlare . di immotivata di- 
saffezioiie dei napoletani 
verso la nazionale ci sem¬ 
bra. perciò, quanto meno 
poco opportimo. 

IL CRACK ECONOMICO — 
A piangere su questi cam- 
.. pionati non sono, però, so- 

- I o g li oi^anizzatorì. Se 1’ 
UEFA piange, infatti, l’in- 
dustria napoletanan dell’ar¬ 
te di arrangiarsi certo non 
ride. 

Sono circa 200 — secon¬ 
do una stima alquanto ap¬ 
prossimativa — i milioni 
persi dai venditori di ban¬ 
diere, da quei personaggi, 

' cioè, che dopo l'epica Ita- 

- lìa-Gennania di dieci anni 
fa, sono entrati a far parte 
della < liturgìa » del posto 
partita dei tifosi. 

Si lamenlano anche gli 
addetti ai controlli dello 
stadio. A quanto sembra, 
in seguito airinilevante in¬ 



casso fatto registrare in oc¬ 
casione di inghilterra-Spa- 
gna, ai controllori degli in¬ 
gressi non sono state anco¬ 
ra corrisposte le relative 
spettanze economiche^ 
ARIA DI SMOBILITAZIO 
NE — Non solo presso i 
tifosi ma anche presso gli 
addetti ai lavori c’è riflus¬ 
so. Al centro stampa di S. 
Maria degli Angeli è in cor¬ 
so il ' conto alla rov^cia. 
Il caldo e-l'afa hanno le 
loro esigenze, gli addetti 
aU’oiganizzazione - non ve¬ 
dono l’ma di prendere la 
via <*•! mare. Tra qualche 
giorno le recenti fatiche 


saranno solo un ricordo. 
GLI AFFARI — Possono 
vantarne solo gli alberghi 
cittadini. Non c’è stato il 
tutto esaurito. - ma ' comun¬ 
que rapponìamento europeo 
ha costituito un’importan¬ 
te occasione per. far cono¬ 
scere agli ospiti stranieri 
il volto nuovo della città. 

Le fttunerose iniziative 
collaterali e la mostra del 
settecento, hanno senz'al¬ 
tro rappresentato un diver¬ 
sivo di tutto rispetto, mol¬ 
to apprezzato dai numerosi 
ospiti. 

Chi ha invece snobbato 
Napoli è stato Bearzot e. 


la sua squadra. I prodi az¬ 
zurri e il loro condottiero 
hanno preferito trascorre¬ 
re a Pregene la vigilia del¬ 
la partita. Sono arrivati o' 
Nairali soltanto ieri, a not¬ 
te inoltrata. Proibite — a 
tutti — le dichiaraziont 
stampa. Come dire: me¬ 
glio tacere che cercare spie¬ 
gazioni bugiarde e di co¬ 
modo per il deludente com¬ 
portamento. Bisogna in que¬ 
sto caso dare atto di una 
cosa aH'entourage azzurro: 
il pudore, certamente, non • 
manca. 

m. m. 


I dirìgenti 
di azienda 
contro le 
lottizzazioni 


L^assemblea del sindacato 
campano dei dirigenti di a- 
ziende indu^riali ha dato 
mandato al eonsì^io direttivo 
dì adoperarsi in efficaci azio¬ 
ni « per contrastare — è det¬ 
to in un contuRìcato — il dif¬ 
fuso malcoatunoe dì porre ai 
vertici ddle strutture azien¬ 
dali persone scelte con l'esclu¬ 
sivo metodo' della lottizza¬ 
zione». ' . ... 


fipartten 


Gnuno Nevano, ore 19 ana¬ 
lisi sul voto con Stellato; 
^rra « Ballirano » riunione 
comitato direttivo sul voto 
con D’Aiò. 

FEDERAZIONE 

Ore 10 riunione gruppo 
consiliare al Comune di Na¬ 
poli. ■ 

FOCI ■ * . 

San Giovanni ore 19 at¬ 
tivo di circolo su clezkini e 
iniziativa politica con Pul- 
crano. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi rabato 21 giugno *80. 
Onomastico; Luigi (domani: 
Paolino). • 

LUTTI 

E’ deceduta ieri la signora 
Antonietta Piscitelli, vedova i 
Gionti. La sezione del PCI : 
di Marano, e la redazione 
dell'Unità, porgono alla fa- | 
miglia della scomparsa le lo- j 
ro più sentite condoglianze. 


I 


E* morta la signora Anto¬ 
nietta vedova Gionti. Alla 
famiglia giungano le condo¬ 


glianze del PCI di Marano e 
della redazione dell*« Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 

DA SABATO 21 a VENERDÌ’ 27 
Zoaa C&iaia * Rìvìcta: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Ghiaia 77; via 
Mergtllina 148. S. Ci asa ^e e • S. 
FardinaMo - Montacatvario: via Ro¬ 
ma 348. Menal o - Rendìno; p.na 
Garibaldi 11. Avrocata: p.zza Dan¬ 
te 71. Vicarìa - $. Lorai»» • Fot- 
fioroala; vìa Carbonara 83; staa. 
Centrale c,>o Lucci 5; p.xza Nazio- 
nate 76; calate Fonte Casanova 30. 
Stella; via Forìa 201. S. Carla Are¬ 
na: via Matertlei 72; corso Gari¬ 
baldi 218. CoM Amìnoh Colli Am'i- 


nei 249. Vomero • Arcncno: vìn 
M. Piscicelli 138; via L. Giordano 
144; vìa Merlìanì 33; via D. Fon¬ 
tana 37. Foorìvrotla: p.aza Marcan¬ 
tonio Colonna 21. SoccavO; via F. 
Grimaldi 76. ^azoolì; corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secoadieiìatio: 
C.SO Secondigliano 174. FosOtioO; 
vìa Nazionale 215. Bagnoli; Campì 
Flegrei. Fiaaora: vìa Duca d'Aosta 
13. Chiaiano - Marianella • Mad- 
nola: via Napoli 45 - Piscinola. 
S. Ciov. a Tedoedo; 21 giugno. 
C.SO S. Giovanni 102; 22 giugno, 
cso S. Giovanni 43 bis; 23 giu¬ 
gno. C.SO S. Giovanni 268; 24 ghe- 
gno C.SO 5. Giovanni 644; 25 gl^ 
gno, borgata Villa; 26 
C.SO S. Giovanni 480: 27 
Ponte .dei Granili 65. 


V., 


MDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - niEFONO 321.921 - 322.923 • OIEFUSIONE TEUFONO 322.544 . I CROMSTI RICEVONO DAIU 10 ALLE 13 E DAUE 16 ALLE 20 
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Giovedì in piazza gli operai dell^elettronica e^}delle telecomunicazióni 

■— j ^ . I 

Assemblee in tutte le 


.',7 l\r 


^ 5 ' ‘ .t 


V ■ 


per preparare 


; J A -'-•■• 


E' la risposta del sindacato al tentativo di far pagare ai lavoratori il prezzo della crisi 
che dovrebbero essere messi in cassa integrazione in Campania — Manifestazione 


del settore ~ Sono settemila gli operai 
regionale a Napoli con .. Enzo Mattina 


NelPocchio derciclone le grandi fabbriche della provincia , 

Cresciuto male purtroppo si lacera 
il tessuto industriale nel Casertano 

I casi tipici della Indesit e del settore elettronico — L'opinione del responsabile della 
commissione lavoro della federazione del PCI — Spontaneismo e programmazione 


L'immagine della « Brian- 
ra del Sud »,, della provin¬ 
cia meridionale, « gioiello » 
industriale da estendere ed 
imitare, si sta offuscando 
nel giro di pochi giorni. La 
DC ne aveva fatto, nella 
provincia, uno dei suoi ca¬ 
valli t di battaglia preferiti. 
I comunisti che ne denun¬ 
ciavano limiti e pericoli ve¬ 
nivano irrisi come i soliti 
« portasciagure ». le ingua¬ 
ribili «Cassandre». 

. Non sono trascorse anco¬ 
ra, due settimane dal voto 
che siill’apparato industria¬ 
le della provincia di- Caser¬ 
ta sembra essersi scatenata 
una. bufera. Prima la In- 
desit, il più grosso comples¬ 
so industriale privato del 
sud. mette a cassa integra¬ 
zione a zero ore • 2.100 dei 
suoi 5.000 dipendenti, facen¬ 
do ' intendere a chiare let¬ 
tere che si tratta soltanto 
di un «anticipo». Se non 
verranno i quattrini dello 
Stato, se ne andrà oltre 
oceano. 

Poi è la volta dei « gran¬ 
di » delle telecomunicazioni, 
un comparto dell’elettroni¬ 


ca il polmone industriale di 
Terra di lavoro; 30.000 in 
cassa integrazione in tutta 
Italia. 7.000 in Campania, di 
cui quasi certamente il 
« grosso » sarà nel Caserta¬ 
no. «Noi da tempo randa- 
vamo dicendo — afferma 
Riccardo De Filippo, respon¬ 
sabile della commissione la¬ 
voro della Federazione co¬ 
munista di Caserta — che 
questo tipo di industrializ¬ 
zazione. fatta di spezzoni di 
produzioni ■ elettromeccani- 
' che, calate al Sud, prive del 
supporto della ricerca e del¬ 
la progettazione, aveva il fia¬ 
to corto, ma nessuno voleva 
crederci, ora sono i fatti ^ 
darci ragione purtroppo». 

Naturalmente quello del 
comunisti non è un atteg¬ 
giamento da « notai ». come 
in passato non è stato quel¬ 
lo delle «Cassandre». «Noi 
abbiamo detto la nostra sui 
limiti di questo sviluppo in¬ 
dustriale — prosegue De Fi-' 
lippo — e ci siamo battuti 
perchè fossero superati avan¬ 
zando proposte ■ precise». 
Quali, dunque, queste distor¬ 
sioni che attanagliano un 


po’ l’intero complesso della 
elettronica e delle telecomu¬ 
nicazioni? «E’ mancato nel 
' passato e continua a man- 
ì care — è l’opinione di De 
Filippo — un abbozzo di pro¬ 
gramma da ■ parte del no- 

■ stro governo che tenga d’oc- 
. chio lo sviluppo e l’evolver- 
: si della domanda di elettro¬ 
nica nel nostro paese e che 
adatti a tale domanda le 
produzioni ed il sistema del¬ 
le imprese, puntando sulla 
ricerca se si vuole tenere il 
passo con gli altri paesi ». 

Il piano di settore predi¬ 
sposto del governo è una 
realistica «radiografia», ma. 
appunto, da questa analisi 
non fia discendere le oppor- 

■ tune conseguenze. Cosi gli 
^ altri paesi ci distanziano in 

■ tecnologia, fanno produzio¬ 
ni più moderne e ràfflnate, 
potendo vantare una ricer¬ 
ca 1 aU’altezza, e noi rima¬ 
niamo indietro. Ecco spie¬ 
gata la cassa integrazione, 
ecco come ha finito di sa¬ 
lire la china il «miracolo 
economico casertano ». e gli 
altri? le altre forze politi¬ 
che? «Sono totalmente pri¬ 
vi di una proposta in grado 


non soltanto di salvaguar¬ 
dare quest’area, ma di qua¬ 
lificarla e svilupparla ». Cer¬ 
to, dunque, la battaglia va 
condotta a livello nazionale 
per far affermare una po¬ 
litica di - programmazione 
che. in questo settore, spez¬ 
zi il cerchio di una soffo¬ 
cante divisione intemàzlo- 
nale del lavoro, ma, per i 
comunisti casertani la lotta 
va indirizzata anche contro 
la regione. 

«Il gruppo parlamentare 
regionale del PCI sostiene 
De Filippo —, nella scorsa 
legislatiua f-=- fece passare 
ima mozione affinchè l’ese¬ 
cutivo predisponesse le con¬ 
dizioni per lo sviluppo del¬ 
l’indotto Olivetti, indispen¬ 
sabile perchè la produzione 
delle macchine * controllo 
numerico decolli del tutto; 
non ha avuto seguito ». 

Ecco le direttrici: pro- 
grammazionè,. ricerca, indot¬ 
to — sia a Roiua che a Na¬ 
poli — sono campi di inter¬ 
vento sui quali i comunisti 
daranno battaglia. Su que¬ 
sto campo si guadagnano i 
« galloni » di forza di go¬ 
verno. . 


Tutta la «macchina» sin¬ 
dacale dei metalmeccanici si 
è mes^ in moto. Si lavora a 
ritmo serrato per la prepara¬ 
zione dello sciopero regionale 
del settore elettronica e tele¬ 
comunicazioni ' fissato per 
giovedì 26 (la manifestazione 
si terrà a Napoli dove parle¬ 
rà Enzo Mattina, a nome del¬ 
la segreteria nazionale). I 
circa 20.000 addetti si ferme¬ 
ranno in segno di protesta 
contro - la decisione prean- 
nunclata — ed in corso di 
attuazione — nei giorni scor¬ 
si, di collocare in cassa in¬ 
tegrazione ben 30.000 lavora¬ 
tori negli stabilimenti di tut¬ 
ta Italia. 

Ora nella nostra regione, 
che è seconda per numero di 
addetti nel settore soltanto 
alla Lombardia, il provvedi¬ 
mento toccherà all’incirca 
' 7.000 lavoratori. Da qui la 
decisione dei sindacati che 
intendono, in tal modo, rida¬ 
re fiato alle loro proposte di 
riqualificazione, riconversione 
€ sviluppo, da sempre- assi 
portanti delle piattaforme di 
gruppo e aziendali. Solo cosi 
si esce dalia ristretta ottica 
di politica economica della 
SIP che. avendo deciso ' di 
bloccare i programmi di in¬ 
vestimento e le commesse al¬ 
le ' fabbriche manifatturiere. 

, pur di ottenere gli aumenti 
tariffari, ha sostanzialmente 
' scatenato la conseguente rea¬ 
zione di queste ultime. E di 
sconfiggere anche la subal¬ 
ternità di queste aziende che 
di fatto relegano le produ¬ 
zioni del nostro paese ad un 
basso livello di qualificazio¬ 
ne. 

Secondo una rigida divisio¬ 
ne intemazionale del lavoro 
che vede primeggiare nelle 
produzioni più qualificate le 
, «locomotive» • dell’occidente 
capitalistico, dagli Stati Uniti 
alla Germania. Ebbene que¬ 
sta logica ferrea ' vogliono 
spezzare le organizzazioni 
sindacali con le loro proposte 


di riqualificazione degli im¬ 
pianti soprattutto < al Sud 
(potenziando ricerca ■ e • pro¬ 
gettazione); di introduzione 
di nuove tecnologie e di loro 
controllo. E’ ovvio che, in . 
questa partita per lo sviluppo 
econòmico del nostro paese 
e. quindi, anche della Cam¬ 
pania, la FLM attribuisce un 
ruolo importante al governo 
al quale si chiede l’attuazione 
del piano di settore, la con¬ 
trattazione con le multina¬ 
zionali per costrin^rle a^ 
destinare nel nostro paese 
l’intero ciclo produttivo e il 
riordino e la programmazio¬ 
ne della domanda pubblica. 

Cosi pure la Regione non 
dovrà disattendere oltre al 
suoi compiti di programma¬ 
zione (nel vari settori dell’e- 
lettronica, nell’indotto, nella 
formazione professionale, nel¬ 
la domanda pubblica) e di 
potenziamento della ricerca 
(con la costituzione di un 
consorzio tra aziende ed uni¬ 
versità). ' " 

Intanto nessuna novità dal¬ 
le aziende; solo la FATME di 
Napoli e quella ' di Salerno 
hanno comimicato che la 
cassa integrazione riguarderà 
circa 1.100 lavoratori com¬ 
plessivamente. Mentre alla 
Selecavi e alla (TTM, entram¬ 
be di Salerno, saranno 600 
(50 alla prima a partire dal 
mese prossimo e 55 alla se¬ 
conda da settembre). • 

' Alla Siemens, alla GTE e 
alla Face Standard — tutte 
neh Casertano — le direzioni 
aziendali dovrebbero infor¬ 
mare delle modalità del 
provvedimento " 1 consigli di 
fabbrica nei prossimi giorni. 

• Dopo il coordinamento dei 
delegati dei consigli delle 
fabbriche del settore che si 
terrà lunedi a Caserta alla 
Camera di Commerciò di Cfe- 
serta, martedì e mercoledì, in 
; tutte le aziende, si svolgeran¬ 
no assemblee. 

Infine giovedì lo sciopero 
regionale... ,, 





Ieri in fabbrica assemblea con i lavoratori e i sindacati 


. i -.'j • 



Questa volta ì primi cittadini hanno colto la pericolosità dell’attacco portato ai livelli occupaàonali - Fissato per 
giovedì rincontro al Ministero del Lavoro - L’altro ieri gU operai hanno manifestàto con un corteò ad; Aversa 




Lunedì 
prossimo T 
Comitato 
regionale 
del PCI 
a Mercoghano 

Lunedi prossimo si terrà 
la riunione del Comitato re¬ 
gionale del PCI e della 
Commissione regionale di 
controllo. La riunione è fis¬ 
sata per le ore 9,30 e avrà 
luogo nel ristorante Igea, a 
Mercogliano. - ■ 

Ai lavori prenderà parte il 
compagno Giorgio NapoU^- 
no. della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. 


Quasi tutti 1 aprimi» cit¬ 
tadini dei comuni dell’Aver- 
sano — 14 del 19 centri della 
zona — si sono ritrovati, ieri, 
all'intemo degli stabilimenti 
Indesit, fermi per la cassa 
ihtégrarione. Stavolta niente 
tentennamenti tra chi è alla 
testa di queste amministrazìo- 
nL Sì fa strada la convinzio¬ 
ne che la gravissima crisi 
del. gmnde • complesso indu¬ 
striale della zona tocca riii- 
terà collettività. 

In passato, per la verità, 
piuttosto sordi s’erano mo¬ 
strati i slndaci dell’Aversa- 
no, in gran parte democristia¬ 
ni, alle richieste di solidarie¬ 
tà e di confronto costruttivo 
avanzate dai consigli di fab¬ 
brica e dalle organizzazioni 
sindacalL Lo dimostra il pe¬ 
noso stato in cui versano i 
servizi, da quello di traspor¬ 
to (che i lavoratori risolvono 
ognuno come può) alle scuo¬ 
le . (il 40 delle maestranze è 
• costituito da donne e di scuo¬ 


le materne nella zona ce ne 
sono ben ^he). Ma, ieri, la 
pericolosità di un attacco 
che rischia , di veder sparire 
migliaia di posti di lavoro 
ha avuto l'effetto di una sor¬ 
ta di «serrate le ^ fila»; ■ i 
sindacl hanno accolto l’invi¬ 
to dei lavoratori ed hanno di¬ 
scusso le iniziative più oppor¬ 
tune da mettere in atto. - 

In modo cosi da garantire 
una ripresa del comparto elet¬ 
trodomestici, della Indesit, 
di conseguenza, che è il ter¬ 
zo gruppo italiano, ; con il 
rientro dei 6.000 a cassa in¬ 
tegrazione, a zero ore (di. cui 
circa. 2.100 negli stabiliménti 
dì Teverola), . 

AL termine deU’assemblea 
una delegazione composta dai 
rappresentanti della FLBI, dei 
consigli di fabbrica e dà sin- 
daci, si è recata in prefettura 
per ottenere garanzie circa 
la definizione di im tavolo dì 
trattative in cui coinvolgere 
il governo, che, assurdamen¬ 


te, continuava a-tenersi fuo¬ 
ri da questa vertènza di re-, 
spiro nazionale. Dopo un fit¬ 
to scambio di telefonate con 
il ministero degli Interni, da 
Roma veniva la risposta: pres¬ 
so il dicastero dèi. Lavoro, 
giovedì prossimo, esamineran¬ 
no la crisi Indesit i rai^re- 
sentanti della proprietà, del¬ 
lo stesso ministero e del sin¬ 
dacato. 

Intanto, ' lunedi, a Torino 
la questione verrà discussa 
da sindacati é padrone. 

A Teverola e nei centri vici¬ 
ni, non accenna a diminuire 
la mobilitazione: ieri ad Aver¬ 
sa gli operai, in corteo, han¬ 
no attraversato le strade del 
centro cittadino dopò essere 
stati ricevuti dal sindaco. U 
presidio, davanti all’ingresso 
de! capannoni, è quotidiano. 

In fabbrica Tappuntamento 
è per martedì al fine di valu¬ 
tare in assemblea generale 1 
risultati dell’incontro del gior¬ 
no precedente a Torino e de¬ 


finire la lìnea da tenere alla 
riunione presso il ministero 
del Lavoro. 

L’altzb ieri, presso la dire¬ 
zione del PCI, la crisi Inde- 
slt è stata esaminata in una 
' riunione cui hanno preso par¬ 
te delegazioni di lavoratori 
comunisti degli stabilimenti 
di Torino e Teverola. A giu¬ 
dice dei 'comunisti — come 
si rileva dà un comunicato 
emésso al termine dell’Incon¬ 
tro — la crisi di questo grup¬ 
po affonda le sue radici nel¬ 
le mutate condizioni ' del 
mercato nazionale ed inter¬ 
nazionale degli elettrodome¬ 
stici, e nella assenza di sele¬ 
zione e qualificazione del 
prodotto. 

« Speculare » a ’ questi due 
fatti è stata l’inerì del go¬ 
verno a cui toccava definire 
i modi appropriati per agevo¬ 
lare e definire il rìsaiuunen- 
to e il consolidamento delie 
produzioni e del sistema del¬ 
le imprese italhme produttri¬ 


ci di elettronica civile. A que¬ 
sta inerzia U governo — a 
giudizio dei comunisti della 
Indesit — deve porre rimedio 
stabilendo in che modo e con 
quali strumenti intende age¬ 
volare lo sviluppo della ricer¬ 
ca (per garantire certezza di 
mercato ai prodotti italiani), 
il riordino e la modernizza¬ 
zione del sistema delle impre¬ 
se. Queste, poi, - dal canto 
loro, debbono dotarsi di piani 
di risanamento finanziario e 
di ristrutturazione. 

La nota del PCI si soffer¬ 
ma, tra l’altro, sulla richie¬ 
sta di finanziamenti pubbli¬ 
ci avanzati dalla Indesit: 
questi possono essere concessi, 
a giudizio dei comunisti, solo 
che se ne provi la necessità 
e la destinazione all’inter¬ 
no di un piano, concordato 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. e esaminato e approva¬ 
to dal CIP! (Comitato Inter¬ 
ministeriale per la Progiàm- 
mazioiie Industriale). 


Proclamati ieri in trihunale 
gli eletti deil'8 e 9 giugno 


Nella saletta antistante la prima sezione 
di Corte di Appello, sòno stati ufficialmente 
proclamati Ieri mattina. gli eletti al consi¬ 
glio regionale, al provinciale, al comunale 
e a quelli di quartiere. 

Alla presenza di candidati — tra gli altri 
il sindaco di Napoli, compagno Maurizio 
Valenzi e il presidente del consiglio regio¬ 
nale Emilio De Feo — ma anche di molti 
curiosi i presidenti del tribunale, Giovanni 
;Perrella, della Corte di Appello, Ugo Càndia 
e dell’Ufficio elettorale centrale, Modestino 
Caputo, hanno letto i nomi dei nuovi con¬ 
siglieri usciti dalla tornata elettorale dell’S 

e 9 giugno. • ' . ’ 

■ Con la semplice e rapida cerimonia è stata 
cosi messa la parola « fine » alle, ultime 
elezioni. Dì esse restano solo, nel salone 
dei ' busti di Castelcapuano, ' centinaia di 
scatoloni di cartone dóve sono stati rac- 
' colti i verbali, le schede, tutto il materiale 
elettorale. ’Tra . poco anche questi saranno 
eliminati e la parola passerà ai partiti per ■ 
decìdere le alleanze da cui scaturiranno le 
nuove giunte. E’ ovviamente auspicabile che 
questa fase interlocutoria sia il più rapi¬ 
da pósslbile per consentire di affrontare 
e risolvere i gravi problemi della città e 
della regione. 

Ma ecco .di • seguito i nomi deglieletti 
comunisti alla■ Regione, alla Pròviricia,'. al, 
Comune. ■ ^ . .. 

REGIONE ^ ■■■■■■:■ '■ 

Bassolino Antonio (98.128); ' Imbriaco Ni¬ 
cola (31.2(>1); Tavernini Monica (26.060); 
D’Alò Giuseppe (24.548); Morra Ferdinando 
(24.122) ; Danlnele Francesco (21.936) ; Cor¬ 


rerà Aniello (21.416); Pozzi Paolinl Enrica 
(21.101); Di Maio Alfonso (18.095). Primo 
dei non eletti Ambrosio Domenico (17.861). 

Nel resto della regione sono stati eletti; 
Fierro Lucio (Avellino); Savoia Costanzo, 
Sales Isaia, Aita Vincenzo (Salerno); Ver¬ 
de Domenico, Natalizio Achille (Caserta). 

PROVINCIA 

De Marino Vittorio; Del Rio Diego; ' Di 
. Stasio Michele; Dottorini Antonio; . Ercole . 
! Chiara; Stellato Adolfo; De Simone Ameri- ‘ 
go; Sodano Antonio; Kemali Rascid, Santa- 
niello Andrea; Sulipano Giosuè; Olivetta 
Giovanni; Borrelli Aniello; De Laurentiis 
Pietro. Primo del non eletti Bonanni Ales¬ 
sandra. i . ‘ ‘ - 

COMUNE 

Valenzi Maurizio (96.235); Geremicca An¬ 
drea • (25.436) ; Minervinl Gustavo (9.766) ; 
Cennamo Aldo (8.588); Scippa Antonio 
(8.295); Impegno Berardo (8.251); ' Vasquez 
Vittorio (8.251); Anzlvino Elio (7.962); Cali 
Antonio (7.757); Daniele Gaetano (7.271); 
Mangiapia ' Pasquale (6.489); Cammarota 
Osvaldo (6.031): Maida Emma (5.609); Acer- 
ra Angelo (5.486); Lupo Emilio (5.486)'; D’An¬ 
tonio Mariano (5.450) ; Borrelli Salvatore 
>(3.069); Visca Benito U.996): Amati Paolo 
;U.849); Macci Sandra (4.772); Langella Raf¬ 
faele (4.689); Lucarelli Francesco (4.649); 
Carotenuto; Sergio (4.588) ; Di Munzìo 'Wal¬ 
ter (4.443); Siòla Uberto (4.427); Fintò Gio¬ 
vanni (4.365); Gentile Ettore (4.354). Primo 
dei non eletti Demata Marino (4.326),, 

NELLA FOTO: La commissione legge I nomi 
dei candidati eletti' 


Assegnato in modo discutibile l'appalto per l'80 



Clientèle alla Regione/ Presentato esposto al Commissario di governo 
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< Quest’anno il rischio dì, in- 
^ cendi in Campania, aumeiité- ' 
rà der4P per cento. La nòti- 
zia. può sembrare, strana, ma 
purtroppo : è - vera. Cosa. è 
successo dall’anno ' scorso 
(quando il • rischio dì incendi 
era- sceso a livelli accettabili) 
a quest’anno? >- 
• Semplicemente questo che 
per giochi cUentelari l’asses¬ 
sorato all’agricoltura durante 
una gara di appalto ha fatto 
vincere la gara ad una ditta 
che non ha le attrezzature i- 
donee al servizio. Andiamo 
; con - ordine: l’anno ‘ scorso 
(assessoré aH’agricoIturà Pi¬ 
no Amato) venne dato l’inca¬ 
rico di'effettuare'il servizio' 
• di avvistamento aereo ad una ' 
ditta 'di Milano che operava 
in Lombardia, Liguria, 'To¬ 
scana, e che ha il brevetto 
per la « Voce dal cielo ». De¬ 
gli-altoparlanti cioè che no¬ 


nostante.l’altezza e la veloci¬ 
tà dell’aereo possono lanciare 
: messaci a terra. 

' Il servizio .fu più che sod¬ 
disfacente,* la « Voce dal ciè¬ 
lo* iif occasione d numero¬ 
sissimi ’ incèndi - risultò fon¬ 
damentale per . chiamare ■ a 
raccolta villeggianti e cittadi- 
. ni per delimitare i focolai, 
per dare istruzioni all’elicot¬ 
tero che lanciava < secchiate » 
d'acqua sulle fiamme, per far 
sjregnere gli ultimi fuochi a- 
gli uonuii della forestale. 

Invece l’Assessore Finto ha 
«fatto vìncere» la gara ad 
una ditta che al mornento del 
capitolato non > aveva la ri¬ 
chiesta delle radiofrequenze, 
non aveva, presso il ministe¬ 
ro dell'aviazione. Un OTgànico 
• di piloti, che è costretta a 
partire da Capodichino 
Naturalmente la ditta mi¬ 
lanese non si è data per vin¬ 


ta, ed ' ha presentato - un e- 
s^^to - al commissario di go- 
• verno..Ma c'è’ di.più -/ ed il 
presidènte .(birillo, è'lo Stesso 
Finto non.possono negare di 
saperlo — ed è che L’assesso¬ 
re Amato durante una delle 
ultime sedute ■ di giunta pri¬ 
ma del barbaro omicidio a- 
veva protestato contro questa 
decisione ed aveva chierto di 
rinnovare il contratto,con la 
ditta milanése: Finto aveva 
acconsentito, ma morto il 
suo < amico » di partito, no¬ 
nostante le. continue assicu¬ 
razioni che dava a destra e a 
< manca, ha proseguito, la via 
della < clientela ». •■■'. 

Insomma per qualche decìr 
na' di miloni in menò (tanta 
la differenza fra le due offer¬ 
te) la Campania vede aumen¬ 
tato del 40 per cento il peri¬ 
colo (ed i danni provocati) 
degli incendi estivi. 


TACCUINO CULTURALE 


Le incisioni 
di Leonardo 
Fretta 


■ «L'arte non rappresenta il 
risibile: lo crea; il visibile è 
solo un episodio, un fram¬ 
mento di una più vasta tota¬ 
lità cosmica ». aveva scritto 
Paul Klee in Schopferische 
Kon/ession nel 1920, e al ! 
grande maestro del Blau Rei¬ 
ter si ispira Quasi esclusiva- 
mente Leonardo Fretta, nelle 
centoquaranta incisioni che 
ha eseguito in meno di sei 
mesi, e che sono il risultato 
della sua ultima ricerca. Del 
maestro che ha eletto a mo¬ 
dello, Fretta non solo riper¬ 
corre le tappe più significati¬ 
ve (Klee iniziò la sua attività 
artistica proprio come inciso¬ 
re} ma ne verifica i fonda¬ 
menti della teoria secondo 
cui l’arte deve essere intesa 
come una forza genetica, al 
pari della natura, e l’opera, 
essere considerata nel suo 
processo di formazione. Nel 
suo farsi, l’opera deve dun¬ 
que analizzare gli elementi 
che costituiscono la sua pe¬ 
culiarità, e cioè la linea, la 
tonalità, il colore: elementi, 
questi che non possono esse¬ 
re giustapposti nello spazio 
del quadro, nè fusi con esso, 
me devono integrarsi vicende¬ 
volmente. Per Fretta, l'inte¬ 
grazione delle forme nel 
complesso deWopera è rela¬ 
zione armonica, e sul princi¬ 
pio di relazione si fonda tut¬ 
ta la sua ricerca. Egli proce¬ 
de'in questo modo: su un’in¬ 
cisione stampata con vna so¬ 
la lastra o, ni massimo con 
due. egli interviene manual¬ 
mente stendendo piccole 
flMWè di calore dai toni mol¬ 


to attenuati, e dalia forma 
geometrica. 

Ogni incisione, che è tirata 
in sei esemplari, viene ad es¬ 
sere, cosi, differenziata dalle 
altre. Gli elementi aggiunti 
alle preesiìtenti linee della 
matrice sono le costanti va¬ 
riazioni che non modificano 
la struttura portànte, ma ne 
alterano la percezione^. Que¬ 
sto è il punto fondamentale 
della ricerca di Fretta. . 

L’incisione, allora, con la 
sua ripetitività, non è che il 
dato oggettivo e permanente 
di un fenomeno ben più 
comples.<;o che coinvolge la. 
soggettività deWartista e di 
chi guarda: il visibile è staio 
dunque creato, ma con esso 
Varnhiguità che vi è congiun¬ 
ta. Infatti, quelle zone di co¬ 
lore che da incisione a inci¬ 
sione variano di intensità e 
di disposizione, proprio per 
il fatto che potrebbero essere 
infinite, posseggono da una 
parte, la virtsiaUtà del movi¬ 
mento. rappresentano cioè, U 
a possibile» neATimmutabilita 
détta struttura, che inter¬ 
rompono ritmicamente: dal¬ 
l’altra, con la loro massa ri¬ 
gorosa e geometrica, segnano 
come un ostacolo al continuo 
fluire dei segni . 

Queste fntenzkmaU interru¬ 
zioni di continuità trasporta¬ 
no il lavoro di Fretta dal 
campo puramente pittorico, a 
quello eoncettmle: e Ttn- 
terpretazione dinamica di 
queste sue incisioni può av¬ 
venire solo sùtranalisi di 
questi ritmi in retarne- a 
tutti i fattori di inerzia che 
ostacolano le vibrazioni — 
che potrebhsTO essere quelle 
delle forze cosmiche come 
del nostro essere: cioè un’a¬ 
nalisi condotta in una zona 
dove un movimento irmontra 
l’altro che gli si oppone^ 


K un’immagine patalofsa- 
le, quella di un movimento 
che cerca tl suo contrario, 
ma VimmaginazUme di un ar¬ 
tista vive di questo parados¬ 
so. * 

Infatti, le incisioni di Fret¬ 
ta, dei segni tracciati da una 
mano sensibile, ma più anco¬ 
ra da un pensiero che vuole 
scavare fin dentro gli abissi 
del mistero, cosi frementi e 
sensuali, sono la risultante di 
un’immaginazoné che è parti¬ 
ta dagli insegnamenti di Klee, ■ 
dalla certezza . del divenire 
cosmico, - ma è approdata al 
dubbio razionale di immàgini 
non prefabbricate, ma mete 
nette loro successive appari- 
zioiti, in una durata vissuta 
dialetticamente. 

Maria Roccasalva 


I pri^rammi 
di 

Radio Città 

ORARIO NOTIZIARI: 10^ 
lAfFK IMO. IMO; •: .Buon¬ 
giorno; 1^10: Canaont na p oie- , 
tene; MO: Occhio alte stem- 
pa; 9.80: Canaoni napolete- 
ne; 10,40:. Oltre U fatto; 
11,06: Cainonl napotetane; 
11^0: Obiettivo cosmeat; 
12^: Malica leggera; 12,45: 
Speciale sport; 15,30: Revi¬ 
val; 16: Andiamo al cinema; 
16,30: Cantautori; IMO: 

Cantollbero; 21,30: Ed è su¬ 
bito Jazz; 22,30: Musica clas¬ 
sica; 24: Buonanotte con 
Radio Città;. 0,10:. No Mop 
musloi 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI. 

aiAA (T«t. 6S0.2C5) 

Ripete 

DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Pappino Cagliardi. 

POUTCAMA (Vie MeMe « Die 
TeL 401 AM) 

' Riposo 
SAM CARLO 

Riposo 

SANCARLUCCiO (Vìa Eae P M g e a 
le a Chiaia. 49 • TcL 409.000) 

Riposo 

SANNAZARO (Vìe 
. T«L 411.723) 



colo w utkale eoe Anionalle 
Rondi, ore 22,30. 

AMI VILLA(S«lO VOMII^ ^ 

palate ». - > * .- 

ONBAA OFF D^SAI 

ONEtECA ALTRO 

Ripeto „ 

EMOAMT (VJO P. Re MvP, IO 
TeL trtJàààì 
China©, 

MAXIWÉOi (Via A. Ri— il , 1 t 
TaL ORAIIO) 




fantaalice -e Taatre «•- 
ete 10^3. 

(TM. tlSAIf) 

_ .rama con J. NI* 

. OR (VM li) 

Chiusero attiva 

ONaniA PRIME VISIONI 

AEADIR (Via P a lalalla ClaaOM • 
Tal. 177.0S7) 

L’aniiranlo, con A. Catoniane • 
5 

ACROA crai. 1TM71) 

étmm 


VI SEGNALIAMO 

• Lenny (Alcione) 

• ^leuno ^ Mi nido del cuculo (Plaza. Adrtene) 

• Un uomo de marciapiede ( Modero Iwimo) 


OR 


ALCTONB (Via 
Tal. 400J75) 

Laoey, con D. Hoffman 
(VM IS) 

AMOASCIATORI (Vm CHsoL 33 
TaL 003.120) 

m MIRO PM iOrte di S. Ho»- 
■NO. con G. WHdar - SA ' 
Ai yrOH (Tal. ,3 77JR3) 

' OR (VM 14) ' - 

ARI OCOtWOO (TaL 410.731) 

Tote H NOdke dai puoi - C 
ARGHETEO (PlaNn 0mm rAe- 
ate . TaL 419.301) ^ ^ 

Ripeao 

CORÈO (Cerao MarfdHoalo • 
NOaw 330.911) 
n eranda l a riul , con F. Testi • 
OR (VM 18) 

OgUA PAUSO (Vicalo Valrorta • 
TOL 41R.194) 

VadI Teatri 

EMPIRI (tee P. mmàrnà • iste 
► On.900) 

r, con M. Fonnon - M - 

(Via Moane - .Mte 

I7R) -. r 

I No Oair 
HAMM8 (Vlo C. 

TaL 41 MRR ) 

C (VM*7!r 

WLA W ii iRi (ino fmmpsd, a • 
ToL 417.017) 

•07 PalNl OL 
con C RtaOnar - A 
M O RI TIW I (Me tL Wmi m 9 
TOL IIRiOR» 
ftecM d l ioiol o non ol 
METROPOUTAN (Ilo 
ToL O H .IRi) 

' QnHta^ apeteo OmRoo. con L, 
Marvin - A (VM 14) 

PLAZA (Vlo Karatear , t 
fono 370319} 


aao L WidieNan - DR 


SANTA LUCIA (Vn X. Lacte 09 
TaL 415.572) 

H te H a «erfU lo caliafie, con 
N. Ktnslci - S (VM 14) 

TITANI» (Corse Novoro. 37 . Ta- 

. 122 ) . 



PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Aofaata . 

. ne 019.923) 

L*ncaBNe dalla pisNO di_ 

le, cen T. Muaanta - G (VM 14) 

ALLE Gnamiu (Pinna Son Vk 
y* • 7 ^ •1 0-303) 

con C. Wiidcr • SA 

ADRIANO (TaL 313.00S) 


AMERICA (Vm Tito Aaealiid. 2 • 
Tal. 248.982) 

Un oomp da nwriapiada, con 
D. HoHman - DR (VM 18) 
AMEDEO (VM Idatracci. 09 • 
TaL 000.200) 

Sepcrletd . C 

ARCOOALENO (Tel. 377,503) 
VMìMle Spadai*, con D. Hoff¬ 
man - DR (VM 14) 

ARCO (VM A. Peerio, 4 • Tete 
fon© 224.704) 

Crociera cratica 
ASTRA (TaL 200.470) 

Braca Lee il campione 
AVION (VMM 4*a 
TeL tasàtàe} 


Da 

AlAtlA (VM Co 
'^lonè <V«5D0) - 

La mene aì a l e wM dal karaté 
•ELLINI (VM Conte 41 Rovo. IO 
I -, Tal. 341.23R) '• - 

*'~’feÀ con J. . ti an aam an - DR *' 

-Il (Via Ramiae, 113 - To- 

377.10D) : ; 



CASANOVA (( 

ToL 200.441) 

ina InfartiaR 




> » j; 



I programmi 
di Napoli 58 






f.'- òro M; ’FUm; 17Ji: Lloltro muolcA, nterlco & cure 
: di M. (terote o D. nrontt; 1i: intime notiiie; 18,10: 

• Film (I tempo); 18.80: UtttflM notizie; 19: FlTm (Il tetn- 
po); 19,4z: Uno contro uno; 30,15: Film; 22,15: Era ieri. 
Archivio storico del movimento opeimio; 33,10; Anteprima; 
23,30) 7Q Bere (replico), 

v.-*; .r~'. ■' ' ; , 

• 1 » - • 


• TRa. 


DIANA (VM L. 
tene 377.S27) 

Musiche e poesie con Antonio 
Casegrande 

EDEN (VM G. SanfaOca • Teia- 
fane 332.774) 

Feouaiaa iefaraatl 
EUROPA (VM Ricala Rocce, 49 • 
TeL 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA « A » (VM Arceècria, 250 
TeL 291509} 

Il testamento, con K. Ross • G 
(VM 14) 

GLORIA e B > (TaL 391509) 

GK ■daamiii 
Um (VM NfaoMrM 7 
414533) 

' LTnaaonHM va In 

r: nmaot - c (vm io) 

MIGNON (VM 
TeL 324593) 

CtecMta orotìca 

TRIPOU (ToL 7545853) - 

go alc ho d el im a in oM. con 
C Eaotwead - A 

ALTRE VISIONI ^ 

ITALHAPOU (Tel. ••0544) . 

Rassegna Pop London Rock Fe¬ 
stival c Crcsm test Concart 

LA PILA (TaL 7««.17.12) 

N flnon dal 
R. Radi- A 


Mcnechiol, 24 


(Via 


Cistania 


MAESTOSO (VM 
Tel. 7523442) 

MaUbìmha 
MODERNISSIMO 
T*L 310.062) 

, Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (VM li) 
PIERROT (Vìa Provtncial* Otta¬ 
viano - TaL 75.67.t02) 

L’inferno sonwicrso. con M. Cai- 
Ar * a 

POSILLIPO (Via Posinio 66 • 

TeL 76.94.741) 

. Il cacciatore di squali, eaa P. 

Nero - A 

QUADRIfGGLIO (VM Cavallegocri 
TaL «lOSES) 

- Bahate damenka a vanerdl, cen 

' A. Cdentano - SA 4 
VALENTINO (TaL 7675558) 

L* ìal a i n MS i a Mia ceraia del mi- 

litar), con N. Cassini - C (VM 
18) . 

VITTORIA (VM PMdcaMI. 8 • Te. 
377517) 

Trek. con W. Shatner - F 


ASSOCIAZIONE ITALIA URSS 

Rassegna c Incontro cen il 
' cinema sovietico » ore 18,30 

•eodarciiilc (1959). ' 


snmToso successo ai 

SANTA LUCIA 




'^S’ASSJA KIMSK! 

VcrainL 
in Col^ur' 


18 


W 




































